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Più di nove 
miliardi e 
mezzo (80 rr) 
per la stampa 
comunista 

Con l'apertura del Festival nazionale dell'Unità è stalo 
raggiunto l'80% dell'obiettivo nella sottoscrizione per la 
slampa comunista. Sono stali, infatti, già raccolti olirà 
nove miliardi e mezzo di lire (9.576.840.040). Rispetto 
alla stessa data dell'anno scorso è stato sottoscritto un 
miliardo e 720 milioni in più. Dieci Federazioni hanno 
superalo il 100°?, mentre undici hanno raggiunto il 90%. 
Tra le regioni, questa settimana, il Molise ha superalo 
l'obiettivo, mentre l'Emilia-Romagna, con ire miliardi e 
113 milioni, è arrivata al W,40%. 

Aperta sul tema della centralità operaia 
la manifestazione nazionale dell'Unità 

Una grande folla al Festival di Genova 
Nel pomeriggio cortei, con in testa le bande musicali della Liguria, hanno raggiunto la zona della Foce dove già si erano radunate migliaia di per
sone • Il saluto della città portato dal sindaco Cerofolini • I compagni Pietro Ingrao, Antonio Montessoro e Massimo D'Alema hanno parlalo sul 
ruolo dei giovani e degli operai nella lotta per la democrazia e per il rinnovamento della società -1 giornalisti in visita ai numerosi padiglioni 

Ingrao affronta 
il grande tema di una 
terza via al socialismo 

Da uno dei nostri inviati 
GENOVA — II compagno 
Infimo ha concentrala il suo 
intervento sul lenta fonda
mentale ili questo Festival: 
il ruolo che è chiamala ad 
assolvere la classe operaia 
per il posto die occupa nel 
processo produttivo, dove es
sa è il gruppo sociale più 
compatto; e per ciò clic ha 
rappresentato la storia e lo 
sviluppa del movimento ope
raio nella nostra epoca co
me forza di rinnovamento e 
di liberazione a livello mon
diale. Noi comunisti — ita 
aggiunto Ingrao — siamo fi
gli di questa storia, immersi 
iti essa, e vediamo in tale 
collegamento, che non inten
diamo minimamente sbiadi
re, la nostra prima ragion di 
essere, la prima fonte del no
stro radicamento nella so
cietà italiana ed europea e 
della nostra modernità. Co
nosciamo bene quanto sia 
stato drammatico e trava
gliato il cammino del movi
mento operaio nel mondo; 
e non intendiamo minima-
niente velare gli errori di 
integralismo, le illusorie for

zature giacobine, le soluzio
ni autoritarie con cut, in 
certi paesi e in certi mo
menti, il movimento di clas
se — e noi in esso, ha vo
luto sottolineare — Ita cer
cato, sbagliando, di dure iota 
risposta alle crisi sconvol
genti clic scuotevano la so
cietà capital Letica e carat
terizzavano lo scontro. Svi
luppare una severa coscien
za critica di questi errori e 
limiti e dei drammi che ne 
sono derivati, è un'arma ne
cessaria a noi tutti per an
dare avanti. 

Ma questi errori e i prez
zi gravi che si sono pagati 
non valgono a cancellare il 
dato storico fondamentale: 
e cioè il fatto che l'avanzata 
del movimento operaio nel 
suo insieme ha significato il 
risveglio di grandi masse u-
mane, la crescita della loro 
autonomia e capacità di in
tervento, l'emergere di una 
concezione più ricca e com
plessa della democrazia mo
derna, con conquiste e mu
tamenti die hanno inciso 
profondamente anche nei 
modi di essere della socie
tà capitalistica e quindi con 

ripercussioni profonde an-
che su strati assai lontani 
della classe operaia. 

L'orgoglio di essere parte 
attiva di un late spostamen
to della storia moderna non 
è boria, ma è consapevolezza 
indispensabile per orientarsi 
di fronte alle difficoltà, al 
ribollire dei problemi, alle 
prove dure che reca con sé 
ipiesta nuova fase della so
cietà moderna. 

Ingrao ha aggiunto che 
si vede bene come questo 
ruolo centrale della classe 
operaia non è affatto ga
rantito una volta per sem
pre: è una conquista conti
nuamente in discussione, ve
rificata e ridefinita ogni vol
ta sul campo, nel confron
to e nella risposta ai muta
menti e alle novità dello 
scontro, all'azione con cui i 
vecchi gruppi dominanti di
fendono il passato. Sappia
mo perciò che anche il ma
turarsi e l'espandersi di una 
coscienza socialista è lotta, 
ricerca problematica conti
nuamente contestata e con-

g. f. p. 
(Segue in ultima pagina) 

GENOVA — Con una e rande 
manifestazione di popolo si 
è aperto iori a Genova il 
Festival nazionale dell'Uni
tà, in cui il tema predominan
te è la «- centralità operaia >. 
(nà prima dell'inaugurazione 
ufficiale, migliaia e migliaia 
di persone hanno invaso l'area 
antistante il Festival. Il sa
luto alla classe operaia geno
vese. alle tradizioni democra
tiche della città, alle realiz
zazioni della giunta unitaria 
di sinistra è stato rivolto dal 
sindaco di Genova. Fulvio Ce
rofolini. 

Alla inaugurazione erano 
prosenti il compagno Luca Pa-
volini. della segreteria del PCI 
e responsabile della sezione 
centrale stampa e propagan
da. Claudio Petruccioli, con
direttore dell'Unità. Antonio 
Montessoro, segretario regio
nale e Lovrano Bisso segreta
rio provinciale del PCI. il 
presidente della giunta regio 
naie Angelo Carossino. i par
lamentari e i dirigenti comu
nisti genovesi e della regione. 

La prima grande manifesta
zione ha avuto come tema: 
«Giovani e classe operaia: 
una stessa scelta per la de
mocrazia e il rinnovamento 
della società >. Hanno parla
to i compagni Montessoro. 
D'Alema. Ingrao. Con il pas
sare delle ore. la folla ha in
vaso tutta l 'area del Festi
val. visita i vari padiglioni. 
procedendo pian piano alla 
scoperta delle mostre, delle 
rassegne, dei libri, dei mani 
fosti. In mattinata i giorna 
listi avevano visitato i padi 
glioni. A PAG. 4 

I rischi 
di una polemica 

GENOVA — I l Festival è stalo subito invaso da migliaia di visitatori 

• f i -

II documento del governo considerato base di discussione 

Domani la riunione con i partiti 
sulle proposte di piano economico 

La riduzione dell'interesse bancario rende urgenti misure concrete per rilan
ciare investimenti ed occupazione - Mollino critica l'impostazione del piano 

Dal confondente ' J ^ . ^ £ « fej^ „ QgJj gf j p ^ j 
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Ortis 
medaglia 

d'oro 
nei 5.000 

i mangiatori di bollito 

Un'altra medaglia d'oro 
per l'Italia agli europei di 
atletica che .si concludono 
oggi 3 Praga. forse la più 
bella e inattesa. L'ha con
quistata Venanzio Ortis 

\ r i ixendo ì 5.1100 metri in 
il 13.23 e 32. Ortis, da poco 

passato alle gare d: fon
do, aveva già d.mostrato 
di attraversare uno stato 
eccezionale «1. forma con 
qji>!ando. qualche giorno j 
fa. l'argento nella gara de: 
10 mila dietro il finnico 
Vajiuo. Ieri Ori..- ha mu
dato a lungo la gara, fino 
a oliando, a i mn dal ter
ni. :ie cinque atleti >i sono 
a\ vantaggiati sugli altri. 
I,r gara si è decida con 
u,: wr«. e proprio >pnnt: 
Orti-», che era apparvi per 
u : momento imbottigliato. 
In bruciati) negli ultimi 
100 metri i suoi avversari 
più quotati. 

NELLO SPORT 

]Lf A NELLA stessa cor-
" 1 T £ rente di "Nuove 
cronache" c'è chi non con
divide comp'.etamente que
ste scelte (quelle attribui
te a Forlani). E' il caso. In 
particolare, di Bartolomei. 
Da quando Fanfani. an
che perché vincolato dalla 
carica di presidente del 
Senato, ha mostrato di vo
ler allentare le brighe, di 
chiamarsi fuori dalle lotte 
intestine che scuotono d: 
t an to in tan to l'arcipelago 
democristiano, è s tato pro
prio Bartolomei a prende
re personalmente in mano 
le sorti della corrente. 
Molto att ivo ad Arezzo e 
in tut ta la Toscana. 11 ca
po dei senatori de sembra 
voler assumere il ruolo e 
la dignità di leader nazio
nale dei;» corrente fanfa-
niana ». 

Questo pezzo, che si po
teva leggere ieri su « la 
Repubblica ». in un arti
colo di Lucio Caracciolo 
dedicato alle vicende dei 
fanfantant. conferma m 
p-eno quanto noi abbia
mo sempre sostenuto I 
bovini si nutrono d'erbe, 
te jene di carne, le mo 
sche di insetti, le api di 
pollini e t democristiani dt 
bolliti. Come mangia il 
lesso un democristiano non 
lo mangia nessuno e tot 
non state a credere che 
il scn. Fanfani « anche 
perche vincolato dalla ca
nea di presidente del Se
nato. ha mostrato di voler 
allentare le brighe, di 
chiamarsi fuor, dalie lotte 
intestine» e via dileguan
dosi. Il sen. Fanfani non 
ha mai aiuto un attimo dt 
rassegnazione. Sono anni 
che si da freneticamente 
da fare e solo lui sa co
me, anche m occasione 
delle recenti elezioni alla 
presidenza della Repubbli
ca. abbia sperato fino al
l'ultimo istante di riusci
re a farcela. Xot lo abbia
mo detto uno volta: 

« Quest'uomo passa sem
pre, persino bene, tutti gli 
esami. Ma non ha mai po
tuto ottenere la laurea ». 
Ripensate a come ha fat
to il presidente supplente, 
tra la cacciata di Leone 
e l'eteztone di Pertini. Ha 
ricoperto questo ruolo con 
una perfezione e un cat
tivo gusto insuperabili. 
Ha cominciato tn Senato 
con una commemorazione 
di Moro, che e stata un 
capolavoro di goffaggine: 
ha persino detto che la si
gnora Moro lo aicva ac
colto con a ferma cordia
lità » (testuale/, un ag
gettivo e un sostanti! o che 
fanno a pugni (e che tut-
tai ta gli perdoniamo per
che il presidente del Se
nato ignora l'italiano), poi 
entralo nelle sue funzioni 
ha ricevuto tutti, ha ab 
bracciata tutti, italiani, 
stranieri e apolidi. Ha pas
sato tn rivista le guardie 
di Finanza, sfoggiando 
una falcata da poney. usci
to dall'alta scuola dt Vien
na. Ha fatto tutto talmen
te bene, neppure sfiorato 
dal sospetto che ci voles
se una qualche disinvolto 
omissione, ma persuaso di 
doverci convincere che 
nessuno avrebbe fatto me 
gito dt lui, il quale alla 
fine ha ottenuto tre ioti. 
Dicono che questo sia il 
suo * tetto »: speriamo 
che sotto ci stia dritto. 

Adesso il sen. Bartolo
mei si dà da fare per por
tare via a Fanfani la lea
dership della corrente. 
Questi mangiatori dt bolli 
to sono inesorabili e noi 
tendiamo a simpatizzare 
col vtnto. che non dimen
ticheremo più, soprattut
to da quando lo abbiamo 
visto baciare una bandie
ra, anche perché, senza 
volerlo, ha baciato la 
striscia rossa, ovvero la 
vendetta del destino. 

Fortokrscclo 

KO.MA — Il documento preli
minare per la preparazione 
del Piano economico trienna
le verrà d i s c u t o domani dai 
rapre.iciitanti dei partiti in un 
incontro che avrà inizio alle 
!< pre-so la Presidenza del 
Consiglio. Dalle po'emiche a 
distanza, seguite alla pubbli
cazione anticipala del testo. 
si passerà cosi all'esame con
creto ed alla individuazione 
di sedi e procedure per addi
venire. nel corso dei prossi
mi quattro mesi, alla defini
zione del Piano. II documen
to nubblicato. infatti, contie
ne le analisi e proposte che il 
governo ha ritenuto di pre
sentare. non coinvolgendo la 
rc-.pon*abihtà dei partiti del
la rni^gioranza. Non si tratta 
dunque di un Piano, né m 
se.i>o formale — per le lacu
ne. genericità o peculiari pro
poste che contiene — né nel 
senso della raciiiunta conver
ge i /a su contenuti e metodi 
di politica economica, anche 
se alcune fonti di informazio
ne continuai*) ad ignorare 
questo carattere del docu
mento. 

Il PCI presenterà domani. 
all'incontro con i partiti. po.-.-
zioni preci-e ed articolate, ri
sultalo del lavoro collegiale di 
valutazione compiuto venerdì 
e sabato. Li Federazione sin
dacale unitaria >i prevede 
possa tenere giovedì una riti 
mone a livello delle sccrelc-
r.e. Fra le questioni che la 
Federazione affronterà di nuo
vo. con la ripresa delle trat
tative col m.n>tro del Lavo
ro «entro il 15 settembre) è 
quella oVlia riforma contr.ba-
tiva e normativa della previ
denza. 

La decisone di ridurre il 
tas-o di "-conto presso la Ban 
ca d'Italia dall'I 1.3 al 10.5 per 
cento, favorendo la riduzione 
dell'interesse sui presi.ti per 
invest.menti, ha indicato una 
delie direzioni concrete in 
cui muoversi per realizzare 1' 
obbiettivo del Piano, l'aumen
to dei posti di lavoro (indica-

r. s. 
(Segue in ultima pagina) 

\ \ \ s l l l \ G T O N — Noi ninr 
ni -enr-i è i i - r i ln sul «r\\ ali . 
S t u r i Jnuin.-ilu un annun
cio rlii.- diceva " tc-ltialinen-
h': u Nini vendete i l \ n « | m 
> .tt-lii. Donando. K consigli.!. 
levi con imito. A pr ima vi -
-l . i «mil i tava «travasante. ti 
invece f i Ir.illa ili qualco-a 
di t ipico. In Mtnl.uiz.i quello 
di non vrudere ina di dona
l e qu.llrn?.i di cui ci -Ì vuole 
d i - f . u r , è mio dei modi per 
non c-pnr-i all 'occhio del f i -
«co. Se. inf . i l l i , i l reddito di 
un proprietario di vachi all
ineili.t in ciui-czucn/.i f lrl l . i 
vendita. il ri-cli io d ie e^li 
corre è di panare ta-M' pili 
elevale <iiH*iiilcro patrimo
nio. I l non è e-clii-M. quan
do _*i pa--a da lina fa ' r ia di 
l eddllo ad un'altra -upcrio-
re. che la -mimia da ror r i -
-ponderc al (i-co r i -n l l i mac
uline ili quella ricavala dal 
la vendila. Dello vachi o ili 
a l l io l u n e . I.ió - |t ie-. i molle 
ro-e . \ d r-i ' iupio i l m i n i n o 
' Ir . l i ir ili n a ria me n le elevalo 

del le ii dona/ ioni » ili varia 
iialnra allo Ma lo Federale n 
alle municipalità d ie .«pc«*o 
vendono cicale al «oli» -cnpn 
il i impedire d i e i l fi«co pre
levi «ouime equivalenti , o J I | . 
i l i r i l lura inaur imi , ilei l i m i 
• l imati o del denaro inve
i t i lo . 

Si trai la, iialii.iralmeiit»-. 
di r.i>i l imile, ami l i - -e lu i -
t'.'ltn» d ie infrequenti . Ma 
*ono i J - i imltrat ivi di un «i-
- tema l i-cale clic non la-r ia 

• pa / in alle frodi facil i e al -
ra rc i imulo di rapi ta l i non 
pnidut t iv i . 

I l o comincialo con i l c i 
tare l 'annunrio del « U a l l 
M r r c I Journal » |wrchc n ò 
condente di allargare il i l i -
• cor-o ad alcuni criteri di 
I»a«c del «i»lrnia fi-cale ame
ricano. che pol r rbbrro ut i l 
mente «uzerrirc qualche r i -
fle-4|i>|ie -iti ca-i l io- t r i . P r i 
ma ili rientrare a W a- I i in - -
tori avevo -evinto la po l rmi -

Giorgio Bocca 
sceglierebbe 

gli Stati Uniti? 
ea «u-cilala <ì.t mia prupn-ta 
del -citatore \m le i l i i i i favo
revole alla i i i lroi l i i / inne ili un 
« letto » per zìi - l ipemli dei 
funzionari pubblici . Non vo 
i l i o cul lare nel mel i lo della 
propo-la uir i lc- ima. Ma peii-
«o -ia utile re l l i f i ia re a l i t i 
ne al lei ma/ inni rìi Gi i i rzm 
lincea, Ls l i ha «o-lcnulii . ad 
esempio, clic f i - -are un « lei -
Io » ili quaranta mi l ioni al
l'anno per - l i stipendi ilei 
• I i r i2cnli delle jmpre-c puli-
l i ln l ie «iziiil it lierelilie inco-
r.izsiarc la « f u z j dei cer
vell i » da l l ' I ta l ia . L io è pos
t i l l i le . Ma dubito d i e tali 
cervelli «i i i id i r i z /e r r ld i rn i 
ver-o sii Stali I n i l i . Per due 
raz ioni . La prima è d i r mio 
- l ipenil in di quaranta mil io
ni al l 'anno non è tanto fa
cilmente raz : iun: i l i i l e in 
qile-Io pae-e. L i -e imid» è 
d ie pur non r-*enilori « i l i -
l i » pre f i - ' a t i . al di la di 
una certa fa-i ia di reddito 
il fi-co può prelevare tulio. 
•• qua-i tulio. I ' I I M I I T I I , ad 
r - f tnpio . «in medieo d i r ha 
recenlrmenle avuto un au
mento di «l iprnil io. L ld i rue. 
a conti fa t t i , esli mm ha in 
cacato un *olo dollaro più 
di pr ima, perchè e--endo pa- . 
•alo da una fa-eia ili n-ddil « 
ad un'altra «uperiore. il f i -
« f i sii ha portalo via un» 
«omnia oorTÌ*pondcntr al i* 
aumento ricevuto. L vi-l<i 
eh ho fatto d ra-o di un 

limi 
pa
n i l i 
una 
d i e 

mi l i t i ••. t a l fui -e la pi IÌ.Ì 
ih a^zitlll^eie d ie la d i l f l -
i olla di -fu-izire ai f i - rn non 
r i f i lat i la -oliatilo i laxoi . i lmi 
ti i profe-- iout-t i a m i l i t i l i 
I• — • » ma anche coloro i he 
lavorano in proprio •• e-i-ic:-
laim la pi t i l t - -limi- l l l ie ia . 

l ' reml i jmo. appunto. I' 
e-empio di un un iln n 
• i-peilalici o. L» l i viene 
zalo o coti .i--i . i n o 
carte ili ercdilo n t m i 
li—-era a--iciiraliv a. I l 
«isnifii a ricevuta. I . in n ; m 
i .i-i» a ne--un uieiln u u t -
lehhe in meli l i . dato il r i -
-ehio cui -i i—pone, di r i 
f iutare un^ r i levi l i . ! in pie
na resola nel CA<<I i l pa / ien-
le pazhi in ci inlai i l i . (.io va
le. ovviamente, limi - " In per 
i medici l ieu-i pi r d i iuuque 
p ie - l i la p i o p r i i npi-ia ai di 
f u m i del M ddi 'o l i - - ' i . M.: 
c'è qtia|co-a di pil i . ICara-
mcnte un prol i - - inn i - la . un 
imprend i to r i , un lavoratine 
in proprio intnpi la d i -« l i 
denuncia dei m i t i l i ! . ( i «i 
r ivolse, in zeiiere. •» a un 
f i -cal i - ta n « una n r : m i / / a -
/ lone iiffii u l e d ie ha ap
punto il compilo di a- - i - |e-
rc il cittadino nella compila» 
/ ione dell» propria drn i in -
eia. Nel l ' ini ca-o come neh* 
altro la denuncia viene con
t ro f i rmi la . . . io • izmfi ' -a i he 
• I f i-e.il i-ta ii l 'or: in iz /ar to-
ni- vii ne ni mi eerto i f i t -n 
a-«i>( iato alla deri imria. L 

Come era facilmente pie-
vedibile. a t torno all 'artico
lo di mezza estate di Betti
no Craxi si è sviluppata su
bito la polemica en t io il 
Part i to socialista. Kd è al 
trottante, facile prevedere 
che questa non si esaurirà 
con le prime prese di posi
zione dei suoi maggiori 
esponenti . le (piali hanno 
già messo in e\ iden/a dif 
feren/c profonde di opinio
ni: come è naturale, dato 
che in discussione non e 
una questione qualsiasi, pur 
ri levante, di indirizzo po
litico, ma la natura mede
sima del part i to e con es
sa il suo avvenire. Di qui 
il nostro interesse e la no
s t ra partecipa/ione a que
sta discussione, non soltan
to perché siamo chiamati 
in causa ma perché l'ispiia-
?ione e la collocazione del 
Part i to socialista r iguarda 
no tutto il movimento ope
raio. tutte le forze di sini
s t ra e democratiche. Nes
suno può essere indifferen
te di fronte al fatto che 
quel partito sta discutendo 
— oltre, e ben oltre il mar
xismo ed il leninismo — 
se cercare di cont inuare 
ad essere o meno un parti

te c--a r i -ul letà fraudolenta. 
ne l i -pi imle -ia il denuu-
• latiti che il l i - i ali- la. I l 
pi l l i lo ne -oppoi terà le i 1111-
-czucn/c ci ouomiclie o 
p i l l a l i . I l -ci nudo con eia co
nte minimo il l i - i h i n del r i 
tiro della patemi' profe — 
- l imale , a meno die non 
• ia in t ' a l i " di i l i i ini-l i ai e 
di C--IH- -lato incannato. 
I io inni vuol dire, itili inli.i-
moi-i. d ie la frode l i -cale 
-l.l illlpo->i|ii|e. I lei eliti-UIC li
te il pic-ii lciite ( l a n c i , ad 
e-empio. It.i denunciato il 
ca-o ih un limilo d affai i 
che aveva -o-leuuto, m i l a 
-ll.l ilenillli l.l dei ledi l l l l . ili 
aver offeitn iti un anno 
p ia t i / i ih lavino pi r I I I ' I I -
p le- - iv i diecimila dollai i. • In-
^li -orni -lati i i in-nl i ' ia l i . a 
inuma di li - . l i ' , inni I.I--.I-
b i l l . I'n--ilillil.'i di Inule dun
que v< ite -111111 e .nulli- a--
-.il più iti l i ." - ( n|iii he di 
quella ilruiiin i.il.i i l i l .arler. 
Ma -la di fallo «In- e-»c «o-
lio più di l f i i i l i chi altrove. 
r che in ozili C I M I il r i -
«i Ino e Erii-*o. 

Non preti m i n al iat i l i , «lil
la ba*e dei podi i e-riupi ci-
I i t i . di additate il - i - lem i 
f i -r . i le ami ricami a iiiodello 
pi r l ' I ta l ia . \ i -olio. i \ uh li
ti niente. muli i - -uni a -p ' I l i 
non a- - imi la | i ih . \ u l ivo -<i|. 
l i u to -uz^i rire di l in la ie a 
i p n l ehi -i - rr ive ipt ntilu «i 
affrontami arconti oli d ' I l i -
p.: di quelli •••llevali dalla 
pnipo-ta del - i -u i ln i i \ m i - r-
hu i . lo inni -<i qujt i t i i t t i i -
• lasiiiito — e in quali condi
zioni lavorino - - roloro d ie 
menano -camlalo attorno al
la eventualità di f i - -a ie • l e i -
li » per zh «tipendi dei <li-
r i z i i l l i delle impre-e pi ihhh-
• hi . Ma «e qiialri ino di i - -
-i pen-a die nella i i r r l u - - i -
ma \mer i r . i «ia latito fan le 
ziiadaznare — •- pi r di più 
alle *te--e lor idi / ioi i i ili 1 i-
Vorn — mollo di più rhe in 
I ta l ia , «i -barba di z m - - i i . 

Alberto Jacoviello 
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Deferiti al tribunale speciale 
i dirigenti dell'organizzazione 

TL'NISI — Si rinnovano lo 
sdegno e la preoccupazione 

'. per le Mirti dei dirigenti sin 
dacah tunisini incarcerati dal 
regime di Burghiba dopo lo 

i sciopero generale del gennaio 
• scorso, d i e fu repressi) nel 
! sangue dall'esercito. Ieri l'a-
J geruia di stampa tunisina 
j TAP ha annjnciato che nel

la prima metà di questo mese 
! si aprirà dinanzi al Tnbu-
I naie speciale per la sicure/-
• za dello Stato il processo con

tro Habib Achour. segretario 
generale della L'GTT (unione 
generale dei lavoratori tum-
s n i ) . e contro altri dieci diri
genti sindacali a livello na 
zionale. Dapprima i mass.mi 
dirigenti della L'GTT erano 
stati deferiti al tribunale or
dinario. per farli condannare 
come «criminali comuni»: 
ma dopo che il tribunale ordi
nario di Sousse si è d.chia
ra to incompetente, il mese 
scorso, nel procedo contro 

101 dirigenti e quadri pcr.fe-
r.ci della L'CiTT. il rog.me ha 
(leciio di trascinare il se^ri-
t a n o generale del sindacato 
direttamente dinanzi alla ma 
Cifratura speciale, volala dal 
regime stesso con il f.ne spe
cifico di colpire i suoi oppo
sitori. 

Anciw i 101 procedat i d. 
Sotisso sono stati deferiti al 
Tribunale per la sicurezza del
lo stato. Il governo aveva pre
sentato appello contro la di-

a Tunisi 
sindacale 
chiarazioiK.- d. incotn,H.teuza 
del tr.b.ina!c ord.rur.o. m i 
l'appello e stato re^p.nto da! 
la Corte d. Casiaz.o it-. di qu. 
la dt-CiMone od.ema. A b / j - . 
se il P.M a\o\A ch.vsto 3*.) 
co.idat4ie a morte. 

Qjtialc gravi notiz.c confer
mano la volontà del governo 
tunisino di eolp.re duramente 
rorgaui/zaz.one sindacale e d. 
impedirle ogni forma di atti-
vita democratica. 

to che si richiama diretta
mente alla lotta di class*, 
se continuare a perseguire o 
meno la conquista da par
ie della classe operaia e del 
suoi alleati di una società 
socialista. 

Al di là. miminquc. del
la riiinorosa e spesso piete-
sluo-.a disputa ideologica e 
dogli sviluppi incerti e dol
io inni prevedibili conse
guenze futili e di essa, sono 
presenti in noi anche preoc
cupazioni politiche per l'im
mediato K prima fra tut
te quella ilio la polemica 
tanto accentuata di alcuni 
diligenti socialisti noi con
fronti dei comunisti, e la 
.strumentalizzazione massic 
eia e spregiudicata che di 
essa fanno gli organi di 
stampa e di informazione. 
possano indebolire l'impe 
gnu unitario delle masso 
lavoratrici e popolari. K' 
vero che non v i può os
sei e solida unità so non 
nella chiarezza, e verissimo 
che l 'unità non escludo le 
differenze Anzi. K' altret
tanto vero. però, che se 
si esaltano .soltanto lo dif
ferenze. so queste si esa
sperano e si t raducono in 
differenziazioni continuo, ge
nerali e in ogni materia, si 
rischia di giungere ad ap
prodare a qualche cosa che 
è profondamente diversa 
dall 'unità. Kd è questo il 
pericolo che va evitato. 

Il rischio è reale. In ef
fetti è stato dato un colpo 
all ' immagine delle sinistro 
La loro unità e la validità 
della loro politica sono sta
te oscurate: pensiamo al
l'attacco ingeneroso o in
fondato contro la non ma
turità del PCI quale parti
to di governo. K la colla
borazione fra i ilue partiti 
rischia di o-òorc incrina
ta come dimostrano le si
tuazioni che si sono deter
minate in alcuni enti locali. 

Ci SI rende conto dell»? 
npcrcuss-iom che hanno 
nella coscienza di strati va 
stisvjini «Iella popolazione 
certi atti , come, por c-em 
pio. le crisi che si sono 
aperte nello giunte comuna
li di due grandi città, (e 
non di un qualche picco
lo ente localo) quali sono 
Venezia e Parma' ' Sappia
mo che in quei comuni esi
stono problemi (e dove non 
esis tono?): non siamo riu
sciti. tuttavia, a capire be
ne so esistano ed in che co
sa consistano i contrasti fra 
i due parti t i , al di fuori di 
iagnini che in verità sono 
interne del part i lo sociali 
sta. importanti fin che si 
vuole ma non tali da giù 
si if icaio. a nostro parere . 
una paralisi della vita am-
mtni-lr.itiva che dura ila 
nmlìe sett imane 

La linea volta ad accen
tuale le differenziazioni 
fra i parti t i della .sinistra 
ed a de terminare un offu-
sc amento deila strategia 
unitaria, non e la nostra. 
Essa può servire a favori
re i progetti di chi vuole 
creare le condizioni o Io 
premesse per schieramenti 
politici che si vorrebbero 
definire di tipo nuovo e che 
nella sostanza sarebbero 
soltanto travestimenti di 
una politica vecchia e sba
gliata. una specie di cen
tro sini-tra aggiornato Può 
favorire questi o analoghi 
disegni, ma non e una linea 
utile ai lavoratori 

Indebolire l 'unità dell» 
sinistra, o più semplicemen
te r idur re la carica di fi 
ducia che in questi anni os
sa e riuscita a sviluppare 
fra le masse popolari e nei 
celi medi per una prospet
tiva di r innovamento e dì 
progresso, sarebbe un erro
re gravo, di portata d a w e -
10 storica Porterebbe ad 
un riflusso moderato, a tut
to vantaggio della Demo^ 
era zia cristiana come tale ed 
ai settori polit icamente più 
ar re t ra t i di essa. Portereb
be a perdere la posta in 
gioco: che e quella di u-

Armando Cossutt* 
(Segue in ultima pagirw) 
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Conferenza stampa dopo un incontro con Craxi a Cortona 

Mitterrand: «Il dibattito non deve 
pregiudicare l'unità delle sinistre» 

Il Scader socialista francese sottolinea l'importanza di un dibattito corretto fra socialisti e comuni
sti ma è decisivo il modo di fare fronte alla destra - Un colloquio con il compagno Sergio Segre 

Dal nostro inviato 
CORTONA - // dibattilo e 
la discussione ideologica tra 
comunisti e socialisti è molto 
importante. Non si deve co
munque perdere di vista che 
esiste una destra politica ed 
economica e cìie il nocciolo 
della questione deve quindi 
restare un modo unitario del
la sinistra per farvi fronte. 

Questa in sostanza la rispo
sta che il segretario del Par
tito socialista francese ha da
to ieri, nel corso di una con
ferenza staniìHi, ai numerosi 
giornalisti accorsi a Cortona 
per seguire l'incontro tra 
Francoise Mitterrand e U se
gretario del PSI Bettino Cra 
si. ma ovviamente sintoniz
zati sulla polemica ai>ertasi 
in Italia attorno all'articolo 
saggio del segretario del PSI. 
di cui le ultime battute si 
erano avute ancora venerdì 
sera nel corso della trasmis
sione televisiva « l'mg prmg ». 

L'occasione di questo ap
puntamento tra i due uomini 
politici (che si rivedranno tra 
un mese a Parigi) era il rin
novarsi di una manifestazio
ne di amicizia tra la citta
dina toscana e quella france
se di Chaleau Chinon, con la 
quale Cortona è gemellata da 
1G anni e della quale M'tt-

. ter rami è sindaco da quasi 
un centennio. La manifesta
zione di Cortona ha uriche 
permesso, nel pomeriggio, do
po la riunione straordinaria 
del Consiglio comunale, un 
lungo incontro tra Mitterrand 
e il compagno Sergio Segre. 
responsabile della Sezione 
Esteri del PCI. Già durante 
la colazione Mitterrand e Se
gre avevano conversato a lun
go tanto dei problemi italiani 
e francesi quanto delle que
stioni connesse alle prossime 
elezioni del parlamento euro
peo e dello stato generale 
dei rippnrti, in Europa occi-
denta'':, ira comunisti e so-
ciallilK Dii tutto formale può 
dirsi quind' la premessa fai 
ta ri-. MiPerrand, aprendo V 
incombo con i giornalisti (do
po VII (ira d' colloquio co'i 
Crasi i-fllo studio del sinda
co comunista. Tito Barbini). 
nella splendida sala duecen
tesca de'. Palazzo civico. 

i Le ragioni per cui sono 
qui non sono politiche », ave
va d-jlto Mitterrand. • auspi
cando uva t breve ma serra* 
ta Ferie di domarìde,ei ri- { 
sposte ». "'":•'"'.* : • "''. 

Che cosi: vi siet0 detti? Sì 
d parlato delle elezioni euro
pee. delie relazioni tra i par
titi socialisti europei, dei pro
blemi dell'Internazionale so
cialista? E dell'Italia? Del di-

battio fra PSI e PCI? Che 
ne /CJI.V. Mitterrand? 

Si è partiti appunto da 
questa ultima questione- < // 
dibattito — secondo il leader 
socialista francese — è ne
cessario- Socialisti e comuni
sti debbono abituarsi a di
scutere sulla loro storia e il 
loro avvenire Non si deve di
menticare che sono due bran
che del movimento operaio 
che derivano da una rottura 
sul monismo leninismo, due 
partiti die per molti anni si 
sono combattuti. E' bene quin
di che questi due partiti di
scutano politicamente e fra | 
fé; «amente, anche se ciò non | 
sempre è facile. Sono conten
to che vi sia un dibattito ideo
logico in Italia, ciò che non 
c'è ancora in Francia e mi 
dispiace. E' molto importante 
sapere se il socialismo debba 
o meno ricliiamarsi a Le 
nin > 
• La mancanza di chiarezza 
su questo terreno tra socia
listi e comunisti in Francia è 
dunque una delle cause del
ia • e ris i del la sin is t ra ? 
:-Per Mitterrand « le cause 
sono molteplici ». « Siamo stati 
li solo partito socialista a 
tentare un programma comu
ne con i comunisti, ma quan
do abbiamo chiesto al PCF di 
concretizzarlo, siamo entrati 

nella nebbia- E non per col
ini nostra »• E aggiunge. 
* Certo il dibattito coi comu
nisti è importante- Decisila 
tuttavia non è la lotta tra 
comunisti e socialisti, tra i 
due partiti della sinistra, ma 
il modo di far fronte alla de
stra i>. 

Mitterrand, come si è fot 
to subito osservare tra i gior
nalisti, è sembrato ribadire 
la necessità di una strategia 
unitaria così come l'ha espres
sa del resto a Jean Daniel 
sull'ultimo numero di Nouvel 
Observateur in risposta a chi 
gli chiede con insistenza di 
« riaggiustare il tiro ». La sua 
precisazione infatti si è inne
stata nella risposta che Craxi 
ha dato a chi gli chiedeva se 
egli avesse accennato a Mit
terrand della jmlemica col 
PCI e se il Partito socialista 
francese fosse d'accordo. Il 
segretario del PSI aveva det
to di aver informato il suo 
collega francese aggiungendo 
che ' d a discussione non è 
nuova • né -in Italia né • in 
Francia», che *dà più. partì 
si guarda all'avvenire del so
cialismo in Italia e in occi
dente » e che per questo * il 
dibattito è tanto più impor
tante ». 

Mitterrand ha quindi abil
mente evitato di rispondere a 

ehi gli chiedeva se le * dif
ferenze » di cui due anni fa 
aveva parlato dopo il 
suo incontro di Firenze con 
l'alloro segretario del PSI 
De Martino, siano ancora pre
senti o l i .sia oggi un avvi 
einamento al PSI. Le relazioni 
PSI PSF. dice Mitterrand 
t erano buone e sono sempre 
migliori e non vorrei rispon
dere ad abili e maliziose do
mande con le quali si vor
rebbe fare una distinzione tra 
passato e presente''.. 

Ugualmente il leader socia
lista francese ha rifiutato di 
fare quella die egli ha defi
nito e una specie di carta to-
jyografica del grado diverso 
di tenerezze che esisterebbe 
tra i vari partiti socialisti ». 
In questo contesto egli ha 
cercato invece di valorizzare 
gli * sforzi v che si stanno 
facendo per coordinare la 
campagna elettorale per le 
elezioni al parlamento euro
peo che dovrà essere anche, 
ha detto. « la • verifica delle 
speranze per una migliore 
affermazione del Partito so
cialista francese che è quel
la di passare dall'attuale 2.1 
al 25 pei cento dell'eletto
rato francese ». 

Franco Fabiani 

La Malfa e Piccoli intervengono nel dibattito fra le sinistre 

«Le vere scelte sui problemi concreti» 
Il leader de! PRI contesta la coerenza politica fra le dichiarazioni « di principio » e i comportamenti politici 
delle « forze che si dichiarano occidentali » - Rilasciata una intervista al TG 2 dal compagno Aldo Tortorella 

ROMA — « Se il recente di
battito ideologico ha avuto ve
ramente. come si è detto, lo 
scopo di rendere più occi
dentali le concezioni e il modo 
di operare : della sinistra, ne 
vedremo le immediate con
seguenze nelle prossime di
scussióni ,dj carattere pro
grammatico ». Lo scrive La 
Malfa in un editoriale per la 
Voce repubblicana di oggi, 
riprendendo un concetto che 
i repubblicani hanno insisten
temente richiamato nel corso 
di tutto il mese appena conclu
so. affollato di dibattiti e po
lemiche storico ideologiche: 
le vere scelte, era la sostan
za di questo concetto, si fan
no sui problemi concreti del
l'oggi più che su schieramen
ti legati a valutazioni del pas
sato, storico o ideologico d i e 
sia. 

Un discorso del genere è 
stato fatto in queste ultime 
settimane anche dalla DC. che 
è sembrata preoccupata — lo 
ha confermato anche ieri Pic
coli — delle possibili riper
cussioni della polemica di 
Craxi verso il PCI per i suoi 
jwssibili effetti sul quadro 
politico attuale. 

•Craxi ha spiegato ripetuta
mente — in una serie di in
terventi successivi al suo fa
moso articolo saggio — di non 
avere alcuna intenzione di 
« destabilizzare » il quadro po
litico attuale o comunque di 
creare ostacoli alla maggio
ranza dell'unità nazionale. Ma 
La Malfa ora insiste affer
mando che certe « grandi op-
z.oni » ideali non hanno un 
senso reale se non sono se
guite da comportamenti poli
ticamente coerenti. 

K il leader repubblicano 
elenca alcuni casi « non coe
renti »: quando Lama dichia
rò che il salano non poteva 
essere considerato una va-
r abile indipendente — * di
chiarazione che implicava una 
revisione ideologica di fon
do delle concezioni tradizio
nali di un sindacalista comu
nista » — « non abbiamo ca
pito perché essa fosse stata 
respinta da esponenti sinda
cali e politici che avevano 
vanto a considerarsi di col 
legamento ideologico più occi
dentale. Qiiesto caso ci ha 
dato la misura di quale diva
rio esistesse fra una profes
s a n e occidentalistica, di ca 
ratiere puramente ideologico. 
e la concreta azione politica. 
Ci è parso in quella occasione 
che I-ama fosso diventato più 
occidentale di Benvenuto o di 
Macario ». Ugualmente La 
Malfa afferma di non avere 
capito perché da parte di 
€ forze di ispirazione occiden
tale ». sia stata respinta la 
politica di austerità proposta 
da Berlinguer; e infine perché 
« il fermo schieramento dei 
comunisti a difesa dell'auto
rità dello Stato contro il ri
catto terroristico, abbia dato 
luogo a tanti sospetti ». K' su 
problemi di questa natura 
che si stabilisce, dice La Mal
fa. l'adeguatezza, la moder
nità e quella che lui defini
sce la « collocazione occiden
tale effettiva » delle forze po
litiche: il resto è solo astrat
tezza che può anche apparire 
come una * celata competizio-
Wt elettoralistica, male che ha 

funestato gran parte della 
storia della Repubblica ». 

Anche il presidente della 
DC Piccoli fa il punto — in 
un articolo sul Popolo — del 
dibattito « sul leninismo »: 
« Non spetta a noi soffermar
ci sulla diagnosi retroattiva 
del leninismo... se non per 
osservare che tutta la posi
zione è pervasa dall'ansia di 
rivendicare, in modo alterna
tivo. alla propria tradizione 
anti-giacobina e riformista i 
caratteri della democrazia, del 
pluralismo che il PCI. nel suo 
lungo viaggio verso i valori 
della tradizione occidentale. 
va cercando di recuperare in 
una situazione per esse estre
mamente difficile che richiede 
gradualità e flessibilità ». Per 
Piccoli. Craxi sottovaluta il 
problema della « comparteci
pazione del PCI al potere » e 
manca di una proposta politi
ca positiva, non generica. Tut
to comunque si chiarirà, con
clude anche Piccoli, « nel con
fronto anche duro con la real
tà della crisi, delle scelte da 
compiere ». 

Mercoledì si riunirà la Di
rezione socialista e. a quan
to riferisce l'agenzia ADN 
KRONOS. vi si potrebbe deci
dere e la convocazione di un 
congresso straordinario pro
grammatico per la prossima 
primavera ». 

In una intervista al TG2 il 
(oiniMgiio Tortorella ha af
frontato i temi sollevati nel 
noto articolo di Craxi. Tor
torella ha affermato che la 
« migliore ispirazione ideale 
e ideologica » si vede « sui 
fatti. Mille cose ». in partito 
lare nella capacità di risolve
te i problemi reali del paese. 
quelli della situazione econo
mica. del terrorismo, dell'or 
d u e democratico eccetera. 
* Queste — ha aggiunto — 
sono le questioni sulle quali i 
partiti si devono m i s u r a r e ' . 
Questo non vuol dire che « non 
sia giusto, non sia utile » an
che un dibattito sui « grandi 
pr.ncipii » che però « non de
ve essere strumentale ». 

Affrontando il tema del pro
cesso di revisione del PCI. il 
compagno Tortorella ha af
fermato: i II nostro partito 
non sarebbe quello che è se 
non avesse continuamente ve
rificato se stesso, prima con 
Gramsci, poi con Togliatti, poi 
con Lo:igo e via dicendo. :n 
somma, se non s; foì>e con
tinuamente rinnovato ». Tor
torella ha rilevalo poi Che 
nessun dirigente del PCI ha 
u^ato « asprezza » nel rispon-
derc alle sollecitazioni di re
visione ideologica che veniva
no da altri partiti, e dal PSI 
:n particolare, anche quando 
nei loro riguardi è stato usa
to e un tono duro, persalo un 
pochino offensivo ». « Nessu
na aspreza da - parte nostra 
ma uno sforzo di un dialogo 
costruttivo per cercare di ri
pristinare una tradizione co
mune e di vedere quali comu
ni risposte possono essere da
te ai problemi ». 

Secondo il compagno Torto
rella. un esempio del tono usa
to nei riguardi del PCI è da
to dall'invito del segretario 
del PSI Craxi a tagliare il 
cordone ombelicale che lo le
gherebbe all'URSS: «Qui c e 
un'asprezza, una semplifica
zione. persino un propagandi-

| smo nei nostri confronti che 
è un pochino inaccettabile ». 
< Il cordone ombelicale — ha 
aggiunto — è quello che lega 
il bambino alla mamma nel 
ventre •' materno: noi siamo 
nati da un pezzo, siamo di
ventati grandi ». Nei riguardi 
dell'Unione Sovietica (e dei 
t comunisti che lavorano in 
altre parti del mondo ») i di
rigenti del PCI si considera
no « critici e autonomi ». 

Tortorella ha affermato poi 

che il leninismo è « una cosa 
molto complessa » e che « non 
si è storicamente compiuto 
una volta per tutte » per cui 
è un « assurdo storico » iden
tificare la società sovietica 
con il leninismo. Dopo aver 
d«tto che esistono molte « let- j 
ture » della « lezione » di Le- , 
nin. Tortorella ha cosi con- i 
eluso: « Lenin è qualche co- j 
sa che sta nella storia come I 
un grande pensatore, un ' 
grande rivoluzionario, colui I 

che ha aperto una strada nuo
va nel cammino dell'umani
tà. Ma non è una bibbia, non 
è un vangelo per noi, non 
lo è mai stato, come non lo 
è Marx. Quindi, non pensia
mo di trovare in Lenin tutte 
le risposte ai problemi del 
presente. Ma questo non vuol 
dire buttarlo a mare. Ecco 
un jw' la differenza che c'è 
tra noi ed altri ». 

u. b. 

Oggi l'avvio del 
nuovo pontificato 

CITTA* DEL VATICANO 
— Tutto pronto in piazza 
S. Pietro per la « messa 
solenne » di oggi con la 
quale Giovanni Paolo I. 
come si legge in un docu
mento distribuito dal Vati
cano. darà <z inizio al suo 
ministero di supremo Pa
store ». Per la prima vol
ta nella storia della chie
sa la cerimonia, che si 
svolgerà oggi alle 18 sul 
sagrato della Basilica di 
S. Pietro, avverrà senza 
la tradizionale incorona
zione. Per tutta !a giorna
ta di ieri, gli operai del

l'ufficio tecnico del Vati-
r a r o hanno lavorato per 
ultimare l'allestimento del
la piazza. 

Giovanni Paolo I siede
rà su un tronetto papale 
privo del baldacchino; al
le sue spalle, vicino alla 
cancellata centrale, verrà 
posto un dossello con ap
peso un arazzo dell'Otto
cento raffigurante il Cri
sto che consegna le chia
vi a San Pietro. L'inizio 
della cerimonia avverrà 
all'interno della Basilica. 
dove Giovanni Paolo I 
entrerà dalla porta di San-

ta Marta e si recherà a 
pregare davanti alla tom
ba di San Pietro. Nel frat
tempo i cardinali del Col
legio si prepareranno con 
i paramenti liturgici bian
chi e con la mitra di seta 
damascata bianca nella 
cappella di San Sebastia
no. Successivamente si di
sporranno lungo la navata 
centrale in ordine di pro
cessione. rivolti verso l'al
tare della confessione in 
attesa del Pontefice. Sul 
sagrato della Basilica di 
San Pietro sono state di
sposte oltre 20 mila sedie 

Si terrà a Bologna dal 27 al 29 ottobre 

Si prepara la prima conferenza 
degli amministratori comunisti 

Il convegno nazionale sarà concluso dal compagno Berlinguer 
Bilancio degli Enti locali - Confronto a Grosseto sulle autonomie 

ROMA — Sviluppo dell'inizia
tiva autonomistica, program
mi. partecipazione democrati
ca. politica delle intese: in 
un grande incontro di ammi
nistratori comunisti a Bolo 
gna — alla fine di ottobre — 
5 mila dir.genti del Partito 
e compagni impegnati ad ogni 
livello nel governo delle auto 
nomie locali discuteranno di 
questi temi per t ra r re un bi-

I lancio di attività e per defi-
| iure le prospettive in vista 

della prossima scadenza delle 
elezioni generali ammin.stra 
tive nel ~I'.«U. 

E ' la prima conferenza na
zionale degli amministratori 
comunisti: tre giornate di di
battito 127. 28. 29 ottobre) nel 
grande Palazzo dello Sport; 
le conclusioni del compagno 
Enrico Berlinguer: una som
ma notevolissima di esper.en-
ze diverse a confronto. L'ini
ziativa — indetta dalla dire
zione del Partito e lanciata 
alla vigilia della pausa esti
va — fa seguito al convegno 
del gennaio scorso promosso 
dall'Istituto Gramsci e dal 
Centro Riforma dello Stato: 
delle indicazioni scaturite da 
quell'importante manifestazio
ne. la conferenza di Bologna 
vuole essere una « \ crifica sul 

campo ». più direttamente ca
lata nella reale esperienza 
delle Regioni, dei Comuni, del
le Province di tutto il paese. 

Le elezioni amministrative 
parziali de! H maggio scorso 
potranix) essere un punto di 
riferimento della discussione. 
ma non certamente il solo: 
s: tratta di t rarre un bilan
cio de: programmi impostati 
dopo il 15 giugno del '75 e 
d: dare un giudizio della ca 
p.tcìta sinora espressa dagli 
ti.ti locali e innanzi tutto dal 
le Regioni per far fronte al 
ruolo primario che compete 
loro nell'attuale situazione po
litica. Si tratta di impostare 
l'attività per il periodo che ci 
separa dall'importante sca
denza del 1090. eoo una par
ticolare attenzione ai proces
si di sviluppo della parteci
pazione democratica e lo sta
to di attuazione della legge 
382. ai problemi della finanza 
locale, al cammino della leg
ge di riforma del sistema 
complessivo delle autonomie. 

Il programma di lavoro che 
ha il compito di preparare 
l'appuntamento nazionale di 
fine ottobre è complesso e as
sai impegnativo. Esso si svi
luppa già in questi giorni e 

dovrà intensificarsi nelle pros
sime settimane: riunioni in 
tutte le regioni, in tutte le 
grandi città, incontri nei co
muni. a livello di zona e di 
sezione. Nelle feste delYUmtà 
— che a centinaia si organiz
zano m tutto il paese duran
te il periodo estivo — s : so
no svolti incontri e dibàttei 
di amministratori e dirigen
ti dvl PCI. 

II confronto sulla proble
matica delle autonomie locali 
all'interno delle manifestazio
ni della starnai comunista è 
un impegno che ancora dura 
in questi primi giorni d: set
tembre. Una iniziativa cen
trata su questi lem; ha inau
gurato ieri a Grosseto — cit
tà toscana da sempre am
ministrata dalle sinistre — la 
locale festa dell'Unità. Una 
assemblea degli amministra
tori comunisti di tutta la pro
vincia ha fatto il punto — 
con le conclusioni del compa
gno Rubes Triva — sulla rea
lizzazione dei programmi, sul
la espansione della partecipa
zione democratica e sullo svi
luppo di una nuova iniziati
va autonomistica. 

f. fu. 

Preoccupante annuncio dell'on. De Michelis 

Venezia: il PSI parla 
ancora di dimissioni 

Il responsabile organizzativo contraddice le conclusioni dell'attivo degli iscritti so
cialisti - Giudizio critico sulla giunta - Dura replica del segretario cittadino del PCI 

Dalla nostra redazione 
VKNEZIA — Un nuovo preoc
cupante capovolgimento di 
fronte nell'orma! lunga pole-
mlcn socialista a proposito 
dell'attività della giunta co. 
munale di Venezia è stato il
lustrato Ieri mattina dal re
sponsabile organizzativo de! 
PSI. Gianni De Miehehs nel 
corso di unii conferenza stuni-
pa a Venezia. De Michelis. 
contraddicendo le conclusioni 
di un recente attivo provin
ciale degli iscritti al suo par
tito, lui annunciato che tutt i 
gli assessori socialisti giun
te ranno con le dimissioni In 
tasca alla prossima seduta 
del Consiglio comunale, con
vocata per n i settembre pros
simo. 

Le dimissioni del rappre
sentanti del PSI tornano in 
questo modo ad essere presen
ta te come pregiudiziali per 
la ripresa del confronto con 
il partito comunista. Con il 
quale si tornerà a discutere. 
ha in sostanza affermato il 
responsabile nazionale della 
organizzazione del PSI, ma 
dopo le dimissioni che. sem
pre secondo De Michelis. non 
rappresentano altro che la 
formalizzazione di una crisi 
già in atto. 

La questione della sostitu
zione del sindaco Mario Rigo 
che. come .si ricorderà, era 
stata impugnata dai dirigen
ti locali del PSI con deci
sione fino dall'ultimo Con
siglio comunale è stata fatta 
scivolare in secondo plano. 
« E* uno dei tanti punti in 
discussione » — ha afferma
to De Michelis — « ma non 
tra i più Importanti », ed ha 
posto l'accento sulla priori
tà delle questioni di merito 
(rapporti tra i partiti di giun
ta e problemi amministra
tivi) sulle quali, a più ripre
se. 1 comunisti avevano invi
ta to il PSI ad aprire una ve
rifica. accantonando quelli 
che in verità erano appar.il 
vere e proprie pregiudiziali. 
vale a dire le dimissioni dalla 
giunta, prima, della parte 
socialista, poi. e la sostitu
zione del sindaco. 

Ma perché le dimissioni 
non sono state date il 29 ago
sto. data che gli stessi din-
genti socialisti avevano fis
sato con una sospetta scelta 
di tempi? « Buona volontà ». 
ha risposto De Michelis, del 
PSI che ha condiviso l'oppor
tunità espressa dai comunisti 
di dare luogo a quella seduta. 

Per relegare la richiesta 
della sostituzione del sindaco 
ad una posizione di secondo 
piano. De Michelis è stato 
costretto a far compiere alla 
posizione socialista un altro 
brusco e significativo capo
volgimento: il giudizio sul 
complessivo operato della 
giunta di sinistra, che sino 
a ieri *r:'>»»!.".a era sostan
zialmente positivo, come do
cumentano anche recenti di
chiarazioni ufficiali del PSI, 
ha assunto un segno comple
tamente diverso. Ora. l'atti
vità della giunta viene defi
nita da De Michelis senza 
dubbio migliore di quelle pre
cedenti, ma nulla più che 
« decente » e capace di assol
vere solo compiti «di ordi
naria amministrazione n. tan
to che. in chiusura. De Mi-
cheli:, ha affermato che il 
PSI Intende far riprendere 11 
lavoro di governo della citta 
ad una giunta rinnovata. 

Negativo, quindi, il giudi 
zio da lui espresso non solo 
-sulla giunta ma anche su ' l i 
Biennale (« le sole cose Im
portanti sono state realiz
zate non per merito della si
nistra unita»», sulla Fenice 
(« in mano alla Corte dei 
conti »t. sulla università 
(«non è stato definito un 
suo ruolo nuovo »). 

Giudizio negativo anche 
sul bilancio relativo alla ca
sa. all'attuazione della legge 
speciale, al risanamento del 
centro storico, alla r;qua!f. 
cazione d: Mestre. Ma su tali 
questioni ti PCI (pur espr; 
mendo giudizi diversi» non 
aveva già dimostrato tutta 
la sua d.sponibilità e a p.ù 
riprese? E non e forse vero 
che nonostante ques'a dispo 
nibilta ed in contrasto con 
la volontà manifestata, pur 
tra contraddizioni, dall'atti
vo provinciale i dirigenti so 
ciallst: non n inno avanzato 
fino ad ora nessuna richie
sta d; Incontro'' Incontri, ha 
risposto De Michelis. ne ab
biamo programmati, dovreb
be essercene u:ìo »ra qualche 
giorno. Ma tra qua!che gior
no 1 socialisti in giunta, sal
vo ulteriori Imprevisti, non 
ci saranno più. 

Un primo giudizio sulla 
conferenza stampa di De Mi 
chelis è stato espresso da! 
segretario comunale de! PCI 
di Venezia Cesare De P.cco 
il « Ciò che Ò possibile ri
levare subito — ha osservato 
De Piccoli — e questa aitale 
na di posizioni del PSI vene 
z.ar.o che Ingenera confu
sione nella città ed Impedi
sce l 'apertura di un serio 
confronto La situazione non 
può perdurare ulteriormen
te. Le nostre proposte sono 
chiare e ci sembrava che ne
gli ultimi giorni converges
sero con quelle del compa
gni socialisti, tanto che av? 
vano sollecitato l'apertura 
rapida del confronto Oggi 
slamo di fronte ad un ulte
riore mutamento. 

« Se 11 PSI ha deciso d; 
aprire la via alla crisi è an
che suo compito mettere i! 
Consiglio comunale, già pre 
visto del resto per 1*11 set-
tembre. nelle condizioni non 
solo di discutere ma anche 
di decidere e le forze politi
che nelle condizioni di con
frontarsi per dare alla città 
una direzione nella pienezza 
delle sue funzioni ». 

«Lotta contigua» 
.1 Popoli, grosso comu 

ne in provincia di Pesca
rli. il consigliere di «Lot
ta continua v ha votato per 
il candidato democristm 
no. impedendo così die ve
nisse eletto sindaco il 
candidato comunista, ap 
poggiato dai socialisti. 
I»tta cont.nua ha affis
so addirittura dei mani 
festi per annunciare che 
il suo consigliere continue
rà a votare per la DC. 
* per impedire la forma

zione di un monocolore co 
miimsta appoggiato dal 
PSI*. 

Sembra die la itotizio 
ubbia prot acato scene di 
entusiasmo tra i disoceu 
pati abruzzesi, tra gli e-
marginati, i non garantiti. 
i giovani che scrivono let
tere disperate a Lotta 
continua. Ecco finaimeli 
te — è il pensiero che 
corre fra tutti costoro — 
un (/cvfit ivnmicHft' rim-
lii:ionano: adesso .si die 
si e aperta la strada per 

una società ci/fcriiatira, 
per npi elidersi la vira, 
per soddisfare tutti i bi
sogni, per essere noni ini 
liberi! 

Nell'euforia generale, ri
sulta che qualcuno ha prò 
posto una partccif>a;ioiw in 
massa alla Festa dell'ami 
eizia organizzata dalla DC 
in corso a Pescara. Altri. 
più rigorosi, hanno avan
zata l'idea di apportare in 
vece una piccola modifica 
al nome del gruppo e del 
giornale: da 1-ott.i conti
nua u Isotta contigua. 
Con'Kiiia. ovviamente, al 
la DÌ'. 

Dopo l'irrigidimento della DC 

Marche: una «giunta 
aperta» per evitare 

lo scioglimento 
Dalla nostra redazione 

ANCONA — La scelta della 
DC marchigiana di respin 
gere la mozione per la for
mazione di una giunta regio 
naie laica a tre (PSI-PSDI-
PKI>, maturata venerdì sera. 
dopo un'affannosa riunione 
dei suoi massimi dirigenti. 
noti è giunta del tutto Ina
spettata. Il vertice dello scu-
docrociato si dibatte, tnfat.il. 
ormai da molte settimane, »n 
una situazione di confusione 
politica. In una incertezza <li 
fondo che paralizza la sua 
attività e rende estremamen
te difficile un concreto rap
porto con le altre forze. 

Dopo l'ennesimo at to di in
disponibilità della DC. gli al
tri partiti hanno comunque 
riconfermato che martedì 
prossimo 5 settembre si an
drà in Consiglio regionale a 
discutere la mozione presen
tata dalle forze di sinistra. 
Questa soluzione definita co
me « giunta aperta ». e or
inai risaputo, per concretiz
zarsi ha bisogno necessiria
mente della adesione dei par 
titi laici, che dovrebbero ga-

lantire una valida maggio 
ranza. 

Questi gruppi, dopo l'at
teggiamento ostile della DC 
verso la mozione laico socia
lista. stanno probabilmente 
riconsiderando la loro posi
zione nei confronti dell'Ini
ziativa unitaria della sini
stra. Ieri 1 segretari regio
nali socialdemocratico e re
pubblicano sono stati estro 
inamente duri nei confronti 
dell'ultima scel'a operata 
dulia DC. « La DC ha com
piuto un grave errore > --
lui detto il segretario dei 
PSDI Del Mastro. 

Comunque tutti gli Interro 
gativi legati al ruolo che que
sti due partiti potranno g.o 
care martedì In Consiglio do
vranno essere sciolti entro la 
giornata di lunedi, quando 
si riuniranno gli organismi 
dirigenti 

Ieri mattina la segreteria 
regionale del PCI, registran
do che «sono talliti tulli ì 
tentativi di dare vita ad una 
giunta nell'ambio di una 
maggioranza di Intesa e il 
Consiglio icgionale n-'-hia 
di scivolare verso Io sciogli

mento >>, ha rlv i!to un pre-. 
sante Invito a t i r te le lo:/.-
democratiche, pei che assii 
mano in assemblea un a; 
ti'ggiamento responsabile che 
possa consentire il varo dei 
solo governo oggi possili,V 

Il PCI ricoule:ma che ni 
U)i inazione di una giunta 
aperta appare allo stato at 
tuale l'unica soluzione possi 
bile >( per colmare nell'imme
diato il grave vuoto di pò 
tere che minaccili ormai di 
deteriorare pericolosamente 
il rapporto di fiducia delie 
forze sociali e delle popola 
zionl verso la Regione P di 
Inquinare la vita democratica 
marchigiana ». 

Una pesante Ipoteca sulla 
risoluzione della travagliata 
crisi e venuta dunque linoi.i 
dall 'atteggiamento della DC, 
un partito che ottusameli! ' 
continua ad Ignorare Temei 
genza In atto, ad an tepone 
I propri interessi di potere 
su quelli della collettività 
marchigiana. 

E tuttavia non mancano 
anche nella DC le voci di 
dissenso. Un'azione critica 
tenta ih svolgere il setto.e 
più apeito del pai t ito. In 
questi ciomi l'ex presidente 
del Consiglio Walter Tu.li 
(area Zaceagnlnl). ha lan 
ciato In varie dichiarazioni 
violente accuse nel confronti 
dell 'attuale segreteria, che a 
suo giudizio avrebbe permea 
so la « svolta a destra » della 
DC marchigiana. 

Per le Marche Intanto e 
Iniziato con 1! settembre — 
non va inai dimenticato --
il quinto mese di crisi. 

ma. ma. 

Formata da PCI-PSI-PSDI 

Giunta di sinistra 
(dopo 27 anni) 

al Comune di Novara 
Nostro servizio 

NOVARA — Da venerdì se 
r.i lì comune d: Novara ho 
un.» nuova ammin:.straz:on«-
f ormai a da PCI «sette a.sae> 
sor!). PSI rquattro assessori) 
e PSDI mn a.sse.ssore). con 
.-.ndaco il tocia!democratico 
:ng. Maurizio Pagani. 

II PCI per la prima volta. 
da ventisette anni, ritorna a 
far parte della giunta coniu 
naie. 

Tale soluzione consente d. 
dare finalmente una giunta 
alla città a oltre tre mesi 
dalle elezioni amministrati 
ve de! 14 maggio. Dalle eie 
z.oni era uscito un Con.5 gì!o 
comunale formato da venti 
de sedici comunisti, se. so 
cialisti. tre .'ocialdemocratic:. 
un repubblicano, un consolle 

re del PDUP. un liberale e 
due mis-iini D. Ironie alla 
proposta del PCI e di altre 
ior/«- poln.che di giungere « 
iin'.nteoa tra tutte le forze 
democratiche. In DC aveva 
opposto una pregiudiziale an 
ticomunlsta. proponendo d: 
formare una giunta minori 
t a r a sanile a quella che ave 
va retto la citta negli ultimi 
tre anni dojxi la f.ne del 
centrosinistra 

G\: altri partiti hanno In
vece dato vita a una oppro 
fondita trattativa- e.^a ha 
portato la scorsa settimana a 
un accordo di programma 
che prevede: la revisione de! 
regolamento de! Consiglio co 
mimale e dei consigli d- quar 
t.eie. lo svi ' jppo de.la par
tecipazione. li definizione del 
programma d: attuazione tir-

Difficile ripresa politica 

Pesano sulla Regione 
lotte e contrasti 

della DC calabrese 

Toni Jop 

Dalla nostra redazione 
l CATANZARO - La ripresa 
j d: settembre dell'attività pò 
i l.tica in Calabria ha avuto 
J un ovattato anticipo aperto 

dal maggior» esponenti del 
I !a Democrazia Cristiana con 
! una g-.randola di interviste 

e di pronunciamenti, fan.. 
con un occhio puntato suz.i 
acuti problemi rimasti aper: 
a! momento dilla chiusura 

! estiva, e con l'altro su.le sca 
denze Interne di partito 

Questo dinamico csord.o 
estivo ha avuto un primo 
sbocco nel comitato .-egioca 
le democristiano tenutosi lu
nedi scorso. In esso si sono 
registrate le dlmjss.oni de. 
segretario regionale Franco 
Pietramala, eletto da una 
composita maggioranza nei 
l'ultimo congresso della DC 
calabrese 

Cerchiamo un filo per 
onentarcl nel labirinto degli 
schieramenti Interni oggi al
la DC calabrese, oggi quanto 
mal precari e rimessi in d.-
scussione. Ultimamente si 

j era creata una sfasatura fra 

la linea de' segretario I \ r 
tramala e que.la compie?»-....! 
della maggioranza che lo 
ave.a e . t t to all'ult.mo o : . 
greaso Sebbene P.etramal.i 
s.a animato ita una loric 
tensione che pu.-.ta ai rin.io 
vamento della DC. dis.r.c.v 
g.iandola dai giochi di potè 
re e costruendo un rapporta 
corretto con la società e :e 

1 j :st.tuz:on!, tuttavia oppo-.r 
fort; resistenze alla po', t.ca 
delle Intese e ali ingresso dr. 
PCI nella maggioranza 

Altri Ieader5, .nveee. pur 
conservando la verchla lag. 
ca di pote.-e Ir. una regione 
che richiederebbe un'eceszio 
naie mobi l : azione polr.f.i 
per fronteggiare una situa 
«ione quanto mal deterlor»'* 
«basti pensAre al.e cifre 
drammatiche sulla duoc-jpa-
ztonet sposano la linea del.a 
intesa e dei comun.sti nel,a 
maggioranza Nel groviglio di 
contraddizioni presenti ogzl 
nejla DC calabrese ne emer
ge una che si stacca netta
mente sulle altre. Questo 
partito non ha fatto intera
mente l conti, ne! suo dibat-

bani.sticn e del nuovo piano 
regolatore, la riforma de: 
servizi scolastici e sociasiini-
Mi;, e un nuovo impulso a. 
le attività culturali. Molto si-
gniflcotlvo Inoltre e stato 
l'Impegno di salvaguardare 
l'occupazione, particola!mente 
in cr.^i in città ix'r la mi 
na» cìnta chiu&ura di alcune 
f ibbnche. come la Fondena 
Sorga'.o. coinvolta nel disse 
sto finanziano del gruppo l,. 
qulgas. 

1/accordo eia stato sotto 
..ci.tto <l.i PCI. PSI. PSDI 
che si erano assunti l impe 
gno d: formare la nuova 
giunta II PRI. pur avendo 
alcune riserve sul program
ma <• .stria forma/ione del-
l'.-secitivo esprimeva an 
cl i ' 'Mi un giudizio pos'.t.vn 
e dichiarava la propria ost«-n 
s mie dal voto i.servandosi di 
eh.edere :n un secondo tem 
pò !':ngres.->o In g unta An 
che 1 PDUP dichiarava d: 
a.-:«'ncrsl considerando po«. 
t:v.» la sellinone raggiunta 

L'eie/.one avrebl*- dovuto 
aver luogo la settimana seor 
s.i ina la DC. abbandonar. 
do l'aula, av»-.» fHtto man 
care il numero legale, provo 
cando 11 rinvio della votazio 
ne di una settimana. 

Giovanni Quaglino 

tito Interno, con la questione 
comunista e con la politila 
delie intese. Da una p a n e 
c'è il documento che regge .a 
maggioranza alla Regione 
che rappresenta un n e ' t o 
passo In avanti, stabilendo 
priorità, scelte, programmi di 
governo; dall 'altra durano ra 
slstcnze. ambiguità e vecchi 
metodi di governo. 

Anche 11 PSI e senza ?t 
gretarlo regionale, la Fed« 
raz.onc di Reggio ha un com 
mlssar.o poi.ileo a causa del
le polemiche sorte tra man 
cinian: e «ruppo Craxl-Slgno 
rile per la questione del gon 
L amento delle tessere. E" 
chiaro che 1 problemi *.i 
rora aperti all 'interno dsi 
due partiti si r.flettono *.il 
la Giunta e più In generi .e 
cond.zionano 11 dibattito tra 
le forze politiche. 

Settembre riporta le que 
suoni insolu'e della disoccu-
pa2.onc giovanile, dei 22 :nl-
la foresta..; inoltre la Re 
gione deve dare 11 parere sul 
piani di settori richiesti dal
la legge di riconversione n 
dustnale. occorre definire i 
pian: d. sviluppo e quelli re 
iatlvi al «quadrifoglio»: so 
io per elencare i titoli delift 
scadenze più importanti In 
agosto 1 disoccupati hanno 
portato la loro protesta sot
to il palazzo della giunta r e . 
glonale. In questi giorni i 
corsisti della « 285 » hanno 
occupato il Comune di Ito 
sarno per Impedire la so 
spensione dei corsi. Le va 
canze (per chi le ha avute» 
sono davvero finite. 

Roberto Scarfon* 
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L'ideologo di cui si riparla 

Il bravuomo 
Proudhon 

La polemica di Marx, un giudi/io politico e culturale 
sulla sua personalità, l'ambigua fortuna delle sue idee 

'l'i a i mol t i c o m m e n t i 
«usc i ta t i d a l l ' i n t e r v i s t a su l 
m o v i m e n t o o p e r a i o ri la
sc ia ta da Ik ' t t i no Crax i al-
VEspressn. h a n n o larga
m e n t e p r e v a l s o t inel l i vol
ti a una l e t t u r a in c h i a v e 
di pol i t ica i m m e d i a t a , o n 
b r e v e t e r m i n e : i r a p p o r t i 
con il P a r t i t o c o m u n i s t a 
i t a l i ano , le p r o s s i m e pro
s p e t t i v e e l e t t o r a l i , eu ro 
p e e e naz iona l i , l 'a l l inea
m e n t o con l ' In te rnaz iona
le soc ia l i s t a , e via d i c e n d o . 

Senza v o l e r e e n t r a r e ne l 
m e r i t o d e l l e mot ivaz ion i 
d a l l e qua l i il s e g r e t a r i o 
de l P a r t i t o soc ia l i s ta è 
p a r t i t o —- i p rocess i a l le 
i n t enz ion i sono s e m p r e 
s o s p e t t a b i l i e sospe t t i — 
mi s e m b r a occor ra anzi
t u t t o d a r g l i a t to d i esser -
Bi i n s e r i t o in u n a tema
t ica c h e oggi r e a l m e n t e 
u r g e nel vivo de l movi
m e n t o o p e r a i o : q u e l l a d i 
u n a c h i a r a .scelta t eo r i ca . 
U n a sce l t a c h e . ovv iamen
t e . impl ica sia u n a a p p r o 
fondi ta ana l i s i d e l l e so
c ie tà c o n t e m p o r a n e e , co
m u n q u e d e n o m i n a t e , s ia 
un r i p e n s a m e n t o c r i t i co 
de l l a p r o p r i a s to r i a , pra
t ica e idea le . 

Nel s u o .-critto, Crax i 
p r o c e d e p r e v a l e n t e m e n t e . 
anzi (piasi e s c l u s i v a m e n 
te , s e c o n d o il m e t o d o tifi
la n e g a / i o n e : * ciò c h e 
non s i a m o , ciò c h e n o n 
v o g l i a m o ». si p o t r e b b e di
r e con il poe ta Kugen io 
M o n t a l e . E," un m e t o d o de l 
t u t t o c o r r e t t o , che Len in . 
t r a l ' a l t ro . b a t t e n d o s i 
a s p r a m e n t e p e r la « del i
m i t a z i o n e » de i social , le-
mocrat i . - i p r i m a , de i bol
scev ich i po i . teor izzò e so
s t e n n e s e m p r e con forza, 
C app l i cò , a l l ' occor renza . 
a n c h e a costi» di d o l o r o s e 
s epa raz ion i non solo tla 
frazioni de l m o v i m e n t o 
o p e r a i o , ma da amic i e 
c o m p a g n i t r a i più a lui 
c a r i , da Mar tov . p e r esem
pio . a Rogdanov . K. p r i m a 
di Len in , lo aveva appl i 
c a t o Marx, innanz i e d o p o 
la fondaz ione de l la p r i m a 
I n t e r n a z i o n a l e . 

Debolezze 
teoriche 

Si e i n s e r i t o t u t t a v i a »n 
Ques to d i s co r so , q u e l l o 
c h e forse non è c h e un 
m o d e s t o e c a s u a l e « infor
t u n i o > L' iornalis t ico (ma l 
g r a d o t a l u n i r e c e n t i p r e -
Cedent i • m. ide in Fr . in-
Ce » p o s s a n o fa r p e n s a r e 
il c o n t r a r i o ) La t i tolazio
n e d e l l ' a r t i c o l o d i C rax j 
q u a l e è a p p a r s o sul-
l'Espresso. p o n e in p r i m o 
p i a n o , s u b i t o d o p o la no
ta de l p r e s e n t a t o r e , l'af
f e r m a z i o n e « .1 r e n i ragio
ne il vecchio Proudhon ». 
O r a . C r a x i d à sì r a g i o n e a 
P r o u d h o n ne l l a c r i t i ca c h e 
q u e s t i i n u m o a un ipote
t ico m o d e l l o d i socie tà s ta
t a l i s t a e co l l e t t iv i s t a : ag-
p i u n g ^ anzi — la cosa è 
m o l t o o p i n a b i l e (si v e d a . 
p e r e s e m p i o . !a prev is io 
n e p r o u d h o n i a n a de l 
l'* abo l i z ione o a l m e n o re
s t r i z ione d e l l a famigl ia » 
In t a le m o d e l l o ) — ohe 
e s so t r o v e r e b b e un r i scon
t r o n e l l ' a t t u a l e « Social i 
s m o di S t a t o ». ma da c iò 
il d a r r a g i o n e a l l ' i n t e r o 
a r c o d e l l e posizioni d i 
P r o u d h o n . r i c o r r e m o l t o . 
a n c h e s e De Mar t ino , in 
u n a sua p o l e m i c a r i spos ta 
a Crax i . s e m b r a p e n s a r l a 
d i v e r s a m e n t e . 

Chi è in fa t t i P r o u d h o n ? 
C o m e p o s s i a m o oggi — 
p u r s e d a t e l e p o l e m i c h e 
d i q u a s i un seco lo e moz
zo fa — \ a i u t a r n e le i dee , 
•? gl i s t e s s i c o m p o r t a m e n 
ti pol i t ic i , s e ci p o n i a m o 
d a u n p u n t o di vis ta « so
c ia l i s t a *, e d a n d o p u r e a 

q u e s t o t e r m i n e la più am
pia de l le s u e accezioni? 

Si è s p e s s o a c c u s a t o 
Marx di e s s e r e s t a t o in
g ius to , o q u a n t o m e n o in
t o l l e r a n t e , con i suoi av
v e r s a r i ; e b b e n e , p r o p r i o 
Marx , ne l l a le t t ' - ra-necro-
logio inv ia t a a J o h a n n 
I tapt is t Schwe i t ze r . d i re t 
to re de l « Socia ldeiuo-
k r a t » di Merlino, il 24 
g e n n a i o 18(55. c i n q u e gior
ni dopo la m o r t e di Proti-
dl ion, così sc r iveva t r a 
l ' a l t ro : « La sua p r i m a 
o p e r a , Qu'est ce ([ite la 
propriété'.' [Che cosa è la 
proprietà? I è di g r a n lun
ga la sua mig l io re . l'Issa 
fa e p o c a , s e non p e r la 
nov i t à di c iò che a f f e rma , 
p e r lo m e n o p e r il m o d o 
n u o v o e a r d i t o con cui tu t 
to ciò v i ene de t to . . . L 'au
dac ia p r o v o c a n t e con cui 
eg l i i ne t t e la m a n o su l 
santuario e c o n o m i c o , i pa
radoss i a r g u t i con cui si 
p r e n d e g ioco d e l l o s tol i 
do s e n s o c o m u n e b o r g h e 
se . la sua c r i t i ca co r ro 
s iva . la s u a i ron ia p u n t e g 
g i a t a qua e là da un sen
t i m e n t o p r o f o n d o e s ince
ro di r ivo l ta c o n t r o le in
famie d e l l ' o r d i n e s tabi l i -
t ». il s u o s p i r i t o r ivolu
z i o n a r i o : e c c o ciò c h e elet
t r izzò i l e t to r i di Qu'est ce 
(•ite la propriété? e de te r 
m i n ò un f o r t e sommovi 
m e n t o fin da l l a appar iz io
ne de l l ib ro . In una sto
r ia r i g o r o s a m e n t e sc ien t i 
fica d e l l ' e c o n o m i a poli t i
ca. l ' opera di P r o u d h o n 
m e r i t e r e b b e a p p e n a u n a 
menz ione . Ma q u e s t i l ib r i 
s ensaz iona l i e s e r c i t a n o 
u n a funz ione ne l l e scien
ze. a l lo s t e s so m o d o che 
ne l la l e t t e r a t u r a ». Mal
g r a d o le r i s e r v e , non è. 
p e r Marx , un e logio da 
poco : e non è da poco il 
r i c o n o s c i m e n t o del « g r a n 
d e co ragg io » d i m o s t r a 
to tla P r o u d h o n ne l 1848. 
d o p o le i n s u r r e z i o n i tli 
f ebb ra io e di g i u g n o . nel
l ' A s s e m b l e a Naz iona le 
ne l l a q u a l e e r a s t a t o e le t 
to d e p u t a t o . Vii co r agg io 
c h e . p a l e s a t o a n c h e in al
c u n i v io len t i a r t i co l i con
t r o Luigi N a p o l e o n e , d ive
n u t o p r e s i d e n t e de l l a re
p u b b l i c a f r a n c e s e , gli eo
s t ò t r e a n n i tli c a r c e r e . 

N a t u r a l m e n t e . Marx . 
n e l l o s t e s so t e m p o , è im
p lacab i l e ne l d e n u n z i a r e 
le debolezze t e o r i c h e d i 
P r o u d h o n : q u e l l e s t e s s e 
c h e aveva a n a l i t i c a m e n t e 
m e s s e in l u c e , d i e i o t t o 
a n n i p r i m a , ne l s u o l i b ro 
Miseria della filosofia, r i 
spos ta c r i t i ca al la Filoso
fia della miseria d i Prou
d h o n . La smunta tli q u e s t a 
c r i t i c a — r i p r e s a a n c h e 
ne l la l e t t e r a a S c h w e i t z e r 
— p u ò e s s e r e c o n s i d e r a t o 
i! g iud iz io >econdo c u i 
« P r o u d h o n è il filosofo e 
l ' economis ta de l l a p iccola 
b o r g h e s i a . In u n a soc i e t à 
p r o g r e d i t a il p iccolo bor
g h e s e e n e c e s s a r i a m e n t e . 
p e r la s u a s t e s s a posizio
no . soc ia l i s ta da un Iato ed 
e c o n o m i s t a ( -~ b o r g h e s e . 
in q u e s t o c a s o l d a l l ' a l t r o : 
c ioè eg l i è a b b a g l i a t o dal
la magn i f i cenza de l l a g ran 
d e b o r g h e s i a e s impat izza 
con le m i s e r i e del popo
lo ». 

E in q u e s t o s e n s o ha 
c e r t o r a g i o n e I V Mart i 
n o . q u a n d o os se rva , in 
u n a s u a r i spos ta a Craxi 
( « L ' E s p r e s s o » . •*» s e t t e m 
b r e 1978) . c h e . su l l a scia 
d i P r o u d h o n , c iò c h e non 
v i e n e sc io l to è il n o d o de l 
p o t e r e r e a l e d e l c a p i t a l e . 
il d o m i n i o « d e l l ' i n t e r e s s e 
de i g r u p p i p r iva t i ». 

N o n s o r p r e n d e p e r c i ò 
c h e . c o n t r a d d i c e n d o in ap
p a r e n z a a n c o r a u n a vol ta 
se s t e s so , m a in r e a l t à ub
b i d e n d o a una p ro fonda 
logica de l l e s u e posizioni 
• t e o r i c h e ». P r o u d h o n a 
u n c e r t o p u n t o , d o p o il 
« c o l p o d i S t a t o d e l 18 Bru

ma io • di Luigi Napoleo
ne , g i u n s e — c o m e sc r ive 
J a m e s .Ioli, cui non si può 
c e r t o a t t r i b u i r e un a t teg
g i a m e n t o os t i le a que l mo
v i m e n t o a n a r c h i c o in cui 
inc lude P r o u d h o n — « a 
s a l u t a r e la d i t t a t u r a na
po leon ica », in q u a n t o 
' c o m e i philosnuhes del 
S e t t e c e n t o che accarezza
v a n o il s o g n o di u n de
spo ta i l l umina to , non ave
va p e r d u t o t u t t e le spe
ranze che il B o n a p a r t e ri
p r e n d e s s e a l c u n i de i suoi 
p r o g e t t i di r i f o r m a fisca
le e di l i be r t à de l c r e d i t o ». 

Simpatie 
« napoleoniche » 

Q u e s t e s i m p a t i e « napo
l eon i che » s o n o anzi al
l ' o r ig ine de l fa t to c h e la 
d e s t r a di M a u r r a s e del
l 'Act ion Francai .se . e pe r 
s i n o il r e g i m e pé t a in i s t a 
di Vichy, lo a b b i a n o r iven
d i c a t o c o m e un loro p re 
c u r s o r e (efr. J a m e s Jo l l . 
(ìli anarchici. Mi lano . 11 
S a g g i a t o r e . 1976, p p . 88-
8 9 ) . Ques ta d e s t r a fasci-
s t e g g i a n t e . c e r c a n d o di ac
c a p a r r a r s i un u o m o c o m e 
P r o u d h o n . gli fa c e r t o tor
to. K t u t t a v i a vi è. ne l ri
c o n o s c i m e n t o i l lusor io tli 
una f igura di « d e s p o t a 
i l l u m i n a t o » in Luig i Na
p o l e o n e . qua lcosa c h e di
sve la i per icol i tli ogni 
pos iz ione <i la P r o u d h o n : 
l ' i l lus ione c ioè c h e senza 
a n d a r e al la r ad i ce , al pos
s e s s o de i mezzi di p rodu
z ione — ben d ive r s i oggi 
da l l a piccola p r o p r i e t à 
c o n t a d i n a o dag l i ateliers 
a r t i g i an i che P r o u d h o n va
g h e g g i a v a — que l « despo
ta • c h e è il c ap i t a l e pos
sa d i v e n i r e , s p o n t a n e a m e n 
t e o p e r p r e s s i o n e e s t e r n a . 
• i l l u m i n a t o ». Come, de l 
r e s to , un a l t r o p u n t o in 
c o m u n e P r o u d h o n ha con 
t u t t e le posizioni conser 
va t r ic i di d e s t r a : l 'esal ta
z ione de l l a famigl ia c o m e 
base e p i l a s t r o de l la so
c ie tà . Kdoua rd Dol l éans . il 
b iog ra fo a p o l o g e t a d i 
P r o u d h o n . c i ta , da i suoi 
Corner*: de l 15 g i u g n o 
1858. q u e s t a s ign i f i ca t iva 
a f f e r m a z i o n e : « Senza la 
famigl ia non e s i s t e c i t t à . 
non es i s te r e p u b b l i c a ». E. 
f e l i c e m e n t e . .Ioli si r ichia
ma al c e l e b r e r i t r a t t o c h e 
Courbe t fece di P r o u d h o n . 
c h e lo cogl ie in p i e n o 
idi l l io, con il c a m i c i o t t o 
da a r t i g i a n o , in g i a r d i n o . 
t r a i l ibr i tla un la to , le 
f ig l io le t te d a l l ' a l t r o : « in
negg ia — sc r ive rà Marx —-
a l l e mise rab i l i i l lus ioni 
p a t r i a r c a l i ed a m o r o s e de l 
foco la re d o m e s t i c o » (Let
tera a Sch'ccitzcri. Non 
s o r p r e n d o n o a l l o r a i vio
len t i a t t acch i , s p a r s i in 
t u t t a la s u a o p e r a , ag l i 
o mo ses su a l i e agli e b r e i . 
e t a n t o m o n o il s u o espl i 
c i to a n t i f e m m i n i s m o 

A n c h e d a q u e s t i poch i 
t r a t t i s o m m a r i , l o n t a n e or
m a i ne l t e m p o le po lemi
c h e e le c r i t i c h e p u r indi
sp en sab i l i d i cu i Marx fu 
p o r t a t o r e . la f igura di 
P i e r r e - I o s e p h P r o u d h o n si 
d e l i n e a , n e l l e s u e c o n t r a d 
diz ioni . c o m e diff ic i lmen
t e i nc lud ib i l e ne l q u a d r o 
de l p e n s i e r o socia l is ta , s e 
q u e s t o va d i f f e renz ia to e 
« d e l i m i t a t o » da q u e l l o 
a n a r c h i c o . Ma. i n s i eme , si 
p u ò a f f e r m a r e che egl i sia 
s t a to , ai suoi t e m p i e po r 
mol t i a spe t t i , un p rog res 
s i s ta . e s o p r a t t u t t o ur. 
b r a v u o n o . l*n agge t t i vo . 
q u e s t ' u l t i m o , da a d o p e r a 
r e . ne l s u o caso, senza 
i ron i a : a n c h e se . ovvia
m e n t e . non lo si p o t r e b b e 
c e r t o a t t r i b u i r e a un Marx , 
a un L e n i n , a un G r a n s e i . 
c h e fu rono u n ' a l t r a cosa . 
noi r ivo luz ionar i 

Mario Spinella 
Nella foto in a l to : Proudhon 
e le figlie in un r i t ra t to di 
Courbet del 18*5. 
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Mosca: leggenda e verità sul grande fisico 

Parlando con Pontecorvo 
Dal nostro corrispondente 
MOSCA — \ Il nii't primo in 
contro con Fermi?... Acero tip 
periti dieci tnini. . . Mio fratel
lo maggiore, allora, aveva un 
amico. Franco Rasetti, un fi
sico ventiduenne che cmo-ce-
va Enrico Fermi da tutti giù 
considerato un genio... e un 
giorno Rasetti portò da noi 
l'amico Genio... Fro piccolo, 
ma ricordo ancora dove sta
va sellato Fermi... Le mie im
pressioni dirette, forse. s\ con
fondono con quelle della mia 
famiglia. Ma posso dire che, 
in s'istanza, tutti pensavamo 
che, forse, Rasetti aveva esa 
gerato... Chi poteva credere, 
allora, che quel giovanotto co
si zastcncievi j . . . *•. F su que
sta parola russa che esce im
provvisa dal racconto in ita
liano (ma diciamo pure in pi
sano) limilo Pontecorvo. il 
grande fisico che vive e la 
vora nell'URSS dal I9r>0 — 
iniziatore con Fermi e la sua 
scuola della fisica delle par
ticelle elementari — .si inter
rompe. Son riesce a trovare 
l'equivalente italiano... Poi si 
riprende sorridendo: •/ Si, Fer 
mi era timido e taciturno. 
zastencievi j appunto, e allora 
chi poteva credere che fosse 
un genio'.'... *. 

Questo frammento di ricor 
di risale ad alcuni mesi fa 
quando, con Pontecorvo mi so 
no ritrovato nella mensa del
l'Accademia delle scienze -
un modestissimo stanzone al 
pianoterra di un palazzo del 
Leninskij Prospekt — per par 
lare dell'Italia, della vita quo 
tidiana. di cinema, arte e let
teratura. Ed oggi, nel mo
mento in cui si appresta a 
partire per Roma per parteci
pare ad un convegno scientifi 
co in onore di Edoardo Amai 
di ii colloquili di quel giorno 
torna attuale, vivo e presen
te. Perché contribuisce a ca
ratterizzare il profilo del coni 
pagiio Bruno, del ricercatore. 
scienziato, accademico dei 
l'URSS, che vive ormai da 
ventotto anni nell'Unione so 
vietica. cittadino di questo 
paese e membro del PCUS 
dal l'Aia, amato e stimato non 
solo come personaggio del 
mondo scientifico, ma come 
uomo che ha fatto, in anni 
difficili e duri, una <- scelta 
di vita * alla quale è stato ed 
e fedele. 

Una svolta da lui decisa e 
voluta proprio per < raggiun
gere il paese che più lui pa 
gaio le sofferenze della guer
ra. che più ha bisogno del 
contributo intellettuale e mo
rale. del lavoro scientifico per 
andare avanti ». La sua sto 
ria, proprio per il carattere 
di rottura e di singolarità, vie
ne riproposta ancora una voi 
ta sulle (Higiiie dei giornali 
occidentali in forma a volte 
oscura a volte romanzata. E 
scono biografie montate in re 
dazione e scritte sulla base di 
informazioni d'oltre Oceano. 
i Falsità e misteri assurdi > 
ha detto Pontecorvo leggendo 
controvoglia quanto si è scrit 
to sulla sua vicenda. Ma non 
ha voluto scendere in campo 
per rispondere. Son ha mai 
amato la « pubblicità ». 

Si dice — ed è vero — che 
non cerca i giornalisti e non 
concede interviste. Ma parla 
volentieri di tutto, non si .to» 
trae al •» colloquio diretto *: ri
fugge dalla < stampa » e so
prattutto dai corrispondenti in 
vena di esclusive. E questa 
sua * linea > la mantiene an 
che con noi dell'* Unità » che 
gli siamo anaci. E a noi si 
rivolge non cime a « giorno 
listi > ma come a compagni. 
E' questo il suo carattere. ÌAI 
sua vita- la sua biografia so 
no — ha detto piti volte — 
espresse in una sintesi edita 
a Mosca dall'Accademia del 
le scienze quando compi i 
sessantanni. Oggi ne ha se* 
santacinque. li ha festeggiati 
proprio giorni fa il 22 ago
sto. con sua moglie, in forni-
glia. e con gli am:c. scien
ziati. 

Dalle (xiginc della » bi<>gra 
^a ' — t*i /io fatto i: tiare più 
volle quando abbiamo cercato 
di strappargli nume giornale
tti. quindi) informazioni e det
tagli sulla sua vita — ri<ul-
la chiaramente lutto: < Son 
c'è niente da aggiungere o 
da togliere *. 

Bruno, ricorda il dieumen 
'•» ufficiale dell'Accademia Ir 

I malo da alcuni dei p:ù gran-

La « scelta di vita » compiuta 
negli anni della guerra fredda 
ha contribuito a creare attorno 
alla sua figura un alone 
di « misteri assurdi », come egli 
li ha definiti - Non concede interviste. 
ma è un uomo aperto al colloquio, 
dai più vasti interessi 
Una conversazione di alcuni mesi fa 
alla Accademia delle Scienze 
Dai ricordi su Fermi 
alla sua vita nell'URSS 
La « prima racchetta di Dubna » 

Nelle foto: sopra. Bruno Pontecorvo e 
(a sinistra) Enrico Fermi durante una gita 
sul Monte Rosa nel 1930; 
a destra, Pontecorvo per le vie di Mosca 

Sei t'JW parte per gli Stati 
Uniti dove, per tre anni, si 
occupa della realizzazione pra 
fica di un nuovo ed efficace 
metodo di esplorazione delle 
zone petrolifere da lui propo
sto: si tratta del cosiddetto 
sistema dì ^carotaggio a neu
troni » che fino ad oggi è uno 
dei più importanti per la ri 
cerca nei campi petroliferi. 

Sei Wlli si reca in Canada 
per prendere parte, fino al 'IH. 
alla messa a punto e all'oc 
riamento di un grande reat
tore ad acqua pesante a Ciò 
krivers. Sei PUS torna in Eu 
roga. Lavora in Inghilterra 
nel laboratorio nucleare di 
Ilaruell dove consegue gran 
di risultati in vari settori. So 
no idi anni difficili della guer 
ra fredda: il m a c c a r t i s m o sta 
imperando e ver Pontecorvo la 
situazione si fa sempre più 
difficile. Tutti conoscono le 
sue idee comuniste, i suoi 
ideali di democrazia e socia 
Usino, la sua ammirazione per 
l'URSS assediala e sconvolta 
dalla scarnila guerra non 
diale. 

Le ricerche 
sui neutroni 

La i scelta di vita * .tcriiru 
nel preciso momento che vede 
la situazione internazionale 
sempre più torbida e (Uffici 
le. E' ii l'JJO. 

Parte per l'URSS. Ila IÌ7 an 
ni. E' già uno scienziato af 
fermato e ha grandi prospet 
live per proseguire le riccr 
che nucleari. Il * gesto » di 
abbandonare l'Occidente e di 
andare a vivere nell'Unione 
Sovietica lo spiega a Mosco 
alcuni anni dopo, nel febbraio 
''>'>. nel cor*<> di una conte 
renza stampa <* l'unica della 

mia vda *i dare precisa i mo
tivi ideali della scelta. Ricor 
dano gli scienziati sovietici. 
che sottolineano l'alto valore 
della sua attività: * Erano gli 
anni '50 e Pontecorvo iniziò 
a lavorare nel nostro paese 
operando all'alloro nuovo e 
polente acceleratore di proto 
ni nella città di Dubna... il 
periodo era anche per noi dif
ficile: nasceva e si stabilizza 
va la fisica sperimentale ad 
alte energie... Sotto la dire 
zione e jMirtccipazutne attiva 
di Pontecorvo dal '.">/ al '~>4 
riuscimmo a realizzare un va 
sto numero di ricerche nelle 
(piali per la prima volta si 
osservò la formazione dei pio 
ni neutrali sui protoni e mi 
elei, sotto l'azione di neutroni 
ad alta energia, e venne ef
fettuata anche la ricerca de1 

nucleo Ili...'.. I riconoscimeli 
t; sono numerosi. 

Dal 'HI al '57 sempre a Unii 
no Pontecorvo si avvicina alla 
formulazione dei princquili 
problemi che riguardano la 
tisica della nascita comune di 
* particelle strane v. Per i 
suoi studi viene insignito di 
un premio statole dell'URSS 
e nel '.~>S viene eletto membro 
corrispondente dell' Accademia 
delle scienze della quale en 
tra poi a pieno titolo nel l'MH 
divenendo, tra l'altro, presi 
dente del Consiglio scientifico 
che si dedica alla fisica del 
neutrino. E' appunto per l'in 
sterne dell'opera svolta sulla 
fisica delle interazioni deboli 
e sul neutr ino P che viene 
insignito nel Hli del premio 
Lenin. Fin qui la biografia 
nuda e cruda presentata dogli 
scienziati sovietici e alla qua
le il compagno Bruno fa seni 
pre riferimento (piando (puti
amo chiede notizie e dettagli. 

Attualmente il v'in nome è 
tra iptelli dei più prestigiosi 

scienziati dell'Unione Sorteti 
ivi e del mondo. Segli ultimi 
anni ha rivolto la sita alien 
zinne alla Usua del'.t- intera 
zionì deb ni e si e occupato 
per lo più dei problemi che 
tiguardano il neutrino. Ma lo 
gamma dei suoi interessi — 
questo si dice a Mosca non 
si limita ni fenomeni del mi 
crocosmo. si OCCHIMI di molt, 
altri temi: risulta uno dei più 
attivi ed entusiastici studio 
si della cosiddetta astronomia 
a neutrino. Le sue opere, ar 
ticoli e saggi, sono una testi 
molliamo di questo impegno 
e rigore scientifico. 

Nel trenino 
dei colcosiani 

t Ecco — ha detto l'ontecor 
vo rifacendosi alle parole del 
la biografia ufficiale -- la sto 
ria e tutta (/ni »•. Il r e t ro , fan 
tasie e parole. E il resto è la 
vita quotidiana di Bruno Pon 
tecorvo. 

Vive a Dubna. la cittadina 
degli scienziati e dei centri 
nucleari, a circa UH) chilome
tri da Mosca, con la sua fa 
miglia. La casa -- una tipica 
dacia russa — è comune a 
(piella di tanti e tanti altri 
scienziati e studiosi. Son e 
né una villa, né un palazzo. 
ma una semjiliee abitazione 
e questo ci tiene a farlo ri
marcare proprio fierché vuole 
es.-.cre 'aderente alla realtà'. 

La vita la trascorre tra la 
eittddina della scienza e la 
capitale dove viene ogni s(-f 
timana per prender parte a 
riunioni, simposi, sedule del 
l'Accademia. D'e.tate arriva 
ni macchina, una vecchia 
- Volga » della quale va or 
Voglioso (t >• un cimeli i — di
ce — e quando c'era l'olitili 
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a lo 
t aria. vede, ho anche il *cr 
duo ' i-i e t brucia (• eosi i 
cento chilometri in poco più 
di un'ora. 

D'mcerno la situazione e più 
dil>icile. Allora si serre de! 
trenino (. una comunissima 
Klrk t r i tvska ja ») che arriva 
alla stazione moscovita di Sa 
violovskii. E' un treno popò 
lurissimo che porta in cit
tà non solo i ciììcosiani. ma 
anche gli scienziati. Bruno 
Pontecorvo — a vederlo alla 
stazione con l'impermeabile e 
il boschetti) — (* è — dicono 
i suoi amici — un semplice. 
elegante e distinto professo 
re'-• non sembra proprio lo 
scienziato, l'accadenvco che 
incute rispetto... Dopo la riti 
nione e il lavoro se ne va 
alla mensa dell'Accademia 
Incontra i tigli — (ìd che oggi 
ha IO anni ed è fisico. Tito 
che ne ha Xi ed è oceanologo 
< i ha — dice Bruno Ptmte 
corco la mania dei cavalli 
e a Dulii.a. in una società 
sfiortiva della (piale è meni 
tiro ne hanno i o ."» di grande 
razza i> e Antonio di 'SI anni. 
ingegnere nel settore dei cai 
colatori — e poi approfitta 
di ogni serata liliera per cor 
rere a vedere qualche film o 
spettacolo teatrale. Spe*->o e 
alla t Taganka » — il teatro 
dell'avanguardia solletica --
o aliti Doni K:iiii — la Casa 
ilei cinema dorè si protetta 
no film di ogni genere, opere 
occidentali. Qui sceglie, m 
primo luogo, lo cinematogra 
fia italiana. 

Il ricordo è anciie per d'I 
lo. il fratello regista col qua 

d: n-i'Tii della scienza sovie
tica 1 A'cksandrov. Bogohubor. 
(ìelep-iv. Korencenko^ Markov. 
Logunov. Prnkixckt.it termi-
•u. nei JP-U ITnireT.t i rà ,i Ro-
*r.a. Tra il 1924 e ti I'JVÌ ?-;-

Vii maestro della litografia 

Paul Weber, 
il segno 
che scopre 
Piniquità 
Una mostra di un grande disegnatore 
politico della generazione di Grosz 

• t 
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sieme ad altri fi' italiani j 
iRasetti. Segre. Ama'dtt lavo 
ra soli -, la 'l-rezitne di Fer
ali e si nelle vi evidenza s>. 
bilo per le sue grand, quali
tà. Secondo la testimonianza 
di Segre ila fra<e è nel testo 
degli scienziati s'ivietici) « era 
incredìbile lo svilnpp-i del g:o 
tane Pontecorvo alla sruola 
di Ferri; •>. E' così, che gra
zie al suo intenso lavoro e 
impegno, il giovane fisico en 
tra nel grupp-i di Fermi e ri 
cere una bf>rsa di studia per 
il perjezionamento all'estero. 
Parte per Parigi per lavora
re all'Istituto del radio coi 
Fredenc Jol'.m Curie. Scila 
capitale francese opera per 
due anni studiando gli « ef
fetti di risonanza riguardanti 
i neutroni lenti e i nuclei dei 
vari clementi >. Por rial '37 al 
'4n studia d fenomeno della 
« i<<).i!criii nucleare > r per 
qi.csto tipo di ricerche è vi-
ignito del Premo Curie Car 
neghi. 

M I L A N O — A n c h e quo.-,; .ir. 
n o . .«; Fes t iva] provincia le de 
« l 'Uni ta . la ' . radiz .one d; unrt 
ir.o^tra d ' a r t e come Tnom-:n*o 
cultura;».' d. p . i r t . co ;are r.l:e 
vo si e '.ci: ce m e n t e r : a ! ' f r 
m a t a Dopo la mos t r a delle 
t t m p t T c d: L«-^er del l 'opera 
).".egra Lea d; S :quei ros e d e 
gì. o:ranra.-••: rì.^ezn: d: B: 
roll: d e d : r a t ; al la Ro>i.>ter.?a. 
è ora la \o . t . t ri: 11:1.1 mos t ra 
a l t r e t t a n t o ir.tere.-vsante e n e 
ca d: .>ucre.-t:oni la mos t r a 
ri: P a u l Weber . m.<v'ra che e 
s t a t a pos.-:h:;e e raz ie alia rol-
;abo:az:«->ne con ia ia.->.i ed:t. r . 
ce d i m o e r a i u à Elefar . tei . 
Pre.v= d: Ber l ino Ove.-: S: 
t r a t t a d: una novi tà Non ere 
d o davve ro in fa t t i c h e s i a n o 
:n mol t : a oona-c r r lo :n I ta l ia . 
Ma del re.-to >:no a: '55 i.or. 
e r a n o mol t : quell i che cono 
s cevano la K a t h e Kollw;tz. 

W e b e r è u n g r a n d e dise 
r n a t o r e poht ico A p p a r t i e n e 
al la generaz ione d: G r a - z . 
D:x H e a n f i e l d . H a a s G r a n -
d i e . e c o m e loro ha .«eelto 
la , - trada ti: u n ' a r t e m . k t a n -
t r . r ivolta c o n t r o :! naz ismo 
f:n da i «uioi in:zi. O c u ha «->!-
t a r . t a r i n q u e a n n i K' n a t o in
fa t t i a ArnMddt . in Tur in-
già. ne l 1893. 

Ber. .-e.-v-anta -ut- opt-re .-o 
no a l i . nc^ t e .v.il.e p a r e t : d t l 
pad ic l . ene ro- tp . j : to .ippo.^.ta 
m e n t e nel! a rea del fe . - tna; a. 
Parvo Semp .one . In à.nt-.-. 
•. : e .-ar» h:'.;.-o l ' . r . 'ero a rco 
riella - j a . i t t iv i t a - ri.t.la fine 
d'.z'i. ar.ii . •.«•.•iti a*!, anr . : S<" 
t a n t a Web^r int 'a t t : lavora 
ar.f«:ra e .1 suo M-JiM :.<•!'. ha 
per r.u'ia per.-o ri: mo.(! - r , te 

V.sz'.i e un a::_•>.-.:r.o m a e - ' r o 
dt I la l . 'ozraf ia e l uo^ ra f . e .-o 
n.) a p p u n t o i '.oz)i de .la n w 
.-tra t h e .-: *» a p e r t a i. p r .mo 
e :orno rie! fe.-t:\aì C o m e per 
D a j m . e r . ;. ne ro de.ia izr.u^-vi 
m a t . t a l i tografica e il .-uo uni
co mezzo, il .suo -olo « colo 
re ». da c i . .-a r . r a \ a r r tut
tavia una . - t r a o r d i n a n a ric
chezza d: effett i 

Se pero, a p a r t e la t o n i 
(A. .-; vuol pensa re ad un al 
i r ò n f e r . m e n t o , non sap re : fa 
re c h e il n o m e di K u b m . Co 
me :ì j r a r . de di.->e*r.aiore au 
s t r . a r o a n c h e Weber , in fa t t i . 
e un vis ionario. *i t r a t t a tut
tav ia a differenza di K u b i n . 
d: un VLs.onar.o ohe non s; 
muove nel la riimen.--.one del 
sojino. del l ' incubo e dello in-
con. -no Weber è un visiona
rio real is ta . I t e . m i n ; della 
v n . o n a r i c U g.. s c i \ e r . o c o * 

P J U I W e b t r 
« Il po tere e j t u o i r c ^ g u t i l l e • - 1 9 4 6 

p*>r ri.cvar»- la b r u t a . . t a del la 
.-"«"ina. p.-r c r e a r e me"a:or«-
_".rot "*•><-/.! ;i. fiir.ara ;r<,r...» 
ri: cupa pre.-vn/a. dove la de 
rornv.ta u n u n a e poi . t i c* 
r.e: (X-:-<. ; I . IJI ; I ••rr.ertfr con 
O t t o : ;r.r » '. I.ir.'.Za 

La .-uà ( fji.r.ri: : . . j ur. 
rr .az.na* (•;:*• e ri»- pene t r a r.« . 
la r t a . t a «• r.<<v. c't.i r.» d • 
' e r e» E" u.i'.ni;i.ai.r..«z..>:.«-
cr.t- niire la r f . i i ' a . :a fuja 
la ir.riri*-. facendone • : o : ; . i 
Te : Ve e m .-err«'t. '.( o : c i t e 
puìr«\-cei'.z»-. a n . h e . p.u ?.. 
i.e.-'i e na-ro.-*; proposi t i 

Da q u e s ' o pu.-Vo ri. vi.-ta 
.—"•mora r ì . r Web»-;" prci>f-2ja 
> <apa f . : a ri. .;;". •.(_•.'• : / ' 
Ba.-".i .ru.ir.1arr : .->'-•'. '.ozi. 
( he .-:n rial ~i'2 p r e f i g u r a n o 
la « c a r r i e r a » ri. H. t .er . mei 
t e n d o in lu . e >.a la n . v u : a 
. - a n j u . n a r . a riella sua riftr; 
na sia ;e pro-petti'."-- ri: m ' i r ' " 
eh eel : ap.-.va al fu tu ro del 
la G e r m a n . a e del l 'Kurop. . . 
p? r r ende r sene con to 

Ma v e z e e n t e non era e non 
è Pau l Weber . Kzh e solo un 
a r t i - t a che ha i m p a r a t o a lep-
pere d e n t r o la s t o n a con la 
r az ione fanta . - t i ra del suo ta 
l en to Di r :o s"accor.-«^ro an
c h e 1 nazis t i -e la G<\->tapo 
. ' a r r e s to ne l 37, ru i ch iuden -

P»uì Web:r 
« Et) Jilibf umo» - 1930 

flo.o l.fl t a i i . p . d. c««i.rt'i'.' la 
m e n t » ri: ìì^:..r.o A m . j j i c o t 
Nonmbc- r j • 

Da »i'i«'ll'epnca a ceni We 
b*>r non h i f-.-.-.vo ri. •-*-«•.*•-
'. <re rfiiurìi-'n'a."'-. :r."- rpr** 
t a r e ia s a t i r a , s t a n d o seir.-
n :e d.: .a par:«- (i*-H \on.o r on -
'.:<• ,a n : i ' 7 'ii.f ri' I." it-tiiO I. 
.- io .-' -rr.o f t i r b r ì i . , a:".:••. ;.a 
ri..-< iriiai'j l'.n.ijii.ta, e . ' -TOÌ 
.-ii.o .{• :«--n« bre < l i Une . : 
rr . i i- 'n ••• : pro!.-zcn..-"i rii Ila 
k"u.-'.z..i Da Hi t l e r a P.r.r» 
che i . cai ria t r a c c i a t o .-,.i..e 
sue la.-:r« la •• irenria ri: q i u -
.-ti Uit.ir. q - i a ra r i t ac .nque a n 
r... o p p o n e n d o ir. o.rn. UT< 
rr.vr.to a. carnef ic i la fo.v.a 
: l l j n . . n a n : e e .• r.u'.cm. dei 
p-ipol: 

Da una ' avo la a l l a . ' r a ci 
p a e s a n o ••o^: d a v a n t i HÌT.I oc
chi le i m m a z . n : d t l n o ' r o 
t e m p o difficile e .-convolto. 
ma a r e n e folto d; a t t i ve ener-
e.e e d i . -peranze I,e u.t .rr .e 
! . to?raf ie h a n n o ia .-.tessa qua 
li ta e la s tessa i n t ens i t à del le 
p r i m e I-a m a n o di Weber in 
fa t t i e r .mas t a quella d: .-.em 
nre E a n c h e il s u o cuore an
che a s u a i m m a g i n a z i o n e 
reali.-ta 

Mario De Micheli 

le mantiene una corrisf^niden-
za uuutei rotta e col (piali 
scambia lunghe telefonati. 
Son solo, ma con (ìi.'/'i l'ap-
puntamento tradizionale è 
quello dei festival di Mosca, 

L'amore per l'Italia e per 
tutto lincilo clic l'Italia espr i 
me e realizza e. ovviamente, 
granile. Segue con (milione la 
nostra vita politica, l'attività 
e i successi del nostro (Kirtita. 
Son c'e manifestazione a Mo
sca - dalle mostre di pitta
rti ci t(itelle diverse della 
stienza e della fciiinvi oryci-
aizzate dall'Italia -- dove non 
arrivi 

Analoga CUMI per le letture. 
Riccie « L'Unità », » Rinasci' 
ta • t" « Paese Sera > .• leggt 
lutto « dalla pruno all'ultima 
pagina •>. Legge molti libri, 
romanzi, pugilistica. 

Alla iccente mostra del li-
bio tit Mosca 'io conosciuto 
Einaudi e l'occtismne - ci ha 
dello recentemente - • è stata 
eccezionale. * l'enea mi 
'ni 'titto < otarc sorridendo 
nienti e crarti>na alla mensa 
dell'Attiidemia - >• •>f<zl<» cosi 
gentile the mi liti dato un bel 
pmco di cose ila leggere: un 
bottino prezioso •. Poi. seni-
pie parlando di libri e facen
do riferimento ai due volumi 
tlcllc opere di Fermi che ha 
turato in URSS e alla rapida 
bioguiùa di lui pubblicala da
gli Editori Riuniti. (i/)/>iomo 
continuato il discorso sul gran
de fisico e sui suoi incontri. 

. La seconda volta che vidi 
Fermi - ha precisato Ponte-
corvo -- fu a Roma, (piando 
era già famoso... era il /.''.Il 
ed avevo terminato i primi 
due ami alla facoltà di In
gegneria a Pisa. Son mi pia-
cera disegnare e decisi dì 
(tassare al terzo anno di Fi 
sica .. HI'/I fratello maggmre 
tuitiara ripetendo: Fis ica -=i-
LUiilii a Hniiiii dove i'i sono 
rVrini e H.i-t't! i * E cosi 
ceretti di ottenere il trasferi
mento .. n Romti. Fermi e 
Rasetti mi fecero un esame 
non ttitienile nel (piale diinn-
stiai toiioscenze abbastanza 
medie in Fisica Fermi mi 
fece una serie di osservazio
ni. Se ricordo una: Pu r t roppo 
--- disse In scienziato — ì fi-
Mei tli OIÌJÌI si dividono in 
due ca t egor i e : teoriei e spe-
runent.Utili . I.e fNiL'en/e. pe r 
ì t i n n i i , MIMO molto al te . Se 
un lisic,) t e o i i i o Htm è a I -
vello molto a l to il suo lavoro 
litui ha senso. Sotto ques to 
aspet to c 'è una analogia , pe r 
t'St'inpio. t r a il mes t i e re di fi
sico teorico e quello tli euit-
toloiro. Se un i-i'ittoloi'o non 
r i-ul ta uno scu-n/.iato tli im
por ta l i /a - t r ao rd ina r ia signi
fica M-inplii n u d i t i ' che h a 
sbagl ia to sce^lientlo la p ro f tw 
MOIII'. P«-r quan to r iguarda in
vece i CIMI i spe r imen ta to r i 

continuo Fermi — qui ;m-
riie per un uomo di c a p a c i t à 
unt i le c'è tempri - la possibi
lità ti: fare un lavoro uti le. . . 
I.o -pen tne i i t a to re può misu
r a r e l.i g r a m m a t u r a di tu t t e 
le - .o- tan/e: sa rà un lavoro 
molto ne i i s s i i r io pur se non 
r.t lut i le un intelletto mol to 
brande . . Cosi dis.se Fermi. 
Alloro direniti studente alla 
facoltà di Roma ». 

Fu un intrecciarsi di ricor
di ed aneddoti quel giorno alici 
mensa dell'Accademia. 

Altri ricordi'.' < Ni. a Basi
lea nel l'X'eS entratilo andati 
od una < oiiterenzo ed un gior
no ci recammo a Saint Vin
tali a cedere d Casino... 
Fermi, incuriosito dalla rou
lette, jtroi n a giocare con 
una puntala minima Fu un 
finimondo, tutti corsero a ve
dere e o chiedere alio scien
ziato di cono\ifre il suo si
stema ». 

Sul tatcìmio del rrinn.tla 
non ri ••olio altri appunti. Do
lio la nien a Bruno torno ti 
Dubita eoo la si,ti t Volga ». 
Mi 'lascio la « litografia uffi-
citili- » ror-rc ni or do e per 
ITO'arri qi.al 'osi riferimen
to. Torio/imo a leggerne la 
jxirtc Umile. Soli e usuala 
i he in un dociimenfii cosi 
tTi-ltarnei.te surirltco M (ris
sano leggere (tirole simili: 

* t " ' l ' i di grande impegno 
etnie, 't.i't quelli che l'tncon-
'T'i'-.o . en'oif, l'inUticnza del
ia suo ••'HT'jt'i. la chiirezzt 
e (ir, '•!.-tot,e del .1:/'» pensie
r i rril'fo. sono colpiti dal suo 
faremo .. ma la rtecftezza del
lo v."i-fn di Pontecorvo non 
-i monifcta soltanto nella 
<c:enzo •• rr'.ì'nttu ita S'tcm-
le: e 11'. '.»'"-:<» atleta e nello 
i(y,rt. cosi com,' nc'la scien
za. ne '(• '/ contagiare tutti 
con il »vf/ » i.tn.siis mo. E sta-
'•, -r.arstro di tcnm< e a Dubna 
e la primo rare hello. \on so
lo. e uno dei fondati,ri e pr<~,-
jxiu'tntìi-ti della (icsca su-
bocq.,va ncl'.'l RSS; uno dei 
(inni di Di.tino a praticare lo 
sci ' / ' quotuo e in questa spe
cialità tier.e tc^ta ancìie ai 
più giovani... ». 

// quadro e vero, sincero. 
Bruno ;>a.\-ci le sue vacanza 
nelle iW.c (unii a pescare e 
torna in tem^xi i/er ripret'e-
rc il p'isto di lavori, a Dubna, 
« con forza, energia e nuore 
idee > d.cor.o gli scienziati 
che lai orano cor, lui E la bio
grafia ufficiale redalla per 
ii suo compleanno dice, an
cor (tiù significativamente: 
* Pontecorvo ha molti amici 
s,a nel nostro paese che al-
l estero. .Voi tutti auguriamo 
a Bruno Mal:si mot ,c — cosi 
i, chiamiamo noi secondo 
i'U'O rusvi — molti anni di 
salute, nuove gioie, nuovi pro
grammi. nuove passioni, nuo-
1 e .si aperte ». 

Carlo Benedetti 
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Si è aperto ieri a Genova il Festival nazionale della stampa comunista 

Tra la gente nella «città dell'Unità» 
Ressa alle transenne degli ingressi fin dalle prime ore del pomeriggio - Otto bande musicali della Liguria da piazza De Ferrari per le vie del centro 
Il saluto del sindaco della città, Fulvio Cerofolini - Presenti i compagni Luca Pavolini, Claudio Petruccioli e i dirigenti del partito della regione 

Il programma 
di oggi 

CAMOGLI (ORE 16) — Nel porlicciolo Inizio delle prove 
aperte del « Moby dick » per la regia di Mario Ricci. 

PIAZZA GRANDE (ORE 16) — Concerto di giovani musi
cisti dell' « Orchestra nova > di Rapallo. 

PIAZZA GRANDE (ORE 17,30) — Dibattilo su f Realtà 
e miti del '68 alla luce della crisi di oggi ». Parteci
pano G. Chiaromonte, F. Adornato, A. Asor Kosa, 
L. Magri, M. T. Massari, P. Villorelll. 

TEATRO C (ORE 18) — La cooperativa culturale Spailo 
Aperto presenta: « I l baraccone delle meraviglie». 

SPAZIO CINEMA (ORE 18,30) — «Cinema veicolo di 
informazione e Ideologia • L'Italia tra due guerre, 
rassegna di cinegiornali Luce ». 

TERRAZZINA SUL MARE (ORE 20,30) - « Insieme bai-
landò » con l'orchestra « Nuova Romagna ». 

PALASPORT (ORE 21) -- Concerto di «Musica nova» 
di Eugenio Bennato. (Ingresso lire 1.500). 

PIAZZA GRANDE (ORE 21) — Concerto di musica popo
lare irlandese del complesso «Whisky trai! », ;. ;•• 

STAND POLONIA (ORE 21) — Esibizione di danza, musica 
ed acrobazia del gruppo « mortale ». 

TEATRO C (ORE 21) — « 80. della nascita di Berlolt 
Brecht ». La cooperativa Gruteater di Terni presenta 
« L'eccezione e la regola ». Regia di Benno Besson. 

TEATRO B (ORE 21) — Recital di Renato Rascel e 
Giuditta Saltarmi. (Lire 2.000). 

SPAZIO CINEMA (ORE 21) — «Cinema e emigrazione»: 
« Il cammino della speranza » di Pietro Germi. (In
gresso lire 500). 

STAND RDT (ORE 21) — Esibizione del complesso musi
cale « Gustrow ». 

Per la Fiera in temazionale 

Iniziano a Mosca 
gli incontri della 

ione 
Dalla nostra redazione 

BOLOGNA — Oggi pomerig
gio part«' la delegazione del
la Hegione. guidata dal suo 
presidente compagno I^m-
franco l'urei. |KT premiere 
parte domani alla inaugura
zione nella capitale sovietica. 
delle manifestazioni culturali 
dcirKmilia Romagna. I-e ini
ziative die saranno estese 
nei prossimi giorni a Kisinev. 
capitale (lolla Moldavia, si 
svolgono in concomitanza con 
la fiera internazionale eli 
macelline agricole di Mosca 
«•in partecipano molte aziende 
industriali italiane ed «'mi-
liane «• romagnole. I.a dele
gazione «Iella Regione, a par
tire d.i domaci, incontrerà 
l>er.so!ialità sovietiche e l'am
basciatore d'Italia a Mosca, 
ministro Giuseppe Maccotta. 

Sulla presenza dell'Kmilia-
Romagna alle manifestazioni 
culturali iti l'KSS si è voluto 
« f a r e » campagna «la1 parte 
di corta stampa, sostenuta <Ia 
dicliiarazi'>'>i isolate di espo-
tu-nti del INI e della IX'. i 
quali rivelando imo strano 
concetto circa l'applicazione 
d«-Ila carta «li Helsinki sono 
giunti perfino a chiedere il 
ritiro «IcM'Kmiha - Romagna 
dalle manifestazioni dopo lo 
noto sentenze snj reati «li 
opinione e a negare quindi la 
validità del «onfronto e «lei 
«lialogo. strada obbligata por 
superare lo incomprensioni e 
por affermar»» maggiormente 
Ja coopera zio no fra i paesi. 

OH antefitti sono semplici. 
e in parie noti. La Regione 
Emilia Romagna (in accorda 
con il governo il aliati t) deci-
tir di organizzare una pro
pria consìstente presenza al
la rassegna internazionale di 
.Voifa di macchine agricole 
* Selcflf Tecnica TS > e c>n 

Reintegrato 
il sindaco 
comunista 

di Cervignano 
UDINE — lì compagno Leo
poldo Franoovig e stato rein
tegrato nella carica di sin
daco di Cerv:guano cj* Friu-
!1. Francovig M era dimesso 
dopo esser s tato oggetto di 
mia inchiesta giud.z.ar.a :n 
relazione alle ricostruzioni 
delle abitazioni distrutte dal 
terremoto nel comune di 
Maiano. Ora. pienamente 
prosciolto da ogni addebito, 
Il nostro compagno è s:«to 
rieletto nella carica, coeren 
temente agli impcpo! assunti 
n suo tempo ria! Parti to co 
munistA di fronte alla citta-
dinanza. 

Contemporaneamente si e. 
registrato 11 rientro nella 
giunta comunale d; Cervi-
p i a n o dei cempenni .-«vialisti 
che nell'ultimo periodo si 
#rano limitati ad un appo?-
Ciò «sterno. 

temporaneamente di' presen
tare alcune mostre sugli 
aspetti più interessanti della 
storia e della cultura emi
liana. 

La celebrazione dei proces
si a dissidenti sovietici com
porta prese di posizione delle 
forze politiche regionali. Pri
mo fra tutti, il compagno Tur-
ci trasmette alla stamna una 
dichiarazione sui fatti. Di 
fronte alle richieste di annul
lare l'iniziatica, avanzate da 
alcuni gruppi consiliari (fra 
le quali spicca quella del ca
pigruppo PSI Bartolini). la 
giunta regionale (comunisti e 
socialisti) decide di mantene
re l'iniziatica per motivi com
prensibili e ragionevoli: in
tanto. l'interesse economico 
della rassegna agricola, e in 
secondo luogo la considera
zione che gli scambi culturali 
rientrano nello spirito di Hel
sinki e facilitano il confron
to delle idee e quindi Io svi
luppo della libertà contro il 
ciimereatorismo e l'autorità-
risma. La questione fu dun
que ris il'n con questi deci
sione uncn'nne di giunta. 

Più tardi un giornalista in 
cerca di argomenti nuovi. 
decide di rinverdire la pole
mica e giocare al rilancio. 
Fin qui poco male. Il fatto è 
che il capogruppo del PSI. 
evidentemente poco soddisfat
to della decisione presa in 
giunta anche dai suoi com
pagni di partito, parte di nuo
vo lancia, in resta. Questa vol
ta oggetto dell'attacco è 
l'aspetto culturale delle ini
ziative. 

Fra queste (mostre cultu
rali. esposizioni artistiche, 
rassegne di films) e altre col
laterali ad esse (autonome. 
cioè, dal resto, perché orga
nizzate dall'Associazione tea-
troie emilian-i romagnola i si 
annoverano dei concerti di 
Orietta Berti e lìmo Sorti, 
citati sul catalogo delia mo
stra (di 96 pagine), che pub-
!>ltca anche alcune righe delle 
loro biografie. E la rcdazio 
re oVi/'A vanti! ."pregiudicata
mente titola: < Lo rn.'fiira ?fo-
hana è Orietta Bert:^ ». vo
lutamente ignorando le altre 
."-.» pagine, con gli interrenti 
tanto per fare qualche nome. 
di Zar.ghch. Spadolini. Biagi. 
I„i Valle. Ccrvellatt. Quinta-
valle. Bernagozzi. Camporesi. 

Ora. poiché non sembra che 
la partecipazione o meno di 
cantanti di mugica leggera 
possa essere presa a pretesto 
por polemiche di carattere 
politico, il problema vero è 
un altro. E cioè se la pre 
senza dell'Emilia Romagna 
aila Fiera internazionale di 
Mosca sia coerente con la po
litica di sviluppo e i piani 
di settore sulla meccanica a-
gricola, con particolare rife
rimento al mercato estero. 

Se i compagni de/l'A vanti! 
hanno dei dubbi in proposito. 
lo dicano chiaramente: è su 
tali questioni clic la p>>lemica 
può essere utile. 
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Come 
si arriva 
alla Fiera 
del mare 

Raggiungere il quartiere «Iella fiera del mare c«I i giardini 
Martin Luther King dove si svolge la fe.sta nazionale del-
l'I'mtà è abbastanza agevole per chi utilizza i mezzi pubblici. 
i pullman o. meglio ancora, il trono. La staziono ferroviaria 
di Genova Bngmile si trova infatti a meno di un chilometro 
dalla festa, alla quale è unita da un unico rettilineo, viale 
delle Brigate Partigiane. I pullman provenienti dalle Regioni 
meridionali dovranno uscire al casello autostradale di Genova 
Kst e raggiungere per la strada normale piazza della Vittoria 
dove potranno sostare nella parte a mare. I pullman prove 

nienti dalla Toscana o da La Spezia — domenica 17 settomnre 
— dovranno uscire dal casello autostradale di Gemica Nervi 
e seguendo i cartelli raggiunger»- corso Italia dove sarà 
consentito il parcheggio. Per lo auto privato non è possibile 
prevedere apposite ateo di parcheggio, né la città ha strado 
|>er la s«».sta di un'alto numero «li veicoli. La raccomanda 
/ione quindi, se non è proprio jiossibile giungere in treno, 
o in pullman, e quella di uscire ai primi caselli, in periferia. 
ed utilizzare poi i mezzi dell'A MT. l'Azienda Municipalizzata 
Trasporti. 

Dopo cinque anni Arrigo Levi lascia il giornale della FIAT 

«Stampa»: l'eredità 
del nuovo direttore 

Dalla nostra redazione 
TORINO — Ventilato ormai 
da mesi, il cambiamento di 
direttore de « La Stampa » è 
cosa fatta. La responsabilità 
del quotidiano de] mattino 
«iella FIAT è stata affidata a 
G:org o Fattori che « firrm-
rà » :1 giornale J.« meriolodi ~ 
settembre. Or. è l'uomo che 
assume la respon-abil.ià d: 
una delle maggiori testate :ta-
l.ane ed europee. quale ere-
<l;ta ruccogl.e. quali som» i 
probab.I: orientamenti d: cu: 
>: farà portatore? 

' Fra i giornalisti più noti 
j d'Italia. Fattori. 55 anni, man-

« a probabilmente di alcune 
qualità the altri hanno dimo
strato nell'ammin..strare la 
propria firma presso il gran
de pubblico. Profexsionalmen-
te è venuo dalla gavetta: ha 
iniziato il mestiere — se non 
andiamo errati — dalla « Gaz
zetta dello sport » occupando 
M di calcio e eicl.smo ed aven
do come direttori prima Emi
lio Do Martino poi Bruno Ro
ghi. Passato alla cronaca pò 
litica, è stato inviato della 
« Stampa ». poi redattore ca
po. Ha coperto insomma 
j ruoli importanti in van 
giornali fino alla direzio-

Come si è giunti alla scelta di Giorgio Fattori dopo le 
voci su Ottone e Spadolini - Un'operazione condotta in 
porto da Giovanni Giovannino presidente dell'azienda 

ne dell'Europeo «• alla vice-
direzione del « Messaggero ». 
Gì: iiltim. mi-archi ricevuti 
Io hanno {toriato «1. nuovo nel 
l'amb.to FIAT, settore «dito 
r.alo: iia presieduto la Sor. 
zogno. la ETAS libri, il gruppo 
» :;e appartiene app.into aila 
FIAT. 

Periodo 
importante 

Al giornalista Fattori, negli 
ambenti della .Stampo si nco 
r.oscono anche buone capaci
tà organizzative. Fattori .suc
cede ad Arrigo I-evi le cui 
d:m:><. oni presentate da tem 
;>Ì alla proprietà della « Slam 
par s: d u e fossero divenute 
irrevocabili dopo l'assassinio 
del vicedirettore Carlo Casa 
legno ad opera dei terroristi 
delle « brigate rosse ». 

Levi aveva firmato < La 
Stampa » nella primavera del 
1973. E' stato dunque in ca
rica cinque anni. Un periodo 

partii ola.-meiite .mpurianti 
delle v.cernie Doi;t;che italia
ne. In occasione del referen
dum >ul d.vorzio del 1074 
« Lo .Stampa » di Arr.go I.ev: 
diede un riconosciuto contri 
b.ito alla causa divorzista e 
q.ic>:o atteggiamento del gior 
naie fu cau>a non ultima del 
contributo, assai elevato, che 
vonr.e d^ Tonno e dal Pie 
monte al grande successo de; 
< no ». 

Pr.n.3 di Levi aveva diret
to « Lo -Stampo » Alberto R«in-
« hey. Questo nome era tor
nato a circolare dopo che le 
voci delle dimissioni di Levi 
avevano acquistato il valo
re della notizia certa. La di
rezione Levi aveva conosc:u 
to nell'ultimo penodo difficol 
ta che si erano aggiunte alla 
scomparsa di Casaleizno. Il 
vicedirettore Tino Neirotti 
era uscito dal giornale per 
diventare d.rettore del e Re
sto del Carlino »; il capocro-
nista Ferruccio Borio era an
dato a dirigere < // piccolo » 
di Trieste. In questa situazio-

| ne « La Stampa » aveva af 
; fro.ntato la drammatica v. 
- «onda del rapimento Moro. In 
j quei g.orni un articolo di fon-
J do di Arrigo Levi che propo 
I rn'va di eleggere Moro pre-i-
J «lente della Republica s-.jsc.ta 
I commenti e reaz.on:. 
i 

I 

| Maggiore 
' insistenza 

Fra : nomi che. per ia suc
cessione a Levi, erano c»r< o 
lati con magg.ore insistenza 
nello ultime settimane figura
no quelli di Piero Ottone, ex 
direttore d«l t Corriere della 
*era » e del sen. Giovanni 
Spadolini, anch egli e \ del 
« Corriere ». Il nome di que 
.st'ultimo pare avesse trovato 
particolare crcd.to in certi 

j ambieni social.iti tanto che 
j alla metà di luglio proprio 

questi ultimi dettero la nomi-
ma di Soadolini come cosa 
fatta te con tanto d: data 
a partire dalla quale avrebbe 

firmato e Lo Stampa ». Il no
me d: Spidohni circolò abi t
uato a quello di un e comitato 
«ii caratiti » delia testata to 
rir.ese :! che aveva suscita 
to preoccupaz.oni nei «.orpo 
relazionale della « ..Srampa » 
C.'H- sembrerebbe invece ac-
Ci>g! ere favorevolmente la 
noni.ua di Fattori. 

I! < amb.o di d.rez.one alla 
'Stampa* segue d. po<o 
quello avvenuto al quotidiano 
FIAT del pnmer.gg.o L'n paio 
«1: mesi fa n < Stampa sera * 
Hr.n.o Carello era stato so 
st.tu.to da Sandro Doglio 
Sia nell'uno che negl'altro av-
v icertdamento. si d e e elio ab 
h;a giuncato un rjolo determi
nante Giovanni Giovanmn.. 
Il presidente della editrice 
« La Stampa » — si dà per 
«erto — è stato il grande elet
tore di Fattori. 

Por quanto r i t a r d a gli 
orientamenti politici Fattori 
t»n sarebbe lontano da quel!. 
di Levi. Qualcuno comunque 
suggerisce che-, prima d; par
lare degli orientamenti < nuo
vi » che « La Stampa » po
trebbe assumere, sarà bone 
guardare ad eventuali alt.-, 
cambiamenti che la proprietà 
potrebbe apportare nella dire
zione del giornale. 

Andrea Liberatori 

Da uno dei nostri inviati 
GENOVA — La gente non ha 
atteso l'inaugurazione ufficia 
le del festival. Ciascuno del 
le migliaia di rmfafori ai è 
inventata una propria « ce
rimonia ». Hanno cominciato 
fin dalle prime ore del pò 
meriggio ad avviarsi verso la 
zona della Foce. Intorno alle 
16 premeva già alle transen
ne degii ingressi. Intanto, in 
piazza De Ferrari, altra fol
la andava addensandosi per 
il raduno delle otto bande 
musicali della Liguria che 
con la loro parata per le ne 
del tci'ro limino fatto i/.i ca
lamita per altre migliaia ili 
genovesi. 

La bande locali rappresen
tano in Liguria una ricca tra 
dizione anti(a\ci.\Ja di n o » 
cKui'iiiismo democratico e ili 
divulgazione musicale Si so 
no dapprima annunciate con 
le note s(fiiillanti degli ottoni 
l'oi, (puiiulu ìiuniio tatto la 
loro comparsa, la genie ha 
cominciato ad agitarci, è 
scoppiata m applausi Dietro 
ai suonatori impettiti e su 
ì)ito sciamata in piazzale Ken 
ncdii. si è dispersa fra i p<i 
digiuna per gremire quindi 
la piazza (ìrunde. sotto il 
sontuoso palco fiammeggiali 
te di rosso. 11 concerto col 
lettici' delle bande ha cosi 
sostituito ogni cerimonia uf 
fidale. 

Così, all'insegna della più 
semplice spontaneità, si è 
aperto il festival nazionale 
deU'l'nità. la festa della « «vii 
tralità operaia «. Alla classe 
operaia genovese, alle fornii 
dahilt tradizioni democratiche 
di (piesta <£tà. alle realiz 
za zumi delr amministrazione 
unitaria di sinistra, si è ri 
chiamato nel suo discorso di 
saluto il sindaco di lìenova, 
Fulvio Cerofolini. Accanto a 
lui c'erano il comfxigno Luca 
Pavolini. della segreteria del 
PCI e responsabile della se 
zione centrale stampa e pro
paganda. Claudio Petruccioli. 
condirettore dell'Unità in rap 
presentanza delle due edizio
ni del nostro giornale. Anto 
nio Montessoro. segretario 
regionale e Lovrano Bisso se
gretario provinciale del PCI. 
il presidente della giunta re 
gionale comjHigno Angelo Ca 
russino, i parlamentari e i 
dirigenti comunisti genovesi 
e della regione. 

Un saluto cordiale Ita così 
aperto il grande festoso in 
contro nazionale dell'Unità. 
per il quale Genova ha riser 
tato una sfolgorante e calda 
giornata di sole. Migliaia di 
persone si erano intanto ac
calcate nella piazza per da
re vita alla prima delle mol 
te manifestazioni politiche de
stinate ad animare le sedici 
intense giornate del Festival. 
l'na manifestazione non a 
coso dedicata a « giovani e 
«lasse operaia: una .stessa 
scelta por la democrazia e 
il rinnovamento della socie 
tà •>. Parlano Montessoro, 
D'Alvina. Ingrao. 

Montessoro apre jnirtando 
prima di tutto ti saluto dei 
comunisti liguri, di questa re
gione dove è concentrala una 
grande forza operaia, proto 
gonista di una lotta senza 
interruzioni per quel grande 
progetti» di trasformazione de
mocratica della società ita
liana che è cominciato con 
la Resistenza. lrmma nell'indi-
menticabtle luglio l'jfid uno 
straordinario momento di sal
datura con le nuove genera
zioni. si ripropone nelle con
dizioni di oggi come forza 
determinante per guidare il 
jxicsc. nel rinnovamento eco
nomico. so{-iale. morale, (no 
ri dalla crisi. 

Massimo D'Alema. segreta 
no nazionale della FGCI. ri 
proporne i termini attuali dif
ficili. ma estremamente im
pegnativi ed esaltanti, della 
battaglia per rafforzare il le
game fra c1a**e operaia e 
giovani generazioni, l'na sul 
datura che deve avvenire con 
•.in movimento unitario ed au 
to'iomo dei gioì ani. 

Infine parla Ingrao. Il suo 
e un severo, impegnato di 
*cor<o sui temi più acuti del
l'attualità e della prospettica 
p-'.'ifra dell'Italia l^i folla. 
i giovani, lo seguono con e 
M'Vin attenzione, lo inter 
ronp'tr.o sovente e lo tali. 
taro co-, grandi applaudi. Or 
TT.JÌ e *cra \o-. r più gre 
r-nta solo piazza Grande ("e 
folla ovunque, n ogni acg-lo 
della grande area del lesti 
vai Fra gli «ra-ia* aVi paca 
socialisti, dei partiti e dei 
movimenti di Liberazione di 
tutto il mondo, ai quali va 
rome sempre un vivissimo in 
teresse dei comunisti, dei la
voratori italiani. Si inoltra 
cime un'onda di piena negli 
immensi padiglioni della fie 
ra, procede pian piano alla 
scoperta delle mostre, delle 
rassegne, degli spazi spetta 
colo, dei libri, dei mani/e 
sfi. delle gigantografie che 
hanno completamente trasfor
mato il * panorama » dei gran
di involucri. 

Si nofa in tutti un'esprcs 
sione ammirata per l'equili
brio e il buon gusto dell'alle
stimento. per l'imprmcnza dei 
lavori portati a termine m 

modo da fare degli enormi 
piazzali e scatoloni di cemen 
to quella che appare ora co 
me la * città » nV/ITnità. Ari 
cara l'altra sera, la scorsa 
notte. «/IIC.NIU « città » — de 
stillata a rirert* </«o settima 
ne — apparirà tiri solo con 
tiere. In questo cantiere, al 
cune migliaia di compagni gc 
novesi (e di amici del parti 
to comunista, perche molto 
vasto è stato il concorso <p<>n 
taneo e generoso di forze e 
sterne al partito) impegnate 
in una frenetica gur<i con il 
tempo per dare gli ultimi to< • 
chi di pennello per compie 
tare uno .stand o un'esposi 
zinne. 

Ancora nella mattr.iita <:': 
ieri tutto appariva m pre>ìo 
ad un'animazione confusa Al 
le 11. ncll'clegtrite *ahi stani 
pa. il Festna' e vr<if.i •• pre 
settato, a iiarecchie dc-t'ii-
fra i i)<>rii'i\<si accreditati gin 
presenti « Non voghamo Lw 
lo i on «lei disio.--; -- fili ilc'li' 
lì compagno Bisso — ma mo 
slrandov: «jiiunio abbiamo n a 
lizzato attraverso i! lavoro vo 
!<>!i!ur:o di migliaia di IOIIKM 
Uni i-ile «lura inintorrottatiien 
te da due mesi >•. 

/ uioniah.sti lianno cosi i-n 
ziato un r giro » mentre anc> 
ra si procedeva ai lavori di 
pulizia, a montare gli ulti 
in, pannelli, alle rifiniture e 
ai dettagli Sci primo /xirnc 
riggio. puntuale come un ero 
nometro. la grande macellili i 
messa in moto già alla line 
dello scorso giugno ha come 
tirato ti fiato: praticameli • 
lutto era a fxisto (si dnvevan . 
ancora alzare le * vele » rie 
gli immensi schernii sui quat 
tra lati del cubo di piazzale 
Kentied.u. e comjiletare alcuni 
altri dettagli), tutta pronto a 
ricevere la folla, a dare i' 
J ria » al programma della 
prima giornata. 

Si è cominciato con il con 
certo delle Itandc musical'. 
con la grande manifestazione 
p<jlitiCa di Piazza Grande. \ 
sera, nella stessa piazza. Gì 
gitola Segri canta le sue ca>i 
zoni su testi di Brecht, ih 
Garcia l.orca. di Mao. Sei 
Palasport un gran pubblic, 
di giovani segue il concerto 
dei * Malta Bazar » e della 
« Strana Idea ». .' patiti de! 
cinema rivedono « Il monello > 
e f L'emigrante » di Chaplin 
Al Teatro B il gruppo di Gii 
strati- della RDT dà uno spe< 
tacolo di musica e ginnastica. 
mentre all'Auditorium. Mass' 
millanti Damerini, un nolo pio 
nista genovese, tiene un con 
certo di musiche di Liszt. Su' 
la terrazza a mare, centinaia 
di coppie vorticano nel liscio 
La festa e davvero comm 
ciato. 

Mario Passi 

I comizi 
Bari: Alinovi; Ganova: 

Chiaromonte; Foligno: 
Conti; Verona: Col lutta; 
Mat ta : Macaluto; Nova
ra: Minucci; Milano: Rel-
chlin; Ponte Cagnano 
(SA): Battolino; Grillar 
za: Fredduzzi; Crema: 
Imbeni; Roma (tez. Mo 
ranino): La Torre; Ra
venna: Libertini; Bolo
gna: Petruccioli; Bologna: 
Raparelli; Piano S. Laz
zaro (Ancona): Stefanini; 
Dogliani (Cuneo): Angelo-
ni; Vercelli: Bazzico. Mi
lano: Braccltorsl; Sulmo
na. Brini; Coriano (Ri 
mini ) : Ceccaroni; Pogqio 
a Caiano (Prato)- A Cec 
chi; Biella: G. Cerchiai: 
Milano: D'Albergo; G iv i 
Ligure (AL) : Fracchia; 
Padova: G. Longo: Colorrt-
barone (Pesaro): Mortv 
bello: Camoscia (Arezzo;: 
Nardi; Firenze: Nuccl; 
Alettandna: Sanlorenzo; 
Cambiate* (Novara): Ta 
mini; Tolentino (Macera
ta ) : L. Lazio; Sciacca 
(Agrigento): M. Rutto. 

DOMANI 
Genova: Macaluto; FI* 

nnf. Antelli; Milano: 
N. Colajannl; Lucca: Ple-
rallì: Milano: Triva; Trie
ste: Miani: Imola: Orilla. 

Oggi a Roma 

il congresso 

sui trapianti 

d'organo 
ROMA — S: .naugu.-.« og^l 
a Roma, a Palazzo B-irber!-
n!. il «ett.mo confrrr.sso in-
ternaz.ona'.e dei trapianti d' 
organo, al quale partecipe 
ranno circa un magliaio di 
chirurghi e di specialisti di 
tut to il mondo II congresso 
reitera aperto fino a venerdì 
8 settembre. Anche Christian 
Barnard ha assicurato la s u i 
presenza e. a quanto after 
maio, riferirà della tecnica 
del «doppio cuore ». che con 
stsle nell'immissione di un 
nuovo cuore a fianco di quel 
lo malato. 

Oltre a quelli cardiaci. Il 
congresso discuterà dei t m 
pianti d. rene, fegato, poi 
mone, midollo osseo e pati 
crea*. 

v 
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Alla vigilia della ripresa del processo 

Gli imputati Lockheed organizzano 
la strategia per cercare l'assoluzione 

Si cerca di far cadere alcune aggravanti e il reato di truffa ai danni dello Stato - Ovidio Lefeb-
vre cerca di guadagnare tempo - Verso un'unica linea difensiva gli ex ministri Gui e Tanassi? 

Ovidio Lefebvre, il primo da 
sinistra, il principale impu
talo nel processo per le bu
starelle Lockheed, annuncia 
altre « spiegazioni » 

Antonio Lefebvre, imputato, 
come il fratello, di truffa ai 
danni dello Stato 

Mario Tanassi e Luigi Gui, 
i due ex ministri della Difesa, 
finiranno per unificare le lo
ro difese? 

KO.MA — Alla vigilia della 
ripresa del processo i prota
gonisti dello scandalo I/K--
klieed hanno ricominciato a 
lanciare messaggi ed avver
timenti. E ' un gioco sottile 
fatto di «illusioni, di dichia
rate ^disponibilità » a forni
re alla corte di Giustizia nuo
vi chiarimenti, di annunci di 
rivelazioni. Come sempre a 
menare la danza è Ovidio 
Lefebvre che nei giorni scor
si ha rilasciato una intervi
sta ad una ugen/iu di stam
pa, apparentemente per ri
confermare la sua versione, 
|H.T assicurare clic egli t ha 
fletto sempre quella che gli 
appariva la veri tà». ma in 
concreto |ier far sapere che 
se la corte lo richiamerà a 
de|wrre « potrà fornire altre 
.spiega/ioni ». Un altro avver
timento? 'l'etnica vecchia, 
sperimentata ma che nella 
circostanza si colora di tinte 
particolari. Certo uno degli 
obicttivi di Ovidio Lefebvre 
è quello di prendere tempo. 
ma non perchè egli speri che 
così sia più facile per lui 
farla fronca completamente: 
in fondo sì tratta di un reo 
confesso, di un imputato che 
ha ammesso di aver svolto 
opera di corruzione. 

Ora Ovidio Lefebvre sa che 
più tempo passa e più fa
cilmente si possono trovare 
Hssonanzc su certe linee di
fensive. soprattutto tra quel
le degli imputati maggiori. 
gli ex ministri della Difesa 

Luigi Gui e Mario Tanassi. 
K un fronte difensivo così 
massiccio finirebbe per favo
rirlo indirettamente. Baste
rebbe ad esempio che la di
fesa riuscisse a far passare 
la tesi che l'acquisto degli 
Hercules non fu un cattivo 
affare per lo Stato italiano 
ed ecco che automaticamen
te cadrebbero alcune aggra
vanti (quella dell'ingente dan
no patrimoniale, ad esempio) 
e cadrebbero addirittura i n 
tesi di reato, come quello 
di truffa che pure è slato 
contestato sia ad Ovidio Le-
lebvre che al fratello Anto
nio. Potrebbe questa falcidia 
e-iscrc l'ancora di salve/za 
per il manager dello scanda
lo Lockheed: andrebbe- incon
tro od una condanna lieve 
e a possibilità di usufruire 
di condoni. 

Prendere tempo perchè < i 
giochi » devono ancora essere 
fatti: questa dunque sembra 
essere l'ultima parola d'or
dine. Negli ambienti dellu di
fesa degli imputati si fa cir
colare insistente anche la vo
ce che forse dalla Svizzera 
arrivo la sorpresa, che gli 
accertamenti bancari hanno 
dato dei risultati insperati. 
Vedremo martedì, alla ripre
sa. se questi annunci hanno 
fondamento. Ma tutto lascia 
credere che al fondo vi è 
qualcoso di molto diverso. 
quel qualcosa, appunto, sul 
quale conta anche Ovidio Le
febvre. 

Sembra un paradosso ma 
è cosi: l'uomo chiave dello 
scandalo cerca la salvezza 
proprio in coloro che egli ha 
accasato di essersi lasciati 
corrompere, h" una mossa 
difficile da attuare ma es
sendo l'unica Ovidio Lefebvre 
la tenta. .Ma c'è una ragione 
perché le difese di Gui e 
Tanassi debbano far fronte 
comune? Le posizioni dei due 
imputati sono diverse, alme
no stando alle dichiarazioni 
dello stesso intermediario del
la Lcckheed: contro l'ex mi
nistro socialdemocratico c'è 
una precisa chiamata di cor
reo. contro il de ci sono mol
te carte processuali, ma c'è 
anche un tentativo di scagio-
namento. anche se abbastan
za maldestro, [xirtato avanti 
anche da Ovidio nelle ultime 
udienze. Interesse di Gui sa
rebbe, a prima vista, quello 
di fare bene la distinzione 
delle situazioni processuali. 
Ma la questione evidentemen
te è ben più complicata. 

Tanassi ha sempre detto 
che egli non intende pagare 
per tutti, che non vuole es
sere il capro espiatorio che 
in qualche modo soddisfi le 
attese di giustizia dell'opinio
ne pubblica. E* chiaro, dun
que. che la difesa dell'ex mi
nistro socialdemocratico farà 
di tutto per legare la posi
zione del proprio assistito a 
quella del suo predecessore. 
D'altro parte già più volte 
Tanassi ha ripetuto: « lo ho 

trovato l'affare già avanti, 
ho rilevato il carteggio dalla 
gestione Cui v. 

Ora questo tipo di ragio
namento potrebbe essere por
tato anche all'interno della 
camera di consiglio che per 
la sua variegata composizio
ne sarà sicuramente dibattu
ta e * articolata ». come si 
dice. Ecco allora che comin
cia ad affiorare l'urgenza an
che per Gui di scegliere una 
linea difensiva che non si di
scosti molto da quella di Ta
nassi. che non abbandoni ài 
suo destino l'esponente social
democratico. Il fronte comu
ne appare dunque la soluzio
ne più * solida » per gli im
putati principali. E da que
sta solidità potrebbero tro
vare aiuto anche gli imputati 
minori. 

Ma tutto questo arrovellar
si. questo tentativo di trova
re una linea comune difen
siva si scontrerà fatalmente 
con le tesi accusatorie alle 
quali pure dovrà essere data 
risposta dai legali degli im
putati. Certo si illude chi 
pensa che a questo processo 
possa essere data una con
clusione « patteggiata >: l'e
sigenza di giustizia impone 
una attenta disamina di pro
ve ed indizi per arr ivare ad 
una risposta certa e convin
cente. Non ci può essere spa
zio per nessun gioco. E di 
questo certamente sono con
vinti i giudici chiamati por 
la prima volta nella storia 

della Repubblica a dare una 
risposta giudiziaria ad una 
domanda inquietante: quei 
ministri si sono lasciati cor
rompere? Chi può credere 
che a tale domanda, ai pro
blemi che sottintende si può 
ribattere con tattiche difen
sive e accordi più o meno 
palesi? 

Questo è un processo che 
dovrebbe escludere dal pun
to di vista * morale », anche 
se non giuridico, la possibi
lità che resti anche un pic
colo dubbio su come quell'af
fare fu condotto e sul com-
(M>rtamento < di uomini inve
stiti di alte funzioni pubbli
che: questo è un processo 
che non ammette le « insuf-

I ficienze di prove ». Certo im
putati. amici degli imputati 
ed altri hanno fatto di tutto 
perchè molte verità non ve
nissero fuori, molti nomi ri 
manessero segreti. Ma alcu
ne certezze sono state rag
giunte, certe prove documen
tate ed è su questo materia
le che il giudizio deve esse
re ora emesso con equità e 
nel rispetto della legge: già 
da troppo tempo questa vi
cenda si trascina con un dan
no grave per la credibilità 
delle istituzioni. 

Accordi, patti di non bel
ligeranza? La difesa fa il 
suo mestiere, ai giudici l'o
pinione pubblica chiede che 
facciano il loro. 

Paolo Gambescia 

Sigilli del giudice per 87 ville abusive in Calabria 

Una muraglia di cemento sul mare 
Inchiesta a tappeto sullo scempio delle coste * Sotto processo i proprietari degli edifici - L'inda
gine sarà allargata anche agli amministratori comunali compiacenti - Costruzioni sugli scogli 

Nostro servizio 
REGGIO CALABRIA — La 
striscia di arenile che va da 
Pellaro a Lazzaro, fino alle 
prime case della città, è la 
porta sul mar Jonio per i 
reggini. Su 5 chilometri di 
spiaggia sono state individuate 
dal giudice Papalia 87 ville 
abusive, costruite sul dema
nio marittimo, in altre parole 
sulla spiaggia e sulla fettuc
cia di terra che separa il 
mare dalla linea ferroviaria 
che porta a Taranto. Da Pel-
laro fino a Lazzaro è sorta 
tuia muraglia di cemento che 
impedisce anche l'accesso al 
mare . Ogni tanto negli alti 
muri si apre un cancello e 
solo il proprietario può per
correre la strada privata. 

Qui sono tutti abusivi. I 
padroni delle H7 case hanno 
ricevuto comunicazioni di rin
vio a giudizio e le porte sono 
state sbarrate con i sigilli 
posti dai carabinieri. Le co
municazioni giudiziarie parla
no di occupa/ione abusiva di 
suolo demaniale." violazione 
della legtre edilizia, furto di 
acqua e di energia elettrica. 
Quot i sono solo i risultati 
della prima parte dell'inchie
sta avviata dal Giudice Pa-
palia. Nei pro>smi giorni sa

ranno esaminate le responsa
bilità degli amministratori dei 
comuni interessati. Quindi le 
indagini saranno estese alle 
costruzioni esistenti su tutta 
la costa reggina d i e va dallo 
Jonio al Tirreno. 

Sotto inchiesta, a dire il 
vero, non dovrebbero andare 
soltanto i proprietari delle 
ville abusive e gli ammini
stratori che hanno tollerato 
lo scempio, ma anche inge
gneri. progettisti e virtuosi 
del regolo che hanno innal
zato questo monumento al 
« Kitch »: il reato, purtroppo 
non previsto dal nostro codi
ce. sarebbe quello di oltrag
gio continuato al buongusto: 
nei 5 chilometri di spiaggia 
c'è tutta la tipologia abitati
va umana, dalla palafitta al 
l'iglno degli esquimesi. Torri, 
merli, angolo a sosto acuto. 
aperto e schiacciato: c'è chi 
si è ispirato all'Alhambra e 
chi a Bisanzio, non trascu
rando i castelli della Loira. 
il falso Mediterraneo del Ma 
rocco. AI centro della mura
glia W\A villa con strutture 
cilindriche e ondulate sembra 
il Cremlino colpito dalla ta
rantola. Non manca il clas 
.» co chalet sv izzerò con il 
tetto aguzzo e ros-o. splenden
te .-otto il sole africano che 

qui porta a maturazione anche 
le banane: sono numerose in
fatti queste piante tra uno 
spazio e l'altro. 

Il modello « funzionale > è 
costituito da un tetro stile 
« Ina casa >, modello borgata 
romana in miniatura. Una par
ticolare personalizzazione dei 
proprietari devono essere le 
aquile e i leoni ovviamente 
rampanti a difesa delle porte, 
con ninfe e nettuni nelle fon
tanelle che non danno acqua. 
E' il trionfo del pessimo gu
sto e della ricchezza sfac
ciata. di rimpetto alle povere 
case di Lazzaro e di Spcllaro 
d ie sorgono oltre la ferrovia. 
vicino alla grande superstra
da. In un giro di 180 gradi. 
dal mare alla montagna im
ponente. che si alza alle spal
le di Reggio, è scritta su 
questo paesaggio la s tona 
della Calabria in questi ulti
mi 30 anni. Qui sul mare le 

ì v;lle sfar/oso del nuovo ceto 
medio sorto dalle protezioni. 
dalla speculazione, dalle alti-
sfere della burocrazia stata
le: ai piedi della montagna. 
n 4 5 chilometri di distanza 
verso l'interno, la degrada
zione e la miseria, la morte 
t b:anca » dell'emigrazione che 
ha «popolato interi p a c i . A 

I 5 chilometri di distanza, an

dando verso nord, l'enorme 
ciminiera inutile della Liqui-
chimica di Saline «Ioniche sor
ta da poco e già da ristrut
turare. con gli operai sotto 
la minaccia della disoccupa
zione. 

IAÌ stesso giudice Papalia 
ha mandato in galera, qual
che mese fa. Raffaele Ursini. 
il padrone della Liquichimica. 
La frazione di Pellaro. un 
tempo centro agricolo e di 
pescatori, è ora quasi rag
giunta dalle prime ca.se della 
periferia reggina. E ' retta dal 
medico Cardea. delegato di 
governo della Democrazia Cri
stiana. Lazzaro, invece, è 
frazione di Motta San Gio
vanni. governato dalla < di
nastia » dei Maliamaci. social
democratici. 

Lasciata Saline Jonichc. che 
rappresenta quasi un quar-

ì tierc di periferia (è infatti 
j a mezz'ora di macchina da 
.' Reggio), la coita riacquista 

la sua normalità: chilometri 
e chilometri di spiaggia de
serta. c«n il verde che arri- j 
va sul limitare della sabbia. ! 
QuaU he raro bagnante con 
la macchina parcheggiata sul 
ciglio della strada, la targa 

I è quasi sempre forestiera. 
| Il secondo pugno nell'occhio 
1 si riceve invece partendo da 

Soverato fino a Catanzaro-
lido. e oltre: questo è lo 
sbocco sul mare dei catanza
resi. In alcuni punti la costa 
è più deturpata che a Laz
zaro. I-e case le hanno co
struite proprio sugli scogli. 
con le fogne aperte sul mare 
e con i muri altissimi d ie im
pediscono l'accesso sulla sco
gliera. 

Passando sul Tirreno tro 
viamo gli stessi alveari uma
ni costruiti sulla spiaggia di 
Kalerna. la marina di Nica-
stro e poi tutta la costa co 
sentina, da Amantea fino a 
Scalea. In Calabria la deva
stazione è partita quando già 
era sorto un vasto movimen
to di opinione per la difesa 
del territorio. La Regione 
emanò una buona legge clic 
stabiliva in 200 metri la fa
scia obbligatoria tra le co
struzioni e il demanio marino. 
Ma mentre la legge era in 
discussione al Consiglio, fun 
/ionari del Genio Civile pas 
savano anche le notti in b a n 
co pur di approvare centinaia 
d; dichiarazioir di nulla osta 
a nuovi edifici, inceppando 
co^i lo strumento legislativo 
con il fatto compiuto. 

Roberto Scarfone 

La Edi tnova è lieta di p re sen ta re la p r ima stor ia 
viva e a t tua le del quo t id iano comuni s t a ( 1924-1978 > 
e di a lcune delle s u e più impor t an t i iniziative poli-
t ico-giornahstiehc nel volume 

viaggio 
nell'Unità 
di ANGELO MATACCHIERA 

co r r eda to di un 'appendice con brevi biografie di tu t t i 
ì d i re t tor i e condi re t to r i (1944-1978) e u n a rilettura 
del test i con 1 qual i e so rd i rono Gelasio Adamoli . 
Mario Alleata, Giorgio Amendola. Maurizio Fe r r a ra . 
P ie t ro Ing rao , Davide Lajolo (Ulisse». Rena to Mieli 
Mario Montagnana . Gian Carlo Paje t ta . Ot tavio Pa 
s to re . Luca Pavolini. Claudio Petrucciol i . Luigi Pintor . 
Elio Quercioli . Alfredo Reichlin, Sergio Segre , G i à 
vanni Serband im (Bin i ) . Velio S p a n o . Aldo Torto-
rella, Amedeo Ugolini. Marco Vals 

l i r e 6,500 
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Itolcasse: 
Pizzi chiama 

in causa i 
figli di Arcami 

ROMA — li sequestro dc'Ae 
az.on; delift tenuta agr.co.a 
« Caso Vecchie ». d; San Giu
seppe nelle Marche ohe ì'.n-
dustnale Giorgio Pizzi, se
condo quanto ha die.harato 
ne! corso de', suo interroga-

tono.acquisto insieme con . 
cinque figli di Giuseppe Ar
cami è stato chiesto dall'av
vocato Luciano Reve!. Il pe
nalista. che assiste Pizzi nel
l'ambito dell'inchiesta giudi
ziaria sulla destinazione dei 
« fondi n e n » dell 'ltalcasse. 
ha sollecitato il provvedi
mento al termine dell'inter
rogatorio. L'industriale so
stiene d'aver ricevuto da Ar-
calnt un prestito a titolo 
personale di un miliardo e 
150 milioni, ignorando che la 
somma fu a t t in ta dai «« fen
di neri i». Pizzi ha anche af
fermato che tut te le azioni 
delia società sono in po->scs-
so dei figli di Arcami al 

Treno 
investe 
auto: 

un morto 
NOCERA INTERIORE — I! 
i.-or.o «6033» delia '.inea Xa-

I po'. Aveii.no ha invest.to ia 
j scorsa notte, per cause non 
j ancora accertate, al passa?-
i u:o a :.vello tra le stazioni d. 

S Michele di Senno ed 
Avellino una cA-112». alla 

i guida s. trovava Fulvio De 
Vita, di 35 anni. L'uomo e 
morto all ' istante. Dai p n m . 
accertamenti e emerso che il 
passaggio a livello era aperto 
e nonostante il treno proce
desse a passo d'uomo il con
ducente non è riuscito a fer
marlo perché l 'auto ha at
traversato all'improvviso i bi
nari . 

Il traffico ferroviario è sta
to interrotto per due ore. 
La magistratura ha aoer to 
una inchiesta per •.»ccert««n. 
!c cause o le re3p«ì>ab.l:t» 

dell'incidente. 

I rapporti 
uomo-donna 
in questa 
società 

PERUGIA — « L'uomo e la 
donna nella .>ocieta d'ozsr. ». 
e il tema de! 25 mo corso di 
«tudi del Contro mternaziona 
le magistrati « Linei Severi 
ni » i cui lavori sono stati 
aperti nella sala dell'ammi 
n i t r az ione provinciale. 

« Il rema di quest'anno. !' 
uomo e la donna nella so 
cietà di oggi ai articolerà — 
ha detto Rosi Cappellani pre 
sidente del centro — in diver
si sottoterra: parità o distin 
zione di diritti e doveri: Tuo 
mo e la donna nella fami 
glia, nel lavoro, nella socie
tà. nella vita pubblica: rap 
porti di reciprocità e ìnter-
cambialità tra uomo e don
na : sesso e criminalità ». Il 
presidente del centro « Seve. 
rini y> ha ricordato che. saba 
to prossimo 9 settembre, sarà 
l'on. Nilde Jotti a tenere la 
relazione di sintesi. 

Milioni di persone in giro per il mondo 
ii 

Più tempo libero a dispo
sizione (ferie, settimana cor 
ta. pensione) ma per che 
farne? Il tempo libero pre 
suppone tante cose: denaro. 
interessi, strumenti, altri 
menti c'è il rischio che ri 
sulti una conquista vuota. 
fonte solo di disagio, mal
contento, rabbia. La rifles 
sione sull'estate propone 
tanti interrogativi inquietan
ti sulla nostra epoca, le sue 
contraddizioni, le sue input 
stizie. 

Ci sono duecento, trecenti! 
milioni di uomini, donne, gu> 
vani che vanno ogni anno 
in giro per il mondo, Una 
migrazione stagionale straor
dinaria che subito introduce 
però un quesito: perché que
sti viaggiatori non sono un 
miliardo, due miliardi? Non 
è forse maturata in folle ster
minate l'esigenza di prende
re contatto con il pianeta 
terra direttamente invece che 
solo attraverso i libri, i gior
nali. le immagini, il cinema. 
la televisione? 

Quasi due italiani su tre 
non vanno in vacanza e. 
tantomeno, compiono viaggi 
all'estero: troppi se riferiti 
al presente e alle sollecita
zioni die provoca: neanche 
tanti se invece raffrontati 
con il passato che concede 
va solo a ristretti gruppi di 
privilegiati il diritto di an
dare al mare, ai monti o di 
compiere un viaggio fuori 
dai confini. 

La realtà, come sempre. 
si presenta variegata, cari 
ca di dati positivi e negativi 
che si intrecciano fra di 
loro. Così, mentre cresce da 
una parte il numero dei ban
cari, dei maestri di scuola, 
dei metalmeccanici che pren
dono l'aereo per un viaggio 
in India, a Cuba o in qual
che paese africano, dall'al
tra sempre più assillante si 
fa alla fine di ogni estate 
l'interrogativo sul modo di 
estendere il godimento delle 
vacanze a coloro che resta
no ancora a casa. -Afa ri
sposte facili non ci sono. 
Anzi, l'ingiustizia di questa 
esclusione viene avvertita in 
modo più forte e acuto e 
più complesso risulta il di
scorso attorno al tempo li
bero. 

Se ne ricava cosi una sen
sazione di disagio profondo. 
propria di chi si trova ca
lato dentro contraddizioni 
difficili. Per esempio la con
traddizione che si è deter
minata fra una domanda che 
— per la caduta della cre
scita del reddito — si espan
de a ritmi meno intensi del 
passato e una offerta che, 
per l'aumento dei costi di 
gestione, si vede restringere 
il camprj d'azione. Tanto che 
pure sulla costa romagnola, 
la fabbrica del iole più eco
nomica d'Italia, ci si do 
manda .se vi siaii'i ancora 
margini per il turismi/ di 
ma.s.-a inteso in senso tra
dizionale. 

Qualcuno. co">:e il presi
dente dell'azienda di soggior
no di Himtni. Arcangeli, ri-
spmde affermativamente, 
convinto che l'industria turi
stica romagnola non abbia 
esaurito la sua funzione. 
« C'è. sostiene, ancora spazio 
per questo tip*/ di turismo. 
costruito su un rapporto di 
simpatia, quasi di colloidi 
razione, fra l'albergatore e 
il cliente ». E porta a con 
forto te spiagge affollale da 
un cap*i all'altro della costa. 

Ma ce anche chi e }i-u 
incerto Intanto. s: rileva. 
l'affollamento è sialo accom 
pagnato ria una riduzione dei 
perioda di permanenza. Pn. 
gente, insomma, ma per me 
r.o giorni. Son solo. 1 bas^i 
prezzi praticati su questa 
parte del litorale adriatico 
hanno richiamato turisti do 
altre località, spiritando chi 
m vacanza ci andara g.a 
senza aumentarne ti numero 

Piuttosto, annotano tn mot 
ti. emerge m termini ancora 
più drammatici che nel pas 
sato il problema della utiliz 
zazione razionale delle strut
ture turistiche. « / costi, e 
quindi i prezzi, afferma per 
esempio Barbieri, presiden 
te della Cooptar nmine.se. 
si possono ormai ridurre 
quasi solo attraverso un prò 
lungamcnto della stagione ». 

Ma non è 
ancora un 

turismo 
di massa 

Tante persone restano in casa 
durante le vacanze - Una nuova 

« filosofia » del tempo libero 

Vecchio discorso. Migliaia di 
alberghi, dotati di tutti i 
conforts. multano inutilizza 
ti per nove dieci mesi al 
l'anno. 

Quella del sole è forse la 
più grossa fabbrica dello 
spreco di cui disponiamo. 
die ingoia centinaia di mi 
Hardt all'anno di investimeli 
ti j)cr strutture che si surri
scaldano per due o tre mesi 
e prendono la polvere in tutti 
gli altri. Ma come fare per 
tenere in attivo per un pe 
riodo più lungo la catena di 
montaggio delle vacanze? 

Di risolte ne sono state 
date tante. Si e parlato di 
scaglionamento delle ferie, di 
riordino del calendario sco 
tastici, di utilizzazione >o 
cale dell'intera struttura tu 
natica Ma si tratta di qui 
stioni delicate, alcune delle 
quaii implicano addirittura 
un nuoi o modo di intender*' 
ed organizzare la vita I'. 
ddtatttlo che si e sviluppato 
negli ultimi anni non e ri
sultato pero inutile. Qualcosa 
anche si è fatto. 

L'Associazirinc nazionale 
delle cooperative turistiche. 
che si e costituita nella pri
mavera scorsa, ha per esem

pio portato avanti la rifles
sione e. nello stesso tempi. 
l'iniziativa attorno alla ric
ca tematica del tempo libero. 
« Ci sono ancora — afferma 
il suo presidente. Dina Ri
naldi — enormi possibilità 
da sfruttare in concreto. Per 
i mesi di settembre e olir. 
Ine. per esempio, te nostre 
organizzazioni — a Sapoli. 
a Itimmi. e m numerose altre 
città — hanno realizzato ac 
cordi convenientissimi con 
gli albergatori. Con centomi
la lire un folto gruppo di 
frjstclegrafomci trascorrerà 
due settimane a Capri nel 
prossimo mese d» ottobre >. 

Ma queste offerte, spinte 
sino all'esasperazione, tico'i-
Irar.o spesso un ostacolo in 
*ormonfabtìc nel motto con 
cw e organizzata ijggi Vi 
S'tcw'.a Si t'irna in fabbri
ca: si riprendono gli studi: 
e quii,di s> chiude la pa 
rettesi delle vacanze. 11 sog 
giorno al mare, ai monti, ai 
laghi viene concepito con 
solo come momento di rot
tura di ima esistenza con
dotta sui vecchi binari. An
che il turismo di massa non 
sembra abbia operato molti 
cambiamenti nella gestione 

Ad Amalfi il 6-7-8 ottobre 
la conferenza del PCI 

sul turismo meridionale 
KOMA — b. :«-rra r.d Amalfi ne: j .orni ò. l e 8 • >!:<>.'>"«.. a 
cinftreatd n<i/i<ir<aie del PCI dedicata ali<i sviljppo dt I 
t.in-m» r>t!!c rtmoni mcnd.onali. La t ,>.nftr«.n/<i ">ar.t 
aperta da u;u mtrodjzione del compagno Guido Cappelloni. 
ros»>n-.ab.!e della .-ez;r>nc etti modi e da una rclazion--
Jvl compagno Ivo Faonzi. ropon^abile del gruppo di la 
v.ir.i sai probiemi del turiamo della direzione del PCI. 
IA.- conclusioni del dibattito, che sarà aperto ad amm. 
ni t ra tor i pubblic. rappresentanti dei partiti, dei sinda
cati e delle organizzazioni di categoria, saranno tratte 
dal compagno Abdon Alinovi, responsabile della sezione 
meridionale e membro della direzione del partito. 

La politica che il PCI intende portare avanti al fine 
d; assicurare un forte e ordinato sviluppo turistico delle 
regioni meridionali è stata precisata in un documer.t-) 
preparatorio della Conferenza che è stato diffuso ir. 
questi giorn. unitamente alle dieci comunicazioni specif,-
Lhe elaborate dai compagni Bianc'u. Giovanna Bosj. 
Ciuff.ni. Da Prato. Franco. Pani. Pira-tu, Palopoli, Ri
naldi e Tabet. 

dello vita rinunciando, nello 
sforzo di socializzare al mas
simo il diritto al godimento 
delle ferie, a utilizzare tutti 
gli spazi offerti dalla nostra 
epoca per l'affermazione di 
una nuova filosofia del tem
po libero. 

Quando il governo decise 
di anticipare l'anno scola
stico, si levò un coro di pro
teste da parte di quasi tut
ti gli operatori fiinsfiV». L'in 
dustria delle vacanze si seti 
li tradito proprio nel mo
mento in cui avanzava la 
richiesta di una più razio
nale utilizzazione dei propri 
impianti. Ma l'apertura del 
le scuole ai primi di set 
tenibre è proprio in contra
go con le esigenze di pro
lungamento della stagione? 
Certamente sì se si conce
pisce il rapporto con i luo
ghi di villeggiatura in ter
mini tradizionali, secondo 
gli schemi ereditati da uno 
filosofia del temi» libero che 
considerava la vacanza solo 
come evasione. Ma deve es
sere proprio così? Citi im
pedisce di sperimentare lun
go le nostre coste o nei cen 
tri di villeggiatura montani 
un diverso rapporto con il 
mondo della scuola. 

i Molti nostri alberghi, d'
oc Barbieri della Cooptur 
di Rimmi. sono in grado 
di.a^iib:ev'T..bi:uijisiiii<h 1'"* 
sta funzione. D'altra parte. 
già noi abhiamo-mperimenta 
to viaggi di scolaresche in 
lere. soprattutto dal Mezzo
giorno. durante l'anno sco
lastico. Centinaia di ragaz 
zi. accompagnati da alcuni 
loro insegnanti, hanno tra 
scorsi/ con poca spesa alcu
ni giorni nel mese di aprile 
negli alberglti romagnoli ». 

Un rapporto più sciolto e 
libero con l'insegnante per
metterebbe oltre tutto di or
ganizzare meglio la fatica 
dell'intero anno scolastico. 
Il mese di settembre allora 
per incontrarsi, per program
mare. per definire i conte
nuti del proprio impegno cui 
turale, per risolvere dubbi 
e incertezze di fondo, causa 
spesso di tanti falliment'? 
* V.' una ipotesi, rispond*' 
Barbieri, attorno a cui hi 
sogna però lavorare ». Ma 
chi può assumersi l'iniziati 
van Son certo e non solo 
comunque gli operatori turi-
stiri in senso stretto. 

Per andare in vacanza. 
per viaggiare, per entrare in 
rapporto con il nostro pia
neta. sicuramente bisogna 
deporre di mezzi. Una so
cietà povera, che conta for
ti squilibri al suo interno. 
che ha ancora un grand** 
numero di disoccupati, se 
vuole dare a tutti la pos
sibilità di andare in vacanza 
deve dunque prima di tutto 
assicurare una busta paga 
ad ogni suo mcmìiro in Gra
do di lavorare. Inutile altri 
men't f'ir\i delle illusioni 

Ma. nello sfosso tempo. oV 
v i ai er rpescalo sul fondo 
questa grande verità, non 
\i possono chiudere gli oc
chi sulle enormi possibilità 
offerte dal nostro tempo: 
che propone strutture turi 
stiche a buon mercato (e 
non so^o sulla costa roma
gnola ma pure a Capri). 
mezzi di trasporto veloci. « 
anche — ma è da verifica
re — riserve di ospitalità da 
parte di miliardi di uomini 
di tutti t continenti. 

Da New York a Londra 
fon 123.(100 lire annunciava 
qualche giorno fa un giorna-
V. La prospeffirfl r aNel-
'on'c: solo che una volta a 
Noie York uno che cosa fa? 
Ni patria il sacco a pelo, ha 
nspoito lo spiritoso giorna
lista. Ma <l sacco a pelo non 
f forse necessario neppure 
per chi viaggia con quattro 
soldi in tasca. Possibile — t 
la prima domanda che vie
ne spontanea — che a Sew 
York, a Mosca, a Londra. 
a Stoccolma, a Parigi, a 
Roma, a Palermo, a Madrid. 
a Milano non ci sia qualcu
no disposto ad ospitarti per 
alcuni giorni in attesa di 
ricambiare la citita? 

Orazio Pinigoni 

Nelle foto: una «piaggia 
•frollata t una città stmi-
J«Mrta: due atptrti eh* c*-
'atttriziano l'tstaft. 
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Un terzo degli operai dell'industria 

lavora più dell'orario contrattuale 
Un'indagine del Censis mette in luce l'entità del fenomeno dello straordinario - Il dibattito nel 
sindacato - L'esperienza del 6 x 6 nel settore tessile - Alcuni esempi della situazione in Europa 
E' una strada interessante, di fronte alla gravità della disoccupazione, ma è poi risolutiva? 

ROMA ~ La riduzione del 
J'orario di lavoro come un 
ixxssibile strumento per au 
meritare l'occupazione, è un 
tema .sul quale è aperto un 
vivace confronto nel movi 
mento .sindacale. Fochi giorni 
fa, Pierre Camiti su « II {{'tor
no v, ha affermato che « 1/ te 
via degli orari non dovrà es 
.sere eluso ». ma al contra
rio, bisognerà farne « l'a.s.st* 
decisivo dei prossimi rinnovi 
contrattuali ». Tentiamo allo 
ra di fare un punto sulla si 
tuazionc, con un breve pa
norama di alcune esperienze 
di nuove forme di « gestione 
del tem\m di lavoro „ the .si 
sono realizzate 111 Italia e 
dei easi di « riduzione » pre
visti dai contratti di lavoro 
in altri paesi europei. 

L'esperienza più rilevante. 
nel nostro paese, di introdu 
zinne di forme particolari di 
« gestione del tempo di lavo
ro » è quella dell'industria 
tessile. Esiste una interessan
te ricerca del professor Frey 
su 87 casi dell'industria coto
niera (v. Economia del la 
voro. un. 3-4 del l'J7»). E' dal 
1972 che jn questo settore in
dustriale sono state introdot
te forme di « scorrimento » 
dell'orario di lavoro al di la 
dei cinque - giorni lavorativi 
normali alla .settimana, attra
verso il ricorso allo straordi
nario. In questo modo, nel 
quadro di un orario settima 
naie |)er lavoratore normale 
o parzialmente ridotto, si è 

Durata annua delle ore lavorative 
nell'industria della CEE 1972-1976 

Anni 

1972 
1976 
1976 

Italia 

1.670 
1.521 
1.597 

Germania 

t.737 
1.680 , ' ì 

Francia >; 

1.957 
1.862 J 

Belgio 

1.956 
1.550 

v< 

pillilo e-itendeie l'utilizzo 
degli impianti al sabato o an 
che, in parte, alla domenica 
e ad altri giorni festivi infra 
settimanali. 

In sostanza, si è sperimeli 
tato una M»ta di 8\fi\:i. cioè 
otto ore lavorative in 3 turni 
giornalieri per sei giorni la 
.settimana, invece che di ciò 
que oie come nell'orario « nor 
mah-'', (on riposo compensa
tivo infrasettimanale a rota 
/ione per i lavoratori intere-. 
sati. Alla fine della settimana 
ciascun ojMiaio avrà lavorato 
4li ore. ma distribuite diver
samente. 

Da questo punto di parten
za. si sono in seguito speri
mentate altre forme di « ge
stione del tempf) di lavoro ». 
Una di que-ste è stata il (>\fi 
Si è trattato di un tentativo 
di estensione del lavoro al 
.sabato, riducendo, però, l'ora-

i io settimanale medio <li < la f 
.stun lavoratore. In generale. 
in questo tipo di espenmen 
to, le impre-e cotoniere han
no continuato a pagare un sa 
lario corris|K)iideute alle qua 
ranta ore settimanali, nono 
stante la riduzione dell'orano 
La modalità più diffusa di 
f>\(i e stata il fktiv-l. ovvero 
sei ore lavorative per sei gior
ni. su quattro turni giornalie 
ri. con il turno notturno tal 
volta fiv-o e con il giorno 
compensativo a rotazione in 
so.itiUiz.ionc del sabato. L'n'al 
Uà forma di C\6 sperimentata 
e .stata il fi\fi\3. senza il turno 
notturno, soprattutto nei casi 
in cui la manodopera era 
comporta essenzialmente d.i 
donne. 

La differenza tra |o * scor
rimento , (8\G\3l e .suoi ulte
riori sviluppi e le vane fot 
me di G\ti è che nel secondo 

taso si e avuta una seiiMhi 
le riduzione dell'orano di la 
voro, pur permanendo retri
buzioni tome st> fossero state 
lavorate quaranta oie la set 
uni,iiui. 

Sul piano dell'oc ciijM/'oiie. 
quali risultati hanno dato 
questi esperimenti? Intanto 
bisogna premettere che es.si 
furono un tentativo degli ini 
prenditori tessili di fronteggia 
re la crisi de] 1!>71 (cine- il 
rallentamento degli investi 
menti neH'indu.stila dovuto al 
le misure restrittive prese dal 
governo Colombo nel dicembre 
dell'anno prima) attraverso 
una diversa utilizzazione degli 
impianti e modifiche nella 
stessa organizzazione del lavo 
ro tali da permettere un au 
mento della capacita produt
tiva. Ora. — come si legge 
nello studio del professor 
Frey — « il passaggio da IO 

I dati 
sul costo 
del lavoro 
ìiei paesi 
europei 
ROMA — La questione del 
salario è sulle pagine di tutti 
i giornali e ha una rilevanza 
notevole anche nel progetto 
Pandolfi. . 

Ci sembra uUle. quindi, get
tare uno sguardo .sull'anda
mento del costo del lavoro in 
Italia e negli altri paesi della 
CEE. 

I dati del grafico sono par
ticolarmente significativi, per
ché tengono conto anche dei 
mutamenti avvenuti nel valo-
ie delle diverse monete; sono 
quindi più corretti economica
mente e ci danno il senso 
dei mutamenti reali avvenuti 
negli scorsi anni. 

Come si vede, in 
dinamica è stata nel 
più contenuta anche 
mantiene su livelli più 

Italia la 
ii molto 

se si 
eleva 

ti rispetto a quelli degli altr: 
Paesi. 

Variazioni del costo del lavoro per unità di 
p r o d o t t o (tenuto conto dei tassi di cambio) 

:Ì2.7 

rT7mn 1973 28,1 

11,1 
12,7 

1 
-7/i 

ITALIA 

8.0 
(i.8 

I 

1<>76 

WJ 
EU 197: 

2,-~>2,l 

ILI 

<>.:* 

2.1 

I 

8,1 

I .V> 

- 2,", 
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Settimana difficile per treni e aerei 
Iniziati a mezzanotte gli scioperi degli assistenti di volo decisi dagli autonomi 
Un contratto scaduto da quasi un anno — Iniziative della Fulat — Confusione 
anche nelle ferrovie mentre il ministero tace — Astensioni il 6 e 7 settembre 

KOAIA — Con lo .sciuperò 
di 24 ore deidi assistenti di 
\»»Io dell'ANPAC iniziato a 
mezzanotte e cominciata nel 
Sittore del trasjxirto aer io 
una settimana che si annuii 
eia difficile, anche se .ali a-
dcrenti al .sindacato au'ono 
nio non sono molti. La .situa
zione diventerà più ix-^ante 
il 6 settembre, ton un nuovo 
j»c lopero di 2-J ore della ates
sa ANPAC e con una asten
sione di 12 ore proclamata 
dal sindacato confederale FU
LAT. 

Ambienti dell'Alitalia e del-
l'ATI hanno fatto sapere ieri 
che sarà comunque assicura
to il maggior numero di \o-
L- specie intercontinentali. Di 
fatto, però, il trasporto aereo 
\ icne sottoposto da molti me 
si ad una sene di MISAIIUI 
<iw provocano gravi disagi 
por gli utenti e che i piccoli 
raggrupamcnti « autonomi » 
esasperano con agitaz oni 
M-mpre più f.tte. le qaah tut
tavia mettono in e\idcv./a re 
sponsabilita pesanti anche ÓA 
parte delle aziende e delia 
Intersind solo che si pensi 
che il contratto della catego
ria è .scaduto ormai da qua.si 
un anno e che njn si ìntrav-
\etk» ancora la possibilità di 
uno sbocco positivo. 

I punti di maggiore diver
genza fra aziende e dipen
denti riguardano l'orario di 
lavoro, i turni di riposo e 
l'applicazione al personale na
vigante dello Statuto dei la
voratori. A quanto si è ap 
preso, intanto, entro la net 
t:mana entrante dovrebbero 
riprendere le trattative per 
11 resto del personale delle 
« m p a g n i c aereo addetto alla 
navigazione (piloti e U M U U 

«li u)!o>. Non >i sa nulla, in 
\ e t e . per gli assistenti e non 
•>: .sa nulla neppjre per quan 
to riguarda la disteni.ìzicne 
della ici.ilroviTsia insorta Mil 
!«• festività xippres.se per cui. 
nei giorni vor - i . vi e .stata 
una energica pre.sa eli posi
zione amile da parte delle 
tre confederazioni. 

Nelle Ferrovie dillo Stato. 
d'altra parte, la situazione si 
presenta ancora più confusa. 
L'accordo raggiunto con 1 sin
dacati nelle scorse settimane. 
infatti, e stato contestato da 
alcune organizzazioni < auto
nome ». anche se una di cs 
-e Io aveva snstanz.almente 
recepito, soprattutto in ordi
r e al tr.iitamer.tv> d< : mac-
ih:nis;i e del iKT^H'aU viag
giante. 

In o.iii m, di) cin pcns.iN 
s; il s|»st.,rsi i i ireti>> rì« • 
ve ruord.i-c c'.t : n p i l l i lo 

snidai atei autonomo ispirato 
dalla destra politica ha prò 
clamato scioperi di un'ora per 
turno dei ferrovieri viagman 
ti nn giorni 6 e 7 settembre. 
mentre la FISAFS ha indet
to una astensione d: 24 ore 
a partire dalle 21 di amvcdi 
prossimo. A questa acitazio 
ne ha aderito, in un >tvoudo 
tempo, anche I'omanizzazio 
ne dei ferrov ieri aderente al 
la CISNAL. contribuendo cosi 
a chiarire la natura di uno 
xont ro che sembra avere an-
ihe scopi più lontani e oscu
ri rispetto alle richieste sin
dacali. 

Vi è però da rilevare che 
eh «autonomi » delle FS pos 
si^io essere .stati incoragli.at: 
a nprtr.dore l'iniziativa, sen
za pre-occuparsi delle nper 
i.is>ioii che t-s.sa potrà ave
re sugli utenti e si i s e m z <> 
ferroviario an-.he non. he 

qualche elemento di divisione 
s; è riscontrato in questi sior 
ni fra sii stessi .sindacati ton 
federali, -pecie dopo la pre
sa d> posizione divergente as 
sunta sull'inquadramento dal 
S H ' F U L . 

Non sen'a re>p «^abilita. 
infine, appare l'atteggiamento 
d< 1 mini-stero dei Trasporti. 
che- non ha ancora preso ai-
cuna iniziativa precisa — o 
quanto meno non Io ha fat 
to sapere — per evitare gli 
scioperi già proclamati. Per 
il momento, infatti, non sono 
stati convocati ufficialmente 
eli incontri di cui parlava 
l'altro giorno una -organizza
zione * autonoma •>. ma si è 
solo fatto sapere, attraverso 
le agenzie, che * non è e*clu 
so che il ministro Vittoriro 
Colombo faccia di tutto per 
far soprassedere la FISAFS 
dalle s io dec'.sjon: »-

Pullman di braccianti 
finisce fuori strada 
TARANTO — Un nuovo gravissimo incidente. 
conseguenza dell'abusivismo dei trasporti è 
avvenuto ieri a Ma&*aira in provincia di 
Taranto . Un pullman con un gruppo di 
braccianti ingaggiati fuori contratto è finito 
fuori strada, una persona ha perso la vita. 

Sull'accaduto la Federbraccianti ria in
viato un fonogramma al ministro del La
voro nel quale, tra l'altro, si chiede a l'at
tuazione immediata delle dccistont di raffor
zamento del collocamento e della regola
mentazione del trasporto prese in sede di 
ministero del Lavoro m luglio, presenti t 
rappresentanti della Confagricoltura ». 

.« Bisogna stroncare — continua ti fono
gramma — una abominevole pratica di sfrut
tamento Bisogna che il Parlamento approvi 
subito il diacono di legge 1125 ->. 

I 

Gli autonomi delle P.T. 
rifiutano il contratto 
ROMA — La FALPI (Federazione autonoma 
lavoratori postelegrafonici italiani) ha rcsp.nto 
l'accordo per il rinnovo contrattuale per il 
triennio 1976 70 già siglato il 28 giugno lft7« 
Anche gli autonomi rielle poste, come già 
quelli delle ferrovie, contestano in particolare 

j l'inquadramento del personale nei livelli sala 
l nalj e proclamano lo stato di agitazione di 
I tutte le categorie dei postelegrafonici, com-
j preso il personale direttivo. La FALPI an-
| nuncia. infine, in un comunicato, che pren

derà una serio di < importanti decisioni sullo 
sviluppo dell'azione per il conseguimento 
delle rivendicazioni e stabilirà le dato per 
I az.one d. sciopero». 

ore a 36 34 ore lilla settimana 
per lavoratore non e «tato 
sufficiente, iti diverbi ca^i. a 
stabiluzure l'occupazione a 
livello di unità produttiva, a 
meno die non .si uà regi 
sirata una rilevante e conti
nua espansione dell'attività 
produttiva ». In sostanza, si 
può due die. .sul piano occu 
pa/ionale. gli etfetti maggio 
ri, nel breve periodo, sono 
stati ciucili di evitare ncluzio 
ni della manodo|H>ra eoe upa-
ta. Nel medio termine invece. 
soltanto nei casi m cui la 
produzione e cresciuta a ritmo 
sostenuto si è r.usciti a man 
tenere questi livelli 

Sono dunque generahzzabi 
li queste forme di riduzione 
del tenijX) di lavoro come, ad 
esempio, il l i \6 ' Probabilmen
te si. nei casi in cui le im
prese hanno bisogno di a'i 
inentare l'utilizzazione degli 
impianti. 

Qual è invece la situazione 
in altri paesi europei'' Gli ul
timi dati della Comunità indi
cano che la durata media nel 
l'industria dell'orario settima
nale è di 41.5 ore in Italia: 
-W.'J in (Jetmania: 40 8 in O-
landa: 41).li in Lussemburgo: 
42.4 in Francia: 41.8 in Inghil 
terra e M K in Belgio. Per 
quanto riguarda l'Italia c'è da 
aggiungere, però, che esistono 
fenomeni di disuguaglianza 
nella durata settimanale del 
lavoro. I dati recentemente 
pubblicati dal Censis indica 
no che molti lavorano appena 
ventiquattro ore settimanali o 
anciie meno, mentre circa il 
40r< lavora 41 ore ed oltre 
e solo la rimanente parte ri
spetta l'orario di 40 ore pre
visto dalla maggioranza dei 
contratti collettivi di lavoro. 
Disparità anche da settore a 
settore: il 35'r degli occupati 
in agricoltura e il 42r; nel 
terziario lavorano più di 40 
ore. contro una quota del 
MS>"- nell'industria. 

La disoccupa/ione, causata 
dalla crisi delle economie oc
cidentali e dagli effetti del 
progresso tecnico, ha portato 
in diversi paesi, dietro la spin
ta del movimento sindacale. 
ad esperimenti di riduzione 
del tempo di lavoro. Non è 
possibile allo stato * attuale 
fare un panorama completo. 
ma soltanto alcuni esempi. 

In Belgio, l'unico contratto 
nazionale che comporti una 
riduzione dell 'orano globale 
riguarda il settore della na
valmeccanica. dove si è con
cordato un aumento di quat
tro giorni delle ferie. Diversa 
invece la situazione per quan
to riguarda gli accordi regio
nali ed aziendali. Per i primi 
si tratta soprattutto di ridu
zioni dell'orano annuale con 
aumento delle ferie e con il 
ricorso al prepensionamento. 
Per quanto riguarda invece 
gli accordi aziendali, ecco al
cuni casi che prevedono ridu
zioni dell'orano settimanale: 
Sylvania (1.500 lavoratori). 
un'ora dal marzo di quest'an
no; M.B.L.K.. un'ora da no
vembre e due ore da dicem 
bri», due ore supplementari di 
ferie nel corso dell'accordo 
(due anni): Rank Xerox (200 
lavoratori), due ore dal gen 
naio del provsimo anno: Phi
lips (nazionale), un'ora da 
ottobre e due ore da novem
bre del prassimo anno: Bell 
Teleplion (nazionale. 12 000 la
voratori». una festività sup 
plementare entro l'anno. 
un'ora e un quarto nel pros
simo anno più due festività: 
Her.stal (7 700 lavoratori), due 
ore da dicembre, preptnsio 
namento e un giorno supple 
meritare di ferie: Caterpillar 
iCharleroi). 12 minuti per gli 
operai a orano normale e 24 
minuti per i turnisti del pò 
meriggio e d< Ha notte. Tutti 
questi accordi riguardano in 
genere la meccanica. 

In Olanda, in alcune grandi 
aziende si >ta tentando di 
ridurre l 'orano per creare 
nuovi posti det lavoro per ì 
giovani, seguendo due- ipote
si: riduzione delle ore di la
voro degli operai vicini alla 
pensione liti genere dai 55 ai 
no anni) irwrcndo appunto 
giovani per coprire la p.'itc 
del turno nm.ista scoperta. 
assuii/.one per un un.co posto 
di d i e persone, ciascuna d«-l 
lt quali faccia n> tà dell'ora
rli) it'ornaliero. Sa quest'ulti 
ma ipotesi la Phil'p* ha av
viato da rf!iu:i anni espe 
r.enze di lavoro « ]*irt r<"ie ». 

In Franca il governo ha 
t 'aborato un progetto in lxis« 
a! quale l'or.:r.o med.o «I: la 
voro nel lAiO dovribtx» diven
tare di ."W.7 ore settimana!.. 
lontre le 43 del 1971 InTn*. 
anche negli l'S \ . dal W.» 
gli operai del settore auto 
mob.Iistico dovrebbero, come 
stabilito dal contratto di ca
tegoria. lavorare quattro gior 
ni la settimana, aumentando 
ì giorni di nposo da 30,13 a 
40 all'anno 

Come si vede >. tratta, nel 
complesso, d: esper.menU ì 
cui effetti sul piano occupa 
7Ìonale non sono ancora noti. 
E' una strada interessante. 
di fronte alla gravita del pro
blema che abbiamo di fronte. 
ma probabilmcote. alla luce 
delle esperienze già fatte. 
non sembra e->sere quella 
maestra. 

Marcello Villari 

Fuoco incrociato 
sul sindacato inglese 

Da domani a congresso il TUC, con più iscritti e maggior influenza sul governo 
Violenti attacchi della stampa conservatrice - Stretto legame con i laburisti, 
in vista delle elezioni autunnali: verrà sottoscritto un milione di sterline 

Dai nostro corrispondente 
LONDRA — I sindacati de
tengono una delle chiavi più 
importanti della situazione 
politica in Inghilterra: da lo-
io può. in gran parte, dipen
dere il risultato delle prossi
me elezioni generali C'è del 
vero in questa afférmazione. 
ma chi sta deliberatamente 
distortcudolri al servizio di 
un line immediato di propa
ganda sono gli ambienti con
servatoli La polemica iute 
lessata assume le proporzioni 

di una vela e piopna cani 
pugna condotta altravciso la 
stampa mentre la leadership 
conservatrice mantiene un si
gnificativo iiscrbo tattico. 

Questo è il panorama in cui 
si apre domani. a Brighton. 
il 110 congresso annuale del 
TLC. IA.' cinque giornate di 
lavoio, alla presenza di ol 
tre 1400 delegati, prenderan
no atto dell'accresciuta forza 
del movimento 11 numero più 
alto di iscritti. 1 aumentata 
influenza pi esso il governo, 

Sciopero alla Chrysler 
LONDRA — Uno sciopero per rivendicazioni salariai, pa
ralizza da Ieri sera due interi stabilimenti della «Chrysler» 
britannica, proprio ne! momento in cui l'assorbimento da 
parte ueii.i « reugeoi Citroen » francese fa incombere sulla 
casa la minaccia di « sfoltimento de: rami secchi ». 

Lo sciopero e stato indetto da 2 500 operai delle fabhn 
che di Dunstahle e di Luton. che chiedono un aumento de; 
.s?lan base (inferiori a quelli ofierti da altre case automo 
l,distiche) e degli straordinari. NELLA FOTO: un recente 
sciopero alla <̂ Chrysler ». 

il pesi) maggiori' ili 111 e!,i!> > 
iazione delle granili liiiev di 
politica economica e sociale, 
una più signific ativa misura 
di unità interna, il fattivo nqv 
[Mirto di solidarietà iol parti
to labili ista 

Di qui la violenta dell'of 
fensiva antiMiuiai ale I n 
v hiaro esempio di quanto 
«ispra e strumentale |H>SS,, es 
sere lo ha dato ieri l'arti
colo di fondo del 7'iine.'; mtilo 
lato «Non sanno Lue il loio 
mestiere*. 11 movimento la 
burista — dice il giornale — 
ha esaurito le idei e la sua 
capacità costruttiva. La socie
tà che i sindacati e labun 
sti piediligono e latta di * lui 
locra/ia. bassa produttività e 
torte tassazione diretta > 

Kd è per questo e he * lo 
stato sikialista in (Iran Bie 
lagna non tun/iona. Secondo 
il massimo organo di stani 
pa inglese, la so. laldeiiUK i a 
zia britannica saiebbe «lini 
ta » ed aviehbe condotto ad 
un t \ n olo e T I o . 

L" raio ani tic pi r il 71 
/'ifs. sctudeiv a questo In il 
lo di tazuisita Ma siccome 
non e allatto casuale ti qui 
vote in qualche modo >id UI\A 
dichiara/ioiit di voto» s, ne 
ricava una idea del i luna 
the si va piepai andò, dello 
schieratili uto di forze che si 
va allineando, clci'h obbiet 
tivi che si intendono rag gì un 
gì re 

A parte il terreno stntt . i 
niente elettorale, l'impegno 
di assistenti org-iuizzativa e 
finanziaria al partito labun 
sta. la volontà di contribuire 
e on tutte le forze a dispo-u 
zione alla rielezione di Cai 
laglian (e più muoia a sbar 
l a re i! passo alla signor.i 'l'ha 
tchei. leader conservatori J il 
congresso del TLC a Brighton 
prenderà in «sanie altie qiu 
slmili di glande \a lo ie per ì 
traguardi a medio •erm.ne d> l 
mot micino dei lavoratoli II 
tema della occupazione figo 
ia al pruno |*>sto. Il gover
no laburista ha varato ni ept 
s.ti anni misuie straorchnaiie 
che hanno contnbuito ad at 
lutile il i. oliti ac i olpo della di 
.socc tipazioue tren-mdo la teli 
denza < tecnologica » «il disim
piego. Per questo vii ne vio
lentemente criticato dalla de 
stia economici. Sulle piazze. 
poi. gli esponenti consci tato 
ri lo denunciano i>t r il tuo 
tivo opjhi.sto- | H T aveie fatto 
salire durante la sua gestione 
quadriennale il numero dei d: 

SCKcapati a livilh senza prece
di nti 

Da tempo i sindacati hanno 
messo sul tappeto la richie
sta della i ìduzione dell'ora
rio di lavoio come strumento 
di iidistiibu/ione delle fonti 
di impiego II padronato dice 
no e lo stesso governo non è 
disposto Mi accettare il siig 
geriinento 11 TLC insiste e 
!-i questione figiueia al centro 
del dibattito longiessiiale nei 
prossimi gio- ni 

Se gli ambienti conservato 
il. come si e detto, hanno 
sterrato l'assalto contro la 
'chiesa del lavoro v accusali 
dola di rovinale l'i aumento 
della pioduttivita », dall'altro 
lato il pnmo ministro Col-
laghan si è assu arato d.\ tcni 
pò d consenso sindacale sul 
coordinamento del legame fra 
aumenti di salano e tasso di 
inflazione Onesto umane il 
i istituito pni tangibile del bi 
lancio ! dm: ist.i dal '71 (quan 
di) l'i'illazioiie sotto il prece 
dente governi conservatore 
co-ieva a I.velli del 25 ti) per 
cento' ad oggi i quando la 
spiiale iiitlazionistit a è sta 
ta i id.'tta ali il 15 per e cntoi 

Callaghaii sj e ;Ul( jlt» ^a 
'•untilo, a qui sto divisivo con 
-Messo sind.ii ale che poti ebbe 
.mille esseie l'ultima assise 
pubblica puma delle elezioni 
il t.u ito assenso del TLC sulla 
piossima fase (la quarta) di 
testi iziiini salai lab (il massi
mo consentito non dovrebbe 
superali ' il 5 |vi tento) I>»i 
inaggioiaii/a delle organizza 
zioni di categoria non è affa: 
to d'avi ordo. e c'è da preve 
dorè il riattendersi della bat 
ta dia nei mesi piossinu, ma 
IH r il momento l'intesa di 
pioni.itici fra governo e MII 
da.ato in vista delle eie/io 
ni p r e s imi - di sottacere ogni 
di-senso Se ne toi neià a par 
laie do()o il voto II grado 
(I. a n n o n a attuale non JM 
tu I)IK I svere pili alto, e mar 
te li il p- Min tu lustro parie 
ia dalla tribuna ai delegai. 
del TI C 

la C ' W I M ' di riconferma del 
governo (xisson,, .nivlie non di 
pendei e miti.unente dai sin 
datat i . Illa e assolutamente 
vi io e iie sull'apporto delle oi 
g oiizz-izio ii d«i lavoratori fa 
or-i compii to allidamento la 
macchina elettorale laburista 
Il TLC intatti, ha aperto una 
sottoscrizione di oltre un mi 
bone di steriine e mobiliterà 
ì s'ioi attiv .sii durante la i ani 
pagne 

Antonio Bronda 

I sindacati 

di Taranto 

denunciano 

la campagna 

sull'attentato 
TARANTO — Si è riunì 
ta la Federazione unitaria 
provinciale - CGIL-CISL-
UIL e la segreteria della 
FLM per esaminare eli 
sviluppi della situazione 
relativa all'incendio del-
l'AFO 2 Dopo amp.o e-sa-
me è erner.-o — scrive un 
comunicato — che la c u n 
paglia di .stampa orche
strata a !.vello nazionale 
p*r accredi:are ad o<ini 
ro.s'o IA te.si de l la*un 'a 
io terroristico non ha tro 
vato a.cun so^'enno neiio 
sv.luppo delie indacin. 
condotte dall Uffic.o po.i 
ileo de.l.i qucotura di Ta 
ramo 

Il -.indatato a n i r.:c-
nato opportuno non av
venturarsi :n ipotesi su 
perf.ciali. tenuto conto 
della dinamica dei fatti e 
degli elementi raccolti t ra 
i lavoratori ed ì loro de 
>*ati. Per tal: raeiom non 
iia chiamato alla mobi..-
tazione i lavoratori ». 

La Federaz.one u n t a r a 
•-> la FLM di Taranto a rr-
.sp.njono il tenta:.vo d. 
far pa.s-s.are .. aindara 'o 
ed .'. movimento op-\-a o 
rr.er.d.onaii e :.ìr.m:.r.o 
corre .rre--pon.sab .• Tir 
*o c o ,n spregio a..» s-o 
r a ed A..,Ì traci.7.one ri»-. 
n.ov.mento operaio tarar. 
:.r.o e de.i I 'a .-.rie .r. p i r 
i.co.^re che da --empre l.n 
r.<Joro-vamen:e r_spo::a:o 
l'accordo sulla comandata 
per 'a salvaguard.a dcg.i 
.mpiar.ti anche m momen 
ti di duri confl.tt. sin
dacali ». 

Questa v.cer.da comur. 
que — conclude il comu 
meato — ripropone il prò 
b'.ema del.a vigilanza per 
".a sicurezza degli imp.an 
i; ma non può non farci 
considerare come oggi que 
sto Incendio serva ogg»t 
tivamente all 'Itals.drr per 
allentare la morsa che la 
azione del sindacato le ha 
stretto quando, dopo gli 
u.timi infortuni mortali 
la FLM. l'esecutivo ed il 
consiglio di fabbrica si so 
no costituiti parte civile 
ne: SJO: confronti ». 

i I 

Paralisi 

in Calabria 

degli istituti 

finanziari 

per l'industria 
CATANZARO — La riu 
nione promossa dalla Re
gione con eli Istituti di 
credito per la creazione d: 
un istituto regionale di 
promozione finanziaria 
dello sviluppo non ha avu
to eaito conclusivo 

S. e d_»cu.sóa .H proposta 
d. un con.sorz.o bancar.o. 
il cu. scopo --.a d. fornin 
p.u ampi mezzi d: finan 
Ziamento alle piccole :m 
pre.-«- mediante un fondo 
a e u: la Regione partec. 
per» boe co. 51 per cento 

Ci.i o t r .u t . di cred.to 
non vorrebbero e.were m. 
r.orar.za nella sex.eia ma 
lo s ta tu to regionale e prò 
.-crittivo ;n questo senso 
In conclus.one. le soluz.o 
ni .-ono due. o si t ra t ta 
realmente di un consorzio. 
ed allora le banche de
vono esporti interamente 
m proprio, oppure t . trat
ta di una .-oceta del.a 
Rcz.one e corr.e 'A.'- a 
maggioranza pjbb::ca 

In effe::: i n w i ^ r e a. 
l'indu-str..! ha predispiiLs-o 
un d sez^io di lezjff pe.-
:.« cocstituzior.o della F. 
r.ar.z.ar.a Reg.ona.e Cala 
nre.-e Spa la qu i e doweb 
be operare I.Ì .-'.-(-'•.t ro: 
l.ì'vir.tz.one con .a Fi MK 
• F.r.an7 ar a M°r d o.iaa • 
.s*-mpre :.el campo d-^..a 
n cco'a imprt.-.\ S- nonché 
anch'- i.e F. ME e d- h.->.,s. 
ha pre.so .n cons.deraz.o 
ne un certo numero d. prò 
i?ett, ne. Mezzogiorno ne 
ha por:.iti avar.t. tanti 
quanti se ne contar.o sui 
le dita mentre ia maggior 
par:e d»i rap. ta #» fornito 
le dallo S ta to resta inu 
t.l.zzato La paral.s.. no
nostante la d-sponib:! :a 
de', denaro nei.e d.vers^ 
.stituzion. f.nanziane pub 
oi.che e veramente dram 
matica 

Tempo add.etro la p r ò 
posta di un Med.ocredito 
regionale ha avu:o e.sito 
negativo in Banca d'Ita
lia. Banche e f.nanziane 
s tanno in Calabr.a n o 
nastant« ì grandi bisogni 
de'.la regione, per drenare 
denaro far* \e operazioni 
più comode 

L'Azienda Chimica del 

Mov imento Cooperat ivo Agr ico lo 

/wv\ 
produce per una moderna agricoltura 

concimi biochimici 
concimi fogliari 
antiparassitari 
zoodisinfettanti 
1030 cooperative agricole distribuiscono in 
tutta Italia i prodott i SCAM 

PRENOTALI nel la tua coopera t iva ! 

Stabilimento e uf f ic i : 

VIA BELLARIA • S. MARIA DI MUGNANO 
MODENA - Telefoni: 309.044 - 309.046 
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Le cosche mafiose in guerra per gli appalti 

Sulla via per Sciacca 
a raffiche di «lupara» 

i » 

Nostro servizio 
VINCI - Il c a t e l l o (I, i 
conti ( ' in li e -cmpi 'e ni ( fil
tro del l 'a t tenzione quando il 
d . s ro r -o o d e MI Vinci. K' 
fjin. che sono sis temati il 
MllsCo Vl!lt Milli e l.i HlbllO-
tec;i lenii.irdian.i: in ques te 
sale , sono disposte (oli or 
ehm- le ruos ' ruz io iu delle m 
Vcii/ioni di Leonardo. Mirre 
date d.i ' s d n z / i v e elida 
s'-.ilic: cent inaia di opere . 
a lcune delle quali r iguarda 
no d i re t t amente la vita e la 
fmut'a del * i,'enio » (|iiattro 
(c i i tesco: decine di * mo'ie! 
li » e ri[)ro:lu/i(in. nitei*ra 
li (IH suoi d iscmu e mano 
scri t t i . Il castel lo è in breve 
un cen t ro insostituibile di 
raccol ta e di studio su l . to 
nardo . 

Da quaIclic anno. IXTÒ. la 
(os t ruz ione tiiedioevale ha 
comincia to a mani fes ta re 
qualche SCLMIO d. ' \ ce 
( Inaia / e la stia * salute • 
non è più quella di una \ul
ta . Dalle mura es terno inni 
no cominciato a cadere pie 
t r e e mat ton i : dentro , nelle 
a m p i e sa le , sono c o m p a r s e 
le p r ime crepe , alcuni pav: 
mentja^ hanno cominciato a 
c e d e r e : uià da due anni , la 
to r re non può più essere vi 
«sitata: le sue condizioni di 

Va in rovina il castello-museo di Vinci 

Piovono pietre sui 
cimeli di Leonardo 
Il sindaco: « Da soli non ce la facciamo a riparare i danni » 
Pericolante anche la casa natale del geniale inventore 

lati.sccii/a hanno consiglia
to di chiuder la , pe r ev i t a r e 
possibili incidenti . Ma d.i 
qualche se t t imana la situa 
/ ione sta prec ip i tando e il 
comune ha dovuto p rende re 
precauzioni r igorose : cosi è 
s tata recinta ta la pa r t e del 
(as te l lo più p e n c o l a n t e ; è 
s tato s b a r r a t o uno de<Mi ac 
cessi .il musco e alla biblio
t e ca : nei dintorni sono coni 
parsi alcuni vistosi segnali 
di penco lo . Sono solo le pri
m e misure , indispensabil i 
per me t t e re al s icuro l 'inco 
lumità delle migliaia d ; v: 
sitittori. ma cer to né suffi
cienti r è r isolutr ici . 

Il castel lo — tutti lo ri

conoscono — ha bisogno di 
e s se re r e s t au ra to e conso 
l idato. K" la condizione ne
ces sa r i a p e r c h è [xissa con 
Mimare ad asso lvere la sua 
iin|Kirtante funzione. Ut stes 
sa constatazione vale pe r la 
casa na ta le di Leonardo, ad 
Anchiano. a qua lche chi lo 
met ro da Vinci: da t empo è 
puntel lata , sorre t ta da t ra 
vi. ed una s tanza è s ta ta 
eliiusa al pubblico p e r c h è 
per ico lan te : I due edifici — 
en t r ambi di propr ie tà del 
Comune — sono da s e m p r e 
la maggiore , se nan l 'unica 
a t t raz ione tur is t ica di Vin
ci. la meta di migl iaia e mi
gliaia di persone, i ta l iane e 

s t r an ie re , t r a cui molti sco
lari e s tudent i . In questo an
golo della Toscana vengono 
a c e r c a r e le tes t imonianze 
e i r icordi del g r a n d e Leo 
nardo che qui nacque il 15 
apr i l e del H»2. Ogni anno. 
in apr i le , si festeggia l'ari 
n ive rsa r io della nasc i ta , con 
manifestazioni ed iniziative 
cul tural i che r i ch iamano stu
diosi di tut to il mondo. 

Ma adesso c 'è jl r ischio 
concre to di dovere ch iudere 
del tu t to sia la casa na ta l e 
di Leonardo che il cas te l lo . 
P e r scongiurar lo c ' è solo 
una via di usc i t a : iniziare 
al più pres to ì lavori di re 
s t au ro e di .sistemazione. K" 

l 'un i ta soluzione, i palli.it '-
\ i non servono 11 comune 
lo li<i compreso , ma si è 
accor to anche che da so 
Io no'i può in t r ap rende re 
un'(i|K'ra di così \ a s t e di
mensioni . * I n a piccola ani 
min i s t r a / ione comunale co 
me la nostra -— spiega ;1 
.sindaco. Libano H.titolesi — 
non ha le dis|>onibilità fi 
nanz ia r ie pe r un lavoro così 
complesso. Inoltre, sia il ca 
stello dei conti fluidi che la 
casa na ta l e di Leonardo so
no monumenti di r i levanza 
nazionale, non r igua rdano 
solo la nostri» ci t tà ed i suo; 
ab i tan t i . Pe rc iò è necessa
rio elle si facciano ca r i co 
della quest ione a n c h e il mi
nistero dei Reni cul tura l i e 
Scpr in t enden /a ai ' monu
menti di F i r enze . Abbiamo 
già scr i t to una let tera al 
min i s ' e ro e<l un ' a l t r a alia 
sopr intendenza pe r solleci
tarl i ad in te rven i re . Ma fi
no a questo momento, pu.-
t ronpo. non abb iamo avu to 
nessuna r isposta *. 

Fausto Falorni 

NELLA FOTO: il castello 
dei conti Guidi che ospita i l 
museo e la biblioteca di Leo
nardo 

PALERMO — Una raff ica di lupara e l'elenco delle vi t t ime della guerra mafiosa si allunga 

Il duello mondiale di Baguio suscita in URSS accese discussioni 

Il fascino discreto degli scacchi 
Due interpretazioni: è uno sport o un'arte? - I n campo tutto da investigare per i sociologi - C'è 
anche una «estetica del pensiero scacchistico» - Il «vizio» di cercare la patta a tutti i costi 

Dalla nostra redazione 
MOSCA - - Ancora gli scacchi 
con nuove. • approfondi te , di 
.scassinili .sul loro « c a r a t t e 
r e »: s p i r t o a r t e . ' scienza o 
mus ica? filosofia o gioco',' 
p a s sa t empo o impegno iute! 
lettu.ile'.' Dava! Bronstein. 
l amo-o < m a e s t r o * e h e i so
vietici e gli appass ionat i m 
ogni |>.irte del mondo ricor
dano come pre tendente al 
ma.ssimo alloro. Mistione che 
il lato n e g a t i l o » di tut ta hi 
i questiono» è clic ci si e 
incamminat i verso un * prat i 
e i smo » che porta « non ad 
un;i autonomia spi r i tua le ». 
ma alla perdi ta di i poten/tt 
c r ea t iva » e . quindi, alla for
mazione di un pubblico che 
vede negli .scacchi, p r ima di 
tut to, una tonte di c a t a r s i di 
M|>o sport ivo. 

Lo sport — nel scn.so di 
€ tifo > — secondo molti 
* s tudiosi » della scacch ie ra . 
domina. Si dice, ad e-ompio. 
che i «sentimenti e il modo 
di p< libare» del pubblico, elio 
.solitamente (i-.si-tc ;u tornei . 
.sono « t i p i c i * (In tifosi ( he 
assis tono .«gli i n . o n t n di cai 
C o negli >t.idi Se quest i , in 
fatti, ere. ino deg!' doli del 
pallone ì * tifosi » degli s c .u -
* hi c ica l io idoli della - e i e 
e l u c r a » . Nella • to -c ien / i i 
m.i--ifu «ita • .-i forma una 
c o l l e z i o n e r idut t iva degli 
s o i . l ' n ? : quc»*i \«ngonn 

cons idera t i t o m e uno < sjxirt 
.' pun tegg io» .-taci andosi . u i 
si. dalla cu'Aura t radizionale. 
da un g:o-o pe rn ia to d. 
lonici iut i csteti*.i. ar t is t ic i e. 
tut to sommato . c a r i c o di un 
i n o r i n o potenziale c rea t ivo . 

i-a « denuncili » «logli speci a 
listi è ne t ta . Bisogna S a h a 
re gli scacchi da l l 'ondata di 
J spor t iv i tà » e rest i tuir l i alla 
a r t e . Il filosofo Smolian — in 
un ampio -aggio a p p a r s o e 
Mosca — Mì-tieiv co>i che è 
necessar io d iv idere il gioco 

m var ie ca tegor ie individuati 
do 1 « m o m e n t i » di passa
t empo e quelli d i « impe
gno . Il sociologo, a ta l pro
p o r l o . ha in questa prospet
t iva . amp ie possibilità di in
dag ine Il perchè Io sp iega 
Bron- tem -(ì l i scacchi — e 
gli -o>tit ne — sono divenut i 
uno .strumento pe r milioni e 
milioni di persone . Sono uno 
dei fenomeni più diffusi e 
dcm«x-rntic! del la cu l tu ra 
con temporanea . . . Vi sono 
per -ono c h e ass i - tono al le 
g a r e , che pa r l ano t r a loro, si 
informano, leggono libri e c c . 
Non solo, ma è a m n c in a t to 
un avv ic inamento t r a il livel
lo di gioco degli ama to r i e 
gli scacchist i d i punta . . . E i-
nol t re si r eg i s t ra il fatto che 
-e si gioca agli «cacchi con 
at tenzione si r iesce a perfe
zionare il propr io stile, la 
propr ia l inea di condo t t a : si 
fanno ve re e p ropr ie scoper te 
in questo senso. . . E a l lo ra? 
C'è un grosso m a t e r i a l e p e r i 
sociologi!. . . ». 

E il filosofo Smolian a g 
g iunge: e Nel gioco si inne
s t ano potenziali tà c r e a t i v e e 
ques to avv iene pe rchè nel 
muove re i vari pezzi t rova 
realizzazione l 'a t t ivi tà intel
le t tuale che .spes-o non a-
v rebbe modo di e sp r imers i . . . 
L 'uomo, con gli Macchi por ta 
avant i un lavoro intel le t tuale 
con il qua le t o . c a a n c h e 1**1 -
Iu-ione della ver i tà ' e ques to 
provoca in lui un m u t a m e n t o 
in terno clic provoca anche u 
n i iiLM>ddisfazionc c r ea t i va ». 
Dal d iscorso di Smolian ri
sul la d i e il t groviglio » che s: 
reg is t ra t ra il mondo del gio
co e quello della c rea t iv i t à 
non è s ta to s tudiato con ne
ces sa r i a chiarezza , con una 
M.ria anal is i . K dicendo que
sto molti , qui nel l 'URSS. 
pensano a quan to sos teneva 
pe - s imis t i cemente Einstein e 
cioè c h e l 'uomo, con la forza 
della sua immaginazione , ten
ta di formarsi un q u a d r o del 
mondii. sempl ice e c h i a r o . 
pe r s t accars i da l mondo d i l l e 

percezioni e cosi sost i tu i re . 
in una c e r t a misu ra , questo 
mondo con il q u a d r o c h e ha 
c r ea to . 

Si sviluppa cosi — sempre 
sulla lxi.se di quan to si d ice e 
si sc r ive n e H T R S S su questo 
a rgomen to — un in te ressan te 
d ibat t i to che sfocia nei temi 
filosofici più va r i . Si pa r l a . 
appun to , di "es te t ica del 
pensiero scacchis t ico » e -i 
a f ferma che « gli esempi mi
gliori del gioco degli -cacchi 
Mino e terni al par i dei capo
lavori de l l ' a r t e » e d i e ques to 
^permet te di rinnovare al
l ' infinito ta bellezza del pen
s ie ro >cacchist ico, di perpe
t u a r e !a c a t a r - i es te t ica» . 

« Bellezza > degli scacchi 
t o m e « bellezza mu- i ca l e >. 
Ani he in ques to ca so c ' è chi 
sost iene c h e ques ta *bellez-
za» può e s s e r e colta da 
quals ias i scacch i - t a pe rchè il 
sent imento che a c c o m p a g n i 
l 'analisi d: una soluzione ot
t ima le < bella > è simile a quel 
•-er.timcj.to che percep isce u-

na persona che a m m i r a un 
q u a d r o , un lavoro archi te t to
nico. un paesagg io ecc . « In 
sintesi il senso es te t ico negli 
scacch i — dice il filosofo 
Smolian — n a s c e dallo per
cezione del la a v v e n u t a solu
zione del problema scacchi 
st ico . . .e nasce c o m e un sen
so di felicità, di gioia, c o m e 
un premio pe r a v e r e a t t eso e 
sofferto in te r io rmente . . . . 

S iamo quindi al punto in 
cui si può a f f e r m a r e che lo 
scacch i s t a , da solo, indivi
dua lmen te . c rea la * bel le /za » 
e le * lielle soluzioni ». Ma è 
noto c h e pe r l ' a r t i s ta il vero 
senso di gioia c r e a t i v a v iene 
r agg iun to quando la « bellez
za » da lui c r e a t a r agg iunge il 
pubbl ico. E gli scacch i — 
c o m e a r t e — hanno un loro 
pubbl ico. Ma si t r a t t a di una 
schiera pa r t i co l a r e d i e . t r a 
l 'a l t ro , è se rv i t a m a l e dai si-
sterni di informazione di 
massa- Anche qui il d i scorso 
degli special is t i sovietici si fa 
polemico. E p p u r e s i amo in 
un p a e - e dove si gioca a 
scacchi ovunque , dove si 
pubbl icano giorrwli spec ia l i / -
r a t i , dove n u m e r o - e sono le 

' rubr iche pa r t i co l a regg ia t e 
t e c c . . (Jli studiosi sostengono 
j d i e « g ran p a r t e del la a t t iv i tà 
j scacchis t ica è subord ina ta ai 
i fini sportivi » e d i e mezzi 
1 di comunicazione ed infor-
J inazione non « -e rvono egre

g iamente la causa ». 
j Si denunc ia s e v e r a m e n t e 
. l ' abuso degli scacchis t i a t tua-
' li a r a g g i u n g e r e «la pa r t i t a 
j p a t t a » p e r c h è tan to « c o n t n -
• bui -ce a far r a g g i u n g e r e 

mezzo punto ». II d i scorso 
torna sul svero messaggio» 

! degli scacchi che <j=ono e 
I devono e s - e r e ^ m p r e più un 
: impegno in te l le t tua le ; . 

c. b. 
! 
j NELLA FOTO: Korcnoj e Kar-

pov durante una partita d«l-
i la sfida mondiale 

Ieri i funerali dell 'operaio ucciso dal metallo fuso 

Voltafaccia Fiat sulle misure di sicurezza 
T O R I N O — U n a folla d: la 
vorator i ha p a r t e c i p a t o :en 
pomer iggio a l le e -equ .e di 
Eugen io B land ino , il cà po-
sqi iadra del la F I A T Fe r r . e r e 
ucciso giovedì m a t t i n a da 
u n a co la ta d i acc ia io fuso 
fuor iusci to v io l en t emen te da 
u n a s iv iera . Al fune ra l e era
n o p r e s e n t a a t e s t i m o n i a r e 
il cordogl io de l l ' i n t e ra cittA e 
del m o n d o de l lavoro, il sin
d a c o di T o r i n o Diego Novelli. 
u n a de legaz ione del P C I col 
s eg re t a r i o p rov inc ia le Gianot 
t i . d i r i gen t i d i t u t t e le orga
nizzazioni s indaca i : . 

F i u t a n t e in osjjedale per

m a n g o n o s t az .ona r . e . cioè 
s e m p r e graviss .me. le condi
zioni di a l t r i d u e opera : . G i ù 
seppe Leone e Domenico E.:a. 
invest i t i da l l a « p i o g g i a » d. 
me ta l lo i ncandescen t e . 

Nello s t a b i l i m e n t o s.derur-
gico della F I A T h a n n o d: 
n u o v o ripreso a sc ioperare , d a 
v e n e r d ì se ra , gli opera i del le 
d u e acc ia ier ie e le t t r i che , in 
segu i to a d u n g r a v e voltafac
cia de l la d i rez ione az ienda le . 
c h e n o n h a vo lu to sot toscr i
vere u n regolare accordo sul
le m i s u r e a n t i n f o r t u n i s t i c h e 
c o n c o r d a t e v e r b a l m e n t e d u 
r a n i e l ' i ncon t ro d i vene rd ì 

Il eonsigi .o di fabbrica a v e 
va ch ies to che venissero a-
d o t t a r e i m m e d i a t a m e n t e !e 
seguen t i misu re , - l imi ta re a 
l.ìO t o n n e l l a t e ogni co la t a d. 
acciaio, lasciare un m a r g i n e 
a d e g u a t o t ra il livello del l ' 
acc ia io fuso ed 11 bordo del le 
siviere, m o n t a r e dei r . p a n 
lungo le l inee d i c o l a t a ; for
n i r e a l consigl io di fabbri
c a ì regis t r i con i d a t i d : 
t u t t e le cola te e f f e t t ua t e nel
l ' u l t imo a n n o , pe r compie re 
u n ' i n d a g i n e , i n t e g r a t a a n c h e 
da l le t e s t imon ianze dei l a v o 
r a t o n . su t u t t e le a n o m a l i e 
M i ciclo di fus.one e co l a t a 

ver if icatesi :n t a l e pe r iodo . 
non depos i t a r e p.u sul fon 
d o delle s iviere la ca lce e la 
f luori te c h e se rvono a desol
forare l 'acciaio d i r iboll i re 
del me t a l l o fuso pot rebbe es 
.-ere s t a ro p rovoca to da l f a t to 

j c h e la ca lce e ra u m i d a , ed 
; a n c h e in q u e s t o caso s a r e b 

be responsab i le ' . 'azienda per 
l ' imper fe t ta conservaz ione d e 
gli a d d i t i v . ) . 

I d i r igen t i del la F ia t -Teks id 
a v e v a n o espresso il loro con
senso a q u e s t e r ichies te , m a , 
al m o m e n t o di s t e n d e r e u n 
accordo , h a n n o pre teso d i 
c o m p i l a r e s o l t a n t o un * ver

bale d: r .umor .e •». S . -c.r.o 
Anche n f . u t a t i d: e s t e n d e r e 
>• s tesse musare d. s c u r e z 
za al la p r i m a acc i a . e r . a elet
t r i ca . dove si lavora nel le .-te.s 
se condiz .oni d. pericolo del la 
.•-econda. quel la m cui e suc
cessa la d . sgraz ia . I n o l t r e ; 
h a n n o pre teso di scr ivere in 
ca lce a l ve rba l e c h e 1 provve
d i m e n t i conco rda t i n o n s. 
gn i f i cavano a m m i s s i o n e di 
r e sponsab i l i t à d a p a r t e del
l ' az ienda , m a e r a n o s o l t a n t o 
u n a concess ione « pe r cal
m a r e gli a n i m i a. 

Michela Costa 

Nove morti e (re scomparsi nella faida di AKol'onte - In gioco decine di mi
liardi delle opere pubbliche - Le ultime feroci esecuzioni a Castelvetrano 

Dalla nostra redazione 
PALERMO - L'In c'è stalo. 
ed crema almeno in duemila. 
racconta recite di un festina 
.•>far:a.\u. Decine di portate. 
.staggio di « toilette* » casta 
M' ma di dubbia gusto, la n 
Mfu obbligata itila espasiziu 
ne dei regali di no;;e. il più 
modesto da mezza milione. Al 
matrimonio della figlia di itti 
* bn.i^ i-, uno scaltra e temtt 
to aUecatare palermitano (il 
suo fiore aU'occlueUa un pò 
sto nella famuli lista dei 
« Ut » de/fu nuora mafia) le 
buone regole sano state tutte 
scrupolosamente aberrate. 
unitati di prestigio, i nomi 
più illustri del mando imgren 
(htortale della città, grandi 
assenti i * compari » del pò 
tere. solo per una prudente 
precauzione. Con una sola ec
cezione: l'onorevole Paola la 
colano, deputata regionale de
mocristiano. fanfaniano. gran 
de amtea dell'ex sindaco Vito 
Viancimino. Certe umictzie 
cannelle tenersele strette. 

Questa i zoom «• sull'allegro 
arrenimento sembra quasi ri 
portare indietro nel tempo: 
agli anni ruggenti della lotta 
senza quartiere per le stra
de di Palermo, per la conqui
sta {lei terreni edificabili. Al 
lora. carne ancora oggi, è 
ben saldo il legame tra ma
fia e potere. Sola che sono 
cambiati gli obiettili da col 
pire. E i segnali delle nuore 
frontiere, cui guarda larga 
mzzaziane vvtfiosa vengono 
uno dietro l'altra, a grappoli 
ma in una. (pasta si, mai ab 
bambinata sequenza di mar 
te. Esauriti i canali della edi 
tizia e della più sfrenata spe
culazione (simbolo eloquente 
la nuova Palermo, quella che 
ad occidente della città si è 
lasciata dietro un fiume di 
sangue: l'episodio più cruen
ta. la strage di viale Lazio 
nel dicembre del 1909) nuove 
sono le strade imboccate. Il 

* metallo » mafioso si è rinno
vato, per sopravvivere. Alto-
fante con la efferata faida, 
che Ita sinora fatta nove mor
ti e tre misteriose scompar
se. è uno dei tanti segnali. 
Se si vuol mettere una eti
chetta. si può dire che, per 
certi aspetti, la mafia sicilia
na si è i calabresizzata ». La 
faida, s'inora, non era stata 
la caratteristica princiinde del 
fenomeno siciliano. 

Ora. invece. AltoUmte co
me Seminara. Ma il motivo 
scatenante non è solo il rie-
splwlere di vecchi rancori fa
miliari. Tutt'al più questo è 
l'elemento di facciata. Ma sat 
to sotto (e singolare appare 
la tesi degli inquirenti che la-
varano alla pista delle rapi
tici cova il nuovo filone do 
ra: gli appalti delle opere 
pubbliche. Per Altofonte il 
frante della guerra comincia 
con i primi cantieri della su
perstrada verso Sciacca, una 
lunga striscia di asfalto che 
sarà come una guida attra
verso i punti caldi della Si
cilia occidentale: lambirà Cor-
leone, le terre del Belice, 
due riferimenti geografici sin 
troppo pregni di avvenimenti 
sinistri. Sboccherà nel grosso 
centro agrigentino dove la 
mafia ha individuato, con stu
pefacente tempestività, un al
tro appetitoso bersaglio: quel
lo di un mastodontico com
plesso termale che nascerà. 
secondo un programma fra 
zionato nel 1emp<i d'ultimo 
lotto previsto nello 'b~>) sulla 
costa occidentale, per ospita 
re .settemila turisti Tra alber
ghi. terme, attrezzature ra
ne il costo tinaie è già va 
lutato in più di cento miliar
di. E cosi ai cantieri della 
S1TAS. la società costituita 
da un accordo tra lente mi
nerario siciliano e ur; grup 
1*> di imprenditori di Abano. 
<ono scoppiate le prime 
lyimhe 

I^j dimensione della opera
zione non e sfuag.ta: anche 
qui la partita si gioca sul fi
lo degli appalti Altre borr.-
ìie sono scappate, allo ini
zio di questa settimana, a 
Gela. Obiettivo: piccole indu
strie e affermati commercian
ti. Ija crisi del pr>lo chimi'~.-> 
e il minaccialo ridimensiona-
nento dell'ASIC costringono 
anche i gruppi criminali ad 
abbassare il tiro. Vengono a 
mancare i grossi mercati, si 
passa ai piccoli. Ma la logi
ca rimane la stessa. Come 
avvenna per Vacccparramen 
10 delle aree, cosi accade og
gi nello intrico di interessi 
attorno alle grandi iniziative 
pubbliche (à^ghe e strade in 
prima linea). smrt a scendere 
al camp-i delle e.slnrsioii. Sn 
chiaro: la ~;afia non ha mai 
abìyandonato t grandi traffici. 
11 « ho** » Di Cristina, il t ma
liosa dal coli elio bianco ». fi
nito a lupara a Palermo, pri
ma dell'estate. ,K*I controlla
va for>e ancora una impfir-
tanle rete di interessi, dalla 
droga al riciclaggio del da
naro sporco dei sequestri? Se 
è sialo tolto di mezzo non 
vuol dire, come qualcuno ha 
iprAizzato. che si è trattato di 
un colp>) di coda, di un sus
sulto delia vecchia mafia. 
Piuttosto, una morte che è 
un segnale; di nuove / e i e che 

sono maturale, di nitori equi 
i libri che premano, per affer- > 
i -morsi, sintomo inequivocabi

le che. nonostante tutta, c'è > 
ancora tanti» da spartire. 

E. ancora: non dice prò- ; 
pria nulla la vicenda dello < 
industriale milanese Sieolò De j 
Sora. liberato a Gela dopo , 
.»2f giorni di prigionia (un re
cord) e il ixigamaento di citi- • 
ipte miliardi di riscatto? 

A Gela i De Sora hanno ; 
costruito importanti impianti 
allo interno dell'ASIC; a Mi
lano. nell't hinterland » indu
striale sono folte le colonie | 
di emigrati gelesi e di Rie 
si. E Di Cristina era di Rie-
si. Coincidenze? Indizi troppo 
semplicistici? L'interrogativo ' 
rimane so^h-so. Ma lo stato ' 
dell'ordine pubblico, in una i 
vasta zona del Sisseno e dello 
Agrigentino, si aggrava ogni > 
giorno che passa. Tanto da 
spingere il prefetto di Calta 
nissetta. Pietro Cardia, a lan
ciare un drammatico SOS. 
al ministero degli Interni. 

« Con venti tra carabinieri 
e agenti come si può garan
tire l'ordine? *. 

I 

« Abbiamo le 
mani legate » 

Ma è solo un problema di 
polizia, di repressione? La ', 
antica storia siciliana parla 
un linguaggio opposto, t A I 
Palermo — dichiara il questo 
re Giovanni Epifanio — i dif- i 
fidati sono tra i dieci e i do
dici mila, lo stesso firmo una 
media di trenta provvedimen
ti al mese ». Una misura che 
alla fine si mostra ineffica ' 
ce. San erano forse diffida
ti, addirittura sorvegliati spe
ciali. due dei morti della fai
da di Altofonte. Antonino Ben- ! 
tiregna e suo cugino Sala , 

j le Albelli? Il questore aggiun
ge: * Abbiamo le mani le- ', 

gate. Per la stona di Aitatoti 
te armai abbiamo il filo, ma 
nessuno parla, non ci metto
no m condizione di raccoglie
re prore e agni volta siamo 
al punto di partenza ». E putì 
tuale serpeggia la polemica 
con la magistratura. Succede 
con il nona ucciso, Giovanni 
Vassallo, il benzinaio trovato 
strangolato nel bagagliaio del
la sua auto dinanzi al can
cello del cimitero di Altofon
te. Era staio fermato per al
cuni giorni dalla p>)lizia. Ap
pena libero lo hanno ucciso. 
Perchè non è stato protetto? 
< San potevano tenerlo den
tro -~ replicano al palazzo di 
giustizia - : per la detenzione 
di proiettili c'è solo l'ammen
da *. 

Un altro cadavere è andato 
cosi a sporcare del suo san 
gue la * superveloce » per 
Sciacca. Siamo già a quota 
dodici, compresi tre uomini 
spariti dalla circolazione e 
dati per mortr Per la faida 
del dopo Corico, il pulente 
esattore di Salcrni. rapito nel 
luglio del 7,> e mai più ri
tornato. i morti sono almeno 
il doppio. Gli ultimi due li 
limino trovali in fondo ad un 
lago, a quattro chilometri da 
Castelvetrano. Per cercare gli 
autori del sequestro lavorò 
mesi interi il colonnello Giti 
sepi>e Russo, grande amico 
dei Salvo, i parenti di Cor
ico. Ma Russo è stato pure 
lui eliminato, un anno fa a 
Coricane. La mafia ha tocca
to in alto: se lo ha fatto, si 
dice, è perchè non è stati» 
ai patti: tu fai il carabinie
re. noi i mafiosi. Russo, per 
quello che se ne sa. invece 
andava girando in enti e im
prese appaltairici. Cosa cer
cava e per conto di chi vi
sto che da set mesi era fuo
ri dal servizio? Al primo an
niversario della stia m'irtc le 
indagini sono praticamente a 
zero 

L'omicidio dell'ufficiale ri
chiama pure la danza dei mi
liardi attorno alla diga Giu
da, in costiuziaiie a Rocca-
mena. nel triangolo della mar
te Coricane Partinica Monrea
le. Russo intervenne in dife
sa di Rosario C'ascio, un pie-
giudicata cui avevano tolta 
un appalto per la fornitura 
del pietrisco alla ditta del mi 
lanese Lodigiani, incaricata 
della costruzione dell'invasa. 
E' anche questa una grande 
oliera che va aranti a colpi 
di lupara, di sanguinosi ag
guati. di mille piccole, gran
di soperchierie. Ma i registi 
di questa interminabile * esca
lation * di morie rimangono 
sempre nascosti. E le indica 
zioni finali della Commissio 
ne parlamentare antimafia so
na ancora nel cassetto. 

Massiccia 
iniziativa 

La recrutlcsccnza del feno
meno in quasi tutta la Sicilia 
occidentale luna silenziosa 
ma egualmente spietata lot
ta continua a lasciare im
pronte inipiietanti pure m nu
merosi centri della provincia 
di Agrigento), testimonianza 
del riorganizzar.si delle co 
sche. imporrebbe un'altrettali 
la azione di poteniiamento 
dello aptxirati dello Stato. In 
Sicilia e (ptesta la forma ih 
terrorismo che va comltattu 
la ed eliminata, lina lotta dir 
deve scavare a fondo net rap 
porti tra le organizzazioni cri 
minali e il fKttcre burocrati 
co, nelle istituzioni e negli 
cntr, che ha bvogno di mez 
zi e strutture adeguate mn 
anche di una massiccia inizia
tiva per lo svilupjxt economi
co e sociale della isola; di 
una eccezionale offensiva de
mocratica. 

Sergio Sergi 
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R E G I O N E T O S C A N A 
GIUNTA REGIONALE 

SI RENDE NOTO 
l'JTrt I, Zi 1.1 (i 

d . t t e r i i t i i j t c 
,.(.". e fon.it-li-** 

(iom.i.'id < 

c h e a i iu i i i j t de . l ' a r t . 4 de.l.i Le^zc R e g i o n a l e 7 ap.-.le 
naif deve a p p . o v a n - : Alno dei forn i tor i c o n t e n e n t e 1. 
special izzazione. m p H r a à «• ^er .e ta . a c o n c o r r e r e n'uc 
o c c o r r e n t i pe r il f u n z . c o a m e n t o de^l ; Uff.ci r e z i c n a i . 

P e r t a n t o le d i t t e che n e a b b i a n o i n t e r e s s e d e v o n o r . v o . / c n 
p e t e n t e bollo, ind i r izzandola a l la R E G I O N E TOSCANA. D i p a r t i m e n t o F i n a n z a 
ciò. Via di Novoli 26 - F i renze , e n t r o e n c n ol tre i! z .orr .o 20 - e t t e n . b r e p v . 

Nella d o m a n d a il n c h . e d e r r e deve spec i f i ca re . 
!a r a g i o n e socia le : 
il domic i i .o lepaìe . 
l 'ogget to della f o m . t u r a e de : lavor . pe r r j , c h i e d e d: e w r e . scr . t to , 
n f e r . m e n i o ?d u n a o p.u del le s ezuen t i c a t e z o r . e merceo!og:cr .e : 

jp.' . i H ' v . o -
i d o n t e pe r 

•d a . l avor . 

in ( o.'n-
e Bilan-

I) 
2t 
3 . c a i c>;>:c5-o 

CAT. A) LAVORI 

• 

i I 

AI 
A2 
A3 

A4 
A.S 
A6 
A7 

Lavor i t ipografa- . 
O p e r e m u r a n e .n sene, e 
O p e r e d. t i n t e g g i a t u r a 
e v e r n i c i a t u r a 
O p e r e d; l a l c smamer . a 
O p e r e d, e l e t t r i c i s t a 
l a v o r i di D'j'iz.a !oc<iì. 
So rvcg . i anza immob. I : 

CAT. B) F O R N I T U R E 
B.S A t t r e z z a t u r e pe r t i p o 

grafia 
Coppe , medagl ie , t irr .br: 
S c a f f a l a t u r e meta l ì . c i ie 
Arredi e mobil i p e r uf 
f:c.o 
M a c c h i n e da s c r . t t u r a 
e ca lcolo 

Blu F o ' . o c o p u t n c i . fotori
p r o d u t t o r i e dup l i ca to r i 

B l C a r t i e r a 

CAT. C) PRESTAZIONI 

B7 
B3 

c: 
ci 
C3 
C4 
C5 

O r a f . c : 

t opoz i a i i c i 

C o p . - t e r l a 
T r a d u z . n n e 
C a r t o g r a f i ! 
R i l e v a m e n t i 
e a e r e o f o t o / r a m m e t i c i 

Br .u : ;uo j mi iM'r .poj i ; \\\ 
v : - - ; > ^ » . ' ) IH 

KDU^è.oueo ZR 
C*5 P e r f o . a z . o n e s c h e d e 

t j 

L* d o m a n d a cìc\e e sse re c o r r e d a t a del d o c u m e n t i e ce r t i f i ca t i di i e c a i i o e i e n o i t i : 
a» C e r t . f . r a t o di .scr.z.or.e a l .a C a m e r a di C o m m e r c . o . r i l a sc i a to .n d a t a n o n a n t e - . 

r . o re a 3 m e s i ; 
b> p^: x soc .e ta Coope/a*. .» ' . c e r t i f i ca to c o m p r o v a n t e l'i scr iz ione r.cgli a p p o - . t i re

g i s t r i : 
e» d i c r n a r a z . o n e .n CHT\A l.be.-i n e l l a qua l e il r . e h . e d e n t e fornisce not iz ie c i rca i ' i m p o 

s t az ione o rgan izza t iva da l l ' impresa , la do taz ione di p e r s o n a l e d i p e n d e n t e , il t i po 
d e . mezzi d 'opera p o - s e d u t i e d ogn i a l t r o e l e m e n t o ( lavor i e segu i t i o m c o r s o d'ese
cuz ione . ecc.i u t i le a d . m o s t r a r e la c a p a c i t a tecnica e la se r ie tà della d i t t a 

Nella s tessa d i c h . a r a z . c n e la d i t t a d o v r à ind ica re la c u s s c d ' i m p o r t o de ! lavoro 
o della fo rn i tu r a per la qua l e x i t e n d e e s s e r e . sc r i t t a -

C L A S S E I» f ino a .10 mi l ioni 
C L A S S E 2» f ino a 50 mi l ioni 
C L A S S E 3» f ino a 100 mil ioni 

L ' A m m i n i s t r a z i o n e «ù r i se rva la facol tà d i e s p e r i r e g ì . a c c e i t a m e n t . d . r e t t i ed in
d i r e t t i r i t e n u t i o p p o r t u n i in o r d i n o ai c o n t e n u t i delle d o m a n d e p rodo t t e . 

S u ! p l ico e s t e m o , c o n t e n e n t e la s u d d e t t a d o c u m e n t a z i o n e , deve e ^ e r e r i p o r t a t a 
la s e d e n t e d i c i t u ra « D O M A N D A DI I S C R I Z I O N E A L L ' A L B O DEI F O R N I T O R I 
D E L L A R E G I O N E T O S C A N A ». 

I L P R E S I D E N T E 

t « 
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DRITTO E ROVESCIO 

L'Italia televisiva e (In i 
sa ormai m due e schierata 
sui due canali cui corrispon
dono le due reti della RAI 
TV? 

Lo si potrebbe dedurre, a 
prima vista, dai risultali di 
Un sondaggio condotto circa 
un anno fa dalla Pragma di 
Roma per incarico del Ser 
vizio opinioni. Gli identikit 
che emergono dalle rii/w>fc 
a i questionari e alle intcr 
viste di questo sondaggio as -
segnano. infatti, secondo 
quanto riferisce il Radio 
cor r i e re in uno scanzonato 
servizietto, alla Rete l i te 
lespettatori ultraquaranten 
ni, «politicamente orientati 
verso il centro e abbastanza 
conservatori e con qualche 
anno in meno di scolarità *: 
e alla Rete 2, telespettatori 
che hanno meno di quaran 
Vanni, sono di orientamento 

* laico e di sinistra », e sono 
t più istruiti a. 

Presi cosi, questi inden 
tikit sembrano conferma 
re. a tutta prima, un'impres 
siane che era già nell'aria: 
in fondo, che i giovani tcn 
dessero a preferire il se 
condo canale, o che la Rete 
ì potesse attrarre di meno 
e il telespettatore curioso, vi 
vaco, dinamico, moderno. 
Impegnato » (secondo ' le 
espressioni citate dal Radio 
co r r i e r e ; , c'era citi lo ipo 
lizzava da tempo. 

Ma. intanto, a una secon 
da lettura, gli schieramenti 
che quegli indentikit starei) 
brio a disegnare, unpaiono 
quanto meno meccanici. In 
questo paese, duiupw. a 
* qualche anno in meno di 
scolarità %, si accompagnerei) 
he di solito un orientamento 

La logica 
del canale 
televisivo 

t conservatore »? E gli ul 
traquarantenni sarebbero. 
'li regola, meno i impegna 
ti »? Son direi die i fatti lo 
•limosinilo. Questa impres
sione di meccanicità, d'al
tra parte, si accentua se 
mdentikit e relativi schiera 
menii vengono riferiti agli 
indici di accolto dei due ca
nali. periodicamente rilevai' 
•lai Servizio opinioni della 
KM TV 

Questi dati ci dicono che 
'ti cura oggi la Rete 1 rac
coglie. in inedia, circa il 
settanta per cento del pub 
blico televisivo: dunque, le 
persone < curiose, vivaci, mi 
pegnate - ecc. ecc.. costi 
tuirebbero soltanto il tren 
la per cento di coloro che 
ogni sera siedono dinanzi al 
'.ideo'.' I n simile interroga 
tuo si riproduce in termini 
più gravi, .se si fieri conto 
del fatto che gli autori del 
sondaggio Vrag ma suggerì 
scono che alcuni degli inter 
vistali, dichiarando di pre 
ferire la Rete 2. possono 
aver mentito per il deside 
rio di apparire, diciamo, più 
i progressisti * e più * i»i/;c 
guati *. Perche la Rete . 2, 
secondo quanto riferisce an
cora il Rad iocor r ic re . « vie
ne vista come quella carat
terizzata dall'impegno cultu 
rate, mentre lu prima co 
me rete del divertimento, del 
relax, dei programmi di 
massa ». 

(Ira. a me pare che <ta 
proprio questa immagine del 
le due reti l'elemento più ni 
teres.sanle che emerge dal 
.sondaggio, al di là degli in 
dentikil dei telespettatori e 

dei relativi schieramenti. /.« 
contrapposizione che ne se a 
turisce, infatti, non premia 
affatto, come qualcuno pò 
Irebbe affrettatamente con 
eludere, la Rete 2: al con 
trario. nella sua genericità 
e ambiguità, essa probabil 
mente la danneggia. E. co 
munque. testimonia della per 
peluazione di moduli di qui 
dtzio vecchi e mistificati 

C'è da chieder.st. allora, .se 
ifiie.stt moduli di giudizio. 
l'immagine delle due reti e 
la contrapposizione concai 
lionate che vi è connessa. 
non continuino ad essere in 
dotti nei telespettatori dal 
modo nel quale, la * rifar 
ma > e stata finora appli 
cala; dalla costante tenden 
za a * ideologizzare * la con 
cor rema tra le due reti: dal 
modo nel (piale stillo stati di 
scussi, a livello politico e 
sulla stampa, gli indirizzi 
'Iella programmazione del 
primo e del secondo cana 
le E. per altro verso, dal 
modo nel (piale su ambedue 
i canali le trasmissioni di re 
lux scandiscono la program 
inazione contrapponendosi ai 
programmi «culturali» (co 
sa che. riproducendo una an
tica abitudine, va incetta 
hilmente a sfavore della Re 
te 2. che è x nuova »). 

C'è da chiedersi, m par 
ticolare. quali conseguenze 

possa aver avuto hi assegna 
zinne del primo canale alla 
liete l e del .secondo alla 
Rete 2. tenuto conto del fai 
to che le abitudini contano. 
'• che. per anni e anni, men 
tre il primo canale è stalo 

effettivamente adoperato co 
me il canale < di massa » e 
< di relax» (si pensi al va 
netà del sabato sera, che 
peraltro e ancora sempre 
li), il secondo canate ha 
scontato l'equazione impegno 
cultura urna. E quanto pe 
si. in tpiesta logica, il fatto 
•he. al di là dei di->corM 
-onlenuti nelle singole tra 
sinissioin. a dei generi pre 
sentati serata dopo serata. 
ben poco si è fatto per cer
care di mutare il rapporto 

TV pubblico, e per cambia 
re ti modo di produzione dei 
programmi e il loro rappor
ti con i processi sociali e 
culturali 

In fondo. (pu-sU) sondaggio 
i dice, mi pare, che siamo 

incora ad una immagine 
•oncenzionale e totalizzante 

'lei due canali (probabilmen 
'e accentuata dalla leorui 
•Iella * concorrenza »>. e a 
scelte largamente automati 
che. che sono fortemente in 
l'uenzate da quell'immagine 
e da una logica distorta. Per 
tpiesto. lauti telespettatori 
•oiin pronti a dichiarare di 
preferire il canale che .si 
rappresenta come * tinge 
'inalo v. ma sunti poi altre! 
tanto ,'rontt a premere il 
lìoltone del canale che si 
rappresenta come * di 
massa *>. 

Son sarebbe il caso di di 
sculere della rtformu cer 
cando di scrutare a fondo 
questi meccanismi, invece di 
continuare a procedere co 
me se tutto, nel rapporto 
'Iella TV col pubblico, di 
lievdesse esclusa amente dal 
contenuto delle singole tra 
s missioni? 

Giovanni Cesareo 

PROGRAMMI TV 
P R O S S I M A M E N T E • P r o g r a m m i pe r s e t t e s e r e - (C) 
T G 2 D I R E T T A S P O R T P a r m a • Baseba l l : C u b a USA 
• (C) - P a n n a - C a m p i o n a t i europe i di G o k a r t • P r a g a • 
C a m p i o n a t i eu rope i di a t l e t i c a leggera - (C) 
T G 2 S T U D I O A P E R T O 
T G 2 D O M E N I C A S P R I N T 

IERI E O G G I • P r e s e n t a Enr ico Mar ia S a l e r n o con 
la pa r t ec ipaz ione di P i n o C a r u s o e Hai Val lone 
T G 2 D O S S I E R • <C> - Il d o c u m e n t o dello s e t t i m a n a 
T G 2 S T A N O T T E 
Q U A N D O I J A Z Z I S T I S ' I N C O N T R A N O Uno special 
di Marce l lo Rosa - Coti la parteeiuaz. ione di G i a n n i 
Basso . F r a n c o Ce r r i . O s c a r Va ldambr in i . Amedeo T o m 
mas i . H e n g h e l Gua ld i , Dino P i a n a . Al Corvin 

• TV Svizzera 

Paolo Sloppa è l'inlerprele di « Nero su nero » (Relè 1 
ore 20,40) v 

«ZI Rete 1 

O r e 16,15: C o r t e o c o m m e m o r a t i v o : 17.30: T e l e r a m a ; 17.35: 
C a m p i o n a t i eu rope i di a t l e t i c a ; 19,45: Te l eg io rna l e ; 20.40: 
Il m o n d o in cui v iv i amo; 21.05: I n c o n t r i ; 21.30: T e l e g i o r n a l e . 
21,45: Le inch ies t e del c o m m i s s a r i o Ma ig re t ; 23: La d o m e 
nica s p o r t i v a ; 24: Te leg io rna l e . 

I l 
11,55 
13 
13,30 
17 
17,45 

20 
20.40 

21.45 

22.40 
23 

MESSA DAI . DUOMO DI BELLUNO 
INCONTRI DELLA DOMENICA • (C) 
RAGAZZI SUL MARE - Documentano 
TELEGIORNALE 
VENEZIA: REGATA STORICA - (C) 
DA SAN P I E T R O ce r imon ia per l ' i n s e d i a m e n t o d: Clio 
ni Pao lo I. Al t e r m i n e O R Z O W E I I C I - Con S t a n l e y 
Baker . Dor i s K u u s t n i a n n , Poter Marsha l l - Re^ia d: 
Yves Allegret 
TELEGIORNALE 
NERO SU NERO - tC) Con Pao.o Stoppa e Renato 
Mori. Vittori-i San ipo l i . L inda Siili . E n / o Liber t i , M a n o 
C a r o t e n u t o . Rc.ldano Lupi • Regia di D a n t e G u a r -
d a m a s i i a 
LA DOMENICA SPORTIVA • ( O - Baìebn'.l • Cimp. 
mondiu l i • I ta l ia C a n a d a 
P R O S S I M A M E N T E • P i o ^ r . i m m i pe r s e t t e s e r e • tC» 
T E L E G I O R N A L E 

D TV Capodistria 
O r e 17.55: Te l eapo r t : 20: L ' aneo l lno dei ragazz i : 20.30 

La Jugos l av i a e la co l l aboraz ione i n t e r n a z i o n a l e . 21.15: Pun
to d ' i n c o n t r o : 21.35: C a n a l e 27: 21.50- G e n t e a l l egra • F i lm • 
Kecjia di Victor F l eming con Spence r T racy . Medv L a m a r r . 
J o h n Garf ie ld e H a k i m l a m i i o f t ; 23.30: Te l e spo r t . 

D TV Francia 
] O r e 15: S p o r t : 17.05- C a n d i d a t i al su ic id io : 17.55: C a r t o n i 

a n i m a t i ; 18.05: I c i rch i del m o n d o ; 19: S t a d e 2: 20: Te le 
I g i o r n a l e : 20.30: Giochi senza t r o n l i e r e 1978: 21.50: La via 
1 d e l l ' i m m a g i n a z i o n e ; 22.30: Te leg io rna le . 

• Relè 2 

Z2 TV Montecarlo 

Ì 3 T G 2 O R E T R E D I C I 
1 ? 3 0 « N A P O L I N U O V O S O U N D In .' And t o n o A 

O r e 19.15: Disesn l a n i m a t i : 19.30: Telef i lm: 20.05: P a r o 
: . , tmo: 20.30: Not iz ia r io ; 20.40 Telefilm: 21.30: Un s i o r n o 
eia leoni - F i lm - Regia di Nann i Loy con R e n a t o Sa lva to r i . 
T o m a » Mil ian . N ino Ca->teìiuiovo; 23.05 Not iz ia r io : 23.15: 
Mon teca r lo .-icra. 

PROGRAMMI RADIO 

r D Radio 1 
G I O R N A L I R A D I O . 3; ' 
10.10, 13: 19. 21. 23 ò: R. i 
Sveglio m u l t a l e . S 30 M,i 
6;.M per un giorno d fe.s'.H; ' 
7.35 C u l t o ev anee l ioo ; 8 40: 
Mi ' s s i . 10.15. P r i m a f i n ; i 
I0.;0 S i x v a i A!a:i Sirre;- . 
t i : 11.30. P:.nì.» M a . l l . n ; 

R a d i o •>»>.»;..«. 12 2's P r . n u ! 
fila: 13 30 i : e a . d e r o n e : 16: i 
R ni <'p ' i- ' ". in I. ("»'.1f ! 
ror .e . 17.45 Da S i n P:e*.r> j 
ce r .mon ia por ' . ' in-ed.arnen > 

to d i G iovann i Paolo I X. 
l e r m . n c I p u r . t a n i di V:n 
cenzo Bel l in i : 2 2.40 D.-co 
n - v o : 23.05. B u o n a n o t t e da l 
1 » d a m a di cuor: . 

Q Radio 2 
G I O R N A L I R A D I O : 7 30. 
8 30. DM). 11.30. 12.3i». 13.H>; 
!iì55. 18 30; 19 30. 22.30 tv 
D o m a n d a a r ad io 2; 7.55: 
D o m a n d e a M d : o 2: 8.15: 
Oìdi e d o m e n i c a . 8 4ì . C a n 
zon: per t u t t i ; 9.35: G r a n 

var .o ' .a : 11: No non A !« 
' B B C . 11 35 N i n o è la BBC; 
; 12- Rev .va l ; 12.45 II Gflm 
j b-.ro. 13 40 R o m a n z a : 14 
I Picco a s"or- j doli i v ^ n s p » ! 
j t aco!o : 14.30 Canzon i de.la 
I d o m e n : c a : 15 D ^ o n r i o n f : 
i l'i C o m m e d i a : 16 47 I c;as 
j s r i d e : H77: 17 G R 2 t r a 

s.ca e s p o r t : 17.45- Da S a n 
P ie t ro ce r imon ia pe r lin.-ie 

j d i a m e n t o di G i o v a n n i P a o 
lo I : 19.50 O p e r a "78. 21 

' F o r n a i di S a l . s b u r e o 1973. 
, 22.40 B a o n a n o t t e Europa . 

• Radio 3 
G I O R N A L I R A D I O : 7.30. 
8 45: 10.4ì: 12 45: 13.45; \J.\0. 
20 45; 21 3<> 6 Co lonna m u 
^.ca.e; 6.43: Il conce r to del 
m a t t i n o : 3.15. Il conce r to de . 
m a t t . n o ; 8.50- La s t r a v a g a n 
za : 9.30- Reci ta l del t e n o r e 
Luc iano P a v a r o t t i : 10.15: I 
p -o ta?on i . -u : 1130: Il c a n t a 
m o r e : 1235- Di.-conov.ta; 14: 
I n t e r m e z z o ; 15. C o m e s e : 
17: Inv i to a l l ' opera ; 20.25: 
Conversa z:or.e. 

OGGI VEDREMO 
r . t o r n a . p r .vo d. -o .d . e d. ->pera;izr. e p r e s e n t a ' . e s a t t o 

I c o n t o d- q u a n t o La p e r d u ' o a un irruppe d: neofasc i s t i . 
i f a c e n d o loro c r e d e r e d: e.N-ere .n possesso d: « s c o t t a n t i » 

m e m o r e d: M u ^ o l . n . . F r a si: i n t e rp r e t i - R o l d a m Lup. . 
, M a n o Ca ro : e r . u :o . Kr.zo L-.lier:». Didi Pe re*o . Vi t tor io S a n . 
• no'... Là* reij.a e d. D . x r c G a a r d a m a g n a . 

Ieri e oggi 
'. (Refe 2 . o re 2 0 , 4 0 ) 

Raf \ a . Ione e P . n o Cai u>o sono gli ospit i d: ques t a 
•»erata R i e v o c h e r a n n o pe r .. pubbl ico e per se stcs.-»! scene 

; del i? loro i n t e r p r e t a z i o n i te'.cv :•,.-,e. p r o p o n e n d o in una ^ola 
• s e r a t a t e a t r o s e n o e c a b a r è : :n un a l t e rna r* , d: : m m a g : n . 
t e d: s i tuaz ioni d ive r s i s s ime A i n t r a t t e n e r e g\: espi t i , come 
' a l «ol.to. e: s a r à Enr ico ?.Ia.-.a S a l e r n o 

TG-2 Dossier 

Pino Caruso è ospitt di • Ieri e oggi » (Rete 2, ore 20,40) 

Nero su nero 
( R e t e 1 , o r e 2 0 , 4 0 ) 

Paolo S t o p p a e il p r o t a g o n i s t a d i q u e s t o scene a.alo in 
d u e p u n t a t e s c r i t t o da Luigi L u n a r i e che cominc ia q u e 

•Mk X1 te s t o r i a d i u n « c o l o a u z a i o x e deJl 'um>cro ». e h * 

( R e t e 2 . o r e 2 1 . 5 5 ) 
Il p r o z r a m m a d; E/.:o Zet fer : p r e \ e d e ques ta se ra un ' in 

ch ies t a d i D e m e t r i o V o i c e , c o r r . s p o n d e n t e del la R A I d a 
Mosca, d a l t i to lo URSS • Lo scrittore oggi. Il servizio, gì 
r a t o nel la scor sa p r i m a v e r a , c e r c h e r à di r i s p o n d e r e ad 
a l cun i i n t e r r o g a t i v i : e s i s tono , e m egual m i su ra , spazi t r a 
uff icial i tà e d i s s e n s o In cu . vivono e conv ivono pe r sone 
che non si t r o v a n o ne l l ' una o ne l l ' a l t r a p a r t e ? C h e cosa 
r a p p r e s e n t a U faac.a i n t e r m e d i a del la socie tà sovie t ica? 
V e r r a n n o ino l t re t r a s m e s s e scene m e d i t e del la Mosca di 
notte e alcuni spctUcoL. 

Un detective chandleriano in TV 

chand l i 

^ i U-K-
«•ii: :i o 

, t - l l ! t ' r 

. . . ino Cui 
.11 ( ! !U | l l f 

...-. \ u. Mau 
il. lniKitau 

propuKoi ' -

LA RAI TV ha un ii 'Joiu :vir:-ia m .-,( u 
d o n a E' Mauriz io Ponzi che dopo . i w r it'.i 
lizzalo, ne l l ' a lvo di d;ec. a m i , t u IUIIL'O 
nu'tiagk'i pei il g l a n d e i che i i no il MWOHUM. 
Kguinozu) e / / I « M J Raul', a l cun : d o e u m e n 
tar i , dne i . i i telefilm e p e r u n o q u a ' c h e adat 
t a m e n t o di c o m m e d . e per ;! -, deo ora .ita 
- ' . rando il r-uo pr imo st'r»i/. l.e ai i entuie del 
dcti'ctiii' pinato Lumi nanna u n a il t i tolo 
p.u a t i 'onc .o -Ali ebbe 
temuta al mar ito p:u le 
p u n t a t e 

Ma a lai.-,: c h i a m a l e le^i 
: i/u> Pon<" i u'ia i r ' t i o 
-,'.<> e .n^ni i i to t ' raheo tomi . 
(I: u n a p u b b l . : - a / o n e -p 'i l a l . z / . r . i un |> >' 
« - to r i ca . l'inaila *• Fiimt ci i t a M>IO lino 
a un cer io p u n t o Nel <i>i.-r> dei t e m p o lo 
a b b i a m o vinto ti.?»o.a;e mo l ' o ai to rno ai .itio. 
p ioge t t i c m e m a t o K i a t i u ie non e ! .>oio co 
me sjji'.'t?»i la C' r .n i . ma L'I. a b b ' a m o ^cn ' i to 
divo .ipe.no che. fa t to . - aho l . u n o i e per a 
« n e t l i m a a i t e » non bi.-.(»s>na\a a b b a n d o n a l e 
il mezzo t e l evs ivo ne le m a n i dei .ioli:, vec 
chi t romboni A d e n o con q u e . i e c inque pun 
t a t e . Ponzi può c o n t r a p p o n i , ad a r m i par . . 
a quei < clamici <> spacc ia to l i di polpet toni 
che tu t t i cono ic i amo Ma que.ito non e. per 
lui. un r - t r e m o t r a i n a i do Come si \ e d e . 
la que.-tione e c o n t r o v e n a I n t a t t i , .a TV 
ai ior lx- que.ito r em- ta «ment re realizza l.e 
avventine del deteetn e pinato Luiyt Ciannn. 
Ponzi r..ici:ote ancora ì c o i w n ' i i di Matto't 
nenie, da poco a n d a t o m onda . «• a t t e n d e 
che v e n d a n o tra.nnei.ii Anm paduti sull 'or 
gaa to lano LUIL;I Podda e \'u s r /« 't- maqqiu 
con la g r ande lamini la di a t t o r : p a r t e n o p e i 
che c o n t i n u a a pensa re ai .itioi prossimi Mini. 
e . n n a n z i t u t t o a Coi renino di notte «ispirato 
ad un a u t e n t i c o l a t t o di c ronaca , r icorda 

quel polizo'. Io che il iiili ido dopo .a di l l i 
eli un d e t e n u t o aMalatoul : m c i i i tod ia i d: 
cui .si parla da t e m p o Ma pa r l i amo adesso 
d: Luii"! d a n n a 

< l.e un alture de! defedile pinata Lumi 
(ialina - dice M.uu zio Ponzi — -ODO qual 
t ro e p t o d i . .icTKt. d i Enr ico Roda. d. . i tn 
Imiti in " ì n q u e tia.>.nii.—.ioni G a n u a e un 
uomo che vive .ioli), a Milano con la Mia 
n io ia ' e a l l ' an ' i c a GÌ c a p . t a n o Ma i piedi 
'.•' n !.;** b.-'le donni ' i he cei i . t i io (|ua!»'Oi.'i 
l i iMimiiu 1 aci o-t i m e n ' o con :. Marlowe d; 
Chand le r . i i i l 'a cai la o p.ut toi ' .o i p m t o Co 
numciiic a me p reme m a n t e n - ' i e il c a r a t t e 
re i ta l iano, e far i . n r . r e la c : ; \ i » 

i« 1). r ; l e \ a n t e m que - to u r o p i . ino mipe 
iinu t. 'le\ i.-.\o d u n a ce i t a con.-i.i". enz.i — ai: 
n.iniui' il regis ta — ci .iono delle n-e!te tecn: 
che Per gli e - ' e r n i . ho po tu to i i ia ie una mac 
c h . n a da pre -a a v \ e m r : s u c a . la Stradina 
l'ani con cui Schle.iini»er ha n . i a to le lun 
i;he ( oi>e del Muiutonctu. E .-orietta da un 
braccio s n o d a t o che pa r t e dal to race de lo 
operatore , e puoi t a re ch i lomet r i di carre l la 
te l enza sobbalzi, pe rché possiede u n a .lOspen 
sione s.mile a que. la delle au tomobi l i Ci 
puoi sal i re .-cale a chiocciola In lOitanza. 
con la Steudinq Cimi e ipotizzabile a d d i r . t t u 
ni real izzare un film senza s tacchi ». 

T r a «li intei preti d. ques to •>(•//<// televi.n 
vii, Luigi Pistilli nei pann i eh Luiiii G a m i a . 
Micaela Pi i jnatelh «con lui nel la foto". Re 
n a t o Sca rpa . F r a n c o Bianchi . Nino C in te ' -
nuovo. F r a n c a T a m a n t n u . Angela Goodwin . 
.José Quagl io . Valeria Ciangot t in i . Danie le 
Dubl ino . Alessandro H.iber, Pier luigi Apra . 
F r a n c e i c a Muzio. Carola S t a g n a r o . 

d. g. 

I balletti di « Settembre al Borgo » 

Casertavecchia : acciaio 
e dolcezza della danza 

Margherita Parrilla e Don Moisev nel t Passo a due » del 
< Corsaro > 

Dal nostro invialo 
CASERTA — Dcc \ ami> . ;« r. 
dello straorri nari-» I J W - ^ I 
<ie!!o -[Httacolo d; bal let to. 
int .Mlato f i ' 1 , n>,patii . L i 
- t r ? r r d : n a r « ta der iva a t c l i e 
dal l 'aff ini n/ . : d. puhh' : ( . i . a 
d i -pe t to ri un .mpr iAU 
so frecki-» pr«-- . .ché .nv^nia 
le. front» ^^ .«".«• da . pr»\ ìd»n 
t. icr . t a p i ^ ^ t i . - \ a r i> . b^r 
r«tt : »• ì m b a c i w a m e n t i \ a r : 

t/.i.n:«!o »• a p p a r a i sulla pe 
d. <\t. lor.^.l.nio •• f» Imo »,i 
nit an s « . i \ d .u t r . tcnip . . 
Dan Mo;?i-i. - i p t r l x i l>a'..cri
no delI 'Oper. ' «ri: B u c a r c i : , a 
t<-r-o nudo, un iacj.ftto d».r.i 
to .ntorno alia te- ta c a l z o n 
d 'o ro a r c h ' e - s . 'ent i , c r e t t i 
.«'le t a \ i . i l - c . ma r»>-i lab.l . 
da l \ c n t o la c e i t t ha a \ u t o 
un sussul to. .sprij!ioi'iar.d») u:i«s 
commossa s impat .a L i balle
r ino. in t repido fico a quel 
piaito. dava ;1 *»egno che le 
«,<>e del « S e t t e m b r e al B«ir-
po > si facevano sul <er:o. E ì 
dal la solidarietà del p u b b l c o . 
Dan Mot se v e . poi. M a r i l ù n -
La Pa r r i i l a . l,»-\issima anciK-
lei. in un tu tu do ra to , fragi

li »• i ra i . : i -a ma ri« 1.«• ^;«---o 
tt mpo temnrat . t i«-Tie iama 
d a t e . a i o . ha t r o tr.-.tto •! t . i 
I«,re ; e « e - - a r : o a »»* cz 
m.is,oii e mcrt i -

i-i p.it.i'1.1 p.^zza <i. 

.ore 

C 
- i r ; . i \ t t i h a . -o \ ra- ta t .« -lai 
-.i .polari ra,>«•>'-•.. arc ' i . t i : to 
me; ti» ìi.i d r » « t i r a l e • <i« ! 
Ompar . : .» 1 (-«-d.M m«:r: l a i 
:. zza della t . i . c -a . : - ; • . ' « f i ' 
i, iella d»! i I.TI[M;I..« p . r «/. 
t " d. l a r j ' u zza) . « aiv> -pa-
z o <1< al . . r a .no . tu a m:-.:-
ra d .ionio, ra-1 q la!» Io ip»t 
taco 'o d i \»r ' . a t o m e d.al. u<"> 
t ra p ibb l i co « baller ni hi 
q j i - t o syt.tt.ii. i«i P u r n i i a e li 
.M«'i-ev hanno impresso una 
n:«-d :a \.\l.d ta al fam > 
-o < p:iiv<-) a doc- » d< 1 Corsi 

~o. cr<>c< e del.zia d. «i^n. 
bal ler ino che n r .spett i La 
misura d uomo, di cui d .ce 
vamo. ha lonM-rit.to. uiia \o'. 
ta tan to , di ass i s te re , pas^o 
dopo pa»s«). al cos t ru . rs i fa 
t .coso e sorr idente di una 
danza imperv ia , virtuoslst ica 
t d t ^ temporanea al tempo 
-<cs-o Abbiamo più volte a p 
yS^Màt&è i «afte «tk M 3 r £ t l / > r l l a 

P.irnl l . i . c<l è una l o n t r a d 
dizione che i pregi di ques ta 
preziosa bal ler ina debbano e-
m e r g e r e da otccisii in non an
i o n i r ientrant i nella politica 
cul tural i ' d: un g r a n d e tea 
t ro — qual è l 'Opera di Ro
ma — cui la Par r i i l a appar 
tieni* e dà prest igio. 

Alla precis ione secca e lam 
pan te della Pa r r i i l a . Dan 
Moiscv ha aggiunto di suo 
una suadente dolcezza gè 
i tua le . 

Il secondo « pai*-!) a due » 
ha fatto r eg i s t r a r e un capo-
volgimen*to di tecniche, mira 
hi lmente real izzato dai due 
ballerini , aderent i alla lezio 
ne di August Hi/il ruoti vi Ile. 
bal lerino e coreografo dane 
-e (1805-70). r i ce rca to re di 
energ ie r iposte, aff idate a 
passi rapidi , brevi , in conti 
nuo e reciproco incas t ro , qua 
si mobilissime * tesse re » di 
una t r a m a corcu t ica . 

Questo secondo « passo a 
due » si e r a inseri to nel di-
vcrtissement da l bal le t to .Va-
•K>/t dfH2) dello s tesso Bour-
•numlle . che ii.» a l t re- i con 
fermato l 'ottima sc-uola d: 
ballo, d . r i t t a d<\ Mara F U M O 
I bal ler ina « i o r eog ra f a per 
fez.onata-1 non per ii'illa a 
Leningrado) , la quali-, ni a-
ner tura di p r o g r a m m a , ave-
\.Ì p re -en ta to ali uni' -uè Mi-
mature nafxiirtar.e Cioè, una 
M*a-po-iz:one in t biave ih bai 
.«•tto. (^K-ratii su ca''Z«;ni na 
p>»let.»rH". sn-l te d.i a:i rep-T 
• orio vas t i -s imo. ape r to dal 
("u'if'i delle lavandaie (Seco 
lo XIID t l o n i h i s o dal la Ta
rantella di Masaniello. Que-
-te danzi- t an to pai hanno 
i - c rc s t a to un l««r») fascino, in 
q j a n t o . p j r e n i i «tostumi. Ma
ra F u n i » -i è isp . ra ta ai la-
u » s : pastori del Muns i San 
Mart no d. Napoli 

I . ' a r t . to ìa / iont ' dolio sp.-tta 
m i n d i l r e - to - v avva l - a 
«ie! cnntr ibato d \ìb< rto Te 
-ta ch<% va accen t ' i n iVi ' i 1 ! 
-'ia pr«-**n/a nel cani;K» del.a 
danza n Ital.a .T.nrontat» 
-«•mpr» a prev.i'»•',!! ra^.«>'.i 
fi .-rd.ne i . i . taraa- \ ! k q.ia!i 
.'iar.no d^to un co r t r . bn to d: 
r . l . i vo £\. ,r;« rvir . t . d. V.t 
tor.a Otti.'»' r,i u ila d a r / a . 
]nr .»,. i p r r . c . p u i f.:a del 
1 un:ver«o che ha coord .na to 
i . i l^m.nato i v.:.-: m*.menti 
<i« l!a Pi-'eiorieile 

AI pL.bb.a-o i b t a ' . r tb lx ' ve 
ìu:«i la n , ) ! ica di tu t to io 
s;ier.*coa» ; turi* na; ti bal le 
nn i d Mara Ku-n» (-.ino una 
ventina ma i duo ragazz f 
,«ÌT:»no cinque r a c a / z i n e som 
b r a n o tix^cati dal la grazia» 
hanno offerto, come b'«, la 
Taran'elUi d, FIojrr«-»-.v;!!e 

« Se t tembre al Borgo » con 
! ^JA. m u n t o , con gli sp^-t 
tacoli del 'a Cojperat .v a tea 
t ra le « L: Ciaravoli » (chiac-
i m e r o n i »• cantas tor ie , suona 
no. rei v itan»). bal lano e can
tano) e dell ' Is t i tuto popolare 
oV*l D r a m m a sac ro d: San 
Min.alo (Eloisa e Abelardo. 
martodi . con Valeria M o n c o 
n. e Nando Ga /zo lo ) , 

Erasmo Valente 

RIVISTA R D T 
M E N S I L E DELLA R E P U B B L I C A D E M O C R A T I C A T E O E S C A 

contiene 
servizi 
d attualità. 
resoconti eo 
informazioni 
sulla vita 
quotidiana nella 
società socialista. 
sulla politica e 
I economia, sulla 
scienza e la tecnica. 
sulla cultura e lo sport 
nella RDT. 

Leggere RIVISTA della RDT 
significa farsi un quadro 
della RDT. Abbonatevi 
dunque a RIVISTA della RDT1 

Sottoscrivendo un 
abbonamento presso il 
Festival de ' I Unita ricevete 

o 1 serie di francobolli 
o 1 piccolo souvenir della RDT 
o i numeri 11 e 12/78 di 

RIVISTA della RDT in omaggio 

La sottoscrizione ha luogo 
allo stand dell Associazione 
Itaha-RDT. 

Inviare prego la cartolina 
d'ordinazione a : 

Associazione Italla-tlDT 
Via Zanardelll, 36 
•00186 Roma 

Ordino 1 abbonamento 
annuale a RIVISTA 
della RDT per L. 2.000 
m lingua italiana. 
francese, inglese, 
tedesca, svedese. 
danese, finlandese. 
iSottoi ineare 
Hi.a'i'a ir Vrc s.i> 

'•«. .ve i.i o-.oM a .ihbe'1 «-
ire-ito \\ Conto coirtnto 
pol la le Nr. 5 3 7 7 2 0 0 0 

COJ'lc"'!»1 

ND'iif 

\ i a N-

C A P Cit'.< 

Cu pf«'oa ili - . t fu t re 
m 5ta"'|).«!«?,|ol 

Ospedale Maggiore di S. Giov. Battista 
e della Città di Torino 

AVVISI DI GARE 
Sono indette licitazioni pr iva te |HM- la fornitura dei 

.seguenti ìteneri a l imentar i o .corront i al fabbisogno delle 

.sedi o.ipedalieiv per il periodo 1. gennaio 197!) - HI di
c e m b r e 1!179: 

i 
1 

1 
1 

. 
1 
i 
ì 
i 

1 
1 

1 
1 
1 
1 
t 

1 

1 

1 '* 
llH'tlt 
d i t t a . 

! ra to 
• 1978. 

S: 

1 

Carni Bovine 
F ru l l a e verdura 

mporlo 

Formaggi da tavola 
Polli 
Latte 
Salumi 
Pane e grissini 
Palate 
Olio al imentare 
Pasta 
Uova 
Burro 
Riso 

domande d i partec 
a t t i a d imos t ra re i ' 
d o v r a n n o «.xTvenire 

de l l ' en te , l ' o r -o B r a i n 

p r e c i - a che !a r .c l r 
, ammin i s t raz ione che M r 
! della di t ta . 

I L D I R E T T O R E AM.M.VO 
Germano Manzoli 

i>az: 
don i ' 

a l i , 
ante 

està 
i c r v 

on 
Uà 
i 

Ĥ  

d 
i 

presunto annuo 

L. 1.000.000.000 
> 700.000.000 
> 2iSO.000.000 
> 250.000.000 
» 180.000.000 
» 140.000.000 
• 120.000.000 
» 60.000.000 
> 60.000.000 
> 70.000.000 
» 40.000.000 
» 25.000.000 
» 20.000.000 

\ co r reda to dei docu 
e la potenz ia l i tà del la 

r i pa r t i z i one provved i t i ) 
. en t ro i l 19 set tembre 

inv i to non v inco la la 
d i v e r i f i c a r e l ' idone i tà 

i 

i l . P R E S I D E N T E 
Giulio Poli 

Vacanze liete 
RICCIONE - PENSIONE ATENE -

Viale Altieri - Tel. 0 5 4 1 / 4 2 6 4 2 
Vicino mare, tranquillo, giardino. 
parcheggio. cucina romagnola. 
pensione completa dal 23 8. Set
tembre 7 0 0 0 - Gestione propria. 

( 2 2 8 ) 
RICCIONE • HOTEL PENSIONE 

ADLER • Viale Monti 59 - Tel. 
0 5 4 1 / 4 1 2 1 2 . Vicino mare, pò 
sizione tranquillissima con giardi
no per bambini contorti , ottimo 
trattamento, ambiente l amiMre . 
pensione completa 21 -8 Settem
bre 9 0 0 0 / 7 0 0 0 . Interpellateci. 

(229» 
RICCIONE - Horel M rella • V a 

A l f e ' . . Tel 0 5 4 1 / 4 1 0 7 5 Tran 
QJ Ilo. camere, servili, balcone 
b»r. g i-d no Pe.is.one compiega 
21 8 - se?:emt>-» 7 0 0 0 . interpei 
l a i * : . ! ( 2 3 2 ) 

IL V O S I R O bambino i ra t i t . RI-
M I N I . PENSIONE LA FAVO 
RITA . Te. C 5 4 1 - 2 4 519 • 
V : tv ss ma Ti i - r . cj—;e-e n---
v n • t-fl-n . -»t - 5 e " f nb e 7500 
B i n a i o t u o 2 «.-i-i g-«!s 
sr.o 5 a-n 50':> , 2 4 2 ) 

RICCIONE MOTEL AQUILA D 
ORO V le Ce:car r T«'«»o 
na 0 5 4 1 . 4 1 3 5 3 Aperto tutto 
I n n o - V.c n ts mo m i ' « -.ei 
iuott ti' R ccione Camere doc-
: a. «e. Di ' icne. iteensore 
Tra»»*Ti«ntc) ta-niliare • Penno
ne compieta da' 25 ajosto e 
uTe-no-e L 3 0 0 0 «246) 

CATTOLICA • Hotel Delle Nai i tc 
m • 2 . categoria • T e l . 0 5 4 1 -
3 6 3 1 4 0 • d rettamente sulla ìp.ag-
y a - s gnor le - camere con ba-
y io - v sta mare. Ascensore • 
menu a sce ta • ollerta specaia: 
Ptns one completa 9 0 0 0 • t e - i t 
ye-sona sressa u n n - i sconto 5 0 n o . 

( 2 4 9 ) 
CATTOLICA • HOTEL H A M I L F U N 

Tel. 0 5 4 1 / 9 6 1 7 3 5 Attemionet 
Otlerta speciale 3. persona scon
to 5 0 ° ó . 3 0 metri mare, came
re doccia-WC-balcone; ascensore, 
parchegg.o gratu lo , ottima cu-
c na dal 26 agosto L. 8 0 0 0 
IA compresa ( 2 5 4 ) 

R I M I N I • Hotel Kursaal. 2 cata-
gor.a lusso - Te! 0 5 4 1 6 1 0 0 7 -
Sul mire og i comfort, t ' i ì t » -
n e i t o s- mord nr. r rev j a la car
ta prezza K>«C a'e settembre !tr« 
10 0 0 0 tutto compreso ( 2 5 9 ) 

R I M I N I M I R A M A R E • Pensione T i 
tano Tel 0 5 4 1 3 2 6 0 9 
cri ss «re mare tranqj. l la -
'i ard no - parchegg.o - cucin» 
losca-ia - Settembre 6 5 0 0 
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SPAZIO FESTIVAL 

Perché «Musica e scienza » 

Bernardino Fantini, Fausto Razzi e Carlo Bernardini illustrano i rapporti fra 
la composizione e la ricerca scientifica - A Genova sarà discusso un tema sul 
quale non c'è stato finora un confronto di massa - Gli strumenti tecnologici 

Un regista che fa discutere 

Storia e presente 
di Cuba nei film 
di Gutierrez Alea 
Le resistenze dell'ideologia borghese 
in « Los sobrevivientes » - « L'ultima 
cena » fa scalpore anche all'estero 

N'ori di nulo i iermenti dei-
li: musica « nuova * finiscono 
per risolver-.! in astratte tee-
noiose o ni gravitili di gin 
stifica/ioni teoriche. che 
.spesso di razionali- binino 
ben poco. Ecco quindi the 
proporsi. tomo ipotesi. di 
esplicitare ì,'li apporti ( he la 
mugica e la w icn/a possono 
se ambiai si non <• inTesetc-ita 
/ione accadi mica, ma uii'e^i-
gen/a che .scaturisce per al 
cuni musicisti dal loro stesso 
fare musicale, e. per i fisici. 
dalla possibilità di trovare 
interessanti campi di applica 
zione per le strumentazioni 
— non solo < materiali ». co
rno sintetizzatori e compii-
trrs, anche teoriche — da es 
si predisposte. 

D'altra parte noi è la pri 
fila volta che questi due 
«ampi del sapere umano sta-
bili.-toiio delle interazioni; 
anz.i. nonostante quanto molti 
5i affannano antistoricamente 
a negare, il dis -orso sulla 
musica e ciucilo sulla scienza 
hanno s p e s o trovato il modo 
eli incontrarsi: dal mondo 
Hrivo a ciucilo niiastimenta 
lo. alle ricerche sull'acustica 
del diciannovesimo secolo e a 
quelle antropologiche più re
centi di Levi Strauss. tan'o 
per citare qualche < a.sO. K' 
ancora necessario, però, da 
un lato chiarire i termini 
storici e teorici del rapporto 
musica scicn/.a. dall'altro a-
doperarsi perchè esso rau 
pitinga una cosi loo/a di mas
sa. oltre che prospettare al 
cune ipotesi di ricerca da 
portare avanti con la colla-
fiora/ione di musicisti e di 
scienziati. 

Abbiamo dunque chiesto a 
Rernardino Fantini, storiti) 
della scienza, a Fausto Razzi. 
compositore — cui è stata af
fidata la realizzazione del 
ciclo * Musica e Scienza » 
che si svolgerà nell'ambito 
del Festival nazionale del-
VUnità di Genova — e a Car
lo Bernardini, scienziato, di 
delineare appunto i termini 
e le prospettive del discorso. 
RAZZI — N'on è la prima 

volta che ad un festival na 
zinnale i\e\VUnità .si fa un 
discorso sulla musica « còl 
ta *: si pensi a come questo 
discorso .si è andato evolven 
do ed approfondendo dal fe
stival di Milano, oualche an
no fa. al convegno su Bee
thoven avvenuto lo scorso 
anno al Festival di Modena. 
I » spunto per un discorso su 
« Musica e Scienza » del resto 
era già contenuto m un in
tervento su questo tema che 
Fantini ed io presentammo al 
convegno del PCI sniffi" musi
ca. a Parma. Da un Iato c'è 
la necessità di chiarire il 

Al di la dei terni specifici die verranno 
affrontati e discussi al Festival dell'Unità 
ri •(• corso del culo « Musica, scienza e in
dustria >,, c'è in questa scelta e nello spa
zio riservatole, una t aiuta coerenza curi 
li r ostrn politica nel cimino mwicale. con 
la quule hanno fatti i conti, che va ri-
concepita e indirizzata a fini culturali e 
di interesse realmente sociali. 

Citi si connette organicamente alle lo'. 
te complessile del movimento operuio, per 
tra'formare la società nelle sue strutture 
proaitttiie e nelle sue forme organizzati 
ie: e, per altro verso, u connette all'im
pegno degli intellettuali, dei musicisti, per 
emancipare la loro ricerca di condiziona-
ment' che possono limitarla o umiliarla, 
c/uindi di pervenire nel loro lavoro al mus-
simo di rigore scientifico. 

Dunque il tema generale della scienza 
il coniuga strettamente con quello che ab 
biamo posto in testa al Festival, della 
centralità operaia, e si configura proprio 
sul medesimo terreno musicale, richia
mando subito i temi e i problemi delle 
riforme, quello delle scuole e quello dell' 
organizzazione della musica L'argomento 
della scienza e della musica o quello del 
la musica e dell'industria, sono infatti 
strutturali a qualunque progetto riforma 
tore the si ponga l'obbiettiio di una vita 
musicale socializzata e davvero democra
tica. al passo con le forme più elevate 
della ricerca, della conoscenza, del sapere, 
clic cioè fondu innanzitutto la propria 
scuola e la propria organizzazione del la
voro musicale. 

rapporto tra il componitore i 
il fisico: d'altro cacto il di
scorso è stato affrontato f: 
nora in ITKKIO abbastanza su 
perficiale. almeno da parte 
dei musici iti. Ba"-ta guardare 
ai risultati ottenuti, interes 
santi forse dal punto di vista 
tecnologico, ma assai poco 
soddisfacenti sotto l'aspetto 
musicale. La presenza del 
compositore, insomma, è sta
ta sempre marginale, quando 
addirittura non qualificata; 
per tacere poi dell'assenza 
(piasi totale di centri in cui 
portare avanti qualsivoglia 
ricerca. 

La crescita 
culturale 

FANTIM - Tornando alle 
motivazioni che hanno spin
to il Partito ad organizzare 
questo ciclo: c'è stato senza 
dubbio un aumento dell'inte- I 
resse del PCI per i problemi 
musicali, nel quadro di u m 
crescita culturale cui i comu
nisti stessi crediamo abbiano 
dato un contributo importan
te: si è voluto prospettare al 
Festival nazionale argomenti 
che risultassero x nuovi v. che 

facessero intravvedere delle 
possibilità di sviluppo in 
campo musicale. Non che 
siano Vivaldi o Sclnibert ar 
gomenti antiquati, ma si è 
preferito isolare un tema s>i 
cui si lavora nel mondo e su 
cui soprattutto non c'è mai 
stato un confronto rum dico 
/ di massa i. ma almeno <\t\ 
vanti ad un pubblico abba
stanza v.isto. In effetti ci 
sono le possibilità, nei pros
simi decenni, per creare 
qualcosa di nuovo in questo 
campo. N'on a caso abbiamo 
scelto come sede quella di un 
festival che intende proiettar 
si in avanti, in campo cultu 
rale come in campo polit'co. 

BERNARDINI - L'interes
se dell'iniziativa a me sembra 
consistere anche nello scam
bio di problematiche che può 
verificarsi tra l'attività musi
cale e l'attività scientifica. Lo 
scambio riguarda proprio il 
modo dell'invenzione. L'attivi
tà scientifica, fino a non 
molto tempo fa. non si pone
va il problema del «conte
sto --. sociale e politico, in cui 
l'invenzione nasceva. D'altra 
parto la musica « còlta *. che 
prima esi.steva unicamente in 
funzione di un certo pubbli
ci). da qualche tempo verifica 

il bisogno di accumulare una 
riflessione su se stessa, ali
tile al fine di stabilire col 
pubblico un rapporto di mio 
vo tipo Se si pensa che la 
* scoperta v del pubblico pt r 
i fisici è cosa molto recente 
e per questo basta considera 
re come chi qualche tempo M 
parli della formazione di una 
coscienza .scientifica di mas 
sa. allora si può capire come 
sia tempestivo l'intreccio imi 
sica fisica, l'incontro di tuie 
sto due tradizioni. 

Le modalità 
d'ascolto 

FANTINI - Il rapporto 
musica .scienza si pone poi a 
diversi livelli. Intanto c'è il 
problema dell'uso da parte 
dei musicisti di certi stru
menti tecnologici (dal sinte
tizzatore all'elaboratore elet
tronico.). e questo ino coin 
volge, modificandole, anche 
le modalità d'ascolto. Di qui 
un cambiamento nel modo di 
con.siderare il « pubblico J-, 
CUI accennava anche Bernar
dini. Un secondo aspetto è lo 
-studio scientifico del fatto 

Gli spettacoli di oggi 
ORCHESTRA NOVA DI RAPALLO 

Musica sacra, sinfonica e operistica per u l 'orche
stra di g ovaniss imi: l'Orchestra Nova di Rapallo 
Un c o m p l e s s o unico nel suo genere sia per l'età dei 
protagonisti (dagli o t to ai quattordici anni) sia per 
l'originalità degli strumenti: mandolini , chitarra te
nore . chitarre bari tono e chitarre basso . L'orchestra, 
diretta da A n g e l o Riccobaldi. si es ib ra oggi , al le 1 6 . 
in piazza Grande. 
COOPERATIVA CULTURALE 

La Cooperativa « Spazio aperto », che opera at
tua lmente al l ' interno de l l 'Ospedale psichiatrico di Co-
g o l e t o presenterà oggi, alle 1 8 , ne l lo spazio del Tea
tro C II baraccane de l l e meravigl ie . 
CINEGIORNALI LUCE 

I cinegiornali che verranno presentati stasera so
no stati realizzati negli anni 1918-'22- ,28-'30- ,32- ,33. 

II secondo spazio è dedicato , alle 2 1 , alla pro.e-

z ione del Cammino della speranza, di Pietro Germi. 

MUSICA N O V A 
Il Gruppo di Musica Nova, con Eugenio Benna

t o . presenta al Palasport , ore 2 1 . il proprio reper
tor io di musica popolare « reinventata >. 
UN RECITAL 0 1 RASCEL 

Al le 2 1 , al Teatro B. è previsto un recital con 
Renato Rasce! e Giuditta Saltarmi. 
L'ECCEZIONE E LA RECOLA 

La Cooperativa Grutealer di Terni presenta sta
sera L'eccezione e la regola per la regia di Benno 
Besson . Q u e s t o lavoro teatrale scaturisce da un' in
tensa attività col lett iva iniziata nel 1 9 7 5 . con i la
voratori del cons ig l io di fabbrica de l l e Acciaierie di 
Terni, in co l laborazione con la Regione Umbria. 
MUSICA IRLANDESE 

In p.azza Grande, ore 2 1 . concerto di musica pò 
po'are ir landese presentata da un gruppo di g.ovan!. 

musicale: dal'o stadio delle 
componenti fisiche del suono. 
allo studio psicologico della 
percezione musicale, all'anali
si « scientifica *. cioè in base 
ad ipotesi e in te r i esplicitati. 
della musica classica, tanto 
per fare qualche esempio C'è 
fxii un terzo livello, else ri 
guarda il rapporto più in ge
nerale tra l'attività scientifica 
e l'attività musicale, che è un 
rapporto di tipo più pio 
priamente teorico. Si pensi al 
tema della razionalità e della 
creatività nella musica e nel
la scienza, o al rapporto tra 
teorie e loro espressione, alla 
logica della struttura e così 
via. Il rapporto musica-scien
za. insomma, non riguarda 
solo la fisica: coinvolge la 
psicologia, la filosofia della 
scienza, la semiologia, l'acu
stica. insieme con altri rami 
dell'attività scientifica. 

RAZZI — l" anche oppor
tuno chiarire che cosa >ia 
realmente la musica elettro
nica, che essa non si identifi
ca con una chitarra amplifi
cata tottt court. E d'altra 
parte bisogna specificare ai 
«tecnici* the bisogna spin
gersi oltre la pura e semplice 
applicazione di procedimenti 
tecnologici. C'è poi un impor
tante lavoro cìd fare nella 
-cuoia: soltanto l'anno passa
to aitimi conservatori si ri
fiutavano di considerare la 
fisica come materia d: studio 
\KT i musicisti, ponendosi as
solutamente fuori della sto
na . 

BERNARDINI - Certo: 
nella struttura scolastica tut
tora esistente non c'è modo 
di formarsi uni? mentalità 
scientifica o musicale. Mentre 
nelle materie uni,mistiche e-
siite una « accumulazione » 
del sapere — da cui una 
progressività nello studio, ad 
esempio, del latino — nello 
studio delle materie scientifi
che ciò non si verifica: ogni 
capitolo resta chiuso in se 
stesso, non se ne vedono gli 
sviluppi e le connessioni. Lo 
stes.so accade per la mugica. 
Sarà dunque importante. 
proprio in previsione delle 
riforme che stanno avvenen
do nel settore scolastico ed 
universitario, di non limitarsi 
ad aumentare le ore di in
segnamento. ma di avviare 
un discorso sui contenuti del
l'insegnamento di materie 
scientifiche, o musicali. E' 
importante per tutti, a pre
scindere dalla professione 
che eserciteranno, acquisire 
una formazione scientiTica, 
una < mentalità » scientifica. 
o musicale: ambedue, infatti. 
sono forme di conoscenza. 

Alessandro Sbordoni 

STUDIO 
MUSCI 
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La sclerosi dei « generi » alla rassegna di Sanremo 
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Dal nostro inviato 
SANREMO — Un signore 
sulla quarantina, calzoni blu 
e camicia azzurra (di quel
le finit entra sul palcosceni
co. Trattandosi di una ras
segna di cantautori, deve 
essere un cantautore. Ma del 
cantautore, così a prima vi
sta, non ha alcun requisito. 
Sembra un distinto profes
sionista di provincia; e in 
effetti, è un distinto profes
sionista di provìncia. Si eh ra
ma Paolo Conte, fa lallo
cato ad Asti, ha uno studio 
ben alitato, dicono Si sie
de al pianoforte e attacca. 
Canta di una donna e dt un 
sofà, d'inverno. D'inverno è 
meglio, dice. Ha una voce 
strana, distaccata, più che 
cantare fa conversazione. 

Dalla galleria, dove si as
siepano centinaia di a ragaz
zi del movimento » restiti 
da ragazzi del movimento. 
partono i fischi. Traduzione 
dei fischr vattene, ci hai 
rotto, di te non ce ne frega 
niente perche non sei de; 
nostri, non set giovane, set 
vestito che sembri mio pa
dre. non alzi nai la toce. 
°io'i sei nemmeno un po' in
cazzato. stai seduto al p'a 
notorie con le gambe acca
vallate come se fossi nel fa-
lotto di casa tua Vogliano 
Guccini 

L'avvocato non si scompo
ne. Una canzone dopo l'al
tra. racconta di smante av 
lenturose maturate m un ti
nello marron, strane vogite 
e pudiche amarezze dt picco 
li mondi provinciali, lan-
attori feriali e appetiti te
stivi. gite al mare; un « me
stiere di rtvere • detto ri 
sordina, con d stacco, con t-
ronica asciuttezza, alla p'e-
montese. per ^arita senza 
mai perdere il controllo Gli 
applaudi scroscianti de'la 
maggior pirte del pubblica 
sovrastano t ftscht ifot.-liii 
dei giovani inveleniti, copro 
no qualche insulto goliardi
co. L'avv<h*ato Conte saluta 
e se ne va I ragazzi della 
galleria sono contenti, a-
desso arnia Gucctni, final
mente si gode. 

Classici freak 
e dilettanti 

i 

allo sbaraglio 
La contrastata comparsa 

di Paolo Conte sul palcosce
nico dell'Anston dt Sanre
mo è stato probabilmente il 
momento più significatilo 
delta V Rassegna della Can
zone d'autore organizzata 
dal Club Tenco Conte scri
ve canzoni e le interpreta. 
ma non e un cantautore nel 
senso accademico del termi
ne. .Von può essere classifi
cato, tnfattt, né tra t cantau
tori della « prima generazio
ne r> (dai Paoli e dai Tenco 
lo dividono l'tronia e il gu
sto del reale) né tra quelli 
della seconda (non ha al
cun carisma «politico »/. 
Dunque, m un sistema di 
consumo come quello che s: 
è creato soprattutto negli ul
timi anni. Paolo Conte non 
e facilmente inseribile. E' un 
- fuori catalogo ». an2i. un 
« fuori menù n. visto l'uso di 
tipo gastronomico cui sono 
dettinoti i car.tautoTi. Es 
»endo refrattario ai corpon 
ragù infiammatori e alle sai 
fine consolatorie. Conte non 
r digeribile da tutti Da quel 
punto di rista, è decisamen
te ^condito Son aiuta gli 
arrabbiati ad arrabbiarsi, 
non coccola t delusi e i re
duci Son e vendibile, in 
-o-'.-'n. <"J rt errato gioia 
nilotico 

Il tiro *-icce*so risco^^o 
da questo borghese medita 
bornio pres'O la parte o-u 
cospicua deali spettatori itra 
cut moltissimi groianii. «e* 
induce a confortanti rtfle* 
siont sulla capacta di a»co'-
to critico e intelligente ben 
radicata m molti consumato 
ri. non deve far passare in 
secondo ordine lo sconso'an-
te flato di ferocia insensata 
e insensibile raggiunto da 
larghi strati di pubblico mi 
norenne. abituati a una ri
cezione passionale, viscerale 
di oom proposta culturale e 
artistica, mstupiditi dalla 
grande abbuffata di demago

gia canora, costipati da mi
nestroni musicali preconfe
zionati t cui ingredienti — 
sta scritto sulla scatola — 
sono genuini, essendo stati 
colti freschi freschi dalla 
grande pianta del .t rnon 
mento », che nessuno ha an
cora capito bene che cos'è 
ma tutti sanno che e molto 
importante. Dal produttore 
al consumatore, e voilà il 
gioco è fatto, odor dt roba 
nostra, a si immedesima 
subito. E il resto non inte
ressa. crepino pure, gli altri. 
se non avete i capelli lunghi 
e l'orecchino siete fuori 
gioco. 

La sclerosi dei « generi », 
la cristalltzzuzwne dei ruoli 
sta mietendo vittime, co
munque. anche tra chi sta 
dall'altra parte, sul palco 
scenico. Difficilmente, nelle 
cinque serate della Ratse 
gna. s: e sentito qualcuno in 
grado di presentare cose prò 
prie con forme proprie. 

Detto degli Stormy Su. 
che grazie alle conoscenze 
d' mwna « >.o'ta r. riescono 
con bum: e->iti a portare il 
rock, la loro musica, a con
tatto con la dodecafonia; 
detto di Tito Schipa. poco 
attento alle regole del facile 
a-colto e noto a quelle di 
\na musicalità astratta e af 
r.ibernante, detto dt Mario 
/)•» Lutai e dei suoi collabo 
ratori. tesi a meditare sulle 
sconfitte personali dei re
litti del settantotto, resta 
poco o nulla da aggiunger*. 

Si e visto Pino Masi, ex 
cantore della * rivoluzione 
cubito* e delle lotte dure. 
togl'ersi t restiti in scena per 
indossare una veste da gii 
rv casareccio e andare *alla 
ricerca della madre mediter
ranea n perche, si sa. adesso 
che la rivoluzione non si fa 
più bisogna ricercare la ma
gia delle nostre origini con
tadine i meglio le angurie 
delle molotov/; Renzo Zeno-

hi costruire fragili preziosi
smi verbali su fragili strut
ture musicali, per nulla aiu
tato dagli aulici arrangia
menti di Ennio Morrieone: 
il catalano Pi de la Torre 
•naltrattare la chitarra vo
ciando parolacce perche sic
come e proibito dirle, allora 
io le dico lo steòso ni fasci
no discreto della trasgres 
^tonet; e. ancora, Giorgio 
Lo Caicio fare una miscel 
lanca di tutto quanto detto 
'inora dai qioiuni e sui pio 
'.uni, con l'ausilio dt gradc 
ioli molti etti; Pierangelo 
Herioli supplire con il suo 
grande temperamento e :a 
•;;a Generosità locale alla 
^contatezza delle sue canzo 
ni di lotta. 

Una menzione a parte me
ritano il ragazzo dt Arles. 
Frederic Bar, che col suo 
gruppo ha portato a Sanre
mo le suggestive sonorità 
della terra occitano, abitata 
da una a minoranza » che co 
stituisce un terzo della po
polazione francese; e il /o-
rtnese Roberto Balocco, che 
riesce a dare alla canzone 
dialettale uno spessore urna 
no toccante e iicoroso, evi
rando di cadere nel bozzetti 
s"io e nella retorica da ta 
rerna 

Su Francesco Guccmi ron 
ce da dire nulla di quanto 
'lori «;.; stato va detto h' 
un moitro di bravura se ne 
'•ce a impedire che il * suo » 
pubblico 'clic e di quelli ch>' 
non scherzano! lo butti giù 
dal piedistallo La forza d: 
Guccmi. for^e, sta proprio 
nel fatto che al piedistallo 
non ci tiene, e pronto a scen
dere. quello che doveia aie 
re l'ha avuto E poi canta 
bene, il suo mestiere lo co
nosce a memoria. 

Ultima annotazione per 
Sergio Endrigo: dopo esser
si impegnato con gli orga
nizzatori, ha rinunciato a 
venire perchè ha preferito 
andare a cantare dove lo 
pagano al Club Tenco offre 
solo ti rimborso spese). 
Stente di grave, anche t poe
ti deiono manguire. 

Michele Serra 
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Dal nostro corrispondente 
L'AVANA — In una vecchia. 

splendida villa sulla collina 
di Cubanacan. in quella che 
fu la periferia ricchissima 
dell'Avana prerivoluzionaria. 
Tomas Gutierrez Alea, uno 
dei regi-sti cubani più Impoi-
tanti, sta terminando di gira
re il .suo ultimo film, Los 
ìobrein teiites M I sopravvi.s 
aliti »t. una commedia sat in 
ea 

La villa e ancora oggi di 
proprietà di un'anziana si 
gnorma che si è come trlnce 
rata nella aua cu^a dopo la 
vittoria della rivoluzione, 
portando dentro tutto, decine 
di cani e di mobili di altre 
case, quadri e ricordi che 
pendono assurdamente da 
tut te le parti, un'automobile 
del 1930 incredibilmente e 
inspiegabilmente portata al 
primo piano. 

Entro certi limiti, la vicen
da della signorina della villa 
di Cubanacan ricorda e ispira 
il film, la storia della fami 
g.iti Orozco « Racconto — mi 
dice Tomas Gutierrez Alea 
tTiton. lo chiamano i cubani) 
— come sopravvive l'ideolo
gia borghese anche dentro la 
rivoluzione vittoriosa, spesso 
senza che ce ne rendiamo 
conto. In fondo, a Cuba oggi 
esiste ancora qualche fami
glia Orozco. ma in sé non ha 
più nessuna importanza. Im-
portonte. invece, è che la !o 
io ideologia o (orme della 
loro ideologia sopravvivono. 
t inche' m strati proletari 
Questo inondo ìllunguidisce. «• 
in piena decadenza, sicura 
mente scomparirà, ma non e 
ancora scomparso » 

Tomas Gutierrez Alea e 
non solo uno dei più grandi 
registi cubani (basti ricorda
re il suo Memorius del sub-
desarrollo) ma è anche uno 
dei padri del cinema rivolu
zionano. Nel 1952'53 studio a 
Roma. ma. tornato in patria, 
non trovò lavoro per .inni a 
causa delle sue posizioni po
litiche di sinistra e anche del 
fatto che in pratica non esi
steva allora un cinema cuba 
no. a parte alcune produzioni 
pornograliche. Sorridendo. 
Gutierrez Alea racconta che 
l'unico lavoro che trovo, e do 
pò mesi di ricerche via via 
più disperate, fu la realizza
zione di una sene di brevis
simi Idmini pubblicitari. 
Quando vinse la rivoluzione e 
il governo con una legge spe
cifica creo l'Istituto cubano 
dell'industria e arte cinema
tografica (ICRIC). Titòn pas

so in pratica « dirigerlo as
sieme ad Alfredo Guevara. 
oggi vice ministro della Cul
tura. e a Juho Garcia Espi
nola. 

Ora nella villa di Cubana
can. Gutierrez Alea dirige 
con grande capacità un'égiu-
pe già esperta e affiatata che 
racconta la storia degli Oro
zco. Sono questi una famiglia 
borghese e aristocratica che 
viene sorpresa dalla rivolu
zione vittoriosa in un mo
mento di grande prosperità 

economica e di prestigio so-
ciate. Restano qui perché pen
sano che sarà questione di 
pochi mesi, ma anche perche 
e una famiglia con profonde 
radici in questa terra. Hanno 

antenati che risalgono a Cri
stoforo Colombo, sono sco
pritori, conquistatori, colo
nizzatori di questa isola. CQM 

SI trincerano ai primo piano 
della loro villa, ripercorrendo 
oll'indietro la s tona del 
mondo. Rifiutano il sociali
smo e affidano il giardino ai 
camerieri, perchè, oltre ad 
accudire alla casa, coltivino e 
allevino animali: e cosi che li 
trasformano in servi di tipo 
leudale. Ma quando queiti 
decidono di andarsene, li 
aggrediscono e li incatenano 
come sthiavi. v quando, no 
nottante le catene, gli schiavi 
oi ribellano e scappano ucci
dendo a.tun: membri della 
fani g.ia. i sopiavviiiiit, .M 
jwnjono la recepi ta di lavo
rare e tornano al comunismo 
primitivo II film terni.na 
quando un fulmine ut- .de u 
:.o ci fi tre sopravvivi!!, e gh 
ttitr. due lo mangiano, su uiu 
tavola ton posate d'argento e 
candelabri, ma uniardando;: 
l'uri la l i ro p**r cipir-.- t h : -,a 
ra tra loro 1 ult inu tena 

E propr.o L'ultima cena ai 
chiama li precedente film d. 
Gutierrez Alea, presenta'-o con 
grande successo :n questo 
per.odo anche negli Stati U-
n:ti E il dL>ror.-o toma m 
dietro, a ques'.o lavoro, che 
in Cuba ha sollevato tante e 
diverge opinioni E' una sto
ria rea.men!e accaduta nell :-
soia a. tempi della sch;aviiu. 
quando un r::co e reluicso 
padrone di sch.av: e di terre 
scelse dodici negr. che lavo 
ravano nene s«if piantagioni 
e oreanizzo per .a Settimana 
.-.'.ma una r.pct.z.one del. ul 
! ir.» ce:.a Ma * i sch.av. t: 
mroiw F^r nr^llars. eri .. 
cor.it 1. ic.à s termina'e tutti 

< A tredici «nm ebbi una 
cri.-; religiosa —- racconta 
Gut;erre7A,ea — e i.e u*ci. 
quando mi resi tonto che gli 
uomin- non Mrìo ange.i. han 
no interessi » Qjesta in fon 
do. è la chiave dellL'ifr^ia 
cena « I! conte e an.mato 
da buone intenzioni, ma 
quando de*e decidere sulla 
txise dei suoi interessi eco-
r.om.ci. non può tradire in 
sua classe e fa una repres 
sione di tipo fascista E" la 
dimostrazione che ancr.e u 
n'ideologia che può vo!er in 
carnare il meglio dell'essere 
umano, può ess*re volta 
contro j suoi valori ongina 
l i* 

LA polemica a Cuba. però. 
è s tata su! grado di mteliet 
tuaLsmo del film e sulle pos 
sibilila dt comprens:one « E" 
una critica che m. e stata 
fatta soprattutto da dirigenti 

dell'istituto del cinema » dice 
Titon. il tilm effemvtìiiUMite e 
bello, ma è anche, in un cer
to senso, difficile. i< Ma io 
credo — dice il regista — 
che non si possa separare il 
contenuto dalla forma e per 
questo, in fondo, L'ulttma 
cena e un film chiaro, direi 
to, semplice » A Cuba. pero. 
il pubblico non ha risposto 
con l'entusiasmo di quello 
degli Stati Unit:. della Co 
lombia. del Venezuela e di 
altri paesi. «Credo che ci 

siano state ragioni congiun
turali — dice Gutierrez Alea 
— unite al fatto che il tenui 
della religiosità non è mai 
stato molto sentito a Cuba » 

Ma 1 film di Gutierrez Alea 
propongono altri nodi della 
cultura cubana. Per esempio. 
L'ultima cena si inserisce in 
un filone ricco di ricerca 
storica, nel passato di Cuba. 
mentre sono molto scarsi. 
non solo nel cinema, ma un 
che nella ricerca storiografica 
e nelle altre arti, i riferimen 
ti al presente «Il non parla 
re del presente — dice Titon 
— dipende unicamente dalla 
nostra incapacità di essere 
abbastanza obiettivi Per quel 
che mi riguarda non faro 
mai più un film storico per
chè credo che ora abbiamo 
un gran bisogno di riflettere 
sul nostro presente immedia
to Intendiamoci, la ricerca 
sulla nostra storia è stata 
importante, ma è indicativo 
che tutti 1 film in lavora/ione 
in questo momento sono sul 
l'OL'gl . 

Giorgio Oldrini 

PRIiME / Cinema 

Il pianista 
dalle mani 
assassine 

RAPSODIA PER UN KIL 
LER - Regista e sceneggia. 

I tare- James Toback. Inter-
j prelv Harvey Keitel. Ti.-̂ a 
I Farrovv. Jim Ì3rown. Michael 
, V. Gazzo Drammatico, sta 
i turuterise. I'J7S. 

Jimmy e un appasa.onatu 
d, Bach e della mus.ca rock 
Ma. tra un esercizio e l 'alno 
al pianoforte, deve far da e 
sattore al padre, un allibra 
tore clandestino italo ameii-
cano. e le mani gli servono a 
funzioni meno delicate Per 
di più. il nostro incontra 
qualche problema nella sfera 
del sesso, tende all'approccio 
brutale, ma smania di un 
rapporto durevole, e ha la 
sfortuna, o la cattiva idea, di 
fissarsi su Carol. ambigua 
ragazza dominata da un 
grosso nero dai gusti compii 
cati. 

Al prevedibile scacco in 
campo sentimentale, si a:; 
giunge quello artistico l'au 
dizione che Jimmy ha ottenu 
to si risolve in un disastro. 
Più tardi, scoppia la trage
dia uno dei clienti del acuito 
re. seccato delle insistenze d: 
costui, che reclama u i a are-, 
s>a somma, lo fa crudelmente 
eliminare. Jimray. col rimo." 
so anche di non aver saputo 
portare lui a buon fine la 
faccenda, s. vendica con e 
guale ferocia sul mandante 
del delitto Poi. esce di senno 
• sulle orme, del resto, di sua 
madre, che avremo visto solo 
di scorcio» 

Rapsodia per un Killer e un 
titolo bascamente mis'ifirnto 
rio. più congruo, certo, l'or: 
binale Frngcrs. ciò; Dita. 
sebbene scopr.t una delle 
ir.n/aene del f:lm non c'è :n 
tatti suonatore di piano riir 
Mv. i ' r a t ' a r e con tanto p.» 
cai rizuardi : propri art : ^'i 
p r tnor. Noi inente de' tutto. 
.nvece. per una volta, la 
pjbbl.cita. rie h.a.r.aridr» li 
.-empio di Tuii c i n r c A par 
te la somiel anza dell amb.cn 
te e la presenza di Harvcv 
Keitel (qui divenuto protago 
n..-ta». e abha.-'anza ci..<',< 
che il rc*_'^'a-tfnez^.ato'^ 
James Toback si e L->p.rato a 
Martin Scorsese ne! tentativo 
d. ef; ziarr. attraverso un 
personaggio emblematico 
tut to un mondo di sol.tudir.? 
di ahenaz.c.ne e d: violerai 
ma la natura srhizo.de de! 
penero J immy fin -ce co. 
trasferirsi nell'impianto r.ar 
rat ivo. e il racconto si sbr. 
cio;a quasi tr<i le mar., io le 
dita» dell autore, p^r •tre-.-o 
d; inzredieni:. come un citio 
troopo carico 

I moment, mtere.-jnn" o 
almeno cino>: pero r.or. 
n.anrano E d 1 veilo i.otevo 
le <* i interp-etaz.or.e da r: 
cordare «opra»tutto a .canto 
a ' ia t tore pr.ne.pale Tisa 
F»rrow 'sorella d. M.a». da. 
bel v..-o en.ima!:co e M ciré'. 
V Gazzo ipiu conosciuto 
come drammaturgo ramni;: . 
tate Un cappello pieno d' 
piogs'-a'' > 

ag. sa. 

Non è il regista 
Nella recens.one de', fnm 

Formula I. febbre della ie-
locita, apparsa sulì'edicone 
romana dell'Unità del 31 ago
sto scorso, abb.amo erronea
mente definito regata del 
film Ottavio Fabbri, che e in 
vece semplicemente aj tore 
delle r.pres* filmate, da no. 
attribuite a Oscar Oref.ce. 
che invece firma per a.:ro 
ver.->o umprec satoi il film 

i I-a prehcn'e vale tome w. 
t.f.ca. 

Lettere 
alV Unita: 

Carlos v la firra 
lotta del popolo 
uriiguayano 
Cari compagni, 

anche o nome dei rappre
sentanti de! PC uruguaiano 
in Italia, desideriamo espri
merli il nostro profondo e 
commosso riconoscimento per 
la campagna di solidarietà con 
la lotta del nostro popolo e 
specialmente per '.'articolo 
sulla morte del nostro com-
pagno Carlos Chassale, ap
parso sull Unità del 21 ago
sto Carlos è un giovane uni-
guayano la cui borte riassu
me tragicamente il dramma 
del nostro popolo, le tortu
re. il dolore e la morte che 
gli sono imposte dalla ditta 
tura, ma riassume anche la 
resistenza ad essa da parte di 
decine di migliaia di uomr.i 
e donne semplici e anonimi 
che come « Carlttos » darr.o 
torza ed esemplo per prose
guire nella lotta 

Carlos e un dolore d: pa. 
per il nostro popolo, un nuo
vo esempio del sacrifìcio del 
Partito crv è oggi alla testa 
a tutti i livelli della resiste".-
za con i suot 4 500 prigionie
ri politici, con i suoi dirigen
ti e militanti selvaggiamente 
torturati, con le migliaia di 
militanti che organizzano nel
la clandestinità la classe ope
raia. i salariati agricoli, gli 
studenti, unito a! popolo e a 
tutte le sue forze democrat.-
che sulla t ut della riconquista 
della liberta 

LETTERA FIRMATA 
dai rappresentanti del Pai-
tito comunista uruguayano 

Un lettore molto 
critico verso il 
segretario del l'SI 
Cara Unita. 

leggo l incredibile testo di 
Ciazi su «Comuntsmo e socia
lismo». pubhltcato sull Espres
so. Incredibile perche quanto 
l interi ista di Berlinguer su 
Repubblica, della quale il 
« saggio » cranano vorrebbe 
essere il controcanto, era pro
blematica e ricca di consape
volezza sulta complessità di 
problemi enormi, altrettanto 
questir testo e fatuamente de
finitorio, conclusivo e pere • 
torio su problemi che la sto 
ria ha dolorosamente aperto e 
c'ie soltanto nella storia, cu • 
cettandola. comprendendola e 
superandola, gli uomini dt 
buona tolonta possono risol
vere positivamente, pena la 
moderna barbarie. 

Il tt"<to e costruito con lo 
scolastico e superciltoso me
todo delle citazioni, secondo 
i moduli di una r.cctta oi-
mai molto vecchia e da risul
tare utilizzabile solo per ope
razioni apertamente conserta
taci. Proudhon e Trotszki. Ro
sa Luxemburg e Cohn-Bcndit. 
Lenin e Smirnov. Gramsci e 
Gilas. privati della loro sto
ricità, vengono aifastellati per 
costruire l'immagine demonia
ca, omtilmente statica e ine
vitabilmente a astatica ». del 
comunismo. Saturalmente que
sta immagine e destinata, nel
le intenzioni dell'attuale lea
der del PSl, a essere proiet
tata sulla realtà, così corposa 
e così fastidiosa, del Partito 
comunista italiano. 

Una perla, nel contesto dt 
alcune amenità su presunte 
aspirazioni leniniane ad una 
comunità organica, si tndua 
come uno dei tanti trattt Le
gativi del comunismo la \ o 
Ionia di far prevalere 1 inte
resse generale sugli interessi 
particolari. A tanto giunge il 
segretario del partito di Mo 
rar.dt. Senni e De Martino' 

1M borghesia italiana, com
presi gh strati parassitari di 
essa, sa ormai su chi contare 
per far prevalere i suoi inte
ressi particolari sull interesse 
generale 

PAI..MIERO LEONCINI 
(Pesaro» 

K le lotte comuni. 
e la comune 
matrice ideale? 
( Ì.TCÌ ri.rrt'aie 

a costo d esser Uav.'.c*< 
debbo chieder'.: r-crtonale to' 
lerc.-.Zii e molta ;azienza i.l 
f.ne di ottenere che anche :<» 
tsprir--.ii yia p-^re telcgra'-.ca 
mente UKJJ mia particolare o-
pimone sulla strana, sconcer
tante e per taluni versi umi
liante discussione che. supe
rando i c o l l i i della dialetti
ca interna delle sinistre non 
.solo utile ma necessaria, tra 
smoda in acre, antistorica, ed 
aberrante presa di posizione 
che tutto a un tratto pone ».' 
PSI non ir. inarca separata 

î ma af.ne ci nostro sistema 
ideologico, ma addirittura al 
di la della barricate in reste 
di accusatore e *orse nel! m 
tenzione d:scrir.inatore del 
PCI. 

le 'oieria d argomenti la 
tnr'.^ris.tr. d'Ile rifi'/i' l ignn 
ranzr. di tante e tante lotte 
co'nunt e rie'.'a comune ma
trice ideale, dimostrano che 
non e contro la litologia e 
lz prassi del PCI che muoio
no le penne tacili ma scompo
ste dt alcuni (quanta tenerez
za fa. ma quanta inutilità di
mostra il Untctivo di conci-
liazio-.e di Manca • ma la loro 
voglia metta dt pescare con
sensi e tolleranti complicità 
tra i nemici dei lavoratori, 
tra t tiepidi e gli metti che 
fanno della paura e dell'egoi
smo la loro politica. 

Ciò detto, consiglio ai diri
genti de! PCI dt nrolgersi con 
la loro pacata ragionevolezza 
e con t loro tnconfutabilt ar
gomenti direttamente agli o-
perai socialisti 
prof. CORRADO GIORDANO 

(Beliizzi . Salerno» 

K se jiro\ ussero a 
discuterne in fab
brica e nei colcos? 
t'oro direttore. 

a proposito delle condanne 
ai dissidenti nell'URSS si e 
già scritto molto. Semo stati 
espressi vari giudizi, chi di 
aperta condanna, chi con al
cune giustificazioni, provoca
te plv che altro da sentimen
ti — più che comprensibili — 
ri.* cm;tct;.\i. di ammirazione 
per un Paese socialista e di 
infinita gratitudine verso un 
nopolo che ha avuto 1S mi-
iior.t th morti onde sconfìQ 
nere il r: izi fascismo, dando 
cosi ali Europa, al mondo m 
tero •speranze 'ulta MCC e 
<: •'.'.allenire Sci \acritnio dei 
suoi caduti, assieme ai nostri, 
ii>uh.' il nostro Paese ha at utn 
ài possibilità dt costruire le 
fondamenta di quel grande 
n edificio » che si chiama De 
mocruzia 

l'utto ciò. nulamente, non 
dispensa noi comunisti dt di
re la nostra, anche se a volti 
fortemente critica. Tutti co
noscono la posizione del PCI 
ri proposito. 

Dicci o che molto si è scrit
to. ma non s'è detto- perchè 
sin dall'inizio, dal sorgere del 
primo dissidente, il governo 
dell'URSS, il PC dell'URSS 
non hanno sottoposto le po
sizioni di questi alla discus
sione. nelle fabbriche, nei col
cos nelle università, per far 
M che il popolo partecipassi 
e decidesse, scindendo il giu
sto chili ingiusto, assoli endo o 
condannando la parte colpe-
iole' Dico la parte, perchè 
per chi critica onestamente, 
e mt riferisco solo a questi, 
ti torto « nero » non c'è mat. 

Se rosse stato fatto questo, 
cine he lo sviluppo culturale-
democratico di tutto ti popo
lo ne airebbe tratto grande 
beneficio Son solo- anche 
quella incrostazione burocrati-
e a che purtroppo condiziona 
a i olte in modo negativo, cer
ti sviluppi dell'economia so
cialista. soprattutto sull'agri
coltura. sarebbe stata corret
ta Fa rabbia, a volte, princi
palmente per un comunista. 
ledere che in un Paese so
cialista accadano cose simili. 

In un Paese socialista ci so
no dissidenti'* Bene, dibattia
mo. discutiamo la questione 
e ol popolo, ne discutano con 
i lavoratori, i quali sapranno 
tenere conto del giusto e con
dannare l'ingiusto Questa è 
democrazia socialista Se ciò 
5t tosse tatto, prima di sor
tire t! « secondo » dissidente, 
questt ci avrebbe pensato so
pra « due » t olte 

E' orno che la borghesia 
internazionale — e figuriamo
ci quella italiana' — ha «sfrut
tato-i la questione, portando 
alle stelle scrittori sconosciu
ti quasi degli * scribacchini ». 
Certe onere di questi le co 
nasciamo. Hanno .esaltato e 
osannato scWnsìaiV.c- scritto 
ri-tì'tnflmo ordine. Comvnqtta 
tutto ciò. non cancella la ve
nta E la vergogna continua. 

Oggi, ultima vittima di que
sti errori, un semplice infer
miere è stato condannato a 
.s anni di confino Ha men
tito. ha calunniato'' Si metta 
in funzione la piena democra
zia socialista, si ponga la que
stione al « tribunale del po
polo ÌÌ. e giustizia sarà resa m 
fitta. 

PRIMO PAGANI 
fConselice - Ravenna) 

La medicina, 
la malattia 
e la violenza 
Caro direttore. 

ho letto la lettera » Isi 110-
lenza non è quella dell'infer
miere » cime si dice tra l'ai-
irti 'E' auesto qittndt un mo 
mento dt ttolema come lo è 
quello farmacologico, morale. 
sessuale e dt contenzione fì
sica cui starno costretti a ri
correre molte volte proprio 
per il tipo di impostazione di 
tira che esiste all'interno del
l'istituzione. Percepiamo, pe
rò. che l'opinione pubblica in 
aencre indtt idun ri>\f infer
miere psichiatrico, nel latora-
tore di base, il soogetto "vio
lento". la causa dei maltrat
tamenti e della inferenza del-
lospite e non indiiidua. invi-
cc nella complessità del pro
blema la tera causa che ha 
: nrfato a qwsto tipo di g9-
sttnne dell'assistenza ». 

// problema e certamente 
complesso e la sua soluzione 
i issa cttraierso il rinnova
mento rr.dicnlc nella gestione 
della medicina in omerale • 
dell assistenza psichiatrica li 
^articolare con il superamen
to della spcdalizzazinne indi-
scriminata e la pratica capil
lare della educazione sanita
ria e della prevenzione 

Tuttaxia non è che si pot-
sa risolvere tale problema con 
la sua neoaztone. ma con ta 
sua accettazione; con l'accet
tazione della malattia menta
le non con la sua negazione; 
con l accettazione, nel nostro 
contesto socio storico-politico. 
del cosiddetto normale, del 
nevrotico e dello psicotico 
'anche se n proporzioni mol
to minori) che differiscono 
•per una questione di aredo e 
'Oi di natura (perchè siamo 
t'if' esseri umani]. 

Stiamo attenti e parlare con 
lezzerezz? di * i.nlcza* ci 
ci".- pie sosp-nto Che cosa 
s: unirebbe dire q-iando ti 
stravw.o un dente o tt apro
no li pancia, senza parlare 
di una semplice iniezione in-
tranusco!arey Violenza'' Sadi
smo'' Tortura'' Alla luce di 
queste considerazioni ti pro
blema ti vone essenzialmente 
nella destinazione e nell'uso 
corretto della struttura ospe
daliera e del farmaco, supe
rando qualsiasi abuso e ogni 
forma di negligenza, nell'am
bito di una concezione pre
ventiva della medicina che 
stimoli nel cittadino — affra-
rerso l'educazione sanitaria — 
il temo di responsabilità che 
contempli oltre il diritto il 
dovere alla salute. 

doti RAIMONDO LACCHIN 
(Sacile • Pordenone) 
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La semplice cerimonia al sacrario contro l'attentato fascista che ha danneggiato la cancellata del mausoleo 

Un silenzio alle Fosse Ardeatine 
che ha detto più di mille parole 
Delegazioni da tutti i Comuni del Lazio, dalle fabbriche, dai luoghi di lavoro - Il raccoglimento 
interrotto da un lungo applauso che ha accolto la parente di una delle vittime - Presenti rappre
sentanti della Regióne, delle Province, del governo - Tutta la città si è fermata per cinque minuti 

S c i z a discorsi, perche le 
parole in queste occasioni for
se non servono. Un semplice 
manifes to , appeso sui muri 
del la città, h a fat to accorre
re ieri mat t ina al le Fosse 
Ardeatine centinaia di roma
ni, donne, giovani, lavoratori, 
a s s i eme ai rappresentanti dei 
comuni, delle province, alle 
autorità civili e militari. Non 
era previsto alcun comizio 
alla manifestazione, indetta a 
quattro giorni di distanza dal 
barbaro at tentato che ha dan 
neggiato la cancellata in 
bronzo del mausoleo: solo un 
omaggio s i lenzioso alle 335 
vittime della barbarie nazi
sta. « Un momento di rifles
sione, di meditazione » come 
avevano scritto nel loro ap
pello 1 promotiri dell'incon
tro. Una risposta civile, ma 
ugualmente ferma. Nessun 
comizio, ma la « consegna 
del s i lenzio » non è s ta ta ri
spettata da tutti . L'emozione, 

10 sdegno sono esplosi pro
prio sul finire della cerimo
n ia , quando la parente di uno 
dei martiri è uscita dal sa
crario in lacrime. L'ha ac
colta un lungo applauso, co-

• mlnciato mestamente , che poi 
via via ha coinvolto tutti. 
Cosi, con questo spontaneo 
batt i to di mani, si è conclu
sa la cerimonia ieri alle Fo.s-

. se Ardeatine, mentre tutta 
la città si fermava cinque 
minuti 

r partiti democratici , gli 
ent i locali, i s indacati l'han
no voluta cosi questa mani
festazione: lontana da ogni 
retorica. Per tutti l'appunta
m e n t o era alle 11.30 di fron
te al sacrario. Ma molto pri
ma, fin dal le prime ore del 
matt ino, gruppi di operai, a 
turno, a v e v a n o picchettato 
s imbol icamente la cancel lata 
del mausoleo. Gli striscioni 
11 avevano distesi sul prato 
c h e circonda l' ingresso: c'e
rano quelli rossi del la «Nov . 
igi ». del « S u n i a » , del consi
gl io dei delegati del Poligra
fico, del lavoratori del com
mercio. degli ospedalieri, del
la « Confcoltivatori ». Poi la 
folla davant i al le Fosse Ar
deat ine si è fatta via via 
più numerosa. S o n o arrivate 
delegazioni dai resto della re
gione, dai quartieri, i n molti 
sono giunti con i vessilli del-
l'Anpi. dei « Volontari della 
Libertà » dell'Anppia. dell'An-
fim. T a n t e a n c h e le bandie
re delle sezioni comuniste . 

.' gli striscioni dei comitati di 
quartiere, deglj * altri partiti 

' democrat ic i . ' in tanto ne l pic
colo giardino, alle spal le del
la cancel lata, si erano dispo
sti i vigili con i gonfalont 
dei comuni e delle province. 
Tn tutto se n e potevano con
tare più di sessanta . Dal Co
mune e dalla Provincia di 
Roma, di Latina, di Rieti, 
di Viterbo, di Frosinone, fino 
ai centri più piccoli. D a Ci
vitavecchia. Aprilia, Pomezia 
Monterotondo. Montccompa-
tri, Anguillara. E tanti , tanti 
nitri. 

Nella manifestazione, lo ab
biamo detto, non c'era nulla 
di stabilito. Così, s enza che 
nes suno lo avesse organizzato 
è partito un piccolo corteo. 
Alla testa il s indaco, Giul io 
Carlo Argan. il presidente 
della Provincia. Lamberto 
Mancini , e l'onorevole Dari-
da, c h e rappresentava il go
verno. Poi. dietro, uniti a 
semplici cittadini, molti dei 

. quali con il fazzoletto trico
lore al collo, i rappresentanti 
del ie istituzioni democratiche. 
P e r il Comune c'erano gii 
Assessori Prasca, Della Seta. 

" Olivio Mancini , il pro-sinda-
' c o Benzeni . Pala, il consi

gliere Meta. A rappresentare 
.. la provincia s o n o intervenuti. ! 

o l tre al presidente, il com- J 
pagno Marroni, l'assessore 
Lina Ciuffini. il consigliere 
de La Morgia, l 'assessore 
Ciocci. Gli assessori Luigi 
Cancrini e Leda Colombini 
sono . invece intervenuti a no 
m e della giunta regionale. 
Dei consiglieri regionali, fra 
gli altri, c'erano anche il 
compagno Paparelli «presi
dente dell'Anpi» il repubbli 
c a n o Di Bartolomei e per il 
P d u p T o m m a s o Di France
sco. Per i s indacati c'erano 
I segretari provinciali. A ren 
dere omaggio al le vitt ime del 
naz i smo sono andati anche 
II questore di Roma. Ema
n u e l e De Francesco e :1 co 
mandante della legione de: 
carabinieri , Notaristefano II 
piccolo corteo si è fermato 
di fronte al le lapidi ohe ri
cordano l'eccidio e nel silen
z ioso sacrario. Qui Gigliozzi. 
11 presidente dell'Anfim. l'as 
ser iaz ione dei familiari dei 
martiri ha pronunciato qual
c h e frase. « Nessun comizio 
era previsto e voglio rispet
tare quest ' impegno — ha det
t o —. Ma voglio ringraziare 
tutt i quelli c h e sono venuti . 
dal le a u t o m a ai a m p l i c i cit
tadini . Certo non avremmo 
mai potuto pensare, quando 
cos tru immo ques to mausoleo 
di dover riparare a una of
fesa co-.i grave. Un at tentato 
c h e viola ia sacralità della 
morte. Ma l'offesa non è di 
retta solo contro il nostro 
passato , c h e ques to mausoleo 
vuole ricordare a tutti . E" 
diret ta contro il presente e 
il futuro de! nostro paese che 
vogl iamo costruire più civi le . 
c h e vogl iamo costruire nella 
pace ». Queste sono s ta te le 

Sei arresti a Centocelle e a Campo de' Fiori 

Due centrali per 
lo spaccio di eroina 
nella rete della PS 

* « i 

Rifornivano bar della periferia e scuole del centro - Le 
indagini partite dai viaggi di una ragazza in Indonesia 
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Una ragazza francese di ventanni ricoverata in allarmanti condizioni al San Camillo 

Detenuta grave; aveva il diabete ma non le credevano 
Era stata arrestata il 17 giugno - Iu casa di un suo amico la polizia aveva trovato alcuni grammi di stupefa
centi - Scambiate per una montatura le sue crisi? - Tutto mentre la magistratura indaga sui «trasferimenti facili» 

Aperta un'inchiesta della Procura 
sulla morte del recluso americano 

' diilla religiosi» addeUrt lilla 
.sorveiiliuiixa. Il nrov vcciiincfi-

Un.i ragazza francese di 
ventanni . Cìenia Chermann, 
avrebbe corso il rischio di 
morire per l'assisti-.izd caren 
te e approssimativa che 
avrebbe trovato nel reclusorio [ la reclusa in ospedale 
femminile di Rebibbia, dove | Tutte queste circostanze 
era stata rinchiusa il 17 uhi I vanno naturalmente verifica 

La procura della Repubblica ha aperto 
un'inchiesta sulla morte, a Regina Coc-
li, dell'americano Dennis Webb. 32 anni . 
Il decesso, come è noto, è avvenuto nella 
notte tra giovedì e venerdì, dopo il rico
vero nell'infermeria del carcere; ricove
ro che, secondo una denuncia di altri 
detenuti , sarebbe s tato tardivo. L'autop 
sia. che verrà compiuta nei prossimi 
giorni, dovrà far luce sulle cause del 
tragico episodio 

Secondo quanto ha dichiarato il vice
direttore del carcere, dott . Beni to Bat
taglia. il quale i er i 'ha svolto una prima 
inchiesta di carattere amministrat ivo, 
Denni s Webb <che stava scontando una 
condanna a se t te anni di reclusione per 
detenzione e spaccio di sostanze stupe
facenti! si sarebbe sent i to male poco 
prima delle 23. ora in cui gli agent i 
di custodia cominciano la tradizionale 
« conta » serale. A dare l'allarme sono 
stati gli s tess i compagni di cella i la nu
mero 35, nella seconda s e z i o n o dell'ame
ricano. Gli agenti di custodia, a loie-
volta, dopo essersi resi conto di quanto 
stava accadendo, hanno avvertito un'in
fermiera 

Secondo la ricostruzione del vicetu 
rettore di Regina Cocli. tra il momento 
dell'allarme e quello in cui sono s ta te 

somminis trate le prime cure è trascorsa 
circa mezz'ora. Sul registro dell'infer 
meria. infatti, s: riscontra che alle 23,30 
l'infermiera ha somminis trato al reciti 
so un antidolorifico per lenire i f o n i 
dolori che Webb accusava al petto. So lo 
più tardi, visto che le condizioni dell' 
americano peggioravano in modo preoc
cupante, la donna ha provveduto a far 
avvertire il medico di guardia, il quale 
gli ha prat icato una iniezione di « Mi-
coren ». un cardiotonico. Ma era trop
po tardi: Denni s Webb non si è ripreso 
dal coma e — sempre secondo quanto 
risulta dalle dichiarazioni del vicediret
tore del carcere — è spirato a mezza
notte e venti di venerdì, malgrado ì! 
tentat ivo di rianimarlo con un massag 
gio cardiaco. Il referto st i lato dal medi 
co parla di infarto, ma non è esclu.su 
che il blocco cardiaco sia s tato causato 
da una crisi per ast inenza o abuso di co
stanze stupefacenti . Sempre secondo la 
ricostruzione del dott. Battaglia, il ma 
lore di Denn i s Webb sarebbe stato ini 
provviso e imprevedibile: la sera-<f ino 
alle- 21,30» aveva cenato regolarmente 

Nella lettera denuncia inviata a un 
quotidiano dai reclusi della seconda se 
zione, invece, si afferma che i primi soc
corsi sarebbero arrivati dopo un'ora 

mio sotto l'accusa di concor
so in detenzione di sostanze 
stu-x'faceiiti. In carcere Genia 
Chermann t i era finita per
chè trovata in un apparta 
mento dove il proprietario 
nascondeva alcuni grammi di 
hashish e marijuana. A dire 
il vero il titolare della casa 
(la giovane era a Roma per il 
periodo delle vacanze) si era 
assunto da subito tutte le re
sponsabilità scagionando la 
francese, ma la notizia am
manettò ugualmente tutti. 

Comunque la ragazza — se
condo quanto ha denunciato 
a Radio radicale — avreblx.» 
dichiarato, fin dal urini'* gior 
rio di detenzione, di essere 
malata di diabete. Questo non 
sarebbe stato sufficiente per 
ottenere le cure di insulina e 
la necessaria dieta alimen
tare. 

Secondo la sua denuncia. 
Genia Chermann avrebbe ac
cusato crisi di vomito e sve
nimenti che sarebbero stati 
giudicati una « montatura > 1 

te. ma fin d'ora c'è da rile 
vare che il velo di silenzio. 
calato dalle autorità sull'iute 
ra vicenda, non contribuiste 
certo a fare chiarezza e ad 
accettare senza equivoci co 
me si siano svolte le cose. 
K" chiaro che qualora venis 
s e confermata questa ver.sio 
ne dei fatti risulterebbero pe 
santi responsabilità a carrjo 
della direzione del carcere, 

Per ora si sa con certezza 
soltanto che il 20 giugno (cioè 
a tre uicrni dall'arresto) Ge
nia Chermann fu trasferita 
con un'ambulanza al Politli 
nico Umberto I. dove i ine 

I dici riscontrarono disturbi da 
j diabete. I-a ragazza afferma 
' ora di essere «itrat.1 in « co 
• ma da diabete ». cniè in co-i 

dizioni gravissime. La diret 
trice di Rebibbia invece stiu-n 
l i s t e che rosse in conia. Da 
allora comunque — afferma 
ancora la direttrice — l a b 
biamo persa di vista, non es
sendo più di nostra compe
tenza. 

ragazza venne trasferiti» al 
S Camillo, padiglione Hassi. 

to di trasferimento fu deciso, j ornilo mano, dove è ricove 
tre giorni dopi , dal giuriL'e | rata e manttmata tuttora. Li
d i e ordinò di accompagnare | M K . o n d i / i o , , , permangono 

estremamente gravi anche se 
il male più nreot'.upante seni 
bra essere un tumore al cer 
vello scciix-rto dai sanitari du-, 
rante il ix'riodo di ricovero. 

i In attesa che questa v icen I 
j da venga definita in tutt. i . 
i suoi «isnetti. non si DUO n-m | 
! ri levare che tale questione | 

v iene sollevata proprio men- j 
tre la magistratura sta inda 
L'anelo sullo .scandalo dei riro 
veri in clinica di detenuti. 
con certificati fasulli. Come 
dire — viene spontaneo pen
sare — che ai criminali pe 
ricolosi. in grado di corrom 
nere qualcuno, è passibile ut 
tenere il trasferimento in eli 
nielli* confortevoli per malan 
ni inesistenti (e magari riu 
scire a evadere come è suc
cesso più volte, mentre una 
ragazza trovata in un a ipar 
tamento non suo. dove il oro 
priet. ino nascondeva qualche 

I grammo di hashish, o.io cor 
rorv il rischio di morire i xr 

J che n.;n viene creduta. 
J Anche per questo .sareblx* 
! opportuno t ne al riserbo e al 
| silenzio attuale venisse sosti 

tuita una maggiore chiarez 
II 22 luglio comunque, la ' za. 

Spacciavano l e i OHM IH due 
quartieri diversi a Centocelle 
e a Campo de' Fiori. K .in 
che ì rispettivi < campi di 
azione > erano differenti: gli 
uni puntavano ai bar della 
ivriferia. gli altri alle stilo 
!e del centro. Ma m comune 
avevano la tecn ic i : nuli .il 
ravano mai con dosi eccessi 
ve m tasca. Avvicinavano ì 
giovani tossicomani, pitiule 
vano le * ordina/ioni » e so 
hi dopo qualche tcni|>» polla 
vano !d dioga l'n sistema 
i l i i gli permetteva di sfugg 
l e facilmente ai loiitio'li dil
la polizia, l'i i questo le in 

I dagli)! sulle due * centra') -• 
sono andate avanti a lungo 
Ma ieri, finalmente le ma 
nette suini scattate ai polsi di 
tutti e sei. In carcere sono 
finiti Franco M.IM-HI ili 2:1 .in 
ni. soprannominato « er pop 
paltone ? Antonio Leon', di 21 
anni. Domenico Cristiani di 
22. Franco Preda di 'M. Cimi [ 
g'o Luci'-'iiuno di 3(1 e Paolo i 
Felci di 21. ì 

La pinna opciazione di pò i 
! I /M lineila che ha doto un ilu i 
io colini al g n o di emina a 
Centoce"e è scattata un me 
se fa. quando Antonio Leoni j 
meglio noto coinè * Hi oc 
cel lo » ha lasciato il i ari i - ' 
le dove e i a stato rim lutisi» 
|HT spaccio di droga pesati ! 
te Gli noni.ni della squadia : 

mobile hanno r"7ia'io a se i 
guido ili nascosto in tutti i 
suoi spostamenti Al\i fine gli j 
agenti hanno scopeito clu il | 
giovane ficqut-ntuva un bai J 
di via dei Ciclamini, dove a» . 
vicinava i tossicomani, i Hr.tc j 
c-etto » si faceva vedete spts 
so in compagino di Franco j 
Maselli e di Domenico Cri 
stiani. che invece erano sol:ti 
passare le loro ine in altri 
bar. in via Tor de' Schiavi. 
e in pia/za Don Mosco Pro 
babilmente si erano divisi !<• 
« piazze ». l'n mercato che è 
stato stroncato i en . quando 
la droga pesante a Campi» 
la polizia li ha so ipics i mi n-
tre tentavano di spacciare al 
e une dosi. 

Le indagini sul mercato del 
la droga pesante a Campo 

l de' Fiori sono iniziate, invece. 
I quando la polizia ha messo gli 
j occhi s.i P i o !••'<; ì .- .' o 

\ ano. s ii •. i\ i -oc <so :n In 
[ do:;c-.o. e in un.- frequenza 

elle h i ll"i ; o-it.to gli investi 
gato/i . fili ag i ' i l ' del dottor 
Di Gì li'l.Mii ! v i . l i SCO|H'lto 

cosi che lo rag.w.za. ogni voi 
ta che .ornava si incontra
va con Frate esco Preda e 
Giorgio lai • -'nani-, già noti 
alla squadra ai . in . i icot ic i del 
la questura. I due agivano 
come gli spacciatori di Cento 
celle: facevano il giro delle 
scuole- e poi andavano a ri 
fornirsi nell'attico, dove ahi 
ta Paola Falci. :n v ;.» del Pa
radiso. F. ieri la (Milizia ha 
deciso di intervenne. (ìli 
agenti hanno asjx'ttato i he 
Francesco Fri ila e Giorgio 
Likignano tornas-e io alla 
« base » e hanno fatto iriuz.o 
ne nell'appartamento 

Resiste 

allo scippo ma 

si arrende 

| alla pistola 
i Ha evitato :o .scippo in.» è 

s tato rapinato A un uffici» 
, ir giudiziario ien matt ina 
i hanno tolto un.» bois.» con 
I tenente 38 milioni di lue che 
; .stavo poi u n t o negli ut tiri 
' della .1 Cassa di Rispo:mio di 
I Roma ». s ituati nell'interne, di 
,' Palazzo di Cìnisti/...» a pi.»' 
I /a le Clod.o 
I li latto e avvenuto veiso 
! le 1! in via Dannata. ;n Pra 
. ti Antonio Vozzi. a! terni.ne 
[ del suo giro di riscossioni di 
| multe, contravvenzioni e am 
I mende di pe isone condanna 
' te a pene pecuniar.e. M s*a 

va recando a Palazzo di O.u 
.si:z:a quando e stato .itti.in 
ca lo da tre giovani MI i m i 
moto di grossi clini, li. I'-I 
Uno dei nio'v .venti hi» ter» 
tato di .strappale dalle n u n ! 
d; Vo/ / ! ' hi bor.s.i in.» l'uon-o 
li.» ie-i.st.to II iapma'»»!e che 
sedeva dietro dopo over det
to a uuello che L'Uidav » IH 
moto di term.u.si un att imo 
ha puntato la pistola contro 
l'ulfienale g iud i / i ano che e 
stato costi etto a lasciare 1(\ 
pie.s.» 1 rapin itor. sono pò! 
fuggiti facendo perdere le 
proprie tracce nonostante che 
nella zona confluissero In 
pochi minuti, auto della pò 
lizu» e dei carabinieri 

Vanno avanti con 

i tempi stabiliti 

i lavori per l'area 
attrezzata di Acilia 

Già sono stat i costru.ti sei 
I cento metri d: fognature e 
I più di mille e trecento me 
1 tri di strada 1 lavori per 

l'allestimento dell'area indù 
striale e artigianale d. Ari 
ha Dragona, insomma, piose 

I guono secondo i tempi sta 
l biliti. Questo è il risultato d: 
I un sopralluogo compiuto ieri 
! matt ina daira.sses.sore cormi 
i naie Olivio Mancini e ci*il 
! l 'aggiunto del sindaco clelln 
j XIII circoscrizione, Caterina 
I Sa minarti no 
j Dopo i rinvìi, imposti da. 
| complicati iter burocratici. 
l que.sta volta si è iniziato dav

vero K non è tutto Per ar 
eelerare ì tempi. l'impre.sa in 
caricata, sta tacendo arrivare 
nel cantiere modernissime 
macchine cingolate che con 

j sent iranno di costil i .re, m un 
I periodo relat ivamente breve 
| !<• infrastrutture primarie in 
| dispensabili per assegnare 1 
j lotti alle imprese Intanto 
• nei prossimi giorni mi/ iera 
I la costruzione del cavalcavi.-». 
| che attraversando l'autostr» 
; da e la ferrovia ili «ponte > 
| sarà lungo 172 metri» unirà 
| l'area dest inata all'artigiana 
I to con quella dove trovcran 
• no posto le piccole aziende 

Il Comune ha messo a punto un piano per recuperare alla città mille impianti sportivi costruiti abusivamente 

Andremo a giocare sui campi 
rimasti finora «off limits»? 

E' possibile un accordo tra amministrazione e proprietari - 74 piscine e 536 campi da 
tennis - Il CONI costruirà 40 attrezzature polivalenti - Completata l'indagine a tappeto 

Di '.u-s-so per porh. forni 
nati, tutto privato: lo sport 
a Roma è sempre s tato come 
l'« araba fenice ». che ci s ia 
ciascun Io dice, dove aia ne.s 
àun Io isa. O meglio, nessuno 
lo sapeva In questi ultimi 
mesi sono proliferate le in 
dagini a tappeto, quella del 
CONI, quella del Comune. 
quella de'.ie circo-scrizion.. 
Grosso modo ci .«.amo- 1 conti 
tornano, ma .solo .sulla carta. 

Scoperta: gì; impianti e: 
sono. Non molli, tutti con
centrati in ba.se alla famosa 
legge della domanda «qual.-

i ficaia t «danaro»»*» , con 
J una netta preferenza per p.-
j sc ine e camp, da tennis, ma 

ci sono. Naturalmente tutti 
j privati, o qua?:, e moUiss:mi 

»:1 75 per cento» abusivi. In 
altre parole e: sono, ma non 
dovrebbero e.s?erci. Che fare 0 

Del problema si occuperà nei 
prossimi giorni la giunta 

Buttarli giù? U n o spreco 
che davvero !a città non 
può permettersi. lasc iar l i ce
si come sono? Impossibile 

! ;n prat.ca d: un pass.bile 
accordo tra Comune e pro
prietari. 

L'amministrazione coneede-
j rebbe li dove questo non e 

clamorasamente in contrasto 
con il buon senso « urbani
st ico ». l'utilizzazione delle 
aree alle -società sportive e 
ai club proprietari delle at-
trezzaturt\ ma :n cambio en 
trebbe come « socio * alla pa- [ eli impianti, dividendo^: il 

e 
u n i c h e parole della marufe- illegale. Fare pagare ai pro-
staz ione . Poi la cerimonia si 
è conclusa, proprio mentre 
ta c i t tà a mezzogiorno s i fer
m a v a per cinque minuti. In 
qualche luogo di lavoro, co 
m e negli uffici statali e re-
grionali di via Monzambano. 
l 'astensione è stata prolunga
ti! 

p n e t a n una multa pan al 
valore degli impianti? Da un 
breve giro d'orizzonte pochi 
sembrano quelli in condizio 
ni di « solvibilità ». E allora? 
La proposta, la formula «ma
gica ». è s tata scovata tra 
le maghe del nuovo regola
mento di attuazione del pia-

N E L L E FOTO: due momenti I no regolatore <alla Regione 
del la commossa cerimonia ! per l'approvazione deftniti-
ftU« Fosse Ardeatine ' va»; parla di convenzione, 

ri nella gestione deg.i im
pianti. Sp.ceniamoci meglio. 
IJA conce.-vsione per un ìm 
pianto sport .vo privato su 
suo^o pubblico dest inato a 
verde e .servizi può essere 
data se l'interesse che ^e 
ne r.eava e. per ca-̂ i d.re. 
generale. Il campo di cal
cio. :1 tennis .n cemento po
roso. la p_scma devono esse
re. insomma. :n qualche mo
d o acce.-v.s-.bili a tutti Appli
cando con valore ret.-attivo 
que.sta disposiz.o.ne s: avreb
be un'a iniezione * di circa 
mille impianti sportivi ig .à 
castranti e funzionanti, ma 
finora off Itiutsi nel temuto 
vivo della città. L'elenco. 
circascrizione per circoscri
zione. è pubblicato sotto la 
foto. 

Naturalmente, la concessio
ne avrebbe tempi molto lun
ghi. venti , trent'anni. e nel 
caso in cui il Comune non 
subentrasse nella gestione di
retta alla naturale scadenza. 
potrebbe essere rinnovata con 
la stessa società sportiva o 
con io stesso club che l'han

no stipulata. I v a n t a s i ; .-o.no 
evidenti per tur.:. S: salva 
no i camp . s: <t legalizzano » 
molte situazioni .rresolar.. si 
garantisce un nuovo affius.sj 
di utenti . 

Propr.e'.ar: e Comune » at
traverso le consulte c.rcascn 
z.onah» potrebbero fare j ore utente ai mese, mentre 
fìfty fifty, un po' per uno in 
.somma, nell'utilizzazione de 

Certo i; recapiterò degli i»i-
pan'.', abusiti sarebbe una 
grossa operazione per la cit- i 
ta Eppur? non basterebbe da , 
*o."o a coprire il fabbisogno. \ 
l'effettua richiesta di attrez- ' 
zature. Si arriverebbe a ma- j 
la vena a H o 5» milioni di ' 

tempo a di.spas:z:one. Oppa 
re .si può lasciare azl: a t tu i l i 
gestori tutta la responsabilità 
dela conduzione, ma a prezzi 
e controllati * e accessibili a 
tutti. Nella delibera che fra 
poco andrà a l l 'es ime della 
giunta e prev_sta tutta una 
dettagliata (HM.-: . - : :CI » 

La paro'a. quella defm.t iva 
spetta tuttavia agli attua.; 
propnetar. ,-ono loro a do 
ver eh.edere al Comune la 
concess.one. .sono loro a d o 
ver scegliere- la .supermul:a. 
:'. rischio della demol i zone o 
dell'esproprio, oppure l'accor-

ne occorrono almeno 12 F. 
poi mancano sempre le p'-
-te di atletica, alle quali do 
i remo provvedere al più pre 
»V> tra le abulie ^e ne 
<oio :n tutta Roma *olo due 

Altro problema — agz .un 
gè Nicol,n: — *ono gli »*frnf 
tori, g'i >n<eonantt Proprio 
domani, alle //>. alla <ala 
Rorromm< ci <ira un primo 
incontro cun tutto •' p*no 
naie addetto ai centri sporti 
r ' circoscrizionali per i guai: i 
abbiamo me<*o a punto un • 
programma d> rilancio e DO- j 
tenz-amento Con il COSI ' ' i _ 
rontatii <ono dnentat' p-n » Ce .:e sono. d. 
continui Po<*o anzi fare una J tra gli imn..vtt 
anticip.tzione: il Comune ha 

Quanti risponderanno favore
volmente? « .-tboiaino già 
avuto — dice l'assessore Ni-
colmi — contatti informali 
con il comitato regionale del 
tennis e con la federazione 
nuoto. L'impressione è positi
va. Sella maggior parte dei 
casi et troviamo di fronte a 
imprese piccole e medie, in
teressate dattero ad amplia
re la loro " clientela ". a far 
sport La speculazione c'è. 
ma non riguarda tutti, anzi. 

do con l'amministrazione. accumulato con il Comitato 
olimpico un credito di mezzo 
miliardo .Voi abbiamo chie
sto al COSI non t contanti. 
ma il pagamento m opere-
costruire 40 campi polivalenti 
di piccola dimensione, ma 
estremamente funzionali. Ab
biamo già grosso modo indi
vidualizzato le aree e la sti
pula dell'accordo non dorreb
be tardare molto Potrebbe 
essere un'altra bella " man
cata " di attrezzature per la 
nostra citta ». 

I„i p.sema del Foro T a u r o • neìl » -oto ( 
n p . crn agosto» r.o.n e i i.n c i del.a • . "* ! 

o.c aha-.-.e. a.tre 74 .Sono ; 

per i qua.i i! Coir.un* p~o j 
pone ai proprietari .a s t .p j . a d. un» i o n > 
ce ssi e o e 

Ecco dove sono .e attrezza:j.-e abJi .ve . ' 
1 creos .cnz .one 3 piscine. 2 pile.sTre. 1 
basket. 1 campo d. pai.avolo. 2 di htee ', 
II e III . r i levamento da completare. IV i 
5 campi da caicio. 24 tennis 5 p-.scir.t-. I ' 
palestra. 2 maneggi , l sauna. 3 » r* s<* ì 
sportiva ». V: 15 calcio. 23 tennis . 2 p.sci.ie. ! 
2 basket. 1 patt inaggio. VI- 17 calcio. 22 j 
tennis . 9 p.scioe. 14 palestre. 4 baske-, 1 i 
pallavolo. 25 bocce. VII: 9 c a l c o . 2 ten I 
nis. 2 pallavolo. 2 bocce. VIII- 16 cah'.o. | 
14 t enn i s . 1 piscina. 5 palestre. 6 bask---:, 1 
3 pallavolo. ! pattinaggi-». 18 bocce IX '.'. ' 
calcio. 14 tennis . 2 p i s e n e . 3 basket. 2 p-<l- | 

lavo.o 1 patt inazg.o . 6 bo-ce X 4 ca r o. 
23 tenti:-. 2 p.sc.ne X I : 15 cu c o . 97 ten.i s 
ì p s e n e . 2 pa.estre. 2 basket, i pati n i / 
gio XII fi calcio. 48 t e m i s . 4 piscine. 0 
bocce. 4 t.r. al volo. XIII 4 ca.cio. 43 t e i 
nis. 9 p i s e n e . 3 palestre. 1 basket. 1 pa...i 
volo. 2 patt .naggio XIV: 5 calcio. 9 ter. 
nis 3 piscine. 1 basket. 2 patt in3gg o. 7 
bocce XV 4 calcio. 41 tenn.s . 2 piscine 
XVI: 5 calcio. 73 tennis . 7 p.scine. 4 o i l e 
stre, 2 basket. XVII- 1 ca'e.o. 4 tennis . 
3 palestre. 4 basket. 2 pallavolo. I bocce. 
1 pista atletica. XVIII : 8 calcio. 9 tenn.s . 
2 piscine. 1 palestra. 1 pallavolo. X I X : Il 
caie io. 30 tennis . 9 p i s e n e . 15 palestre. 
7 basket. 11 bocce. 1 pista at let ica. X X : 
12 calcio. 55 tennis . 6 p,scine. 2 palestre. 
1 hasket, : pallavolo. 2 bocce, 4 maneggi , 
1 sauna. 

fil partito-*) 
OGGI 
R O M A 
OGGI IL C O M P A G N O LA TORRE 
A M O R A N I N O 

A le 19 . .an -• o e t :l c o n 
J Ì J - . O P a ta T ^ r * de C I I I H ' O 

i Ce..!.-a!c 
VELLETRI i e 19 20 r3.--.djt-

i e »: FIANO J..c 19 ( V * c - o V»l-
l r o - i ; . TOR DE CENCI : t I S J O 

! < V U e ) ; M A R I O CIANCA t. e : » 
; v « : e e » . CAPANNELLE a e or» 
18 ( W V * . ' a.-i >. C O C C I A I O ».-
Ir 18 30 ( A j o u n t . i ; . A R I C O A 
t * -3 30 ( V e . i e l - i ) ; SANTA SE-

' VERA i..c 19 ' l e - r b a / . CESANO 
! i * 19 .30 ( T J / H . AC IL IA »\t 1» 

(O M » r K n . » . BELLECRA j * 2 0 
( M Va..e .. ) . FOCENE » » 2 0 
( P . s » i ) . BAGNI DI T I V O L I •.-
•r 19 .39 (Trova to ) . ALBANO t i 
l t 18. CAPANNELLE f.'t 10 d -
b»!t,!3 Ì J D J- IO psrl C3'are9j ato 
I B J " S ) . N U O V O S A L A R I O alla 
18 30 <J batt »o t j . l o *pc- I ( N o 
I . - . , ) . VELLETRI «..e 18 d Da': »• 
lu i "O<CJ pati cine g i o . a n l * f B ' » . ' 

j OJ-J i conc.jde '» Fetta 6 C f-
I t» F u » j ' j i Brattia-io tan un di-
| San lo a t 0-* 19 con .1 compi-
j q-io Rot>«-to G'j»rro->i de.la *ej-»-

!tr a - in o-i» * della FGCI e con 
! u-.a «petticolo d HijoU cei tra «. 

FROSINONE 
COMIZI: A0U1NO o e 21 »C»-

. !a ' -»-cei th > VALLECORSA of« 
' ?2 39 (Fo : ) . SORA o-e 20 <Lot-

» ti ) . FERENTINO ere 19 3C ' £>• 
G - r i 3 - 3 ) . AUSONIA o-e 19 30 
a j " a * e : '» . 
VITERBO 

C O M I Z I : NEPI o e 18 30 (•-*»»-
I i a a ) . SUTRI a-e 16 30 (Cecf»-

re. , | C I V I T E L L A D A G L I A N O =>•« 
18 30 (Sas ien ) . 
R I E T I 

C O M I Z I : CHIESA NUOVA or» 
21 (F P r s e f ) : P M I R T E T O or* 

| 19 .'A 3 a s - a l o ) . 
,' L A T I N A 

C O M I Z I : A P R I L I A o e 2 0 ( A 
1 V.Tel.>. PROSSEDI a. e o-e 20 
I (frtMt) 

DOMANI 
R O M A 

ASSEMBLEE — SANTA LUCIA 
»..e 20 (F-labozj.) 

Z O N E — T I V O L I SABINA • 
Movero tondo centro • : > 2 0 . 3 0 
comitato e. tud.no (Roman . ) . 

S E Z I O N I D I L A V O R O — CUL
TURALE al'e 19 in f e d e r u . M M 
eucut .vo »*ttore cmtma ( P . t a n i ) i 
SETTORE PUBBLICO I M P I E G O tt-

i I» 18 ,n tederà*.on» (P .mtB) . 

http://esclu.su
http://ie-i.st.to
http://daira.sses.sore
http://ba.se
http://acce.-v.s-.bi
http://-o.no
http://creos.cnz.one
http://p-.scir.t
http://r3.--.djt
http://tud.no
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' L'unica strada praticabile contro minacce e tensioni è quella della trattativa e dell'equo canone 

Occupazioni e sgomberi: u n vicolo ciec< 
la linea dura scelta dalle immobiliari 

, La nuova legge offre uno strumento efficace per regolarizzare molte delle situazioni consolidate - Il lungo si
lenzio della proprietà edilizia - Sempre più aspro il problema della casa - L'ipotesi della requisizione di alloggi 

Ascoltati critici e galleristi 

Interrogatori a tappeto 
del magistrato per | 

le «croste» di Radaelli j 
Il dottor Santacroce è partito poi per Fi- | 

reme dove dovrà accertare i legami del- » 

l'impresario con alcuni istituti di credito 

Entra nel 
laboratorio 

per un'analisi 
ed esce con 

la mente 
sconvolta 

Giù muri e 
infissi: 

il vandalo 
è il padrone 

A meno di (ilici .settimana 
dal lo SIÌCIIIIKTO delle r<iiui<zlif 
occupant i . il palazzo di u à 
Chiahro ra . via Iyeonardo da 
Vinci. alla ( ì a rba tc lh i , e .sta 
te» rt'.so comple t amen te mabi-
M>)ik>. Cacciat i via fili « in 
quilini v il p ropr ie ta r io ha un 
m e d i a t a m e n t e divelto fili in
fissi. porti- «• finestre Non con 
tonto. Iia a n c h e abba t tu to niol 
te delle par<'t' divisorie e 
in qua lche caso danneggia to 
i paviment i , come si può vc-
d e i e nella foto 

Ora quegli a p p a r t a m e n t i 
non po t ranno p i i e s s e r e ab : 
tati .se non co-i I n o r i costosi 
e lunsjlii. K' un a t t e d i a m e l i 
to. quello a.s.siuito dal la pro
pr ie tà . a l l a r m a n t e : si è p i e 
teso lo si^ombero dojx» due 
anni di occupazione e ora .s 
distriiUfiono le ca se . Ix» ste.s-
,so p ropr ie ta r io d ' a l t r a p a r t e 
aveva tenuto per dieci anni 
lo .stabile comple tamen te stit 
te». limitari in a t t esa della lie 
vi ta / ione dolili all i t t i . 

Ma il segnale che \ iene da 
via Leonardo da Vinci sarei» 
Ix.- ancor pai negat ivo ed al
l a r m a n t e se r a p p r e s e n t a s s e in 
qua lche modo la linea .scelta 
dal la p ropr ie tà di Fronte al 
problema .scottante delle oc
cupa / ion i : pr ima la p re te sa 
dello sgombero poi la chiù 
sura ad ogni ipotesi di t ra t 
ta t i \ a e di accordo . 

Da u n a s e t t i m a n a a ques ta 
p a r t e le m a n o v r e della p rò 
p n e t a edil izia h a n n o re.so più 
a c u t a e p e s a n t e la s i tuaz ione . 
La prete.-H delle iminob i l i a i . 
è quel la — lo a b b i a m o d e t t o 

di i m p o r r e u n a -soluzione 
di forza al la difficile s i tua 
z ione de l le occupazioni di al 
loggi. P e r i a g g i u n g e r e ques to 
ob ie t t ivo h a n n o d e n t i l i . . a t o 
polizia e c a r a b i n i e r i per non 
a v e r (-.seguito le o i d i n a n z e di 
.sgombero eme.s.se m p a c a t o 
da l la mag i . s t r a tu ra . t r o v a n d o 
appogg io a q u e s t a loro l inea 
tra i m a s s i m i d i r igen t i del 
l ' a m m i n i s t r a z i o n e g iudiz iar ia 

II p r i m o r i s u l t a t o è s t a t o 
lo s g o m b e r o di u n a dec ina di 
a p p a r t a m e n t i occupa t i da due 
a n n i a viale L e o n a r d o i\^ 
Vinci, con uno .strascico di 
.scontri e d i c a r i c h e della po
li/ .a Se la minacc ia .si e r ia 
d o t t a m rea l t a in un .solo ca
so. c o n t i n u a a p e s a t e grave
m e n t e su c i rca mil le famigl ie 
c h e v ivono n ie l l a maggiora l i 
/ a dei oa.si o r m a i da mol t i 
a n n n m ques t a .situazione La 
conseguenza di un .simile s t a 
to d: cose la si e vis ta l e u . 
q u a n d o u n a a sp ra p ro tes t a è 
c u l m m a l a con blocchi .strada 
li. occupaz ion i di t r e cu co

scr iz ioni . un co i t eo t i no al 
Campidogl io e non .sono ce r 
to m a n c a t i m o m e n t i di t e n 
.sione. Minacce , m a n o v r e , t e n 
s.on: t u t t e tacce della .stessa 
medagl ia , m e n t r e la pi c o c c i 
p a / i o n e non a c c e n n a a de
cresce! e. 

C h e lai e. che Miada per 
co r r e r e? Cer to , e ovvio, non 
u n a .soluzione di t o i / a . 11 
.schiosa, ne^ut iv . i . del t u t t o 
impra t i cab i l e , .sbagliata He 
.sta val ida, al cont i ai io l'in 
d i c a / i o n e emersa l ' inverno 
scorso in u n a i a rn ione ! ' a 
a n n n in i s t i a t or . comuna l i . 
prei t - t to . m a g i s t r a t i e ques to 
re la .sti.cda e quel la d i l ego 
l a n z / a i e le ci.verse s i tuaz ioni 
a t t r a v e r s o una t r a t t a t i v a c h e 
coinvolga in p r i m o luogo la 
p iop r i e t a E' u n a ind icaz ione 
c h e h a a c q u i s t a t o un valore 
a n c o r a magg io re d o p o il va io 
del la legge sul l 'equo c a n o n e 

C e d a reg i s t ra re . pe :o in 
ques t i mesi il s i lenzio assola 
to del le Immobi l ia r i , la loro 
non volontà di incon t ra r s i e 
m i s u r a r s i sui problemi e le 
soluzioni c o n c r e t e e poi l'at 
t e g g i a m e n t o a n c o r a DUI grave 
emer so in ques te u l t ime set 
t i n i a n e E p p u r e dovrebbe e.s 
sere c h i a r o a n c h e alla pio-

Martedì in piazza inquilini 
e occupanti di via Calderini 
C o n t i o lo .sgombero, c j n t r o la specu laz ione pe r l 'equo 

c a n o n e con q u e s t e pa ro l e d 'o rd ine . scenderanno nuova
m e n t e in piazza m a r t e d ì inqui l in i ed o c c u p a n t i di via 
Calc'.er.oi c h e già nei giorni scois i h a n n o d a t o vita ad una 
sei : - di In iz r i t ive . La m a n i f e s t a z i o n e p a r t i r à da piazza 
M a n c i ù ai F l a m i n i o , pe r conc luders i so t to la Accie de 
l ' Immob i l i a r e C a l d e r m i . p r o p r i e t a r i a del lo s tab i le . 

Al c o r t e o celie s a r à p r e c e d u t o da incon t r i con la que
s tu i a. il C o m u n e e la m a g i s t r a t u r a ) h a n n o d a t o la loro 
a d e s i o n e le o rgan izzaz ion i di q u a r t i e r e , le lorze d e r m c r a 
tic h e . i l avo ra to r i di mo l t e a z i ende della zona La richie
s ta e quel la di regola r izzare la s i tuaz ione de l le lami1-'!.»: 
occupan t i a t t r a v e r s o l ' appl icaz ione de l l ' equo c a n o n e . 

p n e t a ispecie cvgi. con l'è 
quo c a n o n e ' che non ci si 
può .sot t rarre al conf ronto . 
c h e le a l i l e soluzioni sono 
linpo.s.s.bili. D'alt i a pai te il 
i'4M) d tv l l a p p a l t a m e l i ! ) Oc
c u p a t i non e che l,t p u n t a d: 
un icebeia COMI vogliono la 
l e le immob. l ia i i dei 40 mi.a 
alloggi s l i t t i n i n u m e r o è 
a p p r o s s i m a t o to l se per t inel 
l o ' che e. sono a R e m a ? !•'.-
n o i a a v e v a n o d e t t o d a l i e n 
dei e che la .-it nazione dei !.t 
ti si normal izzasse K adesso 
clie la legge c'è. co-.» lanno'-' 

Di f ronte al problema della 
ca.sa. c h e per migliaia di Mi
marli r a p p r e s e n t a o rma i un 
di a n i m a , non sono possibili 
ch'Usui*» L'( . :g i n /a e q .nnd! 
quel la d: avv ia re un coni ion
io f ranco con t u t t e le l o : / e 
in ' e ; essate , dal la p ropr ie tà 
agi : Utenti :n cui il C o m u n e 

i ha m t e n z . o n e di gio.-.ue un 
j m o l o a t t i v o e posit .vo Q.i,' 

.-'.a posizione della g iun ta e 
s t a t a i l lus t r a t a a n c h e l'al'i.c 
n o t t e ne l l ' i ncon t ro del prò 
s i n d a c o Heiizon. e dell'.is.se-
sore Pra.sc a con una delc-Ja 
zione di m a n i f e s t a n t i 

Dell ' ipotesi di requis iz ione 
ha p a r l a t o a n c h e il SUNIA, 
con u n a in te rv i s t a r i l a s c i a t i 
da l s u o p res iden te , Rodolfo 
C a r p u n e t o , che ha so t to l inea
to c o m e la s i tuaz ione r o m a n a 
per q u a n t o r i gua rda la c a s a 
(con u n deficit a l loggia t ivo e-
lcva t i s s imo e migl ia ia d i cas i 
di coab j taz ione) presenta ! 
c a r a t t e r i di uria vera e prò 
pr ia e m e i g e n / a , p a r a g o n a b i l e 
per f ino al ìe c a l a m i t a n a t u r a 
li E" cer to c o m u n q u e che ia 
.situazione e dift icile e te.-a. e 
che la c i t t a con i suoi a m m i 
n i s t r a to r i . s a p r a impor re al la 
p rop r i e t à edilizia di seders i 
al t avo lo del la t r a t t a t i v a per 
c e r c a r e ins ieme e pe rcor re re 
l 'unica s t r a d a pra t icab i le . 
quella del la d isponib i l i tà , del
la regolar izzazione. de l l ' a t tua 
zione del l 'equo canone . 

L ' inchies ta giudiziali»! di
r e t t a da! sos t i t u to p rocu ra to 
iv delia Repubbl ica ( i io rg io 
S a n t a c r o c e , che nei gioì ni 
s to r s i ha d ispos to l 'ari est o 
d e l l ' i m p r e s a m i Ezio Hadae . i . . 
a c c u s a n d o l o di ti u l ta , de t en 
zione d: ope i e d ' a r t e t a S i l : 
c a l e a scopo di coinmei cui. 
coni l a t t a z i o n e di sigilli e tal-
3(1. e c o n t i n u a t a ieri con l'in
t e r r o g a t o : io d. t e - t l inon i II 
d o t t o r S a n t a c r o c e ha svolte» 
l 'a t t iv i tà i s t r u t t o r i a p u m a di 
pai t i re per E. lenze, dove ha 
a v u t o in se ra t a un incon t ro 
con il d o t t o r Adr i ano S p i e 
mola Si t r a t t a del mag i s t i a -
to che m passa to - si occupo 
de l l ' a t t iv i tà di una organizza
zione di p i t tor i e m e r c a n t i 
d ' a i t e accusa t i d 'aver pos to 
in «ommeio io q u a d n falsi 

Il d o ' t o - Santac ioc e :ei l 
m a t t i n a aveva convoca to nel 
suo ufficio una dec ina di 

SPARATORIA DOPO 
UNO SCIPPO: 

FERITO UN PASSANTE . 
Un p a s s a n t e e s ta to fer i to 

da un colpe» di pistola s p a r a - , 
to da un ca rab in i e r e che in- -
seguiva d u e giovani a bordo 
di una Vespa che a v e v a n o 
c o m p i u t o u n o scippo. 

Il f a t t o è a v v e n u t o ne l la 
t a r d a s e r a t a t r a piazza San
ta Mar i a in T ra s t eve re e via 
delia L u n u a i e t t a 

Il c a r ab in . e r e U m b e t t o No 
velli che era ui libera u-o . 
ta. ha ass is t i to al t i n t o con 
.sUinato a. d a n n i d: uno s t i a 
m e r o A que.s'o pun to il in,-
l i tare ha ce rca to di i . iggiun 
gere ; d u e responsabil i che 
e r a n o a bordo di una Vespa 
e che si .s 'avano a l lon tana l i 
do Vista 1'impos.sibilit.i d. 
l e r m a r h . ha e s t r a t t o la pi
stola ed ha B«;:)!n.-i) in a r i a 
due colpi a . .'.»po . n t u n . d a 
t o n o 

Secondo la polizia si tratta di un omicidio compiuto non più di una settimana fa 

Trovato un cadavere nella pineta di Ostia: è una donna? 
L'agghiacciante scoperta è stata fatta da un passante - La persona uccisa potrebbe avere tra i venticinque e i trentanni - Nei prossimi 
giorni il rilevamento delle impronte digitali per l'identificazione del corpo - Forse il delitto è maturato negli ambienti della prostituzione 

Due morti in 
incidenti stradali 
sulla Laurentina 

e sulla Cassia 
U n a giovane è m o r t a ieri 

In un inc iden te s t r a d a l e sul la 
via L a u r e n t i n a . E" F lav ia Ca 
r o t e n u t o . di 22 a n n i , c h e era 
su u n a moto g u i d a t a da Giu
s e p p e Dragone , di 32 a n n i 
il q u a l e h a r i p o r t a t o fer i te 
g i u d i c a t e guar ibi l i in 40 gior 
ni All ' incrocio di via T i n t o 
r e t t o , una « 127 > t a m p o n a t a 
d a u n a «Citroen •» h a invaso 
la cors ia sulla q u a l e p r o r e 
deva la moto . L 'u r to e s t a t o 
v io len to La ragazza e il n io 
tocic l is ta .sono s t a t i soccor
si e t r a s p o r t a t i d a u n ' a m 
b u l a n z a al C T O 

U n a l t r o inc iden te m o r t a l e 
è a v v e n u t o sul la via Cass ia . 
a l l ' a l tezza de l l 'Olmata . 

Nel l ' inc idente h a pe r so la 
vi ta l'ex .sindaco di S u t n . 
Ciuiseppe Ci t t ì 

11 co lpo senza vi ta , nudo e 
Ixiceom. di una persona for 
se sui t ren t ' ann i è s ta to t ro 
vato nella pineta di Ostia da 
un passan te che ha avver t i 
to terrori/ . / .atto una p a t t t u g h a 
della fores tare t h e si t rovava 
nei p ress i . 

La polizia r i t iene che si 
t ra t t i di un omicidio compiuto 
al mass imo una se t t imana fa 
I! corpo è in avanza to s ta to 
di decomposiz ione tan to che i 
primi rilievi della * scienti 
l ica • non hanno neppure pò 
tuto s tabi l i rne con e er te / . /a il 
sc-s^o. a n c h e se . con ogni 
probabi l i tà , s. t r a t t a di una 
donna . 

Il r i t rovamento è avventi 
to verso le q u a t t r o del pò 
mer iggio di ieri A quel l 'o ra 
( ì iudo Ma struzzo, di .{'J ann i . 
en t ra nella pineta di Ost ia . 
Si adden t ra in una r a d u r a a 
pochi passi da l c a n a l e dei p»> 
se t to r i , abbas t anza vicino — 
un cent inaio di met r i — al 
piazzale Villa di Plinio, ta» 
co lp i s te il ca t t ivo odore e 
p re s to si a cco rge d i e prò 
prie» ai suoi piedi g iace U 

e orini di una persona mor ta . 
Addosso non ha nul la : non 
un ogget to personale , non un 
documento , non un abi to . 
Niente, insomma, che possa 
a iu t a r e gli agent i ai quali 
l 'uomo si r ivolge subi to do|M» 
ad ident i f icare il c a d a v e r e . 

Terror izza to , sconvolti» fun
ge via e si d i r ige ve r so una 
pat tugl ia della forestale che 
aveva notato poco p r ima di 
e n t r a r e in pineta . Balbet ta 
qua lcosa : ' d e v o d i rv i una 
t o s a .. ma non mi Lite passa 
re dei guai ». Gli agent i cer 
cario di t ranqui l l izzar lo ma 
r u o m n c a m b a improvvisa
mente idea inforca il suo 
motorino e p rende la via di 
ca sa . (ìli agent i lo inseguo 
no e r iescono f ina lmente a 
farsi d i re d i e cos ' è ciic l ' In 
t an to sconvolto. 

Sul posto a r r i v a n o ìmnie 
d i a t a m e n t e i d i r igent i del coni 
miss . i r iato di Ostia e poti» 
dopo anche il c a p o del la 
Squad ra .Mobile Mastino e 
della Squad ra Omicidi Car
nevale . ins ieme ai medici le
gali Mara t ma e Carpi la . Q J C . 

sti ultimi r i tengono che pos
sa t r a t t a r s i di un omicidio 
compiuto c i r ca una se t t t ima-
na fa. A loro d i re , infatt i , 
il corpo — che s e m b r a ave
r e non più di una t ren t ina 
d ' ann i - è i r r iconoscibi le 
propr io p e r c h é è s ta to così 
a lungo esposto al caldo, al
l 'umidità e agii agenti at
mosferici m e n t r e la mor te è 
r e l a t i vamen te r ecen te 

La polizia scientifica ha 
compiuto i primi rilievi. Al 
c a d a v e r e v e r r a n n o prese le 
impronte d ig i ta l i : s embra 
ques to , infatt i , l 'unico mez
zo per poter lo identificare, ol
t r e ad a lcuni e s a m i interni 
che po t ranno a lmeno acce r t a 
re so si t r a t t a di un uomo 
o di una donna . 

P e r ciò c h e r iguarda l 'età 
po t rebbe t r a t t a r s i di una per
sona a b b a s t a n z a giovane, t r a 
i vent ic inque e i t r en t ' ann i 
anche se a ques t to proposi
to i medici legali sono s t a t i 
molto cau t i . Nòti si esc lude 
infine che possa t r a t t a r s i di 
un omicidio m a t u r a t o negli 
ambient i del la pros t i tn / ione . Gli inquirenti sul luogo dove è stato ritrovato il corpo 

persone . Ma diveis i t e s t in icn i 
sono ancora fuori Roma per 
•e vncun/.e. perc iò soia m e n t e 
a lcuni si sono p r e s e n t a t i al 
m a g i s t r a t o . 

I p r imi ad essere m t e n o 
=zatì sono s t a i ! i frate!'.! E t t o 
i e e Anton io Hus.sO. proni le
t a l i di due note «a l i ene d 'ai 
tp Una si t rova in p ' a / za ri. 
S p a g n a , l 'a l t ra a Eiugui. una 
locali tà dove negli ann i D.is 
sa t : Ezio Haclaelli SVOIM- una 
Piti te della sua a t t iv i t à co V 
gaia a quel la dell\t En te 
Fiuggi ». 1 Kusso fino al 1%7 
h a n n o c u r a t o in e-chisiva la 
vendi ta dei q u a d n del p . t t o i e 
( ì io rg io De Chir ico . 1 tes t i 
moni h a n n o c o n f e r m a t o che 
l u r o n o loio a to rn i re a l l 'un 
p r e s a n o le fotografie inser i te 
nel ca ta logo « T e s t i m o n i a n z e 
del la p i t t u r a i t a l i a n a » ( a i t o 
pubbl ica re da lladaei' .i Han
no però escluso, con t r a r i a 
m e n t e a q u a n t o ha s o s t e n u t o 
nel suo in t e r roga to r io di ieri 
1 i m p u t a t o , di aver vendu to 
a . l ' i m p r e s a r i o due dip in t i <\\ 
Uè Chi r . co d e n o m i n a t i » Ve 
n e / m Cana l O r a n d o » e u 
Gli archeolo. : . >• I due galle 
r i v i h a n n o i n o ' t i e escluso di 
a v e r e mai visto e» sen t i lo pai 
l a r e di a l t r i due ca ta loghi . 
.< m o s t r a d ' a r t e an t ica Italia 
ÌÌ.Ì •• e « n i o s t i a d ' a i t e ino 
de . na I ta l iana >•. e he sono 
o ta l i s e q u e s t r a t i nel n i n i 
del le indag in i a car ico di Ha 
dnel l i . 

I! m a g i s t r a t o ha cianiti! in 
' d r o g a t o il nota lo Die .io 
Gando l fo . che autentice» a'.cu 
ni dei quadr i til crii l lad.ielli 
e i a possessorie. Gandolfo , se 
concio q u a n t o si è saputo , ha 
d i c h i a r a t o false lo maggior 
p a r t e delle a u t e n t i c h e a p p o 
s to d i e t ro ì quad r i dell ' ini 
p i e - a n o . r iconoscendo per 
vere s o l a m e n t e se t t e a u l e n t i 
che Le- a l t r e .sa: ebbero il 
f l u t t o di un 'ab i l i s s ima ope i a 
di t a l s i i i i az ione e sa i ebbe ro 
se rv i t e pe r t ru f f ine ignar i 
a c q u i r e n t i , eonv. t i t i di ehvcn 
: . i i f possessor i tli pregevoli 
o p e r e d ' a r t e p i t to ' i ca Hit» 
p i lo fa ls i f icando le a u t e n t i c h e 
a t t r a v e r s o u n compl ica to 
giuoco di t r a s f e r i m e n t o del le 
d ich ia raz ion i tli a u t e n f c i t à 
da un q u a d r o a l l ' a l t ro s a i e b 
he s t a t o possibi le compie re 
una c lamorosa ti uffa che a 
vrebbe co l i se l i ' l ' o cii far p.is 
sa re per or ig ina l i le n p r o d u 
/ ion i di uno s t e s so d ip in to U 
no ta io ha prec i sa to , t r a l'ai 
t : o . d ' aver a u t e n t i c a t o in o t t o 
.itivi d i a t t i v i t à a l m e n o mille 
o p e r e di De Chi r i co incili 
d e n d o l e c e n t e m e n t e , a l lo 
scopo di ev i t a r e falsificazioni. 
le d i ch i a raz ion i in un apposi -
*c» r epe r to r io 

Il d o t t o r S a n t a c r o c e ha In 
fino i n t e r r o g a t o il cr i t ico 
d ' a r t e prof F r a n c o P a n o n e . A 
lui Hadacl l i aff ido l ' incarico 
eli red igere il ca ta logo « T e 
s t i m o n i a n / e de l l ' a r t e Italia 
na » che e i a destinati» ad ac 
i ( impagl iare la most i . i i t ine 
t a n t e a b b i n a t a al n C a n t e u r o 
pa ». I! cr i t ico ha a n c h e con
f e r m a t o di a v e r c u r a t o la re
daz ione di a l t r i d u e ca t a lo 
L'in, c h e pero secondo q u a n t o 
aveva affermate» l ' impresar io 
d o v e v a n o .servire a suo uso 
esclusivo e non per ragioni 
commerc i a l i L ' I U C I M I sostie
ne c h e Hariaelh. una volta in 
po-.ses.so del c a t i l o g o a u t e n 
Meo. n e fece sTamiwre dei 
fa e simili , st>st i: utMdc» a l 'e f<» 
•ograf ie or iginal i dei t r i a d i : 
quell i di a l t r i d ip in t i 

I / i n c h i e s t a , nel pomeriggio 
si è t r a s f e r i t a a F i renze Ne! 
f i a t t e m p o n d o t t o r S a n t a e r o 
<e ha a f f ida to a; ca rab in ie r i 
l ' . iH ' amo di svol'-'ere a h un . 
a r c r r t a m e n t i pe r s tab i l i t e --e 
H.idacìli . c o m e ha fa t to pe r li 
" Fianco d. S a n t o S p i n t o >. ha 
o t t e n u t o a l t r i f i nanz iamen t i 
per lo sue a t t iv i t à e nniiiicr 
ciall da a l t r i i s t i tu t i d. crccL 
•o. d a n d o in ga ranz ia d ip in t i 
cno t ion sono a l t r o che ero 
- ' e 

Può succedere a n c h e que
sto una donna esce t r a n q u I 
l a m e n t o di ca.s.i al le 7 del 
m a t t i n o , pei a n d a r e in un 
labora to i io di anal is i (dove 
e t f e t t u a r e un esame radiogra
fico d e l l ' a p p a r a t o in tes t inale» , 
e- alle II) ì medici t e l e fonano 
ai taii i i l iaii avver tendo l i d: 
anda i he a i iprendere . M a n t o 
e fmia» accor rono e t i o v a n o 
la d o n n a in uno s t a t o di 
choc- e il: con tus ione m e n t a l o 
indi'si-:.vibile. C H (ques te le 
sue m i / . a h i . r>7 a n n i , non 
r ios ie ,i i i co ida io nul la d i 
quel .e ore e ugi ta t i ss i ina . 
Lincia gener iche accuse al 
s a l i n a r i del v'entro c l i n u o 
iv.cMio a pinz/a della Lihrr-
ta» u n . h a n n o m a l t i a t t a t a ' ' 
r ipete, «mi h a n n o t a t t o un'I
niezione». Ma addosso non 
ha a l c u n segno di p u n t u r e 
Cosa sia successo con pieci 
s ione li d e n t r o in quel 'e oto 
non e d a t o saper lo 

CU - - mai avu to dis turbi 
d: a lcun gene ie prilliti iiein 
s.» sp i ega le nulla eh pi tviso . 
:! pe i sona ' e rie! l abora to r .o 
i.i proposi to (H'iche ha av
ver t i to , t i tmili . in s en /n 
chiamil i e il ni IH» come in 
vece si Usa ta re m quest i ca 
si'M dice s o . t a n t o che la don
n a si v s e n t i t a ma le a l l 'un 
provvisc» e ha cornine.Rto a 
i lare in escandescenze 

1 congiun t i sconcei :.iti per 
ciucila s i tuaz ione l 'O s t a t a 
una cosa .spaven'Osa - - ci 
i a ccon t a il t u l i o un impiega 
io mnu.s te i .a le di a\> a n n i — 
vedere mia m a d r e in tinello 
condiz ioni '» non p e n s a n o a 
c h i a m a r e la polizia L'.iccom 
p u g n a n o ni p r o n t o soccorso 
del S (J .ovunni . dove il ine 
dico se la .sbriga t o n una 
diagnosi di «sta to contusa» 
naie», un consiglio di riposo 
e t an t i sa lu t i 11 persona le 
del c e n t r o d ' igiene m e n t a . e 
clell 'VlII circoscrizione 
p ics . r i ve u ^ e t e qua lche 
t r anqu i l l an t e , m a a n c h e qui 
nessuno sa spiegai si r o r . g i n r 
dei d sturi l i . 

I-I st.tt.i un.) ìe.izione ali» r 
g a a .ci l iquido di c o n t ' a s t o 
i n i e t t a t o ? E" state» u n o clioc 
denv. i t o dal la indifferenza 
dei medici th I ron ie a un 
pilli lo ma lo re? Tutte' ipotesi 
c h e n e s s u n o al cent re» di mia 
lisi sa c h i . i u r e e che quindi r 
pressoché :iii|»os.sibilo spiega 
io a l t r i m e n t i , a l m e n o litiche* 
a C B non to rne rà la m e m o 
ria 

I l ami l l a r i ' d e l l a signoi.t 
c o m u n q u e ins is tono e sen to 
no .a l t re voci, d t conoscent i e 
di modici . Qua l cuno spiega 
c h e il l iquido tli contin.s to 
per l e s a i n e di <tUsino op,c 
co» non può ni a l cun modo 
provocare reazioni a l le rg iche 
R i m a n e l'ipotesi dello e//oc e 
in ques to caso, e s t a t o un 
fa t t o occcision.ile e ìmprev» 
tlibile? C e tuiaIche responsi! 
b ih ta del personale del con 
tre» cl inico - ' Quasi c t - i t a m e n ' r 
s a r à p r e s e n t a t a una d e n u n c i a 
a.l.i m a g i s t r a t u r a per «anda
re l i no in tondo». I n t a n t o . 
su consigl .o di a lcuni medie .. 
la s ignora e s t a t a accompa 
g u a t a al Policlinico, dove i 
s a n i t a i i h a n n o .--ubilo deciso 
il ricoveri» |>er m c e i l a i n e n ' i 
ie- e ouie si spiega a ques to 
p u n t o I a t t e g g i a m e n t o de) 
mediet» de l S Giovann i?» . 

II m a n t o della d o n n a . M.F 
53 a n n i , i polmoni rov.naf. 
da l la silicosi pre>a in quindi 
e: a n n i di min ie ra , c o n t i n u a 
a ch i ede re : i-Comi h a n n o fa' 
to a mia moglie? Non ha m.it 
a v u t o n e n!< e di p u n t o in 
bianco sembrava d i v e n t a t a 
m a l t a . Ho 11 d i r i t t o d i sapore» 
casa .e e sue cesso . 

Una d o m a n d a !t g i t i .ma . da 
giraie- a: incelai del Poltcltni 
co <cho l.i t engono ora s o ' t o 
o.-.sorva/iono> e. se ncees.si 
r .o. alia IIHIKI.,*..attira 

PER LA LIBERTA' DELL'ARGENTINA ;£"JB.» .7»^-;' ,••£ 
p r e s s i o n e e il f a s c i s m o * . Q u o s t . gli s logan della miz . a t iva cu : h a n n o d a t o vita ieri pomer igg io ; 
c i c v a n i comuni*: : . A p.az^a KsquiIKio s o n o s : a t : d i>rr :bui t : vo lan t in i c o n t r o l ' a r r ivo d t l d i t t a 
to re a r g e n t i n o « r . a l . a . :n occaòlor.e del la m e s s a con cui G i o v a n i Pao lo I miz iorà d o m a n i U 
il s u o pon t i f i ca to . 
I*i p r o t e s t a delle o r g a m z z a z . o n : d e m o c r a t i c h e , de; s f i d a c i ! : , doile forze p o a t . c h e e s t a t a r icor 
d a t a in un breve comiz io da l c o m p a g n o C a r i o Leoni , del la s e e r e t e n a prov .nc ia le della F O C I . 
I g iovani comunis t i ha d e t t o L e c n i — si u n i s c o n o a l la d e n u n c i a u n i t a r i a del r eg .me d: Vt-
de la e e i p r . m c n o la loro s o n d a r t e l a c o n i g iovan i , i l avora to r i , il popolo a r g e n t i n o che si b a t t e 
por la l i be r t à . 
I*i Federaz-.one p rov inc ia le de l PCI . I n t a n t o , h a f a t t o a f f iggere In t u t t a la c i t t à u n m a n i f e s t o 
«cai t ro la presenza a R o m a del d i t t a t o r e a r g e n t i n o « i n c o n t r a s t o con 1 seantimenti d e m o c r a t i c i 
• a n t i f a s c i s t i della c i t t à ». 
Po r oggi pomer iggio il « C a f r a » CI m o v i m e n t o r h o raccogl ie mol t i oppos i to r i del r e g i m e ) h a 

todetto u n a man i f e s t az ione ne i press i di p i azza S a n P ie t ro . 

Madre per *emprc. '-iccre 
tino a'.l'ultrno Alla <ua esi 
utenza — n.Wi. 'a per i fi-
QI; -- l.nza Jori ice ha d^e:-
.o di mettere la parola Une 
'tiinndo a questa *cop3 — i 
*>.7whjr?t. Irene d» noie ar. 
ni e Marco, di -et — qua'.-
•~<>>'a'tro. una sentenza, ha 
'nes-o a sua tolta 'a paro 
'a fine Si e impiccata nelle 
orime ore de! pomeriogio 
~on uno tiramento quot:dia 
no fami.-are un filo di nai-
<»'i di quelli che >i usano 
r>-'r ^tendere i pannt lì i er 
letto del giudice di .Xapolt 
:he affidata 1 due fiali ci 
"lanto. anziché a lei (he in 
'oro ai era trovato l'unico 
-enso della M/O I ita ha de-
ftnitiwmente riandato m 
frantumi ti dijfuùe e pre 
ano equilibrio che. nella 

nuora condizione di donna 
<ola. si era fn^<t sforzata 
il trovare Enza non ce l'ha. 
tatto i Sono stata prunaia 
i l un ruolo meraviglioso*: 
rosi ha lanciato scntto in 
un biglietto vergato poco 

Un'esistenza vissuta solo per i figli dietro il suicidio di Enza Jodice 

Madre per forza, 
madre fino all'ultimo 

La subalternità da merito a colpa - Il fardello pesante del ruolo che schia
vizza gli uomini e le donne - Un modello « obbligato », buono per tutti 

vruno di uccidersi E ha aa 
yiunto "Se non *ono de 
jna, rinuncio aU'a\*egno 
'uen-ile ». cor» quella 'ne^co-
lanzu. tanto tipica della di-
<peraz.one. di elementi cs: 
TÌenz.ali e di tracce quoti 
t-ar.e- l'assegno. IOf) ™.<n 
ire "len^ili con cui ai re'y-
be doluto proi ledere a' >.-iO 
>o*:e»:.*0"jf*7j.'o. la rinuncia. 
'a n.ateriita. la .egae 

Ammalata 
di malinconia 

Dire c'i-- il * ruolo» l ha 
. ( ( •so . -chiaia fino all'ut-
'imo di una maternità vit-
>uta tome destino e sento 
1r .,•. «• forse banale Altro, 
1t Enza — o Laura, come 
la chiamavano in famiglia 
— del resto non sappiamo. 
Dietro il suicidio, i figli, 
un rapporto lacerante e di
struttivo con avello che fi
no a sci mesi fa era stato il 

ìUt) (trnpag'io. \n'impo- «: 
*>ùita di rapporto in i w t 
Bic io i t''n>vano, almeno co 
-t sembra. u*ati cont-nua-
nienti' come merce di scim-
">.o « Do: ette andare fino 
ì Taranto, una loita - d.-
TOKo i pironi: — per *t ire 
-on i noli neanche r.ezza 
jornata •* Senza la'oro. 
immolata di ma'incoma iil 
nome, quello di *.*mpre <• 
» esaurimento nerio'o >•." una 
malattia the non esi-lei, 
'.•TTibilmente sola, ad Enza 
t:>r*e tarebbe bastato peno 
p-'r a comprare » il >uo di-
ri'to ad ai ere con <e i pc 
coir un lavoro, appunto. 
una casa Ma di questo im
migrata per r.ece*\ila <i"ì tu 
se da \apoli a Roma. Enza 
non ai et a nulla- non una 
» posizione » che garantisce 
'.ti so'irto futuro ai fiali. 
non una ca<a. non tranquil
lità. La ma dipendenza. 
economica e psicologica, di 
un a*tm — un uomo, il ma
rito — e divenuta all'im
provviso un « disiato»-!» ». S É 

.-»,'i",c; in '/':«: sit'in:,onr' '*• 
i.i e. -.' matrimonio, me'i 
ta'a apprezzamento i tutti 
"!•• parlano tome di -uria 
*)*.2ia moilie e une: brar a 
•'•artrcTi. p;u tarli, in .o-
' :udrne la -.V>-3 condizione 
*\ba'ternc 'a maritato 
<j,i-*'lo che F.nza dei e mrr 
+ ew.tito ton e -.'.',- mto'lera-
bi'e p-tmz'one 

Per essere 
come « le altre » 

Chr il r:.o o. in questo (O 
v> In maternità. »>o un i'. 
giunto e limitante rard'-l.o 
la portare e indubbio E 
troppe tolte lo sforzo dispe 
rato ai aderirvi, il consc
guente senso della propr.a 
•nadeguatezza a quel quel 
~t.sa di imposto - un mia-
lare i> ima quanto, e per-
-he''i porta alla morte. f7 
una contraddizione aspra. 
questa, che le donne cono

scono irio'to bene 
lìw anni fa una rtigaz^u 

<• 17 anni. Elena Riti. « 
-.iciso. nello stesso »iodo ni 
f-nza Jodice. perche pen^a 
''i di e*>ere troppo gra<±a 
In una va'ig.a che teica 
'otto il letto furono trmat-
ieeme di ritagli di giarnii 
't temminiit Erano le im
magini, neirotiche, di don 
ne lengate. perfette e >e;i 
:a uta: ricette di bellezza 
.-» consigli per dimagrire e 
•dii entare tome loro « Pei 
h'f'na era questa lumen 
.hiaie per estere accettata 
E del resto a lei. come a 
'.ante altre donne, era que 
'to che tutti aieiano m*e 
moto- che una donna dei e 
fiere bella, di una belle: ' 
t i * obbligata » e unica, pei 
" . • e re a m a r a . CI si uccide 
anche per questo. Ma forse 
una cosa va detta: il ruolo 
p-"sa per tutti, per tutti e 
uguale la durezza con cui 
si condanna chi ti si tot 
trae, per molti — e fra lo 
ro gran parte dei suicidi — 

'otite l'vten'.ititazion' con 
•l modello die i l'ne rnpo 
-to Donne, ma anche uo 
•> '.ni 

Alberto Maci :occu. riin'.lo 
il fr.".imenlo dagli usurai 
\iiise. nel luglio del o scor 
• o anno la moglie e quat 
tro figli e tentò di ucci-
leni a *ua tolta Son to' 
ìeraia che la sua famiglia 

- un ragazzo e quattro don 
nr - dolesse mantenersi da 
se. fare a nienti del suo coni-
pito « naturale » di uomo 
protettilo e rassu urante 
* Son x i lascerò sbranare 
dai lupi v. aieia detto pò 
ehi minuti prima di com 
piere la strage' la sua tita 
"ra quella della sua fami 
glia, sema di lui nulla 
i l rebbe aiuto più senso II 
T ruolo » ha utcì'o lui. t suoi 
rari, tome ha portato alla 
rnorle hìenn RIM e. l'altro 
giorno, Enza Jodice. che han 
no potuto solo morire per 
'•ancellarlo per sempre. 

Sara Scalia 

http://is.se
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Uno studio dello lego delle cooperotive sul processo di programmazione 

Una circoscrizione (la V) ai raggi x 
per avviare l'unità socio-sanitaria 

Dati e informazioni sulle strutture assistenziali, sulla popolazione, sulle abi
tazioni del Tiburtino, di Pietralata, Collatino, Ponte Mammolo e San Basilio 

• • - - » 

n*na« • **! 

L'inquinamento ambientale e atmosferico, in uia zona industriale come quella a canaio ^ «i 
Tiburlinn, rappresenta un problema di nolevoì; rilievo che sarà al centro dell'attività delia 
ULSSS quando questa verrà istituita. Il grafico è tratto dallo studio della lega delle cooperative. 

Il programma di stasera a Massenzio 

La sua sola presenza 
fa scandalo, è una sfida 

Ecco stasera la carta dell'appeso, uno dei tarocchi più 
ci; moda, rappresenta la diversità, la sfida, e il mart ino 
che ne consegue. E" rovesciato, è il baratto icioè il crea
tore e l'artisfftjj invwUto: la sua stessa esistenza .è un 
scandalo, ma Mh suf» pmsenza 'Costituisce una "4fWa. E ^ 
il folle, che àlLirnyfie Inquieta! & * non viehj? fiSno-sso***' 
o punito, scardina per1 'un attimo «li equilibri 'sociali. 
•i%'ela la falsità delle maschere della convivenza nella 
società moderna, e fa venire a galla la follia di tutti. 

Nel cinema può essere benissimo il William Holden 
dì Picnic bel vagabondo affascinante, seduttore che 
piomba nel bel mezzo di una tranquilla festa campe
stre di una cittadina americana di provincia. Conquista 
ii cuore delle zitelle e rapisce la più brlla radazza del 
paese, mettendo in crisi le certezze ipocrite e i pregili 
dizi provinciali e scatenando un «loco riì desideri e 
contraddizioni. 

L'altro film in programma è La zingara rossu. di 
Joseph i/osey. una pellicola che l'autore non ha neii; 
meno potuto montare. Come spesso in Losey (ricordate 
:! «Messaggero d'amore n.'t è una sottile indagine sui 
ruoli e le parti nel gioco d'amore: l'affascinante zingara 
(che non per nulla si chiama Belle ed è Melina Mer-
couri» riceve la corte di un gentleman ricchissimo, pr: 
n'ornerò delle sue malie. Ma lei non contraccambia: e 
invece costretta a sfruttarlo spinta dalla propria pas 
ìione per il malvagio Jess. 

E' un triangolo scontato: ma si scopre che il vero 
nppor to preda^acciatore non è fra i due sessi. Belle e 
soltanto l'arma occasionale, lo strumento, il tramite del 
delirio di potere e della battaglia che è in corso fra 
Jess e il gentleman 

IL PROGRAMMA 
DI STASERA 

Picnic un film di Joshua 
Logan con William Hol 
detì. Kim Novak, Rosa-
lind Russell, Cliff Robert
son. Susan Strasberg, Ar
thur O'Connell. Betty 
Field. 

La zingara rossa regia 
di Joseph Losey con Me
lina Mercouri. June La-
varice. Keith Mitchell. 

Pippo e Pluto di V/ait 
Disney (carteoi animati). 

Settimana Incorri: e e-
zioni politiche de! IV58. 

E invece domani sera ... 

La morte non è la fine 
ma rinascita, scoperta 

Donimi1 invece alla Basilica di Massenzio è di turno 
!:. carta della Morte. che non è un tarocco macabro. 
co.iie si potrebiK* credere: se qualcosa muore, è p?rch^ 
n is.-a qualcos'altro, nulla M riva. nulla si diMnutu' 
ma tutto si trasforma. Rifacendosi a qii'\->t'a:itici sijr-
r-zza : tarocchi d:«ono che la Morte è .a carta del 

cambiamento, della r in i sn ta . della catarsi. 
E sembra proprio la celebre battuta di uno de. tilin 

m chor: <e inedito finora :n Italia i d: uno de; m -
gìior; registi giapponesi: Gli amanti crocifissi d: M:/o-
«uchi. Una donna delusa dall'ai anzia di denaro e di 
nuore del marito fuj.*«*. aiutata al suo .->ervo Mentre 
sono tallonati dagli inseguitori e pensano al su cid:o il 
servo le confessa :1 suo amore, e lei risponde: «Questa 
confessione cambia ogni cosa. Ora non voglio più mo
rire. Ora VOQlio vivere »>. 

Morranno invece, cr«xvfiss\ come prescriveva la lev-
ge del Oiappone feudale per gli adulteri e per chi rom 
peva ì confini di casta, ma morranno sorridenti. 

Il fatto che al film giapponese s.a accoppiato L'amo 
re è una co*a meravigliosa e fon-e ironico, e gli orca 
n.zzatori stessi confessano che l 'hanno in.ser.io ne! prò 
gramma solo :n virtù del titolo Sostengono che il cine 
ma vince la morte e s ha la proprietà rfi restituire in 
modo duratilo l'attimo fuggente Se esso è bello fa 
qualcosa dt più che fermarsi: tome indietro ogni volta 
t i i lascia ammirare di nuovo L'amore e una cosa me
ravigliosa. poi. può eaere gustato solo in maniera re 
trospettwa. e si può rivedere perche il piacere nasce an 
the dal fatto che lo conosciamo già ». 

1 i 

! 

IL PROGRAMMA 
DI DOMANI 

Gli amanti crocifissi 
por la regia di Kenj: Mi-
zciuchi con Kazuo A.-c-
gava. Kyoko Kagawa. Yo 
ho Tuiamid.». 

L'amore è una cosa me
ravigliosa regia d: Hen " 
K:nz eco Jetin.fer Jcties, 
Will.am Ho'.dco. Torni 
Thalcr/er. Isobei E:.*ro. 

Silly Simphonies d: 
Walt Disney uarton: an: 
man». 

Settimana Incom: la 
mone d: P.o X I I . 

!i 
i 
i 

J l 

Le unità locali per i servi 
zi socio sanitari saranno, è 
noto, lo .itilimento d'attui» 
zione del decentramento del
l'assistenza. Le ULSSS se
gneranno infatti la fase at-
tuat i \a della programmazio
ne e della pianificazione. 
Avranno cioè il compito d. 
a t tuare gli indirizzi re-iion.i-
li. riferendosi e verificando 
centiini-.imente la realtà ' ^ ' 
ritonale. Recentenifn.e. la 
Associa/ione laziale delle eoe 
pcrative di produzione e lo 
•/oro. i! Consorzio coo.Viai:-
ve costruzioni e la Coopera
t i la Nova, hanno raccjl •) :n 
volume e pubblicato una •>'-
rie di informazioni, di p.o 
getti, di proposte, di s'Jdi e 
di dati sulla situazione •>•«• 
nitaria e ambientale deli» V 
ciico.scrizicne e sulla zona 
dei Monti Lepin;. In sostan
t i .si tratta di due test mol
to diversi tra loro: il primo 
si riferisce a una ULSSS di 
una grande città, e il sei.'.m'.lo 
a una realtà agro mcntana. 

Lo studio vuole costituire — 
come affermano gli stessi o-
peraton che ne hanno curato 
la s'esura - un base tec
nico politica attorno alla qua
le aggregare competenze, sti
molare un cenfrento, pro
porre alternative. 

I quattro quaderni eiie 
compongono il documento 
passano in rassegna l'a.s-:jt-
to statale che ha deternvm-
to l'Attuale organizzazione 
sanitaria, le ipotesi organiz
zative del servizio nelle due 
unità socio sanitarie in esc
ine e la costruzione del sor-
vizio sanitario per proge-.tl. 
C'è poi un interessante com
plesso di allegati, e di tavo
le. tra cui spimi queùo sul 
servizi socio sanitari d:*!ra 
V eircoscrizicne (che com
prende una parte de! Tibur-
t n o . tutta Pietralata. una 
narte del Collatino, tutro 
Pente Mammolo e San Basi
lio». Proprio da qui estraia
mo alcuni dati significativi. 

Iniziamo dalla sezione «Ita
lia > dell'INAM (che serve la 
V circoscrizione, più S. Lo
renzo e il quartiere Italia). 
Gli assistiti lai 197B) erano 
99 mila e 337. mentre i me
dici generici iscritti erano 
740 di cui 400 esercitanti. 
Questo il dettaglio delle pre
stazioni ambulatoriali (tra 
parentesi la percentuale delle 
prestazioni sul totale degli 
assistiti). Analisi 99 mite e 
739 (100.4 per cento): cardio
logia 7.743 (7.79); chirurgia 
5.118 (5,15); dermatologia 
6.743 (6.78): ginecologia 8.653 
(8.71): medicina intema 3127 
(3.14): neuro 3.211 (3.24): ocu
listica 9.675 (9.73): terapia 
endovena 665 (0.67): consul
torio materno 285 (0.28): o-
dontoiatria 17.451 (17.56); 
ortopedia 12.353 (12.43): oto
rino 11.4J6 (11.52): pediatria 
5.125 (5,15): reumatologia 593 
(060): radiologia 21.964 
(22.11): fisiochinesiterapla 
29 532 (29.72): urologia 2.510 
(2*2). 

Oltre alla sezione distac
cata dell'INAM. di via Grot
te di Gregna iche serve Ti
burtino III) , c'è la Casa ma
dre (ex Onmi) di via del 
Frantoio 52. Accoglie per 
l'asilo nido 60 bambini (43 
divezzi e 18 lat tanti) . Der sei 
giorni a settimana dalle 8 
alle 17. Il consultorio pedia
trico serve il nido e tutto il 
quartiere: da 15 a 20 le o:c-
stazicni giornaliere. Il com
pito è quello di prevenire e 
curare le malattie della fa
scia della prima Infanzia e 
controllare l'accrescimento. 
Il consultorio ostetrico eroga 
invece sei prestazioni giorna
liere. 

Sono elencati e descritti 
poi il centro distrettuale Pie
tralata (handicappati), fi 
centro distrettuale S. Basilio 
(informazioni sociali, collo
qui su problematiche fam ! ' a-
ri. CIM. UTR). il centro AAI 
(che opera in stretta corre
lazione col distrettuale S 
Basilio», la condotta :T»edtM 
S Maria de! Soccorso i Im
pegnative di ricovero), il rc*\-
su'torio dermosifilopatici. 

Proseguendo nell'elencazio
ne di dati utili a M'orba ni/7,«-
ziene di un efficace serv.zio 
sanitario, il documento ore 
risa che nella V c i rcosc r rn 
ne seno 8 mila e 300 . oam-
b n i da 0 a 2 anni. 3 ni 'a 
e 173 quelli da 3 a 5 anni : 
19 mila e 481 da 6 a 13 vi»,:: 
94 mila e 310 da 14 a 69 an
n i : 3 mila e 869 da 70 i 84 
anni e 298 anziani oltre gli 
85 anni. 

Interessanti anche i oat: 
sulla grandezza delle ì b ' o -
zicni e sul numero del com
ponenti le famiglie. Nella V 
circoscrizione esistono 3 579 
abitazioni di una sola stanza. 
per un totale d: 3635 fami? e 
(59 vivono dunque in co-abi-
ta?:one». 96.T6 cornnonfn'i 
2 69 il ranoorro abitante abi
tazione 15 mila e 712 gli vr> 
par'anvr»:: ti- due «Tan î». l'i 
mila e 37 le famielie. 53 mi
la e 804 : comomerit i < 3 *2 
.1 rapporto). 13 mila e W 
e.»-e di 3 stanze 14 m:l.» e 
529 le famiglie. 55 924 compo
nenti '4.021. 3 mi'» 16! sp 
oartamenti di 4 s'anze. 3 mi-
la e 3-W nuclei fami'iari. 13 
mila 802 persone i4.36> 5:6 
cace d: 5 stanze. 560 . ' . ITI 
g' e 2 319 romocnenti i4.40». 
187 case con fi o più stanze. 
198 fam:2l:e. 863 romonnenti 
per un rapoorto d: 4 61 per
sone per appartamento. 

CONCERTI 
M O N C I O V I N O (V ia C«no<chl, an

golo Via C. Colombo • T t l t lono 
5 1 3 9 4 0 5 ) 
A l i * 21 il Teatro d'Arte di 
Roma presenta: Giulia Mongio-
vino in: « Nacque al mondo un 
Sole * (S. Francesco) e laude 
di Jacopone da Todi. O n mu
siche rinascimentali eseguite alla 
chitarra da! solista: Riccardo F.o-
ri. Prenotazioni ed informazioni 
dalle ore 18. 

PROSA 
• O R C O S. SP IR ITO (V ia dei Pe

nitenzieri. 11 - Tel. 8 4 9 2 6 7 4 ) 
Alle 16 la Compagnia OOrigl :a-
Palnii rappresenta: « Nikita » di 
Paul Lebrun. 

TEATRI 
SPERIMENTALI 

LA P I R A M I D E (Via C. Henioni, 
49 -51 • Tel. 5 7 7 6 6 8 3 ) 
Alle 21 .30 : < I l risveglio di 
Primavera » d: F. Wedekind. Re
gia di Meme Perl.ni. 

PENA DEL TRAUCO (Via Fonte 
dell'Olio. S • Tel. 5 8 9 5 9 2 8 ) 
Alle 22 iMusica sudamericana». 
Dokar, folclorista peruviano. 

TEATRO PROGETTO CAMPO D 
(Piazza Campo di Fiori. 3 6 ) 
Alle 21 > Domino! e il quotidia
no ». Mimo camoni di Domi
no!. Tessara L- 0 0 0 • Cena Ve-
cjeiarisna L. 2 .000 . 

CINE CLUB 
F I L M S T U D I O 

STUDIO 1 - Alle 19 . 2 1 . 23 : 
a L'amico americano » di W i m 
Wenders 
STUDIO 2 - Alle 19. 23 : < Ali-
re nella città > • Alle 2 1 : < Fal
so movimento ». 

I C A V A L I E R I DEL NULLA (Via 
delle Baleari. 167 ) 
« Ritratto per le autorità e la 
morte ». 

BORGATA F IDENE • I V Circoscri
zione (Via Monte Berico - Piaz
zale Adriatico) 
Alle 18.30 il • teatro verso • 
presenta. Lo zar Massimiliano ». 
Alle 20 .30 film: < Dalla parte 
dei bambini ». Alle 2 2 . 3 0 cine 
ma, P.P. Pasolini « La ricotta ». 

S P A Z I O VERDE EX-GIL: IV Cir
coscrizione - Via Monte Berico 
(P.zzale Adriatico) 
Alle 17 ,30 . nello spazio dell'ex 
Gii di Montesacro: laboratorio di 
teatro. 

C INE CLUB SADOUL 
Alle 19 - 21 - 23: « I l mae
stro e Margherita » di A. Pe-
trovic. 

BASILICA D I M A S S E N Z I O (V ia 
dei Fori Imperiali) 
L'appeso - Cartoon « Pippo cam
pione olimpionico », « I l maglio
ne di Pluto », « Plutopia »; 
• Picnic » di J. Logan. « La zin
gara rossa » di J. Losey. 

CINEMA TEATRI 
AMBRA JOVINELLI - 7 3 1 . 3 3 . 0 8 

La ragazze pon pon si scatenano, 
con C. Rialson - SA ( V M 18) 
e Rivista di Spogliarello 

V O L T U R N O 
La nuora giovane, con P Leroy 
C ( V M 18) e Rivesta di Spo
gliarello 

PRIME VISIONI 
A D R I A N O 

L'ultimo combattimento di Chen, 
con B. Lee - A 

A I R O N E 
(Chiusura estiva) 

fsdram ) 
VI SEGNALIAMO 

CINEMA 

(Quattro Fon-

t Una donna., una moglie a (Archimede) 
« Ultimo valzer > (Ariston N. 2) 
«Questo pazzo pazzo pazzo mondo» (Ausonia) 
« Coma profondo * (Barberini) 
z Ecce Bombo a (Capitol) 
«Una moglie* (Capranichetta) 
• 2001 Odissea nello spazio* (Empire) 
« Easy Rider > (Majestic) 
< American Graffiti » (Metro Drive In. Boito. e Pa 
squino. in inglese) 
«Incontri ravvicinati del terzo t ipo* 

tane. Sisto) 
«Welcome to Los Angeles» (Quirinetta) 
• Una donna tutta sola a (Radio City) 
« I giorni di Clicky » (Tlffany) 
• lo e Annie » (Smeraldo) 
«Via col vento» (Africa, Apollo. Rubino) 
• La stangata » (Araldo) 
• MASH • (Doria, Hollywood. Verbano) 
« New York, New York» (Novocine) 
• Giulia » (Farnese) 
« Bullitt » (Nuovo) 
«Assassinio sull'Orient Express» (Palladium) 
« Hi, Moni! » (Rialto) 
« Rocky » (Messico. Chiarastella) 
«L'amico americano» (Fllmstudio 1) 
«Falso movimento» e «Alice nelle citta» 
studio 2) 
«Doppio gioco dell'Immaginario» (Basilica di 
senzio) 

(Film-

Mas 

fappunti" J 
FARMACIE 

Acilia: San Marco. Largo G Da 
Montesarchio. 10. Appio Pigna-
telli - Appio Claudio - IV Miglio: 
Forza, Via Squillace. 25 . Ardea-
tino - Eur - Giuliano Dalmata: 
Tormarancio I I . Via Accademia del 
Cimento. 16; Perroni. V:a Lauren
tina, 5 9 1 . Aurelio - Gregorio V I I : 
Guerra. Dr.ssa Guerra Ernesta. 
Piazza Gregorio V I I . 2 0 - 2 1 . Borgo 
Prati - Delle Vittorie - Trionlale 
Basso: Quirit i , Piazza dei Quiri
t i . 1-2: Garavelli. Via G. Belli. 102; 
Mazze: Francesco. Viale Angelico. 
7 9 : Ragoni. Via della Giuliana. 2 4 . 
Casalbertone: Stocchi. Via C. Ri
cotti. 4 2 . Casal Morena: Scarno 
Fasanotti. Via Stazione di C a m 
pino, 56 -58 . Casal Palocco: P e 
rniiti Giuliana. Largo Esopo, 20 
(Isola 4 6 ) . Cesano • La Giustiniani 

- La Storta - Ottavia: Ottavia. Via 
Trionfale. 1 1 2 6 4 - 1 1 2 7 0 . Fiumici
no: Doti . Enrica Must:. Via For
mosa, 50-A. Flaminio - Tor di 
Quinto - Vigna Clara - Ponte Mi l -
vio: Gallona. Via Fracassai. 24-
26: Vincenzo Ralio. Va Flaminia 
Vecchia. 734; Eredi Salsano. Via 
della Farnesina. 145. Gianicolense 
- Monte Verde: Polverini, Via F. 
Torre, 2 7 - 3 1 ; Romanell.. V.a G. 
Ghisieri. 21 -23 : StabeMini. Via 
Fonte ana, 87 . Marconi - Portuen-
»e: 5 Vr-.cenzo. Via Q. Maiorana, 
2 7 2 9 ; Portuense. Via Portuense, 
4 2 5 : Magliana. V a della Magl'ana, 
136-A. Metronio - Appio Latino -
Tuscolano: Ragusa. Pazza Ragusa. 
13-14 Dr. Valent.no Fa.itas'a, Vi» 
Crivellucc:. 37 -39 . De Bella An
tonino. Via B.-.tann a. 2-4-6: Bar-
tuli Alfredo. V a App a Nuo/a , 
4 0 5 ; Mi l t e lo D Marco. Via M. 
Tabarrini. 2-E 2-D. Monte Sacro -
Monte Sacro Alto: Dr.ssa Elena 
Gue.-rini, V a G. De Nava. 27 -29 ; 
Badolato. Via Pantelleria. 13: Be
ta. Via Vai di Fassa. 40 -42 ; Sem-
p o n t . Corso Semn'one. 16; GrT-
nozzi. V e M Barbar» Tosatti. 39 . 
Nomentano: Ange! n . P azza Massa 
Cs-ra-a 10: V r N caia Pazza 
Lecce. 12-13; M o r e l i . V.» L. I 

' Miqt 1 co 93 95 Ostia Lido: G a-
I au n;o. V a de i» Rovere. 2; Pi'.-

i>d no. V £ F. Acro.-:. 27; D- Pe-
tracci V n i ; o. V a delle Reoubb: -
ch i Mar 'n i -e . 158 Ostiense: Pa'rrp-
r o. V a d. Vi.la n Lue .la. 53; 
ETTU- :» . C reo-..ai.ar o ie Osr ense. 
142 Parioti: V :s V a d V Va 5 
F.lippa. 32 . S Da-orea. V a G. 

Ponzi, 19. Pietralata - Collatino: 
Michelet!!. Via Tiburt.na. 542 : 
Mont Tiburtini. Via Monti Tibur-
tini. 6 0 0 . Ponte Mammolo - S. 
Basilio: Dr. Crescenzi P.. Via Ca
sale S. Basilio. 205 : Csaal de' 
Pazzi, Via Bartolo Longo, 7. Por
tuense - Gianicolense: Torelli , Via 
de! Trullo. 290 : D'Alessandro. Via 
Malatesta. 5-A. Preneslino - Cento-
celle: Dei Ciclam.ii'. V a 
clamini. 91-93: Ven;z a 
Via della Sercn'ss ma 
Tempini. 

V a Gagg.e. 
latina, 
istina. 
Campo. 
Cognoli. 

ra. 
V a 
ron 

dei C -
Giulia, 

68 : Dotr. 
Viale Partenope. 96 ; 

dei Pioppi. 60-A; Col-
Dr. A. Fargion, V^a Coi-
1 12: Lucciarin', V a del 
17. Preneslino - Labicano: 

Via E. Giovenale, 10: 
Dr. Alfredo Arrighi. V a della 
Marranella. 4 1 ; Mercuri. Via P. 
Rovett.. 176. Primavalle I I : Bova-

Via Aurelia. 413-A; Prof ri. 
Gregorio X I . 134: Cucchia-
V,a Cornelia. 4 8 . Primavalle 

I: Bedeschi. Via P etro Matt i , 115; 
Cipolla. Va P.neta Sacchetti. 4 1 2 . 
Ouadraro • Cinecittà - Don Bosco: 
Madre del Buon Cons gl.o. Via 
Telegono. 2 1 . ang V.a Conti 
Tuscolo; Giulan" A :berta V:a 
scolana. 3 6 3 : La Torre. Viale An -
c o Gallo. 152-154. Rioni: To: Mi l -
lina. V a Tor M li.na. 6; G'o-dan'. 
P.izza Farnese. 42: Cortesi. 
P.e- di Marmo. 40 ; Ach.Iie. V 
5.stina. 29; F.nanze Dr.ssa ti co-
i i s , V:a XX Ssttembre. 25. j . ig. 
V a Sa!and-a: Sosti. Via Marsala, 
20 C. Dr. Romualdo Ce.-.Ili. Via 
Carlo Alberto. 32; Sacerdote. V a 
E Fil'berto. 726: Oui -na ie . V a 
Nazionale 72; Ganzine Na-c'so. 
V a Tornaceli . 1 Salario: Sala- a. 
V a Salar a. 2SS San Lorenzo: 
Sbar.q a Mann' . P jzza.e T bur: r.o. 
14 Suburbio della Vittoria: Port-
zetti. Via Tr ontaie. 8764 Testac
e o - S. Saba: Marchetti Dr Mau
rizio. P azza Tistacc o. 48 Toirino 
- Villaggio Azzurro: V .lagg o Az
zurro. Locai ta Tre P n" Tor di 
Ouinlo • Zona Tomba di Nerone: 
Marzrjcca P.erro. V a Cass a 

Torre Spaccata 
Caia: Zamrjon 
84 A: Saua-:.. 
Tor Sapienza: 
Saa enza. 9. 
Izzo. V a e 
ste: Boit3 

I . 

ppiceob 
Lutti 

E" scomparso ne: 2ionr. 
scor.-; il compagno Andrea 
Antonell:. fegreiar.o della .-.e-
zione d. Moncone e s t inu to 
amm:n:.-.tratore del centro sa
bino Ai familiari ziun?ano 
:n que.sto momento d: dolore 
le condo«::anze dei compaen: 
della «erone. della zona. de". 
!a Federazione e dellTnirn 

E' morto ;i compagno Etto 
re Canz:m. della -azione d: 
Santa Marinella, L^critto al 
part i to da! "45 A: familiari 
e;un«ano le fraterne condo 

,ri:an/e de'.la .se/ione. delia Fé-
deraz.onr e dell'Unita. 

Anniversario 
Nel terzo anniversario «io-li.» 

mone della compasna Anna 
Boneli! D: Marco, il mar.to. 
compagno Romolo, ia rxorria 
a quanti la- conobbero e la 
st.maror.o e sottoscrive venti 
in:!a lire por la .stampa co 
mun:Ma 

Nozze 
Alb.no Testa e Maria Te 

re>a Lucidi ai:e 10.3"") d. ozz; 
>i sposano ad Aricela. A.la 
Z.ovane e felice coppia eli 
auarur: dell'L'mfa. 

ALCYONE • 8 3 8 . 0 9 . 3 0 L. 1.000 i 
Al di là del bene e del male, > 
con E. Josephson - DR ( V M 18) ' 

ALF IERI | 
(Chiusura estiva) 

AMBASSAOE , 
Grazie a Dio è venerdì, con ' 
D. SummerS - M 

AMERICA 
Grazie a Dio è venerdì, con 
D. Sunimers • M 

ANIENE 8 9 0 . 8 1 7 L. 1.200 
All'ombra delle piramidi, con C. 
Heston - DR 

ANTARES 890 947 L. 1.200 
(Chiusura estiva) 

APPIO • 779 .638 L. 1.300 
Concerto con delitto, con P. Falk 
- G 

ARCHIMEDE D'ESSAI - 8 7 5 . 5 6 7 
L. 1.500 - Rid. L. 1.000 

Una donna... una moglie, con 
F. Lambiotle - DR 

ARISTON 
Tornando a casa, con J. Voight 
DR ( V M 14) 

ARISTON N. 2 
Ultimo valzer di M. Scorsoie - M 

ARLECCHINO - 3 6 0 . 3 5 . 4 6 
L. 2 100 

L'uccello dalle piume di cristallo, 
con T. Musante - G ( V M 14) 

ASTOR 6 2 2 . 0 4 . 0 9 L. 1.500 
La mazzetta, con N. Manlredi 
- SA 

ASTORIA - 511 .51 .05 L. 1.S00 
(Chiusura estivai 

ASTRA - 8 1 8 . 6 2 . 0 9 L. 1.500 
(Chiusura estiva) 

A T L A N T I C 
Heidi, con E.M. Suighainmer - 5 

di 
Tu-

•Via 
a 

AUREO 
(Chiusura estiva) 

AUSONIA • 4 2 6 . 1 6 0 L. 1.000 
Questo pazzo pazzo pazzo paz
zo mondo, con S Trac> - SA 

A V E N T I N O • 572 .137 L. 1.500 
Solamente nero, con L. Capo
c c h i o - G ( V M 14) 

BALDUINA - 347 .592 L. 1.100 
(Chiusura «stiva) 

BARBERINI 
Coma profondo, con G. Bujold 
- DR 

BELSITO 3 4 0 . 8 8 7 L. 1.300 
Concerto con delitto, con P. 
Fall; - G 

BOLOGNA - 4 2 6 . 7 0 0 L. 2 .000 
I l mio nome è Nessuno, con 
H. Fonda - SA 

BRANCACCIO - 7 9 5 . 2 2 5 L. 2 .000 
(Chiusura estiva) 

CAPITOL 
Ecce Bombo, con N. Mo-etti - SA 

CAPRANICA G79.24.6S L. 2 .500 
Heidi in città - DA 

CAPRANICHETTA 6 8 6 . 9 5 7 
L. 1.600 

Una moglie, cor. G. Rowland • 5 
( 17 -19 .45 -22 .30 ) 

COLA D I R I E N Z O - 3 5 0 . 5 8 4 
L. 2 .100 

I l mio nome è Nessuno, con 
I I . Fonda - SA 

DEL VASCELLO 5 8 8 . 4 5 4 
All'ombra delle piramidi, con C. 
Heston - DR 

D IANA - 7 8 0 . 1 4 6 L. 1.000 
All'ombra delle piramidi, con C. 
Heston - DR 

DUE ALLORI 3 7 3 2 0 7 L. 
Piedone l'Alricano. con B 
cor - A 

EDEN - 3 8 0 . 1 8 8 
Pantera rosa show 

EMBASSY • 8 7 0 . 2 4 5 
Squadra antidroga, 
sante - G 

EMPIRE 
2001 odissea nello 
K. Dullea - A 

ETOILE 
Grazie a Dio è venerdì 
D. Summers - M 

ETRURIA - 6 9 9 . 1 0 . 7 8 
(Chiusura estiva) 

EURCINE - 591 .09 .86 
Heidi in città - DA 

8 6 5 . 7 3 6 

648 
- Maura - Nova -

V a de Coiomb'. 
V a Cas I na 1220. 
Rote i n . V a To-
Trastevere: N '-aro 

Traste.ere. 80 F Trie-
V-a Soma: a. 233 235. 

Nata'e. Corso T.-'este. 8 3-A; C.-jr . 
P azza C-at.. 27 Trionlale Al lo: 
Gaan V a i e Medag.e D'Oro. 4 1 7 : 
Cappe i; G . V a Ga' mbe-t , 23 . 

cronaca ,̂ 

1.000 
Spen-

L. 1.500 
- DA 

L. 2.S00 
con T. Mu-

spazio, con 

L. 1 .200 

L. 2 .100 

EUROPA 
Capitan 
lide 

F I A M M A • 

L. 
Nemo missione 

475.11 .00 
A 

L. 

2 .000 
Atlan-

2 .500 
; - DR L'australiano, con 

( V M 14) 
F I A M M E T T A - 4 7 5 . 0 4 . 6 4 

L. 2 .100 
Slip, con D. Ceccaldi - S 

GARDEN - S82.848 L. 1.500 
Scandalo a! sole, con D. M : 
Guire - 5 

G I A R D I N O • 8 9 4 . 9 4 6 
L. 1 . 0 0 0 / 5 0 0 

di Mr . Goodbar, con D. 
DR ( V M 18) 
8 6 4 . 1 4 9 L. 1.000 

con D. Hoffnian 

6 3 8 . 0 6 . 0 0 L. 
Nemo missione 

2 .000 
Atlan-

In cerca 
«calcili 

G IO IELLO 
Cane di paglia, 
DR ( V M 18) 

GOLDEN 
Grazie a Dio è venerdì, con 
D. Summers - M 

GREGORY 
Capitan 
tide 

H O L I D A Y 
La maledizione di Damien, con. 
W. Holden - DR 

K I N G 8 3 1 . 9 5 . 4 1 L. 2 .100 
Heidi in città - DA 

I N O U N O 
Heidi, con E. M. S.r.ghcm.nir - 5 

LE GINESTRE 6 0 9 36 .38 
Dove osano le aquile, con R. 
Burton - A ( V M 14) 

MAESTOSO - 7 8 6 . 0 8 6 l~ 2 .100 
Sodoma e Gomorra, con S Gran 
ger • 5 M 

MA1ESTIC 
Easy Rider, con D. Hopper - DR 
( V M 18) 

MERCURY 6S6.17 .67 L. 1.100 
Bcl'Ami il mondo delle donne, 
con N. Nort - S ( V M 18) 

M E T R O D R I V E - I N 
American Gr i l l i t i , con R Dre/ -
*^ss - DR 

M E T R O P O L I T A N • 6 8 6 . 4 0 0 
L. 2 . 5 0 0 

La montagna del dio cannibale, 
con U Ar,dre<s - A ( V M 14) 

M I G N O N D'ESSAI - 8 6 9 . 4 9 3 
L. 9 0 0 

Destinazione terra 
M O U E R N t t t A 4 6 0 . 2 8 5 

Emanuelle e le Pornonotli, con 
L. Gcm»Jr S ( V M 18) 

MODERNO 460 .26» L. 2.S00 
La soldatessa alle grandi mano
vre, con E. Fenech C ( V M 14) 

NEW YORK 
L'ultimo combattimento di Chen, 
can B Lee - A 

N I A G A R A - 627 .32 .47 L. 2 5 0 
Amore piombo a lurore, con 
W. Oates • A 

N.I .R. - 5 8 9 22 .69 L. 1.000 
Amore piombo e lurore. con 
W Oatcs • A 

NUOVO STAR 
(Ch.usura estiva) 

OL IMPICO • 396 .26 .35 L. 1.500 
(Vedi teatri) 

PALAZZO 
(Chiusura estiva) 

PARIS 
La maledizione di Damien, ccn 
W Holden - DR 

PASQUINO S80.36 .22 L I 0 0 0 
American Gr i l l i t i , con R D i e , 
luss - DR 

PRtNESTE 290 .177 
L. 1.000 1 2 0 0 

Squadra volante, con T. Mil ian 
- G 

QUATTRO FONTANE L. 2 .500 
Incontri ravvicinati del terzo ti
po, con R. Dreytuss • A 

Q U I R I N A L E 
Rapsodia per un killer, con H. 
Kc.tcl - DR ( V M 18) 

Q U I R I N E T T A 6 7 9 . 0 0 . 1 2 
L. 1.S00 

Welcome to Los Angeles, con 
K Cerradmc - DR 

R A D I O CITY 
Una donna tutta sola, con J. 
Clavburgh • 5 

REALE 
- La maledizione di Damien, con 

W. Holden - DR 
REX • 8 6 4 . 1 6 5 L. 1 .300 

Solamente nero, con L. Capo
c c h i o - G ( V M 14) 

R ITZ 
Capricorn One, con J. Brotin - DR 

R I V O L I - 4 6 0 . 8 8 3 L. 2 .S00 
Una donna due passioni, con C. 
Cardinale • S 

ROUGE ET N O I R 
La lebbre del sabato sera, con 
J. Travolta - DR ( V M 14) 

ROXY • 870 .504 L. 2 .100 
(Clausura estiva) 

ROYAL 
Capricorn One, con J. Biolni - DR 

SAVOIA 8 6 1 . 1 5 9 L. 2 .100 
Heidi in città • DA 

SISTINA 
Crazy Horse, con A. Bernardini 
DO ( V M 18) 

SMERALDO 3S1.581 L. 1 .500 
lo e Annie, con VV. Alien - SA 

SUPERCINEMA - 4 8 5 . 4 1 8 
L. 2 .500 

Formula 1 , febbre della velo
cità. con S. Rome • A 
15 .30 . 17.20. 19. 20 ,10 . 2 2 . 3 0 

TIFFANY - 4 6 2 . 3 9 0 L. 2 .500 
I giorni di Clichy. di J ) . Thor^en 
S ( V M 18) 

TREVI 6 8 9 . 6 1 9 L. 2 . 0 0 0 
Solamente nero, con L. Capo
c c h i o - G ( V M 14) 

T R I O M P H E 
Heidi, con E M . Singhammer - S 

ULISSE - 433 .744 L. 1 . 2 0 0 / t O O O 
Concerto con delitto, con P 
Falk - G 

UNIVERSAL 
L'ultimo combattimento di Chen, 
con B Lee - A 

V I G N A CLARA 
Heidi in città - DA 

V I T T O R I A 
(Chiusura estiva) 

SECONDE VISIONI 

AFRICA • 8 3 8 . 0 7 . 1 8 L. 7 0 0 / 8 0 0 
Via col vento, con C. Gable - DR 

ALBA 5 7 0 . 8 5 5 L. 5 0 0 
I l gallo, con U. Tognazzi - SA 

AMBASCIATORI • 4 8 1 . 5 7 0 
L 7 0 0 / 6 0 0 

(Chiusura estiva) 
APOLLO - 7 3 1 . 3 3 . 0 0 L. 4 0 0 

Via col vento, con C. Gable - DR 
AQ UILA - 7 5 4 . 9 5 1 L. 6 0 0 

Agente 0 0 7 vivi e lascia morire, 
con R. Moore - A 

ARALDO D'ESSAI 
La stangata, con P. Ncwman - 5A 

ARIEL - 530 .251 
(Chiusura estiva) 

AUGUSTUS 655.4SS L. 8 0 0 
Al di là del bene e del male, 
con E Josephson - DR ( V M 18) 

AURORA 3 9 3 . 2 6 9 L. 700 
I l gatto, con U. Tognazzi - 5A 

A V O R I O D'ESSAI • 7 5 3 . 5 2 7 
I l buono il brutto il cattivo, con 
C. Eastwood - A ( V M 14) 

BOITO 8 3 1 . 0 1 . 9 8 L. 7 0 0 
American Gradit i , con R. Drcy-
fuss - DR 

BRISTOL 761 .S4 .24 L. 6 0 0 
Le avventure di Bianca e Bernie. 
di W. Disney - DA 

BROADWAY 
'Chiusura estiva) 

CALIFORNIA • 281 .80 .12 L. 7 5 0 
Bcrmude. la tossa maledetta, con 
con A. Kennedy - DR 

CASSIO 
I l gatto, con U. Tognazzi - SA 

CLODIO • 3S9.56.S7 L. 7 0 0 
Scandalo al sole, con D. Me 
Guire - S 

COLORADO • 6 2 7 . 9 6 . 0 6 L. 6 0 0 
Ag. 0 0 7 - La spia che mi ama
va, c:»i R. Moo-e - A 

COLOSSEO • 7 3 6 . 2 5 5 L. 6 0 0 
(Chiusura estiva) 

CRISTALLO - 4 8 1 . 3 3 6 L 5 0 0 
I l bandito e la madama, con B. 
Reynolds - SA 

DELLE M I M O S E • 3 6 6 . 4 7 . 1 2 
Gli uomini della terra dimenti
cata dt l tempo, con P. Way.ne - A 

DELLE R O N D I N I 
(Ch'usura estiva) 

D I A M A N T E 
Terremoto al decimo grado, con 
S Watase - A 

DORIA • 3 1 7 . 4 0 0 L. 7 0 0 
M A S H . con D Sulherland • SA 

ELDORADO 
0 0 7 vivi e lascia morire, con 
R Mooie • A 

ESPERIA 
La mazzetta. ct,n N Manlredi 

SA 
ESPERO 8 6 3 . 9 0 6 L- 1-000 

I l tocco della medusa, con R. : 

Burton - DR 
FAKNtSE O t S S A I 6 5 6 4 3 . 9 5 

Giulia, con J Fonda - DR 
G I U L I O CESARE . 3 5 3 . 3 6 0 

L. 6 0 0 
(Ch.usura estivi) 

H A R L E M • 6 9 1 . 0 8 . 4 4 L. 4 0 0 
RlDOSO 

H O L L Y W O O D 
M A S H . con D Sulher lmd - SA 

JOLLY 422 8 9 8 L. 700 
Justine e lulietlc le teisorelle 

MACRYS D'ESSAI 6 2 2 . 3 8 . 2 5 
L 500 

Bermude, la losta maledetta, 
con A. Kennedy - OR 

M A D I S O N • 5 1 2 . 6 9 . 2 6 L. 8 0 0 
Al di là del bene • del mal* . 
con E. Josephson • DR ( V M 18) 

M ISSOURI 
Le tolline hanno gli occhi, con 
M Speer - DR ( V M 14) 

M O N D I A L C I N E ( e . FARO) 
(Non pervenuto) 

M O U L I N ROUGE ( e i BRASIL) 
SS2.350 
Per chi suona la campana, cor 
G Coopci - OR 

NEVADA 4 3 0 . 2 6 8 L. 6 0 0 
Pane burro e marmellata, con 
E. Montesano - C 

NOVOCINE D'ESSAI 
New York, New York, con R 
De Niro - S 

N U O V O 5 8 8 . 1 1 6 L. « 0 0 
Bullit, con S. M i Queen G 

N U O V O O L I M P I A 6 7 9 0 6 . 9 5 
Ciao Pussycal, con P O'Toolc 
SA ( V M 18) 

ODEON - 4 6 4 . 7 6 0 L. 500 
Beatrix schiava del sesso, con 
S. Meyer - DR ( V M 18) 

P A L L A D I U M 6 1 1 0 2 . 0 3 L. 7 5 0 
Assassinio sull'Orient Express. 
con A. Finney - G 

P L A N E T A R I O 
0 0 7 licenza di uccidere, con 
S. Connery - G 

P R I M A PORTA - 6 9 1 . 3 2 . 7 3 L. 6 0 0 
(Chiusura estiva) 

RENO 
(Non pervenuto) 

R I A L T O • 6 7 9 . 0 7 . 6 3 L. 7 0 0 
H I , Moni!, con R. De N ro - SA 

RUBINO D'ESSAI 5 7 0 . 8 2 7 
L. 500 

Via col vento, con C. Gable • DR 
SALA UMBERTO 

Justine e Juliette le sexsorelle 
SPLENDID 6 2 0 . 2 0 5 L. 70U 

Il tocco della medusa, con R 
Burlon - DR 

SUPERGA 
Heidi in citta - DA 

T R A I A N O (Fiumicino) 
Cyclone. con A Kennedy - OR 

T R I A N O N 780 .302 L. 60U 
Agente 007 • La spia che mi 
amava 

VEKBANO - 8 5 1 . 1 9 5 L. 1.00» 
M A S H . con D. Sulherland - SA 

TERZE VISIONI 
DEI PICCOLI 

Silveslcr story 

OSTIA 
SISTO 

Incontri ravvicinati del terzo ti 
PO. con R. Orcyluss - A 

CUCCIOLO 
Amore piombo e lurore. con 
VV. Oates - A 

ARENE 
CHIARASTELLA 

Rocky, con 5 Stallone - A 
FELIX 

Telephon, con C. Bionson - G 
L IDO (Ostia) 

Bcrmude, la (ossa maledett i , io . 
A Kennedy - DR 

MARE (Ostia) 
Sodoma e Gomorra, con S Gran 
ger - SM 

MESSICO 
Rocky, con S. Stallone - A 

N E V A D A 
Pane burro e marmellata, co i 
E. Monlesano - C 

N U O V O 
Bullit, con S Me Queen - G 

S. BASILIO 
L'insegnante va in collegi*, con 
E. Fenech - C ( V M 18) 

TIBUR 
Er più storia d'amore e di col
tello. con A Celentano - DR 
( V M 14) 

T I Z I A N O 
Marcellino pane e vino, con P. 
Calvo - S 

SALE DIOCESANE 
ACCADEMIA 

La scarpetta e la rosa, con R. 
Chamberlain • S 

CINEFIOKELLI 
I l triangolo delle Bermude, con 
J. Huston - A 

COLOMBO 
Sandokan alla riscossa, con K. 
Bedi - A 

DEGLI SCIPIONI 
Er più, con A. Celentano - DR 
( V M 14) 

DELLE PROVINCE 
Il corsaro della Giamaica, con 
con R. Shaw - A 

EUCLIDE 
Occhi dalle stelle, con A Hot) 
man - A 

MONTE ZEBIO 
La battaglia d'Inghilterra, con 
F. Stallord - DR 

PANFILO 
Morte dì una carogna, con A 
Delon - G 

REDENTORE 
I l ritorno di Godzilla 

TIBUR 
Er più storia d'amore e di col
tello. con A Celentano - OR 
( V M 14) 

T I Z I A N O 
Marcellino pane e vino, con P 
Celvo - S 

TRIONFALE 
La tigre è ancora viva 

CASALETTO 
Blull storie di trulle • tfl im
broglioni. con A Celenteno - C 

N O M E N T A N O 
Fantastico viaggio nel continente 
perduto 

STREPITOSO 
SUCCESSO AL SISTINA IN 

ESCLUSIVA 

UN FILM PER LE DONNE CHE FARA' IMPAZZIRE GLI 

Uno spettacolo eccezion*l« a prezzi normali (L 2500) 

VOLKSWAGEN 

un programma "cafcrato' 

da svolgere in uno degli 

aUTOCEIlTRi 
in tutta Roma baLDuma Tel. 793921 
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La polemica sulla destinazione del «polmone verde» di Monza 

Salvare il parco o l'autodromo? 
Un dilemma di non facile soluzione - La degradazione dell'ambiente e il pericolo di una definitiva distruzione - Neces
saria una riflessione pacata - La presa di posizione dei comunisti - Le concessioni ai privati e quelle ai Comuni 

MONZA — Due immagini dell'autodromo 

Nostro servizio 
MONZA — Salvare il parco 
o salvare l'autodromo? Anche 
i pi» irriducibili .sostenitori 
dell'autodromo di Monza non 
negano che la sostanza del 
dilemma sia questa. E se cosi 
è. è assai difficile trovare 
una risposta che non SIA. ra
zionalmente. a favore del par
co. contro la sua degradano 
ne strisciante sino alla distru
zione. 

Peccato die la polemica, 
che sta riempiendo m questi 
giorni t giornali, non abbia 
radici nella razionalità. Ami
ci del verde e amici dell'au
todromo si presentano come 
fazioni inconciliabili, luna 
contro l'altra armata. E gli 
argomenti, anche quelli che 
si possono condividere, fini
scono con l'essere lanciati co
me una mazza contro il ne
mico. E' così difficile tenta
re una riflessione pacata su 
una questione fatta di tante 
cose, di interessi privati, di 
bene collettivo, di sentimenti, 
di leggi? 

1 termini della questione so
no presti detti. Il parco di 
Monza, che faceva a suo tem
po da sfondo alla villa reale. 
ora di proprietà dei comuni 
di Monza e Milano, è per più 
della metà in concessione a 
privati. 

Dei 7 milioni e mezzo di 
metri quadrati di verde — pra
ti. bocchi. attraversati dal 
lAimbro. un inquinatissimo fiu
me — più di quattro milioni 
sono in mano a società e 
istituzioni che ne usano per 
le loro particolari attività. 
Sei parco fanno giocare i lo
ro soci o allevano anima'.: 
clubs di tennis, di golf, di 
hockey, società interessate al
le corse dei cani e dei cavalli. 
Ci sono i campi sperimentali 
della scuola di agraria, quel
li della Associazione della ro
sa. E primo fra tutti, il più 
amalo e il più odiato: l'au
todromo. 

La società concessionaria 
— la Sias. collegata all'Ali-
tomobil club — ha a dispo
sizione 1 milione e 200 mila 
metri quadrati di parco, più 
una pLcina, più un camping: 
il tutto per 13 milioni e 200 
mila lire di affitto l'anno. 

Alla fine di quest'anno sca 
de la proroga che i comuni 
di Monza e Milano lianno con 
cesso alla Sias nel lontano 
1973 Allora, proprio perchè 
ci si renderà conto che non 
si poteva di punto iti bianco 
mettere l'autodromo alle por
te. si lasciarono cinque anni 
di tempo agli organizzatori di 
corse per risolvere il proble
ma di dove traslocare. Si 
dice. ora. che la Sias abbia 

Miliardi rastrellati dalle multinazionali del detersivo 

La truffa che viaggia di porta in porta 
L'inchiesta sulla « Golden Products » ha rivelato un mondo di illusioni pagate a caro prezzo - C'è 
voluto un delitto per smuovere le acque - Bisogna adeguare il codice alla « fantasia » dei truffatori 

Dalla nostia redazione 
MILANO — Per centinaia, 
miglia hi «li porsene, l'inchie
sta avviata dalla magistra
tura milanese, sulle multi
nazionali che. con la scu
sa della vendita di prodotti 
a domicilio, realizzano note
voli guadagni puntando su 
estese reti di collaboratori 
dalle qualifiche più strane, 
e stata come un fulmine a 
ne l sereno. La campagna av
viata dalla stampa, d i e ha 
riportato ccu risalto le raf
fiche di comunicazioni g.u-
diziarie emesse da Lucarel
li nei confronti di dirigenti 
nazionali e di /eoa della 
« Golden produets » e della 
« Bestline Italia Spa » per 
reati di truffa pluriaggrava
ta e associazione a delin
quere. ha sconvolto il serafi
co mondo che queste ditte 
creano at torno ai loro colla
boratori. 

Purtroppo, perché venisse
ro alla luce a->socia/.icni co
me* la « Golden Products » 
e la a Betsline » è stato ne-
ce-^.iiio un assassinio, il di 
.sperato gesto di un parruc
chiere che, scoperta la truf
fa. non ha saputo fare al
tro che sparare ni primo ma
nager della Golden che ha 
trovato sulla sua strada. 

Tre anni fa una inchie
sta era .stata aperta a Ro
ma dal giudice istruttore De 
Roberto: dopo aver ascol
tato le proteste di circa tre
cento persone che si erano 
sentite raggirate, il giudice 
aveva emesso sedici mandati 
di cat tura nei confronti di 
a l t re t tant i dirigenti della 
«Golden Products» Nel 
marzo del '77 sei mandati di 
cat tura \ennero emessi an 
che a Genova. I due proces 
si vennero riuniti a Roma 
e nell'ottobre : mandati di 
cat tura furono trasformati in 
mandati di c o m p a r s e n e . 
mentre la cau=a è sempre in 
fase istruttoria. 

Adesso seno arrivate le de
risioni prese dal giudice mi
lanese: se. mandati di com
parizione per dstnbutor; del 

la <t Golden Products » t ra 1 
quali anche la moglie di 
Sergio Stabile, il dirigente 
ucciso all'hotel Hilton dal 
panucchiere di Bollate. A 
qtie.-vti se ne devono aggiun
gere altri 15 nei confronti 
di re.spcnsabili della «Best
line ». Per 8 di loro — Gian
carlo Bordini. Giuseppe Gi-
romi. Federico Brucci. Feh-
ciano Strada. Ines e Rober
to Aleotti. Luigia e Giusy 
Refici — sono già stati spe
diti. Per altre sette perso
ne. che sui « depliant » pub
blicitari rappresentano lo 
« staff » dirigenziale della 
multinazionale, vi è una ri
serva di identificazione. Vi 
è insomma la preoccupazio 
ne che si t ra t t i di nomi di 
comodo e che dietro a J i m 
Russel. Davide Soto, Willie 
Marking, Norman Miller. 
Gianfranco Toscano. Renato 
Maselli e Jerry Wess, vi siano 

I al t re identità. 
i L'attività di queste multi-
| nazionali si impernia .su que

sti incontri abbraccio: e li 
che. nella sfavillante corni
ce di un albergo di presu
mo, viene fatto balenare da
vanti agli occhi del probabi
le nuovo socio un mondo fat
to di lussi, scalata sociale. 
mondanità. sicurezza data 
da guadagni rapidi e facili. 

La sala è preparata con 
cura, l'atmosfera deve esse
re di efficienza, anche se ef
fimera. Grafici in strabilian
te ascesa, lunghe teorie di 
cifre con molti zeri, foto di 
presidenti, dirigenti naziona
li e di zena. lavagne sulle 
quali saranno tracciati cer-

j chi. numeri , nomi, fino a 
i creare un indistinguibile gro-
t viglio. Intorno, luci accese. 

molte volte anche musica 
di sottofendo. In un ango 
Io accatastati , i flaconcini 
de! magico detersivo venden
do ì quali si conquisterà que- I 
sto nuovo mondo. 

Naturalmente a questi 
* meet ing» si va con l'abito 
da sera, quello che s: t i ra 
fuon per :1 cenone dell'ul
t imo dell'anno Per il com
merciante che sta sempre 

nel suo negozio, per la ca
salinga, l'operalo o l'impie
gato, l'effetto è senz'altro 
scioccante. 

Il dirigente at tacca: «gua
dagnavo 300-350 mila al mese, 
ero sempre più arrabbiato 
con il padrone, con ì sinda
cati. Adesso non ho preoc
cupazioni, sto bene ». « Ab
biamo programmi a lunga 
scadenza ». Gli applausi si 
sprecano, l'atmosfera è en
tusiasta. Le distributrici già 
esperte, con una bella fa. 
scia azzurra eco scritta do
rata, sorriderlo, rispondono 
a chi è al microfono, applau
dono. « Certo — ccntinua il 
dirigente — bisogna lavora
re, darsi da fare. Ma noi 
siamo felici ». 

« Quando la gente viene 
qui si sente in un mondo di
verso. certo, non abbiamo 
preoccupazioni, siamo se
reni ». 

Ma pochi giorni fa la se
renità è brutalmente spazza
ta via dal dramma dell'Hil-
tcn : i giornali riportano la 
notizia delle prime indagi
ni. parlano di truffa e il pre
sentatore del «meet ing» af
fronta l'argomento. « Non ab
biamo paura, ma dobbiamo 
stare uniti ». « Certo si può 
fallire, ecco ì quat t ro motivi 
per cui si fallisce ». E ccn 
sicurezza, sempre sorridendo 
comincia ad elencare: «Pri
mo, mancanza di atteggia
mento positivo. Guai ad es
sere ipercritici, non si è po
sitivi ». « Secondo, mancanza 
di organizzazione del proprio 
tempo: non bisogna dormi
re. bisogna organizzare le 
vendite .>. 

Poi il dirigente divisiona
le si ferma ed esclama: « bi
sogna lavorare! ». Una pau
sa e riprende - < terzo, man
canza di obiettivi perdona
li. bisogna avere obiettivi 
scritti Ì>.~ A suffragio di 
quanto detto, viene citato il 
libro « Il migliore venditore 
del mondo». Qualche bat
tuta . ancora applausi poi 
conclude" «quarto, si falli
sce per mancanza d; entu

siasmo. Noi siamo entusiasti , 
crediamo in qualche cosa che 
ci darà qualche cosa... Per
ché fare una vita grigia? ». 
Il martellamento continua e 
il contratto, che poche ore 
prima era stato proposto da 
un conoscente, sembra l'eldo
rado. 

Si t ra t ta di una gallina 
dalle uova d'oro soltanto per 
chi dirige il gioco. Il magi
strato ricordava che sul mi
lione 700 mila che viene ver
sato per l'acquisto del pro
dotto, si ha in cambio molto 
poco. Se si vuole rescindere 
il contratto, si riesce, al mas
simo. a recuperare il milio
ne. 4-500 mila lire vengono 
t ra t tenute a per spese di Istru
zione e propaganda ». cioè 
1 « meeting ». Basta parteci
pare ad uno solo di essi, an
che al primo. 

La organizzazione punta 
sulla grande massa dei con
trat t i di « distributore diret
to ». una base larghissima 
per un piccolo vertice. La 

«Bestl ine» mira a quanto 
pare, ai 125 mila distribu
tori. sarebbero 212 miliardi 
versati in anticipo, anche se 
il guadagno fosse del 40-50 
per cento, la cifra risultereb
be sempre enorme. 

Il magistrato ricordava: 
« L'obiettivo è quello di ave
re sempre nuovi soci, ncn è 
importante vendere ». E per 
realizzare questi obiettivi 
ogni nuovo distributore vie
ne sguinzagliato alla ricerca 
di nuovi soci. Le percentuali 
che si ottengono sulle quo
te di adesione permettono 
guadagni più facili della ven
dita dei prodotti, gli scatolo
ni di detersivi molte volte 
restano in cantina. 

Oggi, ricordava il dr. Lu-
carello, il concetto di truf
fa deve essere visto diversa
mente. Sono truffe di so
stanza.' Anche il nostro co
dice deve adeguarsi alla fan
tasia dei truffatori. 

Gianni Piva 

Improvvisa scomparsa 
di Quinto Antonietti 

ASCOLI — E' morto ieri ad 
Ascoli il compagno Quinto 
Antonietti. nobile figura di 
militante comunista, di com
battente partigiano, di diri
gente operaio. Nato a Fubme 
Monferrato nel dicembre del 
1914 si trasferì giovanissimo 
nel Biellese dove divenne ope
raio tessile presso la filatura 
di Tollegno. Stabili i suoi pri
mi rapporti con il Par t i to Co
munista nel 1934. sfidando i 
rigor» della clandestinità e 
della persecuzione fasciata. 
Nel 1940 fu arres ta to e coin
volto nel processo intentato 
contro il compagno Morani-
no. Condannato dal tr .bunale 
speciale rimase :n carcere fi
no all'agosto del 1943. Uscito 
da: carcere fu a t t .v id imo or
ganizzatore partigiano nel 
B.ellese e la Liberazione Io 

vide comandante della 12 a 
divisione Garibaldi, quella che 
liberò Vercelli. 

Dopo la Liberazione il com
pagno Antonietti fu impegna
to dal parti to in funzioni di 
notevole responsabilità, pri
ma a Vercelli e poi a Geno
va dove rimase fino al '57. Si 
trasferì poi a Roma dove per 
numerasi anni ancora, e fino 
al pensionamento, lavorò 
presso gli impianti della 
GATE, la tipografia dove s: 
stampa il nostro giornale. 

Alla famiglia del compagno 
Qu.nto Antonietti giungano 
in questo momento le più sin
cere a!fettucce condoglianze 
del parti to e de: nostro gior
nale. 

I funerali s: svolgeranno 
fl.Ie 10 30 di oggi ad AscoL i 
P.ceno. 

Gradite a Pescara tutte le presenze, purché non ufficiali 

Festa de : tutto affidato ai « colori » di casa 
Dal nostro inviato 

PESCARA — Il cielo pulito 
dopo quat t ro g.om: di p.oz 
già da sttig.one dei monsoni 
ha r .njrancato ieri mat t ina 
gli organizzatori della se 
conda Festa nazionale de!-
ì'Amietzia che si tiene nella 
cit tà abruztese fino a dome 
rj:ea prossima. Tanta atten
zione alle condizioni meteoro
logiche si capu te facilmente 
una volta detto che l'area 
principale deila fe.^ta demo
cristiana. con stands (150), 
s t rut ture mobili e tu t to quan
to, è sistemata all'unico ri
paro delle scarse chiome del
la pineta di Pescara, sei et
tari un tempo appartenuti al 
barone d'Avalos 

D'altro canto non basta il 
.-•ole per assicurare il .>uoces 
t-o di una iniziativa del ge
nere. Ma i dirigenti democri
stiani sono ca»i sicuri della 
val.d.tà del programma an
nunciato. fatto di dibattiti e 
d.scomusic. comizi e balletti. 
poadma romagnola e vino 
•«ance friulano, interviste e 
concerti <>oio per ospitare il 
complesso della Scala la se 
ruta conclusiva, s* ne an
dranno 10 mil.oiiu da avven 

turarsi anche in previsioni 
pubbliche. In breve, c'è chi 
conta di arrivare ad ospitare 
da 300 a 500 m.la persone" 
e in questo modo si riuscireb
be a chiudere in pareggio un 
bilanr.o che segna, alla voce 
uscite, una cifra di 500 e pas
sa milioni. 

Alla fine delia prima gior
na ta è praticamente impos 
sibile tentare di controliare 
i preventivi, non solo quelli 
sull'afflusso o sugli introiti. 
Vogliamo dire che quel che sì 
è visto finora non è affatto 
sufficiente per capire quale 
risonanza la festa nazionale 
della DC finirà per avere, né 
— ancor più — quale segno. 
quale carattere, tra i tan
ti. sia destinato a prevale
re. E qui è il caso di spo
stare l'occhio .sulle Intenzio
ni e sui programmi degli or
ganizzatori. 

Le venti pagine del x calen
dario <» — dal 2 al IO di 
settembre — offerto al visi
tatori chiariscono solo due 
cose: l'assenza t« voluta », 
spiegano ì funzionari de) di 
un filo conduttore — politi
co e culturale — della fe
s t a : la chiusura, anche que
sta difesa ma non spiegata. 

r dei dibattiti e delle occasio
ni di confronto ad altri ap 
porti non democristiani, o 
comunque estranei al mondo 
cattolico. I dirigenti de re-

; plicano che la festa e aper-
! ta a tutti , e quindi anche al-
> le altre forze politiche e cul-
! turali , le quali vogl.ano. pe

rò. parteciparvi di propria 
iniziativa, perchè nel « car
tellone » degli incontri e del 
le discussioni inviti esterni 
non ce ne sono. Relazioni ed 
interventi seno tutti , rigoro
samente. affidati a raopre-

1 sentant i dei • colon » di casa. 
Cosi, a discutere sull'Eu

ropa, sul pensiero di Moro. 
sul rapporto t ra sindacati e 
partiti e sui problemi della 
ripresa, sulla donna, sulla 
scuola, sulla «difesa ctella vi
ta », sul « volto popolare del
la DC r. suile questioni del
lo sviluppo, sui temi del 
«par t i to negli anni "80» (so
no questi 1 titoli principali) 
saranno quasi esclusivamen
te t « grossi calibri » demo
cristiani. Da cronisti, regi
streremo 1 risultati. L'obiet
tivo degli organizzatori, di
chiarato. è .soprattutto qus.-
lo di « sviluppare il coilJ 
quio » — dopo i fa\orevo'.i 

r:>ulia:i. inattesi for^e nel 
la .vCa.-a DC. de'.'.a festa di 
Palmanova — con il « volto 
sconosciuto » dell 'elettorato 
democristiano, nello sforzo di 
consolidare un rapporto an 
che al di fuori de.le sez.onL 
dei comizi e dei congressi 

Forse e per questo che alia 
festa si è voluto dare un ta 
gl:o tut to interno Basterà a 
risolvere i problemi che for
se qualcuno temeva? E' dif
ficile dirlo. Fat to s ta che a 
scorrere il programma della 
festa ci si accorge facilmen
te che le spinte contrastant i 
che agitano il par t . to demo
cristiano e la sua area cultu
rale si npresentano tu t te as
sieme. dalle ambizioni tecno
cratiche degli • specialisti > 
dell'Are! alle inquietudini 
« popolari > e solidaristiche 
di gran parte dei mondo cat
tolico e della sua più antica 
tradizione. 

La prima giornata, tut ta
via. è «tata dedicata al pub
blico: e nella sala De Cecco. 
un auditorium al centro di 
Pescara. Emilio Colombo, 
Rumor. Granelli. Natali . An-
toniozzi e Petrilli, assieme al 
tedesco Klepsch. presidente 
del gruppo parlamentare del 

Part i to popolare europeo. 
hanno dato vita a un dibat
tito abbastanza « specialisti 
co » sulle funzioni e il ruolo 
del parlamento europeo di 
prossima elezione. Non si può 
dire che vi SÌ* s ta ta un'af
fluenza di massa. Ma d'altro 
canto, quello che interessava 
maggiormente era ceno al
tro. probabilmente, lanciare 
un'immagine, dare il segnale 
di un partito che sì dichiara 
pronto a puntare gran par te 
del proprio futuro su pro
getti di dimensioni più ampie 
di quelli fin qui sperimentati . 
A rimarcare il messaggio, è 
servito in serata anche il 
« comizio europeo ». oratore 
ufficiale il belga Tindemans. 
presidente del PPE. Sul pal
co gli hanno fatto corona tut
ti i « big » de. a cominciare 
da Zaccagmni e Piccoli. Do
veva esserci anche Forlani. 
da poco assurto al ruolo di 
anti-Zaccagnini. Ma impegni 
diplomatici — spiegano alla 
direzione della festa — gli 
hanno impedito di essere pre
sente. Non risulta che abbia 
espresso rammarico. 

Antonio Oprane* 

un progetto pronto e che si 
appresti a farlo conoscere in 
un attesissima conferenza 
stampa che si terrà, forse. 
venerdì prossimo. Intanto di
vampa la lotta prò o contro 
l'autodromo, prò o contro il 
parco, prò <> contro il ritmo 
vo del contratto quinquenna 
le d'affitto. 

Ad alimentare il fuoco è 
intervenuto anche l'assessore 
regionale all'ecologia, il de 
Pisani, perentorio nel richia 
mare le delibere con le quali 
i due comuni proprietari del 

! parco hanno dichiarato * in-
| compatibile » l'autodromo con 
i il parco stesso, molto meno 

preciso nel dire quel che la 
Regione ha fatto in questi 
anni per trovare una soluzio
ne al problema p come inten
da realizzare il parco del 
Lamino di cui quello di Mnn 
za sarebbe la parte più an
tica. nobile, pregiata. Sulla 
scia dello scontro ciascuno ha 
detto hi sua, senza risparmia 
re accuse e scherno agli av
versari Molto spesso con non 
motivata ingenerosità Perché. 
per esempio, ironizzare su 
quello che molti monzesi sen 
tono come gratificante — ti' 
autodromo ha re.so la nostra 
città famosa nel mondo » — 
rinunciando a capire un sen 
timcnto sul quale si può. po
sitivamente. far leva per ri
dare a Monza il suo splendi
do parco, prezioso di essenze 
rare, corona ad una villa che 
si è degradata insieme al ver 
de circostante? 

Certo questo sentimento dei 
monzesi, di attaccamento al
l'autodromo è stato brutalmen
te strumentalizzato da chi nel
l'autodromo vede solo una 
struttura su CHI" convergono 
interessi economici enormi. Su 
questo sentimento ha puntato. 
appunto. l'Automobile club, o 
la Sias che dir si voglia, per 
contrastare di fatto le deli 
berazioni dei due consigli co
munali proprietari del parco. 
arroccati in una posizione di 
immobilismo, di difesa pura 
e semplice dell'acquisito, un 
immobilismo che il parco ha 
pagato con migliaia di alberi. 
E i comuni di Monza e Mi
lano con centinaia di milioni. 

Xcl settore delle macchine 
da corsa la tecnica è in co
stante, rapidissima evoluzio
ne. Basta una * minigonna > 
o un ventilatore per richie
dere ai circuiti curve con 
raggio diverso, direzioni di 
fuga più ampie e sicure. Ab
biamo visto tutti, anche noi 
profani, nelle domeniche di 
corsa del gran premio di for
mula uno. attraverso le splen
dide trasmissioni in diretta 
dal Kurburgnng o dall'Olan
da che cosa sia diventata una 
corsa oggi: una partenza paz
za con collisioni paurose, te
sta-coda che sbattono i boli
di fuori pista, sorpassi che 
finiscono m grovigli di mac
chine. 

Non c'è stato né un morto 
né un ferito, in tanto dram
matico schianto, perché i cir
cuiti si snodano per decine 
di chilometri, rettilinei, curve. 
chicanes progettati per le al
te velocità e protetti da am
pi spazi aperti ai bordi della 
pista, veri e propri ammor
tizzatori per violente uscite 
di strada. 

Niente di tutto questo è pos
sibile sull'anello di Monza. 
Nel 1955 fu inaugurata la pi
sta di alta velocità: 600 mi
lioni di investimento, soppor
tato tutto dai comuni di Mon
za e Milano e dalla provin
cia di Milano. Dopo poche ga
re fu abbandonata perché 
troppo pericolosa per i piloti. 

Si può andare avanti cosi? 
Si può continuare a infierire 
sul verde del parco e ad in
quinare senza neppure avere 
la prospettiva che l'autodro
mo regga all'evolversi della 
tecnologia delle corse? IM ri
sposta più sensata, ci pare. 
è quella che viene dai comi
tati cittadini del PCI di Mon
za e di Milano. Jl PCI resta 
del parere, già espresso nel 
dibattito del 1373, che l'auto
dromo è un impianto ogget
tivamente incompatibile con 
l'esigenza e il mantenimento 
di un parco pubblico, natura
le piumone per una vasta area 
metropolitana. Il problema 
dell'autodromo va però af
frontato nei suoi termini con
creti richiamando innanzitut
to la società che gestisce rim
pianto al dovere di cercare 
una alternativa a Monza Ai-
la / f f di dicembre è indi 
svci*abi',e che i comuni di 
Monza e Milano tornino sul 
la lor i decisinm di non rin
novare la convenzione per V 
autodromo nel parco. Ad essi 
si può chieder* una proroga 
a bre. •» termine, ben definì 
ta nel tempo, tema nessuna 
nuova manomissione del ver
de del parco, per consentire 
di lavorare ad una soluzione 
alteri.-.tir a. 

Ecco: la soluzione alterna
tiva. Venerdì prossimo la Sias 
farà delle proposte. C'è da 
augurarsi che siano pratica
bili. Intanto la Regione non 
perda altro tempo Se andrò 
aranti la costruzione effetti
va del parco del Lambro, an
che le ferite del parco di Mon
za — l'autodromo è la più 
ulcerante di tutte — pttran-
- j essere sanate. 

Renata Bottaralli 

CENTRO DI FIRENZE 
PER LA MODA ITALIANA 

presenta le manifestazioni 
del secondo semestre 1978 

PITTI-BIMBO 
PITTI-UOMO 
PITTÌ-FILATI 
2° CASUAL 
P I T T I - C A S A 30 settembre '2 ottobre 

PITTIDONNA I? 16 ottobre 

2 5 settembre 

15 18 settembre 

21.23 settembre 

23 26 settembre 

L'~greì:oc.<. . a i ; L 1 -

coTT'ciic; spcc 0'2za''. ej a e:,. '. ;\ - ; 
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Centro di Firenze per la Moda Italiana 
Va Faenza :03.111 • 50123 hotn* - i n. far o kL vi ; . .Xvl. : 3 

A FERRARA 
SABATO 9 e DOMENICA 10 SETTEMBRE 1978 

Ci 

GRANAROLO 

CONSORZIO 

PRODUTTORI LATTE 

3 FESTA 
DEL LATTE 

presso la Centrale 
Via Messidoro, 8 

CHIESUOL DEL FOSSO 

È 
V 

PROGRAMMA 
SABATO 9 SETTEMBRE 
Or* 20,30 - Ballo all'aperto con l'Orchestra «< Bruni e le Stars di 

Romagna ». 
DOMENICA 10 SETTEMBRE 
Ore 9.00 - Caccia al tesoro. 
Ore 15,00 • « Coro dei Piccoli Cantori di S. Francesco ». 
Ore 15,30 • Prova dimostrativa di mungitura per bovine selezionate. 
Ore 16,00 - Spettacolo dei « Burattini di Nevio». r .. r.oi -, •>-
Ore 17,00 • Esibizione della « Jazz Band di Cento ». 
Ora 18,00 - Saluto ai convenuti. 
Ore 18,30 • Estrazione premi fra i presenti. » . ' , • . . \ 
Inoltre: Visita alla stalla tipo - Mostra-mercato della Coopcrazione 
Agricola • Visita allo stabilimento ed assaggio gratuito del latte -
Ristorante della Coopcrazione e stands gastronomici. 

Ampi parcheggi auto 
Domenica: servizio autobus gratis da Piazza Savonarola alla Centrale 
del Latte e ritorno. Dalle ore 8.30 alle 14 ogni 40 minuti; dalle ore 14 
alle 20.30 ogni 10 minuti. 

con Gomitanti 
IU.R.S.S. 
è vicina 

L'accordo di collaborazione esclusiva tra la S.N.T. F l'i GONDRAND e i! SOV-
TRAN5AVTO di Mosca, Ente Sovietico per i trasporti cóThonistici, consente ai: 
• caricare un camion a Torino, Milano, Brescia, Verena, V.cenza, Pado/a, Trie

ste. Parma, Bologna, Firenze, Roma e scaricarlo a /.'osca, Leningrado, Kiev, To
gliatti, Riga, e in qualsiasi altra località dell'URSS o*e finora non era possìbile 

• effettuare trasporti celeri ITALIA/URSS e viceversa a mezzo camion, senza 
trasbordi, sia per partite complete, sia grcupages 

• trasportare partite di merci con qualsiasi modalità di resa (franco par
tenza, franco frontiera, franco destinazione) 

IL SERVIZIO CELERE CAMIONISTICO GONDD4ND/SOVTRANSAVTO 
E' UNA GARANZIA PER GLI ESPORTATORI ITALIANI 

con Gondrand 
l i vostre merci per luna l'U.R.S c 

60NI1RAN» 
SOCIETÀ* NAZIONALE DI TRASPORTI FRATELLI GONDRAND S.p.A. 

Presente In 86 località italiane, 227 sedi di Gruppo in Europa 
Sociale: Milano - Via Pontaccio, 21 . telefono 874.854 - telex 37159 
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Nuovo successo dell'atletica azzurra agli «europei» che si concluderanno oggi a Praga 

Stupendo Ortis : oro nei 5.000 m. 
La sovietica Tatiana Zelencova ha stabilito il nuovo record 

mondiale dei 400 hs - Nel martello vittoria del sovietico Yuri 

Sadch - Lo spagnolo Jorge Llopart sorprendente vincitore 

nella marcia - Squalificata e poi riammessa la staffetta ve

loce azzurra - In finale/trascinata da Mennea, la 4 x 4 0 0 

MENNEA (a destra) tranquil lo sul podio della premiazione dopo i 200 metr i 

Dal nostro inviato 

Dai nostro inviato 
j PRAGA -- « lo non sono un 
! titletfi va pace di vinvcie (ilio 
j sprint. Ho bisogno infatti ili 
• tlavi-arc gli avvrmctri pruno. 
! Stavolta ho trovato un var-
i vo e ho provato a infilarmi-

vi ». Cosi Venanzio Ortis, do 
; pò la grandiosa vittoria sui 
; 5.000. con un candore infili;-
' to. Davvero questo rasjaz/.o 
| ancora non su quanto vale e 
i n e . lo capevamo nemmeno 
I no:. Non lo capeva nessuno. 
I Fino ad ORKI. Perché un ra-
, cazzo di 2;i anni che fa il 

mezzofondo e pa.ssa per uno 

PRAGA — Ha vinto ma 
non e «oddLsfato. O almeno 
non lo è del tutto. Pietro 
Mennea. doppio campione 
d'Europa .sulla pi.sta dello 
stadio Ro.Mcky, contava in 
fatti di confortare il qua.si 
«erto trionfo con un respon
so cronometrico pari al pri
mato continentale. Ed era 
tan ta l'ansia di fare il re 
cord che a un avvio egre
gio ha fatto .seguire una cur
va appena discreta. Ma Pie
tro. che P maturato moltis
simo sul piano Agonistico, do 
no la .sbandata in curva ha 
capito d i e doveva r i lavarsi 
t correre il rettilineo in sciol
tezza. E non tanto per vin
cere — che avrebbe vinto co
munque — ma per ottenere 
un tempo valido. 

L'azzurro ha dominato la 
para In 20" «» 16 distanziando 
il tedesco democratico Olaf 
Prenzler e l'eleventico Peter 
Muster di 4 decimi abbon
dant i e cioè 4 metri e mezzo. 
Ma se si pensa all'inclemen
za del temilo — freddo e 
umido — non si può che con
siderare quel 20" e 16 come 
una prestazione di altissimo 
livello. E comunque se ha 
mancato il record d'Europa 
ha uguagliato Valeri Borzov 
doppiando le due distanze 
come aveva saputo fare il 
grande sprinter ucraino nel 
1971. E cosi la domanda non 
poteva che essere quella re
lativa a lui e a Borzov. E 
cioè se si considerasse l'erede 
di Valeri. E Pietro ha reso 

i~"l Ti yf' | cettuato i l sovietico ncwia iu 
K p r V l P I i n P Q l,uo considerarsi all'altezza 
J. V ^ l I Y J . l / 1 1 1 1 1 / C l i del ragazzo pugliese, iicm 

Borzov 
resta il 

più grande 
al sovietico :1 miglior omag
gio che fosse possibile imma
ginare precisando che Bor
zov è più mande, più forte. 
più completo. 

Pietro Mennea è maturato 
molto nelle due ultime sta
gioni. Prima si sentiva sol
tanto l'uomo del sud in peren
ne lotta contro il nord che ne 
sfruttava — a suo dire — 
ii nome e il talento. Ora si 
sente cittadino del mondo ed 
è anche fiero di ascoltare 
l'inno del suo paese e di os
servarne la bandiera che sa
le sul pennone più alto. Ora 
ha capito che cjò qualcosa 
di meglio che la**»abbia per 
contribuire alla emancipazio
ne del Sud. 

Nella storia europea dello 
sprint puro quella di Men
nea è In quinta doppietta: 
nel 1934 vince i 100 e 200 
l'olandese Christiaan Berger 
<10"6 e 21"5». nel 1938 l'altro 
olandese Martinus Osendarp 
(10'5 e 21"2). nel 1954 il te
desco federale Heinz Fuette-
rer <10"5 e 20"9». nel 1971 Va
leri Borzov tl0"3 e 203). Ec 

meno Euetterer che pure fu 
primatista del mondo con 
io" e 2 nel 1054. Quindi l'az
zurro va considerato non .-,(> 
lo un velocista di valore eli 
ropeo ma mondiale. E a con
ferma di ciò vi sono le tante 
vittorie ottenute a spese de: 
più celebrati velocisti ame
ricani. 

Ne! futuro dj "Mennea e; 
sono probabilmente 1 400 me j 
tri. Pietro si è già cimentato 

Programma orario 

MASCHILI 
1500 
110 hs 
3 0 0 0 t i 
4 x 100 
4 x 4 0 0 
Triplo 
Disco 
Martello 
Maratona 

18.40 F 
17.10 F 
17,.10 F 
18 .00 F 
16,55 F 
17 .00 F 
t 7 . 1 0 F 
15 .00 F 
17.00 F 

I sulla ternhile distanza che 
! non è altro che quat tro voi 
1 te i 100 e due volte i 2<K) e 

FEMMINILI 
tsoo 
4 x 100 cioè una corsa che asciuga j 4 % 400 

i polmoni e indurisce i mu
scoli. Dopo aver fatto validi 
« test )> su quella che gli In
glesi chiamano la « killer 
event ». e cioè la « gara che 
uccide ». certamente il cam
pione d'Europa vorrà chiu
dere la splendida carriera 
tentando di contrastare gli 
americani anche sul giro di 
pista. 

Giova ricordare che Pietro 
su 400 ha corso in 45"87. pre
stazione che gli avrebbe ga
rant i to la medaglia di bron
zo qui a Praga. Mennea ave
va dichiarato tempo fa che 
si sarebbe ritirato prima di 
Mosca. E invece a Mosca. 
Pietro ci sarà e magari avrà 
l'occasione, sulla pista dello 
stadio Lenin, di chiudere una 
carriera prodigiosa con una 
medaglia nella « gara che 
che uccide ». 

r. m. 

N.B. - F: f inali . 

16 .10 F 
17.25 F 
18 .25 F 

Azzurri in gara 
• DISCO U O M I N I ( t ina ie) : 
Simeon (primato stagionale me
tri 6 3 . 8 4 ) . 
• M A R A T O N A : Magnani, Ac-
caputo. Arena. 
• 3 0 0 0 S IEPI ( l i l ia le ) : Cerbi 
( 8 ' 2 9 " 1 1 ) . 
• 1 5 0 0 D O N N E ( l ina le ) : Do-
rio ( 4 ' 0 9 " 5 ) . 

« Europei » in TV 
• O G G I , in diretta sulla Relè 2 
in tutta la loro programmazio
ne: d i j la maratona al salto tr i 
plo, dai 1 1 0 ostacoli al disco, 
alle stallette, ai 1 5 0 0 metri . I l 
collegamento è (issato a parti
re dalle 18 fino alle 1 9 , 4 5 . 
L'arrivo della maratona sarà 
trasmesso in diretta nel corso 
di « Domenica sprint ». Nel 
T G 2 Stanotte e inoltre previsto 
un riassunto delle gare della 
giornata. 

Brillante corsa del campione d'Italia (mancavano Moser e Saronni) 

Gavazzi «brucia» allo sprint Algeri 
e si aggiudica la Milano-Torino 

Battaglili si è ritirato, vittima di una cadu
ta - Oggi si corre il Giro del Piemonte 

Dal nostro inviato 
TORINO — Il campione 
d'Italia Pierino Gavazzi ono
ra la maglia tricolore, aggiu
dicandosi la Mi Inno-Tonno 
con una volat aesaltante. Il ' 
pronosticato Van Lindcn ave i 
va le polveri bagnate. Pieri- j 
no s'è n e accorto a circa j 
dieci chilometri dal Valen- i 
tino e non ha esitato, anzi 
t s ta to uno degli spadaccini 
che hanno i promosso l'azio-

assestarci. di prendere la 
giusta rotta, e la radio di 
bordo scandiva i nomi dei 
movimentaton. degli irrequie
ti. dei volonterosi. Proprio 
un avvio a tambur bat tente 
con particolari citazioni per 
. laronchelli. Visentini e Bat
taglili. un pedalare svelto 
equivalente a cinquanta chi- . 
lometrl nella prima ora di ;• 
competizione. 11 " caldo del .• 
mezzogiorno era un invito • 
alla calma, e poco più in là . 
di Vercelli faceva-notizia 11 ne decisiva, che hanno stac , . . . 

cato il grosso di un minuto I ritiro di Battaghn. vittima 
e mezzo. Gavazzi s'è impo ! <•> una caduta m cui ripor

tava contusioni alla spalla 
destra. sto in rimonta davanti al 

bravo Algeri e al « vecchio > 
Bitossi. Chiuso nella morsa 
di questo terzetto. Martinel
li non ha potuto trovare un 
corridoio, una breccia. Una 
conclusione tambureggiante. 
un Gavazzi abilissimo nel 
momento culminante, una 
classica disputata i l la gan 
bAldina. con una media 
145.118) abbastanza signifi
cativa. Van Luiden? Si e con
fuso nella machia . ha tempo 
reggiato. è finito al trenta
quattresimo posto. 

Era In corsa p:u vecchia 
d'Italia (disertata da Maser 
è Saronni» un filo d:rcto che 
già m partenza sollecitava il 
plotóne. Appena il tempo di 

| Ogni tanto il filo diretto i 
! aveva un sussulto, un'ondula- ; 
i zione. Ecco la collinetta di j 
' Bor/.olo. ecco i boschetti del ' 
I la Rezza con Panizza e Bel- ! 

I che non sa lare lo sprint e 
I poi alla prima occasione im-
i portante brucia due velocisti 
j come lo svizzero Markus Ryf-
! fel e il sovietico Enn Sellik 

(per entrambi, classificati ex 
aequo, la medaglia d'argento) 
deve aver risorse immense: 
nervose, di classe, di forza. 

I « 5.000 » di ieri sera (tan
to per cambiare con pioggia, 
anche se a t rat t i ) ha ' ino avu
to la caratteristica della gara 
tattica, dove nessuno vuole 
tirare, nemmeno eh: è debole 
allo sprint. Il primo chilo
metro e lento t2'44'tj>: la ga-

! ra .si vivacizza infatti a 2.(X)0 
I metri dal termine g.azie a 
• un violento allungo dell'in-
j gle.-e Nick Rose, altro pen>o-
i nanirio che in volata non ci 
! sa lare e ha quindi bisogyo di 
i andarsene prima della fine. 
I All'attacco di Ro.se l'azzur-
ì ro ha reagito con prontezza 

e cosi la bagarre era piutto
sto tolta a quel punto, con 

I sette uomini per tre meda-
I glie 
j All'uscita della penultima 

curva Rytlel — che in quel 
I momento era diventato il fa

vorito — ha innestato una 
marcia superiore per mette --
si dietro il pericoloso finlan
dese Martti Vanno, v:ncit«»-c 
dei 10.000. Ma Ortis non si e 
fatto .staccare. nemmeno 
quando la accelerazione dell' 
elvetico si è fatta stordente. 
Va mio si è arreso subito e 
all'uscita dell'ultima curva 
Ryflel pareva aver corsa vin
ta. Ma qui .sono venute fuori 
le straordinarie qualità del 

i rauazzo friulano che. visto un 
varco tra il finnici» e il so
vietico Sellik. ci si e infilato 
con prontezza. 

Ma nelle irare di mezzofon
do non basta decidere di in
filarsi ne.: ' a rch i che si apro
no l) scena sTperlo fare. Sul 
rettifilo Ortis ha preso ad 
affi incare Ryf fel che si è 
sentito gelare da quella pre
senza agii" che irli correva 
accanto. Gli ultimi metri Or
tis li ha fatti con falcata co
si leggera che non pareva 
nemmeno toccar terra. Lo 
stadio era in piedi per quel
la volata a tre che stempe
rava il freddo e i molti ita
liani presenti sembravano im
pazziti. Era fat ta: Venanzio 
Ortis campione d'Europa. Il 
responso cronometrico — che 
pure è buono (13'28"50) — 
non conta. Conta questa 
straordinaria vittoria che 
trasforma il medagliere ita
liano. quat tro medaglie d'oro 
e una d'arsrento. in qualcosa 
di incredibile. 

II presidente della Repub
blica Sandro Pertini ha in
viato un telegramma al pre
sidente della FIDAL Primo 
Nebiolo col quale si compli
menta vivamente per i suc
cessi di Sara Simeoni e di 
Pietro Mennea e per l'orga
nizzazione dell'atletica legge 
ra italiana. 

Ieri è successo di tut to e 
j cosi è giusto raccontare al 

lettore i fatti salienti. La 
prima gara in pista aggiun
ge un nuovo record mondia 
le alla lista dei tanti pri
mati battuti , o uguagliati. 
-sulla pista e sulle pedane 
dello stadio Rosicky. Nei 400 
ostacoli femminili la trenten
ne sovietica Tatiana Zelen
cova ha sbriciolato il suo 
tresco record del mondo cor
rendo i! giro di pista con 
barriere in 54 "89. distanzian
do net tamente la tedesca fe
derale Silvia Hoìman 155" e 

una gran botta a 77,28 ri 
potuta all'ultimo dei .sei ten
tativi a disposizione. Steuk 
ha conquistato l 'amento con 
soli 4 centimetri in meno. 
Solo terzo Rielnn (77.02>. 
Qui gli azzurri si sono coni 
portati lenissimo : Eduardo 
Podberscel; e Gian Paolo 
Urlando hanno infatti con
quistato il settimo (7J,02t e 
ottavo pasto (72.621 su do 
d.ci final.sti. E' dal lonta
no 1934 che due azzurri non 
ragiimniiono la finale, ini 
a quei tempi lì martello eia 
a.ssai meno Irequentato d. 
ogm. Claniora-a .-orpresa .sili 
ó0 chilometri di inarca dove 
il 2i>onne .spagnolo Jorge L'o 
part. un atleta abbastanza 
noto grazie ad un record 
per.-onale di 4 ore 01.17". 
ottenuto quest'anno, ha con 
quietato la prima medaglia 
d'oro per il suo paese, il ìa 
g.izzo ha ascoltato il bellis
simo inno nazionale spagno
lo con !e lacrime agli occhi. 

ì Si è t ra t ta to di una gara 
drammatica — come m go 
nere è la marcia — dove gì: 
azzurri si sono ben compor
tati. soprattut to a livello di 
squadra. 11 piccolo Sandro 
Bellucci è restato coi miglio
ri lino al 45. chilometro do 
pò essere addirit tura transi
tato per pruno al cartello 
dei :ió chilometri. 

Poi è s ta to vittima di una 
tremenda crisi lungo gli illu
ni. 3000 metri e ha concluso 
al settimo posto, alle spalle 
di un ammirevole Vittorio 
Vismi. Medaglia d'argento il 
40enne sovietico Veniamin 
Soldatenko, bronzo al polacco 
Jan Orimeli. 

Rocambolesca la prima bat 
tcria della .staffetta veloce 
maschile. L'Italia, condotta al 
secondo posto da Mennea. 
dopo diversi pasticci al se
condo e terzo cambio è sta
ta squalificata e poi riam
messa. L'ammirevole Men
nea ha poi condotto in 
finale la staffetta 4\4(K). Il 
duplice campione d'Europa 
ha compiuto una magnifica 
ultima frazione concludendo 
a r i tmo di passeggiata dopo 
una accelerazione in rettili
neo. 

Bravissimo lo ostacolista 
Giuseppe Buttari che col se
condo posto nella prima se
mifinale dei 110 si é guada
gnato la finale di questo po
meriggio. Buttari ha corso in 
i:>"74. Eliminate invece — e 
male — le velociste della 
4x100. 

Nel salto in alto l'ha spun
tata con metri 2.30 il primati 
sta mondiale Vladimir Ya.sh-
ehenko sul connazionale Ori-
goriev (2.28) e sul tedesco-
democratico BeiLschmidt ;2 e 
28>. Con metri 2.15 l'azzurro 
Bruno Bruni 
tredicesimo. 

si e piazzato 

Remo Musumeci 

Per Ortis 
Paliizza 
in festa 

i l 

11 P A L U Z Z A (Udine) — Il ccn 
tra C i n i c o di PJIUZZS <C.-C" » ! 
mila abitanti. a 1S chilometri i 

dal malico italo austriaco d. Mon
te Croce Carnico). e in festa | 
per la \.noria d. Venanzio Ort.s J 
rei 5 0 0 0 metri dei campionati , 
europei di Prag3. Appena Ortis j 
ha taglialo il traguardo davan- . 
ti agli avversari, nei locali pub- j 
blici e dalle abitazioni private i 

14) e la tedesco-democratica i 
ex pr imat ista mondiale Ka- • 

i n n Rass'.ey t55"36>. Ta t iana ' j c c m i o uno scopp.o d. entu- j 
i aveva corso due sett imane I : siasmo. Tutti hanno seguito la I 

fa in 55"31. ! 
Successo sovietico anche I 

MOSER BATTE KNETEMANN^ie
Fr»".° 

presa una parziale rivincita sull'olandese Cerric Kneteminn, recente cam
pione del mondo, vincendo nella « Notte di Valkcnburg • in Olanda un 
criterium per pi-oicssionisti disputato su un percorso di 4 3 chilometri. 
La sesta edizione di questa gara, t i è conclusa come nell'ultimo cam-

, Questa volta si e mostralo più veloce l'italiano battendo allo sprint, 
i davanti a 15 mila spettatori, il campione del mondo • il connazionale 
> ioop Zoetemelk. NELLA FOTO: Moscr. 

Battuta 1-0 la Pistoiese 

li trofeo 
« A. Miceli » 
alla Roma 

R O M A ( S M I — La Roma si e as 
rcu.-et* per il 2. anno «snstjut vo 
il Trofeo • A. Miceli » battendo 
nella finale la Pisto.ese Le due 
•quXf r * avevano concluso i temei 
resolamenta.-i m parità a reti invio
late. La Roma e passata n van
taggio con un gol di Pini al 4' dr l 
primo tempo supplementare ed ha 
conservalo poi il vantaggio *<o.ui-
j t o confermandosi una dt ì le più 
interessanti formai.oni « pr mavj-
ra » Italiane. Me.-.to. o . . .amente dei 
suoi ragazzi. ma anche dell'allena
tore Treb ciani che con modesti* 
• competenza gu.d» la squadra ed V a l e n t i n o . O g g i l i G I T O d e l 

• Imi in avanscoperta, e zittiti 
1 i due. allungano Johan*son, 
' Contini. Borgognoni e Caver- ' P'on«l° del mondo su strada, in un duello finale tra Moser e Knetemann. 
j zasi. un quartetto accredita-
I to di 20" quando mancano 
I venti chilometri. Dunque. 
i qualcuno cerca di ciocare di 

anticipo, di cozìiere :n fallo 
i velocisti, e bloccato il quar
tetto di Johansson. s'affac
ciano Vittorio Algeri e Lual-
di Siamo sotto il tunnel di 
Pino Torinese, il t raguardo ; 
è vicino e Gavazzi non si la- ; 
scia sorprendere. Gavazzi ] 
piomba su: due attaccanti, e j 
mentre il gruppo si fraziona, j 
mentre entrano in prima li i 
nea anche Baronchelli. Pa 
nizza. Bitossi. Visentini. Mar- | 
tinelli ed altri, mentre re i 
sta intrappolato Van L:n- j 
den, è facile intuire l'epilo
go della gara. 

Gavazzi? S:. Gavazzi, però 
dopo un finale agitato. Nel
la pattuglia dei sédici uomi
ni al comando, c'è infatti 
chi tenta d ^squagliarsela, 
vedi Parsani. vedi soprattut 
to Bitoss: e Barone che gua 
dagnano un p:ccolo spaz.o. 

nel martello vinto da Yuri 
Sedych. al termine di una 
gara eccezionale sul piano ! 
tecn:co e agonistico tanche ! 

j se :1 record mondiale. 82 32. | 
! non è stato nemmeno sfio • 
j rato». Battaglia aspra tra | 
j :! sovietico, lo junior tede 
| .-roric:iinr:a':cn Rolmrl Siruk 
: r -.} tedesco federale prima 

I i 

scgt 
co-sa alle televisione. « Perché 
— come ha detto un parente 
d;l car.iipone — sentivamo che 
Venanzio ce l'avrebbe fatta >. 

Poco dopo, gii sport.., d, Pa-
I jzza s; sono riversati nelle v e 
del paese ed hanno com r e a t o 
un carosello con le loro a l e n o -
bili suonando i clacson e as.lan
dò le mani .n segno di vil lor.a. 

Venanzio Ortis ao.ta. t Pa-
I U I Z J . ms.cmc con ,1 pjd.c A :• 
s:lrr3. d.pendente del Co.-po 
dc'lc Gua'd e Forestol e la 

t:sta del mondo Karl - Heinz | J madre Bng da che fa la s#r!» 
Riehm. Sedvch ha vinto con La so. ella m.nore. e comr.esia 

Oggi (ore 11,15) nella « Sei ore di Vollelunga » per il mondiale marche 

La Porsche di Jackie Jckx 
sarà proprio imbattibile? 

ma Baronchelli copre il vuo- i 
to. e ai cinquanta metri è in j ^er.e». che d.spuiano Tii'earr 
testa Algeri il quale infila j p : c n a t o ; , l c n d.a le marche .! 
una buca e provoca una shan 
data. E a questo punto en
tra in scena Gavazzi che on
deggiando da destra a sini
stra affianca Bitossi. affian
ca Algeri e vince in bellezza 
P.erino Gavazzi è la gioia di 
Luigi Zonca. è la freccia del 

4 riust.to » argli un 91OCO prat.co 
« redditizio, del q ja le il centrocam
po è il settore p u interessante. 
con Giovannelli m evidenza sujl i al
t r i . La squadra 5 alIorOSSa in que
l l a occasione ha dovuto an:he ri
nunciare ed Ugolotti e Sorelli che 
Gifrgnoni ha voluto con se a Ter
ni per rimoeqnativ» partita di Cop
ali I tal ia di ossi f ° n '» Ternana. 

La Pistoiese è arrivati ali» f ria 
|is*ima superando ogni aspettai.va e 
•fiche nel confronto con la Roma 
• t * M sfigurato. 

Piemonte a cavallo di un trac 
ciato lungo 220 chilometri e 
con una salita a quota mille 
«il Colle Braidai che dovreb
be accendere la miccia della 
battaglia. Partenza da Chie
ri, arrivo ancora nello sce
n a n o del Valentino, e un fa-

VALLELUNGA — L'autodro
mo romano d: Vallelunga oz 
e: ha :n programma uno d?; 
suo: più preat:g;cs! appunta 
menti annual i ; la «Se: ore 
mondiale marche Vii.elun 
ca ». Scenderanno ::i p s i a 
le ormai celebri «s:lhouette » 
de vetture apparentemente 
unii: a quelle omologate d: 

m 
picnato mc.id.alc marche tla 

! corsa di Carr.paznar.o Roma 
j no ne è una prova», le qua!: 
' :n realta sotto le «ves t i» 
! nascondono motori e acctv. 
i son semplicemente mostmo-
I '̂* 
j Un regolamento a.quanto 
, sconsiderato (sempre che 

non sia scaturito da pren
sioni interessate» ha creato 

•• una s:tuaz:one ant:pat:c.s. 
I offrendo alla Porsche la pos-

sibihtà di dom.narc incontra 
• s tata, con la BMW untea 
' marca antagonista .rnpegna 

ta a contenerne m qualche 

sclie. tra l'altro p.-ep.ir.d? T io La rimp.azzato con Man 
ranti come numero. Le vet- | fred Schurti . 
ture i>or.o r a j / ruppa te ;n due | 
d:v^,:o:.:: tino a 2u00 cc. e » 

re 20u) cc. <nel caso ab 

Altri c.:er.t: d:ff:c;l: per ì 
due p:lot: BMW saranno cer 
! .«mente anche Henry Pes<a-

b..«:-.o motori sovral.men'.at: i rolo e Bob Wollek. la cu: 
dal turbocompressore '.A CI j 
l.r.drata e calco.ata moltipl. , 
car.do per 1.4 quel.a re.«le». j 
Nel.a d.v.sn»:.c oltre ^x«) cc. ! 

t 

le Porsehc sembrano padro 
ne Assolute del campo. a\e:v j ~0 .ìVichc Pacett 
do per avversane .>ol:ar.;n • ni. Schomste.n 

Porsche 935 turbo della Kre 
rr.er .-: presenta :n grande 
cc*r.d:z:or.e e mo.to compet;-
t:va. C^Jir.d: equ paeg: con 
qualche le?i:t:ma asp.raz:or.e 
d; successo a*ìo'uto sembra 

e Gh-nza-
e Wmter. 

vorito. un campione da bat- j modo lo strapotere. 
tere: Beppe Saronni. 

Gino Sala 
Anche sulla pista di Valle 

j lunga è poco probabile che 
! il successo sfugga alle Por 

una « innocua ^ Pantera e la 
BMW 320 turbo icon c:l:n 
dra'.a effettiva d: 2WCI c o 
sulla quale s; al terneranno 
alla gu.da Ronn.c Petersan 
e Joach.m Stuck. t due ce
lebri piloti d: Formula l a : 
quali non sarà tacile aver | contenderanno 
rag:one de!l'a<rgjernta sch:e sono Patrick 
ra delle Porsche 935 turbo 
(cilindrata effettiva 3200 cc.i 
e specialmente di quella della 
scuderia Martini di Jackie 
Jckx che non potendo avere 
per cocqmpcr Jochen Mass 
«.sé infortunato mercoledì 
durante le prove della ATS 
di Formula l a Silverstone» 

Hezemans e Fitzpa:r:ck. 
Nella classe f:r.o a 200«) a 

.'are la parte del Icor.e sarà 
'.a BMW che praticamente 
non avrà avversa le . In que 
sto raggruppamento gli equi 
paggi che presumibilmente si 

:! successo ! 
NeveHara'.d ì 

Grohs. Giorgio Francia Eddie ; 
Cheever. D.eter Quester-Woì-
fang Wo'.f. j 

Insomma non è una corsa 
che ha il fascino della For- I 
mula 1, ma in pista scende- j 
ranno p:Ioti di frrande leva- i 
tura tecnica con motori che I 
raggiungono la potenza di ' 

quel!; della Formula 1 quan
do addiri t tura non la vali
cano ampiamente come nel 
ca.'O della Porsche d. JCKX 
che arriva ad 800 CV e a 
ÌA- Mans raggiunse una ve 
loc;ta d: 3>X) chilomctr: 1 ora. 

La c»r:ia: . i . e i e a-.ra :.i. 
z:o cor. le prò. e l:̂ >e."e a'.e 

! ore 8.30. comprende anche 
; una e t r a del.a Super for-
• mu'.a Ford programmata per 
, le ore 9.3o. Alle 11,15 p.«rt.ra 
] la <t se: ore t>. 
; Il p.u veloce nelle provo 

ufticiali d. :e.-; e s tato :. 
I beUa Ickx. che ha g.retto in 
i 112 8 (abbassando il suo re 
; cord d: ben •!"» alla media 

di 157.600 lora . Nella eradua 
i tona dei tempi :nd:v:djal; lo 
! segunoo Hezemans :n l'14'2. 
i F.l izpatnck. in 114"7; Wol 
; lek. in 1"I4"8. Per quanto 
: riguarda lo schieramento 
| nelle prime tre file saranno 

«chicrate *e: Porsche: la 
BMW di Peterson e Stuck 

j in quarta fila affiancata d.* 
quella di Cheever e Francia. 

Oggi terza giornata di Coppa Italia 

Alla Roma basta pure 
un pareggio a Terni 

Eugenio Bomboni 

Altri incontri di cartel
lo: Fiorentina-Juve, To
rino-Palermo, Milan-Fog 
già e Vicenza-Bologna 

In iiiiesio pei lodo, per co
me e organizzata la fase 
eliminatoria della Coppa Ita
li;». Giocatori e tecnici non 
fanno a tempo ad analizza
re hi presta/ione appena 
fornita che sono già chia
mati a scendere nuovamen
te in campo. Dal 27 agosto 
ad oggi, nel giro di una set
timana, In maggioranza del 
le 35 squadre partecipanti 
a questo torneo estivo, che 
non è altro che il preludio 
al campionato, pur non 
trovandosi ancora al meglio 
della condizione dovranno 
disputare il loro ter/o incon
tro. Un « tour de torce » non 
indifferente il cui primo sco
po, checché se ne dica, non 
e soltanto quello di far tro 
vare la forma ai giocatori. 
ma soprattutto quello di spi! 
Iure altri soldi dalle tasche 
degli appassionati. 

Il programma della te r 'a 
giornata prevede alcuni in
contri di cartello: Fioren
tina Juventus. Ternana Ro
ma. Torino Palermo. Milan. 
Foggia. Vicenza Bologna. 
Verona Hi»»scia. Sani|Xloria-
Atalanta. Partite che avran
no il potere di richiamare 
negli stadi un gran numero 
di spettatori gran parte dei 
criali hanno già subito pn 
« salasso » per assistere al 
carosello delle amichevoli or 
saniz/ato nei luoghi di va
canza. 

Sul piano s t re t tamente tec
nico. la partita «c lou» del
la giornata è quella in prò 
«ramina al Campo di Mar
te. dove la « nuova Fioren
tina » di C a rosi ospiterà la 
grande Juventus, una delle 
candidate alla vittoria fina
le. La partita, dopo le pre
stazioni oflerte dai « viola <> 
e dai « bianconeri )> è aper
ta a qualsiasi risultato, poi
ché se è vero che i campio
ni d'Italia possono contare 
su una squadra amalgama 
ta (è la stessa della scor
sa stagione, salvo qualche 
lieve ritocco) e pur vero che 
i fiorentini avranno dalla 
loro il vantaggio di giocare 
fra le proprie mura. E se la 
Fiorentina riuscisse a ripete 
re la prestazione offerta con 
tro il Monza (parliamo dal 
punto di vi.-ta agonistico e 
non da quello tecnico, poi
ché i viola hanno denuncia. 
to numerose smagliature 
sulla fascia centrale del 
campo), anche per eli uo
mini di Trapattoni non sa
rebbe facile imporsi. Fra l'al
tro questo incontro si pre
senta importante anche ai 
fini del successo nel prò 
prio girone" la Fiorentina 
è in testa alla classifica con 
3 punt i : la Juventus — che 
ha già riposato — segue a 
2 punti. Ai torinesi bastereb
be un pareggio per prose
guire questo torneo. Ai vio
la. invece, occorre un risul
ta to pieno. Per le al t re 'No-
cenna. Monza. Taranto) le 
possibilità sono ridotte 

Altro incontro molto at
teso è qucilo in programma 
al « Liberati i. di Terni ; i 
padroni di casa, allenati da 
Ulivien. ospiteranno la Ro
ma di Pruz/o. la squadra 
eialloro.ssa che in questa sta 
Z.one — se l>x bomI>er ge-
non -e farà valere il suo 
gran sen-o cl--l gol — •-.•m 
bra intenzionata a tornare 
in alto. P< r gli uomini di 
G;.ìg;inn: a.sicjMiM il suc
cesso non .-ara molto fanie. 
poiché la Ternana e squadra 
di carattere che rende il 
mezl.o quando e chiamata 
al combattili,* nto Pero ;.t Ro 
ma vista contro 1 A-co'.: non 
dovrebbe aver t iniorr i 
•» g.al!oross; » p.o.i h.«n:io un 
e ora trovavi !."» '.n.x'. :>•>:<• ama! 
«rama, ma ri'-lle loro file e. 
.-"no elementi d: i s>cr:.,:i 
z i e valore. Ai z.ailoro^s.. 
ciie hanno g.̂ > goduto dei 
r:po-o andr^bh'1 bene anr.1]'* 
un r.oiil'.ato di par.la. In 
questo cito avrebbero mo
te chanres per andare avan
ti in oue.-'a azione d: Coppa. 

F>np.-> gì; ir.cor.tr. summ-T.-
zionat: viene quello di Tori 
no dove ; « g r a n a t a * d; 
Radice (a punteggio pieno 
dopo le prime due partite) 
dovranno fare i conti con il 
Pa!rrm«j di Veneranda, una 
squadra quella v.ri::ana e h ' 
con :1 pas\s-tre d". K.O.TH 
età :mpar.inrir> u lezione I 
T gran v a ». avendo nelle lo
ro f:le gcr.V con.e Grazia 
ni e Pillici che hanno r.tro 
w o ;ac:lmrnt'% la vi.» d'I 
gol. non dovrrbtKro Mare in 
per„i.cro pero dovranno 
scendere .n can-.po a! mas 
vmo drlla conrentraz.onf-
per evitare d: rimanere fre 
cati 

P.u ap-T'.o ad ogni risti! 
ta to appare il match di Vi. 
cenza: la squadra d: Pao 
lino Rossi osp.tera ;1 Bolo 
gna che avendo perso in ca 
sa ad opera del Bari dovrà ri 
farsi. Comunque sulla carta, 
vuste le condizion. delle J j r 
formazioni, il V.cenza si fa 
preferire. Anche negli altri 
incontri in programma le 
squadre di rasa partono con 
il favore del pronostico. 

U. 

La situazione 
G I R O N E 1 

1 R I S U L T A T I 
Monza-Noctrina 
Taranto-Fiorentini 
f iorentina-Moni» 
Juventus-Taranto 

COSI ' OGGI 

1-0 
1-1 
3-2 
2-0 

COSI' OGGI 

C J I J I I Ì O I O SPDI ( 1 6 , 3 0 ) : Tanti 
Milan-ro' j j ia ( 2 0 , 3 0 ) : Prati. 
Riposai Lede. 

f lOiciiliiia-Juvcnlus ( 2 0 . 4 5 ) : 
Ciulli; Nocerina-Taranlo (Cava 
dei Tirreni, 2 0 . 3 0 ) : Sacelli. 
Riposa: Mon ia . 

CLASSIFICA 
Fiorentina 3 2 1 1 
Juventus 2 1 1 0 
Monta 2 2 1 0 
Taranto 1 2 0 1 
Nocerina 0 1 0 0 

G I R O N E 2 

1 R I S U L T A T I 

Bari-Lazio 
Pisloicsc-Vicenta 
Bologna-Bari 
Latio-Pistoiese 

COSI ' OGGI 

0 
0 
1 
1 
1 

4 3 
2 0 
3 3 
1 3 
0 1 

0-1 
1-2 
0-1 
0 0 

Calamaio 
Spai 
Milan 
Lecce 
Foijai J 

CLASSUICA 

• 1 2 2 

GIRONC S 
I R I S U L T A T I 

Pescara-Avellino 
UUiiicsc-Samb 
Avellino-Udinese 
Pcrugia-Pcscarj 

COSI ' OGGI 

Sanib.-Avellino ( 1 7 , 3 0 ) : Male-
• assi: Udiiiesc-Pcru<jia ( 1 7 . 3 0 ) : 
Pannilo. Riposa: Pescara. 

1 1 
2-0 
1-0 
2 0 

B.iri-Pistoiese ( 1 7 ) : Castaldi; 
Vicenza-Bologna ( 2 0 ) : D' I l io . 
Riposa: Lazio. 

Avellino 
Pcruyia 
Udinese 
Pescara 
Sanib. 

CLASSIFICA 

J 2 1 
2 1 1 
2 2 1 
1 2 0 
0 1 0 

1 0 1 
1 1 
o 1 

GIRONE 6 

I R I S U L T A T I 

CLASSIFICA 

Lazio 
Vicenza 
Bari 
Pistoiese 
Bologna 

3 2 1 1 0 1 0 
2 1 1 0 0 2 1 
2 2 1 0 1 1 1 
1 2 0 1 1 1 2 
0 1 0 0 1 0 1 

Atalanta-Gcno.i 
NapoliSj i i ipdoi ia 
Genoa Samp. 
R imin iN j i io l i 

1-J 
1 1 
D I 
1 2 

COSI' OGGI 

G IRONE 3 

I R ISULTATI 

Riinini-Genoj ( 1 7 ) : Milan; 
Sanip.-Atalanla ( 1 7 ) : Menicuc
ci. Riposa: Napoli. 

Palermo-Verona 
Torino-Cesena 
Brescia-Torino 
Cesena-Palermo 

1 1 
3-1 
0-1 
1-2 

CLASSIFICA 

COSI ' OGGI 

Torino-Palermo ( 2 0 . 3 0 ) : Pieri; 
Verona-Brescia ( 1 7 . 3 0 ) : Redi 
ni . Riposa: Cesena. 

Napoli 
Samp. 
Genoa 
Himiiii 
Atalanta 

Z. 1 1 
2 I 1 
2 1 
1 0 
1 0 

0 3 
0 2 

0 I 3 
0 I 0 
0 1 1 

G I R O N L 7 

I R ISULTATI 
CLASSIFICA 

Torino 
Palermo 
Verona 
Brescia 
Cesena 

2 2 0 
2 1 1 

•I 1 
3 2 

1 1 0 1 0 1 
1 0 0 
2 0 0 

Roma-Ascoli 
Ternana C.vjlnn 
Ascoli-Cagli.!! i 
Varese-Ternana 

2 1 
0 0 
I I 
0-0 

COSI' OGGI 

G I R O N E 4 

I R I S U L T A T I 

Calanzaro-Lecce 
Spal-Foggia 
Lecce-Milan 
FoyjiaCalanzaro 

3-1 
3-0 
2-3 
1-2 

Cagliari-Varese ( 2 0 . 4 S I : Aga
te; Ternana.Roma ( 1 7 , 3 0 ) : 
Lops. Riposa: Ascoli. 

CLASSIFICA 
Roma 2 1 1 0 
Cagliali 2 2 0 2 
Ternana 2 2 0 2 
Varese 1 1 0 1 0 0 
Ascoli 1 2 0 1 1 2 

2 1 
1 1 
0 0 

0 
3 

Per la festa dell'Unità (ore 9,30) 

Ciclisti di sei regioni 
(forse anche brasiliani) 
oggi a Fiano Romano 
Nostro servizio 

F I A N O R O M A N O — Non turno 
di 60 di lettami, tra i imv OM 
d' Imi a e in rappresentanza di 6 
fCj.o.n. i . allineeranno stamane al 
« v..! > (partenza ore 9 , 3 0 ) della 
Coppa de l'Unita a Fiano Romano 
sul cuculio cittadino di 4 eh.Io-
metri che i concedenti dorranno 
ripetere per 2 5 YOI IC . 

Al lo 4;o,;0 di rendete ulterior
mente p.u V . Ì O rmierejsc dcji 
sportiv. il comitato crnrn.rzatore 
ha prc».»to numerosi Ire-juardi vo
lanti dotati di cosp.cui prem.. tul
li offerti dai comtnerc.ant, C Funo 
quale tang.bile contr .bj lo :•:: la 
riuscita della testa dell'Uri :a Ab
biamo g a par l j 'T de.la y c . i . i z a . 
q ja l i fa'.cr.t d'obbl oo. dc'j'i oz-
zur.-i Lorenzi e Sa.. t : t . della 
« Mon>ainn anes.» ». d;ll? beile :-ro-
spett .e del godane lazi*.e Mar-
eoa- d,. delia • Nat.c-s!c ». 

S. ma liì.t.-ebbc di ob.clt , . *a e 
d. esalta inl3r;-ijz or.c se non V. 
l'O-.riSC p.ittco.are Bl ls - i iont i".t 
airre s QI-. I e?!./e ades ani, a J •-
te nel l.-attc.r!k)o Ci r.lenamo j i lo 
squadrone d rette, dall'ex profes
sori.sta Pr.rno ?.'".i. la * ESIC'JI 
Co nr'jO ». e l i ; r.propone a'.-'- spor-
! . . i I;z ali qi-ti D j i l e .".tsmdi 
escia>o da.ia « rosa » prr .1 m o l 
li a l - non sr za rc'eni.c ,7 h'.ftn-
J tu u.'.o df i r u v i . d pror^jo-
n.si lo scorso i . i ro . «J--I. a f la". ' j . 
a_i"are d un l ..i^i e ' , * i c - ; sc t r i 
t ì i . . ; d lu ja tt.o.icato propr o r»i-
le ult.me ba i tut . ciarli inseguitori. 
Accanto a Mc-asd ii • r-.or.ro » 
vait i - concrete p ~ > . b ! ' a 15.-1 l'/r-
TJ'IO l . a ' o M i i ' t t-esco red.i:c 
da. mo.id a • i A i : - . a j d3.e c-ja-
.e ccrr.so.-iar.tt del Quartetto dei.» 
1C0 kr:\ t » dato il 7 L Ì ' O aa ta - 'o 
per ,1 ccr.se-ju mento di un .>.;z-
z:~rito s - S T . o I e cte ha v i * - , g ì 
»:zj--' c*£ced„t, so.ta.-.to c§ 1 O f i 
da. URSS S>,zzerà e P? os.a ( e : . 
s q j a . l cita per d o j r j d, Sz-r»;c.v-

^l-i) . D J non sotto. alut.ii e n'i al
tri coniponcnt; d i l la « E*s:b, ». Ir» 
p j . t colare R-iuito Pastoie v.nci-
lorr Jel recante G.ro della Cam-
; jn a a topt-f. 

f.'cr.tano la «j.j jta atte..Zinne 
a L' I? ;jli alt.-i l.-z ali Ot i t i « Ed'l 
,.111,111 • LuCJ>.n.. I.i'jrovso e R« 
yuja. m;ntrc oprare r.-r: c i r r nel 
le s g-i.t'Catwa I J i>rescn;o d- «11»-
ti s cu n i , e cùlafcrcn. '|,J da ieri 
sera a m v j t i . q:n a f.pno K^ni^niJ. 
e coid a.1.,ente osi_.t;ti J J I ; orja 
n.zzaz o.,c 

Pur r̂ o.-i civcr.cto d»-! ! . . t t j note 
le loia « c'iz.ichcs » in c^'^ipo n» 
1 onale. CrecI j r.o che h ' , c ; Sft 
trmbr,•,-> e M O T O e (G b fausto 
Cop^i Coicr.-J». '•orni ca e Gatte 
( G S M.-.ida ^r. RCQ"! o Co.ab',ai 
R : : - j . E s n j ^ - . n a e Ca-. ior.- i 
i S C ,'.tjb li 2CC0 C.ta.-i.al e S' 
racuv.v ( G 5 f . ' irto^do C a i * - » ) 
non s ar o d spari h.h td f^suner» 
il I*.~>:Q d. cen i -rie e la to me
no q j c . o e'. « t . ir , , t i ». 

U.i o r i » C'.t vjhda i<r una • • 
r . t c j dc j ' ' e ,s i tua i , process, d«l 
ce! i n o r r r . - * o-*tc ne'l'a.'duo o i 
he to cc-> 1 m ol ^ri r . p o ' f i t . • 
l i e ' .O na.-onalc ed i r t - r n i : 3 ; » 

Ed. -.1 >-.r. 'in »j<>-jts':va r.;, ta. 
potrebbero - - e i d - . i t 1 • • a ». r« l -
l ' c d r m a Coppa de l 'Unila, a'c^m 
r.TP r i " - t«r i t . d f " a nr.- .oni't b'»-
s l,a.ia. otp 'Jt :n luil a dai jrj-> 
pò s.>;-' .o Conno C r q . e d C» 
; a-o. a c^id 2 r>r- che la Ff4«-
ra: r-.e C :' i t:;a l'ai ana ce: t.e-1» 
! c o m t i T / j il 1.ecessa.-.o « vi
sto » 

L; l-"o e .e - t_a '5 r-;s:".-a o.'r» 
che .ntc.e i i - re > . ( j . j dal f.in-
'.- * -.sta te;-, co ti . 1 0 - i s ' e a. 
f ' - e b r ^ t eise-c >o i ;u. - '5 I T I J ' » 
K * u .a de; s z-.i i .-np;-ra-t; >*• 
pr •? dej ' i r--»-i r.-jtcri, i j : : l t 
c i . * d .me-.te cuesta 5J-a r»>l 

idz.-io e.;..si ;o ir.terr.az z'.t • 

Alfredo Vittorini 
c j t-

• 1 
> t 
I 1 

1 
REGIONE EMILIA ROMAGNA 

Azienda per il riequilibrio faunistico a 

ittico del territorio dell'Emilia-Romagna 

ARIS 

AVVISO DI CONCORSO 

i | L A R I ^ h/i iii*Kt:«> J.I to.worsf. |>i.*i!ii.< ~> jv,- i.Toli i 
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Colloquio con il vicesegretario generale del PCL 

Un fronte unitario per battere 
il piano dei fascisti libanesi 

Le ragioni dello scontro fra i siriani e le destre, che non deve assumere il ca
rattere di un conflitto « siro-libanese » - Il ruolo del movimento progressista 

Dal nostro inviato 
BEIRUT - ^ Gli sviluppi del
la crisi nel Libano sono arri 
vali ad un vunto tale da 
mettere in questione le sorti 
del Paese nel suo insieme. Da 
due mesi o poco più ali iso
lazionisti (cioè i falangisti di 
Gemayel e i liburalnazionali 
di Chamoun. n.d.r.ì hanno 
dato un deciso impulso al lo 
ro progetto, teso u liquidare 
ogni voce optile al loro piano 
di spartizione ed ogni ten
denza favorevole ad una so
luzione pacifica, (Ite salva
guardi l'unità del Paese. Essi 
hanno lanciato la parola 
d'ordine della cacciata delle 
truppe siriane dal suolo liba
nese, ma noi non crediamo 
che vogliano un ritiro com
pleto e totale dei siriani da 
tutto il territorio: loro scopo 
è di cacciarli dalle zone 
€ cristiane » per potervi con
solidare il loro dominio e 
sclusiva e poi, dopo qualche 
mese di preparazione, tentare 
la conquista del resto del I.i 
bano, con l'aiuto di Israele ». 
A tratteggiare questo quadro 
del progetto fascista in Liba 
no è il compagno George 
ìlaoui. segretario generale 
aggiunto del PC libanese e 
vicepresidente del Consiglio 
politico centrale del Movi
mento nazionale progressista, 
con il quale cerchiamo* di 
chiarire il significato e le 
conseguenze degli ultimi av
venimenti, con particolare ri
ferimento al conflitto tra i 
siriani e le destre e alla ri
presa del dialogo diretto 
(dopo oltre due anni di in
terruzione) fra Damasco e il 
Movimento nazionale libane
se. 

Tre sono, secondo il com
pagno llaoui, gli elementi su 
cui si fonda l'azione dei fa 
langisti e dei loro alleati. In 
primo luogo l'incondizionato 
appoggio israeliano (pochi 
giorni fa, nella sua intervista, 
Arafat ci aveva detto che 
« Israele è dietro tutti i pro
blemi del Libano »), appoggio 
che si esprime coti la preseti 
za militare israeliana nel sud, 
con l'afflusso di armi pesanti 
alle milizie falangiste nel 
nord e nella stessa Beirut, 
con l'invio di alcune centi

naia di " esperti militari », 
con i ripetuti sorvoli di Bei
rut da parte dell'aviazione 
militare di Tel Aviv. « / rap
porti fra Israele e gli isola
zionisti - sottolinea il diri
gente del PCL - - non sono 
più clandestini, come nelle 
precedenti fasi della crisi, ma 
ormai chiari e scoperti, alla 
luce del sole ». // secondo e-
lamento è la posizione degli 
Stati Uniti, che si è mostrata 
« apertamente in favore degli 
isolazionisti ». Si parla in 
proposito di pressioni di Wa
shington sulla Siria, in difesa 
della « comunità cristiana li
banese P, contemporanee ai 
moniti e alle minacce di Tel 
Aviv. Infine i falangisti cer
cano di sfruttare fino in fon
do il rapporto di forze inter
no die. sfavorevole per loro 
nel primo anno della guerra 
civile, è mutato a loro van
taggio nell'estate del l'J7G. 
con l'intervento militare si
riano. 

t" (fucsta una pagina parti
colarmente delicata. « Dopo 
l'intervento siriano — dice il 

j compagno George Haoui — le 
forze reazionarie hanno con-

j tinuato a ricevere armi e 
munizioni, hanno potuto frui
re della piena libertà <h mo
vimento e di mobilitazione, 
avere i loro campi di adde
stramento, mentre le forze 
progressiste sono state poste 
nella pratica impossibilità di 
ricevere qualsiasi aiuto e di 
svolgere liberamente la loro 
attività, in tutti i campi, da 
quello politico a quello mili
tare ». Questo stato di cose 
non è sostanzialmente cam
biato quando i siriani hanno 
assunto, in base alle decisio
ni del vertice arabo dell'ot
tobre 1976, le funzioni di 
t Forza araba di dissuasio
ne \, formalmente pasta agli 
ordini del governo libanese. 
Fino a pochi mesi fa, le 
truppe siriane della FAD non 
erano ancora penetrate nelle 
regioni controllate dai falan
gisti. malgrado il loro compi-

! to fosse di assicurare l'ordine 
* su tutto il territorio libane
se t. 

La situazione è cambiata 
per iniziativa dei falangisti 

La situazione è gradual
mente mutata quando i fa
langisti, forti di tutti gli ele
menti sopra citati, hanno 
cercato di spingere fino in 
fondo il loro progetto di 
spartizione, che non può es
sere in alcun modo accettato 
dalla Siria, soprattutto dopo 
la rottura del « fronte arabo » 
determinatasi con il viaggio 
di Sadat a Gcrusaleme e il 
successivo, e pur travagliato, 
negoziato bilaterale israeloe-
giziano. 

Si è così arrivati allo 
scontro diretto fra destre e 
siriani e al tentativo falangi
sta, come si diceva in princi
pio. di liquidare le opposi
zioni interne al loro campo 
(vedi lo spietato assassinio j 
del figlio dell'ex-presidente 
Frangie. che pure era loro al- i 
leato nei due anni della 
guerra civile). K qui balza in 
primo piano il ruolo delle 
forze progressiste libanesi. Se 

lo scontro con le destre viene 
portato avanti in proprio, ed 
esclusivamente, dai siriani. 
esso rischia infatti — rileva 
George llaoui — di apparire 
t come un conflitto siro liba
nese, il che dà agli isolazio
nisti un ottimo pretesto per 
la loro campagna propagan
distica a livello interno ed 
internazionale. Non è nell'in
teresse della forze democra
tiche che il conflitto assuma 
questo aspetto, così come 
sono un errore i bombarda-
•menti indiscriminati sui 

quartieri civili cristiani come 
reazione alle provocazioni 
armate delle destre. Noi — 
sottolinea il compagno llaoui 
— abbiamo insistito con i si
riani sul fatto che il caratte
re, diciamo così, libano liba
nese del conflitto deve essere 
portato in primo piano: la 
salvaguardia della unità e in
dipendenza del Libano, la 
conservazione del suo carat

tere arabo, non possono es
sere imposte dall'esterno, ma 
sono in rapporto diretto con 
il rapporto di forze interno. 
Sono le forze democratiche e 
progressiste libanesi che de
vono giocare un ruolo di 
primo piano contro il proget
to fascista, con l'appoggio, 
certamente, di tutte le forze 
progressiste arabe ed in pri
mo luogo dei siriani ». Per 
questo, secondo i dirigenti 
del Movimento nazionale, alle 
forze progressiste deve essere 
restituita piena libertà di 
movimento, in tutti i campi, 
con la revoca dei limiti che 
la Forza araba di dissuasione 
ancora impone nei loro con
fronti. 

Di qui la visita a Damasco 
della delegazione del Movi
mento nazionale libanese, che 
rappresentava la prima presa 
di contatto ufficiale fra le 
due fxirti dall'estate del 1976. 
La discussione — sottolinea 
George llaoui — * è stata 
franca e positiva. Per il Li
bano. i dirigenti siriani han
no confermato la loro deci
sione di battersi contro qual
siasi forza che rninacci l'uni
tà del Paese, il che vuol dire, 
oggi, contro i falangisti, che 
sono strettamente legati ad 
Israele e le cui sorti sono 
ormai nelle mani di Begin. 
Da parte nostra abbiamo in
sistito sul fattore libanese. 
sidla esigenza di libanizzazio-
ne del conflitto. I fascisti so
no in realtà una minoranza, 
e bisogna perciò promuovere 
la creazione di uno schiera
mento unitario con tutti co
loro. compresi uomini della 
destra tradizionale come 
Frangie, che per qualsiasi 
motivo sono in contrasto con 
il progetto fascista di sparti
zione. La missione delle 
truppe siriane sarà accettabi
le e positiva se sarà sostenu
ta politicamente da questo 
largo fronte ». 

Su questo terreno, conclu
de George llaoui, il dialogo 
con i siriani va portato avan
ti, tanto più sollecitamente in 
quanto il rischio che la si
tuazione precipiti verso un 
nuovo conflitto cresce di 
giorno in giorno. 

Giancarlo Lannutti 

Ancora sangue in Iran 
TEHKKAN — Continuano le mamfestazio 
ni d: protesta nell'Iran, malgrado 11 ten
tativo dello scià di calmare gli animi nomi
nando un nuovo governo: una dozzina di 
persone sono rimaste uccise quando la pò 
lizia ha aperto il fuoco nel corso di mani
festazioni svoltesi in diverse città, fra cui 
Mashad (dove si ha il più alto numero di 
vittime», Tabriz, Qum. Sushatar . Shiraz. 
Ieri un nuovo gruppo di opposizione ha 
chiesto la formazione di un « governo di 

coalizione nazionale », al posto di quello 
dell'attuale premier Sharif Emulili. Intimivi 
negli Stati Uniti si sono svolte manifesta 
zioni di protesta contro il regime dello scia 
e contro l'appoggio di Washington all 'Iran. 
Particolarmente vivace quella svoltasi a Los 
Angeles e duramente repressa dalla poli
zia: dicci persone sono rimaste ferite e 150 
sono state arrestate. Nelle foto: decine di 
manifestanti costretti dalla polizia di Los 
Angeles a sdraiarsi sull'asfalto. 

Un comunicato del Fronte Popolare di liberazione 

Gli eritrei annunciano di essere 
passati all'offensiva all'Asinara 

ROMA - Il Fronte Popolare 
di Liberazione dell'Eritrea 
(FPLE) lia annunciato ieri 
di essere passato all'offensi
va contro il cv/rpo di spedi
zione etiopico dopo avere re
sistito per circa due mesi 
sulla difensiva all'avanzata 
delle truppe di Addis Abeba. 

Reparti del FPLE, informa 
il comunicato, hanno infatti 
attaccato dodicimila soldati e 
miliziani etiopici che si sta
vano ammassando ad ovest 
di Asinara costringendoli, do
po due giorni di battaglia. 
ad attestarsi nelle località di 
Adi Yakob e Adi Ghebrais 
poco fuori la città. Succes
sivamente il FPLE ha attac
cato anche queste due loca
lità. 

Afferma il comunicato che 
e la presente offensiva etio
pica lanciata con la parteci
pazione di oltre centomila uo

mini. centinaia di carri ar
mati e mezzi corazzati e ae 
rei aveva l'obiettivo imme
diato di spezzare l'assedio di 
Asmara. assicurarsi il con
trollo di alcune località stra
tegiche e città e aprirsi le 
importanti strade che con
giungono Asmara e Massaua 
ad Addis Abeba. La maggior 
parte delle operazioni — ag
giunge il comunicato — è 
programmata per ottobre » e 
in questo quadro particolare 
importanza ha per gli etio
pici la città di Keren che 
hanno tentato di occupare con 
una ventina di attacchi dal 
10 agosto ad oggi. Frustrati 
tutti questi tentativi, afferma 
ancora il FPLE. il nemico 
tenta ora di aprire un terzo 
fronte per lanciarsi su Ke
ren da tre direzioni. Le trup
pe attaccate e respinte dal 
FPLE. informa il comunica

to. dm evano appunto aprire 
quieto terzo fronte raggiun
gendo da Asinara la località 
di Heinbert nella valle del-
l'Anseba. 

Un altro attacco, informa 
ancora il FPLE, è stato lan
ciato sul lato est di Asmara 
contro circa diecimila soldati 
etiopici che si stavano am
massando per lanciare un'of
fensiva verso Massaua. Gii 
etiopici, dice il FPLE. sono 
stati fermati dieci chilometri 
fuori dall'Asinara. 

Il comunicato termina in
formando che « i tentativi e-
tiopici di consolidare le po
sizioni e utilizzare la strada 
Asmara-Decamaré-Addis Abe
ba sono stati frustrati con 
la quotidiana attività guerri-
gliera e le imboscate lungo 
la strada che hanno inflitto 
al nemico pesanti perdite in 
truppe e materiali ». 

Mosca 

Filatov 
condannato 
a morte per 
spionaggio; 
ha scritto 
a Carter? 

MOSCA — Anatoly Filatov. 
condannato a morte sotto l'ac
cusa di avere spiato por l'A
merica avrebbe scritto UIM 
lettera al presidente amen 
cano .limmy Carter chieden
dogli di intervenire per sai 
vargli la vita.' La notizia t> 
stata data ai due giornalisti 
occidentali accreditati a Mo
sca da una donna che si e 
fatta identificare ionie la mo
glie del condannato: Tamara. 
I-a donna dice di avere appre
so la notizia nel suo primo 
incontro con il manto nella 
prigione moscovita di Lefor-
tovo. dove il detenuto si trova. 

< Voi capirete — ha detto — 
che io non JM>S.«O rimanere 
silenziosa ». < So l'opinione 
pubblica americana viene a 
sapere che mio manto ha 
scritto un appello al presi 
dente degli Stati l'n.ti. allora 
forse c'è una speranza di sa! 
ve/.za per lui ». 

A Washington, funzionari 
della Casa Rianca prontamen 
te interpellati non hanno for 
nito alcuna dichiarazione. 
Fonti della CIA a Washington 
noti .smentiscono il fatto che 
Filatov sia stato uno dei loro 
contatti a Mosca. Ma nulla 
sanno dell'appello a Carter. 

Il trentottenne Filatov. im
piegato amministrativo, è .sta 
io giudicato e condannato da 
un tribunale militare il 14 In 
glio scorso. Dagli atti resi 
noti al pubblico in occasione 
del suo processo, si è venuti 
a sapere che egli lento di 
giustificare le sue azioni so 
stenendo di essere *t,il«> ri 
cattato e di essere .stato quin
di costretto a fornire infor
mazioni riservate e segrete 
a una potenza straniera non 
specificata in quella sede. Se
condo Filatov. lo strumento 
usato per il ricatto fu una 
serie di fotografie che lo ri
traevano con una sua amica 
in un appartamento di Algeri. 

Il processo contro Filatov 
si svolse nello stesso periodo 
in cui il dissidente Anatoly 
Sciaranski fu giudicato e con
dannato per tradimento e spio
naggio. Non è stato possibile 
trovare conferme alle parole 
della signora Filatov. La don
na si è incontrata con due 
giornalisti occidentali e ha 
mostrato loro il suo passa
porto per identificarsi. 

Roma 

Rigide 
misure 

idi sicurezza 
le segreto per 
i la visita del 
| gen. Videla 
• ROMA — .Misure •: rigorose » 
I di Sicurezza e segreto. Questi 
I gli elementi che caratter./za-
| no la visita a Roma del pre 
i sidiutc argentino generale 

Videla in occasione del! .n%e 
diamenio del nuovo pontefice 
Giovanni Paolo I. Videla ri 
siede in uri albergo il cui 
nome non è stato ri so noto e 
dal quale non e uscito durun 
te la sua prima gioì nata a 
Roma. Ieri mattina ha «mito 
colloqui con alcuni espi,noni: 
del inondo economico itahn 
no la cui identità è siala 
mantenuta segreta. Sul prò 
grammn della su.i \IM1.I grn 
\a il più fitto mistero. I.c 
unii he n . s e v<irio-<v iute sono 
la sua par tec ipa / ione al le ce 
r imonte in Valicano i-, s tando 
a quanto ha d ich iara lo i-ori 
molti « forse « e « prubahil . 
niente > un |Mirta\oce d:plo 
mal ico, contati! ceti a l . u n 
capi di Stato convenuti an 
ch 'ess i per le ceninoli .e pon 
tificie. Si c i tano tra gli al tr : 
re J u a n Carlos di Spagna e ! 
vice presidente americani) 
Mondali ' . 

Qualche bat tuta tintavi.i 
Videla l 'ha scambia ta i e n i 
giornalisti a l l 'aeroporto In 
te r roga to sulla situazione at 
tua le in Argentili.) ha rispo 
sto: « Lo posso di re con mia 
sola parola : magnif ic i v. Se 
conilo Videla l 'Argentina « è 
un pae«e di pace, il: lavoro. 
di unione; un paese < he hp 
fede in sé s tesso e lancia to 
verso il suo des t ino» . 1,'\r 
gcntina. ha quindi detto, è un 
esempio |H>r > molti paesi che 
ce rcano di uscire da una s: 
tuazione dal la qua le noi - . • 
ino già. for t imntnmente. fue 
ri ». 

Le d rammat i che repress n 
ni. gli a r res t i , la scoili pa r s i 
di migliaia di persone som-
invenzioni imputabili a due 
c i rcos tanze : « La pr ima è la 
disinformazione ». la secondi 
« la deformazione della r i a l 
tà >. ha detto Videla. « E" 
questo che ci d ispiace di più 
Non c ' è obiettività nel giudi 
c a r e i fatt i . Se in qualche 
misura questa nost ra preseli 
za e gli eventuali contatti chi 
a v r e m o serv i ranno a d a r e u 
ria immagine rea le del nostro 
paese — ha concluso — i> 
vremo ben speso il j nostr > 
tempo >. ' ' 

Ribadita l'intransigenza israeliana 

Duro discorso 
di Begin alla vigilia 

di Camp David 
TEL AVIV — Decine di mi 
gliaia di persone hanno ieri 
partecipato a una dimostra
zione nel centro di Tel Aviv 
per indurre il governo israe
liano a un atteggiamento più 
flessibile, ma alla vigilia del
la sua partenza per il cru
ciale incontro di Camp David 
il primo ministro Menachem 
Begin ha riaffermato the in
tende attenersi al suo piano 
di pace, già respinto d.ill'E 
gil to. 

In un discorso radio teletra-
nnicvio alla nazione, egli ha 
ribadito che al t vertice > cui 
Sadat e Carter Israele conti 
nuerà a < salvaguardare la 
sicurezza del suo popolo e i 
suoi interessi vitali, perché in 
questo mondo crudele di cai 
fanno parte la Cecoslovacchia 
e il Libano. se no: non ba
diamo ai nastri interessi :KV; 
c'è nessun altro e he Io farà ». 

L'allusone alla Cecoslovac
chia e al Libano, oltre alla 
frase che ha definito il piano 
israeliano * un buon piano d; 
pace ». sono stati interpreta
ti come una conferma del fat 
to che lo Stato ebraico non 
intende accettare un ritiro 

dai territori occupati delia 
Cisgiordania e di Gaza. 

Poche ore prima che il ca
po del governo israeliano ri
volgesse il suo breve discor
so alla nazione, una folla. 
che secondo stime non ufficia -
li .superava le trentamila per
sone. ha partecipato a una 
marcia ne! centro di Tel Aviv 
recando cartelli e scandendo 
slogane. Organizzata dai pa
cifisti del movimento * Per 
la pace adesso » in coinciden
za con la partenza di Begin 
por gli Stati L'niti (prevista 
per .stamane), la manifesta-
ZÌII:H- si è conclusa con un 
affollato comizio nella gran
de pia/za antistante il muni
cipio di Tel Aviv. 

Begin. dal canto suo. ha 
confutato la tesi dei pacifisti 
secondo cui Camp David rap
presenta < l'ultima speranza ». 
r L'incontro — egli ha detto — 
non può essere definito fata
le Il oWino del nastro po
polo non dipende da questa 
conferenza. Il nostro popolo 
ha vissuto per migliaia di an
ni prima d: Camp David e 
continuerà a vivere per mi
gliaia di anni dopo di esso ». 

Nella sede dell'ambasciata 

Celebrata la festa 
nazionale vietnamita 

anche a Pechino 

C'è un pesce sano, genuino. 
ricco di sostanze nutritive, 
pronto per voi ogni giorno. 

STOCCAFISSO 
NORVEGESE 

Appunto. 

a ci.ra dell Assooaz'one 
Esportatori Stoccafisso 
Norvegese. 

PECHINO — Anche quest'an
no è stata celebrata presso 
l'ambasciata vietnamita, la 
festa nazionale che ricorda 
la proclamazione della Repub
blica democratica del Viet
nam avvenuta il 2 settembre 
11)45. La delegazione cine.-e 
al ricevimento è stata — co
me afferma l'agenzia ANSA 
— « meno numerosa e meno 
importante di quella dell'an
no scorso ». 

E' stata in particolare ri
levata l'assenza di rappre
sentanti del partito, ma fon
ti vietnamite, interrogate al 
riguardo durante il ricevimen
to. hanno detto che non vi è 
t rottura v Da parte cinese 
non si dire nulla. Si sunpor.e 
dunque che le relazioni da 
partito a partito siano t con
gelate ». in attesa di un even
tuale -chiarita. Gli osserva-
tor. rilevano che l'anno scor
so al ricevimento all'amba
sciata del Vietnam era pre
sente un rappresentante del 
dipartimento del Comitato Cen
trale per i collegamenti in
ternazionali. Inoltre la dolo-
gaz.one cinese era diretta da 
un vice primo ministro. Ci : 
Teng kuei. C!H- è anche mem
bro deii'L'ffiCiO Politico dei 
Comitato Centrale. 

Al vice ministro dogli Este
ri Chang Ha» feng. che gui
dava ieri la dclegaz.orte t -
iH'Sf. .so.io in gì nere aff.dati 
; contati! «.on lambasciata del 
Vietnam. Era .stato Char.i 
Hai fcn*. il 13 agosto, a pro
testare presso l'ambasciatore 
Ngn>en Trong Vinh per il 
g ra te incidente avvenuto quel 
giorno stessi alla frontiera. 

Al ru-evimento era presen
te l'intero corpo diplomatico. 
Gli osservatori hanno notato 
che mancava il viceministro 
dogli Esteri Chang H.si tun^ 
capo della delegazione cine
se ai negoziati cominciati l'8 
agasto nella capitale vietna
mita sul problema deeli 
e Hoa » li cinesi residenti in 
Vietnam) il quale era rien
trato a PecMno « per questio
ni di lavoro ». Fonti cinedi 
hanno definito questo rientro 
< temporaneo ». Al ricevimen
to di Pechino non ci sono 
stati e incidenti » diplomatici. 

L'altro ieri sera i.nvwe a 
Hanoi l'incaricato d'affari ci
nese ha abbandonato il nce 

vimento in occasione della fe
sta nazionale, quando il pri
mo ministro vietnamita Pham 
Van Dong ha pronunciato una 
frase ritenuta polemica. Il te
sto del discorso è stato di
stribuito ai giornalisti duran
te il ricevimento a Pechino. 

Su! piano militare si regi
strano due notizie. Secondo 
fonti di Washington l'L'nione 
Sovietica avrebbe intensifica
to l'aiuto al Vietnam. D'altro 
canto radio Hanoi, ascoltata 
a Bangkok ha dato notizia di 
un '. appello all'insurrezione » 
lanciato in Cambogia dall'or
ganizzazione denominata » for
ze patriottiche e rivoluziona
ne de! fronte 23 ». Le fonti 
d: Washington hanno parlato 
addirittura di « ponte aereo » 
tra L'RSS e Vietnam con for
niture civili e militari. 

Andreotti 
in Spagna 
il 5 e 6 
settembre 

ROMA — La visita che il 
presidente del conigl io Giu
lio Andreoiu farà martedì e 
mercoledì in Spagna rappre
senterà. nelle relazioni tra l 
due paesi, un fatto storico: 
san» infatti !a pr.rr.a volta 
dall'unita d'Italia cht un pre
sidente del consiglio Italiano 
si reca m \.siia ufficiale a 
Madrid 

Il viaeg-.o ha anche un pre
ciso significato politico: sot
tolinea l'ottimo stato dei rap
porti tra i due paesi dopo 
'.a restaurazione della demo
crazia in Spagna e l'impor
tanza che l'Italia attribuisce 
all'ingresso di questa nella 
comunità economica europea, 
evento al quale guarda con 
« favore attivo ». 

Limitati fino al 1975 a in
contri periodici tra 1 dlre:-
tori generali degli affari po
litici e degli affari economici 
che avvenivano alternativa
mente a Roma e a Madrid. 
i contatti politici t ra Italia 
e Spagna sono ripresi nei 
1976, dopo la morte del ge
nerale Franco, con la visita 
a Roma del ministro degli 
esten Areilra 
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La CDU-CSU sta orchestrando una campagna scandalistica 

Duro attacco democristiano alla SPD 
con il pretesto del caso spionistico 

Il governo accusato addirittura di voler portare la RFT fuori della alleanza atlantica e di pio-
muovere la « finlandizzazione » del Paese - Un passo di Bahr presso l'ambasciata americana 

11 discorso di Ingrao a Genova 

Dal nostro corrispondente 

BERLINO — I contorni della 
campagna scandalistico politi
ca d i e si va sviluppando nel
la RFT in connessione con il 
nuovo caso di spionaggio sono 
ancora indefiniti e nell'ombra. 
ma già si incomincia ad in
dividuarne gli obbiettivi di 
fondo- Il gruppo parlamenta
re della CDU-CSU Ita emes
so infatti un documento di 
duro attacco all'attività svol
ta nel campo delia politica 
estera dal segretario esecu
tivo della SPD. Egon Bahr. 

* Vogliamo sapere in par
lamento, si dice nel docu
mento, si' esiste un nuovo 
piano Bahr e se il cancel
liere lo copre *•. Il piano al 
quale si allude, e che il do
cumento democristiano sostie
ne esistere, riguarderebbe un 
graduale ritiro della Hepub 
blica federale dall'Alleanza 
atlnntica per avviare un pro
cesso di riunificazione della 
Germania. Sarebbe questa, .se
condo i DC. una nuova « sca
lata > della Ostpolitik condot
ta questa volta però, a dif
ferenza di quella di Brandt 
All'inizio degli anni 70. « a 
braccetto con l'Unione Sovie
tica e in funzione antiameri
cana ». 

La nuova Ostpolitik — che 

viene attribuita a Bahr ma 
che verrebbe portata Avanti, 
secondo la CDl , con il pieno 
consenso di altri dirigenti so 
cialdemocratici come Weliner 
e Brandt e con l'avallo di 
Schmidt — porterebbe ad un 
allontanamento della RFT da
gli Stati Uniti e ad un avvi
cinamento all'Unione Sovie
tica. 

Il pericolo al quale gridano 
i DC federali .sarebbe quello 
— co»! essi dicono — di una 
t finlandizzazione > della Ger
mania occidentale. La campa
gna scandalistica che è sta
to montata attorno al nuo\o 
caio di spionaggio, indipen
dentemente dal fatto se in es
so sono realmente coinvolti o 
meno personaggi di spicco 
della SPD. mirerebbe a crea
re nel paese uno stato emo
zionale tale da influenzare in 
modo determinante il dibat
tito sulla politica estera che 
l.ì CDU vuole aprire in par
lamento e a predisporre uno 
stato eli accusa contro Bahr. 
Wehner e Brandt che finirei) 
be per immischiare e per tra
volgere anche il cancelliere 
Schmidt. Le prossime elezio
ni regionali in Assia e in Ba
viera. che si svolgeranno il 
4 ottobre, dovrebbero essere 
un obbiettivo minore, secon
dario della campagna. 

' Il vertice della SPD ha ben 
compreso il pericolo e si sta 
prodigando nel tentativo di 
sventarlo. Il presidente del 
gruppo parlamentare social
democratico. Wehner. ha chia
mato in causa anche « certi 
servizi segreti > non meglio 
specificati ed ha affermato 
che si cerca di utilizzare le 
informazioni fornite dalla CIA 
a fini politici. Bahr è stato 
ancora più esplicito ed ha par
lato di una campagna accu
ratamente imbastita da * una 
non santa alleanza che va d.\ 
alcuni giornalisti del gruppo 
Springer alla CDU ». E' tut
ta una farsa, ha aggiunto il 
segretario della SPD. e noi 
abbiamo tutto l'interesse che 
questo pantano venga al più 
presto prosciugato. Bahr ha 
anche nettamente smentito, 
definendola una * idea irrea
le e pazzesca ». che esista 
un piano socialdemocratico 
per preparare l'uscita della 
Repubblica federale dall'ai 
leanza atlantica e per avviare 
il paese alla neutralizzazione. 

Bahr ha poi messo in dub
bio la credibilità di Ion Pa-
cepa, il vice-ministro romeno 
rifugiatosi in occidente e pas
sato al • servizio della CIA. 
che con le sue rivelazioni ha 
sollevato la bagarre di que
sti giorni. Bahr ha detto che 

in questo modo Pacepa inten
de fare « una buona entrata 
sul nuovo fronte che ha scel
to ». Una critica neppure tan
to implicita viene rivolta dun
que anche al servizio di spio
naggio americano, che propa
gherebbe senza andare per il 
sottile le « rivelazioni » di Pa
cepa. E un richiamo alla CIA 
per una maggiore prudenza 
dovrebbe essere il senso di un 
passo compiuto da Bahr, in 
nccordo con Brandt, presso 
l'ambasciatore americano a 
Bonn perchè fornisca una di
chiarazione ufficiale .sulla 
questione. Bahr ha detto di 
non avere dubbi i che gli Sta
ti Uniti non intendono immi
schiarsi nelle faccende inter
ne della Repubblica federa
le ». Ma intanto Ion Pacepa 
è entrato nei dettagli e attra
verso il quotidiano Die Welt 
ha fatto sapere che il depu
tato .socialdemocratico l'vve 
lloltz. al quale venerdì il Bun
destag ha ritirato l'immunità 
parlamentare, .sarebbe un 
agente segreto * molto influen
te » e sarebbe conosciuto nel
la rete spionistica dei paesi 
dell'est eon il nome di Mar
tin-

L'attacco contro la SPD è 
dunque in pieno sviluppo, no
nostante che lo stesso presi
dente dell'assemblea parla-

I 
mentale, il democristiano ' 
Caiìtens, abbia dichiarato pri 
ma della votazione di vener
dì che la revoca della immu
nità parlamentare non rap
presenta una prova di collie 
\olezza, ma solo un mezzo 
per favorire le indagini. Non 
si conoscono i risultati delle 
perquisizioni effettuate nello 
ufficio e nell'abitazione del 
deputato Holtz. Il procurato
re Lunz che ha fatto il so
pralluogo (e che è lo stesso 
che si è occupato precedente
mente di un altro grosso caso 
di spionaggio, che ha portato 
«H'arre.sto di due dipendenti 
del ministero della Difesa. 
Lut/e e Wiesiel) non ha rila
sciato dichiara/ioni e dal suo 
ufficio non sono trapelate in
discrezioni. Per la cronaca il 
parlamento della RFT dal "4«) 
ad oggi è stato chiamato 54!) 
volte a pronunciarsi sul ritiro 
della immunità parlamentare 
e l'ha concessa in ben 1W7 
casi. In margine alla campa
gna contro la SPD per il nuo
vo caso di spionaggio i gior
nali più conservatori della 
RFT hanno cominciato ad at
taccare anche l'istituto della 
immunità parlamentare chie
dendo che es.sa venga annul
lata. 

Arturo Barioli 

Malgrado il massacro di Matagalpa 

Scioperi e combattimenti 
nelle città del Nicaragua 

Decine di morti e centinaia di feriti - Il Venezuela chiede 
la convocazione del Consiglio di sicurezza dell' ONU 
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testabile, e vhc pereto non 
può essere chiusa nella te
sta e nelle mani né di uno 
né di vochi. 

Il compagno /nomo ha 
fatto qui riferimento alla 
intervista (pur cosi signi
ficativa ha sottolineato) del 
compagno Riccardo Lombar
di. f." stato detto — ha ri
cordato — clic noi comuni
sti italiani cediamo nei par
titi comunisti l'elementn di 
« /ec/iftiiiuirioiic » dell'azio
ne rivoluzionaria o sociali 
sta. San è questa la nostra 
posizione ha replicato. Per 
noi nessun partito — coiiiri-
ntsta o no — possiede pie 
giudizialmente carismi di 
questo tipo; e ubbnin'o ini-
parato dalla storia tutto ti 
danno che deriva da queste 
pregiudiziali cai tsmutichc 
Dico di più: la costruzione 
di una volontà collettiva o 
riputata verso il socialismo 
non può essere cliiusa uè 
in un solo partilo uè sol
tanto nei partiti ma è lo 
sbocco di una dialettica 
molto più articolata e com
plessa in società come quel
le attuali in cui l'impulso 
alla « politica • sgorga or 
mai da tante fonti e nuovi 
soggetti sociali e politici si 
presentano sulla scena re
cando dentro di sé in for
me assai spesso confuse e 
contraddittorie una spinta 
verso un cambiamento e ver
so soluzioni di tipo socia
lista. 

Queste affermazioni tro
vano riscontro nei fatti se 
è vero che l'Italia è il pae
se in cui — con il contri
buto di varie correnti socia 
li e ideali — è stata rotta 
una secolare separazione di 
ruoli die affidava il « poli
tico » e lo « statale * ai par
titi e il « sociale » <i/ sinda
cato per cui hi « politi'ai » 
non è riserva di caccia dei 
partiti ed il rapporto stesso 
tra teoria e pratica polìtica 
e ricco di una dialettica 
nuova assai più articolata 
rispetto al passato. Tutto 
ciò — ne siamo persuasi — 
non lui indebolito ed anzi 
ha arricchito la capacità di 
iniziativa della classe ope
raia come dimostra la du
rata. la complessità e anche 
l'originalità die hanno avu
to proprio in Italia ì movi
menti di lotta dell'ultimo 
quindicennio. 

Del resto — ha soggiunto 
Ingrao — .se il movimento 
operaio italiano nel suo tra
vaglio non avesse comincia
to ad allargare così il suo 
rcs})iro e la sua modernità. 
ci sarebbe stato chiamato 

per forza, dalla novità del 
la crisi che e davanti ai no
stri occhi: crisi che alla su
perficie si pi esenta con <i-
spetti differenti da posto a 
posto: crisi che non è crol
lo. e nemmeno stagnazione. 
ma spesso si unisce anche 
a elementi di linoni svilup
po; crisi che agisce non so
lo come fonte di emargina
zione di ceti o zone dallo 
sviluppo produttivo, ma che 
passa — (i moilo suo — un 
che dentro la c'osse ope
raia occupata. Se è vero che 
la teoria vive nella sua i<i-
pacitu ili leggete il reale. 
il dibattito teorico di que
sti mesi — indubbiamente 
di grande importuna — do
rè serri rei ad intendere 
questi mutamenti, il loro 
senso, la loro un idenza nel
la economia e nelle i.stitn-
zioni 

Ingrao ha ricordato a 
questo punto gli aspetti sa
lienti di tali mutamenti nel
la composizione stessa del 
la classe operaia: arresto 
del suo sviluppo quantitati
vo; decentramento azienda
le con modificazioni note
voli rispetto alle grandi con
centrazioni industriali ni cui 
espiote, negli anni '(il), la 
rivolta dell 'operaio- massa; 
incidenza del doppio lavo
ro e complicazione delle fi
gure sociali; nuove tecnolo
gie di automazione e di in 
formatica che accentuano la 
divaricazione tra gruppi ri
stretti di forte specializza
zione e vasti strati sempre 
pia deipuilificuti anche nel 
settore impiegatizio, accen
tuarsi quindi dello scarto 
tra la coscienza delle poten
zialità cultijrali che reca 
con se il lavoratore moder
no e la concretezza di tan
te mansioni. 

La forza di una teoria 
modeina della società, il le
game democratico con la 
vita reale della classe e con 
il popolo, hanno a che fare 
con la conoscenza e la ca
pacita di intervenire in que 
sto quadro modificato — lui 
aggiunto Ingrao — dinanzi 
ad una crisi che perciò non 
forra solo le zone emargi
nate del sud ma vive, nel-

k/e forme sue proprie, an
che al nord. 

Il ruolo naturale e ge
nerale della classe operaia 
non può essere assolto con 
una linea di difesa statica 
delle comiu iste raggiunte 
rispetto a queste modifica
zioni. a queste risposte del
la vecchia società, tua di
fesa statica è perdente, ha 
esclamato Ingrao. 

Dobbiamo sapere che — 
lungi dall'essere spenta — 
si ripropone in forme nuove 

tutta la grande tematica 
emersa negli anni '60 e che 
ìecava con se una grande 
domanda sulla qualità e i 
fini del lavoro, e sulle vie 
per ritrovare una saldatu
ra tra la creatività del In
volatore e l'organizzazione 
della produzione. /•" mio 
sbaglio ritenere che questa 
tematica possa segnare il 
passo, pache la risposta ad 
e-sa è essenz'ale al fine di 
costruire nuore forine di 
produttività che non si affi
dino alla vecchia via della 
intensificazione dello sfrut
tamento e della emargina
zione assistita. 

Come è possibile ad esem
pio — si è chiesto Ingrao — 
affronto»»' la questione de
cisiva del rapporto tra il la
voro e t giovani senza av
viai e forme di potere demo-
cralico che consentitilo di 
incidere sugli oiientamenti 
del processo produttivo e 
sulle forme di organizza 
zione del lavoro e del nesso 
tra lavoro e società'.' La ca
tena atriìce degli omicidi 
bianchi è una spia angoscio
sa di quanto cniniNiiio resti 
ancata da compiere in que 
sta direzione. 

I' come combattere l'in-
dividualismti e il corporati
vismo. cioè il biodo di coltu
ra del terraiismo, e costrui
re una nuova etica di massa 
sai.a rideftntre le forme del 
rapporto tra uomo e lavoro, 
e dare così nuova sostanza 
all'orizzonte della democra
zia'' 

Ingrao ha ricordato come 
sia aperta oggi una discus
sione sull'autoritarismo sta
talista e sul burocratismo. 
Questa discussione sollecita 
a cercare ie cause di fon
do che indeboliscono la ca
pacità di gestione sociale, 
che sjungono alla delega. 
che danno spazio alla boria 
e all'arroganza di corpi e di 
imparali. Cosi la lotta per la 
libertà diventa concreta; co
sì la teoria trova la sua fe
condità; così .si a rn ica rer-
so uno sviluppo della demo
crazia. . 

L'altro giorno Norberto 
Bobbio — ha ricordato an
cora Ingrao — negava la 
possibilità di costruire una 
• terza via ». con l'argomen
to che finora essa non si 
è vista, lo credo — ha ag
giunto — che noi non pos
siamo sottrarci alla novità 
del eoni'tito. Sai siamo con
vinti r ' e nei paesi dell'est 
non è stata data risposta ai 
granili f« mi dell'autogover
no dr'lii classe operaia e 
delle masse, a cui mi riferi

vo; »((i colili' non vedere 
che !a crisi non riguarda 
solo (/'tei paesi ma inrcste 
anche la so.st<in;a della ideo
logia e di''/a strategia delle 
socialdemocrazie occidenta-
li. cioè di mia linea che ha 
puntato su uno Stato che 
« corregge'. « integra'. * as
siste », imi non camhni la 
struttala e il modello pro
duttivo'' Continuiamo quin
di a ripetete — ha insistito 
il presidente della Camera 
— che e un cuore ìtdurie 
il « » uso italiano* solo al 
frutto ili un drittezze E' 
qualcosa di pili complesso, 
uè dobbiamo a i iv fn t r r ifn-
ranf' alla i omplcssita del 
compito Tanto più che non 
siamo all'anno zero' lo di
cono i contenuti delle lotte 
ne movimenti che «ono cre
sciuti ni «/1't*sfi anni con sal
dature tia democrazia t 
sviluppo V. qui Ingrao ha 
fatto l'csvupui della lotta 
degli operai dell'Alta e ilei-
'a FI \T per i;'i incesitmen 
ti nel Me. :ogio< i/o; e quelli 
del ii,o>'tn'Cv.to da consigli 
di Uihhi ica e ile!1intreccio 
d: pai teapir'one tiri iscrit
ti (• i/o»/ ise> itti al sn'dn 
cato S' tratta ih moe'nncnii 
.MIC'II'I l'iisli e i 'cch> di con-
tai'ii'. col'ciiali con una 
fitta ic ' f </' n,\'\-t'iiib.'(V elet
ti''!'. /-.'reo un pluralismo di 
tipo M'oro. i eco mi patri-
I/IUMÌO da difendere e da pò 
ten.iare HC'.'O spinto di unn 
democra'.'a che vada contro 
la separa ione, t nutro le 
tecnocrazie e i ceti liservnti 
che fanno MI'O loro politica. 
Ecco un ìappoito nuovo con 
cui si esce da "'eri ore e dal
l'illusione che lo Stato sìa 
una fortezza ila esjnignarr 
dall'està no. vn imparato dn 
occupai e; e con cui si eo
struisce m> nuovo legame 
tia azione sociale e istitu
zioni democratiche. 

Sta tu (piesta connessione 
la regolazione conflittuale 
dei ;<'r/'/'c///i / pattiti de 
vano citarlo, ha ideata In 
gran iv'undosi alla concili-
sio-i<' del suo discorso: guai 
se non cogliessero ipiesta no 
rifa e non se ne facessero 
protagonisti, (inai se nitrii 
dessero hi loro cicscentc 
presenza nello Stato come 
un privilegio. 1'. da qui an
che la necessità di una cui 
tura in cut finalmente si su 
peri la separazione degli 
specia'ismi. per far vivere 
un tipo di democra:ia che 
non si limita a fissare prò 
cedine formali ma che af
fronta ne> concreto il nodo 
del conflitto tra eguaglian
za giuridica formale e diva 
ricaz'oni sociale. 

I rìschi di una polemica 

MANAGL'A — Le forze ar
mate del Nicaragua hanno 
pubblicato un comunicato uf
ficiale che annuncia la fine 
degli scontri di Matagalpa, 
cominciati martedì scorso. 
mentre proseguono i combat
timenti a Managua e a Leon 
e in altri centri. A Leon pat
tuglie militari si sono-scon
t ra te con gruppi di civili che 
lanciavano bombe rudimenta
li; parecchie persone sono ri
maste ferite. - A " Managua, 
gruppi di manifestanti si so
no scontrati con la polizia e 
l'esercito presso l'aeroporto 
di Las .Mercedes. Anche a 
Jinotepe e ad Esteli conti
nuano sia pure sporadicamente 
le esplosioni e gli scontri a 
fuoco. Ksteh in particolare of
fre un volto di città-fanta

sma: le strade sono semi
deserto e gran parte della 
l>opolazione si è rinchiusa in 
casa, dopo aver improvvisa
to barricate di legno e sassi I 
e disseminato il selciato di 
chiodi per ostacolare il i n o i 
violento dei veicoli militari. 

Stando a dati fomiti dalla 
Croce Rossa, il bilancio dei 
combattimenti a Màtegalpa è 
di 30 morti e centinaia di 
feriti. Gli insorti si sono riti
rati sulle alture vicine alla 
città. ->•" 

\JO sciopero generale con
tro la dittatura di Somoza 
intanto non accenna a rien
trare. Secondo la Camera di 
Commercio — la cui adesio-

! n e . è risultata determinante 
j per la riuscita della manife-

stazhxie — il 90 per cento 

degli esercizi pubblici conti
nuano a rimanere chiusi a 
Chinandega. Jinotepe. Esteli 
e negli altri centri più im
portanti del paese, mentre a 
Managua l'adesione è legger
mente meno compatta (si cal
cola che il 75 per cento dei 
commercianti abbiano rispet
tato la serra ta) . 
-• Il Fronte allargato di op
posizione (FAO) ha confer
mato da parte sua che il 
90 per cento delle imprese 
commerciali 'e industriali del 
paese ha cessato la propria 
attività in seguito al suo ap
pello allo sciopero generale. 
I 150 proprietari di stazioni 
di servi/io della capitale han
no annunciato da parte loro 
che tali stazioni resteranno 
chiuse; il governo li ha mi

nacciati di inviare unità del
l'esercito ad assicurare la di
stribuzione di carburante. 

Il deputato dell'opposizione 
Cristobal Genie ha chiesto l'in
tervento dell' Organizzazione 
degli Stati americani (OSA) 
per porre line al massacro 
compiuto dai militari contro 
civili sospettati soltanto di 
aiutare gli insorti di Mata
galpa. 
-Ieri sera, si è appreso che 

il Consiglio permanente della 
Organizzazione si riunirà mer
coledì a Washington, su ri
chiesta del governo venezo
lano. 

• • • 
NEW YORK — Il Venezuela 
ha chiesto ieri la convwazio-
ne urgente del Consiglio di 
sicurezza oVU'ON'U Dir una 

riunione sulla situazione del 
Nicaragua. Il rappresentante 
del govèrno di Caracas ha 
fatto notare che le misure re
pressive adottate dal dittato
re Somoza minacciano la pa
ce in tutta la regione. 

In Guatemala, la Camera 
t dei deputati ha espresso so-
ì lidanetà al popolo del Niea-
j ragua. con una mozione nella 
t quale si afferma che Somoza 
! e non è p:ù accettato dal po-
j polo e deve quindi. lasciare 
I il potere >. . . 
j 
j NELLE FOTO: a sinistra, u 
i na immagine degli aspri com-
' battimenti nell>? vie di Mata-
j calpa; a destra, profughi e 
' feriti aiutati dalla Croce , 
: Rossa | 
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scire dalla crisi conquistan
do indirizzi economici e 
sociali nuovi, più avanza
ti. una nuova direzione po
litica. E proprio nel mo
mento in cui le forze di si
nistra e progressiste sono 
più vicine a questo obiet
tivo. 

I/e sinistre, in Italia, in 
effetti, sono forti, molto 
forti: rappresentano quasi 
il 50 pe r cento del corpo 
elettorale, amministrano nei 
comuni circa il 60 per cen
to della popolazione italia
na. hanno un peso dec i sho 
nella attività par lamentare . 
hanno già ora una influen
za di primissimo ordine 
nelle scelte economiche, 
sociali e politiche, possono 
esercitare un ruolo di go

verno effettivo assieme al
le al t re forze democrati

che. Non di ri torni all 'in-
dietro c'è bisogno, dunque, 
di vecchie formule, o di ri
baltamenti di alleanze, fra 
l 'altro velleitarie, dato che 
l'Italia non si può gover
nare (non lo si dimentichi» 
con l'esclusione dei comu
nisti. Ma c'è bisogno di an
dare avanti, verso un go
verno fondato sulla parte
cipa/ione diretta dei parti
ti di sinistra e democra- • 
tic-i. I 

Si tratta di fare pesare , 
di più. e più efficacemen
te la forza delle sinistre. 
Per esse si pongono dei 
problemi di sviluppo della 
loro effettiva capacità di 
noxerno. questi si. di ade
guamento alle loro accre
sciute lesponsabilità. Ecco 
il campo dove eserci tare 

una severa riflessione criti- | 
ca. C'è bisogno di un salto j 
di qualità nella direzione 
generale del Paese, princi- | 
palmento per superare la | 
crisi non risolta dell 'eco j 
noniia e quella sempre più 
acuta dell 'ordine pubblico. 
Ed anche nella direzione 
delle regioni e degli enti J 
locali. Si t rat ta di vincere, i 
fra l 'altro, spinte corpora- { 
tive e disgreganti presenti i 
pericolosamente nella socie- • 
tà. nonché preoccupanti I 
tendenze localistiche ed e- I 
sasperatamente autonomi- , 
stichc che si manifestano j 
in diverse regioni ed in al- | 
cune città II che si riuscì- i 
là ad ottenere soltanto con I 
una politica r igorosamente | 
nnnovatr iee e profondameli- j 
te democratica, di cui devo- ! 
no essere portatori i part i ' 

ti dei lavoratori, ed in pri 
ino luogo ed unitariamen
te comunisti e socialisti. 

Questi sono i temi veri 
reali, di questo momento 
Ad e.s.sj abbiamo pensato 
quando abbiamo parlato di 
rilancio e di svolta nella vi
ta delle Regioni e dei Co 
mimi. Non certo ad apr i le 
crisi nelle giunte di sini
stra. Sono problemi di ere 
scita nell 'opera di gover
no. che richiedono un raf
forzamento dell 'unità delle 
sinistre e lo sviluppo eoe 
rente delle intese democra 
t u b e . E pei ciò .stesso una 
lotta conseguente contro le 
resistenze della Demonaf ia 
cristiana che — come dimo
strano i casi delle Mai che 
e ili Trieste — continua a 
mantenere caparbiamente Ir 
sue preclusioni alla collabo
razione con i comunisti. 

Domani la riunione governo-partiti 

Fra lan Smith e il capo guerrigliero Joshua Nkomo 

Un incontro segreto per la Rhodesia 
Un tentativo per spezzare l'unità del Fronte Patriottico - Il piano di Waldheim non piace a Pretoria 

LUSAKA — Joshua Xkomn. 
copresìdente del Fronte pa
triottico dello Zimbabwe, si è 
incontrato segretamente il 14 
agosto scorso con il premier 
rhodesiano lan Smith. Lo ha 
dichiaralo ieri a Lusaka lo 
ttesso Skomo. la notìzia, dif
fusa nei giorni scorsi dai ca
pi collaborazionisti Muzoreira 
9 Sithole fu immediatamente 
smentita da un portavoce go
vernativo a Salisbury. Muzo-
reiva e Sithole. tuttavia con
fermarono, aggiungendo che 
l'incontro si era svolto in 
Zambia con l'assenso del pre 
sidente Kaunda e con la par
tecipazione del ministro degli 
Esteri nigeriano Joseph Gar
ba. Ha detto Xkomo che 
l'incontro è avvenuto per 
iniziativa di lan Smith ed 
ha aggiunto che in tale oc
casione il premier rhode 
siano <ha detto in termini 
precisi dt essere pronto ad 
Un trasferimento dei poteri 
in Rhodesia > sottolineando la 
necessità di uno Zimbabwe 
stabile e chiedendo se il Fron
te Patriottico sia in grado 
di realizzare questo obietti
vo. Mia domanda se tutto ciò 
significa che Smith ha accet
tato il trasferimento dei po
teri al Fronte Patriottico di 

Skumo e Mugabe. Skomo ha 
risposto: « Proprio cosi. Al 
Fronte Patriottico >. 

Secondo la BBC nell'incontro 
Smith avrebbe offerto a Sko
mo il posto di presidente del 
Consiglio esecutivo. Smith m 
sostanza avrebbe messo in atto 
un nuovo tentativo di spezza
re l'unità del Fronte Patriot
tico. L'nità, per altro, - insi-
diata da più parti. Sei giorni 
scorsi, per esempio, il mini
stro degli Esteri inglese Da
vid Qtccn aveva fatto gli elo
gi di Skomo. come il più 
qualificato dirigente naziona
lista. provocando la reazione 
di Mugabe che accuso Gran 
Bretagna e Stati Vmti di 
< manovrare segretamente * 
con Smith per tentare di rom
pere l'alleanza tra i due co-
presidenti del Fronte. 

Queste tensioni sembrano 
essersi riflesse anche sul ver
tice dei paesi della « linea 
del fronte > conclusosi ieri a 
Lusaka senza un comunicato 
ufficiale. 

Alla riunione hanno porteci' 
poto Agostmho Seto, Samara 
Machei, Seretse Rama. Julius 
Sperere e Kenneth Kaunda 
presidenti rispettivamente dì 
Angola. Mozambico, Botsica-
na. Tanzania e Zambia, i co-

presidenti del Fronte Patriot
tico dello Ziml/abtce Skomo 
e Mugabe. e per la prima 
volta, un rappresentante del 
ministero degli Esteri della 
Sigena, il generale Henry 
Adefop. Il pftrtavoce presiden
ziale zambtano ha detto che 
il vertice non ha permesso 
di compiere progressi radi
cali suscettibili di portare .*'>!• 
lecitamente ad una soluzione 
della crisi rhodesiana ed ha 
aggiunto che vi saranno mol
ti altri vertici dei paesi del
la < linea del fronte » prima 
che ci» sia possibile. 

Senza coivi di scena inve
ce. ma non per questo sen
za difficoltà, procede la mar
cia della Samibia verso l'in-
dipendenza, il segretario ge
nerale delle Sazioni Unite, 
Kurt Waldheim, ha reso no
to in forma di raccomanda
zione al Consiglio di Sicu
rezza. il < programa d'azio
ne per l'accesso della Sami
bia all'indipendenza >, frutto 
delle raccomandazioni presen
tate da Mariti Ahtisaari. rap
presentante speciale deWOSU 
dopo la sua visita in terri
torio namibt'CHo. 

Waldheim ha proposto l'in
vio di 7300 militari e 120$ 
civili con incarico di polizia 
9 di supervisione delle ope

razioni in Samibia. Il prò 
gromma mira alla realizza
zione del piano concordato dai 
cinque paesi occidentali con 
le parti interessate (Sudafrica 
e SWAPO) e approvalo dal 
Consiglio di Sicurezza, il 77 
luglio scorso. Waldheim ha 
annunciato l'intenzione di lan
ciare l'operazione il più prc 
sto possibile dopo l'approva
zione del Consiglio di Sicurez
za che dovrà essere con ro 
caio nei prossimi giorni do 
pi una consultazione con le 
parti interessate. 

Egli pensa di nominare il 
generale di divisione austria
co Hannes Philipp comandan
te del < gruppo di assistenza 
delle Sozioni Unite per il pe 
riodo di transizione >. L'invio 
dei caschi blu dovrebbe co
minciare da qui a tre ' set
timane ed essere completato 
in novembre. 

Waldheim ha sottolineato 
che l'operazione per essere 
efficace dovrà beneficiare, per 
tutta la sua durata, del soste
gno totale dei Consiglio di 
sicurezza e di tutte le parti 
interessate, in particolare per 
quanto concerne la completa 
cessazione delle ostilità. Le 
elezioni, ha aggiunto Wald
heim. dorrebbero tenersi set
te mesi dopo .l'approvazione 

della operazione da parte del 
Consiglio di sicurezza, vale a 
dire intorno al 1. aprile 1979. 

Le prime reazioni sudafri
cane all'annuncio del segre
tario generale dcll'OSU non 
sono siate positive. Il mini
stro degli Esteri di Pretoria. 
Botha. ha infatti contestato la 
lunghezza del periodo di tran 
sizione e anche se non ha 
chiesto la riconferma della da 
la del 31 dicembre 1978. pre 
vista in un primo tempt dal 
piano occidentale, ha chiesto 
che entro quella data ven
ga eletta una assemblea co 
stituente. che dovrebbe deci
dere la data definitiva dell'in
dipendenza Botha ha anche 
commentato negativamente il 
numero di caschi blu proposo 
da Waldheim. 

La SW.4PO al contrario «i è 
espressa m modo sostanzial
mente positivo. In uno dichia
razione fatta a Lagos. Sam 
Sujoma ha infatti detto che 
un periodo di circa un anno è 
necessario per la preparazio
ne di elezioni giuste e Ubere. 
ha ricordato che la sua or
ganizzazione ha respinto le 
liste elettorali preparate dai 
funzionari di Pretoria fuori 
da ogni controllo internazi^ 
nale e che esse contengono 
anche nomi di persone morta. 

(Dalla prima pagina) 

to in .VK» fino mila posti aggiun
tivi nei tre anni a venire). Il 
fatto che la Banca d'Italia 
presti denaro alle bancne «il 
10.5 per cento IKÌII signiLia 
che si possano ottenere finan
ziamenti a quel eo-to. L'As-
MKiazione bancaria deve TÌJ 
nir^i in settimana, per dec.de-
re s,i; ta^>'. ira s; del-nea to
me al solito una re*.sten/a 
delle baiic!*» n ridurre i! (•>-
sto del denaro. I-e d:s[x>:ub.-
I'.XH liquide delle baiuiie -ono 
molto forti. Da aliusn- parti M 
iluede di eliminare ozn: 1 no
tazione alla qj.mtitn d. i r e -
d Ut da i«iuedere alh impre
se. Î a sf.iaziorve è. pero. p:ìi 
comphiata poiché in realta 
non ei sono limiti per : pre
stili di a l iane rìec;rK di miho 
n. né per !e iniziative nuove 
mentre le medie e crand: .ni 
pre^e. >pe<»o troppo indeb ta 
te. non haneio b'sogno so!o di 
nuovi prv^liti. ma anzitutto di 
nuovo l a p t a l e portato d a d i 
az.omsti. pobb'.ic. o pr.vati 
d ie siano. 

L" mp:eco delle f-irt. d.sp> 
nibihta di hqj:do esistenti r -
chlede. dunque, una iniziati 
\ a politica d: tutti i centri di 
decisione, t 'na decisione dell' 
Assobancana per la ndj/ior.e 
del tasso d'interesse ordinano 
può creare le condizioni favo 
rcvoh ma non basta. Spetta 
anzitutto ai centri pubblici di 
promozione economiia inter
venire: abbiamo eia l'esem
pio. cioè, di uno dei problemi 
di Piano per il quale il docu
mento del governo non presen
ta soluzioni, quello delle sedi 
e degli strumenti cui spetta in
tervenire per ^ mobilitazione 
delle risorse secondi gb ob
biettivi. 

In un articolo che compare 
su La Discussione il ministro 

del HilrtK.o. Tommaso Molli
no. d.ie che r.el P.ano J l'ini-
portante è the ci si proponi;,! 
sin da O£Ì:I ionie obbiettivo 
priorità.-.o d. incidere in modo 
.lignificatilo su.la di-occupa
zione del Mezzogiorno, nella 
disoccupazione oiigi esistente 
e nel a nuova offerta di lavo 
ro t i cedente il naturale avvi-
ie:idamento, itie per i prossi
mi anni è tutta c<«iccntrati 
ne! Sud d'Italia. Que-to nbb.it-
tivo illumina d.versamento 
ct.nlin.m. modalità di elabora 
7 or>- e tfestiotie d: un Piano 
triennale, non disiono^c*.- il 
>!Cinf:.ato IHKÌHN d. una ri 
q.ialifiiazmne deità «pt-»a pub 
blua. ma fa ioc-«»e:i/iaIi e de-
temrnant i le virgole a/.on. 
;irot!ramm.it!< he di settore <*i 
il ruo'o attivo delle Regioni». 
Q i) st.ì è una critica al doni 
minto, in q-ianto i h e d o ch<* 
- d.a -paz;o ai problim; del-
l'industna e dell'agricoltura 
«• eoes-eriziali e di terminali 
t >. Tuttavia non i . pare che 
li q.iestione si « .-.olt^tnto nel 
diver-o po>o della manovra 
f . ian/ iana rispetto alle indi 
c / i o i i riguardanti t le azioni 
programmatici*- ci: -rtfore ed 
i. nu lo attivo delle Regìo.u » 
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poiché all'interno deila finanza 
v: sono gravi nodi da sco
gliere. 

Si veda il * punto .Y7 » del 
do.-umento. dove si d.ie che 
. il degrado della pubblica 
.imin ni t razione e un grande 
problema nazionale >. enun 
( :ando la data di gennaio l'fi'J 
\x r presentare uno schema di 
proposte, ma s i tua i nd i a rne 
j . i obbiettivi, fra cui s p i n a 
— c.wnz.ale per ia manovra 
finanziaria — l'impegno a da 
re all'amm.nistra/ioiie la ca
pali'.. i di accertare e riscuote
re le .mpnste dai n t i che le 
evadono M veda ia que-tione 
dei Comuni e delle Regicfi:. 
}>er i quali •»• pr«>pongo*!o de-
lur ta / .o ii di W*\ e 1 C/M m.liar 
d. -enza tontemp>r.i!i«amitTe 
ird.ca.-c il tipo di riformi r.e-
ces-ar.e per sol l ic i tan gì. en 
ti locali a procurarsi local
mente e- dint'.arru i.te m-tgg.->r 
quant.ta d; r.sorse e a speri 
de rie mi glio. 

Dividi la IX". non è ini m; 
st iro. :1 nasoetto d.\ dare 
alle a-sicurazioni prev den 
ziah de: lavoratori t a.itono 
m: ». di fronte alla richiesta. 
.sempre p.ù pr« -.sante, di ren 
dcre eguale per tutti il rap 
porto fra il d ritto a.k- pre
stazioni e il dovere di contri
buire Le deci-ioni sono state 
rinviate troppo a lungo nel 
settore previdi nziale ed i di 
savanzi che si sono accumula 
ti sono :! frutto d. resistenze 
po'.it.clic che non vuigono cer
tamente d.il'a sinistra e da: 
sindacati. 

I! documento prchm.nari al 
Piano è. dunque, un terreni 
fertile di d.scussione in seiej 
alle forze politiche e sinda 
cai;. \jc riduzioni semplicisti 
che — l'ipotesi di maggiori 
entrate fiscali, senza precisa 
re da chi ed in che modo; I' 
allarme per l'insistenza sul 

io-;,) ( | , | !,,-.(,ro. da! qiidl< 
nel dov iim n'n *i faiiiio dipen 
dere tropjK- u i v — >ITIC a 
JMIO. O^n. punto sir.i sotto 
[xis-.o .il v.igl.o della d:5cun 
.sione e all'ititi rvenio dei par
titi. siriduiati. assemblee •-
litt ivt. N'i sNimo p.ù dti la
voratori ha interesse ad en 
trare u t ! nitrito di 'in proget 
to per .auriKit'o <kll'oci'ip* 
/IO'H- i a vi r.filarlo fino •», 
follilo 

Certo ii proli.t ni.i iiori può 
t - -e re I q i.dato torni fa Gui
do Ctr l . ,.i ,i.i .'.-titolo ehr 
ap;*ari.-<« o^z, si ti. So!< 24 
Ore» ..vi qua'i p ir g.ud ean 
do J! prilli t-.t..na!« ni'a oro 
fx>~ta m.-.izj.os.i ar r :va :;xTf 
d.b.lim iiv ad a'f«-mire the 
da .-ola :.->-i e s-.ifli.-.ent»- »d 
t i ni " a n .1 (.«ratttr« * «eroi 
i o t ' t . » . s 'a » ij, . ., .-•••-'z.ì t<si> 
nomia. 

ESTRAZIONI DEL LOTTO 

DEL 2 SETTEMBRE 

Bari 71 t * 55 42 
Cagliari «3 15 75 89 
Firenit 13 7S 54 12 
Genova 42 17 15 19 

Milano 34 12 79 7 
Napoli 52 71 4 79 

Palermo 70 33 39 19 
Roma 34 45 51 SS 
Torino 44 72 2t 41 

Venezia 53 l i 12 2 
Napoli I I estrado 
Roma I I estratto 

1971 

17 | 1 

1 1 » 
il i t 
37 J x 
54 j . 

1 1 « 
» 1 2 
44 ' x 

« i » 
21 ; x 

! X 

i « 

Le quote: ai < 12 » L. 15 n'.-
Moni 254.000; agli < 11 i L. 4 ' * 
mila; ai • 10 • L. U S * . 
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Una intervista al compagno Michele Ventura Colpo di pistola contro il guardiano di un lanificio a Montemurlo 

Chiamiamo la gente a giudicare i Dopo g l i incendi 
il PCI come forza di governo 

I comunisti fiorentini promuoveranno una consultazione di massa sulle loro scelte - Passione poli
tica e ideale nell'impegno dei militanti - Problemi e contraddizioni nell'opera degli enti locali 

ora c'è chi spara 
Lavora alla « Inles » • Una telefonata minatoria - Altre due persone coinvolte ne' 
rogo del lanificio Carradori • Prende consistenza l'ipotesi del racket degli stracci? 

Con hi ripresa dell'attività 
politica amministrativa Mi
no tornati all'attenzione del
l'opinione pubblica molti dei 
problemi che non hanno ces
sato di interessare i partiti, 
le forze sociali ed economi
che del paese e della città. 

Su questi temi abbiamo ri
volto alcune domande al se
gretario della federazione fio
rentina del PCI Michele Ven
tura. 

Si sta svolgendo in 
questi g iorni il festival 
provinciale dell'» Uni tà • 
Cosa si può dire di 
questo avvenimento? 

I/appuntamento della popò 
lazione con i festival del
l'" Unità » è una tradizione 
che resiste nel tempo: anche 
quest'anno ne e riprova ncu 
MÌ.'O l'affluen/a che reiti-
Btriamo alle Cascine, ma an
che la partecipazione ai cen
tinaia di festival che vi sono 
stati nella provincia. 

L'impegno del partito in 
questa direzione va messo in 
evidenza- la scadenza è nel 
periodo estivo, cioè sottraen
do ai compagni che lavora
no per la loro organizzazione, 
che è complessa faticosa. 
molta parte del tempo che 
essi potrebbero dedicare al 
riposo, alle lerle. 

Quali sono le peculiarità 
del festival da sottoli
neare? 

La dedizione con cu: i mili
tanti vi si dedicano, e che 
ricordavo prima, fa parte di 
un apporto volontario, che è 
passione politica e nello stes
so tempo ideale, che si è 
mantenuto inalterato nel 
tempo, e componente di un 
patrimonio fondamentale del 
partito. Detto questo, occorre 
fare una riflessione sui con
tenuti dei festival, sulla loro 
formula, che pure continua a 
rimanere valida ma che deve 
camminare con i tempi, cioè 
essere ancora vivificata da 
una maggiore qualificazione 
culturale legata alle esperien
ze che quotidianamente si 
svolgono nella società, l'ini-
jwgno intorno alle varie di
scipline culturali e artistiche, 
intellettuali in genere, perchè 
questa esperienza serva per 
una rivitalizzazione comples
siva anche al di là del mo
mento del festival, che non 
deve essere considerato un 
momento a sé stante dell'ini
ziativa generale del partito. 
che va avanti nello stesso 
momento: dunque i festival 
po.ssu.io esserti, in questo 
contesto, anche un momento 
tli verifica, attraverso la par
tecipazione popolare, della li
nea politica che mandiamo 
avanti. 

— La conclusione dei 
festival segna la riattiva
zione. dopo le ferie, di 
fabbriche e scuole. Quali 
sono I problemi più im
portanti? 

Kitengo che l'attenzione del 
partito debba concentrarsi 
soprattutto sulle questioni so
cialmente emergenti, perchè i 
punti reali, concreti, di un 
aggravamento della situazio
ne. nel perdurare di u n o sta
lo di crisi dell'economia e 
della società, possono essere 
rappresentati da uoa tenden
za a rifugiarsi nella difesa 
corporativa delle proprie 
condizioni individuali, fatto 
questo legato all'evolversi 
stesso delle crisi delle società 
capitalistiche. E" consideran
do attentamente questi fatto
ri che ci si può rendere con
to del ruolo della classe ope
raia da vedere legato alle 
battaglie contrattuali che ci 
saranno, ma nel senso che 
esse dovranno incentrarsi 
con ampiezza sulle questioni 
dello .-.viluppi) economico, e 
di conseguenza mettere al 
vertice i problemi dell'occu
pazione. 

In Toscana e in provincia 
di Firenze la situazione non è 
drammatica come in altre 
regioni e province, ma si 
avvertono, in alcuni settori, 
oegnali preoccupanti. Bisogna 
non cadere nella superficiali
tà di considerare Firenze e la 
Toscana isole tutto sommato 
al riparo della crisi: secondo 
noi non è CO.M, anche se il 
nostro apparato produttivo si 
è dimostrato assai duttile in 
quoti frangenti, e anche se 
bisogna aggiungere che que
sta duttilità ha comportato 
prezzi molto elevati quali la
voro nero e a domicilio. E 
non ci dimentichiamo de; 
problemi dell'occupazione 

g.ovamie. in relazione alla 
quale bisogna riconoscere 
che la legge non ha funziona
to, e questo può far rischiare 
una crescente sfiducia sulla 
possibilità che i! problema 
possa essere risolto, in una 
situazione che fra l'altro è 
più generale, riguarda tutti ! 
paesi capitalistici. 

— In questo senso, che 
soluzioni « possibile 
proporre? 

Nuovi interventi dei pub
blici poteri, ed una attenzione 
madore , all'interno delie 
\ertenzc che si apriranno, 
anche da pane della classe 
operaia occupata, che deve 
considerare questa una que
stione fondamentale. La con 
dizione de; giovani non e r: 
conducibile solo a questo, hi 
sogna occupar-: a fondo del
la riforma della -cuoia e del 
l'università che sono struttu
re da vedere in funzione de
gli sbocchi professionali. Non 
è questo un fatto privato 
degli addetti ai lavori, de^ii 
esperti, ma riguarda intera
mente la società, il .-.uo svi
luppo economico, la sua stes
sa capacità di creare nuovi 
livelli di aggregazione sociale. 
e quindi la sua capacità di 
crescita complessiva, il no
stro partito fa di questo uno 
degli aspetti più importanti 
della sua politica, e su que
sto dovrebbero misurarsi an 
che le altre forze politiche e 

:iali. Co.M come non ci si 

deve dimenticare, a proposito 
delle nuove generazioni che 
esiste il problema di co 
struirai una vita autonoma 
che ci porta materialmente 
al problema della c«u>a. 

Per il partito il collegamen
to coi questi momenti di de
cisione e di lotta significa 
non solo annettergli estrema 
importanza, ma proprio 
jierchè muovendo situazioni 
cristallizzate nel teempo si 
creano contraddizioni nuove 
in coloro che a questi prov 
vedimentl sono interessati, 
significa anche dover dare un 
decisivo contributo perche 
questo movimento si indirizzi 
e si orienti nella direzione 
giunta. 

— Gli enti locali hanno 
un compito fondamenta
le in questo senso, nel
lo stesso tempo hanno 
grandi problemi. Come 
risolvere la contraddi
zione? 

Gli enti locali hanno do\u 
to affrontare dal 1975 una 
situazione nuova. Le difficoltà 
finanziane sono aumentate, 
la recente legge 43 pone però 
condizioni nuove e più avan
zate soprattutto nel campo 
degli investimenti. E, del re
sto, vi è la necessità di un 
rigore che porti ad un risa 
namento della finanza pub
blica. Ora, proprio i comuni 
amministrati dalle sinistre 
sono stati 1 più convinti as
sertori ili questo orientameli 
to. ed hanno dato un contri
buto notevole alla razionaliz
zazione della spesa pubblica. 
Noi diamo grande attenzione 
a questi temi, e per l'imme
diato futuro abbiamo convo
cato uni serie di conferenze 
sugli enti locaii: prima di 
quella nazionale a Bologna si 
svolgerà la conferenza del 
comprensorio fiorentino che 
sarà incentrata sugli aspetti 
peculiari della nostra realtà. 

Nonostante le difficoltà. 
comunque, il giudizio che si 
può esprimere su questi tre 
anni di lavoro è decisamente 
positivo: non diciamo di ave
re risolto tutto, cose da fare 
ne rimangono ma si sono ri
solte questioni che per lungo 
tempo erano rimaste nei cas
setti del centrosinistra: cose 
delle quali dovrebbero ricor
darsi anche i facili critici. 

— Quali esempi si pos
sono fare? 

Non pochi: dai consigli cir 
coscrizionali e il progetto di 
trasferimento di funzioni de
legate a iconsorzi sociosani
tari ai consorzi dei trasporti. 
dalla soluzione del problema 
dell'area della «Galileo» al 
progetto di Novoli. la ristrut
turazione del mercato centra
le. la Direttissima, il piano 
regolatore generale, l'azione 
sulle politiche dell'uso del te 
ritorio, che contestualmente 
al venire avanti di nuove 
conquiste legislative equo ca
none e piano decennale per 
la casa si è fatto più preciso, 
consentendo alle autonomie 
locali di superare una inizia
tiva che si svolgeva quasi e-
sclusivamente sul terreno dei 
vincoli urbanistici. 

C'è stato un indubbio salto 
di qualità nell'intervento del
le amministrazioni, anche 
nella direzione dei servizi so
ciali. della formazione profes
sionale. della scuola e nelle 
iniziative culturali: valga ad 
esempio la recente esperienza 
dell'estate fiorentina. II bi
sogno di far capire all'opi-
ione pubblica le vaste diffi
coltà che si incontrano quo 
tidiananicnte. impone a tutti 
e in primo luogo a noi a non 
indulgere in trionfalismi. 

Siamo talvolta rimproverati 
di non propagandare abba
stanza quello che facciamo, 
ma il punto è che tioi vo
gliamo abituarci a vedere 
sempre più criticamente il 
nostro lavoro. siamo con 
vinti che adesso si possa av
viare un confronto di massa 
con la città: Non crediamo a 
verifiche nel chiuso delle 
stanze, anche se queste pos
sono servire a metter a pun
to dei progetti. Il partito 
comunista ritiene sia neces-
.->ario promuovere una grande 
consultazione di massa, nel 
corso della quale .>i tenda a 
stimolare un confronto con i 
più vasti strati sociali, con la 
popolazione della città 5(>-
prattutto. mi confronto molto 

chiaro e spregiudicato sul 
come l'opinione pubblica ve
de i comunisti, e la sinistra 
nel suo complesso, come for
za di governo. Da questo 

confronto si evidenzierannno il 
grado di adesione e quello 
delle critiche, e in ogni modo 
vi sarà un rapporto non ri
tuale ma una dialettica di 1-
dee e di opinioni nuove fra 
amministrali e amministrato 
ri, insomma si stabilirà un 
metodo nuovo di partecipa
zione dei cittadini alla vita 
pubblica, che non può esau
rirsi negli strumenti del de
centramento istituzionale. 

j — Negli ultimi tempi il 
I partito socialista ha pò 
j lemizzato vivacemente 
| nei confronti del PCI. A 
! livello locale vi sono ri

percussioni? 
Noi siamo convinti sosteni

tori dell'unità della sinistra. 
La riteniamo fondamentale 
per l'avvenire del jxie.se, ra
gione per cui lavoriamo in 
questa direzione. Certo non 
può non stupire la novità 
della posizione socialista, che, 
ha fatto dell'alternativa di 
sinistra una delle sue posi 
zioni di fondo negli ultimi 
anni da una parte, e dall'al
tra concentra il fuoco pole
mico, con forzature notevoli 
sul plano ideologico, nei 
confronti di un partito, il 
nostro, che tanta parte do
vrebbe essere di quella stra
tegia. Noi abbiamo detto, e 
lo ribadiamo, che il punto 
fondamentale del confronto 
con il PSI deve essere quello 
sulla società da costruire: la 
tipicità dell'Italia è data an 
che dal fatto che qui agisco 
no nel profondo legami di 
grandi forze popolari, e più 
che altrove è radicata nel 
nostro paese la convinzione 
della necessità non tanto e 
non solo di aggiustamenti di 
tipo razionalizzatore, illusioni 
infrante nel fallimento del 
centro sinistra, ma di un 
mutamento profondo delle 
strutture portanti della socie
tà. 

Il partito comunista è (luci
lo clic forse si è fatto il 
maggiore carico di queste e-
sigenze. attraverso una origi
nale elaborazione del mar
xismo. una continua e attenta 
critica delle storture di que
sta società e nello stesso 
tempo la messa in luce delle 
indicazioni per eliminarle, li
na concezione dello sviluppo 
sociale economico e culturale 
non angusta o superficiale, 
attraverso una storia del do
poguerra che dalla « svolta di 
Salerno » passa alla elabora
zione della via italiana al so 
cialismo. Comunque ritenia
mo che negli ultimi anni 1 
rapporti fra il nostro partito 
e il PSI siano migliorati, sia
no cresciuti i livelli di colla
borazione. i quali, occorre 
metterlo in evidenza, non si 
esauriscano nel comune lavo
ro negli enti locali, ma anche 
in grande e importanti orga
nizzazioni di massa e nella 
società. Continueremo a 
muoverci per rafforzare l'u 
nità con i socialisti, dato che 
oltretutto dalle fratture gli 
unici a trarne vantaggio sono 
gli avversari del movimento 
operaio, e siamo convinti che 
tutto questo vorrebbe dire un 
arretramento della causa del
la quale siamo convinti so 
sienitori. cioè la trasforma 
zicne profonda della società. 

Nella provincia di Firenze 
grandi problemi aperti non 
ve ne sono: la questione dei 
comune di greve, della quale 
si è parlato 'molto, e non 
sempre a proposito è consi 
derata eccezionale e non gè 
neralizzabile, da ambedue : 
partiti. 

E qual è lo stato dei 
rapporti con le altre 
fone? 

Credo si siano fatti passi 
avanti anche nel confronto 
con le altre forze democrati
che. Certo, sussistono diffe 
renziazioni. qualche volta 
giustificate, altre pretestuose. 
su alcuni problemi, soprattut 
to sull'operato delle aiunte di 
sinistra. Ala non e privo di 
significato ciò che è accaduto 
a livello regionale nella di 

J scu-»sione Milla projramma-
i zione economica: alcuni mr» 
J menti d; confluenza in pro

vincia: un tono d:\e.-so e più 

' alto della d.scussione in Pa 

Questa sera al festival 
uno spettacolo indiano 
Con la entusiasmante rap

presentazione della Nuova 
Compagnia di Canto Popo
lare. il festival ha superato 
la prima settimana di ini
ziative. raccogliendo un gran
de successo e vedendo una 
affluenza agli stand, ai di
battiti. agli spettacoli a volte 
insperata. 

Diamo di seguito il pio-
grammi dei prossimi due 
giorni. 
OGGI 

Ore 8 cor.va nel verde; ore 
lo diftusio.ie dell'Uri.tà: ore 
17 spazio polivalente «don
no casa territorio-', dibatt. 
to con Cinzia Baker, e M. 
Ra-.t Ciurliteli;; ore 17 sp.v 
zio ragazzi barattili I pupi 
di Pepe presentano « Le me
raviglie dei pae.se di Alice": 
ore 17 arena e spettacolo de! 
corpo di danza della scuola 
media S. Francesco. 

Ore 17 spazio cooperazione 
dib.ujto su « giovani, agri
coltura e cooperazione * con
cluderà Athos Nucci asses
sore alla agricoltura e svilup
po economico dell'ammini
strazione provinciale di Fi
renze; ore 17 arena B, recital 
di Valerio Zanini: ore 21 
piscina delle Pavoniere spet
tacolo de! gruppo di danza 

indiano Kcrala Kaìa Ken 
dram, dalle 16.30 alle 23. Il 
pubblico potrà assistere alla 
vestizione ed al trucco de
gli attor;. 

Ore 21 arena centrale con
certo d; piazza Giannatt.v.o -
Brega Tre. 

Ore 21.30 spazio polivalente 
recital d: Beppe Dati e 

Massimo Chiacchio. 
Ore 21 30 arena cinema « Io 

.-orto m.a •» d: Sotia Scan
dii rra ; ore 21 arena B bailo 
liccio con -. I centlemen ~. 

Ore 9.30 villaggio intorn.v 
z.onale an.rruzione cu.turale 
e d.seeni della Brigata Ma 
rales: ore 15.30 spettacolo d^l 
complesso mu-j.oale Canta Ci 
!e; ore 21 conferenza aperta 
con un compagno del partito 
comu.iuiia cileno. 
DOMANI 

Ore 21 arena A concerto 
Jazz Life Force Group. Ore 
21 arena B dibattito « Il con
corso per l'area direzionale 
nel territorio fiorentino: 
scelta di rapporti compren-
soriali e con il centro storico 
di Firenze. Ore 21 spazio po
livalente Livia Cerini presen
ta « Sta per venire la rivo
luzione e non ho niente da 
mettermi » di U. Simonetta 
e L. Cerini. 

lazzo Vecch.o. ] 
Un spe t to tla approfondire j 

e sul quale dovremmo lavo J 
rare è quello relativo all'ana
lisi di cos'è la DC nelle ! 
grandi città, dove negli ultimi ' 
trenta anni si è costruito il 
potere direzionale della De 
mocrazia Cristiana cioè 
l'immagine che la DC come 
espressione delle classi do-
mini'nti ha dato per lungo 
tempo, riassorbendo nel cor 
so degli anni al proprio in 
terno settori moderati di al
tri partiti, e rappresentando 
anche interessi molto con 
trastanti Ira di loro, con con 
traddizioni non prive di si
gnificato. 

- C'è un esempio t i 
pico? 

Quello fiorent.no è proprio 
uno dei più tipici. Il centro 
sinistra con La Pira era cer
tamente una sit turione più 
avanzata rispetto a quella del 
governo centrale: e al mo
mento in cu: il centro-sini 
stia diventa un tatto naziona
le, finisce, anche per le spinte 
di alcuni gruppi e settori in
terni della DC fiorentina, all
eile l'esperienza lapiriana. I 
democristiani fiorentini si 
muovono oggi non nascon
dendo la loro volontà di ri 
vincita, che non abbiamo dif 
ficoltà a considerare legitt.-
ma. A questo loro obiettivo 
subordinano però tutta la lo 
ro azione non presentando 
casi alcun disegno organico 
per lo sviluppo della città e 
rimanendo ancorati vii una 
concezione della opposizione 
largamente superata dai rap 
porti politici nazionali. 

Noi ritenipmo che oggi, è 
in ogni caso importante arri 
vare ad una situazione di 
confronto. Che dovrebbe vo 
ler dire per la DC spostare 
l'opposizione sul contenuto 
concreto delle questioni, sen 
za pregiudiziali preconcette. 
una opposizione che svolga 
una funzione più creativa e 
non solo quella dei « si » o 
de; «no» in base a spinte 
particolnristiche o corporati 
ve. 

— Ci sarà nei prossimi 
mesi a Firenze, un con
vegno internazionale sul 
dissenso nei paesi del
l'Est. Che significato po
trà avere? 

Nel corso degli ultimi mesi 
le forze politiche fiorentine si 
sono molto interessate alle 
questioni del dissenso in al 
cimi paesi socialisti e da qui 
il convegno che in un respiro 
ampio, di grande rigore 
scientifico, dovrebbe incen
trare la propria attenzione 
sul rapporto fra democrazia 
e socialismo, e in generale 
sull'analisi attenta del raD 
porto masse popolari - stato 
in tutte le sue articolazioni. 
E" chiaro che IP- serietà de' 
l'imoastazione non lascerà 
alcuno suazio per manovre an
ticomuniste o spinte che pò 
trebl>ero tendere a soeculare 
scorrettamente con 11 motivo 
di fondo dell'attacco al PCI. 

E' vicino il momento 
dell'apertura del con
gresso nazionale. Come 
ci arriveranno i comu
nisti fiorentini? 

Verso la fine dell'anno il 
comitato centrale discuterà e 
approverà le tesi del con
gresso: in quel momento co
mincerà anche il dibattito e 
la preparazione di un congres
so sicuramente di grande 
importanza polìtica. i>er il 
contributo generale che darà 
circa i problemi che -sono a-
perti. la stessa questione del 
governo e il modo del come 
lare avanzare la nastra pro
posta originale per l'afferma
zione di una sccietà sociali 
sta nel nostro paese e accan 
to a questo una ri flessione 
sul ruolo del movimento cat
tolico e le questioni connesse 
al cambiamento e al miglio
ramento in tempi brevi del 
rapporto con la società civile. 
Arriveremo al congresso ri
confermando la nostra forza 
organizzativa e di iscritti, che 
alla conclusione del tessera 
mento saranno certamente 
aumentati secondo una co
stante degli ultimi anni. Tes
seramento e reclutamento 
devono essere considerati un 
rilevante compito poht.co. 
con un.i o\ idenza -sempre 
maggiore nel rapporto fra 
nastri votanti e ncstr: iscr.t-
t: Una crescita tomunque 
non solo numerica, ma a:ì.-rie 
progressivamente qualificata. 
come testimonia l'ampio di 
battito ohe de.e cont.nuare a 
svolgersi senza pau.-e all'.n 
terno dei partito che contri 
buisee allo sviluppo della 
nostra linea politica, che te
stimonia la vitalità dell'erga 
ruzzatone comunista E" 
questo un altro tenia clic .-a-
rà certamente approfondito 
al coneremo. perchè riguarda 
direttamente il modo di fare 
politica del PCI. il rapporto 
fra partito e nuovi livelli d; 
responsabilità che abbiamo a 
livello locale, regionale e na
zionale 

E" in atto un aHar-tamer.to 
deìla .speriahzzazior.e e nello 
stesso tempo dell'impegno 
poi.tico complessivo, e tutto 
ciò fa cambiare anche il prò 
cesso di formazione de: «eri
genti: negli ultimi anni la ior-

maztone dei quadri dirieenti 
è avvenuta immettendo forze 
piovani alla direzione di im
portanti settori della vita po
litica e amministrativa. I,a 
positività di questo processo 
è indubbia, e va consolidata. 
Allo stesso tempo occorre 
però anche mettere più at
tenzione alla politica stessa 
della formazione, e conside
rare questo lavoro un fatto 
permanente di impegno ne
cessario per favorire processi 
che devono essere contras
segnati da tratti di contmu.tà 
rispetto ancho a precedenti 
esperienze. 

Ce veramente un racket 
dietro ai 10 incendi ti: Mon
temurlo'.'' Uno strano episodio 
avvenuto l'altra notte .sem
brerebbe confermare questa 
ipotesi. Il portiere di notte 
del lanificio « Intes >> e stato 
fatto segno, verso le 21.HU. ad 
un colpo tli pistola. Dopo al 
cune ore e suonato il telelo 
no della portineria ed una 
voce anonima ha minacciato' 
«Questo e solo un avverti 
mento ». Nel vetro della 
guardiola è ben visibile un 
ampio foro, ma non è stala 
trovata traccia ne del proiet
tile. ne de! bossolo. Gli in 
quirenti su queato episodio 
mantengono il più stretto ri
serbo. 

Frattanto comunque si e 
saputo che altre due iH'isoia-
sarebbero coinvolte nell'in 
cecidio de! « Lanificio Carra
dori ». Si tratta tli manto e 
moglie proprietari della con 
lezione « Shearling » che sor 
gè nella zona industriale di 
Empoli, ed attualmente sotto 
sequestro per fallimento. 

I tlue coniugi sono Alfredo 
Moriani, 41 anni, e Concetta 
Lo Verde, 41) anni, residenti a 
Fuceechio in via dei Cttdolin 
ni 41. Sarebbe stato proprio 
l'arresto di queste due per
sone, trovate in possesso di 
circa 1.000 litri di diluente 
per conceria altamente in 
fiammabile, a convincere il 
magistrato inquirente ad e 
mettere nei confronti di Ho 
dolfo Carradori l'ordine di 
cattura. 
Dall'inchiesta infatti sareb

be emerso che il Moiiani e 

l'indù-.triale piate-»- e:ano in 
stretti rapporti finanziari. Al
l'arresto de! Moriani e della 
moglie che sono aciui.tti ti: 
tentato incendio do!o.-o e ti: 
truffa aggravata si e giunti 
alcuni morii: fa. 

Nei coi so di un sopralluo
go dell'ufficiale giudi/iai.o 
conseguente alla nchiosta di 
lali:mentn per la confezioni 
« Shearling > da parte dei 
credit ori. nel locale mensa 
dell'azienda sono siati trovati 
cinque fusti contenenti un di
luente altamente infiammabi
le. Sul posto .-ODO quindi .il
ici venuti polizia e carabinie
ri. 11 Moriani, che tra l'alt.o 
non sembra nuovo ad episodi 
ili truffa in commercio, in un 
primo momento non ha sa
puto glUs'IIItaie la pie-e.'l/.-t 
di questo matei.ale infiali! 
inabili- ne.la sua a "ernia 
Huccessivainente a.tebb-- .-o 
-.tenuto di avello acquistato 
da una ditta di Milano per 
bagnare le peli: usate nella 
confezione Negli incartameli 
ti sequestrati alla « Sliear 
hng ». c'erano alcuni assegni 
ix-r alcune decine di milioni 
intestati al Carradori Questo 
ritrovamento ha fatto giurine 
i'" ad Empoli anche il dottor 
Miller che indagava sili conto 
deil'industriaìee prut.se 

L'arresto dei coniugi Mo 
riunì sembra essere stato 
Tuli uno elemento che manca 
va al magistrato per emettere 
l'ordine di cattura nei con 
fronti di Rolando Carradori 
Rimangono ancora tla chiari
re. pero, gii effe'tivi legami 
intercorsi tra i due, per giù-

s'ifica:»- .a contest«»/lo:ie ile, 
leatii di tentato incintilo (lo 
lo.-o a: Mo/iaii: 1! tloiioi 
Mi.ler e uiav v.cinao.le Negli 
ambienti delia procura fio 
rentina. pero, circola voce 
che il diluente ! -ovato alla 
« Shearling ». anche e se ai 
quantità estremamente alta. 
possa esseie u-ato nei tipo d. 
lavora/ione che veniva fa'ta 
nella ditta. di>\v fino a pochi 
giorni or MIIU l.uoiaiaiio 4'i 
opeiai eoe ora si trovano su. 
lastrico. Non si esclude tra 
l'altro che Menarli e la mo 
glie possano essere rimessi 
in liberta nelle prossime o:e 
Salta allora anche l'accusa d: 
incendio doloso nel conf.'op.'i 
del Cai rado: i'J t'na domanda 
a cui e e .t-eiiiainente ddtici-
lee rispondere L'unica certe/ 
zaper ora e ohe ì'mci'ii.ho it. 
« L.alili, io l'arr.idoi ì » e ti: o 
: Igino dolosa Ma L'I' alti: la 
incendi? Altro interrogai ivo 
che resta scnzo risposta 

Una delle ipo'esi che 
sembra acqui.-'a. e una qua' 
che consistenza e quella che 
dietro a questa sequenza ti: 
incendi, v: sia il tentativo ili 
parte di qualche organizza 
/ione legata all'ambiente de! 
common io degli stracci d: 
imporre ì propri prezzi 

Questi meo idi pe .tonto a 
vrebbero potuto rappresenta 
re nel p.ano tli questa ipote 
tica organizzazione :! tentati 
vo. r,uscito, ili ridurre ;' 
nunieio delle .siila.ciature ila 
controllale 

p. b. 

Dopo i 16 incendi la tensione è palpabi le 

PRATO — Montemurlo dopo 
l'incendio. L.i vita della cit, 
tadina presenta tutte le ca 
ratteristiche tipiche dei gior
ni feriali: con le fabbriche 
che girano a pieno ritmo, il 
via vai di automobili e ca 
mion, che trasportano !a 
merce, le strade pressoché 
sgombre di gente che passeg 
già. poiché la maggior parte 
è occupata nelle proprie atti 
vita. Eppure : segni dei 10 
incendi rimangono. Lo scor
rere abituale della viia quo 
tidiana non nasconde la co 
stante dell'estate pratese: 
l'incendio eli Montemurlo. E 
non solo per le tracce brìi 
visibili nella zona con le 
fabbriche dalle mura brucia
te. dai capannoni erodati, e 
dulie mer.-i distrutte Né per 
l'arresto di un industriale, che 
giunge, si come fatto nuovo. 
ma che. al limite, può rien
trare anche nel conto tli u-
n'indagine in cui gli inqui
renti dicono che e necessario 
procedere caso j>er caso Ri
mane il fatto e la volontà 
popolare - di vederlo finito. 
anche per le preoccupazioni 
e lo stato di tensioni* che 
coinvolge la vita del comune. 
La coinvolse nelle notti in
sonni degli abitanti passate 
tid osservare i falò. n?llo 
sfrecciare di mezzi della pò 
lizia. carabinieri e pomp.cn. 
nel rumore delle loro sirene. 

•«Soprattutto nei punii in
cendi abbiamo pa-.-ato tic.le 
intere notti sveglie » dice una 
.-.iLMiora di fronte u una fat> 
brica ma non è solo questo. 
et Si e cicuta — .-i ammette 
da parte di alcuni — una 
specie di psicosi » Per e.-?m 
pio all'ascolto m lontananza 
di una qualsia.-i sirena si 
pensa « non sarà che e scop 

piato un altro incendio?». 
Sono ì dizioni spontanee 

che si colgono, senza sapert-
niente delle indagini, o ma 
gari di eventuali arresti, co 
me e avvenuto nella giornata 
di venerdì Ma non ci M ter 
ma qui Mille domande e 
dubbi si intrecciano nella 
mente delle persone Perchè 
gli inceliciiV I>i risposta si ri 
duce ad una specie di ritor 
nello « qu'tlche cosa ci deve 
essere - Che ctx-a? Si entra 
nel campo delle ipotesi, una 

• tira l'altra, ma alla fine .-; 
ripete che qualche coaa ci 
deve essere E insieme a 
queste risposte, s: aggiungo 
no altre domande. Ed anche 
altre reazioni. «Perchè solo a 
Mo.uemur.o gli incendi? 

Non si sa a che pensare 
ma fra l-y poche ìjxitesi che 
si fanno quella di un'organiz
zazione del giro degli stracci 
è diffusa: «è difficile — af 
fermano alcuni - - dire che 
cosa c'è Prendendo in esame 
la situazione ci .••ombri che 
si passa escludere l'ipotesi 
del piromane Può darsi che 
ci sia qualche altro tijx> di 
dolo. Ma ci può stare anche 
l'ipotesi di un racket ». 

<f La natura decli incendi 
non si conosce So.tanto .slip 
piamo che e: saranno dei tli 
soccup.tti » ih.ono gli opera. 
alla lega sindacale Perché 
qutsto e il latto nuovo a cui 
si pelila dopo l'arresto di 
Carradori Un pericolo quello 
della perdita del posto di la 
voro rimasto sempre vivo 
neg.i animi della gente ma 
che e aumentato nclliiuer-
tezz-.t ti: non sapere a quali 
.-viluppi porterà l'iridai:.ne 
Funi rtd ora .-i parlava di 
ra.ssa integrazione ma ora ci 
si chiede <; dove si va a fin: 

Brunello Gabellili 

VOLKSWAGEN 

il meglio su misura 

"X 

A Montemurlo tutti vivono 
ancora col fiato sospeso 

io? ». L'arresto dell'industria 
le ha co.to tutti di sorpre- i. 
«Sembrava una fabbrica fior: 

da <'d :n espansione ». dicono 
ai sindacati E inoltre «sta 
vaino facendo degli incontri 
per stabil.re la riprtva tl?lle 
attività Uno era fissato lo 
stesso gioì no dell'arresto ». 
tili opgiai e il .sindacalo .-uno 
preo.cupati. « Questi incendi 
—- viene detto — possono a 
vere una ripercussione nega 
t:v;t sulla ripresa produtti 
va »-

Intanto mim? misure si 
si anno approntando tla parte 
deh'autontà In un incontro 
in prefettura tra il sindaco e 
il prefetto e le autorità di 
polizia si e de.•:.-() un poten-
ziamenfo citile inisiiie di 
sorveglimi za I pompieri han 
no assicurato che richiede 
ranno un loro distaccamento 
iieila zona. L'ingegner Carra 
resi .si a.-.siim?ra l.i responso 
bihta del distaccamento dei 
vigili del fuoco di Prato 

Notizie vengono anche sul 
fronte de.le a.-s'.cura/.ioiu 
Semina che le compagnie 
siano ìnt-.-nzionatc a radtlop 
pi.«re >• for-.e qualcosa d; 
p.u. .e polizze assicurative 
nel'a zona. Per ora si è bloc
cato ogni cosa Non si ria.ssi 
cura ne s: fanno delle nuove 
a.s.-:< orazioni !>• compagnie 
sembrerebbero orientate, ne 
prossimo futuro, u stabilii!-
forme di coassirunizion- :n 
pratica più compiline JXT u 
na so a azienda m modo d.-
d.vidersi i r.sth: 

Iscrizione ai corsi 

di grafica pubblicitaria, 

arredamento, antiquariato 

restauro, disegno e pitturò 
Ali Accvuic:n:,i :: C«tpf>ie.io . 

v.a Aifan. 7o. Firenze iet
to; io 1:15 242. sono a per* e. li 
no a t ompletameiro dei p<> 
st; disponiti;!., o- istriz.oii. 
P<T :i prossimo arino «-c .̂i 
s'ico a: cor.-: d. «("trai;.",, 
Pubblicitar.a ~. « Arredameli 
to ». * An'iquan.ito e Resta.; 
ro » e ai corso libero di i l ) , 
segno e Pittura ». 

La secreterà e aperta cori 
:ì -egut n:e orano 10 lg e 
IT 19 sabato e.-clu.-o 
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LANCIA I LANCIA 
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LA GIULIETTA 
DEGLI ANNI '80 

PROVATELA ed ACQUISTATELA alla 

SCAR AUTOSTRADA 
VIA DI NOVOLI, 22 - TEL. 430.741 u 

FIRENZE 

VASTO ASSORTIMENTO 

AUTO D'OCCASIONE 
GARANTITE 

# 

MULAS 
^ Da lunedì 4 settembre 

VENDE 
TUTTO L'ABBIGLIAMENTO 

ESTIVO 7 8 
CON SCONTI DAL 3 0 % AL 5 0 % 

ti N 

nel locali di 

VIA DELLA VIGNA NUOVA, 15 / r 

uaiturtit ± 
1 /;.-.- -- t - i J \*~%.~A-7J-.A- r-

i—I 
r"r 

In tante versioni. 
Perché possiate scegliere la Golf 

sulla vostra giusta misura. 
Tr? T.ton a tX'I-r^ 

1100 crv. irOCv". e ' 4 0 « . T ^ 15<X) crvr. <75C»'i t l i o - - " 1 

1600 c-sc il'OCV' »..̂ i sportiva G71 [**• u-.a veoc'a d ••S2'rr-r 

Ur. diesel a luDO eme (50CV, 
cr e cenvurra 5 ò «tri d gaso»»o og'-' ,O0 '•.n 

Carroj/»r̂ a a tre e a CTOi-e cor*' 

Per molti modeWt consegna immediata 

..e per un giro di prova 
te troverete « a 

.CN.ST. S | 

<É£. 

*Z ZANOBETTI 
! ZANOBETTI VI offre l'occasione di acquistare a prezzi ecce-

| zionafl I prodotti dette migliori marche, scontati dal 30% al 50% 
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Seduta straordinaria nello stabilimento 

250 giovani per 10 cooperative agricole 

Un ritorno alla terra 
che non sia «bucolico» 

Alla Richard Ginori 
; di Sesto si riunirà 
il consiglio comunale 
Dopo il blocco dei crediti • Incontri degli ammini- I Alla festa provinciale del nostro giornale un incontro-dibattito sul tema 
stratori con il sindacato e la direzione del gruppo ; « Giovani, agricoltura e cooperazione » • Le posizioni ambigue della DC 

S E S T O F I O R E N T I N O — 
M a r t e d ì il c o n s i g l i o c o m u 
n a l e d i S e s t o F i o r e n t i n o 
si r i u n i r à in s e d u t a s t r a o r 
d i n a r i a p r e s s o lo s t a b i l i 
m e n t o R i c h a r d G i n o r i p e r 
d i s c u t e r e la p r e o c c u p a n t e 
s i t u a z i o n e v e n u t a s i a c r e a 
r e a l l ' i n t e r n o de l g r u p p o 
G i n o r i -Pozzi . 

La d e c i s i o n e d e l l a c o n 
v o c a z i o n e de l c o n s i g l i o . 
c h e si t e r r a in q u e s t i g io r 
n i a n c h e in t u t t e le a l t r e 
c i t t à I n t e r e s s a t e a l l a <|ue-
s t l o n e . è s c a t u r i t a n e l cor
s o d e l l ' i n c o n t r o s o s t e n u t o 
d a i s i n d a c i d e l l e c i t t à s e d i 
d i s t a b i l i m e n t i G i n o r i - P o z 
zi. D u r a n t e il p r i m o i n c o n 
t r o l ' i n g e g n e r P e r o n i , a m 
m i n i s t r a t o r e d e l e g a t o de l 
g r u p p o , h a i n t o r n i a t o i s in
d a c i d e l l a g r a v e s i t u a z i o n e 
f i n a n z i a r i a v e n u t a s i a c r e a 
r e c o n il b l o c c o de i c re 
d i t i . in a s s e n z a di dec i s io 
n e d i p r o v v e d i m e n t i gover 

n a t i v i . m i n a c c i a n d o ne l 
c o n t e m p o lo . s m a n t e l l a 
m e n t o di a l c u n e f a b b r i c h e 
e il c o n s e g u e n t e l i c enz i a 
m e n t o di c e n t i n a i a di la 
v o r a t o r i . Al s e c o n d o i ncon 
t r o con la F U I . C n a z i o n a l e 
l ' a s s e m b l e a de i s i n d a c i h a 
r e s p i n t o le p r o v o c a t o r i e mi
n a c c e de l g r u p p o G i n o r i 
Pozzi . Ne l l a r i u n i o n e il co 
i n n a t o dì c o o r d i n a m e n t o 
h a s o t t o l i n e a t o le r i d i l e 
M e g ià d a t e m p o a v a n z a 
te e c o n c o r d a l e in s e d e di 
g o v e r n o m a r i m a s t e le t te 
r a m o r t a p e r c h é i m i n i s te 
ri i n t e r e s s a t i n o n h a n n o 
e m a n a t o le d i r e t t i v e poli
t i c h e n e c e s s a r i e pe r lo 
sb locco de i f i n a n z i a m e n t i 
g ià c o n c o r d a l i in s e d e di 
g o v e r n o e n o n h a n n o pre
d i s p o s t o le m i s u r e n e c e s s a 
r ie a g a r a n t i r e la c o n t i n u i 
t à d e l l a s o s t i t u z i o n e e la 
d e f i n i z i o n e de i l ivell i occu
p a z i o n a l i i n t u t t e le fab
b r i c h e d e l l a s o c i e t à . 

Lutti e ricordi 
E" m o r t o il c o m p a g n o Etto

re Magni .segretario della se 
• z ionc del PCI di Q u a r a c e h i 
i f ino al '7(5. I funeral i del coni 
• p a g n o Magni , i scr i t to a l par-
i t i t o da l '44. si .svolgeranno 
i q u e s t a m a t t i n a a l le 11 par-
. t e n d o da l la sua ab i taz ione in 
I Via S. P ie ro a Q u a r a c e h i 7 

Ai famil iar i del ca ro E t t o r e 
1 g i u n g a n o le condogl ianze de ! 
1 c o m i t a t o di zona del PCI 

Fi-Nord-Ovivit e del la Segre 
t e r i a del la Federaz ione fio 
r e n t i n a del P C I e del la no
s t r a redazione . 

E' m o r t a la c o m p a g n a 
G i o r d a n a Fey vedova Pelegat-
t i . ne d a n n o il t r i s t e a n n u n 
cio i compagn i del la sezione 
del PCI S a n t i . Oggi, a l le 9.U0 
si «volgeranno i funeral i par
t e n d o da l la Cappe l la di Villa 
de l Gl ic in i . 

* * * 
Nel p r i m o a n n i v e r s a r i o del

la (scomparsa del c o m p a g n o 
Ri lido Rindi . la mogl ie e d l 
pa r en t i t u t t i r i cordandolo con 
a f fe t to so t t a sc r ivono vent imi
la l i re pe r il n o s t r o giornale 
e ven t i mila l ire pe r il comi
t a t o c o m u n a l e del P C I di 
Ses to F io ren t ino . 

Un a n n o ia decedeva 11 
compagno Alvaro Vieri della 
sezione del PCI Lanc io t to 
Ballerini di Campi Bi.-enzio 
I famil iar i r i cordandolo a 
t u t t : i compagn i e amie ; sot
toscrivono vent imi la lire per 
il nos t ro giornale . 

* • * 
Ricordando i! p r imo a n n i 

ve r s ano del la scomparsa del 
compagno Nitido Rindi il 
c o m p a g n o Biagiot t i nel ricor 
da r lo con profondo a f l e t t o o 
amicizia sot toscr ive d iec imi la 
lire per hi s t a m p a comunis t a . 

RINGRAZIAMENTO 
Lamber to e D o n B e n n a t i 

con la figlia Elda r ingrazia
n o : i compagn i di scuola. 11 
corpo In segnan t e de l l ' i s t i tu to 
S. R e p a r a t a le r a p p r e s e n t a n 
ze poli t iche e s indacal i , gli 
a m m i n i s t r a t o r i locali con pa r 
t i to la re r i fe r imento a t u t t a 
1 a m m i n i s t r a z i o n e provincia
le di Fi renze , l 'ente mos t r a 
de l l ' a r t ig iana to , le associazio
ni ade ren t i a l C o m i t a t o Uni-
t a r lo Inval id i , n o n c h é i com
pagni e gli amici per la sen
t i t a par tec ipaz ione a l dolore 
per la scomparsa della picco
la e a d o r a t a Bea . 

Diversi .->ono : motivi che 
e: h a n n o s p i n t o a inser i re 
ne l l ' ambi to del le iniziat ive 
pol i t iche d i e si s t a n n o svol
gendo alla F e t t a Provincia
le de l l 'Un i t à un incontro-
d i b a t t i t o .sul t ema « Giova
ni . ag r i co l tu ra e coopera-
zione > 

I n n a n z i t u t t o e: s embra 
che non v: .sia ancora u n a 
a d e g u a t a a t t e n z i o n e e ini
ziativa delle forze pol i t iche 
e sociali su ques to proble
ma che , «ncl ie se in To
scana non h a assun to ia 
d r a m m a t i c i t à di a lcune re 
i<ioni mer id ional i , resta pu r 
s empre un problema s e n o 
da non s o t t o v a l u t a r e in mo
do da c rede re che pos»a es
sere risolto senza uno sfor
zo sol idale e s t r a o r d i n a r i o 
(i: t u t t a la società N w a n a . 

Le modi fiche 
alla 285 

Ad un a n n o dal la appro
vazione del la legge 285 nel 
la nos t ra regione vi sono 
più di :<f> mi la iscr i t t i a l le 
!:ste speciali , d i cui poco 
m e n o di 10 mi la In Provin
cia di Firenze. 

E' s t a t a in quest i giorni 
pubbl ica ta la legge 49 re
c e n t e m e n t e a p p r o v a t a dal 
P a r l a m e n t o e c h e reca ino 
di f iche al la ^85. 

S a r à passibile supe ra r e i 
l imiti e i r i su l ta t i deluden
ti f inora o t t e n u t i solo se 
m u t e r à l ' o r i en t amen to delle 
forze imprend i to r i a l i e le 
forze pol i t iche as sumeran
no un impegno più adegua
to e coe ren te nell 'applica
zione della legge. 

Ciò vale in pa r t i co la re pe r 
; possibili slKK-chi occupa
zionali in agr ico l tu ra , un 
s e t t o r e c h e la 285 privi legia 
m a che si s con t r a con la 
t r ad iz iona le t r a s c u r a t e z z a 
con cui ques to problema è 
s t a t o f inora a f f ron ta to . 

In ques to senso a p p a r e 
assai de luden te , occorre d i r 
lo con mol ta f ranchezza an
che se con sp i r i to s incera
m e n t e cos t ru t t ivo , la posi
zione a s s u n t a d a q u a l c h e 
sezione democr i s t i ana fio
r e n t i n a in m e r i t o alla for
mazione di a l c u n e cooperat i 
ve agricole giovani l i . Il do
c u m e n t o della sezione DC 
di L a s t r a a S i g n a pubbli
c a t o 11 4 agos to dal la Xa-
zionc è q u a n t o ma l signifi
ca t ivo e si qual i f ica d a sé 

per l 'ari et r a u z z a c m u i r a a ' 
e polirica che d imos t r a . 

E' questa la posizione ile! 
la DC' J Parreblx- di no se 
si gua rda a l l ' i n te rven to de! 
r a p p r e s e n t a n t e del movi 
m e n t o giovanile de al re 
c e n - e Convegno p r o m a n o 
daH 'Ammmis t raz ione Pro 
ciuciale . Sa rebbe comunque 
q u a n t o mai o p p o r t u n a una 
posizione più c h i a r a della 
DC ie delle a l t r e forze no 
l i t ichei nei confront i di un 
mov imen to , che . pur con 
t u t t i ì suo; l imiti , non può 
essere cons idera to i rnlevat i 
te e privo di s ignif icato pò 
litico. 

O^g: nella no.vaa Provili 
eia e: .sono piu d: una de 
cma d: cooperat ive aaric> 
le gai e -usi m u t e con compi -
dizione p r eva l en t emen te g;<» 
vati.le Divergo a l t r e sono 
in via il: ' o r inaz ione S: può 
d.re che circa 2O0-2ÒO giova 
ni oggi sono c o n c r e t a m e n t e 
in t e re s sa i : a un lavoro In 
agr ico l tu ra . Non è casa d! 
poco con to se si pensa alla 
scarsa cons ideraz ione che 
finora h a a v u t o 11 lavoro 
agricolo e s o p r a t t u t t o al 
g r a d o di Invecchiamento de 
gli occupa t i a n c h e nella no-
a t ra regione (11 25 ' , ha una 
età super io re ai HO a n n i i . 

L ' i n se r imen to d: forze 
giovanil i in ag r i co l tu ra r ap 
p r e sen t a d u n q u e n o n -.oio 
un possibile sbocco occupa
z ionale pe r i g iovani disoc
cupa t i . ma una condizione 
indispensabi le per l'avveni
re e lo svi luppo d: un'agri
co l tu ra m o d e r n a m e n t e s t ru t 
t u r a t a . Credo .->;a compilo 
del le forze pol i t iche far 
crescere ques to movimento . 
t r a s f o r m a r e ques te singole 
iniziat ive chi- i n c o n t r a n o 
mil le difficoltà pe r a n d a r e 
a v a n t i , in fa t to poli t ico di 
cui h a coscienza e si fa ca
rico t u t t a la società. Solo 
in q u e s t o modo è possibile 
s u p e r a r e a n c h e le posizioni 
ideologiche di ch i (non mol 
ti per la verità» pensa a 
u n r i ' o r n o alla t e r r a come 
fuga da l l a c i t tà e da i prò 
blenii c h e e.-̂ sa pone. 

Ii« ques t ioni da affronta
re ci s e m b r a n o essenzlaì 
n i en te due . 

l i D a r e a quest i giovani 
la passibi l i tà conc re t a di 
accesso a l l a t e r r a . Impor t a l i 
te in q u e s t o senso è la leg
ge 440 sul le t e r r e incol te o 
insuf f i c ien temente col t iva te 
a p p r o v a t a , dopo u n a lunga 
e fat.eo.sa discussione, il 4 

agosto 1978 Nella nos t ra 
provincia !1 coopera t ive 
h a n n o già fa t to d o m a n d a 
in base al la legge Gul lo 
Segni di assegnazione di ter 
re incolte per circa 2000 
e t t a r i . Essendo ormai stipe 
ra t i : con t ras t i t ra Prefet 
tu ra e Regione, occorre che 
le commiss ioni provincial i 
previste dal la legge si met 
t a n o subi to al l 'opera in eoe 
renza con lo s p i n t o e gli 
obbiet t ivi che :! P n r i a m e n 
lo si e posto a p p r o v a n d o 
1M recente legge. 

Le terre 
incolte 

d i spor re 
con t r ibu t i 
per chi .-»: 
pera re le 

T u t t a v i a sareblK* .->hauìia 
to l a re un 'equaz ione mec 
c a n e a giovani- terre incolte 
1! problema e a n c h e quel 
10 della possibilità di acces 
so t r a m i t e la s t ipu la d: re 
golar : c o n t r a t t i di a f f i t to 
a n c h e per ' e r r e fertili , che 
11 p ropr ie ta r io non i n t ende 
più col t ivare . La nuova leg 
gè a p p r o v a t a al S e n a t o ed 
ora discussa al la C a m e r a 
c o n c e r n e n t e nuove n o r m e 
su : c o n t r a t t i a g r a r i deve 
r a p p r e s e n t a r e l 'occasione per 
d e t e r m i n a r e un o r i en tamel i 
to nuovo e diverso in m a t e 
ria di aff i t to . 

2i La seconda ques t ione 
è quel la dei f i nanz i amen t i . 
Non solo è necessar io pre

f inanz iamen t i e 
in c o n t o cap i t a l e 
impegna a reco 

t e r re incolti», ma 
ne l l ' ambi to de l l ' i n te rven to 
pubblico regionale in agr i 
col tura occorre pr ivi legiare 
ques te iniziative sulla base 
deila p resen taz ione di seri 
e concorda t i p ian : di svi
luppo. 

E' ch i a ro e d e t e r m i n a n t e 
i. ruolo degli Ent i locali e 
in par t i co la re della Regio
n e per d a r e una r isposta po
sit iva a quest i problemi 
T u t t a v i a , p ropr io perché il 
p roblema non è s o l a m e n t e 
a m m i n i s t r a t i v o , ma di &cel 
t e che coinvolgono d i re t t a 
m e n t e t u t t e le forze politi
che e sociali deve espr imer
si con maggiore c o n t i n u i t à 
e chiarezza l ' impegno di 
t u t t i . Noi comunis t i in ten
d i a m o fare la na s t r a p a r t e . 

Giuseppe Notaro 
resp della commis ione 

a g r a r i a del la federazione 
f iorent ina del P C I 

l 

Latte e panna alle Cascine SKODA 
«105» (1046 ce.) 
MODELLI '78 

a prezzi del '77 

- «120» (1174 ce.) 

L 2.810.000 
ORA 

PRONTA CONSEGNA 
CHIAVI IN MANO 

4 porte - doppio e rcu io frenante - antifurto - sedili ante-iori e 
poste-iori ribatab.,1 - lue: di emergenza - tappo b u r i n a con chiavi 
la.aveiro elettrico - luci retromarcia - ampio bagagliaio 

ED ALTRI EXTRA CHE NON SI PAGANO!!! 

Conc. AUTOSAB - Vìa G. dei Marignolli, 70 
(ang. via Ponte di Mezzo) Tel. 36.00.67 - Firenze 

N e l l a s t u p e n d a c o r n i c e 
d e ! p a r c o d e l l e C a s c i n e . 
c h e o s p i t a la Festa de * T 
Unita ». si s u s s e g u o n o s p e t 
t a c o l i . i n c o n t r i , m a n i f e s t a 
r i o n i v a n e a c u ; p . i r t . w p . i 
u n f o l t o p u b b l i c o c h e n o n 
m a n c a d i a f f o l l a r e il p a d . 
piloni» g a s t r o n o m i c o , d o v e 
v i e n e a t t i r a t o , o l t r e c h e d a : 
t o r t e l l i n i e d a l l i p o r c h e : : . i . 
d a l l o . s t a n d libila Centrate 
del latte di Firenze 

I.v g r a z i o l e s i g n o r i n e a d 

d e t t e a l lo s t a n d f a t i c a n o 
n o n p c v o a d a c c o n t e n t a r e 
ie r i c h i e s t e d e l l ' e n o r m e af
f l u e n z a d: p e r s o n e c h e vo
g l i o n o il b i c c h i e r e d: fre
s c h i s t i m o MVKK1 LATTE o 
c l i e i n t e n d o n o g u s t a r e 11 
s a p o r e d e l l a p a n n a usci
ti d a l l o s t a b i l i m e n t o d : v :a 
C i r c o n d a r : . ! . 

I . ' a p p r e z z a m e n t o le i 
p u b b l i c o p e r i g e n . n n ' . e 
p a s t o s i p ro i l i i - t i d-M'.i C^n-
• r a ! ? de l I - a t t e è : e s t i m o 

.•nato d a l l e m i g l i a i a di c o n 
s u m a / i o n i g i o r n a l i e r e e da l 
l ' e s a u r i m e n t o d e l l e s c o r t e 
— n o n o s t a n t e i c o n t i n u i ri-
f o r n i m e n ' i - - g i à p r i m a 
d e i l a c h i u s u r a s e r a l e . E" 
u n a n u o v a c o n f e r m a d e l l a 
f i duc i a g i u s t a m e n t e r ipo
s t a no'.!.! p r o d u z i o n e d e l l ' 
a z i e n d a c o m u n a l e f io ren t i 
n a s e m p r e :?va a l l a l u t e -
Ì.Ì de i p r o d o t t o e de i con
s u m a t o r e . 

ATTENZIONE.. ATTENZIONE 
P E R R I N N O V O E A M P L I A M E N T O N E G O Z I O 

«LA PICCOLA TORINO» 
SALDA 

T U T T A LA M E R C E P I N O A E S A U R I M E N T O . ABITI S P O S A DA 
I .V)0O0 IN P I Ù . ABITI ACCOMPAONAML'NTO DA L 30.000 
IN P I Ù ' : P E L L I C C E S I N T E T I C H E E G I A C C H E DA L 50*>> 
IN PIÙ 

AFFRETTARSI ... PER TROVARE MAGGIORE SCELTA! 

LA PICCOLA T O R I N O - Via Masaccio 24 r. (ang Artisti) - TELEFONO 577 604 • F IRENZE 

EMPORIO DELL'AUTO EMPOLI 
Ricambi ed accessori per tutti gli autoveicoli, i trattori agricoli e per 
macchine movimento terra, veicoli di trasporto intemo e di solleva
mento - Attrezzatura generale per autofficina e carrozzeria - Articoli 
per l'industria - Lubrificanti speciali • Servizio ricondizionamento 

motori a scoppio e diesel 

EMPOLI - Via J. Carnicci 96-98 - Telefono (0571) 73612 

E' ESPLOSA LA FEBBRE 
DELLA VELOCITA' 

ODEON 
Nella magnificenza del Futursound vi
vrete le stesse emozioni dei piloti di 
Formula 1, assisterete ai più spettaco
lari e drammatici incidenti 

ALESSANDRO FRACASSI 
presentai v*a produzione 

SYDNE ROME 

liare** Onata OTTAVIO FABBRI 

SCHERMI E RIBALTE 
CINEMA 

killer. d! James Toste* . i 
T.S4 FarrcS. 

21. 22,45) 
MOVIES 

2*1.332 

di donni 
G i i n e - , Carlo 

.ita . V M 18 ' 
20 .50 . 22 .451 

l e i . 212.320 

ste-eof cinico. \ 
i. d i t t a i d 

co.» Alan 

con 
G j 

J :n 

L J -

ARISTON 
Piwza Ottavianl • Tel. 237.834 
(Ap. 1 5 3 0 ) 
i Ar a co.id e refr 
Rapsodia p i r un 
color. con Horvey 
B.-O.VÌI ( V M 1S) 
( 1 5 . 4 5 . 17 .33 , 19 .15 , 
ARLECCHINO SEXY 
Via del Bardi. 47 • Tel 
( A r i ! cond. * refr.) 
Se*y in technicolor: Voglia 
c j n o Sale e. Lajra 
Iona Sta !er, G 3-1 ni C J 
( 1 5 . 3 0 , 17.20, 19.10 

CAPITOL 
Via uVl CasU-liani 
' A r ' i cond t relr ) 
Un grande spettaco.0 ste-eof cinico. \ ne :o.e 
del premio s e c c a l e a d i t t a i d Cannes 
1978 L'australiane. Co:or. coi A l t i 3 « ' i i 
Suià.nnan YorK, reg a J Jtrjy SKPl nij . .»'- . . 
( V M 14) 
( 1 6 , 3 0 1 8 3 0 . 20 ,30 , 22 ,451 

C O R S O 
Albi?! • 'IVI. 282.681 
• abato rechi.color con 

Hu'ì . Mus che esercite 
Palme-, Stev e Wonde 

Paul L« 
da E. to.-i 

Temptjt.ons. Th* U.idisputed Tram. 

19.10, 20 .55 . 22 ,45 ) 

Tel . 23.110 

212.798 

d -etto .U. 
j ' i i Ho den. 

Don 
Lee 

Borito deall 
I rajaizi dal 
Ma!, D .z.-ine 
John, Lake 
Sha.v The 
Per tut! . 
( 1 5 . 3 0 . 17,20 

EDISON 
Piazza della K e p u n u l k a . t> 
(Aria cond < refrig.) 

Craiy H o n e d Ale 11 Berna d l i , tec'm 
coi» .t .edette intariieiiOnali ( V M 18) 
' 1 5 3 0 . 17.20, 19.10. 20 .55 . 22 .45 ì 
E X C E L S I O R 
V i a O r r i ' t a r i l , 4 • T e l 

A P 15 .30) 
A- a cond e re! ) 

La malediilone di Damien 
Ta>:o.', teclin co.or con W 
G:3-i! i V M 141 
(16. 13.15. 20 30. 22.45) 
FULGOR SUPERSEXY MOVIES 
• Viu M. FmiirueiTii - 'IVI. U70117 • 
G.o.edi 7 settembre .13-Juu. 3: 0 : Ì « 
GAMBRINUS 
Via MnmellesrMi • IVI. 215 112 
(Ap . 16» 
(Ar.a cond t "-ofriq ) 
II thr l 'ny d Mchae. C rlchton Coma piolondo 
technicolor con CeneviC'.e Bujo;d. M.cnae. D0-1 
glaj. Richard W.dmart;. Per turti. 
( 1 5 . 3 0 . 17.55. 20 .20 . 2 2 . 4 5 ) 
METROPOLITAN 
Piazza Beivaria lei tWiUòll 
Dal racconto d'. Johanna Spyr : Heidi, in tech
nicolor, con Eva .Mar'a S mghamiiur, Jan 
Koester. Gusta Knuth. Per tutti. 
( 1 5 . 3 0 . 1 7 2 0 . 19.10, 20 .55 . 2 2 . 4 5 . 
M O D E R N I S S I M O 
V i a C a v o u r • Tel J15.954 
(Ap 15.30) 

Un t ini d, N1 a. t!:"• Scorsesi'. Ultimo valzer, 
tcchnico'o' con The Band. Bob Dy:3-i. Per 
tut! . 
( 1 6 . 13.15 20 .25 . 2 2 , 4 5 i 
O D E O N 
V a t i ' - : riassetti • I V I . 2 M . W 8 
( A P 15 30) 
(Aris cond e refrlq.) 

Formula 1 lebbre della velocità. Ttchn co,or, 
con Syd.ne Rome e !o partecipailone di: Ma
no Andretti. Niki Lauda. Carlo» Reutemann. 
James Hunt. Emerson Fittipaldi. Roride Peter-
son. (Per tu t t i ) . 
( 1 5 . 3 0 . 18.15, 20 .30 . 22 .45 ) 
PRINCIPE 
Via Cavour 184 H Tel 575.891 
( A r i i cond. e refrig.) 
(Ap. 16) 
Inauguratone della nuova stag.one e neinato-
q-atica. Il più famoso cartone an'mato de. 
mondo, finalmente sul grande schermo, a 
colori Heidi va in città. Agli intervenuti ver
ranno offerti, fino ad esaurimento mcra. i -
gliosi poster ed autoadesivi. 
( 1 6 , 18,30. 20 .40 . 2 2 . 4 0 ) 
S U P E R C I N E M A 
Via Cimatori - Tel. 272.474 
(Ar ia cond. e refrig.) 
Nuovo eccezionale straordinario, 
L'ultimo combattimento di Chen, 
Lee (nella sua ultima e più autentica 
prefazione), Gig Joung. Hugh O'Braian. 
( 1 6 30 . 18.30. 2 0 , 3 0 . 22 ,45 ) 
VERDI 
Via Ghibellina • Tel. 
OGGI PRIMA. Un n j o . o . 
tacoia.-j. avvincente film 
avventure: Vittorie perdute. A colori, con Burt 
Lancaster. 
( 1 6 . 1 5 . 18.15. 20 ,15 . 22 ,45 ) 

technicolor. 
con Bruca 

inter-

296242 
grandioso. 

di guerra 
spet-

e d 

ADRIANO 
Via Roniagrios! Tel 483607 

L'occhio nel tr iangolo, t echnico 'or c o n 
Cushing, John Carradine, B.-ooke Adanis 
tutt i . 
( 1 6 . 1 0 . 18 19 ,30 , 21 
ALDEBAftAN 
Via F. Baracca 151 
( A r a cor.d. e refr ) 
La liceale nella classe 
color con Gior.a Gu da. 
e Lino Banfi ( V M 14) 
A L F I E R I G E S S A I 
Via M rio: Popolo. 27 
' I maesrri dei e.nenia » 
da Soph:a Scsndurra. a 

,05. 22 .40) 

Tel . 410.007 

dei ripetenti , 
G a n ' r a n c o D' 

Peter 
Per 

te.tin -
Angeio 

Tel 2*2 137 
lo sono mia d retto 
co.o-.. con 5tc?i.n a 

Sand-e!:. e M.cheie P.ac do t V M 1 4 ) . 
ANDROMEDA 
Via Arvtma. 63'R • Tel. S63.&45 
I l buio intorno a Monica, technicolor con Jean 
5orei. Ka-.n Schjbe-t ( V M 141 
APOLLO 
Via Nazionale • Tei 210049 
Nuo.o g-a idoso. siolgo-ante conforfe.cie ca 
gante uno spettacolo straordinario • co.or. e 
spiend d. effett. special.: Guerra spaziale. 
( 1 5 . 3 0 . 17 .15 , 19. 20 .45 2 2 . 4 5 ) 
GIARDINO COLONNA 
Via G. P. Orsini - Tel. 881.06.50 
Imm'nenre riapertura con spettacoli di teatro 
dialettale fiorentino. 
ASTOR DESSAI 
Via Romana. 113 
(A - a cond. e re!:.) 
Omag-.-'o a Gene V.': 

? ro de. mito d. Va 
malore del mondo, 
C. Ka.-.e Co ori L. ' 
(U s 22 .45 ) 

• Te l . 222.388 

,de-. LI-.: bel.'» 
i".: no II più srande »-
d e co i Gene '.V dtr , 

00C-

es? 

CAVOUR 
Via Cavour - Tel . 5if7.700 

Concerto con delitto. Colori con Peter f i i k , 
John Catiayetts « James Olion Per tutt i . 
COLUMBIA 
V . a h a t ' t i / a • I V I 212 178 
Sexy erotico • colori: Evlratlon, bramosi* dal 
sensi, . a i [ ; ; k i Bolan. He'en Rj inp,n. j , Ro 
oc.-t Mujton Ri'9.a d. I. Be.jrky. R.yo-.-sa-
niente V M 18. 

EDEN 
Via delia Fonde r l a 
Chiusura ts tU t 

EOLO 
Huti;o ri F r ed i ano 
(Ap 16) 
K i ' j ' ; a coir;--. Gli ultimi j l oml di 

l e i . 22b.CH 

IVI. 296 82'J 

Biu.» Lee, 
, 22 40 ) 

W> Ch n. Png Pey 
Bruce 
Per t 

Dennis Hcvper: Easy Rider. 
s ( l o p p e . Jack N.choisrvi, Pe 
14) . P.atea L. 1 500. 
1 9 . 1 5 , 2 1 . 2 2 . 4 5 ) 

li ict 
Pc, 

nedy. Andrey 

10. 22 30 ) 

Tel . 
co o; 

tutti. 

r>ao644 
. con Yu. So.oni .i. 

. 15 30 17.50. 
MARCONI 
Via OtannotM • 
I giganti d'acciaio. 
I-ina AUulO.3. Por 

NAZIONALE 
Via C ima to r i - Tel . 270.170 
Loca e d. dasi i p^r f jmiglie. Prose^u mento 
1 v s one. Un eccezionale capolavoro erotico 
iimaricìrio Sexy jeans. A colori ( V M 18) 
k 1 5 . 3 0 . 17, 15, 19, 2 0 , 4 5 , 2 2 . 4 5 ) 
N I C C O L I N I 
Via Kieasol; - Te l . 23.282 
' A p 15,30) 
La lebbre del sabato sera, technicolor con John 
Tra.oita. Karen L>n. Colonn» sonori dei Bce 
Gees. ( V M 14; 
( 1 6 . 18 .10 . 20 20 . 2 2 . 3 0 ) 

I L P O R T I C O 
Via Capo del m o n d o • Te l . «75.930 
(Ap . 16) 
' Impianto • forced «.ir ») 
Un cartona an.niòto In technlco'o-: Paniera 
rosa show. Per tutti . 
I U s. 22 30) 

PUCCINI 
Piazza Puccin i • 
(Bus 17) 
(Ap. 16) 

G ui.ano Gemma è 
Pulci con SUINI V J I 
•.•cy Lev.' s. colo - ' . 

Tel . 362.067 

fel la d'argento, di 
« e h . Ettore Manni, 
Per rutti . 

Luco 
Gtof-

STADIO 
Viale Manin-dò Fanti • IV I . 50.913 
(Ap. 161 
"JJO.'O emoziona.'."e western a co o-l: Sella 
d'argento, con G uliano Gemma, 5»en Val
seceli . Ef'ore M a n - . Per tutti . 
U N I V E R S A L E D E S S A I 
Via Pisani - Tel. 228.196 
(Ap. 15 .30 / 
Ritorna la r> LÌ divertente e incredibile rap.na 
Sette uomini d'oro, di M . Vicario con Phi-

ppe Leroy, co o . Per tutti . L. 800 AGIS 
500 . 
' U > 22 .30 
V I T T O R I A 
V i a PsL 'n i r i ! 
Easy Rider, J 
'.k f o ida. Ja< y 

15 30 17 15. 
A L B A 
V a F \ f 

A.> 15 .30 , 
L'altra meta 
e Monca V 

I - I . 4W1R7P 
De v i l i flopper. colori 

N cho!5on. ( V M 14) 
20 4 0 , 2 2 . 4 0 ) 

con Pe-

I •"• 

a n ' (Rl f red l ) • Te l . 452 296 

e» *n*a^r> 
Per tu : ' . : 

co'. Li. T09 a..- . O 

-ns -empo • ' chiuso) 

del cielo, con Ad-i jno 
rt D .ertcr.te a coiorl. 

ARENA G I G L I O (Galluzzo) 
Tr i . 20 4!>4'.)3 
fA-j 20 .30 ) 
Amici miei , co' . Li. Toa a.-.- . O M31.11. 
P r . a - c ' . 
'I-i c^iD d 
L A N A V E 
V i a V H I - t ^ a c n a 111 
Un ! :-r> b '!,»-te- Riusciranno I nostri »roi a 
ritrovare l'amico misteriosamente scomparso 
in Africa?, ; o i A. Sorci. N. Manfred.. 
!-. .- 0 spsva.o.o o-e 2 1 . 13 (s: ripete 'I 1 . 
t r rnu; S je t : ! ;= 0 al. aperto. L. 700 3 5 0 . 
C I N E M A U N I O N E 
U j ; . 0 p-sg-.-n: :\f 
AB CINEMA DEI RAGAZZI 
Via d'»! Pn r r l . 2 - Te l . 282.87» 
Ch.usuri est.va 

Da giovedì 7 settembre 
anche a Firenze 

...quando non ci sarà più posto all'inferno 
imorti cammineranno sulla Terra... 

Lee 
j t t i . 

storia di 
t».io, 

con 
• U 
FIAMMA 
Via Pn. tno»t1 • Tei. DU 401 
( A P . 1 6 ) . Dalle 21 prosegua in 3 J'd no 
Atventj ioso n te.hnlcolo Uno sporco eroe 
j Peti" Co.l nso.n. con Anthony 0 . I . : I I I . J0I1 1 
P,'i II P La.-. Per ' . . t t i . 
(U s 22.401 

FIORELLA 
Via n Annunz io • Tel . 660.240 
( • U 16' 
' A-.a co iJ e re! l ) 
D.verte.itiss :no technico.ar; Bluff 
trulle e di imbroglioni, con Adr ano Cele: 
A.itnony O J I L I . Corinna C éry. Reo a d S o 
i) J CCVDJCC . Pe- tutti. 
( 1 6 . 1 3 3 0 20 30. 2 2 . 4 0 ) 
F L O R A S A L A 
Pins-ZH D a l m a / i s • Te l . 470.101 
Prossima r ivt tu- a 

FLORA SALONE 
Piazza D.ilmazia • Te l . 470.101 
/Ap 15 30) 

Sc-rg o Leone in- Il mio noma e n»»uno. ' f . i 
i color, pana, s on, co'i Teie ict i l i l . Hcmy 
Fionda Pe: tatt . 
i L1 >. 22 45» 
GOLDONI DESSAI 
Via dei S m a g l i • Te ; . 222.437 

Ai, : 5 3 0 / 
Pv ' i J r e.j ^ J 
f j ' a r ' con D a n i 
te- Fonda V M 
( 15 -15. ! 7,30. 

I D E A L E 
V i a K i r t -n / i id ' . . . T e l . MI.706 
Berinudc la losta maledetta. Co.ori con 
Arjren. A.l. 'ur lCe.iied>. Andrei Ga.-^.. 
• j t t . 

ITALIA 
V a NaiMritia.o IVI. 211.069 
i Ar ? cond e :<.<:) 
I' Ap ore 10 jntiin ) 
La liceale nella classe del ripetenti, • co cri 
con GiO.:.-> Gnda. G a.lira.uo D An-je.o. Lino 
Bal l ( V M 14: 

MANZONI 
• Via M a r t i n • IVI. 366.cW3 

(Ad. 16) 
'Aria :o:id e retri.?.) 
Bermude la (ossa maledetta, colo., con i e r i 
A j .e . i . A.l. 'ur Kennedy, Andre* Garc. i . Pei 

DARIO ARGENTO»^, 
*f*- Kr «o, * ,»*, GEORGE A. RO?4ERO 'ZOMBI' 

corDavTHar-j * » V f C « i f SCOTTMfT. iv^ CVtrUN*»S 

* nM»<*G<^Wif-zo*xxrwt^co* ù ì t t ARGENTO 

proojrtor* e « t ^ « R ICHARD P R U O N S T E a N 
»., p» i. LAUREL GROUP NC. -. 

r^^GEORGEA.ROMERO / nS&ns 

IVI. 20 48.307 

(Galluzio) 

!. 36 • Te l . 469 177 

ll*!f 1 

5 
R 

- 'iv:. voo.imi 

VV san Scandalo al tele, 
!ij-d E j ! i t Doioty Me 

imr>o ctj'le ore 20 .30 s I" 

ARCOBALENO 
Via P i s a n a . 442 • Lcpnaia 
(Capol inea Bus 6) 
(Ap. 14 3 0 ) 
Grande rupe-tuia Scimmia bianca II re della 
lorcsta. Tcchn e o e : ceni H. S t. 3.. r » e Pe^-]/ 

ARTIGIANELLI 
Via ( i - i .->••!i,iL;it. UH • IVI -'-'5 037 
iA,< 15 .30 ' 
Dai.e 2 0 . 3 0 eli aperto S? b«,temp.-> 
In nome del papa re. I, cacola.o 0 di Luisi 
MJJP. c a i N 10 Ma il, eJ . Osn'lo Mi t te 1 e 
Ca-mei S.arp'tla. C o l e . 5 a o o j g ! 
CINEMA ASTRO 
P.az/a S S imone 
Cu U Ì J : Ì estiva 
B O C C H E R I N I 
V i a H . X i h e r m l 
Ch usura est,va 
CENTRO INCONTRI 
£l) u»0 
ESPERIA 
( l a l l u / / . i 
C i U I U . I es 

EVERESI 
Ch.u>o 
FARO 
Via i- Paole 
Ch ..j< j - a e<t.\ a 
FLORIDA 
\ ' :n P i s ana . 
|A;> 13) 
D J . ioni;nic d 
t i . ' v i cj 'ar, c i 
G j " e . Per tutt ' 
/U » 22 30. se oc 
ape-ta) 
ROMITO ESTIVO 
Via diM Uornito 
lAu 2J 30 - In ceso d ni a t».n:>o ;-i t e a ) 
West Side Story, n te.111' ." j?r ,'ana. » c>n ean 
Na 'a . i . Wr-o.t R chard Beyire-, C;^•r;e Che-
!:• s. K j , i Tambl> 1 
lO si.o ,:>*': . o e 2? : 2 . J 0 l 

CIRCUITO 
DEMOCRATICO 
DEL CINEMA 

C.D.C. ARENA ESTIVA CASTELLO 
Via |{ ( ì i i i i ianl . 174 IVI. 451.480 
(Ap. 20 ,J0 - 2. Spef 2 2 , 3 0 ) 
James Oi-an. la ^a; e r j ; one brucata I I fissan
te d Geo ije 5te.e, . j Pe- tutt I 
i- i> ( ' U O K U U A L L U Z Z O 
! Ap 1 ó I 
In cerca di mister Goodbar, con O ant Kt t -
ton. (VM 1 8 ) . 
iU s 2 2 j 0 ) 
C D C S ANDREA 
Via S Andrea a Rovez /ano (bus 34) • 
I V I hY'OHB 
Ch uso 
S M S S. Q U I R I C O 
Via P i sana , .vrr. • T,\. 7010.').» (Bus 626i 
(Spet! evo 2 0 . 3 0 ) 
Ecce Bombo d N Mo.et l 
i n i : t j ci p.oy/jij la p.o.ec.o.ia sarè e+fe' 
tuera o eh uso) 
•: u c SPAZ IOUNO 
Vta del Sole. 10 
Ch'uso 
LA RINASCENTE (Calcine dal Riccio 
Chiuso 
C.D.C. ARENA ESTIVA L'UNIONE 
(Spett. unico ore 2 1 , 3 0 ) 
I classici del /j.allo. Agatha Christle: Assai 
slnio sull'Orienl Express, di Sidney Lume-
con Inrjrid Bcrgman. Albert Finney. 
H O C C O L O N N A T A 
Anima persa d. Dino Rsi ( I tal ia 7$), t.-.n 
Vittorio Gassman. 
( 1 6 3 0 . 18 .30 . 20 .30 . 2 2 , 3 0 ) 

C A S A DfcL P O P O L O G R A S S I N A 
Nuovo proni anima 
A N T E L L A C I R C O L O R I C R E A T I V O 
C U L T U R A L E - BUS 32 
Nuo.o prouranima 

COMUNI PERIFERICI 
CASA DEL POPOLO IMPRUNETA 
Tel. 20.11.118 

Chiuso 
MANZONI (Scandiccl) 
Piazza Piave. 2 
' A p . 16 ) 
La braghe del padrone, con Erir.co Montasene 
Per tutt i 
(U.s. 22.30» 
MODERNO ARCI TAVARNU2ZE 
Tel . 20.22.593 • Bus 37 
Ch.uso 
SALESIANI (Fiatine Valdarno) 
Quello strano cane di papi . 

ESTIVI A FIRENZE 
ESTIVO CHIAROILUNA 
Via M o n t e Uliveto fang. V.lo A. A lea rdn 
(Spett. ore 2 0 , 3 0 - 2 2 . 4 0 ) 
(Ap. 2 0 . 3 0 ) 
Agente 0 0 7 vivi e lascia morire, con Ro«tr 
Moore, Yephet Kotto. Jane Seymour. Color . 
( In caso di maltempo all'Eden) 
G I A R D I N O P R I M A V E R A 
Via Dino Del Ciarbo 
(Spett. 2 0 . 3 0 - 2 2 . 3 0 ) 
J. BonJ s: Agente 0 0 7 la spia che mi amava. 
Colori con Roger Moore. Barbare Bach, Curi 
Ju-gens Per tutt . 
E S T I V O D U E S T R A O e 
Via Senese 12Ur - Tel . 221106 
i Ap. i n , i o s.>ett. or* 2 0 . 3 0 ) 
Tre tigri contro tre tigri, t e i Renjto Po / ; i t 'o 
« Pao o V ilajg o. 
G I A R D I N O CASA DEL POPOLO 
DI SETTIGNANO 
(O-e 21 ,30 . u-i.co spettccoio) 
Alice non abita più qui di M Scorsesi 
ARENA G I A R D I N O S M S . R IFREDI 
Via Vittorio Emanuele. 303 
(Ap 20 2-0) 
Ultimi bagliori di un crepuscolo, con l u r : 
Lsnceste-. Joseph Cotten. R c h j i d W.dmtr l ' 
Per : i . - - : 

TEATRI 
TEATRO G I A R D I N O L'ALTRO MODO 
L u n g a r n o P t c u n Gl raMI - Piazza Pia .e 
Tel . 290.419 
C O M P A G N I A DORY CEI CON BRUNO V E T T l 
E O R L A N D O FUSI. ORE 21 .20 . L'assassino * 
tra il pubblico •} 9 0 n Due ttn-.p; e tre q je -
i- di D-.-/ C- . S . ; - j Rorto'o M j r m i . Re» 

r:#'e jn A- : j f o I c f P. ctic>r;: one re et 
2 9 0 : ' 9 . Ssetricol: - T j i t : I 3 ; - n : e i r l jso K 
: j- .edi • N 5 . fk asso .ita un ttV.ll.ng »<f» 
I D^> t . 
T E A T R O E S T I V O B E L L A R I V A 
I .u t .^ ' . i . i .o C I ' H o i n h i - T e i . C'1 [ÌT2 
U.t r-e -e.r'rA» d e ! : i ' j j : - , p 
Tutte le s«-e a i ' * ore 2 ' . 3 0 la Compagnie de: 
Tea-ro F cre-.t.r.o d-retfa d * Wanda Pasqulni 
prestrta Una frul la in case Stianti, tre atti 
e-.TI e ss -n! ^ l 3 ' , o C j j ;e»e . Regs d. V.'s'.d» 
P«»dj ni. R.dj. ' o i : : ENAL. ARCI . E N D A f , 
ACLi . VCL , D o p o ' a o r o Ferro» «-.». Tu't i I 
-, "-ni e»; jso .1 s i o i ' o e la do-r.encs. L j - t d l 
r POSO. 

DANCING 
A GARDEN ON THE RIVER 
'C i rco .u A.-JI C a p a . l e i 
T . " i s?5»' , !ts- , e 1 d o r . f - c i 1 • »»# 
n . 3 0 da 1-. co i li c i T p i t s s ; : I l*ad«r. 

' • t~~ -, e: cf,."-.. =1 . 
, DANCING MILLELUCI 
, ( C i r r o . IÌ.-J :i7.o) 

O-e * 5 : d i r ; ? etn D scoteca O e 2', 50 daev 
• i e c o - • c r ; - r ' : s ' . o I Solitari . 

DANCING POGGETTO 
Via Mrrca. n. 24 b 
O-e ' 5 30 E» o M ; d » - 3 D.tcotece 'c^-ts»-
— i r o a ^ a - . r«>. O-e 21 .30 Baio L i : 5 :om 
Bimbo e Jack. 

j e ANTELLA • CIRCOLO R.C. 
j «Bus :<2> 

O » 16 Discoteca. O e 21 .33 C i n s i i l ; te 
i ; - o d Va .-e.- V « - i » s t . con il corno ««ss* 

1 Giancarlo Renai • I Four Sound. 

i Rubrichi» a cura della SPI (Sodata par 
l la pubblicità In Italia) F IRENZE • Via 

Martalli n. I • Talafonl: 217.171 • 211.449 

PG93 DANCING CINEDISCOTECA 
SPICCHIO • EMPOLI - Tel. 0 5 7 1 - 5 0 1 . * 0 « 

(XìCil - Pon.e.-izjjio e .s<»r« 

ORCHESTRA ATTRAZIONE 

MUSIC CONTAINER 
In discoteca Claudio e Fabio 

ì » 

http://fat.eo.sa
http://22b.CH
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Perché gli operai della fabbrica lucchese scendono in sciopero 

La Cantoni non rispetta gli accordi 
e attua la «mobilità incontrollata» 

Astensioni articolate dal lavoro contro la ristrutturazione aziendale — Verso la conferenza di sviluppo — Una 
indagine accurata sulla manodopera e gli impianti — Un incontro tra le parti previsto per il mese di ottobre 

LUCCA — La Cantoni e 1 òlio: 
tremila operai, l 'abbinamento 
è ormai automatico. Ma tre
mila, fino a qualche anno la. 
era una cifra approssimata 
per difetto, in realtà i dipen
denti — tra operai e impiega 
ti — erano due o trecento in 
più; oggi invece « tremila » 
vuol dire 2.800: una perdita 
di 4-500 potiti di lavoro in pò 
chi anni. L'allarme venne già 
dal sindacato nel marzo del 
'77. con la denuncia di 200 
posti in meno nel giro di un 
anno, per il blocco quasi to
tale delle assunzioni in una 
fabbrica dove assai alta è l'e
tà media, e quindi con un for
te numero di pensionamenti. 

L'accordo del giugno dell' 
anno scorso, conquistato do
po una lotta dura che coinvol
se positivamente l'intera città. 
le for/.e politiche e le istitu
zioni. per l'occupazione fissa
va in 203 le assunzioni che la 
direzione della Cucirini Can
toni si impegnava ad effet
tuare entro l'80. Ma finora 
l'azienda non ha assunto che 
dieci persone, disattendendo 
anche altri impegni sotto-
scritti. Lo stato di applicazio
ne dell'accordo sarà oggetto 
di un incontro di verifica - -
come pattuito tra le parti — i 
primi di ottobre, e sarà in 
quella se<le che la Cantoni do 
vrà scoprire le sue carte o 
fare le sue proposte in mate
ria di sviluppo e di organiz
zazione del lavoro. 

Questa preoccupante ten-
: denza della multinazionale 
inglese dei Cucirini, a ridi
mensionare produzione (an
che In senso qualificativo) e 
occupazione, trova anche ri
scontro nella tentazione, che 
la Cantoni tradisce, di voler 
spostare la propria at t ivi tà 
sulla commercializzazione, e 

Occupazione nel settore tessile-abbigliamento 
in provincia di Lucca (SHMA SINDACALE AL 31-7-78) 

COMPARTI 

COTONE 
LANA 
MAGLIERIA 
CALZETTERIA 
CALZATURE 
CONFEZIONI 
BERRETTI 
VARIE 

INDUSTRIA 
aziende/occupali 

14 4.200 
3 260 
6 300 
2 180 

55 2.530 
11 1.090 
7 325 
6 I85 

ARTIGIANATO 
aziende/occupati 

10 100 

21 
5 

370 
46 

5 
15 

270 
35 

2.200 
520 

50 
170 

TOTALE 
aziende/occupali 

24 
3 

27 
7 

<125 
57 
12 
21 

4.300 
260 
570 
215 

4.730 
1.610 

375 
355 

TOTALE 104 9.070 472 3.345 576 12.415 

I dati riguardatili l'artigianato sono, probabilmente, assai sottostimati. I l sindacato valuta in oltre 9 mila 
ali interessati al lavoro a domicilio nel settore. 

su attività parassitarie e di 
facili profitti. 

La cosa è ancor più preoc
cupante perché si pone in un 
momento di netta diminuzio
ne complessiva dell'occupazio
ne nel settóre tessile-abbiglia
mento in provincia di Lucca. 
Secondo una recentissima sti
ma sindacale, sono tremila 
i pasti perduti, tra industria 
e artigianato, dal 1974 ad og
gi: il che significa un calo 
del 19 per cento, mentre an
che altri settori — come quel
lo cartaio — ottraverso una 
grave crisi. 

E' in questa situazione com
plessiva che si inquadra la 
mobilitazione e la lotta degli 
operai della Cantoni con due 

mezze ore di sciopero a scac
chiera la sett imana contro 
gli ultimi dieci spostamenti 
Ingiustificati arbitrariamente 
decisi dalla direzione metà 
giugno, e più in generale per 
il rispetto degli impegni sot
toscritti in materia di scelte 
produttive e di organizzazione 
del lavoro. Gli operai hanno 
infatti capito che. attraverso 
la mobilità incontrollata, l'a
zienda cerca di far pastore la 
ristrutturazione capitalistica. 
e cioè il ridimensionamento 
della fabbrica e la diminu
zione dei livelli di occupazio
ne. e cerca eli riconquistare 
spazio nel controllo dell'uso 
della forza lavoro, peggioran
do le condizioni di lavoro. 

>< 11 padrone vuole riprende
re il bastone in mano» - co 
me dicono gli operai. E' per 
ques:o — perché la pasta in 
gioco è alta, è di sostanza e 
non di " principio " - che i'. 
Consiglio di Fabbrica ha de
ciso forme di lotta più inci
sive: le due mezze ore di scio
pero la settimana saranno 
casi, da domani, deci.-e dai 
singoli reparti insieme con i 
delegati, perché siano maggio
ri i casti per l'azienda che 
con l'atteggiamento negativo 
nella riunione del 21 luglio è 
voluta arrivare alla verifica 
di ottobre In un clima di 
scontro. 

Ma se l'azienda si prepara 
alla scadenza della verifica 

dell'accordo arroccata su que 
•ita posizione intransigente. 
ben diversamente all'ottobre 
si preparano gli operai: e qui 
emerga la maturità della clas-
>t* operaia della Cantoni e la 
produttività della linea che 
il sindacato ai è dato allEUR. 
Sono infatti in cor.-o. e si con 
eluderanno martedì prossimo 
dopo essere durate un paio d: 
mesi, le assemblee di reparto 
e di sezione — più di ottan
ta - m preparazione della 
Conferenza di sviluppo che si 
terrà a fine mese o che inten
de coinvolgere i lavoratori 
delle altre fabbriche della 
lucchesia, i partiti politici, gli 
Enti locali, la Regione. 

Le assemblee di ba.se vengo 
no usate per giungere a una 
conoscenza protonda e detta 
gliata della fabbrica in tutti i 
suoi appetti; per questo il con 
siglio di fabbrica ha elabora 
to schede e questionari per 
tutti gli stabilimenti del grup 
1H>. di cui quello di Lucca è 
il maggiore. Di ogni reparto 
e di ogni se/ione si disegna la 
s t rut tura degli operai e delle 
macchine, e per ogni reparto 
.il studiano produzione e nuo 
ve attività, ricerca e proget 
fazione, investimenti, organi* 
zazione del lavoro, distribuzio
ne del prodotto sul mercato 
Ne uscirà una radiografia 
critica dell'azienda, castruita 
collettivamente dai lavoratori 

E' proprio su questi concre
ti problemi dello sviluppo 
e quindi sulle scelte produt
tive. sull'occupazione e sull'or
ganizzazione del lavoro - che 
gli operai della Cantoni chia

meranno a misurarsi l'azien 
da nell'incontro del prossi
mo ottobre. 

Renzo S?bbatini 

Grazie ad un intervento del Comune di Portoferraio 

Tornerà allo splendore 
il teatro «Vigilanti » 

Lo splendido edificio settecentesco verrà completamente restaurato entro 1*80 
Pronti i finanziamenti per il primo lotto dei lavori - Il contributo della Regione 

Si estende il dibattito sul futuro dello scalo labronico 

La crescita del porto di Livorno 
legata allo sviluppo economico 

I progetti di ristrutturazione e di potenziamento non vanno disgiunti dalla situazione produttiva 

Da' afcu/tlj ,9lqrri,l * in 
cor^o stilla.' stampa citta-

t dina un importante dibat
tito sul futuro del porto 
di Livorno. I l compagno 
Mauro Penco, segretario 
della sezione porto del 
PCI. oggi affronta sulle 
nostre pagine l'importan
te problema. 

// porto di Livorno è ormai 
ima realtà tra i grandi por
ti internazionali. Ha avuto 
in questi anni uno sviluppo 
eccezionale. Oggi ci troviamo 
di fronte a scelte che ne de-
termineranno il futuro. Per
tanto giudichiamo importan
te il dibattito che si sta svi
luppando intorno ad esso. Di
battito che. a nostro avviso, 
Ila un limite: non tiene con
to con sufficienza della gra
fita della situazione econo
mica del paese. Difatti sem
bra che ognuno dia per scon
tato sicuri, notevoli sviluppi. 
aumenti di organici, collegan
do tutte queste possibilità 
alla soluzione di problemi lo
cali iche ci sono, vanno ri 
solti. e che una volta risolti 
porteranno i benefici sperati) 
indipendentemente da quello 
che avverrà m campo nazio
nale. Il limite può derivare 
da due considerazioni negati
ve: 1> eccesso di municipali
smo; 2) politicamente più 
grave, una sottovalutazione 
della gravita della criii, op
pure che la stessa sia ormai 
superata o comunque che non 
riguarda Livorno Bisogna 
rendersi conto, invece, che 
purtroppo non ne siamo an
cora fuori. 

D'ultra parte l'autunno e 
i 'ano. e con e^^o i grandi ap 
puntamenti politici, economi 
ci e social!- Bisogna avere co
scienza che >e in Italia non 
si risolvono i problemi della 
occupazione, del Mezzogior
no. dei giovani, se non si rei 
tatto t piani di settore, se non 
si applicano concretamente 
gli accordi di governo che so
no il minimo tndispensabi'c 
per risollevarsi, anche per il 
nostro porto e quindi per la 
città la crisi può diventare 
più profonda. Ecco che allo
ra il discorso va capovolto. 
.Xon tanto cosa bisogna tare 

a Livorno per garantirci un 
futuro migliore, ma quale con
tributo può dare l'economia 
portuale alla soluzione della 
crisi generale, ed all'interno 
di questa economia portuale. 
il contributo che può dare Li 
torno, con la sua peculiarità 
positiva, con la sua atipicità. 
Ed allora il contributo della 
>« portualità » livornese può 
assumere un ruolo più am
pio, non corporativo. 

Sono convinto che il futu
ro del porto di Livorno <ri 
salti i problemi locali che lo 
angustiano) sta nella crea
zione di un sistema portua
le nazionale, coordinato, com
petitivo. che renda i porti ef
ficaci terminals di un siste
ma integrato dei trasporti. 
capisaldi di un piano nazio 
naie dei trasporti: nella co 
stituzionc presso un unico mi
nistero del C.X.P. 'comitato 
nazionale portuale! la cui 
composizione debba essere. 
per svolgere una program
mazione democratica, reali
stica: ripartita in maniera 
equa tra i 3 soggetti fonda 
mentali < governo, regioni. 
forze sociali: lavoratori-m: 
prenditori) che finalmente 
destini i pochi finanziamen
ti secondo una logica preci
sa corrispondente alle neces 
sita della programmazione na
zionale. Inoltre, sta anche 
nel risanamento degli altri 
scali nazionali. 

Difattt bisogna avviare una 
politica portuale < apnee di 
et'tare il collasso degli altri 
porti: Trieste. Xapolt. Vene 
2ÌI/. lìenova fhu gin prtduto 
nei n>:ni fi mesi dell'anno 
I0(HHI g:ornnte< hanno situa
zioni che tutti insieme hiso 
ima ri•>(>.'( er-- l'ero non p>s 
siamo mettere sempre tutto 
-ni piano genetaie magari co 
'n-' alibi per non assumerei 
fino in tondo le nostre re 
sponsahilita locali. 

Xel dibattito che st sta <r; 
lappando sulla stampa emer 
cono maggiormente alcune 
questioni di fondo reali a* 
ietto strutturale e i mrio. or
ganizzazione dei lavoro, ge
stione. Questi mi sembrano 
i problemi emersi in manie
ra anche controversa, che me 
r.tano un approfondimento 

fessendo lu questione « svi
luppo o consolida mpiito » del 
l'esistente del tutto secon
daria. i traffici non sono mai 
acquisiti una volta e per sem
pre. Fin tanto che esiste que 

! sta concezione dei porti, e 
1 pertanto l'unico modo per 
! conservare l'esistente e offri 

re un servizio serto, celere. 
con costi certi reali, econo
mici. E come si vede, queste 
sono condizioni che contem
poraneamente richiameranno 
altro traffico). 

ASSETTO STRUTTURALE 
E V I A R I O 

Concordiamo con la neces 
sita della unificazione delle 
tre zone portuali, con l'allar
gamento della cinta dogana
le. e l'urgenza non piti rinvia 
bile della costruzione della 
Firenze porto con priorità al
la realizzazione del tratto 
porto stagno, essendo impeti 
sabile mantenere oltre la prò 
miscuità del traffico por
tuale e turistico. Da qui la 
necessità urgente della de 
finizione del piano regolato 
re del porto. 

Il discorso diventa più com
plicato. mi sembra, quando 
affrontiamo il problema del 
l'organizzazione del lavoro 
'composizione numerica del
la squadrai: gestioni lente». 
e quindi ruolo e funzioni del 
l'A.M.M : della CLP., degli 
imprenditori, degli enti loca 
li. Credo che liquidare tutto 
t' discordi suirorganizzazione 
del lavoro sin porti in acne-
r:i!r e nel nostro in parino 
tare duendo che bisogno ri 
dur^t- j» fwrsonale ai contai 
/;<•/•> non mi sembra un modo 
g.uiio di affrontare i prò 
blemi 

Xel Unoio portuale è in at
to un processo di trasforma 
zionc noteiole: nuove tecno 
log,e. forme di imballaggio 
i:l contenitore e una forma 
di imhallago:o> pongono e 
porranno sempre più nuovi 
torneiti nella organizzazione 
del lai oro Pero bt.sOQna te
nere conto che questo prò 
cesso non è ancora compiu
to. Xel nostro porto c'è an
cora una noteiole quantità 
di merce manipolata con n,e 
to.ii tradiz-onali e quindi il 

problema, quello della campo 
sizione numerica della squa
dra, il costo delle operazioni 
da affrontare avendo preseti 
te l'insieme del lavoro sul 
porto e non l'unico problema 
come è emerso da alcuni in
terventi. 

Xel processo produttivo esi
ste. e quindi fa lievitare t co 
sti. una frammentarietà, una 
disarmonia delle competenze 
che a volte impediscono lo 
svolgersi spedito del lavoro. 
Lu doganu Ita problemi, la 
finanza è carente di organi
ci. le grues operano ad ora
rio ridotto rispetto ai por
tuali. ti caos nella viabilità 
interna e nei piazzali, alca 
ne banchine che si rendono 
a volte impraticabili, tutto 
ciò fa si che venga ridotta 
notevolmente la potenziale 
capacità operativa, con il ri 
sultuto di una sosta in rada 
delle navi, con danno econo
mico per tutti. Quindi, come 
st vede, problemi più com
plessivi e più complessi da ri
solvere. Du qui la necessità 
di un organismo che sia m 
grado di dirigere, di coordi
nare e di assumere determi
nate responsabilità: renden
do cosi possibile il superamen
to dei ritardi e di certe ren
dite parassitarie. 

Ecco perché pendiamo gru-
sta una forma di gestione 
pubblica che deve avere tut
ti questi compiti, e die si 
fondi sul binomio con la 
CLP. Esseie convinti che 1' 
cute, non serie a dichiarar
lo. e un diritto sacro-unto 
e rappresenta tempre un con 
tributo alla discussione su' 
Hit uro del nostro f>or!<>. Sti
llo gli argomenti pillati ci 
sostegno di ciò che non <t»»i 
i lucono S: dice che oi inique 
(•>.i sono i igeati, rappresen
tano un ostacolo, un costo 
ivr E' vero. Difail:. pcnsia 
ino per Livorno la qualcosa 
di completamente duerno, ed 
è con queste proposte die in 
concreto bisogna misurare:. 
Xon con le leggi istitutive de 
gli end di Xapolt. Genota 
ere. ma sulle vuoi e propn 
ste, viste in un disegno or
ganico d: riforma compiessi 
va del sistema portuale 

Le proposte inerenti la se

zione marittima e la capita 
neria sono del tutto insuffi
cienti rispetto al nuovo, an
che se dobbiamo riconoscere 
che questi organismi nel pas
sato hanno assolto il loro 
compito con capacità note 
voli. Bisogna rendersi conto 
che non possiamo continua
re cosi. 

Un'altra considerazione si 
impone: si insiste, purtroppo, 
per argomentare ti no del 
l'ente, sul fatto che esso in 
trodurrebhe i •< politici » den
tro il porto. E' un ragiona
mento assurdo come princi
pio, teorico e storico. Come 
principio, dire che la direzio
ne politica introdurrebbe in
capacità. clientelismo, ineffi
cienza. mi sembra una pole 
mica di bassa lega Al nostro 
porto necessita che sia ga
rantito il carattere pubblico 
dei servizi, senza privilegi o 
posizioni monopolistiche. Chi. 
se non una direzione politi
ca. intesa come capacità di 
mediazione di interessi diver
si. che abbia sempre una vi
stone complessiva dei proble
mi irapporti tra forse eco 
uomiclte diverse, tra porto e 
terrilorioi può garantire tilt 
to ciò? I tecnici' E' un as
surdo sul piano anche teori
co. Esistono '< scelte tecni
che » die non stano anche 
.scelte politiche.' Francameli 
te pensiamo di no. con lag 
gravante che verrebbero ope 
rate delle scelte politiche da 

PORTOKEKHAIO - Le gran 
di realizzazioni, le opere pub 
bliche non sono il .->olo nu
tro per giudicare l'azione pò 
.iitiva di una amministrazio
ne, ma ne si analizza l'ope
rato delle giunte di sinistra 
che si sono succedute al!n 
guida della città dal '?:< ;.J. 
oggi, anche solo in ba.ie a 
quanto è stato fatto per cor. 
servare e restituire alla sii i 
originale bellezza il cen ' to 
storico di Portoferraio. per 
rivitalizzarlo, non si può che 
esprimere soddisfazione. 

Due esempi: il parco re.: 
lizzato sulle fortezze medicee. 
e il fornice di Porta a Ter 
ra che fra poche settimane 
inizierà a funzionare decon
gestionando dal traffico avpo 
mobilistico le strade di ac
cesso che corrono al mai". 

In questi giorni Mino di at 
tualità due interventi che il 
comune di Portoferraio .M »v-
via a compiere e che per la 
loro entità sono destinati a 
lasciare un segno sia nella 
immagine fisica ohe nella cui 
tura jxirtoferraiese. Lunedi 
prossimo sarà presentata dal 
comune una serie di propo
ste per il restauro del Tea 
tro Vigilanti. Che cosa questa 
struttura abbia per anni e 
anni rappresentato per la cit 
tà non è facile dire: prima 
di chiudere per un lunghis
simo periodo i suoi palchi. 
i Vigilanti avevano conosciu
to una lunga fortunata sta
gione; conferenze storiche. 
memorabili feste, opere Uri
che che si tenevano ai Vigi
lanti riempivano le pagine del 
giornali locali dell'epoca e 
riempiono tuttora 1 ricordi 

Il comune ha acquistato lo 
stabile ormai fatiscente e lo 
restituirà come teatro comu
nale alla gente. I 280 milioni 
che l'amministrazione porto 
ferralese ha destinato per 11 
finanziamento del primo lot
to dei lavori consentirà di 
completare i lavori esterni e 
la parte degli interni, di cui 
il settecentesco teatro neces
sita. La s t rut tura dovrebbe 
tornare a funzionare all'ini
zio degli anni '80 cosi come 
il secondo complesso che si 
andrà a restaurare: la ex ca
serma De Laugier. 

Lo stabile, uno dei mag 
giori del centro storico, so 
vrasta la Piazza Cavour ed 
il palazzo comunale dalla par
te alta della città. Le poeli* 
rose mura esterne appaiono 
in buone condizioni ma il tet
to e le parti interne risulta 
no crollati in maniera par
ziale o totale. Decine d'anni 
di incuria hanno fatto lievita
re i casti di un restauro to 
tale fino ad una cifra vicina 
al miliardo di lire. I ponteg 
gi che fra un paio di setti 
mane appariranno sulle fac 
ciate della De Laugier dimo 
streranno che non erano so'.o 
buone intenzioni quelle che la 
giunta di sinistra aveva ri
petutamente esDresso. 

Grazie al decisivo concorso 
della Regione Toscana sarà 
compiuto il primo lotto di 
lavori per 166 milioni, la fa
se dovrebbe esaurirsi in pò 
chi mesi dopo di che si par 
tira con !e opere del secondo 
lotto per 540 milioni <già re
periti». ma gli amministra 
tori porloferraie.si sono già 
al lavoro per ottenere la co 
pertura finanziaria dei .100 
milioni che consentiranno di 
portare a termine la nco 
struzione della De Laug.er. 

I! complesso funzionerà co 
me nuova sede della bibliote 
ca Fores.ana e di un museo 
ma soprattutto sarà dotata di 
una grande sala della capa
cità di 500 600 posti e di al
cune sale polifunzionali dota
te di specifiche attrezzature 
che consentiranno all'edificio 
di funzionare come una sorta 
di piccolo palazzo dei con 
eressi, una strut tura del tut
to assente dall'Elba e tutta 
v:a estremamente utile in un 

Dalla prossima settimana in azione pale e ruspe 

Saranno demolite le costruzioni 
abusive nel comune di Orbetello 

OKHKTKLLO L'na pioggia 
di ordinanze di dcmoli/iom-
dt strutture abusive sono ita 
te omesse nei giorni scorsi 
dal sindaco di Orbetello coni 
pagno. Pier») Vunglor. Alla eie 
elisione di demolizione .si è 
giunti dopo che l'ammmi 
stiM/ioiu- iiii'i.i notificato 
agli interessati, eoo eono 
scen/.a alla stessa pretura. 
l'invito eli ristabilire l'ani 
bante ante-ee-ek'iite' all'mslal-
la/.ionc di manufatti e di co 
stiu/ioni vane eompiute >en 
/a alcuna lieon/a. L'opera 
delle* ruspe o delle pale une 
caniche del comune ini/ierà 
l'in «lai primi giorni della 
prossima settimana e le spe
se sostenute |k*r i lavori sa 
ratine) a carico elei elestmata 
rio elei pro\ ve-dimenio Le 
OJXTC abusive .sono state ge
neralmente installate nella 
zona eiella Ciannella. una 
parte eli territorio » he- si suo 
da lungo la provinciale che 
dallo svinceilo dell'Aurelia eli 
Albini» conduce verso l'Ar 
gentario particolarmente pre
ferita per que'ste) genere eli 
operazioni data la sua par 

titolare- colini a/ione' ge-ogra 
fica e ambientale-. 

I.e- oltlinan/.e emesse dal sin
daco di Oiln-tello riguardano 
tutta uria serie eli installa 
/ioni: .-e-mplie-i capannoni. 
posti t'issi per roulotte-s. stiut 
Unir ,n Icilio adibite ad ahi 
tuie in leuno adibite ad ahi 
mento li.liner e ai lo* a l t a 
Saline e un p iK a in nmr.ttu 
ra di un teatro tenda ino 
bile. d. i-ai già i! nostro gior 
naie ha dato noti/ia. etl in 
fine- la predisposi/'une-, p r ò 
so un ap!>c/./.aiiieutn d terra 
a \ex'ii/ione auricola, di <>pi 
tv ele'stinate a lampeggio 
non fornito dei in-, t-ssar: le 
(•insiti ig.eiiu ii sanitari 

La misura mtrapiesa dalla 
anmi un strazio'ie ci un u naie-
delia tittii lagunare rientra in 
miei contento di-Ila politica di 
sah aguardia del territorio 
dalle mire speculative-. La 
sci-Ita della dile-sa del pa 
trunon.o naturale- e delle sue-
potenzialità ci «monili o prò 
dottivi- è uno ilei punii cai 
dilli delia imi) >->ta/.;on-- poh 
tuo pregraminatica elaborata 
dalle- forze di sinistra all'in 

domali: eielle eie/ioni elei 14 
maggio e- eie-Ila Costituzione* 
della giunta avvenuta il 31 
luglio scorso. Con e'iie'sto at 
to. inoltre*, il iinimiu*. ha ri 
baditi) la sua ferma intenzio
ne- di battere- ^ti! nasceie il 
pre< volpante '"••nmneno d 
abusivismo clic sotto varie 
forine si marniera soprat 
tutti, in q u o t a meravigliosa 
fascia t osticra della Marcili 
ma 

Ani ni nel iorso il, quoM.i 
estate-, in vasti apiv/zamon 
ti di te: reno aitru ola si e 
avuto un pullulare eli altre-.' 
zature turistiche' ini'Hovvis.' 
te e inadeguate i he* hanno da 
tu pissihilità di trascorre:. ' 
le v acanzi* a m.gliaia d: Un i 
sii. tua non hanno pero, dato 
a questi cittadini garanz * 
liete ssane* da! patito di visti 
igienico salutar.o e elei .sorv i 
zi più in generale. Un fatto 
seno e prence upante ehe non 
può vedere* impegnato nel 
rispetto eli-Ila legge e in di 
fesa della sa'ute dei tittad' 
ni solo IVnte- locale. 

P. Z. 

Comizio di chiusura a Massa 

Al (estivai dell'Unità di Pisa 
recital di Milva per la libertà 

lx* feste provinciali de*l 
l'Unità d; Pisa. (Irosse-to e 
Firenze e* nuine*n>si altri in 
e antri con la .stampa conni 
nista in molte località eli tut
ta la Toscana, eiffrono l o -
casione eli una domenica pie 
na di iniziative politiche. 
e ultimili e sportive. 
A Grosseto alle 17 alla pista 
di pattinaggio torneo di min: 
calcio e alle '2\ al palco cen 
trale concerto di musica me 
eliterranea con Ycroniquc 
Chalot. 

A Pisa alle* 21..'HI all'arena 
grande concerto di Milva * Le 
canzoni della libertà ». 

Comizio di eliiasura uni un 

compagno della diie-z.ione- elei 
PCI alle IfUII alla festa del-
lTni tà di Massa a Villa Mas 
>oni: alle 21 gara di hallo 
tein «La nuova d.rczione » 
Alla festa organi//.ita dalla 
sezione di Lucca Centro alle 
17 animazione |HT ragazzi. 
alle 1K.H0 dibattito MI < Kquo 
canone e piano elivenna 
le- per la casa < con l.i par-
te-cipazione di Francesco Alai 
ratti presidente dell'IACP di 
Lucili, un eompagno del Su 
ma regionale', (ialine!!, della 
CGIL. Calabre'fta cajMigruppo 
del PCI al e unitine e Altiero 
elei Suina eli Linea. 

Comizio di chiusura eoo la 
compagna on. Maura Vagli 

alla festa di Cascio di Mo
lazza, alle 21. 

Chiude ì battenti oggi aneli** 
:1 festival di Montonini ri'Ar 
Ina. 

A Piombino alle 21 corata 
di ballo con il i omplesso 
* Wce-luo Mul.no ». 

A Castelnuovo Berarden-
ga alle- '.» e-e»r>a iichstJta ama 
tonale-, alle 1>.1(I preiie/ionc 
eh un film eh cartoni animai: 
e festa por ragazzi, alle 
17.H0 coni erto eie-Ila filarino 
me ,i di Castelnuovo Horar 
denza diretta dal maestro 
M. Cinteirmo e- alle 21 .So 
spettatolo musicale con il 
canzoniere delle Lame. 

LUTTI E RICORDI 

ha una t is;one tecnici- • rompren.-or:o che ha la ore-
slica e quindi ristretta de 
problemi e del'e cose. E' un 
u-.surdo anche sul piano sto 
rico. Dilati:, se noi conside
riamo i suciessi del nostro 
jy.irto vediamo che essi -yriu 
;/ frutto di si vite politiche. 
operate nel ;xi*->a/o. giuste 
Il carattere lommercialc de' 
vostro porto, la meccanizza
zione introdotta dal'a compa
gnia con caratteristiche puh 
bliche. l'app'icazione delle 
piattaforme rivendicatile dei 
lavoratori portuali, sono la 
dimostrazione della giusta 
tersione politica dei problemi 
operati da: lavoratori e dalle 
loro organizzazioni unitarie. 

Mauro Penco 
Segretario s u . porto P.C.I. 

te^a. ma anche la possibilità 
climatiche di giungere ad un 
sostanziale prolungamento 
della .stagione turisi:ca 

Inoltre con :1 restauro del 
la ex Caserma s: recu*t)ere 
rebbe all'iwi l'amplissima 
terrazza ant is tan 'e . totalnien 
te lastricata :n calcare, che 
.s: presterebbe come sede as 
.sai suggestiva per manifesta 
z:oni all'aperto. Siamo quindi 
di fronte ad enti locali che 
puntano ad investimenti che 
rispondono -sia alla logica d: 
dife.sa ed abbellimento de! 
l'ambiente ehe alla promo 
z:one tur:s!:ca. dando agli in
terventi validità sul piano e 
conom:co 

Sergio Rossi 

K deceduto a Roma .! coni 
pagno Pietro Tiradritti di 
Slena. Fu conbattente anti 
fascista nel periodo d a n d e 
stino, primo sindaco di Chiù 
si dopo la liberazione. Feluca 
tore di giovani agli ideali 
della democrazia e elei so 
clalisino. promotore e oiga 
nizzatore di iniziative cultu 
rali e di massa. La salma è 
stata trasportata a Chiusi. 
per iniziativa elei comitato 
federale del PCI: il sindaco 
ha rivolto al compagno Ti 
radr.tti l'estremo saluto rie
vocando davanti ad una lo. 
ìa commossa di compagni, la 
figura umana oltre che d. 
politico e l'uomo di cultu.-.t 
l familiari n r l ricordo del 
caro congiunto hanno sono 
scritto centoni.la lire per .! 
partito e per :l Giornale. 

• * * 
A dieci anni dalla seompar 

sa. la federazione comunica 
-enese ricorda il rompa::.io 
Torquato Bazhoni. Il rompa 
gno Bagl.oni >: i.-cr.s-e a. 
Part i to nel '38 e ne: '42 ven 
ne eletto ne! comitato .'e 
derale delia federazione .se 
nese Nel "43 fere parte de! 
comitato di liberazione di 
Siena in rappresentanza dei 
PCI e dopo la liberazione tu 
chiamato a ricoprire l inea 
nco di segretario della Ca 
mera confederale del lavoro 

Ne*I '4B venne eletto deputa 
to al parlamento. Ui sua ope ' 
ra di militante comunista e I 
eli cornila'lente antifascista e I 
ricordata in tutti gli ani ] 
bienti democratici .-ene.s:. in i 
suo ricordo la federazione il ' 
Siena sotto.scnve cinquanta J 
:n:Ia lire per l'Unita. 

• • • t 
A dieci anni dalla scoili j 

par.sa del compagno Torqu.i 
to Buglioni indimenticabile ; 
dirigente- e parlamentare co j 
muni.sta .-ene^e :1 compignc-
Rodolfo Br:77i ) Ì ricorda a 
quanti Io ennobbero e- stilila 
rouo sottoscrivendo ciriquaii 
tatuila lire per !'Un:tà. ' 

• • • 
(Quattro anni '.,t r.el p.en-i • 

delia g.o*. ::i*-/za n iT- .a i: 
compacno Silvano Bario.• t 
t: vii!.ma d: un .ncidente 
.'neutre era impegnalo a i ai 
le.stire la lesi t prò*, ine IH e 
de- I Unita a P.s'om Oc op
rai della sezione di «Stez.o 
:.»• Montale- e la famigi.a !o 
ricordano con immutato af ' 
fetto a tutti 1 compagn. e j 
amici e .v»'tns< n v o n o '.ieri ' 
tan.ila lire per il nostro g.oi i 
naie. 

• * • 
I.a famiglia Testar! d. Li 

voiTiO nel 5 anniversario dei 
la scompar.s* del compagno j 
Lu.g: ,>oit(>scr;»e quind.mn. ; 
la lire p»r il nostro giùrna> . 

In ocea.ìione deila festa 
nazionale de l'Unità la fami 
glia Manetti ricorda il coir, 
pagno Giovanni na to a Pi 
sa e abi tante n Livorno. Il 
compagno Ma netti lottò con 
coraggio contro 1 nemici del 
socialismo e mai rinnegò il 
suo ideale. Con il suo lavoro 
di semplice operaio contri 
bui insieme a tanti altri uo 
mini come lui alla rinasci 'a 
di una Italia lacerata e co
strutta elalla guerra II suo 
ultimo saluto fu per lutti . 
compagni. La famiglia, r. 
cordando l.t figura -.empiii i 
e salda del compagno Gì'-
vanni s„> to-c: i'.e oentom.!* 
lire ì*-r .1 no-.tro giornale 

• • • 
In oeeai:o:ie flcl'.'annlvrr 

s.ir o deila -.compiti sa «1». 
compagno R.ecio'ti Magazz. 
.li la mogne lo r:rorda H tu' 
:: i rompagn! e versa 25 un 
la i.re p^-r l'Un.ta. 

• • • 
Tn memoria de! compagno 

Aramis Branca di Pi.sa. I cu 
gin: Faro. S.ndonia e Oa 
hneila soto.scrivono vent:m 
la I.re per il nostro giornn!*. 

• • • 
In memoria della scompar

sa del compagno Alfonso Bm-
schetti di San Piero a Grado 
la famiglia sottoscrive venti-
mila lire- per !a stampa co-
muniste». 

G.L. arredamenti 
SPOSI, attenzione! dalla fabbrica 
Abbiamo arredamenti di tutti i prezzi che potrete acquistare anche 
ad un solo pezzo 

II nostro migliore arredamento a sole 
Lire 2.590.000 

non perdete questa occasione! 

VIA L. MAGNANI n. 8 CASCIANA TERME (PI) TEL. 0587-646251 

al consumatore per mancata esportazione 
a I 

ALTRI ESEMPI Cameretta ragazzo con sopralzo 490.000 
Camera matrimoniale 6 ante noce super 750.000 
Soggiorni tavolo -f sedie 590.000 
Salotti lusso \^erà pelle 750.000 
Salotti extra lusso pelle 850.000 
Salotti angolari 5 pezzi 490.000 
Salotti finta pelle o stoffa 230.000 

Salotto 3 pezzi con divano e 2 poltro
ne a sole lire 230.000 

Soggiorno componibile palissandro 
tavolo rotondo allungabile 6 sedie a 
sole l ire. 550.000 

Camera 6 ante doppia stagione con 
giroletto ebano noce a sole L. 890.000 

APERTO A N C H E LA D O M E N I C A CONSEGNA GRATIS A DOMICILIO NEL RAGGIO DI 100 KM 

più questa cucina che comprende: 
Frigo - Cucma - Lovello acciaio 120 
Cappa - Scolapiatti - Base cassetti 
Pensili - Tavolo - Sedie impagliate, a 
sole lire 990.000 

http://ba.se
http://Mul.no
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Un bilancio dei programmi unitari a 4 mesi d a l l a costituzione 

Siena: le contrade al lavoro 
con i consigli di circoscrizione 

A colloquio con il presidente della circoscrizione numero sette - Il rapporto con l'amministrazione 
comunale - Ci sono molte difficoltà, ma qualcosa si è già fatto - L'utilizzo del collegio di S. Marco 

SIENA - - A poco più di quat
tro mesi dall 'entrata in vi
gore del nuovo regolamento 
e delle nuove ripartizioni del
le circoscrizioni ida undici 
che erano in precedenza .so 
no ora . ie t to .-,i cominciano 1 
primi, cauti hilanct. I eon.s: 
gli di rirco.scriz.ionp eletti dal 
consiglio comunale di Siena 
adottando la formula indiret
ta hi wmo ritrovati a lavora
le tra non poche asperità. 
in precedenza infatti, eaiàte-
vano .solamente dei comitati 
provvisori, di quartiere a cui 
partecipavano .spontaneamen
te i cittadini- alle assemblee 
dei comitati provvisori .si di 
.sentivano .si 1 problemi e .si 
.sollecitavano iniziative, ma 
da qui a parlare di una e.spe 
nenza ammini.->trativa anche 
« elementare » i! pa.s»-o e 
lungo. 

Per vedere come funziona
no e come hanno fun/iona 
to lino ad o^^i 1 nuovi con j 
.s:«li d: circoscn/.ion» .Marno » 
andati a parlare con .1 pre-I 
.i.dente della cnco-.cn/ionej 
numero M-tte ciucila coni-1 
prendente pm di meta del i 
centro .Monco di S."na. ol-1 
tre ad una abbondante Jet | 
ta di terntorio ])cntc-iico. i 
Ciiancaiio Oalardi. indipen 
dente. pre.ientatoM nelle I: 
.Me del PCI e .stato eletto pie 
.sulente dell.» circo.-,enzione. 
con ì voti dei rappre.M'Man [ 
ti dei partiti democratici. Vii 
ce presidente e .stato invece! 

eletto dallo .M e.-v-o . -eh . l a 
mento i l dot tor Salomone. 
democi i.Miano. 

« C. .Maino .Mibito re.ii con
to - d u e Cialaidi — che 1' 
esperienza unitaria paga. L' 
impegno del gruppo comuni 
nta e l,i presenza continua al 
le riunioni della circoscrizio
ne dei .iociali.iti e di alcuni 
democri.stiani fanno .si che 
.il |xj.-via lavorare con discreti 
risultati /> I programmi del
la circo.icrizione numero set

te mirano all't-.-^en/iale te
nendo conto delie esigenze 
degli abitanti del quartiere. 
Il recupero del centro stori 
co, i problemi del traffico. 
quel.; degli anziani e de: gio 
\al i : ; la costruzione di mio 
\\ impianti .^portivi, il recu-
poro d: alcune abitazioni ci-
v.h. rappre.ientano le fonda 
menta di un programma «ni-
bizio.io ma necessario. 

« Purtroppo - - afferma Ga-
lardi — non tu t ta la macchi

na ammm:.itrativa g.ra alla 
peifezione. Tanto per tare un 
e.iempio dobbiamo tiovare 
un rapporto più . inet to con :! 
comune d: Siena e con cer 
ti assessorati :n particolare 
per poter lavorare meglio 
Da . t r a parte non .M può pre 
tendere che tut to \ ada a gon
fie vele. Capisco benissimo 
che gli amministratori citta 
dini .ione» spezio alle pre.it-
con gro.->.i! problemi soprattut
to di carattere f inanz ia re» . 

Davanti alla porta Fonte 
branda e.iiste una grande 
area che dovrà e.-^tre adib. 
ta a parcheggio u n pat te lo 
è già) e potrà contenere coni 
plessivamente circa 150 au
to. il consiglio di circos.r! 
zione .il e impegnato perche 
questa i«-a!izzazione io.-v.-e p:c 
.sto por ta 'a a coiiclu.Mone 
creando coii un pun 'o di ti' 
trac-co indi.spen.-vabile per !.t 
penetrazione nel centro .Mo 
I.CO. Sempte nella zona di 
Fontebranda ima in questo 
caso interna», dove si trova
va fino a qualche anno fa 
una piscina, il consiglio di 
circoscrizione vorrebbe che 
sorgesse un piccolo spazio 
verde da destinare agi: ab: 
tanti del quartiere- tutto 
questo collegato al recupero 
di alcuni vecchi locali .situa
ti .sotto la rupe di San Do
menico 

Ma il grande obiettivo del 
consiglio di circoscrizione è 
l'utilizzo, in varie forme, del 

Da a lcun i g i o r n i a Rad icando l i « b lack ou t » v o l o n t a r i o 

L'energia c'è ma l'ENEL spegne la luce 
SIENA - - L'energia e li. ad 
un puiio dui paese. E tosto 
anche poco. Ma a {indicando 
h e a liclfoì te l'energia elettri
ca non (urica. Sembra clic 
i/iunta la scia pei ore <• ore 
i cari dell'alta tensione si 
< intasino ». e sulla montagna. 

dorè i soffioni sbuffano potai 
ti dalla terra, cali un prolun
gato e ritmico « litacli Out ». 
Il fenomeno si ripete quasi 
puntualmente da diversi gior
ni. Sembra che la causa sia 
da riverì are nei condensato
ri della linea elettrica troppo 
t cecina e non in grado di reg
gere al carico delle richieste. 

Fatto sta ette in una zona 
dove l'economia ne ha già bu
scate di brutto — tantissimi 
giovani hanno abbandonato 

Itudtcondoli per cereale lavo 
ro in altri luoghi - i danni 
aumentano - così i bar non 
fanno pili <utfc. non si sente 
più per le situile l'odore fra
grante del pane appena stoi 
nato pei che il pane non si 
può fare visto che i forni so
no elettrici e sema corrente 
non funzionano di certo. La 
lotta con l'ENEL — dopo le 
diatribe fra l'ente elettrico e 
la popolazione del comune di 
Radicandoli per la costruzio
ne di una centrale autonoma 
nella zona dei soffioni bora
ci feri per la produzione di e-
nergia — si riaccende ora su 
strade diverse: a Radicandoli 
e Belforlc si è costituito un 
.< comitato per l'energia elet
trica » t cui aderenti si sono 

incisi a gtiare cusa per casa. 
negozio per negozio, chieden
do ai cittadini di fumare una 
petizione da i ceni e all'EXLL 

Titti' /tanno firmato la pe 
tizione e unii delegazione di 
cittadini Ita portato quasi un 
migliaio di firme apposte in 
calce al documento davanti 
al dnettorc dell'ENEL. in cut. 
in sostanza, si chiede la siste
mazione della linea elettrica 
in tempi brevissimi e si an
nuncia che finche il flusso 
della corrente non riprenderà 
regolarmente gli abitanti del 
comune di Radicandoli so
spenderanno il pagamento 
delle bollette accantonando 
la cifra corrispondente in un 
conto corrente bancario. 

Ottenere l'incontro con la 

direzione dell'E.\ E L non è 
stato facile. Ce iaiuto Vinte-
ressa mento da parte della 
compagna onorevole Elias He 
lord' e. alla line l'ente elet
trico si e dichiarato disponi 
bile al «parlamentine ». Il di
rettore. però, attualmente ha 
assunto solamente l'impegno 
verbale di fare iniziare i la
vori di ripristino della linea 
elettrica lunedi I settembre. 
Gli abitanti di Radicandoli e 
Bel forte vorrebbe invece che 
l'ENEL mettesse per iscritto 
le sue dichiarazioni e soprat
tutto per la stona della linea 
elettrica non divenisse un'al
tra •.( novella dello stento » co 
me e accaduta in altre circo
stanze sempre con l'EXEL di 
vtezzo. 

' collegio di San M a n o S 
t ra t ta d: un edificio di va 
ste dimen.Moni .Minato :n via 
San Marco Ex collegio, at
tualmente occupato m par 
t«- da una residenza univer 
sitaiia potrebbe divenire il 
fuicio di inolii.-viime attivila 

>< fcLiiitono pinvì di iiii'on 
tro .sociale — afferma Ci a 
lardi — come le contrade. 
ma il d:.-eor.-o vale ,io!o pe 
1 aeiifa.. menile |>er gii stu 
denti, per coloro che m.iom 
ma pro\engono da fuori S:e 
na. non e.M.Mono praticamen
te punti di r i lenmento. tuo 
gin dove ci .M po.-v>a i.trova 
re per creare co.ii : presup
posti per una maggio:e eoe 
sione tra gli abitanti Per gli 
anziani potrebbeio anche es-
sert »n.ita!late a'eune Mnit 
ture sanitarie che potrebbe 
ro e.-c-ere la ba.-** per l'unita 
sa t inai .a d; q u a m e i e che at 
tua .men 'e e me.ii.it»'nte. pò 
tiebbeio e.-uieie lecuiK'ia'e al 
cune ab.ta/ .om civili che so 
no mai cL.itnbuite (esistono 
quat tro appartamenti — oc
cupati da pochissime perso
ne — clie potrebbero e.isere 
portati a .sei). 

Oltre a ciò. non bi.iagna 
dimenticare che la c:rco.-cr. 
z.one si è impegnata per !a 
scuola. Ha .-egiuio e .il uno 
lato l'esperienza della .iperi 
mentazlone jKtrtata avanti 
dalla scuola media San Ber
nardino; si sta occupando 
dell 'apertura di un asilo ni
do; del ieeupero di un parco 
na tu ia le dietro il convitto 
Tolomei: delie costruzioni di 
impianti .sportivi nella .icuo 
la elementare « S a l i ! » già 
z.e od uno .itanziamento di 
40 milioni del Comune di Sie 
iia Anche le contrade ila 
c.rco.icnzione numero sette 
ne comprende ben 8» .io.Men 
gono l'operato e l'impegno 
del con.iigiio di quartiere. 
Quando la circoscrizione ven 
ne istituita. ì priori delle con 
t rade intere.-^ate intervenne 
ro ad una riunione nella 
quale \ennero presentati i 
programmi del consiglio d: 
quartiere. I rappre.ientant. 
delle contrade dimostrarono 
molto interessamento tanto 
clie alcune di esse si .sono 
dichiarate disponibili per ge
stire pro.-vìimamente alcuni 
impianti .-.portivi «Trami te 
la circoscrizione speriamo di 
fare avere alle contrade — 
conclude Galardi - un ruolo 
più attivo nella vita sociale 
della ci t ta che non sia fina 
lizzata esclusivamente al pa
lio »>. 

Sandro Rossi 

Latte e panna alle Cascine SKODA 
«105» (1046 ce.) 
MODELLI 78 

a prezzi del '77 

«120» (1174 ce.) 

L 2.810.000 
ORA 

PRONTA CONSEGNA 
CHIAVI IN MANO 

4 porte - dopp.o circu.to frenante - ant furto - sed i anler.o-. e 
posteriori nba tab.li * luci di emergenza - tappo ber.2 na con eh a\a 
ia .a /e l ro elettrico - 'uc retromarcia - amo'o bagag! aio 

ED A L T R I E X T R A CHE NON SI PAGANO!I l 

Conc. AUTOSAB - Via G. dei Marignolli, 70 
(ang. via Ponte di Mezzo) Tel. 36.00.67 - Firenze 

N'eli.i M u p e n d a corn ice 
del p.irco delle Ca.scine. 
c h e ospi ta In Fc\s/</ (Ir •. V 
VHilà ». ùi sus seguono spe ! 
t a c o h . incon t r i , m a n i f e s t a 
r ion i \ a n e a cui pa r t . v ip . i 
u n folto pubbl ico c h e non 
m a n c a di af fol lare il padi
g l ione ^a s t ronomico , dove 
viene a t t i r a t o , ol t re che dai 
tor te l l in i e da l la porche; ; .» . 
da l lo s t a n d della Centrale 
del latte di Firenze 

IJC praz iase .signorine ad 

d e t t e allo s t a n d f a t i c a n o 
non poco ad a c c o n t e n t a r e 
!e r ich ies te de l l ' eno rme af
fluenza di pe r sone che vo 
nl iono il b icch ie re di fre
sch i s s imo MUKKt LATTE o 
c h e i n t e n d a n o g u s t a r e il 
j -apore della p a n n a USCI
TI da l lo s t a b i l i m e n t o di via 
C i rcondar l a . 

I / a p p r e / A i n i e n t o de'. 
pubbl ico pe r 1 genu in i e 
costos i p r o d o u i del la C?n-
:ra!e del I„itt<» e t e s : : m o 

n : a ;o da l le migl ia ia di con
sumaz ion i g io rna l i e re e da ! 
l ' e s a u r i m e n t o del le sco r t e 
— n o n o s t a n t e i c o n t i n u i r: 
f o rn imen t i — eia p r i m a 
del la chniMira se ra l e E" 
u n a nuova c o n f e r m a de l l a 
fiducia g i u s t a m e n t e r ipo 
s t a nella p roduz ione deì l ' 
a z i enda c o m u n a l e fiorenti
n a s e m p r e tesa al la to te-
la del proda'. *o e del con 
s t ima to re . 

ATTENZIONE... ATTENZIONE... 
PEK KINNOVO E AMPLIAMENTO NEGOZIO 

«LA PICCOLA TORINO» 
SALDA 

TUTTA LA MERCE FINO A ESAURIMENTO. ABITI SPOSA DA 
L Ó0C0O IN PIÙ': ABITI ACCOMPAGNAMENTO DA L .W 000 
IN P I Ù . PELLICCE SINTETICHE E GIACCHE DA L .SoOrti 
IN PI IT 

AFFRETTARSI. . . PER T R O V A R E M A G G I O R E SCELTA! 

LA PICCOLA T O R I N O - Via Masaccio 24 r. (ang. Artisti) - TELEFONO 5T7 604 - F I R E N Z E 

EMPORIO DELL'AUTO EMPOLI 
Ricambi ed accessori per tutti gli autoveicoli, i trattori agricoli e per 
macchine movimento terra, veicoli di trasporto interno e di solleva
mento • Attrezzatura generale per autofficina e carrozzeria - Articoli 
per l'industria - Lubrificanti speciali • Servizio ricondizionamento 

motori a scoppio e diesel 

EMPOLI - Via J. Carnicci 96-98 - Telefono (0571) 73612 

E' ESPLOSA LA FEBBRE 
DELLA VELOCITA' 

ODEON 
Nella magnificenza del Fufursound vi

vrete le stesse emozioni dei piloti di 

Formula 1, assisterete ai più spettaco

lari e drammatici incidenti 

ALESSANDRO FRACASSI 
presenta una produzone flLjHHB 

SYDNE ROME * 

^ . « . ^ O T W I O FABBRI 

L'esperienza d i un g r u p p o tea t ra le d i Luc ignano 

Con «La Vecchia» in scena 
spaccati di storie contadine 

Giovani e meno giovani al lavoro sulle tradizioni delle campagne - I personaggi tipici 
che caratterizzano la rappresentazione - La collaborazione di cantastorie e musicisti 

ARKZZO — « La ioinpaf:i i ia 
della Vecchia *. que.->t.> è 1! 
nome di un grupix» di niowi 
ni e meno giovani di I .mi
gliano. un parte dell.» \ al d: 
Chiana aretina. Perdine di 
Verte per eia. esperienze, con
vinzioni )X)li lkhe. unite da un.» 
iimea patt ini le e he e quella 
per la loro terra pt r lt- tra 
dizioni popolari delle < ampa 
gne della Va! di Chiana I.i 
abbiamo incontrati a Trejjoz 
z.ino. d ine, al l ' interno de! le 
s t i \ a l de L l ' n i t a , pretenta\a 
no il loro spettacolo 

Parl iamo con Guido e i on 
« Kno lmo », due defili ideato 
r i della compagnia e della 
rapprett-nta/ione * I. 'oriMn:/ 
/azione per metterci :n<ieme 
fu data d.'lla fe-ta de I .Tn i 
tà di Luminano, la neie-M 
Hi di rendere questa fetta. 
almeno per ale uni \ i i «1 i l f 
ferente d,i una tatira pa(-ta 
na » 

L'«»bb'etti\o cv.\ q.ieilo di 
recuperare, di non la-a-ian 
andar perduta jx i MUU>;V la 
tradizione culturale orale de : 

contaci.ni \ Lucignano e ' ua 
già chi. (ì.i tempo lawnava a 
quetto iect i |xro. uirando per 
le i .impaline della Val <l> 
Chiana iou un '•eiii-.tra'.on . 
facendo cantare \<c<ìn canta 
stor e. qu indo ne trovavamo 
oppure i contadini Sforzi l ino 
allora individuali e da i t i si 
Unirono e nacque - La coni 
pamua della \ec e Ina • 

Perche ({netto nome ' * l \ r 
che La Vece h\». dice Guido 
è uno tpettacolo < he t i «,\o| 
gè in tutta l 'Italia eentrale 
e uiui rapprt tentazione fat 'a 
da contadini \H'r i coutad'tii 
La Vecchia tappreM>nta uno 
spaccato della \ ' t a delle e.un 
paline di un teui|x> V centro 
vi e la condizione d»-!la don 
I la r e l e g a t a MI e ,i>,l e "t ! 
l a v o r o d e . ( a m p ' . M I H O J M M O 
a l l i r a n d e p a t e r f . m u l i a i 

K una r . i p p r e - e i i t . i z i o n e 
c l a t s ' , a ne l l e i a i i q i . i i i i a 1 ' a 
vo l ta 1 i o n t a d i n i t i r u m \ a n o 
n» 1 | x r i o ( i o (|ii i i e t i m . d e di 
so l i to d e n t r o una t t a l l . i . v p r e 
p a l a v a n o lo - . p e i : . n o | o L e 
d o n n e e r a n o r i i i o r o t a i n e n t e 

e . t i l u t e . 1, i K ' i t o n a i i f i . o d e l l a 
v e t c h i a e i a . t e m p i e d i un 
u o m o . V. t | K ) t t a v a n o d i e at,» 
i n c a t a . ne i v e c c h i e g r a n d i 
cdMilan di una \c>lia Coitu 
rintirazianiento della loro fat i 
ea r iavevano uova e frutta 
che » (invertivano no. tu ino 
lieta II ricavo della i appi e 
sent.iziont' era devoluto alla 
eh età locale. Si comprava un 
cero pascpuile. un parameli 
tei tac ro. un tappeto | X T la 
chic-t.i Se qualche toldo avan 
/ava il lunedi di l 'atqua era 
fetta grande, t i faceva .! » ve 
ghone ». j 

Quali le rad.ci i u l lurai i ih I 
quett.i W' ic lua ' ' ( l indo d i n 
che dov rebbe et-,ere una for 
ma di commedia dell 'arte che 
affonda le t iu- radici nei hi i 
di romani e nei mi-.it > i mv j 
(bevali SoltohiH a .un he la ' 
d ivert i ta fra la \ c t i l u a e il 
B r u t i i l io , altra e pai f.uiui I 
sa iipiv.i rappre-t ntazii>ie 
ceir.adma i II Un i t i elio è ina 
forma apparentemente m i n 
di teal io. tempre realizzato I 
da contadiu, ma seguendo «a , 

noni pm regolari. qu<Mi tea 
t rah. con parodie di tet t i Ut 
tei i n con una imiMCii più ri 
i ere aia La \ cecina invece 
e rappretentdzumo del eon'o 
dmo. della donna nelle cani 
paglie e di tutta una tene di 
\n rtonaiigi e ar.i t t t r izzati. 

La compagnia de i La Vec 
e h.a » i ivi il suo lavoro non 
tolo di lappretetUitz.ioiii1. ina 
toprattutto di u n ' i l a , tenta 
di talvare e di ri|X)rtarc al 
la luce quetto patrimonio di 
cultura contadina l t ih/zeran 
no l'inveriio per allestire tuo 
tpef.aiolo meno improvvisa 
to e pm [mi l i tato 

l \ r prep.irare la r.ipprc 
tentazione che |>ortaro in IÌI 
ro per la prov'ncia. in quot»' 
niet i t i tono \aN i della co! 
lalxira/ioi ie di vecchi ornila 
storie e musicisti locali. Hai» 
in» nir tMi in - iena anche la 
rappresentazione del conti , i 
ttc> fra padrone e contadn.o 
ti i dialogo a due, in cu: i i 
lo sfogo dell oppi Osso. 

Claudio Repek 

I CINEMA IN TOSCANA 
PRATO 

d o 

G A R I B A L D I : L'ul» mo 'j>JDypo 
O D E O N : 5.andj!o ì'. so.e 
P O L I T E A M A : La mon 'a j i i j da. 

Ci.in bali 
CENTRALE: La y-ande U J J u 
CORSO: Enuiiue e ? e no!! pei no 
E D E N : 5ono stata u.) ayentt de -

la CIA 
M O D E R N O : ( a j o i o p-o.j jm-i iai 
A M B R A : l.iuo^o p-og-anviu) 
B O I T O : (riaperture il 3 settenb-e) 
BORSI D'ESSAI: In u n ; notte p.s 

na d> pioggia 
CONTROLUCE: tyossima r ap« -

tura) 

PISTOIA 
EDEN: L'u.t n u c^.ubo" iu-i.'o d 

Chen 
I T A L I A : R /e!a2ion, di un'avasa d j 

un carcere fermi.nile 
R O M A : Amici miei 
L U X : formula ! . J l ibbre de..a 

velocita. I p u spettacolari e 
d-ammatic ' ic dent . colori con 
Sdne Rome, e . p,lot< M. An 
dretti . N. Lauda. C. Reutemann, 
E Fitt:pa!di. J. H j n t . R. Pette -
san Pe - tutt. . 

GLÒBO: Ecco il p'ù boi regalo d. 
ritorno dalle vacanze. « Heidi >. 
A colori, con Eva Maria S.n-
qhammar. Jan Koester. Per tu l l i ! 

O L I M P I A : Ben Hur 

GROSSETO 
EUROPA ( 1 ) : Vittor.e pc.-djtc 
EUROPA ( 2 ) : Incoiti-. ra/ . .c.na{ 

del terzo t.po 
M A R R A C I N I : Bermude la fossa ma

ledetta 
SPLENDOR: Solamente ne'o 
O D E O N : (nuovo programma) 

AREZZO 

CORSO: La.lv Cha' tey iu,i or 
TRIONFO: L o i:b j d e l Ji iJis 113 

SIENA 
I M P E R O : P J .10 "3 , t .1 n j f e 
S M E R A L D O : (p-ossma - s p e - ' i r j i 
M E T R O P O L I T A N : La leob-e do -.a 

Dato >̂  a 
M O D E R N O : Q.iiHo s'-ano ca < J 

papa 
O D E O N : L ' J ' ino ca .ibaltimen'o d 

Chen 

POGGIBONSI (Siena) 
I T A L I A : ( ìuovo p oy Jinnu) 
P O L I T E A M A : i r j o v p r o j a n n a ) 

COLLE VAL D ELSA 
l.yl o | 

P O L I T E A M A : He d. i e :tà 
SUPERCINEMA: Se m .3 eh .ome 

*n d pau-a 

TEATRO DEL POPOLOi II 
dti lo Sceicco 

S. A G O S T I N O : Fa^e IV : òst i u r o 
ne te-ia 

MONTECATINI 
KURSAAL TEATRO: Ore 2 1 . 3 0 a 

Co.npagn a Itai.ana O,: . ie l le pie-
senta - Il paese dei campanelli » 

EXCELSIOR: Ciazy llorse 
A D R I A N O : Coma piolondo 
KURSAAL G I A R D I N O : Neil 'anno 

del S.nuore 

LUCCA 
M I G N O N : L'uituno capola ioo di 

Mart in Scorsese « L'ullmio .al -
zer • Techncolor con Bob Dylan 

PANTERA: Un Ihnllin'j mozzata
lo « Coma protondo ». 

M O D E R N O : Un uomo solo con 
tro gli sporchi trucchi del con
trospionaggio americano. • So
no stato un agente CIA 1 . 
( V M 1 4 ) . 

ASTRA: Svelato 
dei T'.ango'o 
* L'aceri o de! 
Peter Cush i j 
Pe- lut i . . 

CENTRALE: La real t i d 

u i s t o ni s*t o 
de.le B;rmjde 

t- ango.o ». can 
Jo11 Ca rad re 

u-i» e ti.1 

OCCASIONE CASA ESTATE 78 ! ! 
ALLA DITTA 

SUPERVENDITA 
PER TRASFERIMENTO SEDE 

Eliminazione totale 
delle scorte di magazzino!!! 
PAVIMENTI - RIVESTIMENTI - IDROSANITARI 

A prezzi superecceziouuli! ! ! 
Caldaia Murale a gas con produzione d i 

acqua calda 
Scaldabagno a metano lt. 10 
Scaldabagno elettrico lt. 80 con 15 mesi 

garanzia 
Vasca bianca in acciaio 25' 10 
Serie Sanitari 5 pz. bianchi 
Riv. Bagno 20x20 coordinati se. comm.le 
Riv. Cucina 20x20 coordinati se. comm.le 
Pav. Cassettone rust. Toscano te. comm.le 
Moquette* Due Palme boucle in nylon 
Moquette* agugliata 
Lavello Fira Clay di 120 con sottol. bianco 

r 

L 315.000 caci 
» 70 000 cad. 

• 34.000 cad. 
i 30.000 cad. 
> 51000 
• 4.560 mq. 
» 4560 mq. 
> 5.250 mq. 
» 4.200 mq. 
» 1.500 mq. 
> 70.000 cad. 

VISITATECI !!! 
NAVACCHIO-PISA Via Giuntini, 10 

(Dietro la Chiesa) - Tel. 050/775119 

dilizio lYbjcd 
. t IMPRESA EDILE 

MATERIALE DA COSTRUZIONE 
PIASTRELLE IGIENICO SANITARIE 

OLMO (Arezzo) Tel. (0575), 39.264 

CORSI DI RECUPERO 
PER OGNI ORDINE DI SCUOLA 
Corsi serali per studenti lavoratori 

ISTITUTO D'ISTRUZIONE 

«Guido d'Arezzo» 
\ ia Panciatiohi. 22 . Pistoia . Te!. (0573) 211.J6 

nolu spirale di uolen.- j « M.ls 
no difendersi o morire ». A co 
lon con Marc Porel, George 
H ,.o.i. i V M 1 4 ; . 

PISA 
A R I S T O N : Fotinu' j 1 a • >bb o de. 

I J L ' J ' O serj - 1 u u i p ; ' t » c j .-
incidenti drammatici in technico
lor con Sidne Rome, e tutti 
gli ars! dell'automobilismo mon
diale. Per tutt i . 

O D E O N : Un uomo solo contio <jli 
sporchi trucchi del controspio
naggio americano: * Sono stato 
un agente CIA >. 
( V M 1 4 ) . 

ASTRA (Ar ie condii , refrige-oia) : 
Un thrilling moitaHato: < Coma 
profondo ». A colori con Gene 
vievc Buyold, Michael DOUIJ as 
Per tutt i ! 

I T A L I A : Col vostro amore Heidl 
e divantata una bimba vera: 
• Heidi »• A colori, con Eva Ma
ria Singhammcr, Jan Koester. 
Per tutti! 

N U O V O : Divcrt.mento erotico con 
Ed.v ye Fcnccli e Pippo Franto 
in ' GiovDnnone Coscialunya di
sonorala con onore • A colori. 
( V M 14) 

M I G N O N : "Mignon estate V S " : 
• Incontri ravvicinati del terio 
tipo », il p u grande spettacolo 
del secolo, co'i Richard Dreylus. 
Per tutt ' ' 

LIVORNO 
GRANDE: Sgelato un alno unite

lo del triangolo della Bermude. 
< L'occhio nel triangolo ». 

M O D E R N O : Un uomo solo con
tro gli sporchi trucchi del con
trospionaggio americano: * Sono 

stali) un agente CIA ». A colon 
con Mauri: .u Mer l i , Co'inne Cle-
ry. ( V M 1 4 ) . 

M E T R O P O L I T A N : Le n u i c h e 11-
\entu-e d He .1 . co e. , <• -> i 
C.a M J - a Si'ujluin ne ' . Jan K J S 
j t . t , p?r t u ' t i 

L A Z Z C R I : (Cl iu i i i ra e>t u ) 

MASSA CARRARA 
M A R C O N I CARRARA: Un film t r i 

volgente che vi terra col f i» '^ 
sospsso- « Attentato al Trama 
m a - m n Express ». A colori, co.-

Ben Johnson. Per tuttil 
G A R I B A L D I CARRARA: Il tris d -

la risata in • R :dendo e «che; 
zi . ido ». C o l o i con G no Brani e 
ri e Walter Chiari ( V M 18) 

EMPOLI 
CRISTALLO: La i o l d ; ' t i w ag

grandì manovra 
LA PERLA: Hcidi 

PIOMBINO 
O D E O N : La tuga di Lojan 
S E M P I O N E : Anonimo veneziano 

CASTIGLIONCELLO 
CASTIGLIONCELLO: Co « 21 4 5 , 

6 0 0 0 ch'rpmetr1 tti p-ura 
PINETA!'Altrska inlcrrio di ghia.co 

PÓRTOFERRAIO 
ASTRA: La bella addormentate i.« 

l'OSCO 
P I E T R I : Pericolo neqlt ab i l i 

SAN VINCENZO 
V E R D I : Il colosso di Rodi 

ROSIGNANO SOLVAY 
ETRUSCO (Ponorat lco) i I I tenera 

le Mac Arthur 
A R I S T O N : (Donoratlco) i Qut l gior

no il mondo tremerk 

APERTO A LIVORNO 
NUOVO PUNTO DI VENDITA 

t 1 
CONC 

COMELCO s.a.s. - Via G. Galilei 3/5 - Tel. 39414 

ELETTRONICA RADIO TV HI Fi 

...e sempre un piacere risparmiare 

GIRI 
ABBIGLIAMENTO DI GRAN CLASSE 
...dalla camicia alla pelliccia... 
con pochi soldi rinnovate il guardaroba 

PREZZI DI FABBRICA 
GIPI - Roccastrada - Tel. 0564/565047 

Air Elettroforniture 
Pisane 

V. Provinciale Calcesana, 54 60 
Tel. (050) 879104 - 56010 GHEZZANO (Pisa) 

Ad 1 Km òdi centro d ' Pis-d, amDlo parchc-g-
j >.>. Pnrrd di fare acabi^ti visi'ateci. 

Ass ;sten/a garantita dal'e var.e fabb'icHe. 
Grande magazzino ai 'mgrosso. 

Vi ricordiamo c^e abb.amo TV a colori a prez-
i incredibili e di assoluta concorrenza con ga
ranzia di assistenze. 

TV 12" l . 97.000 
TV 22" colore L 530.000 
TV 22" colore L 599.000 
TV 2 6 " colore L. 397.000 
TV 26 " colore con ClOC L 735.000 
TV 26" colore òiUvndwtf L 545.000 
TV 26" colore 16 can. rie. «itfr . L. 640.000 
TV 2 6 " colore 12 canali L. 599.000 
TV 2 6 " colore 16 canali CT L. 771.000 
TV 2 6 " colore 12 canali C sensor L. 642.000 

PRIMA Df FARE ACQUISTI INTERPELLATECI ! 

http://rirco.scriz.ionp
http://cnco-.cn/ionej
http://iociali.it
http://pre.it
http://io.-v.-e
http://co.ii
http://me.ii.it
file:///ennero
http://iietim.de
http://mi-.it
file:///ctilua
http://La.lv
file:///entu-e


PAG. 12 / f i r e n z e - f o s c a na l ' U n i t à ' domenica 3 settembre 1978 

Negli ospedali l'intervento è gratuito, Azzolina vuole 5 milioni IVA esclusa 

«Nessuna colletta per operare al cuore» 
L'assessore regionale Vestii ha ribadito la linea della fermezza nei confronti della clinica 
«fuori legge» dell'illustre e chiacchierato medico - La regione non ha paura di un referendum 

Il Itti m a r / o th'l "ì'.i il p io 
ff->->nr (JiiHiithi .\//<>lin.i (lis 
si* P<II-LIIKI'> del repar to <li 
<;i i ci i«. LIIÌ n i ryi.i del l 'Ospedale 
di Massa : < con l 'a t tuale di 
s:i<mil)ilità di .'Il letti - di cu: 
lo | X T la r ian ima/ ione — m-:i 
.*•'« sia iMissibile soddisfar»' «liu-
mila r ichieste di n n i w r o al 
l 'anno ed effet tuare i ;tv :i 
n u l e intiviTiili com|iri'»i (pie! 
li in p \ t : a ( o i por e ». Kra (pici 
Io il tein.'xi in cu i r ap >oiti 
t ra l ' i l lustre luminale e >ì n i 
illune e la regnine non erano 
ancor.i ^ua- ta t i dai \eK in 
tifila ixileiiiic a e A/zolaia 
non a \ c \ . i d i f fuol ia a p io 
nunciars i -,u!li- ti aiupnlli/. 
/a ' i t i poten/ .al i ta del settore 
<ard io i l i in i rmeo p i h l i l u o iti 
Toscana . I.o ipin^evii all 'otti 
mi.siiio ali t i le la \olonta di 
scagionarsi in (pi.il; he modo 
dai primi so-a>ctti ilie (omin 
r i nvano a c i rco lare Milla sua 
persona. •"' 

La d ich ia ra / ione il famoso 
ch i rurgo la rilasciò ad una 
rominissiorie di indaL'ine del 
la regione che si era mossa 
anello in seguito alla seiina 
la / ione di un ca^o p.ù che .MI 
s|H'tt(j: un paziente diauno-,ti 
ca to nell 'osiiedale di Mas i a 
con le s t ru t tu re samtiirif puh 
hliche e |>oi i m i t a t o a t r a i l e 
t i r s i per l ' i iUerwnto finale 
nella clinica pr .vata <li Roma 
del professore. 

l . 'oj)era/ione purtrop;xi i|Uel 
la volta iindò ma le : il pa/.ien 
le mori sotto i ferr i ; A//oli 

na intascò utiiialmente la Mia 
onero-.,! pai «el la: ,i quei telll 
pi due IIIIIHKIÌ e m e / / o Co 
m i m i . n . u i o a turhaiM i r a p 
|x;rt con la Regione. I n paio 
d 'anni più tardi (piando or
mai le nubi della d ' - i o r d i a 
M a i a l a v a n o min.iccios,- -ulla 
cardiochifur ' . ' ia toscana . A/ 
/oluia si l'ai èva più ardi to 
Dalla prudente fal iuia Mille 
magnif iche -or ' i della c.irdio 
i h i rurma regionale pa^^ava al 
r icat to duro Autunno del '">. 
A//ol .na <<.:i\ocato dal i-.msi 
uliu di ai i imii i is tra/ ione dell ' 
oMicdali di Mas>a alla p ivscn 
/,i del ( leinoeri i t iano o n o r e \ o 
le Del \ 't ro. pre>:deiite. dice. 
ormai M'ii/ii più r i tegno: 
* pnin.i di a n d a r e via da Ma.--
s.i distrii^iM il ivn.trto di ca r 
dioelnruuia . faccio ter ra brìi 
ciala d etl'o (Il me ». 

Dal momento di queste lx-1 
l:<o-e dicl i iara/ ioni la |x)lemi 
ca si è invelenita ancora di 
più. A/zoliria se ne è anda to 
d a Massa e<xi g r an c l a m o r e : 
la Kiniotu- ha ooten/ ia to le 
s t ru t ture del suo ex repa r to 
cardioclnri ir i i ico. 

N'esili ultimi tempi lo san i 
t ro ha toccato tem|H'iatui -a da 
tropico: il consiglio reiìiona 
le con un voto ampio (PCI , 
l 'SI. I)C. PDl 'P» non ha con 
cesso rau to r i / / a / . ione alla eh 
i m a fiorentina d: A/./.olina 
x Ol t rarno »: 1 dipendenti del 
professore hanno pro tes ' a to 
contri) la (leuMone e (piai* uno 
di loro ha cominciato t ra 1 

Senza Anticipi né Cambiali 
pagando anche in 40 mesi 

TELEVISORI a colori 
a scelta fra 50 modelli delle migliori Marche 
a PREZZI SCONTATI IMBATTIBILI 

GRANDI MAGAZZINI 

NanUucci Radio 
SEDE CENTRALE 

Piazza ANTINORI. 10 

Tal. 261.645 

SUPERMARKET REMAN 
Piazza PIER VETTORI. 8 

! (Nostro Autoparcheggio) 
F I R E N Z E Tal. 223.621 

Grandiose scelte di Lussuosi ARREDAMENTI 
Camere • Armadi - Soggiorni 

Cucine componibili 
Ingressi - Divani, poltrone 

e mobili letto - Librerie ecc . u 

Tappeti - Lampadari ecc. 
tutti gli ELETTRODOMESTICI 

ALTA FEDELTÀ' ORGANI ELETTRONICI 

fino a 40 rate per importi fino a 4 milioni 
senza Anticipi né Cambiali 

PREZZI RIDOTTI IMBATTIBILI 

Per convincervi confrontateci con tutta IH 
concorrenza compresi i Fabbricanti che 

vendono direttamente 

a FIRENZE 
I R A I ! AMENTO SENZA RICOVERO. SENZA ANESTESIA CON 
LA MODERNA 

CRIOTERAPIA 
CHIRURGIA del FREDDO 

EMORROIDI. RAGADI E FISTOLE ANAU 
'. ERSuCME • CONDILOMI ACNE 

CERVICITI 

u-^'oaia: IPERTROFIA PROSTATlCA SENlGNA. 
C:>i»u;*riij Prot F. >,v li r.\?-i 

FIRENZE • Viale GRAMSCI, 56 • Telefono (055) 575.252 

Au! CJTIJ-I» f't-.ze ci. 7 10-76 

•Ttontefrufcunq 

NANNINI GIULIANO 

52121 Ttrritcìri Irrottili (11) 
ttlefni !? 71 iì 

ARREDAMENTI 
PER LA V O S T R A CASA 

PRESTITI 
fiduciari Cessione 5" <;: 
pendio • Mutui ipCftccnn 
1" e. 2'- Cìrr.do Ft>:an;ia 
menu edi'.izi • Sititi tv pur 
tn foglio 

D'AMICO Brokers 
t u.ttmtiiincn'i l.t\i>:>iQ 

Assicurazioni • Consulenza 
ed assistenza nsururatne 
Livorno • Via Ricasol l . 70 

T«I. ano 

THE BRITISH 
INSTIMI: 

OFFLORENCE 
2. Via T o r n a b u o n i 
Tel . 29SSS6 - 284 033 

F I R E N Z E 

Iscrizioni già aperte 
per 

CORSI 
INVERNALI 

INGLESE 
1978-1979 

toscani hi raccolta di firme 
contro il pro\ vc:limcnto 

(.'«mie andrà a I lurv'.' Alla 
raccol ta di firme (tfll mi la ) . 
promossa da l l ' en tourage \ / 
/olimi la Retìione n s p i t i d e 
dicendo di n>n aver certo pan 
.-il della p r o \ a del re fe rendum. 

ilii de t to n i : mat t ina I . i-
se>->ore itila s.inita (ìjor^io 
V e t r i iti nutr i to dr . ippello di 
giornalist i co inoca t i per una 
conferi'ii/ii s t ampa : < chi n 
tciijiii che .il ili lii di iiilm (|iie 
stione di letiittinnt.'i. sia sta 
to commesso un eri ore politi 
co e .sui opportuno porvi rune 
dio. s. iile^^ii lo statuto re 
Rionale e le lesici di i i t tna/io 
ne in ma te r i a di referendum 
(previsto anche |MT l'inumila 
mento cifoli alti amminis t ra t i 
\ i ) e raccohia firme |**r affi 

ditre a: toscani tutti , se wio 
le. la decis ione MI (|iie-ta (pie 
stiont » Secondo Ves tn un 
referendum sulla niiiteri.i di 
rehbe < se la Tosi ;m,i vuole 
essere una /on;i d'itffari per 
l ' industria sani tar ia o non 
pai ' tosto a rea di s u l u p p o d; 
sempre DUI ; i \ a n / a t e esperien 
/ e d: o:'i!itm//a/ioiie deinociii 
l i e i di un sistema sani tar io 
r i formato e moderno ». 

K ri ' .anto. ner l'imiiu diato, 
come l'ili' l i sne t t a i e al e.lidio 
ciurui'L'o < ribelli v la (hiilie 
ra dcll.t Heyioiu* ' I . 'ussessnn 
iill.i sani tà ha r i l ud to la vo 
Imita di a n d i n e l'ino ni f.nul.i 
con un a t t cumanu nto di mas 
sima fernie/ / . i lenendo pre 
.sente |x ' iò che «.siamo in un 
paese civile e che non c 'è 

senz 'a l t ro bisogno di r icorre 
re itila in,ino mil i tare ». 

* t'onseiit re un si co'ido lei) 
fio - h.l det to Vesti i sirflt! 
f icherebbe i-oiisciitire un poni 
\Ì.IÌIJ:<I di (leu.irò p . ibbhio tal 
tr.iv CÌS,I il i enven / ionamento 
o il rimburs.i ui indili Ita i. un 
suivlieiiuio di eiii va i' prol'es 
sionali faticosamt *ite formate 
in osuediile a stiesc della col 
letti', ita. la citM/.ione di ulte
riori diffiioltii ai rattu uniti 
iiien'o di s tandard ojierat \ 1 
pien.ililfiite efficienti -. 

l 'a i momeiiti> in i ui il prò 
fessoi- .\//oli>iii abbandonò vo 
Int.unente :! repar to di Massa 
— un anno pruna dei p'.ovve 
diinent! aminin is t ra t 'M a suo 
can< ti --- multo la Heme-ie Ila 
fatto pei lo sv iluppo della cai* 

dioclunirt tui in Tosciina. v)ftt;i 
assessor i ' e funzionari remo 
na!: ritenuon.i d poter offr: 
re ne! camjxi della • ardioclu 
n i ru ia infantile servi / : <:i~ 
.solu ' .munte efficienti, capaci 
di a s s i cu ra re tirt.t ]'.issi>tcn 
/ a neci'ssiiria per una reu one 
come la nostra in un rettune 
di a s so l a ; ! gratui tà >. 

In Toscana in «ostan/.a — 
ha la t to c i ipue l'assi-sso^e — 
non c 'è bisogni) d. m-ssuna t , il 
ietta iv i ODeiaie al cuo ie e 
salvare hi vita di un bimlx» 
citrdiopitticii A mena che non 
s; prerer is , a hi e! nic.t p r v a 
ta e fuor, leitjie di \ / / i ihna 
per sjieiuleri' iin(|Uc milioni 
a intervento, I \ " \ esclusa 

d. m. 

Musiche 
e teatro 

a Livorno 
LIVORNO — H.prende :n 
Fortezza Nuova il p rogram 
ma d: .spettaci)!: proniawii 
da l l ' ami i i ims t raz ione connina 
le :n col!at)oraz:oiu' con la 
Provincia d i Livorno. Hejv'io 
ne To-scuna. Knte Provinciale 
pei i! T u i i s m o e A.s.-o -.azioni 
.sino democra t i co Are: ACM 
Knrias A O I S Livorno. Doma 
ni a l e ore 1M.:-Ì0 concer to i.izz 
con K'ivis Jones , il g r ande liat-

•er..sta che ha fa t to pa r t e de'. 
leggendar io q u a r t e t t o Jol in 
Co l t r ane oti«: «mela il prò 
p u ò Fil ippo T h e Jazz Mach : 
ne 

Mar ted ì dal le 21 il Bazar 
della Scienza p r e s e n t a : *i Con 
cer to Mila tea. I m m a g i n o >> Lo 
.spettacolo na-sce dal'.Vhisen-
za ii. ap r i r e la m u s i c i ad al 
t r e t o rme di spe t taco lo qual i 
la mimica e l'aiulioviMone. 
da qui la pre.senvw in scena 
de! minio e la proiezione d: 
diaposi t ive IAÌ spe t taco lo e 
compor to il: due ivirti . la pri 
ma è t r a t t a da .< 11 Silenzio > 
di K A Pix-, 
La seconda par te . « Kqui . ibno 
In.s'.atule » aff ronta il t ema 
delle -strutture ps ich ia t r iche . 

Mercoledì a'.'.e ore 2\.M ! > 
Cooperat iva Teatro dc'.l'Kifo 
p resen ta .< Le M He e un " 
Na t t e » Il tiss'o. 1.ho: amen'. ' 
t r a t t o d i l l a r a . c o l ' a di no 
velie o r . en ta l . . a f f i on ta la prò 
l)!tina'.ic.i it-.1'. l a p p a n o fia p.» 
•ere e cieat ' .v . ta IMII t u t t e '••• 
.sue |H>.s.s;hili a i ! co 'az:on: D i 
una pa r i e .'. poi ci e che tt'ii 
ih' a ì.pi odili :v .se .s!t's...i 
u s u a l e e u n m u ' a b . ì e . dal l 'a i 
t ra una sp in ta ed una r:<• ^: 
a ve i .o va'.»).: nuov. eil una 
diver.s.» (pi.il:';» di>!'.a v i t i In 
ime .sii).ito Mii'.pre alle .̂"i -ti' 
un conce: to in f lauto e p.a. io 
d. Seve, .no (ìa.'ze'.'.oni 

NELLA FOTO: 
tro dell'Elfo 

la Coop TOH 

Settembre, scuola* Nuove spese* 
Coop vi aiuta a risparmiare* 

Sempre 
Quaderno 19 fogli 
vane copert ine 100 
Quaderno 25 fogli 
copert ina Furia 

Album disegno 
da lire 

Fibracolor 
confezione 6 pezzi 

250 
100 

250 
/ 

J 

nei magazzini d c l P U n i C o o p Firenze. 

Pis toia - Viale Aduj Scand icc i - \ 1.1 Alc.ir.ii 

P r a t o • P::.« »» M.m .• F i r r n s r - \'u S'.i:u>n.il«-

S»**lo F i o r e n t i n o - Vuiz^t \ . \ n i e t o S. ( ì i o v a n n i \ ' a l d a r n o • \ 11 K.-iui 

E m p o l i - \ ' u RiJoIti P«>jajirn»nsi - I.^nt" Bel!n.4i 

' Bauletto per asilo 
fiisegni Walt Disney 

\ 
v, 

3.000 ) 

\ 

Cartelle zainetto 
crii 38/41, da lire 

^ 

Astuccio "Jeans Club" 1.750 Grembiuli bimbo/a 
vari modell i , da lire 5.000 

% ; -
I Tracolle in tessuto 

da lire 

Pasta di semola 
Riviera g 500 220 

\ / 

Ragù e sugo Star 
g. 185 345 

Salciccia fresca 
À l'etto 

> 

/ Wurstel 
{ confezione da 4 pezzi. 

g 100 

280 A 

Fagioli cannellini 
De Rica g 400 

Sofficini al j n n 
formaggio/spinaci lyfSX 

180 
\ i / 

/ 
: \ 

Olivolì Saclà 
g. 50 

220 

180 

Nutella Ferrerò 
vasetto g 365 1.090 

\ f 

Findus q 200 
Coniglio fresco 

\ 'i kg 

Piselli primavera 
Findus g 300 670 / \ 

Pere William 
.1 kg 

3.240 

580 
/ Farina bianca 
' Barilla 

t ipo 00. kg 1 

< s 

\ / Acqua Panna 
I naturale 

y ' \ bottiglia It 1.500 

x • Amaretto 
I di Saranno 

y \ bottiglia 3/4 

220 

2.340 

/ ' 

! 

Biscotti Pavesini 
g 70 

Caffè Suerte 
busta g 200 

\ / Formaggino 
! Milione 

/ \ confezione dt~ì 3 pezzi 

345 Uva Moscato 
Amburgo ii kg 

r -Qn - ' Vermouth 
n O l l ' Martini bianco 

y 
y \ e rosso, bottiglia it 1 1.460 À FoTJfZfnsco 690 

Maionese Calve 
tubo g 90 295 
Tonno Riomare 
g 190 790 
extra vergine 4 . .L.0U 
CarapeBSi bottiglia it 1 V 

nei supermercati delFUniCoop Firenze. 
Pis to ia - \ .J!I Adiu S c a n J t c c i • ' J~I1I :M Borv<> V I.«»rcn:o • \ <l \ ! v , , . 

F i n - n t * • \ IÌ > (. nstuni -1 ><\rr. u n o S c a n d i r c i - ^ n \ii .•:.:; HjrK-nm> di Mugrll<» \\.,\ M^j>i 

F i r c n i c - \ I.I l»ioK-ni IS>r E m p o l i - \ .1 . n . . j Ri:••.•>* ii,.. C a m p i Biv«n: io • \ ̂ 1 , 

F i n - n i r • \ uic Lilcnri - I».»l..tr.> E m p o l i - \ u Ridxlr. M o n t o ar i hi . . , . \ i . : : 4 h .r..^-, 

Fim-n:r - \ M ( .irlo J r i Tri ri A r r n o • Ti.»:;a J»-l s i:-• i S - ( f i o \ a n n i \ . no '..:.« K.'r:, « 
F i r r n i c \ u h r f . > s . L a « t r l n o r r n t i n o \ * \ \n.i:., Figl ine \ .no V t l . s . f i 

F i r r n : r \ . . \ t r . n o Fn.mui-I. F u c r c c h i o F : : i \ \ - « t r . n t - r t ( H ì P VALDIN'IEX O L E 

Firt-nu" \ u Antm.» - \ jrl-tr.k'o Poft8ihon«i -1 jr^o Pt-ilu«. 
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' Dentifrìcio 
Pepsodent 

\ formato gigante 

Saponette Lux 
formato bagno 

/Detersivo 
per lavatrice 

V B#0 Presto fustino kg 4.800 

Coop, 
qualità e convenienza controllate dai consumatori* 

* 
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E' questo il centro della ripresa politica a Napoli e in Campania 

Il lavoro al primo posto 
371.000 disoccupati costituiscono un test decisivo per le forze politiche, le istituzioni, il go
verno - Decisivo il contributo e il peso della classe operaia • Indispensabile la riorganizzazione 
del collocamento - Martedì l'attivo provinciale dei segretari delle sezioni comuniste con Donise 

Ieri la riunione dei sindaci della zona 

Tieccntosessaiitunomila di" 
soccupati a Najxili e provin
cia: all'autunno si arriva con 
(«uisto ciato sulle spalle, elio 
da solo è sufficiente a rende
re l'idea elei problemi di 
fronte ai <|iiali si trovano le 
for/.c politiche, le istituzioni, 
il governo. 

Ì'Y evidente, infatti, che 
questioni di questa rilevanza 
non possono essere affrontate 
ripiegando, giorno per gior
no, nell'emergenza; uè rin
chiudendosi in una sorla di 
« municipalismo » napoletano. 

La grande questione del la-
\ o r o va affrontata — infatti 
- in uno stretto legame tra 

Najx'li e la Campania, tra i 
lavoratori e i disoccupati, tra 
la città e l'intero Mezzogior
no. Nessuna divaricazione, 
quindi; nessuna divisione la
cerante iKTchè sarebbe desti
nata inevitabilmente ad esse
re perdente, ma la necessità 
di affrontale insieme le que
stioni dell'apparato produtti
v i . della valorizzazione delle 
risorse, dei piani di settore. 
del risanamento della città. 

La classe ojieraia ha, (puti
di. in primo luogo la sua pa-

• mia da dire; deve subito 
scendere in campo, far senti
re il suo |R\so costruttivo nel 
tessuto connettivo di Napoli 
p di tutta la regione. Già in 
questa settimana, del resto, a 
Salerno i ceramisti scendono 
in lotta pr salvare tutto un 
settore produttivo che si pre
tende di condannare alla 
scomparsa. E nelle prossime 
settimane sicuramente gli o-
perai napoletani e quelli de
gli altri centri industriali del
la regione riprenderanno il 
filo di una iniziativa che ne
gli anni scorsi ha avuto mo
menti di grande respiro e di 
grande efficacia nelle lotte 
|H?r lo sviluppo. 

In questo senao occorre 
anche affrontare, ovviamente. 
i temi dell'emergenza, non 
ripiegandosi in un assisten
zialismo deteriore, ma IMI 
ncndo le condizioni perchè si 
arrivi, a Napoli e nel mezzo* 

,jgiorno. all'allargamento della 
base produttiva, ' pcréliè — 
quindi — il governo attui 
senza ulteriori ritardi il suo 
programma IKT il mezzogior
no. Iti questo senso i corsi di 
formazione a termine del 
comune di Na|H)li devono 
rappresentare una occasione 
da non sprecare. 

Il Comune ha già detto, del 
resto, chiaramente, che que
sti corsi non hanno alcuna 
finalizzazione garantita e — 
in ogni caso — lo sbocco va 
individuato sicuramente al di 
fuori dell'impiego presso enti 
pubblici. Piuttosto si dovrà 
lavorare IMTCIIÒ si creino 
sbocchi nell'edilizia e in altre 
attività direttamente produt
tive e perchè — ferino re
stando la precedenza da ac
cordali- alla residua sacca K 
fa — si giunga ad una rior
ganizzazione del collocamen
to. che co>i com'è oggi non 
garantisce la certezza del di
ritto al lavoro in base all'ef
fettivo bisogno. 

Questa riorganizzazione, del 
; resto, dovrà avvenire rapi-
. damentu. in modo da elimi

nare gli ostacoli che si op
pongono ad un corretto av
viamento al lavoro. Il comu
ne di Napoli ha anche scelto 
— e Io conferma il documen
to dei capigruppo che pub
blichiamo qui a fianco — di 
non affidarsi alle liste, ne! 
.*enso di non si caliere le liste 
tomo una « platea » privilegia 
ta. 

Il Comune, tuttavia. *-i 
|>re«n cupa di ricercare un 
rapporto positivo eoo i ino 
rimenli d: lotta, dato clic 1 
movimenti d: lotta costitui
scono anche una concreta 
testimonianza di bi-ognn. 

Sarebbe comunque un itra 
VP priore — per gli stessi 
disoccupati — trasformate la 
lotta per il lavoro nella r: 
vendica/ione di privilegi 

Il movimento sindacale. ]v 
forze politiche, il governo - -
ciascuno per la parte che gli 
compete — devono sentire. 
dunque, che si gioca nelle 
prossime settimane una par
tita decisiva. 

Proprio per questo assume 
un rilievo particolare l'attivo 
provinciale dei segretari co 
munisti, fissato per martedì 
prossimo allo 17 30 in federa 
z:one. -ori l'intervento del 
oompaeiìo Kuicnio Donile. 
Segretario della federazione 
comuni.sta. 

K' l'ovcas.une — anche per 
i comunisti — i v r fare i! 
patito sullo pai efficaci ini 
riatti e da sviluppare subito e 
con forza in questa ripresa 
politica di settembre. 

Un documento dei capigruppo al Comune 

Corsi per quattromila: questi i criteri 

Oggi Consiglio comunale 
aperto a Frattamaggiore 

In discussione i provvedimenti per evitare nuovi crolli - La cittadina 
è costruita sul vuoto - Gli stanziamenti della Regione non bastano più 

i i 

K' .italo reso noto. ieri, il testo 
del documento approvato dai capi
gruppo al Consiglio comunale al 
termine di una recente riunione sui 
corsi per 4000 disoccupati. 

In base al lavoro congiuntamente 
svolto dal Comune, dalla Regione 
e dal governo ed in base alle in 
tese con l'Ancifap (la struttura di 
formazione dell'IHI alla (piale è 
stato chiesto di attuare i corsi) 
- - vi si legge — la data del 20 
settembre è ila ritenersi ancora va
lida per l'avvio dell'iniziativa. Do 
|KI aver ricordato gli impegni fi 
Maliziali assunti, il documento sol 
lecita il governo a rispettare gli 
impegni finanziari assunti per met
tere in grado la Regione eh forma 
lizzare a sua volta gli atti dovuti. 
* onde evitare lo slittamento della 
data di inizio dei corsi «.. 

Si entra poi nel merito del prov
vedimento. 

i In base alle direttive vigenti in 
campo nazionale ed europeo, gli al
lievi dei corsi di formazione rice
veranno un'indennità giornaliera di 
circa 0000 lire, saranno pagati per 
le giornate di effettiva frequenza 

e perderanno il diritto ai corsi stes 
si nel c a i o di ingiustificate as
senze *. 

/ IM sbocco occupazionale sarà 
orientato verso l'edilizia ed i lavori 
pubblici, essendo questo il settore 
produttivo più suscettibile di ripre
sa a tempi brevi, sempre che i 
programmi predisposti per l'area 
na|K)letana (pari a non meno di 
2IMX) miliardi di investimenti) ver 
ranno realmente finanziati ed a|>-
naltati — come è previsto — entro 
il li)7!l ». 

•t Contrariamente al p a n a t o — 
precisa il documento — (quando 
esistevano margini reali) pt r gli 
allievi dei corsi è da escludere ogni 
ipotesi di .-.hocco nel settore de! 
pubblico impiego e di Ila pubblica 
amministrazione *-. 

* Sull'avviamento dei corsi i capi
gruppi ribadiscono i criteri indicati 
in numerosi documenti, a partire 
dal comunicato emesso il 21! maggio 
a conclusione della riunione in pre- ' 
fettura. clic decise la priorità ai 
disoccupati della residua sacca Kca 
(con l'obiettivo del totale .svuota
mento di tale " s a c c a " ) : e dall'or 

di.le del giorno del 2!t muglio col 
quale si affermava che nel coni 
pletauieiito della platea dei 4 mila 
allievi, gli organi a ciò preposti 
dovevano tenere conto di quei di
soccupati in particolari condizioni 
di bisogno che. ass ieme ai disoccu
pati Kca. avevano sviluppato una 
ampia azione per ottenere nuove 
.straordinarie occasioni di lavoro a 
Napoli e per giungere ad una defi
nitiva riforma del collocamento. 
-.ino alta richiesta più volte forimi 
lata dal Comune — vivamente preoc
cupato |MT l'organizzazione in città 
di nuove numerose liste di disoccii 
pati, a seguito di a.ssicuraz.oiti ir 
responsabili che questa poto-se c» 
serc la strada |>er accedere a; -.orsi 
di formazione — di un rapido in 
contro in prefettura al fine di defi 
uire i criteri, la sede, le garanzie 
istituzionali e di legge per ravvia
mento in questione *. 
" Da tutta la documentazione pub
blicata in queste settimane — con
clude il documento -— appare cium-
di con chiarezza: a) che com-Hte 
alle istituzioni ed a tutte le altre 
forze .ntere.isate indicare i criteri 

di avviamento ai corsi non finali/. 
zati. ma che non è il Comune a 
procedere all'avviamento; b> che 
nelle valutazioni del Connine mai 
si è considerato titolo preferenziale 
l'appartenenza ad una qualsiasi li 
sta. bensì lo stato di bisogno. 

Il riferimento a quei disoccupati 
che — assieme agli Kca — hanno 
svolto iniziative per sostenere la 
azione dei partit' e delle istituzioni 
nella richiesta di misure di enier 
genza o.'ctipazionale era e rimane 
la testimonianza di un bisogno rea 
le di lavoro, che va tenuta in con 
to; c i che per trasformare tal: va
lutazoni in privisi criteri, va ga 
rantita la certe/za del diritto di 
tutti i disoccupati in stato di b u o 
gno e regolarmente iscritti al collo 
canicnto. ribadendo in ogni caso che 
; criteri che sopras.iit-dono alla for
mazione dei punteggi e delle gra
duatorie del collocamento vanno ur
gentemente e radicalmente rifor
mati. 

Infine, i capigruppo ribadiscono 
la richiesta della convocazione da 
parte della prefettura ih un tirgeti 
tir-simo incontro. 

! ! 
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Tre spacciatori di droga a Pozzuoli 

Arrestati mentre preparano 
« spinelli » per tre ragazzi 

Arrestate quattro persone 

Sequestrate a Casoria 
oltre diecimila 

musicassette false 
Avevano acquistato le tre sigarette per cinquemila lire - Non an- Bloccato 1111 forte traffico tra i COlìllllli del liapo-
cora in funzione il comitato regionale per le tossicodipendenze j letailO e Salerno - Il materiale vale 30 milioni 

— i 

. Soccavo 
contro 

l'abusivismo 
Il c o n s i g l i o di q u a r t i e r e 

di S o c c a v o h a i n d e t t o per 
q u e s t a m a t t i n a u n a con
f e r e n z a s t a m p a p e r d e n u n 
c i a r e a l la c i t t a d i n a n z a gl i 
a b u s i edi l iz i c h e c o n t i n u a 
n o a ver i f i cars i n e l l a z o n a . 

I / i n t e r e s s a n t e ed ut i l e 
I n i z i a t i v a — S o c c a v o è u n o 
dei quar t i er i m a g g i o r m e n 
te c o l p i t i dal g r a v e fono 
m e n o - - .si s v o l g e r à a l le 
ore 10.30 nei loca l i de l la 
s e z i o n e m u n i c i p a l e . in 
p iazza G i o v a n n i X X I I I . 

fil partito") 
DOMANI 

In Federazione alle 17 co
mitato direttivo della sezio
ne Atan con Vozza; in fede
razione alle 18 attivo dei fer
rovieri con Damata • Manci
n i ; a S. Pietro a Pàtierno al
le 18,30 riunione sui traspor
t i ; a Fuorigrotta alle 18,30 
comitato direttivo sul rilan
cio delle iniziative e sulla fe
sta dell'Unità. 
MARTEDÌ' 

In federazione alle 17.30 
riunione sulla legge per l'a
bolizione dei manicomi con 
Demata. 
FGCI 

Nella biblioteca della fede
razione di Napoli si svolgerà 
il direttivo provinciale della 
FGCI sul rilancio dell'inizia
tiva di lotta per il lavoro. 

.. I 

I! preoccupante fenomeno 
della diffusione dell'uso del
la droga tra i giovani pur
troppo i> sempre attuale e le 
.sue dimensioni vanno .sempre 
piti dilatandosi. Ormai non 
passa giorno senza che la ero 
naca registri epi.sodi di ven
dita di drog;'. a giovani.--.simi 
e questo sta a testimoniare 
anche e soprattutto che de 
bole e inefficace è l'opera ili 
prevenzione delle forze di po
lizia 

L'altra sera ì carabinieri 
hanno operato tre arresti: so
no tre .spicciato.': sorpresi a 
confezionare « s p i n e l l i * con 
hascisc per tre giovani che 
avevano pasato complessiva
mente cinquemila lire. 

K' avvenuto in via Nap-oli 
tra Bagnoli e Pozzuoli, all'al
tezza del parco Montedolce. 
una località scr-rsamente illu
minata e «.meo frequentata. 
I /equipaggio eh una riidiomo 
bile ilei carabinieri che per
correva lentamente via Nano 
li ha notato il gruppetto ili 
persone che si era .sintonia-
to in una curvi! delia stra
da. in un po>to quasi buio. 
A luci spente l'auto ilei cara 
binieri si avvicinava a! grup 
pò e : militi bloccavano : 
suol componenti prima elio oo 
tessero disfarsi della droga 
i.-ei granuli! ni tutto) . Tre 
erano gli spacciatori e tre 
gli ccouirenti. I primi stava
no confezionando jli «spinel
li «• con l'iiasc :-c e gli altri 
attendevano che -.! procedi 
mento vrrrs.-e portato a t*.*r 
mine. T tre spacciatori .-ono 
.-?ni: iden*:f:cat: per P - ' r i z o 
Albano. 19 anni , v i D : o - > 
7:ano -J.io Vi-ale P'.nnti ?;i 
unii., via Pozzuoli <*. Fulvio 
fira.-so. .0 ;-.n:i; ' a Lavinia 
iì. tutti carrozzieri. 

I ' - e accri:re"t: ono .-'.'', 
•dentifie.r: p-*- Lucia A': fa ite 
d Zi an— Fnvl io D ^ C.a • 
dio d l~ anni e Savana 
D'Alcvs.-i di 17 ani;;. "ut?: d i 

Quarto Flegreo. Costoro sono 
stati naturalmente rilasciati 
mentre i tre spi-eciatori sono 
stati arrestati e denunciati per 
detenzione e spaccio di so
stanze stupefacenti . 

L'età ilei tre acquirenti in
quieta non poco e stimola a 
concretamente operare per 
debellare questa piaga. Sia
mo perfettamente convinti che 
non basta l'opera della poli
zia (che tuttavia lieve esse
re ferma e vigorosa) ma che 
bisogna intervenire anche e 
soprattutto ad altri livelli. Ma 
qui si scontano gravi ritar
di. Il problema non è stato 
affrontato ?deguatamen?e nel
la scuola e quel comitato re 
g iont l e per le tossicodipen
denze non e ancora entrato 
in funzione e grosse po!e 
miche sono n corso circa la 
sua compcv.:z:one. 

Oitre diecimila musicassette 
false per un valore di trenta 
milioni di lire sono s tate se 
questrate a Casoria al termi 
ne di una lunga indagine del
le questure di Salerno e di 
Napoli, condotta da! dott. Bel 
la della ouestura di Salermo. 

Per i reati di truffa conti 
nuata e aggravate» violazione 
dei diritti d'autore, turbata 
libertà dell'industria e del 
commercio sono state denun
ciate 4 persone. Carmine Raia 
di Casoria. Livia Masaicolla. 
Giovanni R o m n o e Carlo Ci 
belli di Salerno. 

Le indagini erano iniziate 
circa una sett imana fa in se 
guito alla denuncia ili alcuni 
cittadini i quali avevano prò 
testato perche nuinero-e mu 
s n a s s e t t e da loro acquista 
te presentavano notevoli difet 
ti di resi-strazione oltre ad 

Dal 6 all'8 settembre 

Democrazia e Mezzogiorno 
in un seminario della Cisl 

Organizzato dalla Cisl Campania v. : 
6 7 8 settembre un seminario di studio 
rraz.ia e Mezzogiorno». 

volgerà nei J.orni 
sul tema « Demo-

I 
dello 
zioni. 
»ia"a 
fr.o. 
oricn 

lavori art icoleranno in tre giornate in ciascuna 
(pia!, -ara discusso un asporto del problema i le :st;tu 
ì partiti, i -sindacati) La relazione nella prima zior 

' le istituzioni • sarà svol'a dal prof Francesco D'Ono 
o r d i n a r o d; diritto comparato al l 'Ist ituto universitario 
•aie di Napoli. Nel corsi) dei dibatt i lo coordinato da'. 

>egre»ar:o confederale della C;sl. Franco Marini, interver
rà-.no Pier i Ba--e?*i. vice iv-i'.-idento d-n'a cnnini.-sione 
affar. cos'ituz onali della Camera dei deputat i : l'avv. Mario 
Ooiiiez D'Ava ia. p.es-drntr del consigli . > regionale della 
C'.i:i:o.ifi..i. l'avv Ma**:o 
inazione d>'!:a Reiir*!-." 
consigliere reg.onaie e 

K' previ-:o. inoltre. 

De. V-»cch o. asses -ore alia program-
Cainpania: l'av*. Michele S o z i a . 

segre"nr:o reg iont le Di . 
l":n*crviiro del - e g r e t a r o ttxz'.o.iale 

d-s.le 
Luig 

Ac1: G:aro:iia:i'o;i:o C.vi< Indora • 
M i t a rio, -egrc'ario generale del!. 

a-'iri eie! 
Ci-! 

som 'lario 

Una evidente contrai fazione 
della et ichetta. 

Su alcuni, miait ; . era vis. 
bile il marchio RC mes.so li 
ev identemente ne! tentat ivo di 
contendere le idee ricordan
do quello della casa di.-co 
grafici-, RCA. 

In più sulle mu.sica.-vset 
te non c'era il marchio che 
la SIAE usa da tempo per 
combattere il di lagare della 
falsificazione: M tratta di una 
vidimazione preventiva con un 
timbro a tondo con inchiostro 
trattato chimicamente . 

Raccolti elementi sul f ic ient . 
sulle modalità della contraffa 
zinne delle nutsica.s-.ette gli 
inquirenti, coadiuvati da agen
ti della SIAF di Sileni»-, han
no anche e-.egu.te una serie 
di a'-cc.tament: sulla attivi 
tà de: rivenditori . mbulann 
che a Salerno -mereiano ni 
particolare le mu.--icas-.et te 
stereo 8 e .stereo 7. 

Sono (osi nascit i a risa!.re 
a Carmine Raia. il grossista 
di Ca.-oria. probabi'mente an 
che produttore oltre che r; 
venditore delie cassette . 

Proprio m . eg l ino ad u:lr,. 
irruzione nel deposito di Car
mine Raia a Casoria. il dot
tor Bella ha sconerto l'ingen
te quanti tat ivo di na.str; fai 
s i tuat i . 

Gli inquirenti però sono con 
v.nti che a questo punto il 
traffico delle mu.sicassett» fai 
se tra Napoli e S .'orno >: 
.sa i h i u - o con •! sequestro 
dei diecimila nastri solo un 
• apitolo di indagini che van
no rer 'anien'e in 'en- ficate ed 
c- 'e-e a l.irgo r i g j i o 

D"! rc-ui. e noto che n'.i*-> U 
i!> ila Jais;!:c-a7.one delle m.i-: 
( l > , e t t e r.predo -ent' v u >(•':»-
d; autori e cant n f tamo-i 
e ne' nauo'etano. come ;n gè 
*-e-e in tu'ta 1.̂  »-e<»:nne. ;i TI 
• id;i-?r:a iv»-t ••ii!,iTn»it'1 - v 
ll'ODa'a e do' Ca d- <;i;;ali d 
« T O T Ì O r-»5ìiliar;7zat:. 

A luglio e agosto la malavita non va in ferie 
Luglio od agosto. Due imw ." 

di ferie. I.a i nminaiit.i ime- ! 
oc iH>n si ferma. Furti negli ; 
appartamenti, gì: ><ipp: ai tu 1 
risti (reati « c l a s s i l i » dell'e 
state) s; aggiung-axi alle ra 
pine, alia violenza, reati di ' 
tutto l'anno. K con l'aicnentto ' 
dt»lla criminalità la polizia pò 
tenzia : -uni <erv;zi pir pre ' 
venire i reati e per >.\>prire i • 
malviventi autor: dello impre 
•**• iT.inmos*". 

("IH' l'estate, .limono por 
« guardie e ladri >. non osi i 
>to. !o prova !'att:v;t«i s\,,lta • 
dalla Sciuadr.i Mobile napole ! 
rana, tn-1 noruxio I.iciio agosto : 

di qiK-st'anno Appena ia cit j 
tà ha cominciato a sv lutarsi ! 
è stato predisposto dalla « Viv ' 

lauto - un a-tento to.itrollo ' 
ad uffici postali, -edi il; bau 
il io, stabili d subitati. In ef 
fett: c o i posti d: blocco vo 
lanti >i è i creato di prcvt 
:uro tutta una >or:e di rea'... 
Noi din- moM estivi *<-(n.i >tat. 
effettuati ben 127») interventi 
e sono stati- tratto in arrestto 
li^t pcrsoiH' n flagra:.za di 
reato, mentre s,,n,, -tate ac-
cuiffate ant-ls- 2-> p-. r-^one ri-
ter» ato -ni .»rd.ni A. larcL-
raziono <k-Y.\ mag.-tratura 

I roati ointe-tat: agi; .ir 
r* s;,it: *,i;x) ; pai svariati, da -
1 omicid.o alla n-.-a. dalia ra 
pina al furto d'auto. d.d tt n 
tato omiudio alla doten/ione 
e porto ab-JSiio d; anni da 
fuoco. ' 

Soiio stati ami ie aiciuffat; ' 
<2 >cipp,iti>r: o 47 * topi di • 
appartarne:rrto > elw avovar» • 
• ompiuto : lori furti qualche 
m.n ito prima ntliarTivo del 
!a p.il.7ia. 

La Squadra Mobile. IHI'O 
stoss,i porn do. ha arrostato 
lt>7 !>TMI;H'. i.i4 tk-llo quali 
son>re*-o in flaiiran/a d: rea 
:<) Anoiio :n q lesto - a - o i 
reati -.>;» ; p.;; <i;spar.i:i L.« 
v-.iadr.i Mob !•' — dirofa dal 
d,.ttor Kevilav :-.:a — ha An 
olio s\,)'-o uni it-.y. ra «1: ])-«• 
\ -n/ io in- partin,larmente at 
lenta spt-c.e ÌX r quanto r; 
guarda lo -\uu o;o n: droga 

Dicci gli spai datori arre 
stati in q.iost: ultiini d:io nx-
s:. arx!:e so quo>to non ri < 

s,:l\e certanvi-nto il prob'cma . 
dello spaci io e del consumo | 
ck-gli sturx facenti. E" una ; 

trag;ca realtà questa -.IH.- va . 
affrontata alla radice. Numo
rosi anche gì. arrosti di s t i p 
[1,'tor: (18) o d. iadn ci>o era-
t.o ponotrat: ni appartamenti 
i lo ) . 

Durante i 7TK->; d; luglio o 
agosto la Squadra Mob le ' 
i proprio :>el quadro di quo. 
lo opera/:.ini d: co'itrtoìloi l,a 
lontrolla'o 4 2Ì-; automc/z. ed . 
dentifkat. . •-> 3<>4 per.->r.o. M >1 : 

to di quo>to s ,no state nl.t 
- l iuto d-»;x in «.iintroito con il 
terminalo della questura. AI- j 
irò 2 4,'x» sono stato acconipa • 
gnate in qiiostura per aci i r J 
lamenti o nella maggior par- ! 

te doi i , i- i r.ia-c ..iti-. 
Ma l'aitr. ita dello guarii.e 

d. p.ibbl.ca s.turt-7/.i non si 
è limitata alia prevenzione dei 
ir imini: è H T I ÌÌ.I .tnciie a 
frenare li * b;/ /c » dcgl. au 
t 'mobili-t. iiid.-cipi nat.. So 
no state .124 !o contrav n nz.o 
n; «-levati- a c u ha scambia 
to le straik- e.'tad.no p.T una 
p:-ta. 

l'artrop,>"). u n IH r .KO-U 
ded'attn .:.t e la .';:.- d- 111 
f» r.e. si è rog>tratn n i in:» 
ttmporariei. a nn-n'.o ri; reati 
Nel a -o.a g.ornata d. vener 
«ii >: s,)[-j,- vor.fn.ito <• Na 
[>»!. o provala ia lnn irt- :a 
p.no. qu-i-st.i a dini'.stra/Kcie 
d; quanto s a dura la lotta 
contro la criminalità 

l'H.\TT.\.M\(i(iK)HK - Ieri 
.-eia sj t- svolto a Kiattamag 
gioie presso la casa comuna
le un iii.ontro l'r.i ì >hidai i 
della zona 11 atteso, il pii -i 
dento del ioiis |^|iu ii'gionaic 
compagno Mario l ìoniiv. 
nippro-e itariti della 1\' 
inmmissioiH- l imonale per 
discutere sugli interventi du 
attuare noi .sottosuolo del 
frat t i se per evitare sprolon 
(lamenti clic hanno |>rovocato 
negli anni luinieiosi morti. 

L'ita ide-ite più recente è 
quello avvenuto lunedi ^MI1 

so. Nello sprofondamento di 
una i.isii di Corso Durante 
hanno trovato la morte una 
bambina di la mesi e la -uà 
bisnonna di i;t; anni 

Stani ,ne alle 1(1 - i-iolliv 
- - presso l,i >,. uolii L'urico 
Fenili, s t:npre a Krattamag 
giuro, s! svolgi la un cousmlio 
minimale aperto durante il 
quale saranno discussi tutti i 
piob'emi li lativ i alla situa 
/ ione del sottosuolo di |-'rat 
taniuggiorc Com'è noto nella 
cittadina dei N'apdetaiiu le 
i m i t a artiliciali che si apro 
ilo sotto le i . i - e de! contro 
anti io sono IHU li'»-'!. Sono 
i-.ivo di materiali' per (Ostru 
/ione (lapillo, arena, tufo. 
pozzolana i scavate anni fa 
per ( 'strane il necessario per 
edificare lo case sovrastanti 

Queste l i ive (chiamate 
* grotto») , una volta termina
te le operazioni di costruzio 
ne. sono .stale usate in molti 
casi ic vengono tuttora IKII 
te), per c< Msorv aro il vino. 
Ma tante altre sono st ne 
chiuse dalla Messa costru/io 
ne sovrastante. 

K questo grotte (sono un 
do.-imo della sii|jerficie totale 
di tutto i) Comune) s-mo la 
ciiiLsii di s'iiolondiinieiiti e di 
voragini che si aprono in 
continua/ione. In que.-ti ul 
timi vmt'anm' sono ben ven 
h t i e gli J mi "denti »- imi gravi 
che si sono lerifi'-ati. 

(«•tiesta .situazione. nono 
stante si;i conosciuta da iinni. 
non è stata inai risolta. I n a 
r« l.i/ioi'e deHingegner (ìalan 
te. cafii'»"~deH'ufficio tecnico 
del Comune di Frattamuggio 
re. già nel IH71 denunciava la 
gravità della situa/ione. N'olia 
relaziono (ohe in appendi le 
porta le tabelle del i elisimeli 
to dello cavità nel -otto-nulo 
del Comune) u n g o n o indicati 
anelli1 i metodi por eliminare 
il pericolo. 

(ìli interventi sono .seinp'i 
11. Le « grotte i- orina; in di-
sii.-o potrebbero es -c :v rioni 
pito da un impasto di pozzo 
lana e cemento, mentre per 
quelli ancora u-ato comi 
cantino (o:u ho per non 
compromettere >i attività e 
ci.nomw he artigianali • buste 
l'ebbero dei lavori di natta 
mento che ne gai antis-t i o la 
sicuro// . i . 

In effetti - - t i ha spiegato 
dopi il crollo di timidi s:or-
c o n via Durante l'ingegner 
Calante — gli smottami liti di 
terreno e !e i oiiseguent. fra 
."a ai vengono a cau-a delle 
continue infiltrazioni di a;--
qua. anche piovana, che prò 
votano frane all'interno delie-
cavo ii camini delle grotte 
sono iri terra «cu/a rivi -ti-
nientoi. Co-i la casa sovra 
stante sprofonda 

Proprio ;>••! evitare q.n sto 
(ori'iniio -ii. ( eder-i di i i rolli 
v o i - e ap irov.it.i rei IWÌ't una 
legtie dalla R(gi-in« ila rei 
Maro .'Mi' c''« -I n / a v a li m: 
hai'.li pt r il r,-.inaine:,to d••! 
-ot'o-iioln Ma (|'ii--ti - i.d: 
non sn-:o -tali mai s.)--si. 

\ll i i*>y a uor i-luiii'iaro ; 
peri'.ih di • io |; -;i-e!)l> r.. 
• )i-t.-.!i ' pt r la so',1 Frati.) 
ui.'i^gioM i ;. « ìiiili.ml, < 
11.C//0. Ogg. :• o« i urnciit ;, 
doppio 

l'n al i to pt ruolo «in si af 
faeeia sul («ntro ant i io d. 
Fra'tama.'gio-e e la -oe-ula 
/ ione. Alluni, apurofitta-ido 
d i l l i paura dei •. roìii. cau-ati 
da-jli jorofinrlamenti (kgli I 
ultimi anrii. icrcaiv» di far i 
pas-are l'rlea d * distruggo I 
re * tutte le veri lue i a - e e di ' 
•."O-truirn* di nuovi . Nata ì 
ra'menie. per « o i t i a o n s i r . ' > , 
(ìei miggu-r: m-t i i r.»str.it I 
to-,. -.'li i*;rh i d: fab'.riev/.o j 
ne dov rehlv^ro o s ^ r e note 
vo'm-.'ito p-ù a'!:. 

Q lesta manovra — ,'iff» r 
ma'") t -•nina.-v. (ie'j^ s*/.o 
r.t- d I PCI di F r a t t a n - i g g o - e ' 
— de . e es- tr< s-,, nt I'.I Con 
o le-ta idea d: di-'.-U7io-"(' -
• IT. a d, far <o-*rui.-e p.d«/ , 
/ O H di i«n>, i.'o armat i >ni 
za t e - - ; ' i e, èlog Trento i o:i I 
ia realtà della . itta ' 

A circa tre mesi dalla chiusura 

Il Comune 
requisisce 

L" .stata :ei : appio1, aia al 
l'unanimità dal con.s.glio IM 
ninnalo di e «sona la ìequi.si- | 
/.ione da pai te del connine I 
della Pel ine . !a tabhnca di J 
Ca.sona i cui operai .sono .sta 
ti tutti licenziai- il IH giugno 
scor.so C>n\ questo atto poli
t i lo si intende api ire una 
nuova ta.-e della Iona ehi ! , 
.sindacato e gli operai - :an 
no conduccndo da circa in; 
anno ,< Da (piando — ci di 
ci' il compagno SUSHI, del 
con.siglio d: fabbrica - - il 
padrone ha u.siifrumi de: ti 
n a n / : unenti della Ca.v,;i per 
il .Mezzogiorno [>e: ristrut 
turare 1';»/elida ed a o.'ame.'o 
niiiivi op-,'rai. 

Un .< piend: : -old: e sc.«i) 
pa - dunque, che sta diven
tando castumo d: una :m- \ 
prenditoria . s t iaccona ed ;n ! 
capace, l'i'.spon.s.ibile pi .ne; • 
pale del fall imento del co 
sidde'.to polo di sv:!upi>o :n-
dus tna le di Casor'a. Ne! cor
so della riunione ha pro-u la 
parola anche Santoli) , delia 
FCLC provncia'.e I! «gruppo j 
comuni.sta ha prop.v-to no . 
facendo proni a una esigen
za degli -'e.s-i Di)'>!.i!. di -tot-
na ie dai 'ondi della commi.-' 
.sin.io KCA mia cifra da as j 
.segnare agi: operai che da 7 
me-.' occupano la fabbrica ( 
Ma :! sindaco democri.st : ino , 
Pohzio. I'IIO d'iige un ino j 
nocolnre niinontario. ha e le i - | 
ca lo tutta una - e n e di ea- i 
villi burocratici por «gin-ti- } 
fteare :! pait*re contrario suo 
e della giunta In seguito \ I 
questa r'-,|K»sM n<'gat:va gì! 
ooi-rai hanno deciso di re- , 
ear.si domani m comune ix-r 
sostenere la loro richiesta 

In apertura di .-eduta il 
gruppo con.s.liare comunista 
ha presentato una interm'ga- j 
/ ione al sindaco p«»r ottenere ; 
una coinunicM'ione urgente < 
ne: riguardi del vice s indaco [ 
a .ss« •.-.-oro Domenico l o d c e j 
a.ssente aH'aopello in quanto | 
•( ospiti'-, delle career: di Re i 
g.na Coeli. accusato d: re't j 
cenza e falsa te.s'uno'ii m/a i 
da', ma e s t rato che conduce < 
!' nclre.-'a per r i . - - . i .s-;no d. 1 . 
I»*>.s,s romano Franco Nicoli- ' 
ni 

di Casoria 
la Perlite 
A «Il Mattino» 
non toccategli 
il maschio... 

.*»"•• d/i( ito. ;III'.<MI /' t,'Ci <. 
dir r Dif la ; cedua Ait'it. af 
soc.'.'itio'ic" p onit'Ui 'ic.'.'u pò 
piuian.iii il,-' co».','/•(i,'/>> i/i-'V 
' / ( » - , ' / ' . .'( fi C l ' l l . ' . O U'T ' ( / v"f> 

> •li:-<iZ!o,ir ni(ì -i In!,- Ch* 
iuo!r ytt'riliz-iii \i U U I ^ M I O 
imo. i i>:>> ci;-' .'o /le,';!'.','i» 
( J i . ' C . ' . V l'.l i C i / . / i ' . I S M ' I I I ' I I v . ' l l / • 

- / * « • " • ' e • t ' I l ' C l ( ( l ' i ' ' . ' 1 1 / l ' . ' l ' l i 

T I V V ('';; HO»! i .'io.',', nini ci 
in h »ro>.'o e tì.'.'.o .s"c -,,)» 
ventiliti pelo i' •< Mrt!:i'.i> <é. 
dir irti lui tlrJ'ruto nur't 
una p uiinii ii l'ios.'/ii'C ;.' » : Ì0 
••noi ritto r u hi >r ,i tri io' i 
•>'»'0 , \u!ln •>/«•' / l i - .(;..<>>:,• >n<i 
yd'tlr. a ritirile'^! « e ' i / Ila 
inttoi irsuto \!>ii:!i "itrnrn-
ti ' ••• r pri tino ti p >• ir tir 
iinhond; nitri i oi;u' n unir 
i/iir^to' •• Può diuri'iì.r L> i o 
<)!>il. NO' c/!i« 'O »!i/)/)(i; w v , 
- / e ; 'lizzili r un >»'<> limito 

l'i'I'JUISVII riti' noi tirila - 'e-
rii.izzaz.ionr -nutritile, o /c;»l 
munir, o nido, non >mmo nr 
p-.u tuinin- nr ami ni u pi imi. 
» itnirntiohi min un pio tnn'r 
r delirata •'in tiri tuitn 
Diluita, ri pei rirttuouo ^>'o 
di ricontare die crntn «•'."'il 
li ew*/o»lo da anni ni a'trr 
ritta, a Milano, per r^rmpio, 
tìoir t i/iiotitinin! lortil: non 
v» sono nrniinriio socinafi ('•' 
Unr a i/ur^to iimpo^'to 'le'. 
tenni ?-"'o. 

.1 / « Mattino 'in ere ta un 
»)it'*-.-o»lc. il'r'i '.inatti i>:rn!f. 
eltr »f(iin.'((i, in !t'":ti il: con 
ti olio delie ntneitr. |IN«MI .'OC-
i-aie al >i:inrli'o ili lai i/mi 
cosi» I.a pillola, v sa. ia p'rn 
ilono ir linnnr: i'ahoito. sein 
pre le itonne. l'astinenza. «* 
covi d'i donne peirhr » Ino 
ino r caccuitu't' » ('In' M '. f 
trzza r uni t/ur-ta. yr'i-hrn 
c/i 'c:/. ' '-. ' l'iritoir dell'in ti-o-
io. di -tri '.'';:(»' r mi iw""1 ' 

.VIOI c'è o.s(»(/'»o d'alt io /"*r 

«ci orari «>' la eh-' pntr «UVT. 
iiiiur sr in pi e, ti a Multino ». 
Minpic all'in init/uai il'a nel 
l'aniline iinlirtm 

AI «Roma» il tubo 
colpisce ancora 

/ ' .. Roma >. in un alt io ut 
turco delia <• malattia del tu 
ho •> • i untimiu'atjlt — u y uà it
ti) "<•»<• —- dui •> Mattino « > 
Ita tatto una aittndr M-opeita 
ed Ita rn ria to ai lettoti dir 
mr--o la " \l\T Sud" Imo 
ra il manto drilli < omp.'.t V 
lìr (iioid.o. S'i'ratoir li-:'i 
ti I.a .VA'7' (Itinere uh ru, la 
XI-iT-Sud e po'ii pia i ''/e mia 
rapprrsriitunza. nella pnnp't 
tua di nistallurr una tubini 
>. a in i/ite' di (ìiugln.nm. ro 
uw r noto, r la ditta " ro'.-
pr'o'r " d' in n drptnttuto ni 
•naie tic tubi da ! km. «rn 
za anintnrr. cosi cime (Irri
tare per forza ' rd ha fallo 
in porrceli! altri punti dei 
Mrdi'crranroi non potcndo-i 
tTurare altro po-to per '•imi 
le •na'ertatc. 

Per il '< Roma » e per mi 
consigliere missino, tutto e 
di uro: la XI-CT ha potuto ri--
mattate (/nei tubi perche uir 
ta Ira i suoi dipendenti il 
l'iarto (!• unii coimgl'.rra (.. 
ninna'e .1 malincuore abbia 
'no dmnto constatale che •! 
'• Ro ne -> ha ran-i't'.e Jn'at'i 
ia .XKT ila cinto l'aupnlt» 
i (>'.'( oi >o l'iteri: izumaie pei 
l'n: i/ucdotto d: l'aiì'i '1 tall
ita 11 ;,''»i ' penile la zia d-'i 
di'cttorr generale ha tenui'' 
a batte*'.:'!!) i'aiHH alo X'ben 

to Sei tulio, p eshlnitr i.'r'V» 
Casali pei il Mezzotinti no che 
ha pagato l'openi Sempre 'u 
XKT ita steso due condotte 
tra la i usta dell'Islanda .- Ir 
isn'r Ve^i'iiiin'ia prr il M'»'/ 
p'trr mot :i o i '; e la <n'e'r t 
de', -..'io pirsidrn'r r i un un 
di un i oingUri e i-mninti'e di 
Reil.iavnk: ha stesa ari/ur 
dotti .so!tonrnin; ni Jugoiìti 
i :a dalla (usta all'isola d' 
Urne, dall'isola di Rrac al 
l'isola di Salta, dalla coito 
all'isola di Rabat, soltanto 
perche ha fin t s"o» dipen 
denti un fratellastro del ru 
gtno del presidente Tito. 

Infine, ha piazzato tubutn 
re sottoluni me e (in/uedott: 
dalia (Osta v o : r c - - cif.-'co'-* 
di Great Cumbrae ai i alenilo 
si ovviamente del pronipote 
del dura <*/' Edvnb-irntì 

I)npi) l'cspcririun fu'.ta n>'i 
i gitimeli napoletani la .V/Y7 
ha cancellato dm si, e p" 
>i'(i'H"n il tìerfts't'i ('.: ttib 
;n •nate, e Ira '»•;•' •• ira 'C 
pere •l'inuilme'.'e I.a e I: <f 
p'tsite'a ail'oi coii'-'iza ' 'ni n f> 
i.• d'<c( '• tal.') un palazzo"." i'1' 
to iriìi a ima d's'.a ' , : ,i tini 
p l'in ("r scritto «or)'.'» 
' Filiti" I.U-.iKl'. "."' " '" ' ' , " 1 

che -."» H -i 't'io: e *-••• n'tn-
tin'KV'i a" or no tubi dn 1 '• 
pili < hl'.Oiin'lil 

v.f. 

2" AVVISO DI GARA 

Opera Universitaria 
dell'Università degli Studi di Napoli 

Via Alcide De Gisperi n. 45 - NAPOLI 

S; rendo tv»ti clic -i p.-ottflor.i a t.c.taz.ono privata 
per l'appalto di-i lavori qui d. sogu.to ck"-critti press j 
la Ca-a ik-Ilo Studente : (i Miranda» in Napoli: 
a) ( entra le term:ia o reto d: il:.-trib.i/:one ur;^/oital: 

flu di - importo I. l 'óiMiiiuo. 
b' Chbir.a c l i t tr i ia e gruppi s i r i ;u < ) d « im-rgi i./a - .:n;>orto 

I. 22-Ì.VMMi. 
I.a gaia «,ird o -p-nta col m«. "odo d: c i : ali art 1. 

:«.:•.« r^ • f » li gc« i l l'.ct n 14 
IA.- I>:tt( interessato p-giann.» i:i.«ilc.« d. «--«re :nv; 

t.ito alla gara entro il Vì'.iVf.f, 
I.a r:cli:o-:a d invito rxn v<ix«'!a IKut i . 
N.ip.»i . 11 lugl..i l:»7ft 

IL J»Khi»II>K\TK 
(Prof. Raffaello Franchini) 

BOMBONIERE L U N I J\ D I I V I I E La E CONFETTI 
presenta in un vastissimo assortimento tutte le novità della FIERA CAMPIONARIA di MILANO 

PIAZZA CAPUANA, 18 - PIAZZA ENRICO DE NICOLA, 10 - TELEFONI: 333250 • 338648 - NAPOLI 

http://giovani.--.simi
http://nutsica.s-.ette
http://e-.egu.te
http://mu.--icas-.et
http://'tad.no
http://vor.fn.ito
http://irov.it
http://rii.izzaz.ionr


l ' U n i t à / domenica 3 sttttmbrt 1978 PAG. li / n a p o l i - C a m p a n i a 
Sono necessarie misure urgenti per rivitalizzare l'apparato produttivo 

Salerno: l'economia è in ginocchio 
La Regione non può rimanere inerte 

A colloquio con il compagno Paolo Nicchia, segretario della federazione salernitana - « Non abbiamo bisogno di interventi disorganici e 
clientelati » • Le mancate risposte ai problemi della tenuta di Persano e della captazione delle acque del Sele • Domani attivo di zona a Nocera 

A l l a P r o v i n c i a d i A v e l l i n o 

.SALERNO - « G i a n p a r t e 
del ie a t t i v i t à p rodu t t i ve e la 
to t a l i t à del .servi/,1 pubblici 
.sono .sotto il con t ro l lo de l la 
m a l a v i t a oiK.tnl /zata indù 
h t n e ioru>i'rvierc\ me rca to , 
«^peda l i , t u t t o . 'iBomrna Ne! 
l 'agro n o c e n n o «arnese la vio
lenza camor r i s t i ca ì . ippresen 
ta il coagulo che uiipcdl-f e 
di !«i- esp lod ine t ens ion i p r ò 
fondiss ime D e t e r m i n a n t e e 11 
ppM> ( h e lia in queblc /o t te 
l ' in t reccio t ra MAteimt eco
nomico e polit ico d o m i n a n t e 
e de l inquenza o r g a n i c i t à . 
Qui più c h e a l t rove t ieni! ul 
t imi a n n i si e a l l a r g a t o a 
m a c c h i a d'olio 11 lavoro n e r o . 
11 co->idetto d e c e n t i a m e n t o 
p i o d u t t h o , la mor t i f i c a / Ione 
di a n t i c h e i l so r se r o m e l'a 
Kiicoltuiu e l ' Indus t r ia con.se 
\ iera >-

lì c o m p a g n o Paolo Nicchia, 
.«.paretai io della l e d e r à / I o n e 
«oinunis t . i di .Sale,no, t r acc ia 
un q u a d i o p i e o c c u p a t o e al 
la 1 m a n t e d c h a Ue{,''''dazione-
.sociale e o v i l e d e l l ' a m o no 
ce i .uo . s t i n e - e I .segnali c h e 
mUst i l i«ano ( inc i to «n id i / io 
non m a n c a n o Ul t imo di una 
l u n g a M-ne di epi.sodi di vio 
lenza e l 'os t ino a-iwissinio 
del m o v a n e r a p p i e s e n t a n i e 
Mndaca le della n i e n t i del la 
I ' a t m e di P a g a n i Ma in pre 

« e d e n / n C'P -.tata l 'aggrensio 
• ic t o n t i o gli o p e i a i de l la 
C h i v a z / o di Scafa t i Alla Fei 
Iaiol i di Augi i a i t n nove o 
p e i a i sono .stati l icenziat i pe " 
iappreHaglla a n t l s l n d a c a l e . K 
( o m u n q u e quas i t u t t i jili in 
du.s tnal i conserv ier i della zo 
im s t a n n o ubando l u t t i i 
mezzi, dal le blandi/le* al te 
mina i» e. per non esse re vm 
cola t i al r i spe t to dcllp condì 
n o n i (absunzioni logolar i . 
t .pp l l taz ione del c o n t r a t t o e 
de l l ' o ra r lo di lavoio» prev is te 
pei o t t e n e r e i f i n a n z i a m e n t i 

Il u l a n i io del l ' in iz ia t iva del 
Pi i .-oj q u e s t o difficile t e n e 
n o sa rà d o m a n i al c e n t r o d i 
u n a t t i v o di zona a Nocera 
In fc i io ip <ore 19» con la p a r 
tec ipaz ionc di t u t t e le sezioni 
(o rn imi te del l ' agro « G i à a 
gn igno scoi so - . o t t i ene il 
c o m p a g n o Paolo Nicchia - -
pei iniziat iva della federazio
n e .sindacale imi ta i in ci fu u 
n o sc iopero nella zona ; ma si 
t i a t t o più c h e a l t r o di uni) 
M lopero fonda to sui "pun t i 
<h c r i s i " , gli m a n c a v a il ca
r a t t e r e di veitenz,a t e r r i to r ia 
le e di masi.» 

I finanziamenti previsti dal 
fondo Cee varranno utilizzati 
per potenziar* la capacità 
produttiva o si riveleranno 
un nuovo espediente per 
somministrar» assistenza a 
far arrichirà alcuni specula
tori? 

In que-sti giorni r i s p o n d e 
Nicchia — il d i b a t t i t o al l ' In 
t e r n o del lo s c h l e n i m e n t o de 
j i i o c a t i c o si e a c c e n t r a t o 
p i o p r i o .su ques t a q u e s t i c u e 
Noi comun i s t i r i t e n i a m o c h e 
1 f inanz iamen t i Cee d e v o n o 
s e r v i r e pei i n t i o d u r r e eie 
inent ì di p r o g r a m m a z i o n e e-
c o m u n i c a a n c h e ne l l ' ag ro in
d u s t r i a Il nos t ro p a r t i t o , in 
fa t t i , ( h l e d e che ag i : Indù 
s t r ia l i conserv ier i venga con
cesso il f i n a n z i a m e n t o so ' o 
se, o l t re al r i spe t to del le 
n o n n e uille a s sunz ion i e al 
l ' appl icaz ione de! con t r . i t t o e 
de l l ' o ra r io di lavo:o . si ne 
ce r t i a n c h e il r i s p e t t o del le 
n o r m e sulla qua l i t à del p rò 
d o t t o . Si t r a t t a di u n a t o n d i 
7ione essenziale, se hi vuole 
« r g i u a i e il processo d i de 
q u a l i f i c a t o n e dcll ' indu.str ia 
conse rv i e ra , nel giro di u n 
pa lo d ' ann i , m a s s i m o t r e . 
q u e s t e a / i o i d e m e n t a n o di 
p o r t a r c i fuori m e r c a t o . Bi 
s o g n a i n t e rven i r e con dee : 
.sione P coraggio oggi. E ' a n 
e he q u e s t a una s t r a d a per 
.spezzare l ' i n t e rmed iaz ione 
c a m o r r i s t i c a 

Manca del tutto ed e 
decisivo l'intervento pro
grammatolo della Regione in 
agricoltura e agro industria 
Che cosa credi si debba fare 
per ottenere interventi più 
solleciti da parte della Re 
gione? 

I/T c r in i hep al la m u n t a re 
F iena le pe r i suoi i n a r d i ne 
prp.scntnro li p roge t t o regio 
n a i e p e r l ' o n o f r u t t a u t i l i / 

/ a n d ò ì fondi del la 18.1 le a b 
b a m o n p e t u t e più volte I' 
p r e s i d e n t e Russo, in d l v e i - e 
occasioni , h a a n n u n c i a t o in 
fervent i nel s e t t o r e a l i m e n t a 
le che n o n -sono mai v e n u t . 
Il p i a n o per l^igro i n d u s t r i a < 
il p r o t e t t o por l ' o r to f iu t t a 
.sono i n v e i e d iven t a t i e l e i m n 
ti vitali 

Quale sarà allora la posi
zione dei comunisti nei pros
simi giorni nei confronti del
la giunta regionale? 

Sia ben ch l .no c h e noi non 
l a v o r i a m o per la cr is i , m a 
.siamo impegna t i a f f inchè 
.siano rl.soltl 1 gravi p roblemi 
della provincia di S a l e r n o e 
de l l ' in te ra regione F i n o r a 1 
.segnali positivi da p a r t e de l la 
g i u n t a sono .stati .scarsi, .se 
ne l l e p ros s ime . se t t imane, di 
I ron t e a l l ' Inca lzare del la crisi , 
non si r eg l s t i e r a u n cambia-

m e e n t o serio, .sarà s t a t a la DC 
ad ave r voluto d e t e e . i o r a r e la 
.situazione 

Hai parlato di scarsi sogna
li positivi della giunta. Quali 
sono le inadempienze più 
gravi per Salerno? 

E' da u n a n n o e più c h e 
l 'economia di b a l e n i o e della 
provincia e in g inocch io 
Voglio solo n c o r d a r e la c r l . i 
del .settore ce ramico (giovedì 
ci .--aia il p i n n o .sciopero di 
ques to a u t u n n o ) e 1 mil le 
pos t i in pericolo ne l le azien
d e tessi l i Ora in q u e l l o con
t e s t o d r a m m a t i c o noi comu
n i s t i . i n s i eme alle a l t r e forze 
d e m o c r a t i c h e , a b b i a m o pus lo 
al c e n t r o del la n o s t r a inizia
t iva a l c u n e ver tenze s ignif ica 
Uve. Ali riferisco a P e r d a n o e 
ai p roblemi posti da l la ca
p t a z i o n e del le a c q u e de l fiu
m e Se le Per P e r s a n o la 
g . u n t a c o n t i n u a a non assu
m e r e un ruolo a t t i v o ne l 
c o n l i o n t i del governo pe r li
b e r a r e a l m e n o u n a p a r t e del 
1500 e t t a r i della t e n u t a mili
titi e 

II c o m i t a t o di a g i t a z i o n e 
dei c o n t a d i n i e dei g iovan i 
non (• r iusc i to n e p p u i e a n -
< e ve re u n a r i spos ta da l i a Ite-
glone. La commiss ione par i te 
t ica sul le servi tù m i l i t a l i n o n 
si e mai r iun i t a la p r i m a 
convocaz ione e f i s sa ta pe r il 
1B .set tembre, m a a l l ' o r d i n e 
del g iorno non è i n s e r i t a la 
q u e s t i o n e di P e r s a n o . Nelle 
p r o s s i m e s e t t i m a n e n o n e 
s c i n d i a m o di i n t e n s i f i c a r e l a 
mobi l i t az ione 

Quali sono Invece i motivi 
che ti spingono a dare un 
giudizio negafivo sulla que
stione della captazione delle 
acque del Sele? 

i S i a m o preoccupa t i d a l l a 
rea l izzaz ione d i q u e s t o pro
get to , f inanz ia to da l l a C a s s a 
p e r il Mezzogiorno, p e r c h è 
c'è il r i sch io di u n a p ro fonda 
a l t e r a z i one de l l ' a s s e t t o idro-
geologico e p r o d u t t i v o dell ' in
t e r a p i a n a . Anche in q u e s t o 
ca so la Regict ie t a c e : del l 'e
laboraz ione del p i a n o regio 
n a i e del le a c q u e n e p p u i e s e 
n e pa r l a 

I / e s e c u t i v o s e m b r a preoc
c u p a t o di ben a l t r o . 

T i riferisci alle « guerre di 
companile e di corrente » in 
cui sembra impegnato il pre
sidente Gaspare Russo? 

C e r t a m e n t e E non solo lui . 
ma a n c h e a l t r i au to revo l i a s 
sessori s a l e r n i t a n i . La q u e 
s t l one che ci In t e re s sa so t to
l i n e a r e n o n e t a n t o l ' i n a d e m 
plcnza o la l a t i t a n z a s u in
t e rven t i sporad ic i c h e la 
g i u n t o reg iona le poi t ras for 
ma in in t e rven t i d i sorgan ic i e 
c h e n t c l a n ( q u a n d o l i r ea l i zza i . 
Occor re e s p r i m e r e a l ivello 
r eg iona le u n a s in te s i pol i t ica 
e di p r o g r a m m a z i o n e c h e m 
ve r t a le t e n d e n z e n e g a t i v e i n 
a t t o L ' emergenza e c o n o m i 
co sociale e 1 e m e r g e n z a poli 

j l ieo i s t i tuz iona le v a n n o di pn 
ri pa s so Da S a l e r n o v iene u 

! na confe rma a q u e s t a a f t e r 
inazione P e r i mesi p a r s a t i !'. 
n o s t r o giudizio e f o r t e m e n t e 
i n i n o le q . u n ' i o n i c ' ie h o 
poco fa ind ica to rapprese te le 
• a n n o per no i P per irli a l t r i 
il banco di prova p e r i prc>s 
- m. mi-M 

I.V. 

Una recente manifestazione a Salerno 

Le elezioni saranno il 24 e il 25 settembre 

Al voto 4 comuni nel Casertano 
Sono Câ al di Principe e Succivo (zona aversana), Aliie e Recale - Alle urne dopo le gestioni commissariali 

C A S E R T A - A n n u a u n a 
t o r n a t a d e n o t a l e ' i l -4 e il 
z,"> p ross imi ) c h e . n o n o s t a n t e 
!a l im i t a t a cons i s t enza del 
c a m p i o n e , rappresenta p u r 
sempre un s ign i f ica t ivo test 
.-.ugli indirizzi de l l ' e l e t t o r a to 
e c h e rappre->enta. a n c h e , un 
a p p u n t a m e n t o decis ivo ai 11 
ni de l la n p i c s a i s t i tuz iona le 
nel la vita di ques t i c o m u n i . 
co l lo i a t t in /onc ->' r a ' e g ' i l i e 
della provincia d. C.i.-er'a e 
del la C a m p a n i a Casa l di 
Pi ne.|*> e Succivo sono co 
m u n ì del la zona ave i s . i na 
nel la qua l e u n a t i a d i z i o n a ' e 
ma non s t ab i l e forza pol i t ica 
e l e t t o r a l e del PCI s ' in t recc ia 
con u n a for te « mobi l i ta » 
d e l l ' e l e t t o r a t o . Ahfe , invece, 
si t rova ne l la zona i n t e r n a , 
rocca for te del la DC. m e n t r e 

Reca le e u n o dei c o m u n i si
t u a t i :n u n a zona nevra lg ica 
del p i a n o c a m p a n o 

Ebbene c o m e ci si p r e p a r a 
a ques ta s c a d e n z a ? C o m e si 
e L'iunt: a l l a consu l t az ione 
e l e t t o ra l e ed in che cl ima si 
svolgerà la s t e s sa? « Alla con
su l t az ione e l e t to ra l e nei co
m u n i d i Anfe . Casa l di Pr in -
cipe. Reca le e Succ 'vo s. è 
pei v e n u t i d o p o 4 gest ioni 
coinnu-ssariali — sp ' ega il 
c o m p a g n o G i u s e p p e Venclit-
to. r e sponsab i le della com
miss ione e n t i locai, della fe
d e r a z i o n e c o m u n i s t a d i Ca
se r t a — i n t e r v e n u t e dopo la 
c o n s u l t a z i o n e del M m a g g i o 
scorso S e g n o q u e s t o del l 'ac
c e n t u a r s i de l l e difficoltà in 
sede locale de i r a p p o r t i t r a i 
p a r t i t i d e m o c r a t i c i e t r a gli 

.Messi pa r t i t i del la s in i s t r a co
m e te.st imonia il caso del io-
m i m e d i Recale . 

« S i a m o presen t i con liste dì 
p a r t i t o nei due c o m u n i dove 
s: vo ta e ol s i s t ema projvir-
z iona le e con liste d. " U n i t à 
d e m o c r a t i c a " nei d u e conni-
li. eli Sucvivo e Recale dove 
s vo ta con il s i s tema m.ig 
g i o r i t a i i o » Ul te i iore confer
m a c o m u n q u e del l 'acci escer-
.v dell i conf l i t tua l i t à ìwilu.ca 
locale e s e g n a t a d a l l a c c e n 
ttwrK' di un fenomeno g 'à 
pi e sen t e il moltiplicai.si del
le l i s te s o p r a t t u t t o di queUe 
e iviche. « C o m p l e s s i v a m e n t e 
- - c o n t i n u a Vend i t t o — sono 
p re sen t i 20 liste per c i rca 4.">0 
c a n d i d a t i . Negli btes.si d u e 
c o m u n i di Recali ' e Succivo 
il s i s t e m a e l e t to ra l e maggio-

Risposta del PCI alla lettera del sindaco di Salerno 

L'intesa politica entra 
in una fase decisiva 

Con una l e t t e ra al s inda 
co d i S a l e r n o il democ r i s t i a 
n o B r u n o R a v e r a il segre
t a r i o del la F e d e r a z i o n e co
m u n i s t a di S a l e r n o N icch i a 
ed il cons ig l ie re c o m u n a l e co
m u n i s t a G i u s e p p e C a c c i a t o r e 
h a n n o r isposto ad un appe l lo 
i n v i a t o nei g iorn i scorsi , a l 
la r ipresa de l l ' a t t i v i t à poli
t i l a . d a l s i ndaco a i s e g r e t a r i 
provincia l i e ai c a p i g r u p p o 
dei p a r t i t i de l la m a g g i o r a n z a 
c h e sos t i ene le a m m i n i s t r a 
zioni a l c o m u n e e a l la pro
v inc ia . 

Nella l e t t e ra del s i n d a c o 
a o p a i o n o giudizi gener ic i e d 
i n d i s c r . m m a t i c h e t e n d o n o a 
por re su un un ico p i a n o tu t 
ti i pa r t i t i d i m e n t i c a n d o l'im
pegno d i m o s t r a t o d a l p a r t i t o 
( n m u n . s i a c h e nel mesi d i 
vi ta de l la sminta h a o rgan iz 
za to a n c h e u n a g r a n d e mo
bi l i taz ione d i ma.sc*i i n t o r n o 
a. problemi < e n t r a l i della \1 
ta della <n*a. m e n t r e fra le 
a l t r e forze pò it iclie --ono s ta 
ti pr«---en'i r e . - s t e n Z P -a«r-.o 
rup i -m .e «ci anche a t t a c c h i 
il v a n o genere al la poli t .>a 
de l ! iute, a I. i n ' i s . i M < in 
pra t i i . i chino- ' a l a an d a t o 
pol i t ico T a u m a t . i o pei que l 
le foi.-e Iti:.He a ir.e'nd* d i 

• t rpst 'one del la co.-«» pubb l ica 

e a un m o d o di far pol i t ica 
i m m e r s i ne l p a s s a t o . 

P o c h e le case che sono s t a 
t e f a t t e , m o l t e quel le r invia
te Nella s u a i e t t e rà il s in
d a c o s e m b r a sorvo la re su 
ques t i cl ie s o n o a l t r e t t a n t i da 
ti d i f a t t o m e n t r e si p r o d u c e 
:n a f f e r m a z i o n i qual i «Ho 
l ' impress ione c h e non vi .sia 
in t u t t i la consapevolezza del
la g rav i t a de i problemi d a 
af f ron ta re . ) m e n t r e s a r e b b e 
s t a t o a u g u r a b i l e pe r maggio
re p rec i s ione e ch i a r ezza li
n a riflessione- su l la s t o n a del
l ' a t t e g g i a m e n t o n o n solo re
c e n t e d i forze de l lo s tesso 
p a r t i t o d e m o c r i s t i a n o 

"«Non e s t a t o c e r t a m e n t e il 
PCI .i c h i e d e r e il r inv io sul
le n o m i n e negl i e n t i pubbl ic i 
— e d e t t o ne l la l e t t e ra dei 
c o m p a g n i P a o l o Nicchia e 
G i u s e p p e C a c c i a t o r e a l s in
d a c o e su l l a def in iz ione 
di jiiH r i n n o v a t a poht .ca d i 
ges t ione e d i c o n t e n u t i degli 
e n ' i p u b b h c . K' s t a t o il P C I 
- con t imi . , la le t te ra — a 

c h i r d p r e r i p e t u t a m e n t e la 
convcKaz.one del le confe renze 
d: produzione nei vari s e t t o r i 
dell.» m a i c h i n a c o m u n a l e 
s e m p r e più inef f ic ien te e sul
l'Orio del colla.sso de f in i t i vo -

' S i i i r . o perc iò favorevoli 
a l i in iz ia t iva d a le. a n n u i t e . a 

ta di convoca re la r i u n i o n e 
m i e i p a r t i t i c i nel la qua l e |>o-
t r a n n o ind iv iduars i i nei essa
l i r imed i a d u n per .coloso 
d .va r io d a noi piti volte de
n u n c i a l o t r a ì c o n t e n u t i del
l ' accordo e !a s u a ges t ione 
spesso impacc ia t a e f r e n a t a 
d a d i s i m p e g n i c e r t a m e n t e non 
a t t r i bu ib i l i a l g r u p p o comu
n i s t a » 

A p p a r e c h i a r o che . s econdo 
1 c o m u n i s t i , ne s sun r inv io e 
più possibi le c o n s e n t i r e per 
la real izzazione degli obietti» 
v. inclusi nel p r o g r a m m a , n é 
per la ce lebraz ione de l Con
sigl io c o m u n a l e pe r la cut 
convocaz ione non va a t t e s a 
c e r t a m e n t e la fine di se t t em
bre 

N o n possono più a p p e t t a r e 
se t to r i di i n t e r v e n t o v i ta l i 
qua l i la poli t ica dei s e n u l 
c h e va def in i t a in t e n i p . bre
vi m e ' t e / z a u r b a n a , m e r c a t i . 
servizi in economia , az iende 
munic ipa l izza te» n e ì neces
s a r i o a s s e t t o urh.ini.stico del
ia c i t a la revi*.one del P R O , 
q m n d i le confe renza di pro
duzione- il b i lancio d t l '79 
r o m e 1 appl icaz ione de l l ' equo 
(.«none L ' .n te -a e n t r a qu ind i 
in u n a fa.«e de l i ca t a q u a n t o 
dec i - .va 

Fabrizio Feo 

i t a n o non ha M«>:agg<a'o la 
presen taz ione eh un a i t o nu-
m e t o d i liste » 

L ' impegno del PCI e che 
m t u t t i e 4 ì c o m u n i la cam
p a g n a e-leltoi.ne d iven t i la 
occas ione ci. an d b a t t i t o pò 
lit co di in.iv-1 ci. una gì ite
rale i l f less 'one MI. l e m . de". 
[Hi'ere e de l l ' au tonon t ' a lo. a 
'e iii 'à- quest ioni della (. -.: 
e del lo sv i luppo i n t a t t i (pie 
sto e q u a n t o l'-iiula d.t n o 
che e. h a n n o d e ' t o ' (omp.t-
gni N'coìt» GiiKKili .o i onsi 
gl 'ere comunale, usi t ;u«- t già 
vice s'nelac o nel l o i n u n e di 
Alife e Anton .o F o n ' a n a . 
(Oitsigliere connina e use e n t e 
e \ s i ndaco eie' c o m u n e di Ca
sal di P r . n c i p e < Conte - . >a 
- - al fe rma Nicol i G i n o c c m o 

noi v e n i a m o eia u n a gè-
s ' ione eomni i s -a r . a l e qual i 
le cau5e ' ' D ' eh . le colpe » La 
i risi non £ s t a t a d e t e r m i n a 
ta da c o n t t a s t i i n t e rn i ai par
t i t i poli t ici MI p iob l enu su l 
p r o g r a m m a , non e dovu t a a 
t ravagl i ideo log i : ni i e .sta
sta c a u s a ' a da l ' e beghe m-
' e r n e ai g i u p p . del p a r t i ' o 
di m a g g i o r a n z a assolu ta la 
DC Noi. ptn di s c o n g i u r a r e 
la ges t ione commi t^a r i a l e . a b 
b iamo f o r m a t o .ns ieme ai so-
cial-sti u n esecut ivo d m.no-
ranza pu r di i.->pondere a l e 
esigenze* di governo s e n t i ' e 
da l le iiiiisic popolar : 

<«K sui problemi , e m p i r l i j 
ce l a l e sinla v a l l a n t e a ' p a | 
ne) regola tore , s a . p i o b ' c n i j 
i;.'.emeo s a n i ' . u -u'I.i c e i - ; 
z o n e di adegua '» 1 n ì ra . s - ru r ; 
t u r e hociali e civili ' c r e a / w j 
ne di un a m b u l a t o r i o consul
torio. a d e g u a m e n t o del la via- ! 
b ' i i ' a i n t e r n a e rura le , m.g .«>- | 
r a m e m o degh imp ian t i spor- ! 
nv i sul rogo a i n e n ' o c i c a 
lomii i ivi .oi ic t l . b u ' a i > he <'i 
.- clovia ni - t r a r r . ' . que-.*i 
c a m p a g n a «•!<•!tnra'e 

m. b. 

Centro 
Agopuntura 

Cinese 
TERAPIA DEL DOLORE 

CURE DIMAGRANTI 
Metodo Nji.r.en Van N^nt 

P r e n o ' a z . o n l Luned i 

N a p o I - Tel 220 492 - 297 521 
Via Ale -Sandro Poor .o . TJ -

Riunione del Consiglio 
chiesta dalla sinistra 

Per discutere la legge suH'ajwlenza psichiatrica - La DC vuole creare un nuovo 
carrozzone • Continua il connubio del monocolo!e con destre e « cani sciolti » 

AVELLINO — I n impoi tan te 
iniziativa e stata a s i n i t à dai 
gruppi di smisti a PCI !*M 
PSDI alla p i t t imela che han
no chiesto, a t t u a c i so una ino 
/ ione a f i rma dei leu »> 11 t mi-
siglit-ii la n'iiviK a/ ione del 
consiglio |H'i d s i u t e i e del -e-
gtientc ni dine del gioì no 1) 
a t tua / ione della legge n IKll. 
2) revoca della il» l ibera .nlot 
t a ta dal consiglio sul c e n i l o 
d ' igiene menta le . .1) i ichn • 
ste dell 'in gam/za / i onc snida 
cale in m a t e i i a di pelisonale 
della p iovute la , 1) convoca 
zione di un convegno pe r di 
scu ie ie dell'» ntc miei medio . 
i sulle fun/ioii) della piovili 
( la nel l 'ambito dt ! d bat t i lo 
siil'a med i t i l a della legge co 
ninnale e p i o v u u i a l e 

Coinè si v«ile in le-t.i al 
I ut dine del gnu no piopo-^to 
dai t i c g iuppi di sinisti.t e è 
il problema dell 'applicazione 
delle disposi/inni di legge m 
m a t e r i a di assis tenza ai ma
lati mentali Contrai lamenti ' 
a i|iielle t h e Mino le indica 
ZIOIII della Regione -ni te 
in' di politica ospedali» ia ( al 
la t labili a / oi i p ù ino l< i .'.i 
di Ma p-.i le.iti ìa il ini ni i olo 
le ui'iiot tal lo di lac i ndo al 
-olito maggioranza con i » > a-
ni si ioli i . t la il» -i i a sta 
e eie anelo ili iiiipi>i u i' i > o l io 
il igiene menta le la cui isii-
tu / inne -i udtii U'IIIH- ne p ù 
ni nit no ad un nuov o cai in / 
zone t l icnte la ie della IH' Ha 
sti d i t e « he il -no pei -una 
le s a i ehbe tut to di nuova <i-
slin/Uille > 

Dal i auto Imo i utnunisij 
siicialisti e -ncia l i l imiHi . i t . i l 
|hiria.'io avant i la pio[xista 
dell a -s i - te i i /a psii ln . i tm a i o 
me fatto imi tano i <l a i t i t i ) 
lato -a ha- ter r . tor ah m i -
teuiftorai'c ani» lite allo -vuo
t a i - de ' e Matcrdommi » 
l 'ospedii 'e d' Salernu dov « a* 
• ualmei't» NOO'I ri< ov i r it> i 
malat i li me " e della piov •>-
i i.t d, \v» Ih,i.i -, dov i eh 
In- d a t i ' v ,ta a LI n i n «li a-- ' 
s ten /a p-,i, Ina'.ric a presso u!i 
o-|K'dal' aMualnieiitt t - isU i 
!.. l'ill.lil/ltlltto (|tlt'lll d \v» 1-
lino •_• th \iiiiiio I| pe rsona le 
^U u t i ' i / z a i e s .uvhbf t iuel 'o 
eli»- già pre-ita -et vizio pi» •»-
so il * Mal» '(loiuini ». al qua
le s, d a r e b l v .incile la fun
zione di .svolgere opero, di 
ass is tenza nel; e r r d o r i o n 
cu. si t rova il pi opriti OiL>e-
dai . 

S e n z ' a l d o impa t t an t e è an 
che la pinpoil.1 di nul in a 
breve scadenza un convegno 
sul nuovo molo de.le au to 
noni, di !<K.I1: 

• E' MORTA PER 
INTOSSICAZIONE 
LA BAMBINA 
DI S BARTOLOMEO 

K - t a ' o a c c e ' t a ' o r h e .a 
( a u s a delia m o l t e de.la p e 
cola M a r a Hriuida Hante ' t ta . 
di sPit»- limi di San Hai io lo 
meo ai e i a .do i - \ i a la 
I«T^C tione d -a--anzi- . i n ' i 
e r i t t o - ' an t i cn i . p :ohah lm< ' r e 
i in.iste -lilla i u t ' t a La pa l 
ìa d Ulta «all-a v i al» . < he 
.s «-la - p a r - a M t).ise a . p . 
ino respoi .so medico < -.aui o 
me eiuef i i lopat .c . i i. e i ta a 
del ' i " o d . - s pa ia 

Da due giovani armati di pistola 

Marano: capogruppo Pei 
minacciato e rapinalo 

I. a l t ia .-e i a due ^|ov ani 
' l ' inno minai ciato i iai>in<it>> 
dt Ila sua au to il t o inpauuo 
! ' l a m o De Mauisi i is , e ii|><> 
^IU() |KI (o i \ - i l ia ie «lei PCI a 
M iftino II lutto »• a i \ adu lo 
p.K O (liljM II I l'I \ ìa s 
Koi i o a Ma. ano 

!• i aiu o l>e Miiciiti i- a u 
vti t i a s i o' so pai te «Iella -( 
la ta nella -ezio'ie to in i i ' i i - ' a | 
d ' a n i ' t i iinp» .' iato in u " a > 

i n limili \ « i o I» * ti tini 
nata la «ÌIM Uss.oi.t . o:i -Ji al 
l ' i ( om.iii^ n ha dt i IMI di 
' a . i Uni no a i .i-<i I. -i » -o 
dalla si / ione e salito sulla 
-u i au to i una I- i.it IH i In-
avi va pa i In rl-I'iilo in -t ' a 
da si o/a « iniiik it a i 'n. i \ e 
lo s|nii ti Ilo» t - l i n i v atti 
ii i MI » a- I d i lu i to d a i alili al 
i anc elio d in f l e s so di I i p n 
i o dell» Mimo-e >• dove ahi • 
ta. e s t e so dall automobile lo 
aa a p c i t o e risalito l'i au to , 
e c i t i .ilo nel pa i \ •> 

Era appena M I M I nuova 
mi ntc d tlla mut i luna IH r 
t Inade ie il t a m i Ilo quando 
«lue L'iov ani - v e-titl « I m a n 
ti incute i p n \ i di qual-iaM 
mll fss ione d ia le t ta le — ^h 
-mio piombati addo-so 1 'io 
ili i due ha e - t i a t t o una pi 
-tuia i puntandoulieia alla 
pam ìa d i ha di tto di no i 
miiiiv e r s 1 ^ di -tai zitto i di 
mi tlei'si la . i la al mino (JIIIM 
• li i due dono av i i ani <> a 
uuiiiic ciato il < oMtpa- io D< , 
Ma^ls t i i - , sono ^alit! -lilla 
-uà auto i -o ti .-i appai) la 
( i lido pe lei» le i-i il ti .n i ìa 
Nn'i hanno pi» -u mi ut a l n o 
al imi ta loi . l i" « he pie i 
l'i .meo Di Mam-t i i s ave t . t 
i on sé - non hanno pen-a to 
n< ppur» 

S. ti.U'.i di un i i I,I na i){ :i 
-•'i ,\i\ i l'i un i di la t to |H'ic!u 
i due ; i inani a i i ebbero pò 
tilt" i . i l iaie 11aii(|iiill.un. nte 
I au'.o dt I i .i n,i 1411 i Ile Mai i 
- , , - l - in a l t ro in 'do ed III ul 
' i o iiu. ne ito i l i - i i UH i i 
la t i ' t p.i i u »'-;i 't i (|iiiisi 
o 'in t i a -otto la -i /ioni (ti 1 
l'I 1 i ipiasi si tipt< lo -,Kir 
ti Ilo i o i i i i il li si i a i n . i i t ' l ; 
i IMI |H'i. il.' i > i apinatot i * 
non na'iiio m unu no ti ntato 
di p ' l ' a . i \ ìa alti i o.: :i tti di 
vii|o>i e i -oidi « tu p a i o 
I' a n o Di M.I^.Ist is ivrva 
a !do- » al ino cento dell a J 
_Il» s i O l 

I un dato i t i l o i "iiumt|Ut 
i he a ili hi- in un passa to ab 
Ivi t a l a ti i . n'.i ilu e | i i Olii 
.tacili i o'iHiiu-ti di M il ano -o 
io -tati 'at t i o m e t t o ili mi 

u.w a t i inti'iiiil I / IO n I (I e 
a i t n (Liuto 11 ì to i l . Mara 
no il i quali In ti oip • e al 
II i.ti o «li mi da ' o -. untiti tra 
lor / t politi.-lu e non ai quo 
-tIO'll t 'le I l_Miai (\A IO «illettn 
tlien'i le p os(>ettivt (li e-jiall 
-Idili ( il! -vll'ippii della ctt 
ta Si ti itta sop attutit i di 
si »'lte i in i d i l a n i a n o l'ipott 
si d.\ DUI p l ' t l v f i l l i It ' 

di mio' i t 'iiassii t i pisi 
il, un liti i d ih / i ii p n tu o! i 
' i /o ,i di Ma |.( i ili : M i itta 
tliua 

( unti o tali in-i diami liti tu' 
to il p n Ilio i o'iiimisla e d ' 
teruno iiniH'jM.ilo i i ima lui* 
•a^ltfc a - -a i d ' r a 1' -I Imi 
t i di una h ì t ta^ha d ffi< He 
-pcssij t midolla -i ii/a e-i"lu 
ioni di i olpi 11 -a ain. o! più 

i ompik .ita dal ' ilio i 'u a 1 

-ai alti Mino eli mtei essi JKI 
litii i ma -opr . ina t to « i o 
D i f i l l i 1 - ! " I l i o - O 

Lite tra noleqqiatori abusivi a Pozzuoli 
• > ' i 

Con il coltello 
assale il rivale 

Con un ai impi la to eoi ie lui ' inno .vi i c i ! niel l i i n uolc^ 
_•.«'():«• abus ivo d a u t o li t a n n u l l i l o un « om luientt* ' e n t . i n r i " 
ti c o l p u l o P e r tor t i iua 'de l l a-riiifil loi «In • «a a b . u i e i . eh» 
a v e v a n o .SPJTU/O la si en«« sono ntet vt t i i iu l i . o i t ando i i w m " 
a. in.ito 

h ac(Miiu'.o l i t i p o ' t o •! I' )z/uoii. dove a - . i a n a u o . ti-1 

i;h'-Mi p iovenienM da I < n a A'ie I»>. »H ni •• X u n t o m i " 
• a : ( o d ' i t i . • (^a i.id ) ' «ai > -l> r i a ' • e • i ' a ' i '.i (Dis

pai I • d' t •" I H M : . , nba-.v d ii i 'n iii'i* a i ' p i ' . ' l ' i 
l ient l I t a l f a - ' - I V r ' h i I ' _'H a i in . al i t . m ' - -i ' • i D i ' s e l i » '• 

t Pozziio' . . Ii< i 'e i i ' i ' > i ht A n ' i u i o !)• I n t _n a ' in ' 
domic i l i a to iri i,n .-iiioio S a n ( i i . . n a . o d ' i i : / in i . ' , a . e se 

e ." li « '. o 'c- ." i l i ì • « u ' o -.e.ilnn l i ' e - »' t ••' 'Hloj 
l l l i ' i l '" a p o .ti o( , r ) 

Ne e si .1' a .'<> ini a ' e t o i 1 l'i . . o ha e ' . a" ' ' 'i ' t-< ' 
in .ll!l_'o t olii lai ' . ' l ' a ' a l o i!. i o p . ( 1 . . t e Pi : ! n ' un.< 

il q u e s : a l i . .n i - " ' i o . n ' i ' . ' . i n r , . ea ili il ,• n il i i rad o 
! niobi!*'. „'h . ( . i pan ' a ' l l ' i i i " ! > P Sa'.'e». < ' e l . i n n o blrw 
j i a ' o 1 eli»', f i lmerai I )!)[)'> e -(•••• - ' l ' o d "i" ..' ( a ' i e d < li i< 
I --ato '.n i ' r r « t n r - ' a ' o i r a - p o r l a l o H c a t i e i e d1 Po^^ .o rca . • 
I . - o"o 1 .mpaiaz .oi i i (!• '.etil.i 'ii i .n « a l .a i ,) > ' i d. < J<(«' ' > 
I (1 j e n e ; •• p: o li • i 

ISTITUTO TECNICO COMMERCIALE PARIFICATO 

«PADRE PIO» 
N A P O L I • V i a G . G i g a n t e 140 -148 

Ih-c .c : . .M P i iì i i'>'j'r, 
Tel 36.43.07 

lo ~j .,',. 

C o n t i n u a n o le iscrizioni per lo 5 classi d i 

ISTITUTO TKCNICO COMMERCIALI': 
LEGA! V e Ni": - \ i _Of . O - C i U I I 

Corsi antimeridiani - Pomeridiani e serali 

PICCOLA CRONACA 
I L GIORNO 

Ofrgl d o r m a t i a 3 s e t t e m b r e 
O n o m a s t i c o O r e e o n o i D o 
i n a n i . R o d i l a i 
NOZZE 

31 s p o s a n o ojrgl il campa-
pr.o F r a n c o Naddeo , del d -

l e ' . t ivo delta sezione d i Som
m a Vesuviana e dtrifrente 
de l l a F e d c r b r a c m n u dt Na-
l>nli. e la s ignor ina G:u.<ep-
r-na E^po.-uo 

Agli sposi ci . .«ugun del 
c o m u n i - u d i S e m i n a e de».a 
r e d a z i o n e de l 'Uni tà . 
t U T T O 

E* d e r e l i t t o il p a d r e del 
c o m p a g n o Prt«:,> R u b i n o A 
T a c l o e alia famiglia tutta 
l e ccodoizli.tnzc dei c o m p a g n i 
de l Mciiaidi e della reda-
7 .c«e de l 'Un. ta 
FARMACIE Ol TURNO 

Zona Chiaia Riviera: via 
F i l ang i e r i 63. \..\ T a s s o 100; 
Vtvter.» di C h . a i a 168. Poall-
l ipo: \ . a Po -P l . po 84: via 
M a r t i n 213 S. Fardinando. 
M a R o m a 237. Mentacalvarlo: 
«• so Vi t i . E m a n u e l e 243. via 
V Oirar t f l -5. S. Oiutappa: 
\ i . i S C h i a r a 10. Avvocata: 
\ . . i F.M. I m b r i a n i 93: v«a 
W n t a g l l e r l 13. t Loranxo: 
\ : a F o r l a 66. Vicaria. S. An
t o n i o Abate 123 corso G a r i 
ba ld i 364; Calata P e n t e Ca
s a n o v a 30. Mercato: via La-
M O A Ì O 161. P o n t i n o : via Duo
m o 259 Stalla: \ i a M a t e r d e l 
• 1 ; 8 S e \ e r o a C a p o d . m o n 

t e J l . • • Carlo Arana C a l a l a 
Capod lc l t tno 123; via Ctuada-
ttno 33 : via V e r i n i i>3 Vo-
mero-Aranalla. via L G .o r 
d ^ n o 144. vta Clmaro-wi ft'.. 
. . a S . m o i e Mar t i n i 37. \,* 
O J a n n e l l ! 214; via O S a n t a 
croce 29 Colli Aminai: Colli 
Am.ne i 74 Fuorlgrotta: via 
G. D u i h o 66. \ . a C a r t t e o 21. 
P w l o : vta Depre t i s 135 Po<B-
f loreale , via N Po^g.oreale* 
2 ! . p ^ a Lo Bianco 3. Soc-
cavo vl.i E p o m e o 4*» Pia
nura i a P . ov ,n r a l e lée Ba 
onoll: C a m p : F i e s r e . Ponti
celli: v:a Ot t . i \ a n o Barra. 
r o r s o B Buo/7 . M2 S Giov 
a Teduccio co r so S G o*. a 
T c d u r c i o 43 b.s Miano C i 
pa C a p o d i c h i n o 4 ' r . n .eó 
Socondighano. corso S-von 
d i s i a n o 174. Chialano-Marla-
naila-Piacinola: via Napol i 
46 - PIAC'TIO!.! 

FARMACIE NOTTURNE 
Zona Cbiaia-RIviera: via 

C a r d a r e ; - I . Riv iera d: 
Chiaia 77; v ia M e r g e l h r u 148 
8. Glueeppe-S. Ferdinando: 
via Roma 343 Montaealvario: 
p z z a D a n t e 71 Mercato-Pen
dino: p z z a G a r i b a l d i 11. S. 
Lorenro-Vtearla: 8 . Giov . a 
C a r b o n a r a 83 . Star. C e n t r a l e 
co r so Lucci 5 : Calata P o n t e 
Casanova 30. Stella-S. Carlo 
Arena: via F o n a 201; via 
M a t e r d e l 72; corso Garibaldi 
216 Colli Amlnei: Colli Ami
n e ! 249 Vomere-Arenella. via 

M. Pun ice i . ! lui. U H L G t o -
c t t n o 144. v.a M e r l i a m 3.J. 
via D F o n t a n a ^ 7 : via K. 
n.tite- M a r i n i . 30 Fuongro t ta : 
p .'/.i M . i - c ' A n T i f o C o l o n n a 
21 Soccavo %:.i K n n . o i 154. 
Pozzuoli- c o r v i U m b e r t o 47 
Miano-Secondighano- r o r - o 
Second ic i la n o 174 Poeil l ipo: 
via Pos i l l lpo 66. via P e t r a r 
c i 25 B a i n o l i : C a m p i F ìe 
i-'rei Poaaloreale: via Nuox.% 
Poggioreale 45. Ponticelli-Pia
nura- via P r o v i n c i a l e ÌA 
C h i a i a n o - Marinella - Pieci-
noia S.nr.1 M i r a a C u b . 
•o »4 ; 
N U M E R I U T I L I 

Segnalaz ione d i c a r e n t e 
'.g.en co s a n i t a r i e d a l l e 14.10 
alle : o «festivi 9 12). te laro
n o 314 £35 

G u a r d i a med ica c o m u n a l e 
gratuita, n o t t u r n a , fest iva. 
p r e f e s t i v a t e l e fono 315 032. 

Pronto intervento s a n i t a r . o 
c o m u n a e di v i«i .an7a a l imen
t a r e . da l le ore» 4 dt- m a t t i n o 
alle 20 (fes t ivi 6-13). te' .efo 
n o ?94 014 794 202. 

Ambulanza comunale gra
t u i t a e*c lu5 iv»menie per il 
trasporto malat i i n fe t t iv i . 
servizio c o n t t n u o per tut te le 
24 ora. teL 441^44. 

BENZINAI N O T T U R N I 
F i n o al 30 aettembre n -

m a n g o n o apert i ne l l e o r e n o t 
t u r n e da l le 2120 a l l e 7 ì se
guen t i d i - s t n b u t o n d . benz. -

n-i* p . a i z a Merge i l i na . A G I P ; 
\ a Ca io Dui l io . A G I P . piaz
za La la . I P ; v ia le Miche lan -
irelo. EJISO. P o n t e di C a s a n o 
va. F s - o . P.rt i iarB. -.la P r o 
•» n i ' a ' c . \ a F o - a. F r,.i, cor-
-.s Europ-e A G I P : e a V :-
*o-io F^m.inurV. M o b l . -. a 
G a l i l e o FerTari»;. Fs«o : piaz
za f . i r . o I I I . M o b . - T o ' a . ; 
s t a t a . e 7 b . j M a c . i . ; . a A.'ir»-
i .e. API M a n i . \ . . i > Madda-
\ct\A, A G I P . \ . a Nao^a Mia-
r.c . M a c h ; q u a d r i v i o Arzano , 
F-sSo; \ i a C a s e r t a a l Bravo , 
F na ; via S. M a r t a a C u b i t o , 
Mobil IP. 

In p r o v i n c i a : C a s t e l l a m m a -
rc-, AGIP, c o r t o E u r o p a ; Pom
pe i . C h e v r o n , v ia le Mazz in i ; 
P o r t i c i . A G I P . via D a r : Poz 
Ì J O I Ì . I P . \ . a D o m t z . a n a 

C O V I c o s t r u i s c e c o n t o t e r 

z case \ i l l e fabbr ica t i 

e c a p a n n o n i indus t r ia ' . ; a 

prezzi v a n t a g g t o s . e a m 

pie fac i l i taz ioni — proget

t a z ione a p r o p r i o car ico 

ufficio t e cn i co , t e i . 413112 

fima...lmente 
mobili 
a prezzi 
di fabbrica... 

anche 
senza 

anticipo 
in 4 anni 

esposizione permanente 

V I A MASULLO QUARTO (NAPOLI ) tel.8761092-8761158 

http://con.se
http://contr.it
http://chl.no
http://urh.ini.st
http://-ncialilimiHi.it.il
http://ln.it
file:///iiiiiio
http://taloi.li
file://-/i_Of
file:///ct/A
file:///ille
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> r II_dibattito su «Donne, informazione e cronaca nera» 

Questi problemi 
sono di tutti 
non solo 
dei giornali 
Quante e quali culture si scontrano 

sull'etica, la famiglia, la sessualità? 
Pubblichiamo 099! un ulteriore contributo «I I I discussione invis

toci d i l la compagna Luiia Cavaliart. del cogitalo direttivo della 
federazione di Caserta. 

Letto l'urtwolo di Ma 
rio Bologna (poi « lucrimi 
liuto » ita Starano) Ito su
bito sognato, per il coni 
pugno cronista, un confi 
110 decennale nell'isola di 
Linosa. 

Sfumata ina femnuni-
sta ho sperato in un di-
battio. Adesso questo c'è 
e va sviluppandovi con 
particolare vivacità. 

('redo siu opportuno ora, 
pero, andare oltre il tenni 
finora trattato e tutto •< ri
dotto » al rapporto donna 
informazione. 

Questo perette hi 1 eulta 
ha fatto emergere altri 
aspetti die vanno con*! 
derutt e che poi sono 
questioni di fondo sulle 
quali sarebbe doloroso ne! 
'7H non impegnare il no 
stro partito. 

l.u cronaca di un omi
cidio fatta dall'Unità non 
è ;< qualitativamente >; e 
« psicologicamente » diver
sa - si dice — da quella 
del « Roma » o de « / / Mat
tino ». 

La donna, per noi co
nte per tutti « gli altri » 
fa notizia quando ita com
portamenti deviatiti, ri
spetto alla morale comu
ne: quando, cioè. non è 
« monoundrtcu » <• ...addi 
rittura si accompagna a 
più uomini. 

Allora vogliamo provare 
a domandarci se esiste in 
Compunta una reale di 
versila competitività 
nella concezione dell'etici. 

I della sessualità, della fami
glili, tra la pratica e l'ideo 
logia cristiano borghese e 
quella marxista.' Quali so
no i contagi o — peggio 
il grado di inquinamento 
'contro cui la più agguer
rita delle battaglie. ecolo
giche potrebbe essere per
dente) determinato dalla 
società capitalistica nella 
nostra coscienza'.' 

C'è su questi temi, come 
su quello dello stato, quel
la che De Cìiqvttnni effi
cacemente dejilliscistti&fii.-
mergenza teorii[à\»'' Ay*"!*: 
c u r a , ritentamb di avyt'é. 
sufficienti ed efficaci .at
trezzature per un sondag
gio dell'egemonia delle 
ideologie, capace — piti 
di farci modificare le piat
taforme e i progetti.' 

La classe operaia cani 
pana quando lotta per il 
governo democratico del
l'economia ilo spazio im
pone il ricorso alle espres 
sioni in codice, t è con
temporaneamente impe
gnata nella costruzione di 

modelli di comportamento 
lihctutort per sé e per 1 
suoi alleati'' 

Si tratta di domande 
difficili che impinigono 
una analisi del costume, 
del livello dello sviluppo 
delle forte produttive, del
le culture che si conten
dono ti campo 1 cattolica. 
liberale, marxista) del top 
porto uomo donna in que
sta società capitalistica 

Ma si tratta di domande 
decisive per liniere la 
ctisi, per capire 1 legni 
negativi che. anche di re 
cente, la < società » ci ha 
ini iato 'elezioni di mug
lio e referendum), per 
creare e diffondere quel 
l'affetto per la politica 
paitiosaitiente diluitosi ne
gli ultimi due anni, anche 
tra le categorie privilegia
te dalla crisi, per essere 
-- sui questi temi come 
su quelli economici - una 
regione decisivu nel M"t 
zagiorno. per offrire alle 
donne qualcosa in più de! 
le pur valide mediazioni 
legislative. 

La provocazione di Sco
rano. pur così insolita, fa 
emergere quindi problemi 
per l'insieme del partito. 
del movimento deinocrutt 
co ed evidenzia carenze e 
ritardi che ci impongono 
in questa fase politica di 
it'unciurc il dibattito sin 
temi in discussione. 

Apriamo, allora, dibatti 
ti. all'udiamoci senza com
piacimenti 'non sarebbe. 
per esempio, ora di affron
tare ti ruolo di uno stru
mento quul è la commis
sione femminile pensando
ne. anche, un rapido su 
peramento o. per In meno. 
un profondo mutamento 
istituzionale'.' ) . 

Attrezziamoci teorica
mente /perchè in Campa
nia non esiste una sezio
ne dell'Istituto Gramsci 
e. al suo interno, un com
parto dedicato a questi 
temi'.'), perchè - - per dir-. 
la c.Q)i ìlarx whe.^a^jti^ 
spettq di Craii. seryé jan-
vora)J'i ...se vuoi esercitare 
un'influenza sugli altri ito 
mini te donne., aggiunta 
mia!) devi essere un uo
mo attivo e realmente sti
molante e trascinante gli 
altri uomini. 

Ogni tuo rapporto con 
gli uomini e con la natura 
deve essere un'espressione 
corrispondente all'oggetto 
da te voluto, della tua 
reale vita individuale ». 

Luisa Cavaliere 

Così se ne è discusso alla RAI 
Lo donne. i'iiifoniiii/.iiiiH'. la cronaca n e r a ; 

dalli- (olonnt* dell 'Unità il dibatt i to è r imba! 
/.alo alla Hai. 

x Spazio rt'sjioiii' >. la tr.iMii:s.>ioiie ri'u:o:iaIe 
radi<if<:ii:ia. ha ieri ti'a-inc-;-*» un dibat t i to a 
più voci Milla qiii'.Ntione. l'rota.uonisti no .-uno 
.stati : y.<:nial;->t:: Scateni , capo c r o n i c a del 
* Pae.se Sera ». .MalTei. r eda t to re del .' Ho 
ina *; Hasilia. capo cronista do ' II Mat tmo •; 
Di Bla-.!. ca|H) «-roti..ita do t L'Unità •. ; Corsi. 
della munta esecutiva della fodera/ ione na 
zumale della .siaiupn: Flor iana .Ma/zucca, col
labora t r ice de * La viiee della Cumiiama •>. 
Vediamo in breve :i ventaglio di opinion: 
ohi* ne è vomito fuori. 

Scateni sostiene che la c r o n a c i * nera <• de 
ve, <>i>s*i. e-.sere fatta in modo diversi) dal 
passa ta : t bisogna a n d a r e " d e n t r o " la no
tizia •> ha detto — rompendo ogni illusione 
(pe rché di ques to si t r a t t a ) di (Oggettività ». 
Una cronaca che parli un linguaggio som 
plico alla gente : sapendo che esse re * po|>o 
lare *. per una cronaca o JHT un giornale, non 
vuol dire faro dello scandal i smo. 

Maffei ha dato un giudizio molto negativo 
del modo di fa re t nera * dei giornali in Italia 

^ s o p r a t t u t t o il Napoli. In genera — ha detto 
~ - ^ } a -' n e r a ' t r e n t a ' di s tuzzicare istinti mal 
sfinì ' 'e invece "dovrebbe e w r o ' fustigazione 
del malcos tume pubblico. l 'or questo il ero 
nista di < nera • non devi ' mai fidarsi aer i t i 
coniente della sua fonte di informazione e 
deve indagare a fondo. 

Por Paglia c 'è ancora un rappor to di coni 
plicità t ra i giornalisti ed il merca to dei let 
tori . La subcul tura del giornalismo -x sesso e 
sangue .» impregna ancora le c ronache . Tutti 
se la por tano dentro, anche se in misuro di 
verso . 0 il giornal is ta , quando scrivo, finisce 
per subire gli influssi negat ivi dei tabù che 
ancora esistono nella società. 

Di Blasi ha detto che le lotto de! movimeli 
to democrat ico e quello dei giornai '- - . : hanno 
acquisi to alla coscienza degli operatori dell ' 
informa/ iene la consapevolezza che l)i<ouna 
. s cava re * nella notizia, control lare lo noi: 
'.10 delle fonti ufficiali. Ala questa coscienza 
si scontra da un lato con lo difficoltà obiettive 
del lavoro, pr ima t ra tutto la r is tret tezza dei 
tempi v dall 'altro con il fatto che ancora 
- - su una serie di temat iche - non si sono 
sviluppati tutti gli ^ a n t i c o r p i > necessari a ! 

immunizzare il cronista dd deformazioni del 
1 nesso comune ». « 

Anelli' Krmanno Corsi ha sostenuto che 1! 1 
-•ronista che si forma al mat t ina le della (pie 
stura è negligente, poco professionalizzato. 1 

Sul tenia più sjx-cifico del rap|)orto danne [ 
informazione Floriana Mazzuica ha notato ! 
una contraddizione tra i passi in avant i coni 1 
pinti dalle donne in quello che viene defi j 
nito il < pubblico > e lo conquiste, molto mi l 
not i , della donna per (pianto invece riguarda I 
il f privato >. 1 giornali riproducono questa j 
contraddizione e così la «• nera » finisco |>er , 
essere meno rispettosa dello donne di (pian 1 
to non lo siano altre pagine dei giornali. 1 
Accet tando la precisazione di Corsi (non si j 
può fare un taglio netto t ra •< nera •> ini a l t ra j 
c ronaca . esi«te un solo modo professionale 
di faro c ronaca l Di Blasi ha sostenuto che la | 
c ronaca è squil ibrata e ingiusta nei confronti | 
dello donno perché squil ibrata ed ingiusta è ; 
la società. * Le donne perdono nella cronaca I 
quando hanno già perso nella vita - - ha dot ' 
to — e il nostro impecilo deve far si che non .' 
!>erdano nella vita \ I 

Corsi ha concluso facendo appello alla par
tecipazione dei lettori nella fa t tura dei gior 
nali . ad un controllo rigoroso e democra t ico iì 
quale solo può a iu ta re gli sforzi di chi vuol 
fare informazione in termini nuovi. 

Si chiuderà domenica prossimo con un comizio del compagno Bassolino 

Caserta: mercoledì il via 
al 5°festival dell'Unità 

Altre manifestazioni sono in pieno svolgimento in tutta la regione - Il 13 inizierà la fe
sta provinciale di Avellino - Le iniziative nella provincia di Napoli -1 programmi di oggi 

La c a m p a g n a per la s tampa 
comunista è ormai nella sua 
fase cent ra le . Feste dell 'Unità 
si s tanno svolgendo in tutti i 
centri della provincia e della 
regione. P e r la pr ima volta si 
.sperimenteranno anche (è il 
caso dei quart ier i Stella e 
Centro di Napoli» i festival 
di zona. 

« A par to i temi dell 'occu 
p a / i i o e . della crisi , della 
democrazia — dice il com
pagno Nino F e r r a ino lo. ro-
s|)on.sabile delia commissione 
s tampa e propaganda della 
federazione napoletana del 
Pei — molta attenzione è sta 
ta dedicata , nei programmi 
prepara t i dalle «ezioin. alle 
questioni dei giovani e delle 
donne. Quasi dovunque, i 
noltie — aggiungo — i festi
val coinciderlo con una ripre
sa e un n inn i io d* Ila iniz a-
t:va |*ilii:ca dei comunisti i . 

Ma d iamo ora un 'oc ihui ta 
ai p rog ramma già definiti. 11 
~>. te.stival provinciale di C i 
sorta s. svolgerà dal li al HI 
se t tembre nei giardin della 
Flora. L 'aper tu ra è prevista 
|>er le ore IT con un cor 
ieo spettacolo c<:i il Nuovo 
canzoniere italiano, a cura 
della Fgc i . Sono in pro
g r a m m a . inoltre, numerosi 
dibatt i t i politici isti alcuno 
esperienze a m m i n i s t r a r n e . 
sui problemi della c a s i , sulla 
questione delle donne, sili 
problemi dell ' informazione) e 
iniziative s p o i t i w e i ultimili 
(tra l 'al tro saranno proiettati 
anche film di Pasolini. 
Bergman e Bogdanovich) . Il 
comizio di chiusura sarà te 
liuto dal compagno Antonio 
Bassclii 'o. segre tar io regi* na
ie d d Poi. 

Dol ine e decine di com
pagni . intanto, sono ai<\ al 
lalvoro per l 'al lest imento del 
festival provinciale di Avelli
no (si te r rà dal VA al 17 in 
villa comuna le ) . * Quat t ro . 
essenzialmente — dice il 
compagno Magno. della 
commissione s tampa — sa
ranno i temi a! centro dell ' i
nizia t iva: le questioni di svi
luppo sovio economico, la 
bat tagl ia dello donno per 
reniancipaz .ono. l ' inte-a re

gionale, il dibat t i to su socia 
Usino e democrazia , ma già 
molte sono, in tutta la r o g o 
ne. le manifestzioni 

Oggi, a Sarno, è .n prò 
granitila, alle ore 21, un co 
inizio del compagno Manno . 
Seguirà uno spettacolo musi
ca le con ; P ia to la folk e 
Concotta Ba r ra . In provincia 
di Na|x»li sono già iniziati e 
M "concluderanno oggi i festi
val di S a n a n o , di CaUellam 
m a r o e di Arzano. A Sin nino 
(qui. però, è la festa di Città 
Fu tu ra i ì compagni della 
Fgci hanno pra t icamente ri
messo a n inno la villa co
muna le . Il p rogramma pre
vedo una corsa |>odistica (al
le ore 8>. un intervento di 
animazione del collettivo cui 
tu ra le della Fgci (alle 1K) e il 
comizio di chiusura del com
pagno Napoli. 

\ Cas te l l ammare , invece, la 
lesta sarà vOiuliisa — alle o-
rc IH — da un comizio della 
compagna Krvli.i Salvato, ad 
Arzano. infine, dove l'K ot
tobre s; voterà per le animi 
lustrativi-, l 'ultima giornata 
p rev id i ' uno spettacolo di 
pupi (alle I h . il comizio del 
compagno Form -inolio (alle 
1!') e uno spettacolo musicale 

C< n un comizio del coni 
pugno (ìiamii Corvetti, della 
segreter ia nazionale del Pei. 
giovedì prossimo alle IH si 
ap r i r à anche iì festival di 
Portii i. 

(i :à fervono, m villa conni 
naie , i lavori per ul t imare 
l 'a l lest imento deila ci t tadella. 
P a r t i i «ilare interesse — dico
no i compagni — sarà dedi
ca to ai problemi ci t tadini . 
(piali la situazione .sanitaria 
locale o il piano regolatore 
genera le , la olii approvazione 
è s tata l 'ultimo atto della 
passa ta ai i ini inistrazirue e 
frutto di una più ampia inte
sa democra t i ca . 

Da \ e n c r d i a domenica, in 
tanto , si svolgeranno i fosti 
vai di Casandr ino . di San 
(•forgio a Cremano e di Bri-
sciano. Il festival di Casan
dr ino. un al t ro centro dove si 
volerà il prossimo IO ottobre. 
s a rà concluso da l compagno 
Carlo Formarie l lo . 

S'inaugura ad Agerola 
un complesso sportivo 

II 1(5 se ' . tempro p.-ivoimo. al 
le ore 18. si m a u a u r a ad Age 
rol.» un g rande complesso 
spor t ivo c o m p r e n d e n t e p,-ci 
na coperta , campi di pal lavo 
lo e pa l l acanes t ro che s a i a 
ges t i to da l l 'KPT di Napoli nel 
(piacilo della vai j i i^zazioik' tu-
r i s t i ra della provincia e .spe 
c ia lmei i te nel r i lancio della 
m o n t a .ina 

.S; e s tende co-a nel!.! pio 
v:nc:a il: Napali il p a u s i n o 
ino r ic t t t 'Vo con le indispen 
vallili s t r u t t i n e .sportivo - ri 
c rea t ive per :1 t ini- in . ) so 
oiale ed il t empo libero, d: 
cu: t a n t o .si -.ente '.A c a r e n z a . 
l 'ente piov l u c a l e per il tu r ; 
Milo ha itali . ' . ' . i to d'inte.sa 
con il connine di Agerola. una 
nuova .s t rut tura , di t ipo del 
t u t t o nuovo in quelle z o n e 
Un cen t ro sjjor ' ivo d o ' a t o di 
pi .scna coper ta e r i sca ldata . 
c a m p , di pallavolo e palla 
canes t ro , servizi Mi.-o.idni:.. 
con la prospet t iva i m m i n e n t e 
di cani;): da tenn is e scuoia 
di equi taz ione 

L ' i n a u j u . az ione del coni 
ples.so avrà luo-'o con r n i i e r 
ven to delle maggior : autorità, 
della regione, il pres idente 
del consiglio re-Menale Ciouuv 
D'Ayala. l 'assessore al tu r . 

MUO A r m a n d o De Uosa, il 

i tiiiiin..v,i: .o il: go ' .e ino pre
ti '.'.a Biondi 

Il connine di Agerola ha 
voluto c o n c o r d a l e :! tunzinna-
m e n t o e la gest ione del con 
t ro ageiole.se con lo .stesso 
en te del t a n s i n o di Napoli 
che agisce per la va ' .or iz /v 
zione della collina e della 
niair.a,'ii:i che t a n n o da corni
ce a Napoli, allo scopo a n c h e 
di o t t e n e i e quel l a u t o auspi 
c i t o a l l ungami n to della s ta 
gione tur is t ica , che non devo 
e non p.io i - ^ f i e l imi ta ta al 
l 'estate 
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CASA DI CURA VILLA BIANCA 
Via Bernardo Cavallino. tO<> - NAPOLI 

Crioterapia delle emorroidi 
TRATTAMENTO RISOLUTIVO 

INCRUENTO E INDOLORE 

Prof. Ferdinando de Leo 
L Docente di Patologia e Clinica Ch i ru rg i ca del l 'Uni 
versità. P res iden te della Socie tà I t a l i a n a di Criologia 
? Cr io te rap ia 

I Per informazioni telefonare al numeri 255.511 - 461.129 

Ferita dalla pistola mentre rifa il letto 
Una ragazza di tredici a n n i è r:nia.->ta t e r n a ÌÌA un colpo 

di pistola a l le gambe in c i rcos tanze che fo rmano ogget to 
di indagini da p a r t e della polizia. K* a c c a d u t o a Pollami 
Troccli ia . P ro tagon i s t a di ques to oscuro ep.sodio e Silvana 
P a l u m b n di VA ann i , domici l ia ta alla Cupa P . t t x e 2 

La giovane ieri m a t t i n a s tava r i facendo il le t to de . geni 
tor i «il padre . Sa lva to re , e t i to la re d; una sa lumer ia nello 
s tesso edificio in cui abi ta > a l lo rché nel togliere le lenzuola 
ha provoca to la cadu ta del la p is tola che il p a d r e m e t t e 
ogni sera so t to il cuscino. U r t a n d o con t ro il p a v . m e n i ' . 
dal la pistola sarebbe p a r t i t o un colpo che ha fer i to la 

Compra alla bottega 
delle carni OK 

SEDE: 
V i a E p o m e o , 11 -13 - Te l . 6 4 4 . 3 7 3 

S U C C U R S A L I : 

V i a C a v . d ' A o s t a , 66 - Te l . 6 2 7 . 0 2 9 
V i a D a n t e ( S e c o n d i g l i a n o ) . 69 - Te l . 7 5 4 5 2 2 5 
V ia S i l v i o S p a v e n t a , 55 - Te l . 3 3 7 . 8 9 9 

! A N O S T R A PUBBL IC ITÀ ' E' LA Q U A L I T À * 
O G N I S F T T I M A N A O F f F R T F S P F C I A I I 

' ragazza alla nani ha s in i s t r a . 

SCHERMI E RIBA L TE 
VI SEGNALIAMO 

! i 

iì 

« Sognando la bisbetica domata ». Certosa di S. Mar t ino 
• La poiana vola sul te t to ». Ritz 
• I racconti d i Canterbury ». Nuovo 
« Easy r ider ». Alcione 
« Af i i ic i miei >. Diana. Europa 
e G^taway », I ta lnapol i 

AH'AUGUSTEO 
'Tjitanui 

nuova edizione nel magnifico suono 
del FUTURSOUND 

JODQMA € 
GOMORRA 

~»*, « ROBERT ALDRICH 
C O " 

STEWART GRANGER ANNAMARIA P1ERANGELI 
STANLEY BAKER ROSSANA PODESTÀ' 

*> uà •»» •* Givain nota* tn iu r KOO M M 
• ce« A N O U K A I M E E 

1l\t »r\lt m i n » l n l l r u 41 S O M IMBB" 

TEO««cotoii nrruRsouNO 

S F E T T A C O L I : 1M9.fO-22.20 - UN F I L M PER T U T T I 

TEATRI 
CILEA (Via San Domenico - Tele

fono 6SE.26S) 
Riposo 

CHIOSTRO D I S. M A R I A LA 
N O V A 
Riposa 

TEATRO ESTIVO DEL CILEA 
TEATRO LA CERTOSA (Museo 

Riposo 
S. Martino - Tel . 3 7 7 . 0 0 5 ) 
Ore 2 1 , 1 5 , Merio e Mo.-iciu.sa 
Santclia presentano « Sognando 
la bisbetica domala • di IV. She-
fcespeare, rjg.a d. M i n o 5^ni»lla. 
Posto unico L. 1 0 0 0 . 

CINEMA OFF D'ESSAI 
CINEFORUM TEATRO N U O V O 

(Viale Carnaggio. 2 6 - Portici) 
R.0Ufrlu.-3 .1 16 scilc.T.t.c. o:z 
16.30. m: mo O'C 20 co.i t 
! Ini Due contro la citta, c3.i 
A Dc.r.i DR 

EMBASbt (Vid f De Mura. 19 . 
Tel. 377 0461 
I bagni del sabato sera, co ". R. 
Aberdeen - S i V M 1S) 

ENTUSIASMO ALL' 

EMPIRE 
HE!DI ora 

è anche un film. 

HEIDI 
in 

città 
•»T« s u * • » • » • w * * « «I • «OH 

• • • « . ^ m « n « u t i » < » I « C » » » I » I 

colore della TELECOLOR 
dfetnbuvnt HEftTMGE GKCMATOGftAFlC* 

trailo to un* ncmU & JOHANN* SPYRl 

M A X I M U M (Viale A. Gramsci. 19 
Tel. GS2.114) 
Welcome to Los Angeles, con 
K. Carrad.ne - DR 

NO (Via bania Caterina da Siena 
Tel. 4 1 5 . 3 7 1 ) 
(Chiusura estiva) 

N U O V O (Via MonlecaUario. 18 
Tel. 412 .410) 
I racconti di Canterbury, di P P. 
Pjsol.ni - DR ( V M 18) 

CINE CLUB (Via Orazio. 11 - Te-
lelono 660 .501) 
R : 0 3 S O 

CINETECA ALTRO (V ia P o r l A I 
ba. 3 0 ) 
Riccso 

CIRCOLO CULTURALE « PABLO 
NERUDA • (Via Posiliipo 3 4 6 ) 
Riposo 

R ITZ (Via Pessina. 55 telefo
no 2 I S 510 ) 
La poiana vola sul tetlo. con 
J Cobu.-n - DR f V M 13) 

SPOI CINECLUB ( V i i M Ruta. 5 
Vorcero) 
Cri.usura estiva 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ABADIR (Via Paisiello Claudio . 
Tel. 377 .057) 
La mazzetta, co.i N. Manfredi 
- SA 

ACANTO (Viale Augusto - Tele
fono 6 1 9 . 9 2 3 ) 
I l mio nome è Nessuno, con 
H. Fonda - SA 

A D R I A N O (Tel 3 1 3 0 0 5 ) 
Bermude la lossa maledetta, con 
A Kennedy - DR 

ALLE GINESTRE (Piazza San Vi 
tale - Tel. 6 1 6 . 3 0 3 ) 
Bermude la lossa maledetta, con 
A Kennedy - DR 

ARCOBALENO (Via C. Carelli, 1 
Tel 3 7 7 . 5 3 3 ) 
Squadra antidroga, con T. Mu
sante - G 

ARGO (Via Alessandro Porno 4 
Tel. 2 2 4 . 7 6 4 ) 
Emanuelle e le porno notti, 
co.i L. Gemstr - 5 ( V M 1S) 

ARISTON (Via Morghen. 37 - Ta
l l o n o 377.352» 
Distanza zero, con A. G.rJ.dct 
- G 

AUSONIA (Via Cavara - Teleto
no 4 4 4 . 7 0 0 ) 
Cn.uiura «stiva 

A V I O N (Viale degli Astronauti -
Tel. 7 4 1 . 9 2 . 6 4 ) 
I guappi, co.i C. Cardinale - DR 
( V M 14) 

BEDUINI (Via Bernini. 113 - Te
lefono 3 7 7 . 1 0 9 ) 
Bermude la lossa maledetta, con 
A. Kennedy - DR 

CORALLO (Piazza G.B Vico - Te
lefono 4 4 1 . 8 0 0 ) 
Bermude la fossa maledetta, con 
A. Kennedy - DR 

D I A N A (Via Luca Giordano - Te-
lelono 3 7 7 . 5 2 7 ) 
Amici miei, con P. rJc.rct - 5A 
( V M M ) 

MIGNON (Via Armando Oiaz -
Tel. 324 .893) 
Emanuelle e le porno notli, con 
L Gemser - 5 (VM 1S) 

C I N E M A PRIME V I S I O N I r 

ACACIA (Te! 3 7 0 . 8 7 1 ) 
La liceale nella classe dei ri
petenti 

A L C I O N E (Via Lomonaco. 3 - Te
lefono 4 1 8 . 6 8 0 ) 

Easy Rider con D. Hopp«r - DR 
( V M 13) 

AMBASCIATORI (Via Crispi. 23 
Tel. 6 8 3 128) 
Uomini d'argento 

ARLECCHINO (Via Alabardieri. 
70 Tel 416 7311 
I l capitano Nemo missione Atlan
tide 

A U u u S T E O (Piazza Duca d'Aosta 
Tel 415 .361) 
Sodoma e Gomorra, c c i 5. Gran 
Sc • SM 

CORSO (Corso Meridionale - Te 
leiono 3 3 9 . 9 1 1 ) 
L'ultimo guappo 

DELLE P A L M t (Vicolo Vetreria 
Tel. 4 1 8 . 1 3 4 ) 
La febbre del sabato sera, co* 
I Trj.olT» DR - V M 14) 

EMPIRE (Via r Giordani, angolo 
V n M Sciupa Tri 6 S I . 9 0 0 ) 
Heidi in citta. ; : i E V 5:n-
< r-.;-irrcr - 5 

E X L E l s l O R (Via Milane • Tele
fono 26S 4 7 9 ) 
L'ultimo guappo 

H A M M S , . V i i t Poerio. 4 6 - Te
lefona 4 1 6 . 9 8 8 ) 
Rapsodia &cr un k;:;cr 

F I L A N G I E R I (Via f 'Ungien . 4 
Tel 4 1 7 4371 
I I buio intorno a Monica, can 
K. Schuben - DR 

FIORENTINI (Via R Bracco. 9 
Tel 310 483) 
Sono stato un agente della CIA. 
e ; - D Jan se.-. - A 

M E ì r t O P O L l I A N (Via C h i n i . 
Tel 4 I8 .SSO) 
L'ultimo combattimento di Cheen, 
con B. Le* - A 

O D E S N (Piazza Piedifrotta. 12 
Tel. 667 360) 
l 'u l t imo guappo 

ROXY (Via tarsia Tel 3 4 3 . 1 4 9 ) 
I l buio intorno a M o n i t i , con 
K. Sthubert • DR 

SANTA LUCIA (Via » Lucia. S9 
T-t 415 .S721 
Coma profondo, ccn G. Bujold 
- DR 

n r T 

ARGO MIGNON 

EDEN (Via G. Sanlelice • Tele
fono 3 2 2 . 7 7 4 ) 
Mustang ( V M 18) 

EUROPA (Via Nicola Rocco. 49 
Tel. 293 .423) 
Amici miei, con P. No.tei - £A 
( V M 14) 
un.uso 

GLORIA «A» (Via Arenacela 250 
Tel. 291 .309) 
Squadra antidroga, con T. Mu
sante - G 

GLORIA « B » 
Ch.uso 

PLAZA (Via Kerbaker. 2 . Tele
fono 3 7 0 . 5 1 9 ) 

Il mio nome è Nessuno, con 
H. Fonda • SA 

T ITANUS (Corso Novara. 37 -
Tel. 268 .122) 
Mustaog (V'.V 13 ; 

ALTRE VISIONI 
AMERICA (Via Tito Anglim. 2) 

Tel. 2 4 8 . 9 8 2 ) 
L'animale, con J.P. Bc.rt.o.-.do 
- SA 

ASTORIA (Salita Tarsia - Telefo
no 3 4 3 . 7 2 2 ) 
(Chiusura estima) 

ASTRA (Via Mezzocannone. 109 
Tel. 2 0 6 . 4 7 0 ) 
Concerto con delitto, con P F»!k 
- G 

AZALEA (Via Cumana, 23 • Te 
lelono 619 .280) ] 
Dove osano le aquile, con R. ; 
Biitlon - DR i V M 14) 

BELLINI (Via Conte di Ruvo. 16 
Tel. 3 4 1 . 2 2 2 ) 
La battaglia di Alamo, con J. 
VVayne - A 

CASANOVA (Corso Garibaldi. 330 
Tel. 200 .441) 
Napoli i 5 della squadra spe
ciale. con R Harnsoii - DR 

DOPOLAVORO PT ( T . 3 2 1 . 3 3 9 ) 
Torna a casa mamma 

I T A L N A P O L I (Via lasso. 109 • 
Tel. 685 .444) 
Gelaway, co i S Me 0-ec: i - DR 
( V M 14) 

LA PERLA (Via Nuova Agnano. 
35 Tel. 7 6 0 . 1 7 . 1 2 ) 
L'ultima odissea, con G. Pey-
ts .d - A 

M O D E R N I S S I M O (Via Cisterno del
l'Olio - Tel. 3 1 0 . 0 6 2 ) 
L'ultima odissea, con G. Pcp 
ya-d - A 

PIERROT (Via A.C. De Meis SS) 
Tel. 7 5 6 . 7 8 . 0 2 ) 
Squadra volante uccideteli sen
za ragione 

POSILLIPO (Via Posili,pò. 6 8 A 
Tel . 7 6 9 . 4 7 . 4 1 ) 
Morte di una carogna, con A. 
Drio-i - G 

Q U A D R I F O G L I O (V. le Cavallegge-
ri • Tel. 6 1 6 . 9 2 5 ) 

L'insegnanle va in collegio, con 
E Fenccli - C ( V M 18) 

V A L E N T I N O (Via Risorgimento • 
Tel. 7 6 7 . 8 5 . 5 8 ) 
Incontri ravvicinati del terzo t i 
po. con R. Drcyiuss - A 

V I T T O R I A (Via M . Pisciteli!. • 
Tel . 3 7 7 . 9 3 7 ) 

Gesù, con R. Po,.e! • DR 

CIRCOLI ARCI 
CIRCOLO ARCI - CASTELLAM 

M A R E (Via Alvino • Telefo
no 8 7 1 . 3 2 . 4 3 ) 
Sabato t do.ne i :s ? e 3 t t lUrtv 
b-e ;« CoTif>.si,n e l . Carro • 
r . f -c t ie fcatra'i de ' IARCI d C»-
s ' r ' I ' T m s e d 5 ! i D t debilita al 
CcM.-o so^ c e Leor.e Drlion di 
S Anro.i o Ab»tc. v.a Cas* KUS-
vo, con .. Ì J O (jr.rr.o sag-jiCV 
n o . s Lo lucttico-o «L'oster ie 
di melograno > e. Le.ia G„ da e 
d A m ba.e R.ctei .s. rr.ui ere di 
Cc-io D ; fio-ino. e a.t.colzto sui 
; i . l m . , l , et.'.è t Jba e modellato 
. bt.'zrrer.tt V J I ! n q j j j j i 9n tu» i i 
e .e.ba!i della tr»d z.or-t r.tua 
I j ;a !a popolare c»nija->» 

EMANUELLE 
t LE PORNO NOTTI 

Vietato minor i 18 anni 

EMANUELLE 
£ LE PORNO NOTTI 

Vietato minor i 18 anni 

j t . 

GRAN SUCCESSO AL M E T R O P O L I T A N 
- TJUmuiL mm" - r ~ ~ " ' 

STA PER 
ESPLODERE 

ANCHE 
A NAPOLI 

LA 

FEBBRE 
DEL 

CRAZY! 

FINALMENTE POSSIAMO PRESENTARE AL PUBBLICO 
L'ULTIMO FILM DI 

BRUCE LEE 

SPEi I A C O L I : Apert. 17 - Ul t . 22.30 V IETATO A l M I N O R I D I 14 ANNI 
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Pronti i primi 680 alloggi popolari a S. Lucia sopra Contesse 

Da domani le ruspe butteranno 
giù le baracche di Messina 

Le prime baraccopoli che saranno abbattute sono quelle dell'ex camera agrumaria 
Prende finalmente il via il programma di risanamento - Il piano presentato dal PCI 

LC si ricorda 

delle coop dei 
giovani ma per 
parlarne male 

CATANZARO — Volontaria
mente 6fugge a qualcuno che 
l'occupazione dell'albergo « La 
Trota » a Lorica da parte di 
una cooperativa di giovani 
disoccupati oltre a segnare 
un'ipotesi avanzata di svilup
po produttivo del turismo 
rappresenta pure una reale 
fase positiva di un movimen
to democratico, unitario e di 
massa della gioventù per la 
trasformazione concreta del
la società, attraverso 

Non ci meravigliamo se so
lo dopo un anno dall'avvio 
di questa esperienza «Lotta 
Continua » come giornale del
la «sinistra pseudo-rivoluzio
naria » si presenta con un 
articolo di critica velleitaria 
e massimalibta oltre che na
turalmente qualunquista. 

Noi abbiamo compiuto una 
scelta, che con coerenza stia
mo sobtenendo e verificando: 
assegnare ai movimenti gio
vali ili un ruolo non solo di 
denuncia del problemi e del
le contraddizioni sociali ma 
soprattutto il compito di 
« costruire » Il nuovo. E" que
sto forse un impegno stru
mentale per fini propagandi
stici ed elettorali? O non in
vece, un nuovo modo di es
sere sia come organizzazione 
che come movimento di mas
sa per un'estensione ed una 
maggiore appropriazione del
la politica, intesa come stru
mento per cambiare? Quale 
altra alternativa esiste a que
sta strada? La passività, l'ab
bandono individualistico o lo 
sviluppo di movimenti subal
terni alla logica della crisi e 
della accettazione di essa 
stessa? 

Né basta un tentativo di 
riflessione autocritica per su
perare l'impotenza e il mas
simalismo verbale senza rico
noscere 1 termini positivi ed 
avanzati di un'esperienza di 
lotta che è nata proprio nel 
periodo in cui parte consi
stente delle nuove generazio
ni sembravano essere coinvol
te nell'ideologia dello sfascio. 
e della disgregazione. Non e, 
dunque, astratta questa for
ma di « nuovo movimento ». 
Nuovo non soltanto perché 
esprime contenuti e parole 
innovatori ma soprattutto 
perché si svolge sul terreno 
della democrazia. E' poco que
sto ai fini dello sviluppo di 
una battaglia per il lavoro e 
per la crescita dello stesso 
movimento cooperativistico? 
Articoli come quelli di Lotta 
Continua nessun contributo 
possono offrire per il perse
guimento degli obiettivi che 
1 giovani si sono posti; anzi 
per alcune considerazioni fat
te si propongono il tentativo 
di mandare avanti una linea 
di contmppoMzionc all'inter
no della cooperativa stessa. 

E' proprio vero che esisto
no due linee: non vorremmo 
che l'accusa di economicismo 
fosse mossa solo perché i gio
vani che gestiscono l'albergo 
si sono rifiutati di far allog
giare gruppi di « compagni » 
che dopo aver visitato la Sila 
con le loro Kavvasaki si av
viavano sulle coste. Era forse 
il soddisfacimento di questa 
pretesa un nuovo tipo di tu
rismo, diverso anche qualita
tivamente da quello borghe
se? Non siamo d'accordo. 
Pensiamo invece sia giusto 
continuare la lotta già intra
presa affinché l'O.VJS. avvii 
la ristrutturazione dell'al
bergo. 

Nicola Adamo 

MKSSINA — L'operazione di 
sgombero comincerà domani, 
di primo mattino. Pronti per 
entrari- in az'one decine di 
ruspe e di pale meccaniche e 
una folta schiera di operai 
del comune. Non appena l'ul
timo ospite della baraccopoli 
dell'ex camera agrumaria 
avrà lasciato il tugurio do
ve ha vissuto per anni, in 
condizioni di estremo disa
gio, la zona verrà recintata 
in previsione di un'azione di 
risanamento. Lo stesso crite
rio sarà seguito in altre zone 
baraccate della citta, secondo 
un programma decido dal 
l'amministrazione comunale di 
concorto con l'istituto autoiio 
mo delle case popolari. Obiet
tivo finale1 il totale sbarac
camento della citta, tori l'eli
minazione cioè di uno degli 
aspetti più squall'di della con 
di/ione di vita di migliaia di 
famiglie wnza una eu-a da 
anni. 

Dii|K) lunghe battaglie po
polari a Messina si comincia 
così, finalmente, a dare il via 
all'opera/ione di risanamento 
resa possibile dalla consocila 
dei primi GM) alloggi d; edi 
li/ia popolare costruiti dagli 
IACP nel villaggio di Santa 
Lucia Sopra Contessa. A ma
no a mano che si liberano 
le baraccopoli avverrà la con
seguente consegna delle abi
tazioni. peraltro già assegna
te alcuni mesi orsono agli 
aventi diritto ma finora ina
bitabili perché nelle zone non 
erano state realizzate le ope
re di urbaniz/a/ione ("strade. 
fogne, rete idrica e illumina
zione) . 

Il lavoro di demolizione del
le zone da risanare (si trat

ta dei rioni Tatuano. Gaz/i. 
.Marc-grosso, Giostra, Tondo 
De Pasquale, l.cxatelli. Mat 
teolti) durerà alcuni giorni 
Le aree liberate saranno pe 
rò accortamente \igilate per 
impedire gli insediamenti abu 
sivi che farebbero nuovamen
te precipitare la situazione. 

L'avvenimento che prende 
il via domani può considerar 
si decisamente un fatto sto 
nco. Gli alloggi pronti sono 
poco meno di 700 e tuttavia 
già questo è un importante 
p,is-,o in avelliti in vista di un 
programma di rilancio della 
edilizia che sia in grado di 
dare un'adeguata ris|x)sta al 
la torte domanda di case ria 
parte di larghi strati sociali 
La piaga delle baracche, al 
cune addirittura risalenti ai 
giorni immediatamente se 
guenti al terrificante ter
remoto del 1!)(>8 che rasp
ai suolo la città, ha co 
me si vede, la priorità 
assoluta. Ma le esigenze .so 
no ancora più vaste, come è 
stato sottolineato, appena al
cune .settimane addietro dal 
PCI che ha elaborato un pia
no programma per la casa 
che ha suscitato l'interesse e 
l'attenzione delle forze poli
tiche e sociali di Messina. 

L'iniziativa comunista preti 
de le mo.sse dalla possibilità 
di 'itiliz/.arc una non indif
ferente massa di finanzia
menti: il piano decennale per 
la tv sa. il programma nazio
nale per il rilancio dell'edi
lizia del sud, il piano di emer
genza varato ai primi di ago 
sto dall'Assemblea regionale 
siciliana. Si tratta di decidere 
1 miliardi che possono esse
re utilizzati per questa gran 
de azione di risanamento e 

di sviluppo della città. Il co 
mune di Messina dispone già 
di una parte di questa som 
ma, all'incirca 1WI miliardi di 
lire, che possono tramutarsi 
presto in almeno amila al 
loggi. 

Secondo alcune ^tiine sono 
però oltie 12 nula ì nuclei 
familiari interessati al piano 
casa che, come viene anco
ra rilevato nel documento co
munista. deve essere orien
tato al raggiungimento di una 
altra serie di obiettiv. Non 
solo, dunque, la consegna di 
un alloggio decente a centi 
naia di famiglie, ma anche 
per non disperdere il note
vole flusso di finanziamenti 
che stanno per arrivare, ri 
lanciare l'occupazione nel 
settore celile che in questo 
momento di grave crisi ri
mane il solo sbocco possibi 
le j>er la ripresa della eco 
nonna cittadina, programma
re la costruzione di nuov. 
quartieri residenziali e la 
realizzazione dei servizi, sti 
molare il recupero del patri
monio urbanistico del centro 
urbano, espropriare infine le 
aree destinate all'edilizia pò 
polare per venire incontro al
le decine- di cooperative ini 
possibilitate nuora <n\ ini
ziare i lavori. 

L'attuazione di questo pia 
no comporta evidentemente 
tempi non brevi e che pò 
trebberò provocare sfiducia e 
scetticismo. Ma. per le di 
mensioni del problema co.sì 
come si presenta a Messina. 
l'unica via da seguire non 
può che essere quella di una 
corretta e severa program
mazione degli interdenti. 

La maggior 
parte degli 

operatori 
turistici 
vengono 

dal Nord 
e dai paesi 

esteri 

Oltre ai turisti lasciano Tropea 
anche i guadagni dell'estate 

Nel piccolo paesino calabrese quest'anno il boom delle presenze - Oli unici guadagni per i (rupe-ani, 
l'affitto delle loro abita/ioni - Nessuna programmazione nel settore turistico - Le proposte del PCF 

Nostro servizio 

TKOPK\ — Mentre a Tro 
pea i campeggiatori levano 
le tende e l'autobus del Hoc 
c i di Nettuno <U<) mila al gior
no pensione completa) porta 
i turisti all'aeroporto eli La 
nu-zia Terme, i proprietari di 
alberghi, ristoranti e booti 
ques fanno i conti degli af
fari realizz.it! in questa sta 
gione e uh abitanti del cen
tro storico noe cupano le ca
se cedute ai villeggianti per 
la stagione estiva. 

Ai pruni di giugno fanno 
frettolosamente le valigie e 
s. vanno a sistemare da qual

che parente, abitando ri.iè e 
anche tre famiglie m una ca 
sa: a settembre ritornano, ri 
mettendo a posto letti e mo 
bilio. 400 mila una abitazione 
modesta, ma un appartamen
to moderno fornito eh servizi. 
fa guadagnare comodameli!. 
il doppio per un mese di ut" 
fitto C'è chi ha la propria e a 
.sa ria cedere, sbarcando il In 
nario per il resto dell'anno 
con qualche giornata nell'odi 
hzia e nell'agricoltura e chi 
invee ne ha tre o quattro di 
appartamenti, lo speculatore 
che t.ene la e.i.-a sfitta per 
novo mesi riuscendo a guada
gnare nella sola stagione esti

va la rendita d; un anno 
Quindi in quo-ti giorni, tra 

cento che parie [H-r il nord 
e per l'estero, o gente che 
ritorna sul corso e nei vicoli 
del centro. Tropea .sembra 
una cittadina del Far West m 
fretta e Furia abbandonata do 
pò il calo della febbre dell' 
oro. I * febbricitanti » sono 
nnpalet.ui'. romani «• tonile 
si. ì proprietari di nego/i. ri 
sturanti e Ixnitiques di fai 
so artigianato che sbarcano 
d'estate in questo paese tir
renico. 

t K' una ricchezza che sol
tanto sosta qui a Tropea — 
ci dice Vernicelo Frezza, ca-

pograppo del PCI al Com i 
no — gì: operatori et onomici 
sono «masi tutti forost'cn .tn 
che se ria <| lalc'ie tempo al 
culi! tropea ni si fanno avanti 
con iniziative e ìuv est,nienti 
Il più fatuo--,i allierJo. .1 Rei. 
ui di Nettuno «- addirittura 
di tede-., h " a:ri\a,io m i . \o 
li charter, li prendono ali.e.' 
ro|»orto e trascorrono ;HI: ILIO 
na parte delle ferie «ìll'citer 
no del complesso Qu. non •• -
inane neanche ì! IH-CCO d. un 
inarco «>. 

l'n centro .storico lx-llo co 
me una miniatura, lo case so 
s|R\se sii un allo colle, sotto. 
a strapiomlx». il maro. Da 

Agli sgoccioli la « bombola d'ossigeno » estiva, è tempo di bilanci 

Sardegna: neanche il turismo 
sfugge più alla «grande crisi» 

Sempre più numerosi e preoccupanti i segni della disgregazione giovanile - Ma c'è 
anche un « altro » turismo, quello delle donne oristanesi, che lascia ben sperare 

Le «vacanze» dei bambini di Cagliari 
La vacanza per questo bambino cagliari

tano è solo possibile nel mondo dei sogni: 
l'estate ha dovuto trascorrerla a vendere 
angurie e verdure, in una strada della citta. 
Tanti figli di disoccupati, di operai licen 

I ziati o in cassa inteitraz.i«>nc. aiutano t la 
I baracca > (ovvero la fanugl'a numerosa) mi 
| provvisandosi venditori ambulanti. Sino ra-

razzi di otto dieci anni che avrebbero diritto 
al riposo, dopo l'anno scolastico (se sono 
riusciti a portarlo a termine», ma come po.-> 
sono so le madri trovano sempre pù diffi 
Cile far quadrare i conti? Sulla stampa ima 
anche nelle nostre sezioni, diciamo la veri 
tà> si è parlato delle «vacanze» d: que.-ti 
bambini di Cagliari? 

BARI - All'esposizione interverranno 41 paesi 

Dall'8 il via alla Fiera del Levante 
Dalla nostra redazione 

BARI — A distanza di pochi 
giorni dall'inaugurazione del
la 42. edizione della Fiera del 
Levante il quadro che offre il 
quarterc fieristico è quello so
lito di una attività frenetica 
per ultimare in tempo gli alle
stimenti dei padiglioni che co
minciano a riempirsi del va
rio matena'e espolitivo e di 
merci. Anche quest'anno la 
rassegna fieristica barone — 
che si svolgerà dall"8 al 18 set
tembre — vede convergere su 
d: sé l'attenzione degli opera
tori di ogni paese ed accentua 
la propria caratterizzazione d: 
punto strategico di incontro 
fra occidente ed oriente, fra 
paesi industrializzati ed in via 
di sviluppo, fra economie d: 
mercato e pianificato, fra ope 
ratori pubblici e privati di ogni 
settore produttivo. 

Questa realtà si evidenzia al
la «galleria delle nazioni» che 
ospita anche quest'anno le par
tecipazioni ufficiali di quaran-
tuno paesi di quattro conti
nenti. In testa, per numero di 
paesi presenti, è l'Europa. Ce 
ne sono tredici, rappresenta
tivi dell'intero arco di situa
zioni oggi esistenti. 

Secondo gruppo di paesi, per 
consistenza numerica, è quello 
asiatica 

Accanto alle presenze uff; 
ciah non vanno dimenticate 
poi quelle sparse nei vari set
tori merceologici della Fiera 
del Levante e delle rassegne 
specializzate che l'accompa
gnano: agrilevante (attrezza
ture per l'agricoltura e z«» 
tecniaì ed il levante imacini 
ne ed attre/ature per l'cdiliz.a 
e prefabbricazione», salone 
deli'autove colo .ndu-tnale. 
orolevante: è stato calcolato 
che sono almeno ottanta le 
proven.enze estere delle mer 
ci esposte 

Altra notazione d. nl.evo è 
quella relativa ai dibattiti che 
s; svolgono alla Fiera de! la
vante. «Cooperazone agneo 
la italo araba nel settore tic 
meo finanziano e delle rela
tive forn.ttire » .sarà il tema d: 
una intt restante tavola roton 
da. Questo stimolante appun 
tamento per gii antichi rjp 
porti di amic.z a che legano 
l'ente lwre.se ai paesi del 
l'oriente è organizzato dalla 
Fiera del Levante d intera con 
li centro per le relazioni ita 
'.o-arabe e sotto gli auspici del 
ministeri de<t!i affari esteri e 
della Regione Puglia. l,a scel
ta del t-rrr.a agricolo por que
sto dibattito serve indubbia
mente ad arricchire le occa
sioni di collaborazione tra lo 
scacchiere «uropeo ed il mon

do arabo, ai di là de: tradi
zionali M tior. delle opere pub 
biiclie e della coopcrazione a'-
lo sviluppo indu-stnale. e la 
Fiera del Levante. che alla 
.is:r.col*ura dt-d.ca attenzione 
prevalei.tc. anche con il suo 
.irrilevante. noi poteva non 
«•-.-ere s<-de ideale r*r questo 
importante dibattito. 

Il « paccnetto meditorra 
r*s"> ». c.-oè il complesso d. 
prov ".ed.UH-nti c!x- la CF.K .sta 
pnd.sporxndo rxr -«i-temrc 
i'agr.coltura mer d:o:iaV m 
v.-tu dell'aìiarjtamenio delia 
comunità a 12. cost.tuira l'osi 
getto di numerose d.batiit. 
Primo >n ordme di tempo è 

que..o cix 10 s^tumbri. 
è stato orJ.I.u/zati» dalla as 
.«ocia/.one .'aliana colt.vaton. 
V. partec.pera ;i vice scure 
tano naziona'e del PSDI. on. 
P. G:e-:. I.'ll settembre è sta 
t-» < r_\ir..zzato dalla Cinfcol 
tivaton un dibattito sul tema 
«agricoltura e mezzog.orno: 
clementi dee.-«.vi per ia ripre
sa doiieconom.u e lo sv.luppo 
equilibrato del territorio ». v. 
presenzierà il presidente na 
ziorale della confederazione. 
on. Avolio. 

Il 12 settembre è in calen
dario un altro importante con
vegno agricolo, organizzato da! 
C.N'.R. Si parlerà del « pro
getto finalizzato container* 

per lo sviluppo delle pr^da/ o 
n: aiincole alimentari riti 
mezzogiorno e la loro commer 
tializzazlonc e distnb.izio 
ne » con particolare rifenmen 
to all'uva du tavola. I,a Le 
2a nazionale cooperative e 
mutue ha organizzato vtner 
di lo un convegno .vi * GÌ. 
a.-netti della revi-oic della 
po . t i a ugr.cola «.ominluri.i. 
l'.ippiicaz.one d< ! paccherò 
mediterraneo e Jh effitti .-ni 
lo -vii-api» «k-U'agritoltura 
mer.d:on.ile » La r« laz o.it in 
troduttiva de: lavori sarà te 
nata dai dot: Mano Bello. 
della pre> denza deil'A.N' C A 
( \s-«>c.az;orv coor* rative aer: 
cole>. La reiuz.one conclusa a 
r.ei pomeriggio *ar.i del dof 
lino \:-am. v.i_e prendente 
di'.l'A N*C. \ 

N*.'.ira innate d: agrieoltu 
r.i - soprattutto nxr.dio.naie 
— < dei suo: problemi M par 
lira nnetutamente nt'le gior 
nat.» d. stud.o su] mezzogior-
re. alle quali oltre a qualifi 
cv.t: operatori ed esponenti del 
mondo politico, commerc.ale. 
iiidustr.a'e e sindacale, parte 
Ciperanno com'è noto anche 
tre ministri: Modino (Bilan-
c.o). De Mita (Interventi nel 
mezzogiorno) e Scolti (Lavo
ro). 

Italo Palasciano 

Nostro servizio 
CAGLIARI — Con una ve 
natura di tristezza salutia
mo questa estate che chiu
de: la .stagione turistica è 
finita: la valuta estera che 
doveva entrare nelle casse 
dei sardi è entrata , quella 
- - molto più consistente — 
che doveva andare a fini
re alle multinazionali del
la specula/ione alberghie 
ra. agli • sfasciacoste ». ai 
distruttori delle bellezze 
naturali , e part i ta : verso 
il Belgio, la Svizzera. Mi
lano. A noi restano le ma
cerie: i centri residenzia
li costruiti distruggendo 
con la dinamite le calette 
rocciose, che dal primo set
tembre parranno pueblos 
deserti appartenut i a una 
civiltà folle p autodistrut-
trice: le bottigliette di co
ca-cola a piramide sugli 
antichi masaici di Xora 
«anche il turismo povero. 
qualche volta, è selvag
gio): i grandi alberghi de
serti . 

L'economia sarda ha trat
to dalla breve stagione tu 
nst ica (che qui dura prò 
prio due mesi esatt i : luglio 
e agosto) una boccata d' 
ar ia: uno stimolo alla so 
pravvivenza. Ma da otto 
bre — e da oggi — al po
sto dei tedeschi in panta
loncini corti, nelle s t rade 
delle nostre città, vedre
mo nuovamente gli abitua
li cortei di disoccupati: le 
manifestazioni dei chimici 
e dei metalmeccanici :n 
cassa integrazione: le im
magini della crisi. 

Ma quest 'anno, a diffe-
renza dei precedenti, la 
stagione « balneare » non 
ha rappresentato u n i in 
temiz.one al manifestarsi 
d?i segni di di.-agio Soor 
riamo le cronache- '. furti 
:n appartamenti e auto s: 
sono moltiplicar.: <f:n qu: 
tut to normale, se cosi vo 
gliono esprimere:», non >. 
e interrotto lo stillv.dio de 
eh arresi: d' minore per 
detenzione e sp.e^c:o d1 

droga' anzi Ma c e di p<*2 
gio- per la pr;ma volta :i 
m.to antico d°!i.i t osp:\« 
l.ta » sarda h i r.cevuto 
una serie di colp. che in 
e n n a n o l'immagine abitua
le che il nastro popolo ha 
dato d: sé. f:no ad oggi. 
agli s tranieri : abb:amo 
giorno per giorno registra 
lo fatti di violenza nuovi e 
preoccupanti. Dalla turista 
seviziata, alle ragazze fran
cesi assaltate e derubate: 
le vecchie consuetudini del 
rispetto verso «l 'a l t ro». 
che la fame non riusciva 
ad intaccare In tempi forse 
più neri di questf. sono sai-

1 C'è una nuova gioventù 
j che non ha idea di cosa 
! fosse * il codice barbanci-

no *. Una gioventù che vi
ve la propria disgrega/io 
ne con sempre meno freni 
inibitori; che diventa, in 
Sardegna come nel resto 
del }) uve. sempre p:u ag 
gre.ssiV.i e meno ragione 
vole. 

I frutti della crisi non 
sono pero l'unico segno 
«nuovo : c'è anche la gen 
te dell'Orisi .mese che. stu 
fa di un turismo che le 

passava vicino senza la 
sciare neanche le briciole, 
ha inaugurato forme nuo 
ve di accoglienza: a prez
zi modici ha ospitato con 
tinaia di italiani e stra 
nien nelle proprie case, fa 
cendo loro vedere da vici
no come .si vive in Sarde
gna. e inaugurando un rup 
porto nuovo fra i isola e : 
visitatori. Come a dire: non 
siamo una spiaggia, ma un 
popolo, con una propria 
s tona e una propria cultu 
ra e un proprio specifico 

modo di vita I fatti m^.x 
t ivi. 1 segni del distaci 
mento, si mescolano ìndis 
solubilmente al nascere di 
una mentalità nuova e prò 
g ressi va 

La Sardegn i di luglio ** 
agosto lu78. mentre la con 
.serviamo nell'archivio de! 
le storie pass»:e e. la.--ia 
una eredita contr idd'.tto 
ria e MI m o v n ^ n t o Coinè 
(lue. movimenti d. massa 
che chiedono ivciipi/ione 
e nuovi modi di vivere 

Sergio Atzeni 

Bill Smith 
conclude 
stasera 

la prima 
edizione di 
« Messina 

jazz » 

Bruno Tommaio, uno de
gli accompagnatori del 
concerto di Bill Smith, 
stasera a Messina 

seinpu il p ics»- è un'ut* ra
zione tu'' -!,.'.i IH»:I soltanlo 
per ì lalabres. quest'uTio 
c'è stato il IKHIIII delle presen
ze. dov rrb.- t-ssc'-e quinti, il 
p.s'n nuv'l o org.in.zzato V, 
pai te il Reda di Nettuno, 
foni'to di u.i i gigan'cs'.-a mi 
to.-luve. tutte le altre lontane 
di! paese danno acqua p -r 
due ore u! giorno: alle spal'c 
della cittadina, sul monte Po
ro. le -ergenti non M eoiu ino. 
Di re.ente è stato ,-icqu stato 
un deonratore per le fogne. 
che -pes-o .scaricano a mare, 
ma an.ora non funziona' si 
s|vra |K-r il prossime» unno 

L'anno seor-o il PCI ha 
chiesto al sind.no un .sopral
luogo per tenere sotto con
trollo il fenomeno dell'.ibasi-
\ Milo che finora ha devasta
to tutta la costa cala rese- s'i 
1KI costruzioni controllate N-n 
2T> sono risultate irregolari. 
Il paese non ha un piano re
golatore domani, lunedi. H 
Consiglio si riunisce per indi
care le aree della KÌ7 e p^r 
delilierare sullo strumento 
urbanistico 

\ Tropea 11 «indaco dfc« 
che i comunisti ostacolano 1 
finanziamenti per il turismo: 
è mia fesseria. Il snidaio pro
babilmente r.niane abbaglia
to dalla propaganda promossa 
dall'assessore regionale. il 
forz.anovi-ta Scarpino, e quin
di fraintende la linea del par
tito the parla di utilizzazime 
rmorosa d« Ile risorse e della 
diMXinibiltta. (li svilupoo equi 
I.bruto ne. diversi settori, di 
protratimi.izionc e di priori 
ta. Se avete un cartellone pub
ili i itario o uno s]o_\ni ad cf-
f< *'o su'l.t Culubr.u. ••«• uv«*-
te i'« mcit • di o"*i:uu.zzare UT 
ione-orso p.-r eleifitere la so
lfa m.s- estiva, se volete al-
'estire lutine una sagra pae 
sana, andate 'da Scarpino: vi 
dà subito un finanziamento. 
L'assessore si preoccupa solo 
delle presenze, non importi 
se ckipo ci sono problemi ir 
risolti clic danneggiano lo 
stesso turismo 

A Falerna. sempre sul T r-
reno. per la mancanza d'ac-
oua proN--t.iv uno eli ab tanM 
<!«•! luojo. i m!an;-si. i ninn
ili e pe-fino ?li scrunar. 
(ciurd'amo uu attimo la c.i--

MESSINA — Bill Sm.th. 
53»'une c.ar-.nctt:.-:a ca!. 
formano. co.iahora:ore per 
lur.srh*. anni de! p u v,t i 
perato p:an :»*« dt '.'.» .-*or.a 
de", jizz Dave Brurc-K 
conclude >\i.-e:v» ..* pr:n.-i 
ed.zone d. « Me.-i.ia 
jazz « "ina «'.-e e.orni » 
or?*n 7zu'a da.l'amm.n: 
>*M;O:I* foirr.iM e - d^ 
I A-s.-or..»7:o-ie missine.-»-
« Tue Bra.s.- Gr«>'ap » .-vo'. 
tAs. ne. tea*:o a '.'Ary-vc 
c<istru.'.o S Ì . fiunpc'o d. 
.ti.*?: ca de'..e\ OI une 
i.ì*>. |>vh: mpar.t: -p*-.— 
'.. e.--ari n: tri! z/a'o -o! 
tanto p-T T:C m»^. rome 
arena es'i'.rt 

« Me.s--.iiA J37-' » e un e 
vento .mportante ner qje 
.-ta e.;:a. per angti: .imi 
emare.nata da: 'fa'*.» 
cu.turai, ed A'.O stesso 
tempo e un pmto fond< 
mentale de'.i'a'tiv.ta del 
« Brass Group» d: Mfv:-
na il quale, pur tra con 
iraddlr.onì ed Infinite d.f-
ficoltà. da tre anni lavora 
duramente per diffondere 
II jazz. Naturalmente i li
miti d: una attività perife-

r ca. che soprattutto non 
può contare «u .-tao;!, r.-
i-ortr* ecor.om.che UÀ «va 
*o : suo: rif'.e-s: ancn** .-u -
1 ort?an.zzaz.or.«- d. qj-^'o 
fé.-::va". C-o appare t-v den 
'•• n- ..a mancar.z.i de. 
p:.n<"iprt.: pro*ìpon:.-t: -*o 
T.C. n--; ynzj e'.: Afroarr." 
r fan.- r r ' o e.ó ;,on r.>no 
p--r una .vce.'A vo -ita ma 
--̂ >.o p -̂r prob.e.Ti. f.nm 
? an 

Nonon'an'e q ;es*o 1 m *e 
fondamen'ale i.i ras.-'-srn*» 
ha vo.uto tar cor.ofere 
r.eile due ,-T^'e p:«r--
den": nonr p r o pu -ro 
nasruj": a". .rr<v--o panbl:-
<̂o I! c?t-o del vibra fon !.-•« 
V.nzn Rand_s: a cui qua. 
ij.no r.mprovera non tro 
vandoci con.-enz:ent . un 
I.nffuag2.o pcx-o moderno. 
oppure de! duo costitu 'o 
da M»rt n Joeph. p.an -
•ita a listerò e r;eoro6o. r ii«* 
guarda all'avanguardia 
con attenzione, senza per 
questo abbandonare la tra 
dizione, e da Mano Palla 
no. batterista fra i p:ù in-
teresfianti della nuova ge
nerazione. 

Su tuf. p>-r q.ia'..*a AT 
T_-*.c.-« e spet* e o a r e -I 
<-).-io eleva:. .' nuovo q.i n 
•e"o d: An'oncl'o Si._i *• 
d. R.ce ardo L̂ ii •• ' e S»\».-
Machir.e » I pr.m. hmro 
:..v\i'f> -opr.i"'it'o - i! •» 
".ncred.b'l: rapar •,-» mu-:-
CA : <ì>] p a n - * , Si. -
n>entrf i .vvond' m: 
v-ii.anrio :. n IO-.O A', ve» • 
eh o con n o"fh o i fi.! 
Fv »rus ed in a ' ro « Tr. id 
Jone- r u m o 'jsu.'ru *o d'. 
i irf-.-o v-h" 'rad 7nn.1l 
nvn*e .! pit>b: co cì 'ce'a 
olle b s nand 

S'a.s-.-ra la c-"<n» lu-'or.•• 
d. scena ion,e s; e dftto 
B li Sm::h a v*u: far.» da 
,sjppor:o ur.?. -ez.orte r.t 
m.ca ital.ana compiti*a d» 
Parannunz: Tommu-o e 
P.i?nate!.i Po: sj.'.a pr: 
ma ed.z.ont- d: «Mes-ina 
jazz» calerà .! trad.z.on» 
le Mpar:o Per il «t Bro.ss 
Group » d; Messina in:z.e-
rà cosi il difficile lavoro 
di organ:zzaz.one della 
nuova stagione de: concer
ti che già batte alle pone. 

Enzo Raffaele 

1 .'«-oiir if ic 1 d. ^r ls..V 
! t l ' i l i ' i - .1 e l i re.:.•>•>•• i n i 
li n i i^*a u ' f « \ 11 *»>!»•• i o - * , i -

- o <;.< .1 i n « n . lo- iH • - -i< ' 

I .!>'• *",io -or jo»«» [ p.n - . • il** 
I I . - ' p l - s ' - . l , t : i ' ) I |(|.)'l l ' i f io 
! •o-a'i T» •" <\ f "i'l« r-* d i ' " 
n • i'- 'i'ii s.ira «ne e dilli 

m ila- * 
!' l'i-1 *o t»'- ;>> ie *ìi p 'ì 

e<| i:l:b"ato ii.r.iT'H del te—-
tor.o r« cup-'-a-ido :! jn"'.m'V 
-, o .jrba-us: -o ci. qui-'.•» < fi-
fi r 1 reand-i arce rit'-Jrat* 
d. S.;!I:J;VI .ill'in'e'p 1 d' p-o-
^e'.t: p.'f/a capaci d, uri vi
ri lare 1 pji ' i di it.'i-nc-n'n. 
I-i al'-» f. 1 --1 d. sp/--i p ih 
bla a .-riportante e n K-!1O p*.--
la forma/ eie p-ort-_s ona> 
<\< '! 1 m.ir«i).>".i •mp.i'gata 
rx-1 rettore tir.-':<o 

N'-n e siste al uni pr^r.-.im 
ma/ '!•»•• tra q a--to mom'-ii'o 
•̂  l'n''! r/.w.o:e ri»! p"r«oi.i 
' e addestrate» Si«-i «*'!•'* e4--* 
fi ri!: <.*i«- han'vi .! d.pliima d: 
fo-rna » o ie na»ioT<» r>fr il norrl 
o xn ~ !'•-*• "o. n^-'.tre p-. " 1 
lavo-o -t!2.ona'e < in- « il-*''" 
:n r.i'abr.a 1 e-tate veneo'o 
«KMiniti -'.udititi e d - i f \ ' . i 
piti ' ( t - l i i . ' j con q u f ro so! 
el 1! nvs'* pc~ d •"- 1 <\>ri.cr 
o-«- d lavori al 2.0-10 

I; fir«% e e in aìtr-i nr'?b!< tn,'» 
d sn-«<o d< Te r cor-e. T>.i 
r.i.T» la (.impilai eU-'toralf 
e!- ! \ó a, J."ÌO veni" s un i t i la 
fanfara di un finanz. imenti 
str eo-d,nar.o t>-r il t.ir'srr'i 

Tu"i si asictta- ano dell'' 
en-.-re 'K-. ce-it.-i baino «r. e 
m.inf.iu <• invt-r*». e on un ce!-
t>» d. min.», li F>C" fere 3--u 
mere a e ««ritratto negli enti 
provinciali per il turismo pa 
renti e amie i di ixitalnli <• 
stuol. di gal'.-ppin:. L'no svilup
po qu.ndi c'è .stato: quello de
fili apparati burocratici gonfia
ti oltre ogni ragionevole mi
sura. 

r. te 
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Una minaccia continua per le popolazioni, in pochi anni decine di morti... 

Teulada per i generali NATO è solo 
un «poligono» di guerra permanente 
Non si contano più gli « incidenti » che ormai per gli abitanti sono diven
tati la norma - La vita economica e civile paralizzata - Un tragico bilancio 

Le infiltrazioni mafiose al Nuovo Pignone di Vibo Valentia 

Troppi gli incidenti strani, 
sanno tanto di 'ndrangheta 

Guasti alle macchine inspiegabili, sparizione di pellicole e personaggi esterni alla ditta che scorrazzano i loro 
piacimento nello stabilimento — Prime minacce ai dirigenti sindacali che hanno denunciato la situazione 

Nostro servizio 
TEULADA - - Un pae-e di 
mare, « inondato da alcune 
delle coste più belle della 
Sardegna, /oi ' iunatamente 
non ancora contaminate. dai 
minami petiolfliimici' questo 
è Teulada. Tutto intorno 
rabbie biawlii-^inie e mari 
ria depilanti tun.it un. Sono 
pochi anche gli e.-.einpi di 
speculazione tun.ilira. il bolo 
hotel « Rocce Itnane ». d ie 
deturpa un picco rni'cinào. 
Tut to andrebbe benissimo, e 
Teulada potrebbe vivere del 
le entra te turistiche, orna 
ruzzando strut ture adeguate. 
fie accanto non ci fos.se il 
«moij t rn» ' la base Nato <li 
Capo Teulada. clje occupa 
migliaia di metri di costa. 
interdetta al pubblico e n 
servata ai generali che trio 
fimo alla guerra. Giovino 
olla Sier ra noi} con le pistole 
di latta, ma con le iinrpbe 
vere, quelle ciie .scoppiano e 
uccidono. E mentre giocano, 
ogni tanto, saltano fuepi dal 
recinto « rijjorvato » W lini-
.scono sulle spifltfge, in nieapo 
ni bambini e a intere IH 
mighe. 

La presenza <|el « mostro >i 
la «.senti» già fra le mura 
del paese: aligli intonati 
bianchi spiccano lettere ros
so. scritte da mani sconosciu
te: « fuori la base », u yankee 
go home », u lavoro e non 
IKJSÌ militari ». 

« E' come in una guerra 
vera. Qui .sparano tutti i gior
ni. Quando il levante si leva, 
porta fumo e polvere da non 
vederci a più di dieci metri 
di distanza ». Dai racconti 
dei contadini, dei pescatori, 

de.le donne e dei giovani, 
senti d i e la vita a Teulada 
e diventata intollerabile. 
Quando sono in corto le ener 
citazioni il territorio u occu
pino i. e molto più vasto dei 
gli ottomila ettari ufficiai 
menu.* interdetti a f a c c e ^ o . 
Una motovedetta militare vi
gila continuamente il mare 
per impedire, e ciò con Ire 
quenza quasi quotidiana, ai 
pescatori di avvicmar.ii alle 
acque prossimo a Capo Tmj 
ìada. Questa e ormai diven 
tata una zojja di mare, mo! 
to ampia, riservata a tempo 
pieno alle esercitazioni. I pe 
hcatori possono uscire pochi* 
siine volte al mese, e il li 
liero esercizio della pesca e 
prat icamente impedito. 

L'installazione della bis» 
militare Ita creato non .-o'o 
un profondo malessere nella 
popolazione, hloccindo buona 
parte dol|o sviluppo economi 
co. ma l|a ano|ie eópppto a 
rischi e pericoli l'incolumità 
ilei cittadini. L'ultimo epi.so 
d:o è del 16 agosto. Alle cen 
tinaia di bagnanti che fei,teg 
giavano |a nieaza estate con 
l'anguria e apparso un silu
ro: proprio al centro della 
spiaggia di porto Budello. 
Dopo il fuggi fuggi generale. 
qualcuno lo esamina: « E' 
francese ». dice. La spiaggia 
viene occupata dai militari 
che, dopo gli esami del caso, 
concludono che il siluro for
tunatamente « è inerte ». 
Tante grazie. Se non lo fosse 
stato? Ma questo è, diceva
mo, solo l'ultimo episodio, il 
culmine di una escalation 
spaventosa. Vediamo di rico 
.struirla. 

Ci sono state vittime. Al

cuni anni la il |>escutore 
Giovanni Meloni e m o n o di 
laniato da una Innuba 
« Camminava in spiaggia, ed 
e sellato in a r ia» la vedo 
va, Mai la Laura C'accinto, 
41 anni, non sa darsi pace 
« Sapete come ha creduto di 
mettermi a tacere il gover
no? Con sei milioni di liqui 
dannine No, io d u o d i e non 
si devono sopportare questi 
a t tentat i alle nostre lami 
glie, ai nostri cari, a no: 
stes.ii La vita umana non 
ha prezzo ». 

Tanti giovani, militari ita 
Iiani e stranieri, hanno per
so la vua durante le eserci
tazioni. Ne! 1972 Angelo Pal
mas e Mauri/io Cìa'.lo. due 
avieri, annegarono dopo es
sere precipitati in mare ria 
un elicottero. Antonio Savol 
di e Marco Testa finirono 
carbonizzati tra i rottami di 
Un Ci 91. 

Il 26 ottobre 1974 un PJian-
tom -- aereo caccialxiipbar 
diere -- decollato dalla por
taerei inglese Ark Royal 
bombarda la penisola di Mal
fa tano ,a qualche chilometro 
dal centro abitato: una fa
miglia che si trovava casual 
niente nella zona ha rischia
to di essere massacrata. Te 
stimolila la signora Maria 
Napoli: «Stavo con mio ma
rito. Giuseppe, e con il no
stro figlioletto di tre anni, 
Antonello, quando l'aereo ha 
sganna to una bomba di 150 
chili, che, esplodendo, ha di
sintegrato la roccia di Capo 
Malfatano. Abbiamo visto la 
morte cadere dal cielo. Se 
quella bomba fosse caduta più 
vicino, ci avrebbe dilaniato 
tutti ». 

Nella pnmaveid del 1976 
mentre e in pieno svolgimeli 
to una « grande guerra » al-
mulata a cui partecipano le 
trupjje di tutti : paesi della 
Nato, l'area interessata a! 
«confli t to» travalica, come 
al so.no, il Poligono una 
jeep attraversa il centro di 
Masamas ia 20 chilometri 
dalla base» a velocita da 
« a u e r r a » - e infatti uccide. 
proprio come m guerra, una 
donna che attraversa la stra 
da, Maria Antonio Frati, di 
75 anni. 

Qualche set t imana dopo — 
forse e l'ennesimo conilitto si 
tnulaio — un camion travol
ge un bambino 

11 12 febbraio scorso un 
caccia, dopo essersi alzato in 
velo dalla portaerei america 
na Nimitz. sgancia una hom 
ha di 2'K) chili che tmiste an
cora una volta su Capo Mal 
fatano, orma: definitivamente 
deturpato dai bombardameli 
ti. Il medico Sandro Mossa. 
del Centro Tumori di Caglia 
ri. trascorreva il vveek end con 
la famiglia: u Siamo rimasti 
vivi per miracolo. Poteva sue 
cedere a noi. Per fortuna. 
possiamo raccontare quel tre 
mendo episodio ». 

Teulada. che potrebbe esse
re un paradiso terrestre, è 
invece, per questo, un infer
no. I suoi abitanti vivono ne! 
continuo timore che l'incanto 
della circostante na tura sia 
rotto dallo schianto di qual
che terrificante incidente. 
Per loro, a 35 anni dal 1943, 
« la guerra continua » ancora. 
Bisogna farla smettere. 

Antonello Mulas 

Nostro servizio 
VIBO VALENTIA — Le si
garette di contrabbando non 
le trovate soltanto ai can-
celli del Nuovo Pignone al 
l'uscita degli operai di tur 
no qualcuno le vende anche 
dentro, ma giusto per tare 
un favore agli amici e co! 
guadagno (limare gratis 
niente di più L'impianto e 
sorlo venti anni la ifoijia 
tubi, refrigeranti, contenito 
ri per sostanze nuclean e al 
tri prodotti che richiedono 
un alto livello di tecnologia 
Come la Fiat a Tonini o 
l 'italsider a Taranto, qui Pi 
gnone vuol dire un salarlo 
dignitoso, un oiario enneor 
dato coi s indaci t ì e un la
voro sicuro sotti at io cioè 
all'incertezza e all'ai burlo 
due costanti spesso in Cala 
bna pei chi \uole lavorare 

Ma qualco-a da qualche 
teni|X) non va bene, c'è un 
malessere « he emerge da: 
bollettini sindacali e dalle 
chiacchiere della gente, se 
andate poi ai cancelli ve lo 
dicono chiaramente « la ma 
fia. c'è la malia che cena 
di infiltrarsi al Pignone» 
« Guasti alle macchine m 
spiegabili, sparizione di 1**111 
cole, s t rani guasti alle poi te 
dei bunker, elementi della 
dit ta esterna che scora/za 
ut» a loro piacimento nello 
stabilimento, macchine HX 
e macchine copiatrici di la i . 
to messe a disposi/ione rie 
gli estranei » — e un recen 
te documento pubblicato dal 
consiglio di fabbrica. In es 
so viene chiesto il control 
Io del <( fat turato della dit 
ta esterna per vedere se il 
fat turato presentato è con 
gruo a! lavoro realmente 
fatto » 

Questa è la denuncia de! 
sindacalo dalla quale non 
vengono fuori situazioni co. 
me il taiilio delle gomme 
alla macchina di un delega 
to della CGIL, altri episodi 
di minore vandalismo, mi 
nacce sussurrate a chi si 
ribella a questo clima di in 
timidazione per ora solo 
strisciante, contenuto in un 
solo reparto la radiografia 

Poiché ì contenitori mi 
cleari devono essere per 
ret tamente omogenei, senza al 
cuna imperfezione nella lega 
metallica utilizzata, occor
re fare dei controlli radio 
grafici. Questo lavoro vie 
ne eseguito da una squadra 

interna dipendente dal P: 
gnone. e da una d ina appai 
t a tnee la Teehnicontro! di 
Savona Di questa ditta nel 
la citta lmuie si sa poco o 
niente, ha la sette in via P: 
randello m un modesto ap
partamentino quasi sempre 
deserto La Technicontrol 
doveva stare in Calabria so 
lo p^r un breve pei lodo, pei 
Intervenne quundo il lavoio 
eccede e non può essere siimi 
tlto dalla squadia locale, 
composta da 11 operai fatti 
addes t r i l e dal Pignone 

« Ma succede che MI a ini 
la lasiie t he vengono falle 
in un anni) la ditta appai 
t a tnee ne e-emie 4 nula, noi 
Intel ni ne tacciamo Millan
to HMHi « - i l duono riavan 
ti a. cancelli dello stabili. 
mentii -j\. operai de! re 
parlo 

I<a dilla dovi ebbe laggiuu 
gare un tat t i i ra 'o annuo di 
3(i milioni e invece laggiun 
gè e siip-ia 1 140 milioni a! 
l 'anno Come può avvenire 
qu-slo esalto lovesciamento 
dei compiti t ia appalto e 
squadra interna' ' Doniandia 
mo ai lavoratori * Una voi 
ta v'e l'assenteismo cioè 
viene qualcuno e ti chiede il 
piacere di metterli in ma. 
lattia e a certe persone un 
piai eie non si può negare: 
un 'almi volta c'è il guuaio 
inii tenoio e quindi, imi que 
sto andazzo, la ditta lavina 
a pieno ritmo » 

Un'altra mano la danno 
1 dirigenti linai: ' i t rana 
niente il lavoro di radiogra 
fia a i n v a alle f> di scia, quali 
do la squadra interna fini 
sce il silo turno e gli opeiai 
tornano a casa L'organi/. 
za/ione del lavoro viene sta 
bilita dal capo officina, il 
fiorentino Biagiotti. venuto 
d eci anni fa a Vibo e. se 
concio quanto u dice, subito 
ambientatosi: pare che non 
si perda matrimonio e festi 
no temilo dai più non ma 
fioii del posto Proprio co 
me nel tilm di Toto, « Guar 
die e ladri ». lui. ex capita 
no dei carabinieri, e anncis 
simo di Bona vena, noto pi 
stolero di Pahnaconi che pa. 
re sia diventato da p<x-c>. 
stando a un documento del 
la cellula del PCI. azionista 
della Technicontrol. 

li documento del consiglio 
di fabbrica chiede che « la 
produzione sia affidata a 
persone più serie, visto che 
gli at tuali dirigenti creano 

scontenti e favontismi » 
Il Nuovo Pignone e una 

delle fabbriche più importali 
ti del Vilnmese dà lavoro 
a 37(1 operai e devono esse 
re fatte alt ie assunzioni nei 
prossimi mesi Nello stabi 

llmento n e u n a ! uva pie ' 
senza coinun.sta la idlul. i 
del PCI organizza 70 opeiai > 
Le tute blu di questa zona 
tirrenica sono state e sono j 
tuttora un punto di i n e n 
mento nelle lotte 'Hili'.che e ' 

sindacai: ri: questi anni Un 
osso duio jvr il paternali 
fino e IH mafia che vorrei). 
tv io ostacolare il riilvattito 
e la partecipazione 

Roberto Scarfone 

Al lavoro per affrontare i problemi del paese cagliaritano 

Un comunista sindaco della 
giunta DC-PCI a Capoterra 

Dalla nostra redazione 
e\<;i.i.\Ki \ e. C UM.IAKI \ CaiHitcna o 
Stato t,(Miniente elet'o 1 •>!11 
d.uo l)o|)o le ele/ion1 dei 14 
maggio erano slate avv.ate le 
trattative (H'i sondare le |>oi 
Sibilila di una soluzione un: 
tana nella si<-lia della mio 
va amministrazione romana 

„ s i r l i a d e l l . 
Va <IllUlhlll.-'.Ia/l«Hli 

I ie \o'io>ta ' •' 
d. 

le donno dal Guipintst ricordano il loro sfruttamento 

Quando si scendeva 
in miniera, senza orari 
e con paghe di miseria 
Prendevano meno soldi dogli uomini - Ora sì ritrovano 
ditte senza pensione e molte anche con la silicosi 

Nostro servizio 
(il SPINI — «Non eravamo 
schiave, m miniera eruv a 
ino liestic Al cantiere S 
Antonio era (cine un inacel 
lo: tre uomini noti avrebbe 
ro svolto il lavoro di una 
diurna, cri eravamo pagate 
meno v. l 'aria Adelina To
lti. c \ manovale dei jjiuu 
menti metalliferi II .mo di 
M d M l - : "Vii'ilf >ul f i lo d e l 
rasoio tagliente che non ri 
sparmiu parole affilate to
me sferze nei confronta degli 
sfruttatori, i Non mi è stata 
iorri>;>i->t.i 'a pensione di si 
IICOM per. ile lio lanciato .1 
« T \ : / . . I P prima clie u-His-e 
la k w . Non ce rano rem» 
le dcmotT.it ielle di snida 
ta to . quindi non Ivo potuto 
far rivedere i conti, senza 
indennità di liquidazione. 
giornate noi rctribi. te. ed 
ÌM per-o anclie le marche 
a^sitarative d: ti.eci an:n ». 

ÌÌA raditi molto antu-lie 
l'oppressione della donna at 
traverso il lavoro nella .n 
diistria estrattiva sarda. 
« Centinaia d: izuspmesi. JHT 
oltre mezzo M-IOIO. dai pr: 
m del *)0 al 1050. sono 
state strappate alla routine 
del'a c v . n a e dell'orlo a 

.moriio. e "gettate" suli.i via 
del pellegrinaggio c|uot:dt.i 
no: a pietli - - flicc fieno 
\effa l'itzus — dal 'e «in 
(pie del mattino alle st-tle 
dei piMinriujio. icul/e. Nuli 
si riusi iva a s|>e/z.are una 
liistra di nbiaccio sy,--.s.i 
quanto una mano, lungo il 
trafitto di M'Ite eliiliKiietri 
•lai paese alla ninnerà di 
Mmiten-cciiio ». Per espiare 
l.i sventurata nascita in ura 
duo ridotti della sea|a mo
bile. !e viscere di quella 
ni mera, m e ha vomitato 
migliaia di malati di silico
si. hanno significato anche 
JHT le doiiiH" un avvenire 
t rudele. l„i barbara . IMC-.I 
ili chi. ]XT risalire pozzi <h 
miseria, deve far rotolare 
pietre nel proprio dest'no 
S ava ì traun i quadri di 
diMine. quasi imm-ieini d i 
(-ani|» di lOTventramento o 
di ga 'era. Kd è la galleria 
di mord i tìie sale dalla mi-
moria delle fioche d tvme ti; 
oiieraie ancora viverti, do 
p.» anni di t raumali ' /ant i 
rsjvneiize nelle gole d: una 
sorte t)ppres?:\a. 

i Per cinque anni U» tra 
\ asa to una montagna di 
l>:<xntM e argento ridotto a 
granelli come or/o in s.ic-

i in dà 7ll chili ciascuno ». 
i .umiltà tleiHiveffa Pitziis. 
« Se la aiornat.i ventosa 
spingeva la pala, riuscivo 
a r.empirne lx-n Tal» in sette 
ore: e dopo averi: leirati. li 
t rasponavo al camion. Quali 
do ci sorprendeva il tempo 
ra.'e. JHTÒ. gli abiti attac 
<att alla pelle rallentavano il 
ritmo della pala, mentre IH 
(u r re ta sbrigarsi in tetnir. 
p.ù brevi i. 

La donna paria a t r am 
\ ivate e iierfino arzilla, ma 
terminata la faticosa narra 
/ione appare stanca e sof
ferente « Quale conseguen
za di sforzi sovrumani, ho 
«u\ umiliato un liei mucchio 
di mali: dccalcificaz.ione del 
le ossa. :! 7.» per cento di 
silicosi mia non ho la irri
sione». rigidità di art ». Poi 
la rievo. azione xivola nel 
l'analisi degli elementi che. 
nel fondo dei sopru-.. hanno 
tratti di disp^ra/ioiH- e ilo 
rubato attim: di rip.so. na 
scosta al l i i rerno d una la 
trina, darante i rapd.ssim; 
m»HiH^nti di aiutata e ritorno 
del l amt in . Il caporale lan 
t iava sassi contro la can.in.ia 
di legno per avvisami: d*'l 
r entro del mezzo » 

Si « rubavano » gli attimi di riposo 
Il dorso della mano sulla 

fronte, e dalle labbra esan 
fin scaturiscono ep.sodi al 
lucinanti: < Mi schiacciarono 
tre d:ta le rikite d: un vago 
no carico di blenda, ma tor 
n.n al lavoro Mib.to dopo aver 
falciato alla meglio le for
te con un fazzoletto. Nella 
mancanza di permesso por 
malatt.a. un impegno spa 
smodi, o mi ha legato al la 
voro dal 1316 al l £ó . VA è 
con rabbiosa volontà di so
pravvivere che mi aggiravo 
Ira Macchi di ingiustize e 
discriminazioni. Tra l'altro. 

per compensi) ricevo qualche 
moneta meno degli uomini. 
Sfinita per la s^j-Mssjrna 
denutrizione (pane, e dae ra 
v anelli, per ^ei g.orni. quan 
do 4 etti di carne costavano 
3 soldi, ed io ne guadagna 
\n V. mi regeova m p-t-d. 
la preex-cupazionc di mia ma 
<ln "he aveva una fune 
e u. ippa quale pensuwìe. 
e mio padre per trent'anni 
minatore. K c'era da racco
gliere quel corredo che an
cora oggi sta tutto in un 
pugno >. 

In queste case tutto è lin

cio. nitido e lucente Labi 
tudine all'ordine, alla puh 
zia delle cose e delle idee. 
e lio si vede ne; caminetti con 
tovag!;olette ricamale, nelle 
credenze con servili, e nelle 
cornici per fotografie, è lo 
specchio di qualità femminei 
mesie a dura prova. Allora 
si sfruttavano i muscoli e 
nelle man; spuntavano i cal
li per il ritmo serrato e in-
c alzante con cui le operaie si 
piegavano alla parcellitxa-
zione del lavoro. < Stare rag
gomitolate per otto ore — af
ferma Rosa Boi — in mono

tone. ripetute ed ossessio 
nauti ofierazioni di separa/io 
ne dei metallo dall'occozza 
lilla di altri elementi, hanno 
scorticato per quattro anni 
la pelle dei miei arti. E' un 
martirio che lascia piaghe 
tu'i ricordi ». 

* Dio ci scampi! » esclama 
Luigina Arivi, afferrandosi la 
testa CIMI le mani come se 
sentisse ancora oggi il suono 
di quei giorni nelle orecchie. 
« Era un momento tremendo 
quando il caporale si raddriz
zava il cappello, sferzando 
condanne. "Òggi mezza gior 
nata rimane attaccata alla 
griglia...". Fuori dalle minac
ce si passava ai fatti, quan 
do da un cnni[>enso di cin
que lire si levava il cinquan
ta per cento per rallentameli 
to di attività ». 

I t caporali » usavano con 
servile rozzezza la bilancia 
dell'utile da far pendere «=em 
pre dalla parte dei padroni. 
t 'no stile di violenza parados 
sale: un lavoratore contro 
l'altro. 

«Su venti ore di cuoia e 
sguattera in ci lena, me ne 
pacavano solo otto e due co 
ine straordinario. Preparavo 
il pranzo |>er eh impiegati. 
e non per sii: operai — inter
viene mite e sommessa Car
mela Dessi, mentre nnibo. e a 
le maniche de! costume —. 
Da giov a ne sono stata, per 
tre anni, anche operaia alle 
laverie. Nonostante avessi 
spezzato i vincoli con la mi 
nlera dopo il matrimonio, so 
no dovuta tornare lassù per 
ehe non mi avevano corri
sposto ia pensione a seguito 
della morte di mio inar. 'n » 
La vita è stata durissima, e 
tante volte Carmela ha - i 
h.to umiliazioni coi era.. * I 
re>ti delle p.etanze -orni pi r 
le donne di s. rv IZIO » dicev a 
no Erano i « mazzi d. omay 
g:o » d ie la miniera offr.va 
alla vedova ;1. un lavoratori 
per cinquantanni in galleria 
e Mandavo gai quali he- boi-
CiMie per rifare ì letti, nel 
ro rdmare la cucina, e men 
tre stiravo la biancheria, ma 
stivando l 'amaro dei dispo
tismo ». 

Nella miniera sono passa 'e 
molte generazioni di donne. 
« Come negre — -spiega a noi 
ra Carmela Deasi. ed il ven 
taglio di pieghe d i e formano 
la gonna »i chiude Dell'alzar-
S' —. per quattro, cinque. 
massimi >ei ìire la domenica 
si ripuliva faticosamente i. 
fango imbrigliato nel bacino 
di scarico delle laverie. I-e 
cifre dello straordinario non 
siamo mai riuscite a contarle 
rigorosamente ». I.a mano 
scarna accarezza affettuosa
mente un ri tratto: « Mia ma
dre seppellì dodici d « suoi 
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e Nonostante il limito |kTio 
lo trasi orso, non e slato pos 
libile trovare un aci orilo per 

L a ^ m a v a r s tiri proniem < ne 
caratterizzano .1 paese - - < he 
Sorge a |)ochi chilometri «ia 
Cai;].ari. in una zona interes 
saia sia allo sviluppi imiti 
striale d ie ail'attivita asn. 

cola t- tiii'.st.i .i - - e la uni 
ti mpiirauea disponinlita del 
la DeinoiTa/'.i Cristiana bau 
no fatto si i In- i on i voi d: 
q ie! partito i- di 1 PCI. fossi-
possibile eleiiueie il snidato 
e la ili.cita coni.naie. 

Mia uii'ii a d. snidai o e sta 
to dilaniato il ioinp.iL>uo Sai 
valori- l-'anuu. che ha otte 
liuto Hi voti (!) del PCI e 7 
della l)C. mentii- i tre soeia 
listi o il miss),io hanno vota 
to si-lucia bi .uua). inentie so 
no stali nominati assessori ef 
iettivi i lompamii Kaffaele 
Caraii. (ìiaiicarlo Alzori. Hat 
tistmo Sauna, \nlonio Pan 
d u i i o : a.ssi'ssiin supplenti so 
no i ioinpaL!ni Kmaniiele \t 
Z.oi. ed Efisio Cardia. 

La nuova tintola si basa su 
tri preciso p ano programma 
tim che prevedi, fra l'altro. 
la valorizzazione della zona 

cosi iei a e 'o sviluppo dell'ai 
tivita .dimoia E stata an 
d ie insediata una louini'.ssio 
ne pariti tu a permanente for 
mata {\.t rappresentanti de! 
PCI e de'la IH', ioli il iompi 
to d esani.ÌI.ne i pnncipa 
1; piohltini i hi' dovi.inno es 
si u- d. volta in volta alfron 
t.iti dalla amili.lustrazione ci 
v u a 

Alla base degli ,i, ioni: rag 
munti - - ha detto il sindaco 
compagno Salvatore Karigu 
e sdita |).Ksia la nenssiM di 
collegialità nelle divisioni ed 
il decentramento in Ila prò 
,s|H't'.iv a di t.ov ne . in ila i on 
creta pra tua animili.slrativa. 
la sohdariita di tutte 'e forze 
doniocratidie < ompresc que' 
le che non faine parte ilei 
la ina^ .oranza apiKMia e » 
sfinita. 

I 

*-• donne dal Gmpintve, pretagonistt della lotta anti
fascista e di quella per migliorare le condizioni di vita 
dei lavorator i sardi 

ann: più U 11 .mnaspanu i 
nella p->!vire. Dalla manera 
non aveva m,i p»Tt-ep.to ura 
brìi u>la di |vnsione ». 

« Per q.ia .óe soldo HI pi". 
s: raddoppiavano U* ore la 
vorative ». r . t i i nd R«»*a H-ti. 
con dfe t t . all ' id to q i.il< 
stras. .io dvlìa manera. trai 
tegma e mima la —ìr<\ *a 
umana deiili sfrirt.iton nei;!; 
ultimi i4 ore» dilla g orna", a 
Il racconto e rabixTi lata 
•imorrvolmeiu- n»l <i»tv d: 
s tatco d m a b> unirà- « "e 
rientrava vacillar::, per la 
stane (>ezza a mezzanotte. '•• 
due S e g u i a m o le figure dei 
minatori in mantella scura-
il baglii>re del fanale apriva 
i sette chilometri del rientro 
attraverso la neve e :1 tem 
parale » 

< I-avoravano lOtne uom.n. 
— sostiene il sindaco comuni

sta. Ita •> P s.11,1 . j .n o 
Ver-** i .Ti iist.tru» hd.'l'ai d. 
mostrato s.,l.riar.« :.i cor i i . 
altr. sfr..t:.e.i j>r »prin n--!.t-
l«itU-1 oT.ro cj .e! f.t-< is-n,-» r ' e 
s: mioveva m i a *u-~<t lo-j. 
ca d: opprt-ss.,,:x' dei padri» 
n: ri. in n era >. 

Oltre .ni l'i-i i r tjt-rs uu.'j» 
siijn f i e r a i ili !'a s-.iri.i ,i>', 
G'.lsp.r.t - e . ;>>>.d.e f l . r n » v . s 
SUto s ' K ' a i i n n . ' e ici |)Ti> e-s,» 
fuori dai m l i e d.i. m.nielli. 
queste v t id t . e d mi-e di m -
niera oga: o.nvistrai.i d e , 
nejla n«>!» l.taz.i.n»- riclic r: 
sorse urnan.'. .1 lavori» ma 
nuale femmnile e mascmle 
non sono antagonistici o se 
parati, andie s«? b.sogni ed 
aspiraz.om seguono sempre 
orientamenti denati dal.'epo 
ca. 

Lucia Maxi* 

Il compagno 
Alinovi 

conclude oggi 
la festa 

dell'Unita 
di Altamura 

Dai nostro corrispondente 
ALTAMURA - Con la par 
tecipazione del compagno 
Abdon Alinovi, della direzio 
ne nazionale del PCI. .si con 
elude og«; ad Altamura il. 
festival provinciale de l'Uni 
tà dojxi una sett imana di 
incontri po'itici. cultural: e 
sportivi I dibatt.t i e le mo 
stre hanno costituito un pun 
to d; riferimento per migliaia 
di cittadini che hanno af 
follato ;a cittadella de! fé 
stiva!. 

La questione meridionale e 
stata naturalmente uno dei 
contenuti centrali della lesta 

« Prima di tut to il Sud ». 
dice lo sloitiin a caratteri t;i 
gante.sclu ebe sovrasta l'area 
delle manifestazioni G:a il 
compagno Massimo D'Alema. 
In aper tura de] festiva! r.cor 

dò la grande portata della que 
stione della risoci upazione trio 
vanile e di quella meridiona 
le. risolvere questi probiem. 
e compito principale della 
democrazia italiana 

Partirò.arme.T.e ;:i!erc.-.^n 
te e s t a ' o :1 dib . r t . to sai 
molo del pi'l ogé:. a cu: 
sono i i r e rve iu r . i seapetar. 
del.e -vez.on: d". vari centri 
de.la Murz..i Nel.a :«•. iz one 
ìntrodtr : .va i' ( <i;np.n.'i.<> I><) 
nun.co R.m.( ri. citila ..e»/re 
teria provincia.e ha aflron 
ta'.o la n.itura e •'. ruo.o dei 
par t i 'o con parti lo.are r.fer. 
menti alia .spcrifH-.ia deòa no 
stra zona, par :ra d.fi.io.ta 
e momenti di cr ~. — ha del 
to - il PCI confronta di.scu'p 
e m.allora la propria .m<-a 
politica I! compagno Beppe 
Varca del Comi 'a to Centra
le. I:a analizzato < c o m p t : 
nuov. de: parlilo d: massa. 
di lotta e di governo 

Altro grande tema è .-ta'o 
quello de..a que.-t :o!ii- fero 
min.le ne! a ?<»iia de.ia M'ir-
già dove setolar; tabu e pre
gi uri. z. a r c a a . 'arciere» a 
scomparire 

I.e «ompagiie l.ani.o «.> 
stito decine ri pini.e.', rì.r 
affrontano q.ir.-'.:in r..'.iar-
dan t : 1 al>or*o il cons-.i tor o. 
remani-iD37.one <lr'..e <ic<-.*.f, 
con ta.t* semplicità e linear.-
t à ria t ro - . a "e \ . i . - ' . • u.--.. » 'ns . 
fra i. p ihhl.i ii -p*r.«' :i n u 
uni.le e - r>a •••r-.o l* :r. i 
nilWH7 mi. s;»rt.ve cor.tro 
ogu. a i p*"a - i va nanra» v s"<> 
c e n t . n a a <i: ; oi in: nar'»-r: 
pivrte r.elle var*» ri.-r.p. :,c 
agon.s* .chr Q.i-\-'a rì .-r.os'r.i 
la volontà de. z.o\ \:>: a p-a 
tic a re lo i p o r et.- v.-r.e .'.'•» 
na ts da.la t-ii.i.f n.anc^nza 
d: :nin.i.pi-. spor' .v. 

Un v.-.o suci'^.s.-o h<;»no r* 
gistrato ar.rhe .<• man.:»-.»• i 
z:o:i. ca i - ara . : ri.»!.a r.vs.—• 
B;T..Ì c.r.' ,. rna ,osraf.ra con le 
pro.eaior.e ri tutti . i.ims 
de. frateii: Tav.a.. . «gli spet 
tacol. di mos.ca fo.k In 
p a r i r o . a r e Matteo Salvatore. 
noto cantante foln ha t»"n 
reg.str»re il tu-:o esaar. to per 
l 'enorme aff.uenza d. pabhl. 
co venuto ancro* dai paesi 
vicini. 

Concludendo possiamo dire 
che la festa de 1 Unita, pur 
rinnovandosi nelle *ue forme 
e contenuti è diventata un» 
scadenza a cui il popolo aita 
murano guarda sempre con 
crescente interesse. 

Immobilismo 
della giunta: 
drammatica 
situazione 

edilizia 
a Foggia 

Dal nostro corrispondente 
POCiCilA — Idi inadempienze 
della Quinta comunale di 
Foggia sono oggetto di un 
ampio dibatt i to fortemente 
critico all ' interno delle tor 
ze politiche. I gravi ritardi 
di cui si e resa resixmsabile 
l'Amministrazione comunale 
costituiscono un elemento ne 
lenivo cella .soInz one di .m 
ix>rtanti e urgenti problemi 
sui quali e invece necessa
rio quanto prima giungere 
a de.le soluzion. soddisfa 
centi I settori sui quali c'è 
insogno di intervento sono-
erilizia. occupazione agricol
tura, servizi, giovani, scio.a. 
sanità. 

Per (juanto r.guarda l'eri:-
ìlzia e: troviamo rii fronte 
ari una s.t uà/ione veranicn 
te drammatica. Ai problemi 
hempre pai . vo t i a i r . dei sen 
7JÌ te t 'o che !'«-sa>peraz:one, 
l'assenza ri: un lavoro e il 
modo comi* la Giunta conni 
naie ha lavorato hanno :n 
rio'to a pensare d: r:.-o.vc-re 
: loro problenr con l'cK'cupa-
zione ri. aliogg» pojx/ar. a 
rianno d: altri lavorator, che 
da anni attendono ur.a CMAÌ 
d'g:i: '<^i. r.'i:i .-: .fcomp.ign.i 
ut.a iniz.a: .v a ri. program 
m.iz c>;:e elei :-<-••<.-<• Ariel.r:* 
tAira ••. .v>r.o s. 'uaz oni :n 
sp.*vat)il: .••' . : pT..-a a. f.C'ei 
rl>' il p.-f,/••*•«» ri Hirco Cro 
ce rio'.e rio-.r»'iii«ro e-s'-re 
rc-ar /zaf ale ai.e cent.:-.a a ri: 
a!.oggi » va a r.lei.'o 

\A- respf);;.sat>:!.*a sf>:io oh..i 
re r.cadono s i ! Coni i:.e f 
fttj o IACF' e ile r.ori hanno 
provveduto r.e: teinp oo\u*i 
alla preparaz.one rie. j.t-ees 
sari att i per ria ui.a parte 
lil»erare i suoli e dall 'altra 
dare iavv.o a: programmi co 
etru't ivi. .\ta r.on e t'.i'to Iwi 
O . i n t a mjn.c:p,v.e d» Fog 
jr.a r.on ha ancora appron
ta lo alcun .-.'run.er.'o re ativo 
per qaantc» r.guarda .1 p.ano 
dee»-nr.aie della casa 

V<rzi\A con ogni probab.'.i 
tà — -e r.on e: .-ara un forte 
sertv-or.e — sarà *aglia*a fje> 
r*. d e . ' iranz.cT.cr." prev.sfi 
in .i n.:*o il Coma:-.'- i.on na 
re:>»-r.'o i r.nc.s-.ir: 

S i . p.a.-.o o< ejpaz.or.a'^ 
ncr. si reg.-sirri a r'.»::.i cer.a 
ir. 7 a'. '.a rie! a Q.ur.'.a n.er. 
tre r.-j.-i ^I ce^noscs incora 
qua., aden.p.n.f.. ' . .-.; s'ar.r.o 
pr» r.riendo per q..c! ' n o ri 
gmrria ad esemp o .a legge 
del « Qjadr.feg. o ». 

K' pJtwirij.le u.-c.re Ja fj^e 
sta oararr.da e dare .ii.a r. 
sporta rief.i.it.va e .-.irr.ẑ i .i. 
dug a. pronlerr.i e.aa i . p a 
ni partico.aregg.at., .a tan 
fjer.z «.e. . nccup.iz or.e. i' 
ONPI. sul.a fur.i:or.a.ra d-l-
le aziende munir.palizzate e 
ne. rapporti fra 1 partit.1* Î a 
n-spo.ta r.os'.ra e jx».-:t.va a 
ccr.ri.z.or.e p?ro ri.e s:ano r: 
m»>vs: tu'. ': gì. ostaceli — ari 
og.ì. I.ve.lo — per dttenn:-
nare jr.a r.jo-.rt s.'.yaz.one 
neg'i Er.t: Locai: e :r. modo 
particolare al Comune ri. 
FOijg.a. attraver.so :. r..-|>:'. 
to la ver.fica e iarie/uamer. 
to riejrli impeijn: sottoser.tti 
ed un effettivo camb.arr.fn 
to de! modo d. gestire I» 
cosa pubblica 

Le donne di 
Pescara fanno 

il punto 
sulla nuova 

legge 
sull'aborto 

Nostro servizio 
PKsi.'AlvW — Fatto il punto 
sullo stato di applicazione del 
la lentie 1!M all'ospedale civi
le di Pesi .ira. in un incontro 
promosso dal coordinamento 
regionale \xr la salute della 
domi i con il direttore sani
tario deH'os|H'(lalc' civile Slup 
p a . 2óll gli interventi finora 
effettuati a P o i ara e la li
sta rii attesa diventa sempre 
più lunga ("è carenza di per
sonale e- ih interventi non po.s 
sono essere effetti!.(ti elle a 
giorni alterni. A creare «pie 
sto si.ito eh ni-i ' contribui
scono le ormai irigiiistifica 
irli inadempienze ili altri o.spe 
da li della renarne in cui nul 
la si «• fatto |»er l'istituzione 
del servizio previsto dalla lejt 
gè .sulla interrii/.o;;e volontà 
ria delia gravidanza. 

('«•si è nel caso deilo-peda 
le provinciale di Teramo do 
ve l 'obi zinne è stata totale. 
iio'i solo, ma nessuna con 
venz.one M è stipulata con 
personale « st, rno Questo ri 
tardo nella «.tmalaz one ri; con 
ve'izoni si r scontra :*i tutt : 

gì: ospedali (omprcso quello 
d. Pise.ira. dove occorre al 
p.ù prc s*o almeno un altro 
aiies'esisia j« r ade glia re i! 
st r, .ZÌO .ille < s j n / c . 

Il p.-ohlema «Ielle n n v r n 
7.oni tot» rne. inoltre, sarebbe 
nietil.o affrontato se fmalrnen 
ti f« cs sero d spuri ibi li presso 
l'assessorato alla Sanità e gì: 
enti ospir ialan gli e lene-In (Vi 
HH'd.i ; oh i-ttori 

li t oorri i na ine n lo delle don 
re ha cl)a,-sto di eisere pr^ 
M rr- rif!l'os|>.<la!e pc-r p>tT 
a.»r«- un primo conUitto. nA 
^i naurKnto della acccttazio 
•e con !e d-i-r.e t h e ch.crio 
r>«» ri. «dxirtire. e eh*- alcuni 
lo<aìi dell'ospt^dale stesso ven 
e.r.-nt ut:! zzati [KT svolgere 
attiv.ta ri; «YÌU az.one .sanità 
r . i . prev» •iz'o'i.v iontra(ce 
7 one-. F i lo a q i v ' o mon*-n 
•o ,:i ne s.- ri ospedale ridila 
ri g.o-.e si s.irn» prese ini? a-
t.Ve HI «| .-e s t o .veilsO 

Part (olarmt r.'e contraddit-
tor.a anr>ire »n proposto. la 
pos.z <». e- degli oh.'-tton di co 
.'cienza: e ine once-p.bile che 
si contin ìi ad inorridire per 
il numero degli aborti, a di 
th iarare e Ite •>» i>nrrc «line 
rare 'e donr-e dall'aborto » e 
a t-oi prendere-, p»>i, ne««iuna 
,n ziativa concreta volta ad 
attuare vr .a inente la pre 
•,tii/.o..e e la contrae.cz..or»c 

Rosetta Ciarrocchi 

Giovanni Sardono j Roberto Consiglio 

a 
• mi 

* 
(fj 

& 

Slrjrr.cnio 
delta costrn/J'',n* 
della elaborazione 
della realizzazione 
della linea politica 
del ^ 
partito cemunisia 
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j MARCHE - Dcr?o la rotturr nella 
1 delegazione e le dimissioni di Polenta 

Quale DC 
abbiamo 
di fronte 

Sullo base della proposta dei partiti di sinistra marchigiani 

Martedì lì confronto 

sulla giunta «aperta» 
i 

I Dopo l'affossamento del «tricolore laico» voluto dalla DC • L'apporto dei 
! gruppi socialdemocratico e repubblicano - Polemiche nello scudocrociato 

Dopo die li DC Ita le^p'it 
tu miclie Ut piupoitu P'C.sen 
Int'i dal CRI e dal PSDl. sor
gono sci e legittimi intono 
dativi sullo ttuto in cut e -IMI 
In DC maic'igutn \ sull-t vita 
leale capacita di definii' una 
linea politica e pets'iio wm 
« tattica >.. die abba ••uffi
cienti elementi di chiarezza. 

Quundo in/at't in un parti 
Ut come la DC che nelle Mai 
che ruppresenta una larga 
realtà sociale, culturale e di 
intercisi, attraversa una cri 
.«( che per il ino'.lo in citi si 
esprime e paralizzante e fu 
arretra;e il dibattito paliti 
co. non può non esservi prcoc 
cupazioif tu tutte I- alti e 
forse politiche r democrati
che. Soprattutto se si consi
dera che la DC e un piatito 
che nelle Marcite ttveia ari a-
to una coraggiosa espci'cnz'.i 
di tilt''io dt arando interesse 
per le utesse foize politiche 
che ne facevano parte e per 
In Regione. 

Isti DI' è giunta, ora. ad uno 
ntato di crisi evidenziato dal 
le continue pregiud<zialt a-. 
ramate, dalla manifesta in 
oapacità dimostrata, dalla 
frantumazione della delega
zione de alla tmttativu. dal 
le dimissioni del .segretario 
regionale e., infine, dal dibat
tito critico e autocritico die 

•••' (• / » ••tu al M/O intano 
Ita l- 0 ve. >e componenti. 

La p ima e> gen a e quella 
di mi p •tu e eh- questo ^tato 
di veia e p opra contusione. 
c!:e regna ne la DC SÌ t>ttsle 
usai e Ìivadn ialiti istituzione 
rrr/tono'e, piiitliz:uudoln an
cora Di i/ut l'es gema di co 
sf.twre un (/ovino, una giun
ta che consenta, con la ripre 
sa d-'.l attività regionale, an
che itila DC di riaci/tti-iturc 
attraveiso il confronto sui 
problemi concreti una più e 
sutta dimensione della reu'ta. 
h" in intesto senso che si inno 
v l" proposta della giunta 
aperta. few» cioè la ripresa 
ih un mpp'fto piatito tra 
le .fot:- demaciuliche che 
ne arresti il logoiamento. 

Poiché la DC è giunta a 
t/uesto punto' La questione 
'•entutle era ed è que'lu del
la necessita dt un rappotto 
nuovo con ti PCI. nel quadro 
dell'intesa e quindi di uno 
sviluppo di t/uella politica. Di 
fronte a questo piablema. che 
riducitela il raf/alzamento 
del respiro culturale e politi 
co dell'intesa, del suo dise
gno unitario, la DC ha invece 
cercato di carattcrizzailu in 
senso riduttivo e in questo ri
piegamento hanno finito per 
prevalere le questioni di tot 
ta e competizione interna. 

ANCONA - Ed ora. dopo i. 
rifiuto della DC di appo;; 
g.are la mozione per la lor-
mazione di una riunita la.-
ca. la soluzione della ninna 
crisi alla Regione rito:na in 
alto mare? 

Certo, la nuova mossa de
lia di nuovo pir ta t ' j un ••; 
nesimo colpo contro un'usci
ta positiva dal lungo tunnel 
della crisi, ina dagli alt -i 
partiti. - compatì : è ve
nuto subito un invito alla 
concretezza si vada comun
que martedì prossimo alla 
convocazione del Consiglio e 
si dia .n offrii caso un io 
verno alle Marche. 

Dopo l'ai fossa mento del 
« tricolore laico >. da parie 
della DC. dunque, dop-idoma 
n: : partiti si confronteran
no in Consiglio -.ull*- propo 
sta all'ordine del giorno pie 
sentata dalla sinistra. Que 
sta Oiunta e definita subito 
«ape r t a» per essere varata 
- e per precisa volontà dei 
proponenti - avrà hisouno 
dell'apporto dei due gruppi 
laici socialdemocratico e re 
pubblicano. 

Come reagiranno questi 
due partiti, dopo che la DC 
ha liquidato venerdì sera la 
loro proposta? Cambieranno 
11 loro atteggiamento accor
dando 11 voto alla Giunta? 

Oppure decideranno addirit
tura di c i l i a re nell'esecu
tivo? 

La segirtena e l imina ta ha 
rivolto ieri mattina un up 
pello a tutte le torze demo
cratiche affinché possano as
sumere un atteggiamento re
sponsabile di fronte al dete
rioramento della crisi. 

Le stesse dichiarazioni r: 
lasciate a caldo, subito dopo 
IH conclusione dell ' incoimi 
di venerdì sera, dai segreta 
r; regionali Herardi 1PKI1 e 
Del Ma.it ro tPSDI». dimo 
Strano che queste foize pò 
trebberò anche rivedere i lo 
ro passati orientamenti 

Ha detto Herard: «siamo 
riina.sti molto male di fronte 
all'atteggiamento della DC 
che non ha accettai-) la no 
s f a proposta». Anche Dal 
Mastro e apparso amareg
giato e duramente critico. 
«è incomprensibile l'atteggia 
mento della DC che ha coni 
messo un grave errore. Ognu 
n-j s: assuma comunque le 
proprie responstabilità ». 

Ancora un rebus rimango 
no le posizioni politiche- del
la DC Si, ha detto no alla 
mozione aita. ma che cosa 
si prefigge? Quale soluzione 
ricerca? All'interno del par
tito la situazione è senza 
dubbio estremamente deli

cata e contorta. La DC non 
riesce a recuperare uni di 
nieiisione unitaria e si prò 
pone agli altri partiti con 
uno schieramento in orci ne 
sparso, l'ala for'aniana. il 
«Nuovo centro», l'ala zacca-
gniniana. Una realtà che ha 
bloccato un po' tinte le solu
zioni 

Emblematici, per capire il 
clima che regna nella DC 
marchigiana, sono stati 'il. 
interventi di questi ultimi 
giorni dell'ex presidente del 
consigl.o. il democristiano 
Tulli. L'esponente de ha du 
ranien'.e criticalo quella che 
ha definito « la svolta a de 
str.t della DC marchig'ana ,\ 
che a .suo giudizio .si è ma 
nife.st.ita sin dalla designa?..o 
ne di Nepi a presidente dei-
In Giunta. 

Anche nelle settimane scor 
se non erano mancate sotto 
lineature polemiche nei con 
fronti dell'attuale direzione 
regionale del partito scudo 
crociato. Si possono ricorda
re. tra gli altri, gli autore 
voli interventi di Girelli su 
«Il Popolo», l'articolo del 
presidente Ciaffi sul perio 
dico senigagliese « Controven
to •> e le frecciate ricorrenti 
dell'architetto Cristini. 

ma. ma. 

Contraddittori dati pubblicati 

dalla Camera di Commercio 

La produzione 
a Terni è 

in aumento ma 
diminuiscono 

i posti di lavoro 
L'incremento registrato nel secondo trimestre di que-
sfanno nell'industria - Difficoltà nel settore edile 

TEHN'f — l! secondo tri 
nitMtrt> tli qiif.it'anno è sta
to caratterizzato a Terni da 
un aumento della produ/io 
ne. infiltri- colpi ii continua 
no a perdere per quanto r. 
guarda l'occupazione sono 
que-ti i dati più ap|>ansieh 
ti c-lif si ricavano da! l>ol 
lettino pubblicato in questi 
giorni dalla Camera d: coni 
mere io di Terni sull'alida 
mento economico della prò 
vinoia del trimestre a ; r . 
le giugno 11>TB. I*. ore di cas 
sa integrazione .sono s'ate 
notevolmente inferiori a 
quelle spese nello stesso tri 
mestre dell'alino scorso oil 
è questa la prima confer
ma della ripresa in atto. 
All'Istituto di Previdenza So

ciale risult.i che nei tre me 
si in questiono si è fatto 
ricorso alla v a n a integra 
zione pf r un totale di 115..740 
o-f. mentre nello .sU-sso tri 
nie-'!f <)<•! !'J77 le ove d; ce-
sa l'itogra/ioiif t'urtino IH n 
lai" IVI. I.a cifra re lama al 
secondo tr.nif.it ri- di que 
sfanno appare ancora più 
significativa -se si tiene con 
to che l'edilizia da sola ha 
consumato più di UMI mila 
ore di cassa integrazione. 11 
set Aire edile si conferma in 
somma come quello più in 
crisi e ancora più preoccu
pante appare il fatto che. 
mentre tutte le altre brau 
clie dell'industria hanno re
cuperato. nell'edilizia le co 
se sono andate peggio an 

che rispetto al 1977. 
T dati relativi alla maggi.) 

re indu-tr.a, la « Terni ». so 
no di per se sintomatici dei 
fenomeni in atto. Tutte le 
pnxlu'iom hanno registrato 
un incvmento: nel nie.se d. 
gnigno è stato prtxlotto il 
43,8' i in più di acciaio m 
lingotti e per getti, il lW.ti0'o 
in più di laminati, il 7 .1% 
in più di profilati, il 12.4', 
in più di getti eh acciaio 
grezzi. A questi dati che 
confermano un andamento 
positivo della < Terni > fa 
riscontro una riduzione del 
l'organico di 178 unità. Nel 
mese di gnigno del '77 gli 
operai in forza alla Terni 
erano infatti Ki25. mentre 
«Ha fina dello POOTOO giu

gno erano rimasti 5147. 
I/o stesso fenomeno si e 

registrati) anche alla * Ter 
ni Chimica * dine la produ
zione e aumentata media 
niente di oltre il -ti' i. men
tre la inaiitKiopora ha su 
lutti una ridu/jotu.* di 47 
unità 

1 distxvupati iscritti alla 
lista dj collocamento erano 
il 30 giugno 7tìl6. Sono me 
no rispetto al trimestre pre
cedente: alla data del 30 
marzo erano 320 disoccupa
ti m più iscritti alla lista 
di collocamento. Rispetto in
vece al 30 giugno dell'anno 
precedente c'è stato un au
mento del 16,6%. vale a di
re altri 1087 mimi disoccu
pati. 

Città di Castello | La tradizionale fiera durerà una settimana 

Cassa di 
Risparmio : 

il Pei chiedei 
un dibattitoj 
E' scaduto il mandato I 
dell ' attuale presidenza j 

CITTA' DI CASTKLLO - Il 
Consiglio comunale di Città 
di Castello discuterà, nella se 
duta ili martedì, su proposta 
del gruppo consiliare -tonni- ( 

ni.sta il problema" del-rinno | 
\ o della presidenza della Io ' 
cale Ca.s.sa di Risparmio. Ve j 
mito a scadenza il mandato ' 
dell'attuale presidente, il grup ! 
pò comunisti» ritiene — si di- ! 
ce nella comunicazioni' in ; 
viata iti sindaco per ridilo- j 
de re l'inserimento dell'argo . 
mento all'ordine del giorno j 
del Consiglio -- che. pur in j 
mancanza di precise proni j 
native istituzionali in questa : 
materia, un organismo r.ip ' 
presentativi» quale il Consiglio 
comunale non possa n;:n de j 
dicaro un dibattito ampio e j 
approfondito attoniti a questo j 
problema clic riguarda non | 
solo l'istituto di credito, ma '. 
che lia innegabili riiH'rcus.sio ; 
ni sulla stessa economia lo- ; 
calo. Appare perciò utile — j 
prosegue aiii-ora la lettera — 1 
che. in vista di questa un 
portante scadenza, .si apra in | 
Consiglio comunale e tra le ! 
forze sociali un confronto sui 
criteri da tenere in ctiiusi'le ] 
razione per la nomina del | 
nuovo presidente ila parte sia j 
del ministero del Tesoro s ;a i 
del comitato interparlain.-ii 
tare per il controllo sulle no 
mine bancarie. L'occasione 
del db.ittito m Consigl-o co 
mimali- — afferma ancora il 
crupni cons'li ire e tniun-ta 
— n->trà cven'.ti «Imcr.'e con 
«ent 'n anche d; affrontare 
t] toma dei r.nporti tra !a 
locai- Cassa di Rsnarnvo e 
eli Knti Locali, d i e nejij ;>I 
timi anni hanno indubblanvn 
f* prodotto risultati pos-mi. 

Da domani a Bastia si apre 
la X rassegna di Agriumbria 

All'inaugurazione interverrà il presidente della giunta regionale Marri - Una 
importante occasione per fare il punto sulle novità emerse in agricoltura 

Una ricerca del consiglio tributario sulle denunce « facili » 

A Senigallia su appena 60 «campioni» 
accertate evasioni per mezzo miliardo 

Sei categorie prese come « indici »: commercianti vari, imprese artigiane, 
professionisti - assicuratori - rappresentanti, mercerie, trasporti, calzature 

La Fiera di Bastia rappre
senta nella sua decima edi
zione un appuntamento, in cui 
dibattere e fare il punto del
la situazione agricola, che tra
valica i confini regionali. Si 
può affermare, senza correre 
rischio di essere smentiti, che 
siamo in presenza di una ras 
segna che ha acquistato un 
segno nazionale. 

Si consideri in tal senio lo 
insieme delle iniziative (dibat
titi. mastre, aste, ecc.i che 
costituiscono il programma. 
Con la edizione di quest 'anno 
si valorizzano alcuni cardini 
che si sono venuti affermai! 
do come l'idea forza che ha 
costellato questi «licci anni : 
la professioni»liti» e la tecni

ca come elemento decisivo 
per lo sviluppo agricolo e 1' 
elevamento dei soggetti a 
tfricoli: l 'unitarietà del con
fronto e la pluralità delle for 
ze presenti: la capacità di 
pios»cttnzionc di lince, icke. 
.scelte che hanno sounato la 
politica agraria regionale 

' rut to ciò viene ad assume
re oz£i un significato di gran
de .spes.sore per l'insieme del 
le novità presenti in asncol-
tura: 1 provvedimenti «Qua
drifoglio. terre incolte, mez
zadria. ecc.» varati o in via 
di approvazione ipiani di set 
torci dal Parlamento: il pia 
no regionale tli sviluppo e le 

BASTIA -- La decima edizione di Agrium
bria che inizia domani, prevede una setti
mana di iniziative 

Lunedi alle ore 17,30 ci sarà l'i'iaugura-
zione con la partecipazione de! Presidente 
della giunta regionale Germano Marri. Nel 
pomeriggio prenderanno il via le mostre 
mercato del suini e della meccanizzazione 
auricola. Martedì proseguiranno le diie ino 
sire mercato Accanto a queste sono previ 
ste altre iniziative. Alle ore it.30 imziera 
l'incontro ìnlormativo sul tema: < I mecca 
nismi dei prezzi CEE per i prodotti zootec
nici ed eventuali proposte di modifica ». 
Il convegno è organizzato dal movimento 
cooperativo. Nella matt inata ci saranno inol
tre lo svolgimento delle prove pratiche del 

concorso internazionale dell'ENPI. che an
drà avanti sino a mercoledì mattina. Mer
coledì mattina conclusione della mostra 
mercato dei suini e prosecuzione di quella 
sulla meccanizzazione. Alle ore 8 e 30 ini 
zierà inoltre l'asta regionale dei riprodut
tori suini. Nel pomeriggio alle 16.15. inizio 
del convegno su; problemi della commer
cializzazione dei prodotti agricoli coopera
tivi. Giovedì, prosegue la mostra della mec
canizzazione e inaugurazione di quella dei 
vitelloni con relative prove di resa. Mattina 
e pomeriggio si svolgeranno due incontri 
organizzati dalPENPI sulla sicurezza in agri
coltura. Venerdi presso la facoltà di Agra
ria con inizio alle ore 9. cenvegno. con la 
partecipazione del Ministro Scotti sulla pre
venzione dei rischi professionali. 

ipotesi dei programma del
l'Ente «li Sviluppo Agricolo 
dell'Umbria Se a tut to ciò .si 
aggiunge l'imminenza delia 
elezione del Parlamento Eu 
ropeo. Oi-casione da non per
dere per discutere sino in 
fondo la politica dell'Europi 
Comune e in specifico quel 
la aviaria, abbiamo un qua 
«Irò di grandi potenzialità pò 
sitivi». 

Certo non i-i s: la.scia illu 
doro da questi fatti, chi lo 
face.ì.se avrebbe comunque un 
duro confronto con la roal 
tà seria e pesante in cui ver 
sa l'agricoltura italiana ed 
umbra 

Se questo è i! livello a cui 
la Fiera di Ba.stia è giunta. 

si impone una riflessione: si 
è compreso, da parte del com
plesso delle foize sociali, eco
nomiche. politiche, delle isti
tuzioni. tale portata? Un con
fronto con i primi anni por
terebbe ad una risposta pò 
sitiva. certamente è cresciu
ta la presenza, la partecipa-
zione, la qualità: ma non ci 
Maino ancora. 

Se la Fiera di Bastia è. 
rome da tutte le parti si va 
giustamente affermando, il 
momento in cui fare il punto 
.sull'agricoltura umbra nel 
(iiiadro nazionale, allora non 
può. faccio solo un esemplo. 
non essere sottolineata la 
scarsa attenz.one delle forze 
politiche iper molti anni sia-

nio stati l'unico partito ad 
I essere presente i. degli Enti 
i locali. 

Nell'approssimarsi dell'a
pertura della Fiera ci si può 
augurare che si possano su 
perare i limiti e la settima
na della agricoltura umbra 
può essere il momento di un 
proficuo esame dei problemi 
che abbiamo da affrontare e 
che non sono più rinviabili. 
Non è retorica ripetere e sot 
tolineare che le prospettive 
dell'Umbria, delle popolazioni. 
dei giovani siano in larga par
te ancorate ad un reale ri
lancio del settore agroindu
striale. 

t Francesco Ghirelli 

SENIGALLIA — Il consiglio 
tributario del centro riviera
sco ha pubblicato in questi 
giorni un »« campione » di una 
ricerco compiuta negli ultimi 
mesi d! una serie di denunce 
dei redditi. Da esso emerge 
un dato scandaloso: da que 
sta prima verifica sono in
fatti risultate evasioni fiscali 
per oltre mezzo miliardo di 
lire. Questa cifra si ricava 
dall'ancora ristretto numero 
di accertamenti compiuti 
(60': c'è una net ta differen
za tra denunce presentate e 
le accurate « verifiche ». Î a 
cifra risultante dalia compa 
razione tra i rediliti dichia
rati e quelli determinati e 
s tata calcolata esat tamente 
in 511 milioni e 540 mila lire. 

Sono stati presi come in 
d:ci per questa prima clamo 
rosa indagine 6 gruppi o ca
tegorie: trasporti, calzature. 
mercerie, commercianti vari. 
imprese artigiane, professio
nisti. assicuratori, rappreseti 
tanti. Quello «ategone «li la
voratori indipendenti cioè — 
e non e una sorpresa per 
nessuno — che riescono con 
più facilità ad evadere il f; 
sto. In ques*e schemat.che 
suddivisioni il gruppo nel 
quale s: evidenzia una mag 
giore evasione dal pagameli 
to delle tasse e stato quello 
dei commercianti- 95 mihctii 
d; redditi dichiarati contro 
251 milioni d: redditi 

Anche per il resto le « dlf 
ferenze » non sono per men
te minime: 27 milioni per le 
ditte del ramo trasporti; 67 
milioni per le aziende calza
turiere: 85 milioni per le mer
cerie: 111 per le imprese ar 
tiglane. 65 milioni per i pro
fessionisti e«l rappreseli-
tanti. Le aziende o le per
sone passate al vaglio sono 
state in totale 118 II numero 
complessivo di controlli sono 
60, poiché in taluni casi si è 
analizzato più «1: un unno e 
quindi necessariamente più 
d: una dichiarazione. 

In un analitico prospetto. 
che ai-compagna lo stillilo « ri 
veìatore >•. vengono esatta
mente indicati» anelli» le pene 
pecuniarie previste per gli 
evalori senigallie.n «caduti 
nella rete > la» pene minime 
sono siale Si-sate lii poco 
più di 163 milioni «h lire. 
mentre ne sono s 'aie deter 

minate 188 A questo punto. 
questa sequela di numeri e 
cifre ivere testimonianze di 
malcostume e di autentiche 
truffe ai danni dello Stato e 
degli altri cittadinii. ci si 
può domandare come e per
ché il Consiglio tributarlo ha 
svolto la sua azione. 

Va subito premesso, intan
to, che per legge ai Comuni. 
oltre alla copia annuale del
la denuncia do: redditi, ven
gono notificati dall'Ufficio 
Imposte Dirette gli accerta
menti da questi effettuati nel 
corso dell'anno La giunta 
municipale esprime poi un 
suo autonomo giudizio su tali 
accertamenti può. in pratica 
essere consenziente ed accer
tamenti . può. m piat'.ca es 
sere consenziente ed accet
tar!.. oppure esprime — ino 
tivandolo un parere nega 
tivo, ch.edendo un'ulteriore 
e più accura'a verifica. 

Martedì assemblea alla IVIaraldi 
ANCONA — M i r t e d i 5 settembre alt* ore 9 le mietlranze del Tubllicio 
Maraldi di Ancona torneranno a riunirti in assemblea per discuterà i 
risultati del coordinamento sindacale del gruppo che si riunisce domani . 
« Bologna. I l consiglio di labbrica e le organizzazioni sindacali illustre- ' 
ranno a tutti i lavoratori anche il reale significato della ripresa del la
voro in alcuni reparti, partendo dal significato politico che la vertenza ' 
può essere risolta solamente al tavolo del governo, sulla linea impo- I 
stata dal sindacato e sollecitata dal Parlamento. 

« Dobbiamo essere consapevoli — hanno intanto aottolinaato I rap- j 
presentanti dei lavoratori — che isolata iniziativa padronali, ol ir* a ! 
non garantire né salario né luturo. creano false attese • che solamente ! 
con la ripresa della lotta e il sostegno della e l i t i possiamo respingere ! 
il pericolo di un ridimensionamento produttivo e occupazionale >. . 

Ecco, a questo punto entra 
in gioco il Consiglio tributario 
che avvalendosi di questa fa 
colta d: «riesame», conce* 
sogli per delega dal Conisi 
glio comunale, si occupa spe 
ciflcatamente di tale proble
ma. 

Va rimarcato Inoltre ohe 
nelle Marche, ormai da al 
cimi mesi proprio fra gli uf 
fici delle Imposto Dirette e 
lo vano amministrazioni co 
mimali e iniziata una più 
st tetta collaborazione, per 
combattere con maggiore ef 
fionda lo scandalo «Ielle eva
sioni fiscali. A Senigallia !• 
noltre il Consiglio tributario 
siit addirittura realizzando 
una propria anagrafe e at 
traverso la suddivisione dei 
contribuenti per categorie sta 
raccogliendo una massa d. 
dati e di informazioni che 
sarà in seguito utilizzata qua 
li elementi per una miglioro 
ricerca. Quando poi .saranno 
istituiti i consigli di quartie 
re ò previsto da! nuovo re 
golamonto tributario tè al 
l'esame del Consiglio comuna 
le» che saranno e.spre.ssamente 
i rappresentanti nominati da 
questi organismi democratici 
decentrati a comporre il fu 
turo Consiglio tributario 
Dunque si è svolto già un 
.soddisfacente lavoro e per d. 
più si aprono concreti prò 
grammi per il futuro. 

Marco Mazzanti 

A PESARO CORRONO LE VOCI PIÙ' STRANE SULL'ORIGINE DELLA NAVE 

Tanta gente 
a Terni nella 

cittadella 
del Festival 

TERNI — Pro.ì*eue a: s.ir 
din: pubbl'c !a F^sta p r r v n 
citile dell 'Unità. :1 pr;»grim 
ma di ogg; idom-;:-. v i • • oro 9 
partenza e arrivo a- g ard n-
pubblici de'la g.^ra c - o ' j i - i 
Ore 10 sp*7io ;r.f.»r.z:i. i n : 
maz:or:e p.?r : h.»rab n: dcl'a 
rooperativ.i '."Aqirlcr.o. Oro li
ni palco n. 1. ^pett??o'.o mu 
sicalc con : voterà n: del 1: 
9c:o: soazio n. 3. f:lm o-?r 
l'infanzia e I v a g j i d Giti 
liver nel pje.se di L:!I.put ». 
Ore 17 presso io >t»r.d d "•» 
Jugos.'av.a incontro dr-g.: <»rn 
minisi ratcr.. de. ' i v o r ' t r r : 
del clttad ni terrari: con 'a 
delegaz or.e <i: N k.s e. c.ttà 
ospite della F - ì ' n : pr-s--o :1 
palco iv 2. •' crupo--» 'oatraY 
di Cas'el d' N?T»> oros^^tt 
l 'atto un-e-i n ó-'-'ie- to
nano « .V .«». d? c-.i"-;-! i » -1: 
Brce?'"' Or* 19 <»~izo n 3 
proicz'ori,- d--»' f"m e r^se 
« I gverr'j ' '«T: «*•"$» f^rro 
via ». Oro ?1 pr-s-o ;) r s ' co 
n. I. nvv-r*** » i ,3"?e fc'r 'o 
rvt'cli'» d'I Mes'er??:*!. e;e 
gir le d? "r --•'<•• ->7 T I O r*r la 
cultura » »>*»r "arto « z-'hum-
ije »: al rw'co n 2. « I m* 
5cn.:o *Vr*',*T'''s:**^ v ST!**CS*O 
di cahsrot > r : ! ' o " - n t ' - r - s 
fato di* I V - c r ' o t - n i n v " " -
•oaz'O " 3 o»-.i - " r i " •'"' 
film « I . 'u ' im» T-o-tÀ». ([• 
Ashby. O-o 2»30 r " < - e '•* 
mie ra concerto d: tisannoii: 

Il ternani . 

PESARO — Sulla nave n t ro 
v.nta dagli uomini della Sub 
Tridente, alla quarta scoglie 
ra della spiaggia di lavante . 
!a fantasia continua a shiz 
zarr-.r.si. Ogn: reperto portato 
:n .superficie U'u'.'.mo. due 
pezzi di una lavagli.» con .n 
CLIÌ numeri arabi progress.vi 
e un nomo, di cu; si ncono 
scono solo alcune lettorei è 
una congettura nuova: galeo
ne. n.ivo p:rat3. Repubblica 
di Venezia. Stato Pontificio 
Sulla sp .agga corrono le voc. 
p.u .strane. La « s t o n i » fin. 
;>ce anche ;n storielle. 

I-a scoperta d: Franco So 
me.iza. uno dei 300 soci del 
club subacqueo poareac. ri 
sale alla fino d; luglio. L'an 
nunc:o ufficialo ai" primi d: 
agosto. Eppure -c-si-ìtono la 
curiosità, le supposizioni E 
re>:-ste la soddisfazione negli 
uomini che hanno recuperato 
finora il pa t ib i le , dopo che 
la Sovrintendonza alle Belle 
Arti dolio Marche ha dato il 
placet per continuare !';m 
prosa. 

C'è ancora ì'onioziono della 
scoperta, che è la prima m 
assoluto nell'Adriatico e nel 
l'intero Mediterraneo Cout i l 
t iamo il prof. Antonio Bra.n 
cati. direttore dei Musei Oli 
veriani. coordinatore dell'o
perazione. Ci dice: « E' un 
ritrovamento di grosso rilie
vo Certo la fantasia in que 
sii giorni ha galoppato pro-
p r o troppo. L'unica ccrtezz» 
e clic si t ra t ta di una n i ve 
da 2u»rr.i forse costruita al 
!i f:ne del '700. almeno a Ma
re al tino d: cannono. Può 
es>orc affondata all'inizio del 
1800. Se cosi ó. ci dovrebbe 
e.isere una notizia, un docu
mento. una te.st.mon:.inza di 

tv IN I t R 4. // 
, I sommozzatori ripescano i reperti del galeone 

Il galeone «fantasma» 
tra mistero e fascino 

Nell'ultimo reperto si leggono alcune lettere arabe 

qut>to fatto. I^i ricerca. 
quindi, por arr.v.ire a .-or:ve 
re qualcona d: preci.-o sarà 
lunga e difficile » 

Nave d'alto bordo, lunga 
csrgi 25 metri, all'origine an
che 30 L'.ncastollatura e re 
lativamentc grava per quel 
tempo. Un'ipotesi d.« vagliare. 
secondo il prof. Branca:i è 
che peonia estero una nave 
del blocco continentale. Altre 
domande suscitate da! relitto 
nel suo insieme perché le 
armi erano fuor: delia car 
cassa"' Come ma: i fucili so 
no stati spostati? 

La presenza d: tre tip. di 
palle da cannone la supporre 

che : cannoni :n.s>ero *re. 
no.i duo Due. appunto, s ino 
.-".ati quel!: ritrovai, f.nora. 
A.izi e stato un cannone che 
.-puntava ,td annunciare «ho 
li. •• .cr.o e .-otto, doveva es 
.-orci qualcoi» d. grasso So 
no stati recupo.-ati pò; fucili. 
frammenti di porcellane fin:. 
utensili da cucina :n ramo. 
attrezzature d: bordo, u.io 
zoccolo d; cavallo calcificato 
Ed altro C'ora un cavallo a 
bordo? Porcellane fini: v; e-
r ino a borriti per>onagj. ini 
portanti0 

Q;i: 'e cfiiu't ttiiro sono ,-ta 
te molte Ma • ."..-omini di 
certo c'è poco p:c del fatto 

ohe s a -tata una nave da 
guerra, comò abbiamo dot'o. 
Non .sono mancai , i saccheg 
g.ator:. o*n; volta all»a canea 
per :nco.-cienza. curiosità, o 
per portar.-, a CZI-A un r:cor 
do dircrfo dello vacanze e.st: 
ve 1978 E" scompar.-.o. per 
fare un urr.co esempio, un 
medio barilotto p.eno d: 
eh.odi fatti a mano lunghi 
fino a 25 centimetri. «Forse 
servivano per chiudere le fa! 
lo di bordoi. E' -tato portato 
via anche il reticolato che gì: 
uomini della Sub Tridente a 
vevano fatto por :'. .sez.ona 
nu-iito .in cart.na della car 
casòa. 

Que.-to che e stato riporta 
to alla luce e poca cosa ri
spetto a quanto c'è ancora :n 
mare, compresa la nave, a! 
cu; contro, ancora, non siamo 
g:unt: PerLsiamo anche a ma 
tonali sepoit. sotto la sabbia 
0 sotto :ì faneo Pon-.amo a! 
la campana d: bordo » ci di 
cono i subacquei Ritrovare 
la campagna .varobbe un po' 
un colpo per dare un'identità 
alla n a v e ogni campana d: 
bordo. :nfatt:. portava :nc:so 
ti nomo do.la nave. 

I due cannoni, dopo ì. sac-
cheggo d: cui abb.amo r. 'e-
rito. sono stati portati al 
Mu.-eo Olivoriano. n deposito 
cautelare L'altro matonaie è 
ben inventariato dai club pò-
saarese. Sono oggetti molto 
importanti come documenta 
zone d: manufatti Una .-:-
«Komaz.or.o eh aramen'e 
provvisoria. :r. a"te.-«i che da! 
mare s: nabb:a oen: cosa 

II recupero quanto :mpe 
gnera? Mo.to E' per quo.-'o 
ohe .si rendo nocor-sario :! 
contributo d; var. enti o 
1 aiuto d! chi ha mezz.. anche 
meccan.c: IJI prov-.nc.a ha 
stanziato 3»l m:la lire ed ha 
me.i-so a d.-po-izono lo 
a scarabeo - \ni .scandaeliare 
:i fondo E' un avvio 

Il gra-so do! 'avoro deve 
ancora avvenire Continua 
l'emozione e la sorpresa po ' 
la scoperta. Ma bisogna sbri 
gars: — affermano un po' 
tutti, subacquo: e coordinato 
r. dell'operazione — propr.o 
per tutelare .1 r:oco reperto 
non p:ù confinato sconoscili 
to in poch. metr. d'acqua, e 
rioon-^egnarlo qu.nd: alla sto 

Venite a vedere 
che cosa è cambiato 

con il cambio a 5 marce 
dei nuovi veicoli OM Grinta 

da 3,5 a 4 tonnellate. 

Tecnologia di domani, 
serietà di sempre. 

CONCESSIONARIA 
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FALCONARA 

ria. 
Maria Lenti 

OM: una marca della IVECO 
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